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Questo lavoro si propone di analizzare le principali caratteristiche della produzione lettera-
ria musulmana di carattere escatologico prodotta nei due secoli successivi all’espansione
dell’Islam.
In particolare, il materiale escatologico sarà sottoposto ad alcuni differenti livelli di analisi,
tutti caratterizzati da un processo di comparazione con le tradizioni apocalittiche cristiane
(ed ebraiche) coeve.
L’opera principale di cui si farà utilizzo, e della quale verrà presentata in appendice una se-
rie di traduzioni, è il Kitāb al-Fitan1, “Libro delle Discordie”, scritto da Nuʿaym b. Ḥam-
mād al-Marwazī; l’opera raggruppa circa duemila aḥādīṯ, tutti di argomento escatologico:
le tradizioni ivi raccolte furono prodotte principalmente nell’area della “grande Siria” (al-
Šām)  nei  due  secoli  precedenti  alla  morte  di  Nuʿaym,  collocata  nell’anno  228/844.
Quest’opera rappresenta una delle più antiche raccolte di aḥādīṭ pervenuteci, e la principa-
le raccolta dedicata a temi escatologici.
Un primo livello d’analisi riguarda la presenza di scambi diretti fra le produzioni apocalit-
tiche musulmane, cristiane ed ebraiche (Capitolo 1). Innanzitutto si sono raccolte le nume-
rose testimonianze relative alla produzione, committenza e circolazione di materiali apoca-
littici tra le diverse comunità religiose in conflitto. In seguito si evidenzierà l’adozione di
un medesimo schema interpretativo degli eventi futuri, indicante una serie di tappe verso la
fine del mondo perlopiù coincidenti (la sconfitta del nemico, la discesa di Gesù e la disso-
luzione dell’Anticristo, la comparsa di Gog e Magog, la sconfitta di questi popoli invasori
e la fine dei tempi). Si sono inoltre individuati rimandi diretti fra i testi delle diverse tradi-
zioni, atti ad indicare la spiccata propensione dei materiali apocalittici allo scambio inter-
culturale. 
In questo schema escatologico appare centrale il ruolo di Gerusalemme; l’apocalittica vei-
cola un conflitto interpretativo relativo al valore escatologico dei luoghi simbolicamente
1 Kitāb al-Fitan. ed. Zakkar S., Dar al-Fikr, Beirut 1993. L’Edizione fa riferimento all’unico manoscritto
completo conservato alla British Library (MS Or 9449). Traduzioni dell’Autore.’
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più importanti della città (in particolare il Monte del Tempio). Inoltre si analizzeranno i pa-
rallelismi presenti nella raffigurazione dell’azione delle rispettive figure messianiche (in
particolare il Mahdī e l’Ultimo Imperatore) e si tenterà di individuare quali siano gli scam-
bi interculturali presenti nella narrazione del successivo scontro metastorico tra Gesù Cri-
sto/ʿĪsā b. Maryām e l’Anticristo/Dajjāl.
Si effettuerà inoltre una disamina del processo di reinterpretazione del nemico attraverso lo
spettro dell’escatologia, in virtù sia della sua identificazione con figure anti-messianiche
proprie della tradizione apocalittica precedente, sia della sua ricomprensione come tribola-
zione temporanea prima della vittoria finale.
Si vedrà allo stesso tempo come l’alterità ricopra anche il ruolo di autorità nell’ambito del-
le conoscenze escatologiche: in tal senso è parso interessante vagliare gli indizi che questi
testi forniscono riguardo alle modalità di accoglienza del materiale escatologico ebraico-
cristiano all’interno della nascente tradizione musulmana, evidenziando in essa un conflitto
tra una spinta al recupero della tradizione apocalittica precedente e la volontà di distinguer-
si dalla radice abramitica.
Il secondo capitolo è dedicato all’analisi della particolare concezione geografica del mondo
condivisa dalle diverse tradizioni prese in esame, nella quale è l’escatologia a donare le
coordinate principali: tale fattore si riverbererà poi nella produzione di  mappae mundi in
ambito sia musulmano che cristiano.
Si farà inoltre un breve accenno all’uso contemporaneo di queste tradizioni come “road-
map” interpretativa a disposizione dei fondamentalisti d’Oriente ed Occidente, un ulteriore
exemplum di quelle che sono le dinamiche di continua rielaborazione e reviviscenza delle
tradizioni escatologiche.
Le conclusioni saranno dedicate all’analisi delle dinamiche storico-religiose soggiacenti a
queste tradizioni escatologiche: in particolare saranno analizzati gli sviluppi del sistema
escatologico musulmano post-coranico, e quali processi siano i fattori scatenanti l'adozione
di  forme differenziate di produzione escatologica (elemento che può gettare una luce sul
complesso legame tra prospettiva terrena e orizzonte escatologico); si guarderà inoltre bre-
vemente al processo di produzione del materiale apocalittico, in continuo rinnovamento e
rielaborazione a fronte dell’inevitabile obsolescenza delle profezie.
Prima dei capitoli veri e propri saranno presentati inoltre una serie di capitoli introduttivi:
nel primo di questi sarà dedicato allo stato dell’arte e a una breve nota terminologica sui
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concetti di “apocalittica” ed “escatologia”; la corretta definizione di questi termini è utile a
definire nello specifico il carattere del materiale di riferimento, l’escatologia storica, da di-
stinguersi rispetto a quella oltremondana2.
Una breve nota metodologica sarà dedicata alla disamina di due specifiche metodologie di
lavoro: l’analisi dei vaticinia ex eventu e il vaglio delle catene di trasmettitori degli aḥādīṯ.
Saranno infine presentate le opere a carattere escatologico prese in considerazione, musul-
mane e cristiane; per quanto riguarda i testi musulmani si evidenzierà innanzitutto il rap-
porto con l’escatologia coranica,  e quali  siano in particolare le  differenze fra lo  scopo
dell’escatologia nel Corano e le necessità culturali soggiacenti al successivo proliferare de-
gli aḥādīṯ escatologici. Si daranno in seguito una serie di informazioni sul Kitāb al-Fitan
(Libro delle Tribolazioni) di Nuʿaym b. Ḥammād (m. 228/844)3, principale opera di colle-
zione di aḥādīṯ escatologici, di cui si dà in appendice alla tesi la traduzione di circa trecen-
tocinquanta tradizioni.
Per quanto riguarda i testi delle diverse tradizioni cristiane, si tenterà di enucleare le diffe-
renti linee narrative, prendendo anche in considerazione le opere di escatologia storica dei
secoli precedenti, per meglio evidenziare filiazioni dirette ed innovazioni proprie delle tra-
dizioni apocalittiche redatte successivamente alla conquista araba.
Infine, saranno presentate le traduzioni degli aḥādīṯ presi in considerazione (tradizioni mu-
sulmane fatte risalire al  Profeta Muḥammad oppure a uno dei  Ṣaḥāba  o dei  Tābiʿūn,  i
Compagni  della  prima  generazione  e  quelli  delle  successive)  selezionati  all’interno
dell’opera Kitāb al-Fitan (Libro delle Tribolazioni) di Nuʿaym Ibn Ḥammād;
Nelle varie traduzioni, verrà riportato sia il testo della tradizione (matn) che la catena dei
trasmettitori (isnād): questo permetterà di fare valutazioni sui diversi trasmettitori, fornen-
do preziosi elementi utili all’individuazione dell’origine di una determinata narrazione.
2 Questi concetti vengono difatti utilizzati dai diversi autori con accezioni spesso differenti; in particolare
ci  si  è  rifatti  alla  definizione  di  questi  termini  utilizzata  in:  J.J.  Collins,  "Introduction:  towards  the
morphology of a genre" in Semeia 14: Apocalypse, The Morphology of a Genre, The Society of Biblical
Literature, New York 1979, pp. 1-21.
3 D’ora in avanti nelle datazioni si darà prima la data annus hegirae e poi quella secondo il calendario
gregoriano.
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Status quaestionis e nota terminologica: apocalittica, escatologia e millenari-
smo
L’apocalittica bizantina dei secoli che vanno dal VII al IX è da decenni un ambito di studi
piuttosto sviluppato; ciò è sicuramente dovuto all’importanza dei testi escatologici medio-
bizantini all’interno della tradizione cristiana, in stretto legame sia con le opere dei primi
secoli della cristianità sia con le successive apocalissi medioevali del cristianesimo orienta-
le ed occidentale.4
La maggior parte delle opere apocalittiche principali dei secoli di riferimento gode di nu-
merose edizioni e traduzioni; prendendo ad esempio in considerazione il più importante fra
questi testi escatologici, lo Pseudo-Metodio, si trovano negli ultimi decenni edizioni criti-
che e traduzioni sia del testo siriaco5, sia delle versioni in greco e in latino6.
Altre opere di collezione presentano invece varie apocalissi commentate; in quest’ambito
restano di basilare importanza i lavori di P.J. Alexander7 e Bernard McGinn8, oltre alla più
recente opera di Lorenzo DiTommaso dedicata alle apocalissi danieliche9.
A suggellare l’importanza dei questi testi all’interno degli studi generali sull’apocalittica, il
fatto che la prima teorizzazione sistematica dell’analisi dei vaticinia ex eventu fu elaborata
da P.J. Alexander nel suo articolo “Medieval Apocalypses as Historical Sources” dedicato
alla ricerca delle genuine narrazioni storiche all’interno dei testi apocalittici bizantini.
Se dunque gli studi sui testi bizantini (e più in generale cristiano-orientali) e sul loro lega-
me con la tradizione dei primi secoli e con i successivi sviluppi dell’apocalittica medioeva-
le godono di una buon livello di studi sia dal punto di vista qualitativo sia da quello quanti-
tativo, non appaiono invece indagati fino in fondo i legami e i contatti esistenti con le tradi-
zioni escatologiche abramitiche coeve, quella ebraica e quella musulmana.
4 Oltre naturalmente all’eco che questi testi ebbero ben oltre i limiti dell’età medievale: basti pensare alla
fortuna della figura dell’"Ultimo Imperatore dei Romani", di cui si traccia un breve schizzo storiografico
nell’articolo di P.J. Alexander, “Byzantium and the Mirgration of Literary Works and Motifs: The Legend
of the Last Roman Emperor”, in Medievalia et Humanistica, NS 2 (1971), p. 47.
5 F.J. Martinez, Eastern Christian apocalyptic in the early Muslim period. Pseudo-Methodius and Pseudo-
Athanasius, Washington 1985 e G.J. Reinink, Die syrische Apokalypse des pseudo-Methodius, Louvain
1993.
6 B. Garstad,  The apocalypse of Pseudo-Methodius, an Alexandrian world chronicle,  Dumbarton Oaks
Medieval Library, vol. 14, Harvard University Press 2012.
7 P.J. Alexander, The Byzantine Apocalyptic tradition, University of California press, Berkeley 1985.
8 B. McGinn,Visions of the End: Apocalyptic Traditions in the Middle Ages, Columbia University Press,
New York 1979.
9 L. DiTommaso, The Book of Daniel and the Apocryphal Daniel Literature, Brill, Leiden 2005.
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In tal senso ricopre un ruolo fondamentale valore il volume Trajectories in Near Eastern
Apocalyptic: A Postrabbinic Jewish Apocalypse Reader10 di John C. Reeves, che per primo
identifica chiaramente la costruzione di uno schema escatologico condiviso comune alle tre
confessioni abramitiche, che il presente lavoro si propone di meglio specificare per quanto
riguarda l’escatologia musulmana.
Gli studi sulla produzione letteraria escatologica musulmana appaiono meno sviluppati, sia
per il minor interesse suscitato negli studiosi occidentali (almeno fino ad alcuni decenni fa)
sia per le caratteristiche letterarie dei testi escatologici musulmani. Le narrazioni escatolo-
giche post-coraniche si presentano infatti principalmente come brevi narrazioni profetiche,
spesso addirittura consistenti in singoli enunciati legati ad un particolare aspetto della nar-
razioni escatologica; appaiono dunque ben diversi dalle elaborate e onnicomprensive apo-
calissi della tradizione ebraico-cristiana.
La più importante raccolta di tradizioni escatologiche musulmane è il Kitāb al-Fitan (Libro
delle discordie) di Nu’aym b. Ḥāmmad redatto negli anni 833-842.
Quest’opera raccoglie oltre duemila tradizioni, che coprono i più disparati filoni dell’apo-
calittica musulmana; solo una parte di queste tradizioni è stata fino a poco tempo fa tradot-
ta in una lingua occidentale, solitamente all’interno di articoli scientifici riguardanti deter-
minati cicli narrativi fra quelli contenuti in questa raccolta; da pochi mesi è uscita la tradu-
zione integrale dell’opera da parte di David Cook11, che sono riuscito a visionare solo al
termine del mio lavoro di tesi.
Il più significativo contributo per lo studio di queste tradizioni escatologiche è rappresenta-
to da alcuni lavori di Wilferd Madelung, in particolare “Apocalyptic Prophecies in Hims in
the Umayyad Age”12 e “The Sufyānī between Tradition and History”13, entrambi dedicati
all’analisi delle informazioni storiche contenute in alcune di queste tradizioni escatologiche
e alla valutazione delle catene di trasmettitori (sanād), alla ricerca della possibile origine di
queste narrazioni.
10 J.  C.  Reeves,  Trajectories  in  Near  Eastern  Apocalyptic:  A Postrabbinic  Jewish  Apocalypse  Reader,
Society of Biblical Literature, Brill, Leiden/Boston 2006.
11 D.  Cook,  “The  Book  of  Tribulations”:  the  Syrian  Muslim  Apocalyptic  tradition.  An  Annotated
translation  by  Nuʿaym  b.  Ḥammād  al-Marwazī,  Edinburgh  Studies  in  Islamic  Apocalypticism  and
Eschatology, Edinburgh University Press, Edinburgh 2017.
12 W. Madelung, “Apocalyptic Prophecies in Hims in the Umayyad Age”, Journal of Semitic Studies, Vol.
31, 1986, pp.141-185.
13 W. Madelung, “The Sufyānī between Tradition and History”, Studia Islamica, Vol. 63, 1984, pp. 87-97.
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Un breve studio dedicato alla raccolta e al suo autore è rappresentato dall’articolo di Jorge
Aguade “La importancia del Kitab al-fitan”14.
Alcuni altri studi pongono in evidenza i legami fra l’apocalittica musulmana e quella cri-
stiana; in particolare si segnala il volume di David Cook Studies in Muslim Apocalyptic15,
unico tentativo di presentazione onnicomprensiva della produzione escatologica musulma-
na, e una serie di articoli di Ofer Livne Kafri,  dedicati ai possibili rimandi esistenti tra
l’apocalittica musulmana e le tradizioni escatologiche ebraiche e cristiane.
L’articolo “On Apocalyptic Features in Some Palestinian Apocalyptic Traditions”16, sottoli-
nea le summenzionate somiglianze tra la vicenda dell’Anticristo cristiano e quella del Da-
jjāl  musulmano; l’autore evidenzia inoltre il possibile riferimento a precedenti tradizioni
ebraiche, ma ribadisce anche la difficoltà nel discernere quale sia la tradizione di riferimen-
to per via del continuo riutilizzo del medesimo materiale escatologico da parte delle diver-
se civiltà dell’area.
Un altro articolo, dal titolo“Some Observations on the Migration of Apocalyptic Features
in Muslim tradition”17 si sofferma ad analizzare alcuni topoi cristiani riutilizzati nella pro-
duzione apocalittica musulmana: fra questi,  l’appellativo  Zanīya “meretrice” attribuito a
Costantinopoli in una tradizione del Kitāb al-Fitan (un evidente richiamo all’Apocalisse di
Giovanni); qui l’autore sottolinea l’importanza di uno studio più approfondito dei possibili
circoli di produzione di questo materiale e la necessità di appurare quale fosse il livello di
circolazione del  materiale  escatologico ebraico-cristiano nella  comunità  musulmana dei
primi due secoli.
Nell’articolo “Is there a Reflection of the Apocalypse of Pseudo-Methodius in Muslim Tra-
dition?”18, l’autore propone la tesi di un legame fra lo Pseudo Metodio e le narrazioni sulla
seconda venuta di Gesù nell’apocalittica musulmana, entrambe collocate a Gerusalemme;
se l’autore ha certamente il merito di avere per primo evidenziato queste somiglianze, non
si spinge però a considerare anche il simile ruolo del regnante della comunità nelle due tra-
14 J. Aguade,  “La importancia del  Kitab  al-fitan”,  Actas  de  las  jornadas de  cultura arabe e  islamica,
Instituto Hispano-Arabe de Cultura, Madrid 1981.
15 D. Cook,  Studies in Muslim Apocalyptic,  Studies in Late Antiquity and Early Islam 21, The Darwin
Press, Inc., Princeton 2002.
16 O. Livne Kafri, “On Apocalyptic Features in Some Palestinian Apocalyptic Traditions”, The Journal of
International Social Research, Vol. 1, No. 5, 2008, pp. 463-479.
17 O. Livne Kafri, “Some Observations on the Migration of Apocalyptic Features in Muslim tradition”,
Acta Orientalia, vol. 60, No. 4, (2007), pp. 467-477.
18 O. Livne Kafri,“Is there a Reflection of the Apocalypse of Pseudo-Methodius in Muslim Tradition?”,
Proche-Orient Chretien, vol. 56 (2006), pp. 108-119.
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dizioni (l’Ultimo Imperatore dei Bizantini e il Maḥdī dei Musulmani) e sembra inoltre pro-
porre uno schema che essenzialmente prospetta una copia del materiale cristiano da parte
degli apocalittici musulmani.
Per quanto riguarda l’utilizzo dei testi apocalittici come fonti storiche, per la ricostruzione
della cronologia del conflitto resta isolato l’articolo di S. Bashear, “Apocalyptic and Other
Materials on Early Muslim-Byzantine Wars: A Review of Arabic Sources”19 che raccoglie i
più comuni motivi dell’apocalittica musulmana relativi alla guerra escatologica coi Bizan-
tini; in quest’articolo l’autore sottolinea il grande dislivello presente negli studi di escatolo-
gia tra la grande tradizione di studi relativa alle apocalissi bizantine e la più recente e anco-
ra incompleta trattazione del materiale millenaristico musulmano.
Fra gli articoli che contengono un’analisi di tradizioni contenute all’interno del Kitāb al-
Fitan si  segnalano in particolare  l’articolo di M. Cook “An Early Islamic Apocalyptic
Chronicle”20, nel quale viene rilevata la presenza all’interno della raccolta del “Libro delle
tribolazioni” di Nu’aym b. Ḥammād di una narrazione totalmente eterogenea rispetto al re-
sto delle narrazioni escatologiche in questo contenute, dalla struttura simile ad un’apocalis-
se cristiana; la catena di trasmettitori, è sostituita dalla menzione di uno sconosciuto Profe-
ta di nome Nāṭ.
Un altro articolo di Micheal Cook “The Heraclian Dynasty in Early Muslim Eschatology”
tratta infine di alcuni aḥādīth contenuti all’interno della raccolta di Nuʿaym Ibn Ḥammād,
che riportano un elenco di Imperatori bizantini che regneranno prima della battaglia finale.
⁕ ⁕ ⁕
Il termine ἀποκάλυψις indica etimologicamente un disvelamento, una rivelazione di qual-
cosa che era nascosto. Questo termine si ritrova nel titolo dell’Apocalisse Giovannea nel
Nuovo Testamento, e prima dell’età contemporanea non viene mai utilizzato per definire
un genere letterario.
La parola “Apocalisse” infatti assume l’odierna accezione classificatoria solo nel dicianno-
vesimo secolo21.
Nel corso dell’età contemporanea l’aggettivo “apocalittico” è diventato di uso comune, sle-
gato dalla sua accezione letteraria, ed è andato ad indicare un confuso insieme di accezioni
19 S. Bashear, “Apocalyptic and Other Materials on Early Muslim-Byzantine Wars: A Review of Arabic
Sources”, Journal of the Royal Asiatic Society, 1991, pp. 173-207.
20 M.Cook,“An Early Islamic Apocalyptic Chronicle”,  Journal of  Near Eastern Studies,  Vol.  52, 1993,
pp.25-29.
21 J.J. Collins, The Oxford Handbook of Apocalyptic Literature, Oxford University Press, Oxford 2014, p.1.
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relative alla fine del mondo22; nel tentativo però, di dare una soddisfacente delimitazione
del genere letterario, fedele all’etimologia originaria, è possibile ravvisare l’utilità della de-
finizione data da J.J. Collins: «"Apocalypse" is a genre of revelatory literature with a narra-
tive framework, in which a revelation is mediated by an otherworldly being to a human re-
cipient, disclosing a transcendent reality which is both temporal, insofar as it envisages
eschatological salvation, and spatial insofar as it involves another, supernatural world»23.
È dunque necessario sottolineare l’imprescindibilità di una cornice narrativa di visione (o
epifania, o viaggio oltremondano) per poter definire un testo come apocalittico.
Da questo punto di vista non possiamo dunque qualificare gli aḥādīṯ escatologici musulma-
ni come testi “apocalittici”; essi semplicemente riportano predizioni del futuro, riferite al
Profeta o a uno dei compagni delle generazioni successive; dopo aver indicato la catena di
trasmettitori, questi testi iniziano immediatamente a riferire la predizione, senza inserirla in
un contesto di rivelazione o di contatto con entità trascendenti.
Nella raccolta di Nuʿaym b. Ḥammād ho difatti ritrovato solo tre casi di cornice narrativa
rivelatoria: in una tradizione (Nuʿaym, 26) appare a un guerriero musulmano, nel corso di
una spedizione in terra bizantina, un uomo vestito di bianco che gli predice quali saranno le
tribolazioni che la comunità dovrà subire prima delle fine dei tempi; altre due tradizioni
sono invece riferite al Profeta Muḥammad: in una egli ha una visione nei pressi della Kaʿ-
ba, nella quale gli appare ʿĪsā b. Maryām (Nuʿaym 349 a); nell’altra egli narra del suo in-
contro coi popoli di Gog e Magog (Nuʿaym 362 a) nel corso del Viaggio notturno (isrāʾ).
Dobbiamo dunque definire questi testi come escatologici, cioè “discorsi sulla fine”, ma non
apocalittici, cioè frutto di rivelazione.
Ritornando al tentativo di classificazione di Collins, egli individua due tipi principali di-
stinti di testo apocalittico: quelli che non riportano di un viaggio oltremondano (Tipo I) e
quelli che invece lo riportano (Tipo II); a loro volta entrambi questi due tipi possono essere
suddivisi in tre sottocategorie: i testi che riportano o meno una rassegna completa della sto-
ria del mondo, e che poi possono risolvere il dramma escatologico in una dimensione co-
smica o politica, e quelli che si concentrano su una dimensione di escatologia personale.
22 "Apocalypticism is often mistaken for what it is not. It is not millennialism or utopianism, even though
many apocalyptic groups are millennial  in their outlook or utopian in their  social  agendas.  It  is  not
messianism or fundamentalism, even though apocalyptic literature regularly features messianic figures,
and  apocalyptic  social  movements  can  be  fundamentalist  in  their  attitudes.  Apocalypticism  is  not
eschatology,  but it  is  eschatological,  insofar  as  apocalyptic eschatology is  one form of the study or
doctrine  of  the “last  things.”" L.  DiTommaso,  “Apocalypticism in Popular  culture”,  in  The Oxford
Handbook of Apocalyptic Literature, Oxford University Press, Oxford 2014, p. 473.
23 J.J. Collins, “Introduction: Towards the Morphology of a Genre.” Semeia, Vol. 14, 1979, p. 9.
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Se questa classificazione si può considerare soddisfacente da un punto di vista di definizio-
ne del genere letterario, lo è assai meno se l’obiettivo è quello di cercare di distinguere lo
scopo dei diversi testi24.
Più che la presenza o meno di una storia completa del mondo o di un viaggio oltremonda-
no, appare dirimente ai fini della comprensione del significato dei testi e del loro utilizzo
presso i contemporanei la delimitazione del tipo di escatologia che una determinata opera
contiene.
Se infatti l’escatologia personale risponde a paure e pulsioni relative alla morte e al destino
dell’uomo dopo di essa, e l’apocalisse che risolve il dramma escatologico in una dimensio-
ne cosmica pone il fedele come spettatore della fine e del passaggio dalla storia a una me-
tastoria positivamente orientata, l’escatologia politica si inserisce all’interno della storia
vissuta dal lettore e ne indirizza i futuri orientamenti: apre possibilità all’azione e si presta
a fini propagandistici contingenti.
È questa terza categoria di testi quella su cui si lavorerà in quest’opera: si parlerà quindi di
escatologia storica, per lo stretto legame tra questi tipi di testi e la storia, per come essi non
giungano direttamente alla trascendenza finale, ma accompagnino il fedele attraverso una
serie di segni che egli può già ravvisare,  hic et nunc, e soprattutto attraverso una serie di
passi che necessariamente egli, assieme alla comunità, dovrà compiere in funzione di una
risoluzione positiva dell’Eschaton.
Per  questo  motivo  appaiono dunque comparabili  i  testi  cristiani  (ed  ebraici),  definibili
come “apocalissi storiche” e le tradizioni musulmane, per le quali si parlerà di “escatologia
storica”, per rispettare i confini dei generi letterari.
Possiamo comunque ravvisare un’importante analogia strutturale esistente tra  gli  aḥādīṯ
escatologici e le apocalissi storiche: in entrambi la predizione degli eventi futuri è riferita a
un’autorità precedente; se nel caso di testi cristiani o ebraici si ritrova l’utilizzo della pseu-
donimia, cioè l’attribuzione del testo a personaggi veterotestamentari, Apostoli, Discepoli
o Padri della Chiesa, nel caso musulmano è la catena di trasmettitori a conferire veridicità
alla narrazione, facendo risalire una determinata narrazione al Profeta stesso o a uno dei
compagni delle generazioni successive.
24 Collins  stesso  afferma  dell’importanza  dell’individuazione  della  funzione  dei  testi,  lasciata  però
volutamente fuori dalla sua classificazione morfologica: “The study of apocalypses, even from a literary
point of view, must eventually address the history and social  functions of the genre. However, these
questions  are  consequent  to  the  purely  literary  description  and  identification.  The  present  study is
restricted in its purpose to the initial stage of literary analysis." J.J. Collins, op. cit., p. 4.
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Questo consente di fornire agli occhi del fedele il definitivo suggello della veridicità della
narrazione, attraverso l’utilizzo dei vaticinia ex eventu (predizioni fatte dopo gli eventi); se
infatti il testo è attribuito a un’autorità precedente, esso potrà “predire” eventi già avvenuti
(non necessariamente partendo dall’inizio della storia del mondo), che appariranno al letto-
re che li ha appena vissuti (o che già li conosce) come mirabili e incredibili predizioni: in
questo senso Bernand McGinn parla di “history disguised as prophecy”25; lo scrittore apo-
calittico potrà poi porre senza soluzione di continuità le sue predizioni, attraverso le quali
potrà veicolare il suo messaggio parenetico e/o propagandistico.
Questo consente di lavorare sui testi di apocalittica storica secondo la metodologia delinea-
ta per la prima volta da P. J. Alexander, proprio in riferimento ai testi cristiani di questi se-
coli26, alla ricerca di genuine informazioni storiche: si potrà tentare di datare la narrazione
in corrispondenza dell’ultima informazione storica verificabile, e tracciare la linea tra gli
ex eventu e i vaticini veri e propri nel momento in cui essi diventino spiccatamente fanta-
stici o escatologici (e.g. il ritorno di Gesù/ʿĪsā).
È però necessario sottolineare come questa operazione sia tutt’altro che semplice e mecca-
nica: i testi apocalittici sono volutamente criptici, e fanno riferimento ad un bagaglio inter-
pretativo indirizzato ai contemporanei (e spesso solo a un particolare gruppo tra di essi),
per cui è ora molto difficile comprendere a cosa si riferiscano le numerose allusioni di que-
sti testi; inoltre i classici eventi tipici delle narrazioni escatologiche (guerre, epidemie, ca-
restie, terremoti, fenomeni celesti) sono anche, purtroppo, eventi comuni nell’avvicendarsi
della storia dell’umanità.
Le varie traduzioni presentate nell’appendice, verranno riportate sia con il testo della tradi-
zione (matn) che con la catena dei trasmettitori (isnād): l’importanza della catena dei tra-
smettitori non giace tanto in una ricerca di autenticità della tradizione27 (che, come già sot-
tolineato, è solitamente fatta risalire a Muḥammad o a uno dei compagni della prima gene-
razione, detti Ṣaḥāba,, o dei i successivi musulmani di provata devozione che si convertiro-
no o crebbero dopo la morte di Maometto, detti Tābi‘ūn, “successori”, o a uno dei più illu-
stri fedeli delle generazioni successive , i Tābiʿ al-Tābiʿīn, successori dei successori) quan-
25 B. McGinn, Visions of the End. Apocalyptic traditions in the Middle Ages, Columbia University Press,
New York 1979, p. 7.
26 P.J. Alexander, “Medieval Apocalypses as Historical Sources”,  American Historical Review, Vol. 73,
1968.
27 Il valore della catena di trasmettitori presso gli studiosi musulmani sta nella possibilità di valutare le
biografie dei trasmettitori. Questo procedimento viene effettuato attraverso i criteri dell’’ilm al-rijāl, cioè
‘conoscenza  degli  uomini’ basata  sulla  consultazione  di  elenchi  biografici  contenenti  migliaia  tra  i
musulmani delle prime generazioni.
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to nel fatto che permetterà di avere un ulteriore elemento per cercare di collocare cronolo-
gicamente e spazialmente la redazione di un determinato ḥadīṯ.
Nonostante sia difficile riuscire ad individuare con precisione chi sia il trasmettitore che ha
creato la tradizione, attraverso l’individuazione del cosiddetto Common Link28, per il fatto
che risulta pressoché impossibile determinare delle regole fisse per l’analisi delle catene di
trasmettitori (anche per via del fatto che vi possono essere interpolazioni successive e cate-
ne del tutto fittizie), tuttavia è possibile cercare per lo meno di comprendere in quale milieu
la tradizione si sia formata, riuscendo talvolta ad individuare in quale città e da parte di
quale gruppo religioso o politico essa sia stata redatta: questa possibilità è data dall’uso si-
nergico dell’analisi del testo della tradizione (e, in particolare, dei suoi vaticinia ex eventu)
e della sua catena di trasmettitori, che potranno fornire due utili appoggi in un cammino in-
terpretativo complesso e non sempre coronato da successo.
Le fonti e la loro cronologia
In questo lavoro si è scelto di lavorare sulle opere di escatologia storica musulmane e cri-
stiane in prospettiva comparativa.
Il periodo entro il quale le diverse opere sono state prese in considerazione è quello dei due
secoli successivi all’espansione islamica: da più parti si sottolinea infatti come la prima ri-
sposta all’avanzata dell’Islam da parte dei cristiani si sia manifestata nella produzione di
testi a carattere apocalittico29; il discorso apocalittico fu infatti strumentale a ricomprendere
la nuova minaccia e a donarle un carattere transitorio, o comunque inserito in un quadro di-
vino che avrebbe alla fine portato la vittoria della cristianità.
Per questo motivo le vittorie degli arabi furono di volta in volta viste come segno della pu-
nizione divina per i peccati dei cristiani, o inserite nello schema delle lotte dogmatiche e
28 Termine utilizzato per la prima volta da J. Schacht e che indica l’individuazione del narratore comune a
diverse narrazioni del medesimo ḥadīṯ, che risulta quindi essere il più probabile indiziato della sua vera
redazione, The origins of Muḥammad an Jurisprudence, Clarendon Press, Oxford 1959.
29 Come afferma Robert Hoyland: “The first writings to deal specifically, rather than incidentally, with the
Muslim challenge come in the form of apocalypses”, R. Hoyland, Seeing Islam as Others Saw it, p.257.
Si veda inoltre lo stesso concetto espresso in E. Grypeou, “’A People will emerge from the desert’:
apocalyptic perceptions of the early Muslim conquests in contemporary Eastern Christian literature”, in
Apocalypticism and Eschatology in  Late  Antiquity,  Encounters  in  the  Abrahamic  Religions,  6th-8th
Centuries, ed. H. Amirav, E. Grypeou, G.Stroumsa, Peeters, Leuven 2018, p. 292.
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cristologiche, e quindi ricomprese come castigo per l’adozione di dottrine dogmatiche con-
siderate dallo scrittore apocalittico di turno come portatrici di eresie.
La scelta di concludere il periodo con il secondo secolo dopo l’espansione islamica, è do-
vuta al fatto che nel corso del nono secolo si stabilizzarono le raccolte di aḥādīth, che ven-
nero fissate in forma scritta; per l’ambito bizantino, il periodo più vitale di produzione apo-
calittica coincide con i medesimi due secoli30.
Appare però sempre più evidente con l’avanzare degli studi che una sorta di “esplosione”
apocalittica a carattere storico abbia avuto luogo già precedentemente, a partire in partico-
lare dalle guerre persiano-sassanidi dell’inizio del settimo secolo, se non addirittura a parti-
re dal sesto secolo31, e che abbia portato a una nuova produzione di materiale apocalittico
anche in ambito ebraico32.
Si è quindi considerato di prendere in esame anche alcuni testi precedenti alle conquiste
arabe, in particolare fra quelli cristiani l’Oracolo di Baalbek33, datato al principio del sesto
secolo34, e il Sermo De Fine Mundi35 attribuito per pseudonimia a Efrem il Siro, e probabil-
mente redatto in occasione dell’ultima guerra contro i Sassanidi36.
Inoltre, appare fondamentale annoverare fra i testi apocalittici che si inserirono in questo
medesima lettura metastorica degli eventi i testi ebraici redatti in occasione della presa sas-
sanide di Gerusalemme, come il  Sefer Zerubabbel37, il  Sefer Elijah38, il  Pirqe de Rabbi
30 “The period extending from the seventh into the ninth century constitutes the golden age of Byzantine
apocalypses, when the formative texts and models were created” D. Olster, “Byzantine Apocalypses”, in
The Continuum History of Apocalypticism, ed. da B. McGinn, J. J. Collins, S. J. Stein, Continuum, New
York/London 2003, p. 263.
31 Come affermato  da Shoemaker:  “The sixth and  early-seventh centuries  saw the rise of  increasingly
intense eschatological expectations in the Byzantine world, a fact which in itself forms an important
backdrop for the urgent eschatology of primitive Islam. For many Christians, the beginning of the sixth
century marked the end of the sixth millennium since the creation of the world. S. Shoemaker, The reign
of God has come, p.. 535 – 536; si veda inoltre come lo stesso concetto sia espresso da Nicolas De Lange
in “Jewish Messianic Hopes in Pre-Islamic Byzantium”, in Redemption and Resistance, The Messianic
Hopes of Jews and Christians in Antiquity, ed. da C. Bockmuehl e J. C. Paget, T&T Clark, 2007.
32 Si veda ad esempio quanto affermato da John C. Reeves: “During the seventh and following centuries of
the Common Era, a number of Jewish, Christian, dualist, and Muslim circles revel in what they perceive
to be a deliberately scripted concatenation of natural disasters, military campaigns, historical crises, and
oracular utterances.” J. C. Reeves, Trajectories in Near Eastern Apocalyptic, p. 1.
33 Edizione e traduzione inglese in P. J. Alexander,  The Oracle of Baalbek. The Tyburtine Sybil in Greek
dress, Dumbarton Oaks, Washington 1967.
34 Alexander data il testo fra il 502 e il 506, The Oracle of Baalbek, 47.
35 Edizione in C.P. Caspari, Briefe, Abhandlungen und Predingten, Christiania 1890; p. 218.
36 Il testo latino, secondo P.J. Alexander, risale ad un originale siriaco, la cui compilazione si situa fra la
fine del VI e l’inizio del VII secolo. Si veda: P.J Alexander, The Byzantine Apocalyptic tradition, p. 147.
37 Traduzione in J. C. Reeves, op.cit., p. 40-66.
38 Traduzione in J. C. Reeves, op.cit., p. 29-39.
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Eliezer39, i Segreti40 e la Preghiera di Rabbi Simon b. Yohai41, varie liste di “Dieci segni”42
preannuncianti l’arrivo dell’Ora, e alcuni Piyyutim43 44.
Tra i testi cristiani redatti in seguito all’avanzata dell’Islam si deve innanzitutto annoverare
la celebre Apocalisse di Pseudo-Metodio, nelle sue versioni siriaca45, greca46 e latina47. 
La versione siriaca viene solitamente datata all’anno 69248; quella greca, per via della de-
scrizione del secondo assedio arabo di Costantinopoli, al 717/718; quella latina venne pro-
babilmente realizzata negli stessi anni della versione greca.
Il testo godette di straordinaria fortuna e varie altre apocalissi di poco posteriori ne rielabo-
rarono  i  contenuti,  in  particolare  i  testi  siriaci  del  cosiddetto  Frammento  Edesseno49,
dell’Apocalisse di Giovanni il Piccolo50, contenuta nel Vangelo dei Dodici Apostoli, la se-
39 Traduzione in J. C. Reeves, op.cit., p. 67-75.
40 Traduzione in J. C. Reeves, op.cit., p.76-88.
41 Traduzione in J. C. Reeves, op.cit., p. 89-105.
42 Traduzione in J. C. Reeves, op.cit., p. 106-132.
43 Poema liturgico ebraico. Ringrazio il mio collega, il Dottor Luigi Lauri, per avermi fatto vedere questi ed
altri materiali dell’inizio del settimo secolo, permettendomi di acquisire una più precisa conoscenza della
produzione escatologica precedente all’avvento dell’Islam.
44 In  particolare  quelli  raccolti  negli  articoli:  H Sivan,  “From Byzantine  to  Persian  Jerusalem:  Jewish
Perspectives and Jewish/ Christian Polemics”, in  Greek, Roman, and Byzantine Studies, Vol. 41, 2000,
pp. 277-306; B. Lewis, "On That Day. A Jewish Apocalyptic Poem on the Arab Conquest," in Melanges
d’Islamalogie. Volume dedié à la memoire de A. Abel Salmon, Leiden 1974, pp. 197-200.
45 Edizione e  traduzione tedesca  in  Gerrit  J.  Reinink,  Die syrische  Apokalypse  des  pseudo-Methodius,
CSCO 540-41 Scriptores Syri 220-21; Louvain, 1993; edizione e traduzione inglese in F.J. Martinez,
Eastern Christian Apocalyptic  in  the  Early Muslim Period,  Catholic University of  America,  Tesi  di
Dottorato,  Washington  1983;  traduzione  in  inglese  in  P.J.  Alexander,  The  Byzantine  Apocalyptic
tradition, 36-51. S. Brock riporta una parziale traduzione inglese in A. Palmer, The Seventh Century in
the West-Syrian Chronicles, Liverpool University Press, Liverpool 1993, pp. 222-250.
46 Edizione e traduzione tedesca in W. J. Aerts, G. A. A. Kortekaas, Die Apokalypse des Pseudo-Methodius.
Die ältesten griechischen und lateinischen Übersetzungen,  CSCO 569-570, Subsidia 97-98, Louvain
1998; edizione e traduzione tedesca in A. Lolos,  Die Apokalypse des Ps.-Methodios, Meisenheim am
Glan,  1976;  edizione e  traduzione  inglese  in  B.  Garstad,  The apocalypse  of  Pseudo-Methodius,  an
Alexandrian  world chronicle,  Dumbarton Oaks  Medieval  Library,  vol.  14,  Harvard  University Press
2012. 
47 Edizione  e  traduzione  tedesca  in  E.  Sackur,  Sibyllinische  Texte  und  Forschungen,  Halle  a.S.  1898;
edizione e traduzione tedesca in W. J. Aerts, G.A.A. Kortekaas, Die Apokalypse des Pseudo-Methodius.
Die ältesten griechischen und lateinischen Übersetzungen,  CSCO 569-570, Subsidia 97-98, Louvain
1998; edizione e traduzione inglese in B. Garstad, The apocalypse of Pseudo-Methodius, an Alexandrian
world chronicle, Dumbarton Oaks Medieval Library, vol. 14, Harvard University Press 2012. Parziale
traduzione francese in C. Carozzi, H. Carozzi-Taviani, La fin des temps. Terreurs et prophéties au Moyen
Âge, Flammarion, Paris 1999.
48 Così per S. Brock, “Syriac views of emergent Islam”, in G.H.A. Juynboll (ed.),  Studies on the First
Century of Islamic Society, Southern Illinois University Press, Cop., Carbondale/Edwardsville 1982, pp.
18-19.
49 Edizione  e  traduzione  inglese  in  F.J.  Martinez,  Eastern  Christian  Apocalyptic in  the  Early Muslim
Period, Catholic University of America, Tesi di Dottorato, Washington 1983; Sebastian Brock riporta una
parziale traduzione inglese in A. Palmer, The Seventh Century in the West-Syrian Chronicles, Liverpool
University Press, Liverpool 1993, pp. 222-250. La redazione del testo è una revisione del testo dello
Pseudo-Metodio centrata su Edessa, scritta negli anni immediatamente successivi alla redazione dello
Pseudo-Metodio siriaco.
50 Edizione e  traduzione inglese  in  J.  R.  Harris,  The Gospel  of  the  twelve  Apostles  together  with  the
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zione apocalittica del  Rīš Mellē,  (Libro XV) di Giovanni Bar Penkaye51 e il sermone De
Fine Extremo, attribuito a Efrem il Siro.52
Tra le apocalissi redatte in ambiente costantinopolitano, si sono prese in considerazione, la
sezione apocalittica della  Vita di Andrea Salos53, , l’Apocalisse Apocrifa di Leone di Co-
stantinopoli54, la Diegesis Danielis55 e la la Visione e Rivelazione del profeta Daniele56. 
Si è inoltre analizzato il testo della  Sibilla Araba57,  probabile rielaborazione orientale del
più antico testo della Sibilla Tiburtina.
apocalypse  of  each  one  of  them,  edited  from  the  Syriac  MS.  with  a  translation  and  introduction,
Cambridge  1900.  Per  H.J.W.  Drijvers  la  redazione  del  testo  si  colloca  negli  anni  immediatamente
successivi  al  692 e precedentemente alla  morte di  ʿAbd al-Malik nel  705.  Si  veda a proposito:‘The
Gospel of the twelve Apostles: A Syriac apocalypse from the early Islamic period’, in A. Cameron and
L.I. Conrad,  The Byzantine and early Islamic Near East, I. Problems in the literary source material,
Princeton 1992, p. 211.
51 Edizione e traduzione inglese in S. Brock, “North Mesopotamia in the Late Seventh Century: Book XV
of John Bar Penkāyē’s Rīš Mellē”, Jerusalem Studies in Arabic and Islam, vol. 9 (1989), pp. 51-75. Per
Brock la redazione del testo si colloca prima del 694. Si veda a proposito: “ North Mesopotamia in the
Late Seventh Century”, p. 52.
52 Edizione e traduzione latina in T. J. Lamy, Sancti Ephrem Syri Hymni et Sermones, Mechelen 1889, pp.
187-212. Il testo secondo Reinink è precedente allo Pseudo-Metodio, e si colloca negli anni compresi tra
il 640 e il 683. Si veda a proposito G.J. Reinink,  ‘Pseudo-Ephraems “Rede uber das Ende” und die
syrische eschatologische Literatur des siebten Jahrhunderts’, Aram 5,1993, 437-63.
53 Edizione e traduzione inglese in L. Ryden, The Life of Saint Andrew the Fool, pp. 259-285. Il testo è stato
probabilmente redatto nella seconda metà dell’VIII secolo.  Di veda a proposito:  R. Hoyland,  Seeing
Islam, p. 307.
54 Edizione e traduzione italiana in R. Maisano, L’Apocalisse Apocrifa di Leone di Costantinopoli, Morano
Editore, Napoli 1975. Il testo è datato da differenti studiosi al principio o alla fine del IX secolo. Si veda
a proposito DiTommaso, The Book of Daniel, 145.
55 Edizione e traduzione inglese di G. T. Zervos, in Charlesworth,  The Old Testament Pseudepigrapha.
Apocalyptic Literature and Testaments, Hendrickson Publishers 2007, pp. 755 -770. Il testo è datato da
diversi autori fra il settimo e l’inizio del nono secolo. Si veda DiTommaso, The Book of Daniel, 135-141.
56 Traduzione italiana in A. Pertusi,  Fine di  Bisanzio e Fine del  Mondo,  Istituto storico Italiano per  il
Medioevo, Roma, 1988, pp. 81-89. Il testo appare strettamente collegato a quello della Diegesis Danielis.
57 Edizione e traduzione inglese in R. Y. Ebied, M. J. L. Young, “An Unrecorded Arabic Version of a
Sybilline Prophecy”,  Orientalia Christiana Periodica, Vol. 43, Roma 1977, pp. 279 – 307. Il  testo è
databile al tempo della guerra civile tra al-Amīn e al-Maʿmūn.
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Fra le apocalissi di ambito copto si è scelto di lavorare sulla sezione apocalittica della Vita
di Shenute58, l’Apocalisse dello Pseudo-Atanasio59, l’Apocalisse di Pietro60,l’Apocalisse di
Samuel Deir al-Qalamun61 e la Lettera di Pisenzio di Qeft.62
Alcuni testi con uno schema rivelatorio parzialmente diverso, basato sull’utilizzo di rappre-
sentazioni teriomorfe dei vari regnanti sono la celebre Apocalisse di Sergio Bahira63, nelle
sue versioni siriache e arabe, l’Apocalisse siriaca dello Pseudo-Ezra64, la Visione di Enoch
il Giusto in armeno65.
Infine si farà cenno all’Oroscopo dell’Islam66, attribuito a Stefano d’Alessandria, redatto
nel IX secolo.
Dall’analisi comparata di questi testi sarà possibile individuare l’adozione di uno schema
escatologico comune, che si potrà ravvisare anche all’interno dell’escatologia araba post-
coranica, e in particolare nell’opera di Nuʿaym b. Ḥammād, che testimonia una fase di pro-
58 La versione etiopica è stata edita e tradotta da G. Colin, La version ethiopienne de la vie de Schenoudi,
CSCO 444-445, Louvain 1982. La versione araba da E. Amelineau, Monuments pour servir a l’histoire
de l’Egypte chretienne aux IVe, Ve, VIe, et VIIe siecles , Paris 1888-95, I, pp. 338-351. Secondo Van Lent
la redazione del testo si colloca nell’ultimo decennio del VII secolo. Si veda a proposito: D. Thomas, B.
Roggema, Christian-Muslim relations, Vol. 1, p. 185.
59 Edizione  e  traduzione  inglese  in  F.J.  Martinez,  Eastern  Christian  Apocalyptic in  the  Early Muslim
Period,  Catholic University of  America,  Tesi  di  Dottorato,  Washington 1983.  La redazione del  testo
sarebbe collocata tra il 715 e il 744. Si veda a proposito D. Thomas, B. Roggema,  Christian-Muslim
relations, Vol. 1, p. 280.
60 Edizione e traduzione inglese in A. Mingana, Apocalypse of Peter, Woodbroke Studies, vol.3, Cambridge
1931, pp. 93-449. Secondo Hoyland si tratta di una rielaborazione del XII secolo di un testo redatto
intorno all’anno 750. Si veda R. Hoyland, Seeing Islam, p. 293.
61 Edizione e traduzione francese in J. Ziadeh, "L’Apocalypse de Samuel,supérieur de Deir-el-Qalamoun",
Revue de l’Orient Chretien, 20, 1915-1917, pp. 374-407. Secondo Van Lent, il testo sarebbe stato redatto
a partire dal tardo IX secolo. Si veda a proposito: J. M. Van Lent, “The nineteen muslim kings in coptic
apocalypses”, in Parole de l’Orient , vol. 25 (2000), p. 698.
62 Edizione e traduzione francese in Perier, “Lettre de Pisuntius, Evêque de Qeft, à ses fideles”, in Revue de
l’Orient Chretien, 19, 1914, pp. 79-92. Il testo, legato a all’Apocalisse di Samuel Deir al-Qalamun, si
colloca probabilmente nel X secolo. Si veda a proposito Hoyland, Seeing Islam, 288.
63 Edizione  e  traduzione  inglese  in  B.  Roggema,  The  Legend  of  Sergius  Bahīrā:  Eastern  Christian
Apologetics  and Apocalyptic in  Response to Islam,  Brill,  Leiden 2009. Il  testo,  in quattro differenti
versioni, due in arabo e due in siriaco, è databile alla fine del IX secolo.
64 Edizione  e  traduzione  francese  in  J.  B.  Chabot,  “L’Apocalypse  d’Esdras  touchant  le  royaume  des
Arabes”, Revue sémitique d’épigraphie et d’Histoire ancienne, 2 (1894) 333-346. Il testo è situabile,
secondo Chabot (p. 345) nel corso dell’VIII secolo. È tuttavia complesso decifrare gli oscuri riferimenti a
re e dinastie presenti nel testo, che potrebbe essere più tardo.
65 Traduzione inglese in J. B.  Issaverdens, The uncanonical writings of the Old Testament found in the
Armenian mss. of the library of St. Lazarus, Venezia 1901, pp. 309 -323. Secondo A. Y. Reed si tratta di
una traduzione da un originale greco di fine VII – inizio VIII secolo. Si veda a Proposito A. Y. Reed,
“Enoch in Armenian Apocrypha”, in K. Bardakijan, S. La Porta, The Armenian Apocalyptic tradition, a
comparative perspective, Brill, Leiden/Boston 2014.
66 Edizione in H. Usener, Kleine Schriften, Vol. III, B. G. Teubner, Leipzig/Berlin 1914, pp. 247-322. Il
testo,  che  non è  un’apocalisse  ma un vaticinio  astrologico,  è  databile  al  tardo  VIII  secolo,  in  base
all’analisi dell’elenco di Califfi in esso riportato.
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duzione del materiale escatologico precedente alla stabilizzazione delle successive raccolte
canoniche.
È necessario infatti sottolineare il grande scarto esistente tra l’escatologia coranica e quella
successiva della letteratura degli ḥadīṯ67.
Il principale intento del messaggio coranico è d’ordine parenetico: l’imminente arrivo del
Giorno del Giudizio darà la giusta remunerazione all’azione degli uomini sulla terra.
L’idea di rendiconto (al-ḥisāb) è centrale, e permea la maggior parte dei passi a carattere
apocalittico: l’approssimarsi della fine comporta un severo monito per il fedele e una ri-
flessione sulla sua condotta terrena.
Il  termine utilizzato per indicare la materia escatologica è  al-Ākhira, l’aldilà,  l’estremo
(giorno)68, mentre per indicare più specificamente la Fine dei tempi vengono utilizzati altri
termini, come al-Sāʿa, l’Ora,  Yawm al-Dīn, cioè Giorno del Giudizio e Yawm al-Qiyāma,
cioè Giorno della Resurrezione.
Il messaggio principale dell’escatologia coranica appare ancorato alla dimensione indivi-
duale, e mancano riferimenti ad eventi che coinvolgano la comunità dei credenti e che ne
indirizzino l’azione69; nonostante la presenza di numerosi passi che descrivono per brevi
cenni gli eventi che si avvicenderanno (ashrāṭ al-sāʿa, ‘segni dell’Ora’), di questi non è
dato né un elenco esaustivo né una cronologia precisa.
In particolare si tratta di segni astronomici e fisici, quindi scevri da implicazioni politiche;
mancano totalmente predizioni  relative agli  eventi  futuri  che caratterizzeranno l’Umma
musulmana.
I personaggi che partecipano alla vicenda escatologica coranica appaiono decisamente de-
potenziati rispetto alle loro controparti presenti nell’apocalittica cristiana, e certamente ben
lungi dal rappresentare figure pienamente messianiche (o antimessianiche). 
67 “A General awareness of the end of the world and the last judgement or, as in the Qur’an, of the need for
personal morla reform, is not the same as historical apocalyptic, envisaged as a political and historical
scenario  involving  successive  empires”  A.  Cameron,  “Late  Antique  apocalyptic  a  context  for  the
Qur’an?” in Apocalypticism and Eschatology in Late Antiquity, Encounters in the Abrahamic Religions,
6th-8th Centuries, ed. H. Amirav, E. Grypeou, G.Stroumsa, Peeters, Leuven 2018, p. 3.
68 Il concetto comprende sia l’escatologia intesa come viaggio oltremondano, sia il materiale che riguarda
la narrazione degli eventi finali del mondo (escatologia storica).
69 Si tratta dunque di un’escatologia che, per utilizzare la terminologia di Collins, si può definire a carattere
personale, o tutt’al più cosmica. Come già sottolineato, una della differenze tra apocalittica oltremondana
e apocalittica storica è insita nella dimensione comunitaria (e politica) di quest’ultima; come osserva
Albert I. Baumgarten: “Here too the role of a community in accepting these conclusions is vital, as the
search for signs of the times fills an important cognitive need, which requires collective confirmation.
The  members  of  virtually  every  millenarian  group  are  well  aware  that  there  have  been  similar
movements in the past, which have disappointed”. A.I.  Baumgarten,  Apocalyptic Time,  Brill  Leiden-
Boston-Koln 2000, p. IX.
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È possibile sostenere, come affermato da Filiu che: «Il Corano, che pullula di descrizioni
del Giudizio Universale, dell’inferno e del paradiso, è invece parco di indizi circa il calen-
dario apocalittico»70.
Sui motivi della mancata presenza di un’apocalittica storica all’interno del Corano si af-
frontano diverse posizioni. Se da una parte Said Amir Arjomand parla di “triumphal ‘reali-
zed Messianism’” in riferimento alla comunità di Muḥammad (priva dunque del bisogno di
una prospettiva messianica)71 dall’altra numerosi autori, già a partire da Paul Casanova,
ipotizzano che “[…] la doctrine réelle de Mohammed a eté sinon falsifié, du moins dissi-
mulée avec le plus grand soin” in particolare da parte di Abū Bakr e Uṯmān, al fine di pla-
care e avviare ad una routinizzazione il carisma messianico, stabilizzando il principio calif-
fale72.
Senza negare l’evidente carattere escatologico del Corano73, si deve però sottolineare come
esso sia caratterizzato da un’escatologia di tipo differente, per l’appunto “personale”, che
risponde a bisogni culturali completamente differenti da quelli dell’escatologia storica.
Solo la successiva produzione di aḥādīth darà un forte sviluppo ad una reale calendarizza-
zione dei tempi finali, attraverso la progressiva creazione di precisi elenchi di segni.
Il  corpus delle tradizioni arricchirà ed amplificherà le narrazioni delle gesta delle figure
escatologiche coraniche (Gesù, la Bestia, Gog e Magog)  ma svilupperà in particolare un
quadro di comprensione metastorica degli eventi in comunicazione con quello delle tradi-
zioni apocalittiche coeve,  caratterizzato da un forte legame con la storia vissuta della co-
munità musulmana.
La nuova escatologia delle tradizioni andrà così a rispondere a nuovi bisogni culturali lega-
ti  alle  ansie  dell’epoca  e  causati  in  parte,  proprio  dal  mancato  completamento  di
quell’eschaton che già sembrava essersi realizzato durante la vita Muḥammad e che ora era
da costruire attivamente.
Nella  vastissima letteratura  degli  aḥādīth ritroviamo numerose  tradizioni  di  argomento
escatologico.
70 J. P. Filiu, L’Apocalisse nell’Islam, 0barra0 edizioni, Milano 2011, p. 19.
71 S. A. Arjomand, Origins and Development of Apocalypticism and Messianism in Early Islam: 610-750
CE p. 14.
72 P. Casanova, Mohammed et la fin du monde, Librairie Paul Geuthner, Paris 1911.
73 "The Qurʿān is an eschatological book and not an apocalyptic book. […] Muḥammad believed in the
immediacy of the end in such an extent that the whole issue of apocalyptic “future history” was a moot
one for him.” David Cook, Studies in Muslim Apocalyptic, p. 301.
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Se all’interno dei due Ṣaḥīḥāni74 e degli altri libri canonici sono presenti alcuni capitoli de-
dicati all’escatologia, essi recuperarono molto selettivamente il materiale ed accolsero rara-
mente le tradizioni più interessanti dal punto di vista delle implicazioni politiche.
Da qui appare ancor più evidente l’importanza dello studio del Kitāb al-Fitan di Ibn Ḥam-
mād, dal momento che egli si dedicò alacremente alla raccolta degli aḥādīth sulla fine del
mondo, accogliendo all’interno della sua collezione tradizioni scritte da gruppi diversi per
posizione dottrinale e politica (filo-umayyadi, filo-abbasidi, filo-alidi, ecc.)75 e per localiz-
zazione geografica (soprattutto dalla grande Siria, ma anche Egitto, Iraq e area persiana), e
che può dunque restituire un’immagine più completa del diffuso sentimento apocalittico
permeante la visione del mondo della comunità musulmana nei primi due secoli della sua
storia.
Nuʿaym b. Ḥammād al-Khuzaʿī76 nacque a Marw intorno all’anno 155/771; fu giurista e si
dedicò alla collezione di  aḥādīth in Iraq, Hijaz e Yemen, fino a stabilirsi in Egitto, dove
visse per quarant’anni. Negli ultimi anni della sua vita fu oppositore della dottrina muʿtazi-
lita affermante la creazione del Corano, posizione che lo portò ad essere processato e tortu-
rato dalla mihna, fino a morire in prigionia a Samarra.
Fu considerato tradizionista poco affidabile, e in particolare fu accusato da Ibn Nasaʿī e al-
Dāraquṭnī di fabbricare aḥādīṯ falsi, probabilmente a causa degli eterodossi temi apocalitti-
ci, fortemente connotati politicamente, delle sue tradizioni.
Il Kitāb al-Fitan si compone di circa duemila aḥādīṯ, organizzati in dieci libri, divisi a loro
volta per capitoli.  Si tratta di una raccolta di  aḥādīth precanonica, sicuramente la prima
collezione  specificamente  dedicata  ai  temi  escatologici.  La  collezione  ha  grossomodo
un’organizzazione tematica (non sempre rispettata): si apre con le tradizioni riguardanti gli
elenchi di segni premonitori dei tempi finali, per poi proseguire con le profezie riguardanti
Omayyadi e Abbasidi, la lotta tra Mahdī e Sufyānī, lo scontro apocalittico coi Bizantini e la
successiva lotta tra ʿĪsā e il Dajjāl, per finire con l’invasione dei diversi popoli apocalittici
(in particolare Gog e Magog).
74 Lett. i  “due Esatti”, le raccolte di al-Bukhārī e di Muslim b. al-Ḥajjāj, considerate le più affidabili e
canoniche secondo il criterio dell’ʿIlm al-rijāl (la ‘scienza degli uomini’).
75 Appare in tal senso imprecisa l’affermazione di Filiu che vede nella raccolta di Nuʿaym b. Hammād una
tendenza filo-abbaside, a fronte ad esempio delle numerosissime tradizioni ivi raccolte che prevedono la
fine di tale dinastia. Si veda Filiu, L’Apocalisse nell’Islam, cit. p. 37.
76 Per informazioni biografiche su Ibn Ḥammād si vedano: la voce “Nu’aym b. Ḥammād” in: Encyclopedia
of Islam, second edition (C. Pellat); F: Sezgin, Geschichte des Arabischen Schrifttums, I, pp. 104-105; J.
Aguade, La importancia del Kitab al-fitan, Actas de las jornadas de cultura arabe e islamica, Instituto
Hispano-Arabe de Cultura, Madrid 1981, p. 350.
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Vedremo come le tradizioni della seconda parte del libro (quelle di escatologia storica de-
dicate allo scontro finale coi Bizantini e alla risoluzione metastorica delle vicende umane)
corrisponderà in buona sostanza allo speculare schema interpretativo degli eventi adottato
a partire dal settimo secolo anche in ambito cristiano ed ebraico.
Le tradizioni contenute in quest’opera saranno raffrontate con quelle conservate nelle rac-
colte canoniche, i cosiddetti al-Kutub al-Sitta.77
77 Lett. “I sei libri”. Esclusa la raccolta di al-Nasāʿī, che non contiene una sezione dedicata agli  aḥādīṯ
escatologici.
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Capitolo 1: Tradizioni in contatto: passaggio, recupero e capovolgi-
mento dell’apocalittica ebraico-cristiana nella tradizione islamica.
Abbiamo accennato alla sostanziale differenza esistente tra l'escatologia coranica e quella
della letteratura degli aḥādīṯ.
La tradizione musulmana si arricchì infatti di una ricca produzione letteraria dedicata a for-
nire nuovi orizzonti e orientamenti sul piano escatologico.
Questo processo fu effettuato attraverso l’accoglimento di uno schema metastorico di com-
prensione degli eventi comune, condiviso da Cristiani, Musulmani ed Ebrei.
Si pone dunque il problema di stabilire quale fosse il livello di circolazione dei materiali
apocalittici tra le diverse religioni in conflitto, e in particolare ci si concentrerà sulle tracce
di scambio interreligioso che possiamo rilevare all’interno del Libro delle Discordie di
Nuʿaym b. Ḥammād.
Si farà inoltre riferimento alle testimonianze di circolazione di materiali religiosi presenti
nelle diverse opere storiografiche del periodo.
Queste testimonianze, oltre a mostrare un alto livello di permeabilità nella circolazione di
materiali escatologici tra le diverse confessioni religiose, sono anche interessanti un quanto
vanno a toccare un problema centrale per l’autodefinizione della nascente comunità musul-
mana: il rapporto con la tradizione abramitica precedente, caratterizzato da dinamiche con-
trastanti di continuità e di rottura.
1.1. Il riutilizzo di tradizioni ebraiche e cristiane: curiosità e diffidenza
Innanzitutto  si  pone  la  questione  dell’accoglienza  del  materiale  escatologico  ebraico
all’interno della nascente tradizione musulmana. L’articolo “Haddithu ʿan Bani Israʾil wa
la Haraja: A Study of an Early Tradition”1 espone l’ampia distribuzione della tradizione
1 Kister  M.J,  Haddithu ʿan Bani  Israʿil  wa-la Haraja:  A Study of  an Early Tradition,  Israel  Oriental
Studies II.,Transaction Publishers, Piscataway 1998.
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eponima, che significa  «narrate a proposito degli Israeliti, non c’è niente di proibito [nel
farlo]».
Questa breve tradizione attribuita direttamente a Muḥammad fu solitamente interpretata
come una legittimazione dell’uso e della diffusione della tradizione scritta ebraica.
Questi testi (e spesso anche quelli di origine cristiana) erano chiamati  Isrāʾīliyyāt, “cose
israelite”, termine non scevro da implicazioni dispregiative, ma godettero di un amplissimo
successo, in particolare all’interno delle raccolte di Qiṣaṣ al-ʾAnbiyāʾ, “Storie dei Profeti”,
comunemente utilizzate all’interno dei commentari coranici (tafsīr).
Il più importante tradizionista (muhaddiṯ) legato alla diffusione di questi aḥādīṯ è Kaʿb al-
Aḥbar,  un  tabiʿ (compagno  della  seconda  generazione)  convertitosi  dal  giudaismo,
originario della regione di Himyar (fiorente regno yemenita di religione ebraica del sesto
secolo) che morì nel 35/656.
Il nome Kaʿb era probabilmente un «hipocoristic of the forenames ‘Jacob’ or ‘Aqiba’ and
the qualifier al-Aḥbar2 is usually explained as indicative of his formal status as a ḥaver or
learned scholar among his erstwhile correligionists3».
Da una rapida osservazione dell’indice di tradizioni musulmane Concordances et indices
de  la  tradition  musulmane risulta  evidente  come  le  narrazioni  attribuite  a  Kaʿb  non
godettero  invece  di  grande  attenzione  presso  le  più  importanti  e  diffuse  collezioni  di
aḥādīṯ4; le tradizioni a lui ascritte presenti all’interno del  Ṣaḥīḥ Bukhārī si contano sulle
dita di una mano, e in particolare non sembra essere visto sotto una luce favorevole: alcune
tradizioni giudicano il tradizionista scarsamente affidabile,5 altre addirittura lo citano nel
contesto di narrazioni fortemente anti-giudaiche.6
2 All’interno delle tradizioni apocalittiche talvolta riportato come al-Ḥibr.
3 Reeves  J.C:,  Jewish  Apocalyptic  Lore  in  Early  Islam:  Reconsidering  Kaʿb  al-Aḥbar,  in  J.  Ashton,
Revealed Wisdom. Studies in Apocalyptic in honour of Christopher Rowland, Brill, Leiden 2014.
4 Wensinck A.J. , Concordances et indices de la tradition musulmane, II ed., Brill Leiden 1992, alla voce
رابحلا بعك.
5 Bukhārī, “Libro della fedeltà al Libro e alla Sunna”, capitolo (dal significativo titolo) “Non chiedere
informazioni su nulla alla gente del Libro”: «Humayd b. ʿAbd al-Raḥman ci narrò che sentì Muʿawīya
parlare con un gruppo di Quraysh a Medina e che menzionò Kaʿb Al-Aḥbar dicendo: "Egli è uno dei più
affidabili tra i tradizionisti (muḥaddiṯūn) che parlavano riguardano alla Gente del Libro (Ahl al-Kitāb),
tuttavia spesso trovammo errori all’interno delle sue narrazioni"». D’ora in avanti tutte le traduzioni in
nota sono mie.
6 Bukhārī, “Libro dell’inizio della creazione”: «Il Profeta disse: “Alcuni Israeliti erano perduti. Nessuno sa
cosa accadde loro. Tuttavia non posso che ritenere che siano stati trasformati in ratti, poiché se si mette di
fronte ad un ratto il latte di una cammella non lo berrà, ma se ci si mette il latte di una pecora lo berrà”.
Riferii ciò a Kaʿb ed egli mi chiese: “L’hai sentito dire dal Profeta?”. Risposi: “Sì”. Kaʿb mi pose la
medesima questione numerose volte e alla fine gli dissi: “[Ti sembra] per caso che io legga la Torah?”».
L’episodio del latte fa riferimento alla Kashrut, l’insieme di regole alimentari ebraiche, in particolare al
passo di Levitico 11,3-8 per cui il cammello (che è ruminante ma non ha lo zoccolo feso) è considerato
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Il quadro cambia se vengono prese in considerazione le raccolte di aḥādīṯ escatologici, e in
particolare il Kitab al-Fitān di Nuʿaym b. Ḥammād.
Molti  aḥādīṯ affermano  infatti  esplicitamente  di  basarsi  su  testi  giudeo-cristiani  per  i
vaticini; in particolare la maggior parte di questi testi mostra la centralità della figura di
Kaʿb all’interno del processo di circolazione del materiale escatologico.
Gli aḥādīṯ qui riportati non sono tuttavia per intero da attribuire al tradizionista himyarita:
nei due secoli successivi alla morte la sua figura venne utilizzata per la sua  «rhetorical
utility»7 come  modello  (positivo  o  negativo  a  seconda  dei  casi)  di  neoconvertito
dall’ebraismo e di possessore dell’antica saggezza.8
Su circa duemila tradizioni ben 285 sono direttamente attribuite a Kaʿb; alcune decine sono
invece ascritte al figlio Tubayʿ e ad altri autori di Isrāʾīliyyāt come ʿAmr b. Abī al-ʿAs e
Wahb Ibn Munabbih.
La presenza di queste numerose tradizioni pone il problema delle modalità di circolazione
e  fruizione del  materiale  apocalittico  ebraico-cristiano durante  i  primi  due secoli  della
comunità islamica.
Alcuni aḥādīṯ ci restituiscono in questo senso degli interessanti indizi relativi alla ricerca e
alla committenza di scritti attribuiti alla sapienza ebraica, apertamente considerata come
fonte autorevole per la predizione del futuro.
Numerosi testi affermano di rifarsi alla Torah (Tawrāt)9, al “Libro di Dio” (Kitāb Allāh)
( Nuʿaym 30 e Nuʿaym 81-82; Nuʿaym 150), ai “Libri dei Profeti”  (Kutub al-Anbīyāʾ)
(Nuʿaym 329-330)10 o a non meglio precisati libri (Kutub) (Nuʿaym 31 a).
animale impuro. La domanda retorica finale è evidentemente intrisa di una forte vena polemica contro la
pratica di affidarsi ai testi ebraici.
7 Reeves, Jewish Apocalyptic Lore, cit., p. 5.
8 Utilità retorica a sua volta sfruttata nella polemica contro l’Islam da parte dei cristiani, in particolare
nella  Leggenda  di  Baḥīrā (Kaʿb  nella  recensione  siro-occidentale  viene  chiamato  Kalb,  cane),
nell’Apologia di al-Kindī e un probabile riferimento a Kaʿb presente all’interno dell’Apocalisse di Pietro
araba, dove è descritto un ebreo che si farà amico Maometto e che dopo la morte avrà le sue false
tradizioni diffuse dalla gente (Mingana, Apocalypse of Peter 252); in questi testi è considerato colui che
per interesse personale diede falsi insegnamenti a Muḥammad e ai primi musulmani contribuendo alla
nascita dell’Islam. Si veda Roggema B.,  The Legend of Sergius Bahira. Eastern Christian Apologetic
and Apocalyptic in response to Islam, Brill Leiden 2009, p.159-160.
9 Ad  esempio:«[...]  Kaʿb  disse:“Ho  trovato  nella  Torah  (Tawrāt)  che  essi  saranno  dodici  sapienti”».
(Nuʿaym, 53). La tradizione fa riferimento a Genesi 17,20 dove si predice a Ismaele una discendenza di
“dodici  principi”.  Questa  tradizione  ebbe  molta  fortuna  all’interno  della  produzione  escatologica
musulmana, e fu utilizzata nel corso della storia islamica per predire la fine del mondo all’arrivo del
dodicesimo  califfo,  cambiando  di  volta  in  volta  il  metodo  di  conteggio,  in  modo  da  far  accadere
l’avvenimento al momento desiderato (ad esempio contando od omettendo i Califfi ‘Ben guidati’ o quelli
che regnarono solo per un breve periodo).
10 I  Kutub al-Anbīyāʾ,  che  esplicitamente  non fanno  parte  né  della  Torah  né  del  Vangelo,  potrebbero
rappresentare i libri profetici dell’Antico Testamento, oppure un testo facente parte del corpus di storie
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Le citazioni molto spesso non riprendono fedelmente passi del Pentateuco o genericamente
veterotestamentari,  ma  la  menzione  di  una  fonte  precedente  dona  un’autorità
impareggiabile a tali rivelazioni profetiche, sempre all’interno di un’ottica che privilegia la
continuità con le altre tradizioni religiose abramitiche.
D’altronde il riferimento ad una fonte autoritativa più antica è un elemento centrale nella
legittimazione dei testi escatologici, che già in ambito cristiano si manifestò attraverso il
ricorso alla pseudonimia, metodo efficace per attribuire il testo ad un Padre della Chiesa o
a una figura veterotestamentaria precedente11.
Ancor più interessanti le menzioni di testi prodotti direttamente da Kaʿb: in particolare si
parla di rotoli (ṣaḥīfa) scritti da Kaʿb stesso12; sono peraltro giunti fino a noi una serie di
manoscritti attribuiti esplicitamente a Kaʿb13, fra cui opere di carattere escatologico14.
Un  altro  diffuso  topos all’interno  della  letteratura  delle  Isrāʾīliyyāt è  quello  della
committenza da parte dei Califfi di testi ebraici o cristiani precedenti riguardanti il loro
futuro.ʿUmar è il Califfo più comunemente associato a questo genere di vaticini; sia in
popolari in circolazione in ambiente ebraico-cristiano.
11 Si veda Collins, The Apocalyptic Imagination, cit. p.6.
12 Nuʿaym, 299 a: Saʿīd b. Jabīr riferì: «Un uomo della famiglia di Muʿawīya mi disse: ”Non hai letto un
rotolo di quelli scritti dal nostro fratello Kaʿb?” Prese allora un rotolo con su scritto: “Dì a Ṣūr, la città
dei Bizantini dai molti nomi, dì a Tiro (Ṣūr): ‘Quanto sei stata superba verso i miei comandamenti e
quanto boriosamente hai esaltato la tua grandezza[...]’». La seguente tradizione, studiata da John Reeves
nel suo articolo Jewish Apocalyptic Lore in Early Islam oltre a testimoniare l’utilizzo di scritti attribuiti
direttamente a Kaʿb è interessante perché riprende le invettive bibliche contro Tiro di Ezechiele 26 e 28,
già riutilizzate nell’apocalittica giudaica con intento polemico verso Costantinopoli.  Si  veda Reeves,
“Jewish Apocalyptic Lore”, cit., p. 12.
13 Si veda Sezgin F., Geschichte des arabischen Schrifttums, Leiden Brill 1967, Vol. 1 p. 304-305.
14 Ad esempio il testo ancora inedito contenuto all’interno del manoscritto MS. Arab. Paris 2602, indicato
da Sezgin come di contenuto apocalittico. A partire dalle testimonianze riportate da A. Abel in “Un ḥadīṯ
sur la prise de Rome dans la tradition eschatologique musulmane”, Arabica 5, 1958, sembrerebbe tuttavia
trattarsi di un testo molto tardo (forse addirittura dell’epoca delle crociate), attribuito a Kaʿb in virtù della
sua autorità come autore di testi escatologici.
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dialogo con Kaʿb15 16, sia con un non meglio specificato Vescovo17 (Nuʿaym 68; Nuʿaym
69 b); è interessante inoltre vedere come anche in al-Ṭabarī egli sia associato alla figura di
Kaʿb, in particolare in riferimento alla costruzione di un primo luogo di preghiera islamico
sul monte del Tempio (nel luogo che poi diverrà la sede della Cupola della Roccia)18.
All’interno del Kitāb al-Fitan troviamo inoltre una tradizione che menziona una richiesta
di  vaticinio  da  parte  del  futuro  Califfo  Muʿawīya  indirizzata  addirittura  all’Imperatore
Bizantino  (Nu’aym  64;  Nuʿaym  69-70)19;  al  di  là  della  mancata  citazione  di  questo
episodio all’interno di altre opere coeve, diverse tradizioni restituiscono comunque l’idea
che le due parti in lotta vivessero in un clima di comune ansia messianica, naturalmente
ribaltata secondo le due differenti prospettive.20 21
Altre tradizioni infine restituiscono l’idea di un’attiva ricerca dei testi cristiani e della loro
successiva  traduzione  in  arabo:  un’interessante  ḥadīṯ parla  del  ritrovamento,  dopo  la
vittoria sul fiume Yarmuk del 15/636, di testi vaticinanti tutti i vari Califfi fino alla fine del
15 Nuʿaym 65 a: «ʿUmar chiese a Kaʿb: “Com’è la mia descrizione [nei vostri libri]?” Kaʿb disse: “Un
corno di ferro, che non prova alcun timore dal momento che agisce in nome di Dio”». Interessantissima
la menzione dell’epiteto, spiccatamente messianico, di corno di ferro (Qarn min ḥadīd). In apocalittica il
corno è associato alla quarta bestia di Daniele 7 e alle Bestie del Mare e della Terra dell’Apocalisse
giovannea.  La  specificazione  del  materiale  è  uno  sviluppo  successivo,  presente  ad  esempio
nell’Apocalisse di Baḥīrā del IX secolo, dove la Bestia ha corna di ferro e di rame (Versione Siro-Occ.
3,13). Le Bestie solitamente rappresentano dinastie, le corna i singoli regnanti, i materiali la potenza del
singolo re; è possibile immaginare che effettivamente questa possa essere una ricomprensione in chiave
apocalittica della figura di ʿUmar eseguita utilizzando codici interpretativi propri  del  milieu ebraico-
cristiano.
16 Si veda inoltre la tradizione contenuta in Nuʿaym 56, dove oltre a Kaʿb anche Salmān al-Fārisī viene
interrogato da ʿUmar al medesimo scopo, forse a testimoniare la ricerca di una legittimità fondata anche
sulla tradizione persiana precedente.  Unica tradizione e a fare riferimento alle  profezie  dei  Persiani
precedenti all’arrivo degli Arabi è quella che si trova in Nuʿaym 121 b:«I Persiani, li vidi in questa città,
seduti  in innumerevoli  cerchie,  discutendo e dicendo: ‘I musulmani saranno vittoriosi  sulla  gente di
questa terra[...]’».
17 Si  veda  la  narrazione  seguente,  che  riguarda  la  redazione  di  uno  Pseudo-Enoch  commissionata  da
Marwān II a un Vescovo, presente nel secondo volume della cronaca di Michele il Siro, a p. 507: “Or,
Cyriaque du Sigistan prit avec lui un mechant docteur: Bar Salta de Res Ayna, et ils composerent un livre
de mensonge qu’ils appelerent Apocalypse d’Henoch. Ils y insererent des paroles qui signifiaient que
Merwan regnerait, et son fils apres lui. Le livre ayant ete presente a Merwan par un de ses devins, il le lut
et s’en rejouit comme un enfant. II ordonna que Cyriaque en fit un commentaire, et celui-ci l’interpreta
conformement aux desirs du roi”. J. B. Chabot, Chronique de Michel le Syrien, Vol. II, p. 507.
18 The History of al-Tabari, vol. XII, Albany: State University of New York Press 2007, pp. 194–195.
19 Si veda inoltre Nuʿaym 69 a, dove si narra del disaccordo tra Kaʿb e il conducente della carovana su chi
sarà il successore di ʿAlī tra Muʿawīya e Ibn al-Zubayr, sotto gli occhi di Muʿawīya stesso.
20 Si veda la curiosa tradizione in cui gli abitanti assediati di Costantinopoli dicono agli Arabi di sapere già
che saranno conquistati, in base alle profezie riportate nei loro libri (Nuʿaym 305).
21 Si  veda  anche  la  relazione  di  Liutprando  vescovo  di  Cremona  in  seguito  alla  sua  ambasceria  a
Costantinopoli nella seconda metà del X secolo, dove riferisce che Greci e Saraceni condividevano l’uso
di affidarsi a scritti  pseudo-danielici e sibillini per predire il  futuro e in particolare per estrapolare il
numero di  anni di  durata dei  regni  dei  diversi  governanti,  in Liudprandi  Cremonensis.  Antapodosis,
Homelia Paschalis, Historia Ottonis. Relatio de legatione Constantopolitana, ed. P. Chiesa, CCCM 156;
Turnhout, 1998, p. 204.
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mondo (Nuʿaym 63); ancora Kaʿb è legato al ritrovamento e alla traduzione di scritti del
Profeta Daniele recuperati dopo la conquista della Persia (Nuʿaym 18-19).
La circolazione di pseudepigrapha attribuiti a Daniele ebbe un’enorme fortuna, soprattutto
attraverso la diffusione delle cosiddette Malḥamat Dānīyāl22; in particolare il più noto testo
che  contiene  tradizioni  attribuite  a  Daniele  è  il  Kitāb  al-Malaḥim,  redatto  da  Ibn  al
Munadī23 nel X secolo.
All’interno  del  Kitāb  al-Fitan numerose  tradizioni  fanno  esplicitamente  riferimento  a
Daniele come fonte24; occasionalmente anche altre figure veterotestamentarie compaiono
in virtù della loro autorità profetica25 26.
Testimone di una viva circolazione dei materiali escatologici anche la tradizione (Nuʿaym
157) in cui viene riportata una antica finta profezia dei Bizantini di Ḥimṣ in pseudo-greco.
Si deve infine ricordare che in un ciclo di tradizioni sarà la figura escatologica del Mahdī
stesso a dover recuperare la versione originale della Torah e del Vangelo, non alterate da
ebrei e cristiani.
In alcune di queste tradizioni i testi saranno contenuti all’interno dell’Arca dell’Alleanza,
che egli dovrà recuperare da una caverna di Antiochia.27
L’Arca  dell’Alleanza,  è  chiamata  in  arabo  tābūt  al-sakīna,  un  calco  etimologico  del
sostantivo ebraico shekīna  (presenza divina); come osserva Uri Rubin: «In Arabic it has
acquired  the  form sakīna,  turning  it  into  a  derivative  of  the  Arabic  root  s.k.n.  which
22 Si veda DiTommaso L., The Book of Daniel and the Apocryphal Daniel Literature, Brill Leiden, Boston,
2005.
23 Si veda Cook D., “Apocalypse and Identity: Ibn al-Munadi and the Tenth Century Baghdad”, Arc: The
Journal of the Faculty of Religious Studies, McGill University, 39, Montréal 2011, pp. 15-36.
24 Ad esempio Nuʿaym 355: «Kaʿb disse: “ʾĪsā b. Maryām vivrà per quarant’anni dopo la sua discesa [sulla
Terra]”. Disse al-Walīd: “Ho letto [un passo] simile a questo in Daniele”». Si noti come la tradizione
accosti le due figure di Daniele e Kaʿb, rispettivamente principale fonte dell’antica sapienza ebraica e
massima autorità nel passaggio di questa tradizione profetica dall’Ebraismo all’Islam. Si veda inoltre
Nuʿaym 272 – 273: «La prima delle battaglie finali è menzionata nelle parole di Daniele: accadrà ad
Alessandria.[...]».
25 Si veda ad esempio la tradizione seguente« [...]Allora i meticci, i figli di schiave e di non-arabi saranno
adirati; daranno uno stendardo ad un uomo dei ‘rossi’ (aḥmar [meticci]) ed egli sarà l’autorità (sulṭān)
che Abramo ed Isacco promisero sarebbe venuto alla Fine dei  Tempi»(Nuʿaym, 274-276).  Si ricordi
inoltre anche il caso della creazione di una figura pseudo-biblica di nome Nāṯ come autorità per la lunga
tradizione (Nuʿaym 429-432) di cui si è parlato al capitolo 1.2.
26 «I Bizantini che erano a Ḥimṣ temevano i Berberi e dicevano “Wāysā laqīīfs mn brbrīs”. Disse Ṣafwān
che chiamavano Ḥimṣ ‘il Dattero’ e intendevano: “Fai attenzione oh Dattero al Berbero!”». (Nuʿaym
157).
27 Si veda Nuʿaym 220 a; 221 a; la tradizione 221 b spiega addirittura l’origine etimologica del termine 
Mahdī (ben guidato) a partire dal fatto che sarà condotto a recuperare la Torah e il Vangelo.
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denotes a state of “rest”, “calmness”, “tranquillity”. This is how Muslim exegetes usually
explain the various occurrences of sakīna in the Qurʿan».28 
Questo recupero degli antichi testi sarà funzionale alla conversione di ebrei e cristiani.
È interessante osservare come in una di queste tradizioni (Nuʿaym 223 b) la Torah sarà
recuperata dal Lago di Tiberiade: secondo una narrazione riportata da al-Ḏahabī29 fu Kaʿb
stesso a gettarvi la Torah originale per evitare che i musulmani vi facessero affidamento.
Tiberiade è inoltre legata al recupero del bastone di Mosè nel testo del Sefer Zerubabbel da
parte della madre del Messia Menahem b. ʿAmiel.30
Abbiamo precedentemente visto come una serie  di  vaticini  contenenti  elenchi  di  futuri
califfi  sono  attribuiti  a  Kaʿb  in  dialogo  con  Yašūʿa31,  che  probabilmente  indica  un
neoconvertito  dal  cristianesimo:  dal  dialogo  fra  due  aderenti  delle  precedenti  religioni
monoteiste,  che  si  affidano ai  libri  apocalittici  precedenti,  abbiamo un’immagine  della
formazione della nuova escatologia storica musulmana, che non è una semplice copia di
ciò che l’ha preceduta, ma vivrà una dinamica costruzione in continuo dialogo con le altre
tradizioni religiose.
È inoltre significativo notare come una tradizione (Nuʿaym 342 b) si affidi esplicitamente
al sapere della “Gente del Libro” per predire i futuri eventi della lotta tra ʿĪsā e il Dajjāl.32
Al di là della veridicità di questi episodi, è interessante notare come almeno in una prima
fase,  all’interno  di  una  cerchia  di  neoconvertiti  molto  influente  ci  sia  stato  un
atteggiamento  assolutamente  aperto  verso  il  recupero  della  tradizione  apocalittica
precedente, utile a confermare l’Islam nella sua autorappresentazione come tappa finale di
un insieme di rivelazioni successive; solo in un secondo momento emergerà più fortemente
il problema del distaccamento dalla radice ebraico-cristiana e sarà dato maggior risalto alla
dottrina  del  Taḥrīf,  la  concezione  secondo la  quale  i  testi  precedenti  furono corrotti  e
manipolati da ebrei e cristiani.
28 U. Rubin, “Traditions in Transformation. The Ark of the Covenant and the Golden Calf in Biblical and 
Islamic Historiography”, Oriens, Vol. 36, 2001, p 200.
29 Al-Ḏahabī, Siyar aʿlam al-nubala, III, 323-325; riportata in M. J. Kister, Haddithu ʿan Bani Israʿil, p. 
236.
30 J. C. Reeves, Trajectories in Near Eastern Apocalyptic, 57.
31 Nuʿaym  113-114:  «Yašūʿa  e  Kaʿb  s’incontrarono  e  Yašūʿa  era  un  conoscitore  e  lettore  dei  Libri
precedenti alla venuta del Profeta; mentre discutevano Yašūʿa chiese a Kaʿb: “Hai qualche conoscenza
riguardo ai Re che verranno dopo il Profeta?”[...]. Si veda anche Nuʿaym 65 b.
32 «La Gente del Libro afferma che ʿĪsā b. Maryām scenderà e ucciderà il Dajjāl e i suoi seguaci» (Nuʿaym
342 b).
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Che il passaggio del materiale apocalittico non sia stato solamente a senso unico (da ebrei
e cristiani verso l’Islam), lo testimonia in particolare il testo dell’Apocalisse di Bahira,
pervenutaci in due recensioni siriache (una siro-occidentale e una siro-orientale) e in due
recensioni arabe.
Il  testo,  redatto  nel  IX secolo,  riprende nella  parte  finale  lo  schema metastorico  dello
Pseudo-Metodio; prima di ciò però, esso ricomprende nella propria narrazione escatologica
le figure messianiche proprie dei cicli escatologici musulmani relativi alle guerre intestine
al Califfato: predice l’arrivo di una serie di diversi Mahdī (il Mahdī “figlio di Fāṭima” e il
Mahdī “figlio di ʿĀʾiša”), della figura messianica yemenita del Qaḥṭanī (i figli di Joktan) e
della figura antimessianica del Sufyānī (i figli di Sufyān)33, e infine di un “Re verde” forse
rappresentante le speranze messianiche alidi al momento della nomina a successore di da
parte di al-Ma’mun di Alī al-Riḍā.
In  questo  modo  il  testo,  pur  accogliendo  elementi  propri  dell’architettura  escatologica
dell’Islam,  li  disinnesca  inserendoli  come  tappe  temporanee  prima  della  positiva
risoluzione della storia in chiave cristiana. Per questo motivo bisogna osservare come esso
non ricomprenda metastoricamente  solamente  la  minaccia  reale  del  nemico,  ma  faccia
propri e inglobi nel proprio quadro escatologico addirittura gli elementi messianici della
visione degli eventi finali propria dell’avversario.
Se  la  narrazione  della  vicenda  dei  falsi  insegnamenti  del  monaco  Sergio  Bahira  a
Muḥammad  è  stata  giustamente  definita  un  caso  di  “counterhistory”34,  cioè  di
capovolgimento dell’autonarrazione storica dell’Islam, ai  fini  di  smontarne alla  base le
pretese di autenticità profetica, la sezione apocalittica del testo si potrebbe definire un caso
di  “countermeta-history”,  poiché  rovescia  la  costruzione  metastorica  musulmana  e  la
incorpora, ridimensionando la prospettiva escatologica futura della comunità musulmana.
33 Si veda B. Roggema, The Legend of Sergius Bahira, pp. 65-86.
34 B. Roggema, The Legend of Sergius Bahira, pp. 11-35.
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2.2 Il  recupero della tradizione ebraico-cristiana all’interno dell’apocalittica
musulmana: l’adozione di uno schema comune
I lineamenti generali di uno schema escatologico comune
La versione siriaca dello  Pseudo-Metodio, scritta presso il Monte Sinjar35 e attribuita per
pseudonimia al Vescovo Metodio di Olimpo, riporta nella sua prima parte una universale
storia del mondo, nella quale, seguendo l’immagine dei quattro regni propria del Libro di
Daniele36, si vuole testimoniare la continuità tra il regno di Alessandro Magno e l’Impero
Bizantino, creando una genealogia fittizia che fa risalire gli Imperatori bizantini al conqui-
statore macedone.
L’Impero bizantino diventa così il quarto e ultimo regno prima della fine dei tempi. La se-
conda parte del testo, scritta in forma di profezia, narra dell’invasione araba e delle nefan-
dezze compiute dai nuovi conquistatori. Proprio quando la conquista araba sarà completa,
il Re dei Greci improvvisamente sorgerà e sconfiggerà gli Arabi, fino a ricacciarli alla città
di Yathrib/Medina.
Dopo un periodo di pace, compariranno dalle “Porte del Nord”37 i popoli escatologici di
Gog e Magog, che saranno infine radunati e uccisi dall’intervento divino.
A quel punto il Re dei Greci si recherà a Gerusalemme e consegnerà a Dio la corona38, sim-
bolo del proprio dominio. 
In quel momento sorgerà il Figlio della Perdizione, che dopo aver compiuto prodigi e in-
gannato le genti, prenderà dimora sul Monte del Tempio39, e sarà infine sconfitto dall’arri-
vo di Gesù Cristo, che discenderà a Gerusalemme.
Questo nuovo paradigma apocalittico introdotto dallo Pseudo-Metodio, avrà immensa for-
tuna; è formato dall’unione di tre differenti motivi escatologici, sviluppatisi nella letteratu-
35 Dalla  prefazione  dello  Pseudo-Metodio Siriaco  nella  traduzione  di  Martinez,  Eastern  Christian
Apocalyptic,  122: “And the Lord sent to him one of his powers,  to the mountain of Sinjar,  and He
showed him all the generations and the kingdom one by one.”
36 I 4 regni corrispondono nel secondo libro di Daniele ai quattro metalli da cui è formata la statua che
appare in sogno a Nabucodonosor; nel settimo e ottavo libro corrispondono invece alle quattro bestie.
37 Il Caucaso.
38 Il medesimo episodio, collocato però sul Monte del Tempio è narrato come settimo segno prima della
fine dei tempi nei Dieci segni di Rabbi Šimʿōn b. Yoḥai: «He will enter the sanctuary, take the golden
crown off his head, and place it on the foundation stone. He will then say:“Master of the Universe! I have
now returned what my ancestors removed”. There will be trouble during his time».
39 Riprendendo 2Tess 2,4: “Colui che si contrappone e s’innalza sopra ogni essere che viene detto Dio o è
oggetto di culto, fino a sedere nel tempio di Dio, additando se stesso come Dio”.
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ra precedente e qui giunti a fusione e compimento: la figura dell’Ultimo Imperatore, l’arri-
vo delle orde di Gog e Magog, e la lotta escatologica tra l’Anticristo e il Messia.
La figura del Re dei Greci o Ultimo Imperatore deve il suo gesto, l’atto di posare la corona
presso la croce, al racconto del Romanzo di Giuliano del IV secolo40, nel quale l’Imperato-
re Gioviano, come gesto di riparazione dopo la parentesi pagana di Giuliano l’Apostata,
pone la sua corona sulla croce che i soldati hanno portato in battaglia ed essa si solleva, a
manifestare il favore che egli ha ricevuto da Dio.
Per la prima volta però, all’interno dello  Pseudo-Metodio, l’azione assume una valenza
escatologica: egli consegna il regno e l’anima a Dio41 e viene così a mancare il  κατέχον,
ovvero “colui che trattiene”42: questo gesto infatti dà il via libera alla risoluzione metastori-
ca degli eventi, la cui prima tappa è la comparsa del Figlio della Perdizione (Bar Abdānā)43.
La narrazione delle caratteristiche e delle gesta dell’Anticristo nello Pseudo Metodio ri-
prende una serie di elementi già da lungo tempo propri dell’apocalittica cristiana: egli na-
sce dalla tribù di Dan44, e compie prodigi e falsi miracoli, e si insedia sul Monte del Tem-
pio, prima di essere immediatamente annientato dalla seconda venuta di Cristo.
I popoli apocalittici di Gog e Magog si trovano menzionati nella Bibbia soltanto in Apoca-
lisse 20,745; la leggenda siriaca di Alessandro, dell’inizio del VII secolo, fu il primo testo
che combinò la menzione di queste orde escatologici con la tradizione, già attestata in Fla-
vio Giuseppe, della reclusione di alcuni popoli barbari dietro barriere effettuata dal regnan-
te macedone46. 
Questa tradizione circolò ampiamente e fu probabilmente alla base dell’analoga narrazione
contenuta nel Corano (Sura 18, 90-101).
40 G.  Reinink,  “The  Romance  of  Julian  the  Apostate  as  a  Source  for  the  Seventh-Century  Syriac
Apocalypses”,  in  P.  Canivet,  J.-P.  Rey-Coquais,  La Syrie  de  Byzance  à  l’Islam,  VIIe-VIIIe  siècles,
Damascus 1992, pp. 75-86.
41 Seguendo la Prima Lettera ai Corinzi,15,24: “Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio
Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e ogni potestà e potenza”.
42 Seguendo la Seconda Lettera ai Tessalonicesi 2,7: “Il mistero dell’iniquità è già in atto, ma è necessario
che sia tolto di mezzo chi finora lo trattiene”. 
43 Seconda Lettera ai Tessalonicesi 2,3.
44 Questa tradizione è già presente nell’Adversus Haereses di Ireneo (II secolo);  si  veda Sancti  Irenaei
Episcopi  Lugudunensis,  Libros  Quinque  Adversus  Haereses,  ed.  William  Wigan  Harvey,  Typis
Academicis, Cambridge 1857, p. 408. Ippolito di Roma (II-III secolo), afferma che l’Anticristo verrà
dalla tribù di Dan e cercherà di ricostruire il  Tempio; si veda inoltre Ippolito,  L’Anticristo, a cura di
Enrico Norelli, Edizioni Dehoniane, Bologna 1987, p. 245.
45 In Ezechiele 38 si parla di Gog come sovrano di Magog.
46 Si veda: Lutz Greisiger, “Opening the Gates of the North in 627. War, Anti-Byzantine Sentiment and
Apocalyptic Expectancy in the Near East prior to the Arab Invasion”, in  Peoples of the Apocalypse:
Eschatological Beliefs and Political Scenarios, De Gruyter, Berlin/Boston 2016, ed. Wolfram Brandes,
Felicitas Schmieder, Rebekka Voß, p. 67. 
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Sono questi dunque gli elementi principali dello schema escatologico “Pseudo-Metodia-
no”: la sconfitta del nemico da parte dell’Ultimo Imperatore, la comparsa dei popoli di
Gog e Magog, e la lotta finale tra Gesù e l’Anticristo a Gerusalemme.
Vedremo come quest’architettura escatologica, oltre ad aver avuto un immediato successo
e una diffusione vastissima all’interno delle diverse confessioni cristiane, sia rappresentata
in maniera speculare anche all’interno dell’escatologia musulmana (e, in parte, in quella
ebraica). Il percorso ci porterà a confrontare numerose tradizioni contenute all’interno del
Kitāb al-Fitan, comparate ai vari testi apocalittici della medesima epoca, al fine di traccia-
re i lineamenti di questo schema escatologico comune.
Non sembra in  questo senso errato parlare di una «koine of signs, symbols and narrative
forms»47 alla quale le due tradizioni religiose (più quella ebraica, la cui produzione apoca-
littica sta alla base di molti di questi sviluppi) attinsero per creare una visione metastorica
pressoché condivisa.
a. Le tribolazioni dei tempi finali
Nel  Libro delle Discordie di Nuʿaym b. Ḥammād, alcune tradizioni utilizzano il termine
al-harj per definire il grande massacro che avverrà al tempo delle tribolazioni finali48.
Questo termine è un calco dell’ebraico hereg, utilizzato nella Bibbia in numerosi passi ve-
terotestamentari per definire una strage49.
Il tempo della fine è infatti caratterizzato dalle tribolazioni: il concetto stesso di fitna indica
etimologicamente la tempra dei metalli, la separazione del buono dal cattivo.
Queste tribolazioni assumono all’interno dell’opera di Nuʿaym anche diversi nomi, atti a
testimoniare della loro terribile oppressione: «Guai agli arabi per il male che si avvicina!
Una tribolazione cieca, sorda e muta[...]» (Nuʿaym 98).
Che il tempo escatologico rappresenti un momento di prova è concetto condiviso anche in
alcune apocalissi cristiane; nello  Pseudo-Metodio Siriaco si legge: «For what reason will
47 Sizgorich  T.,  Violence  and  Belief  in  Late  Antiquity:  Militant  Devotion  in  Christianity  and  Islam ,
University of Pennsilvania Press, Philadelphia 2009, p. 13.
48 Vedi Nuʿaym 15 e Nuʿaym 235 a. 
49 Ad esempio in Isaia 30, 25: «Su ogni monte e su ogni colle elevato, scorreranno canali e torrenti d’acqua
nel giorno della grande strage (hereg), quando cadranno le torri». 
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God turn away his sight […]? It is so that they might be tested, and the faithful might be
separated from the unfaithful»50.
Così anche in ambito ebraico, nel testo dei Dieci segni di Rabbi Šimʿōn b. Yoḥai: «Eighty
thousand  Israelites will go astray by following them, but they are in fact not authentic
Israelites; rather, they are the descendants of the Gibeonites and the assorted riff-raff who
mixed themselves with Israel (in the past). The Holy One, blessed be He, will purge them
all  (from  Israel),  as  scripture  states:  “I  will  purge  them  (of  dross)  as  one  purges
silver”(Zaccaria XIII, 9)»51.
Di primaria importanza è infatti il timore che i fedeli cadano nell’apostasia;  nel Kitāb al-
Fitan viene spesso paventato il pericolo di un tradimento da parte delle tribù arabe origina-
riamente cristiane, così come da parte dei Beduini: la narrazione classica dello scontro fi-
nale coi Bizantini afferma infatti che un terzo dei musulmani si unirà al nemico52. Questo
elemento si ritrova anche in alcune Apocalissi cristiane: se nello Pseudo-Metodio ritrovia-
mo il  terrore per il  successo della nuova religione del nemico53 il  medesimo timore ad
esempio viene espresso anche nello Pseudo-Atanasio54.
Un particolare elemento che secondo il  Libro delle Discordie caratterizzerà i tempi finali
sarà inoltre un ritorno alla miscredenza: «Ci sarà in prossimità di questa guerra una fortissi-
ma apostasia (ridda)» recita una tradizione ( Nuʿaym 270 d)55.
Si inizierà persino a recuperare il culto delle divinità della Jāhilīyya, la cosiddetta “epoca
dell’ignoranza” pre-islamica: «E torneranno al culto dei vostri padri, secondo quanto detto
da Abū Hurayra: “È come se vedessi il posteriore delle donne dei Daws agitarsi nell’adora-
zione a Ḏū al-Ḵalṣa56”» (Nuʿaym 364 b).
In generale si teme un decadimento nella cura della religione: «L’Islam si sgualcirà come si
sgualcisce il ricamo di una veste, tanto che non si saprà cosa sia il digiuno, la carità o i
riti».
50 Martinez, Eastern Christian Apocalyptic, 147-148. Il medesimo concetto è espresso anche nella versione
greca (Garstad, Apocalypse of Pseudo-Methodius, 55), e latina (Garstad, op. cit., 123). Si veda inoltre la
medesima espressione utilizzata nell’Apocalisse araba di Pietro (Mingana, Apocalypse of Peter, 273).
51 Reeves, op. cit., 111.
52 Si veda ad esempio Nuʿaym 259-261.
53 «The blessed Apostle said, “Not all those who are from Israel are Israel”. Neither all those who are
Christians, Christians. […] Only a few from among many will remain Christians». Si vedano inoltre la
versione greca e latina (Garstad, op. cit., p. 49; p. 121).
54 Martinez, op. cit., p. 528.
55 Si veda inoltre Nuʿaym 279 e.
56 Idolo pre-Islamico.
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Le Apocalissi cristiane condividono i medesimi timori, tanto che lo  Pseudo-Metodio cita
Luca 8,8: «Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».
Nello specifico, si teme inoltre un decadimento nei costumi sessuali; il Libro delle Discor-
die predice infatti una diffusione dell’omosessualità e di comportamenti sessuali promi-
scui: «Non si scatenerà l’Ora finché la gente non si accoppierà per strada come si accop-
piano le bestie, e l’uomo sarà soddisfatto dell’uomo e la donna della donna» (Nuʿaym 390
b). 
Così lo  Pseudo-Metodio siriaco: «Harlots would stand openly in the marketplace. A man
would come in and fornicate. And when he would leave, his son would come and commit
abomination with the same woman. […] The Apostle Paul said: “Their males left the natu-
ral use of women, and burned with lust for one another, and males did shameful things
among themselves” So also the women [...]»57.
Si teme anche il diffondersi dell’avidità e la fine del decoro: «[…] Le loro mogli cammine-
ranno con sandali in oro e vesti che non le coprono, e non si troverà nessuno che lo conte-
sterà» (Nuʿaym 235-236).
In queste condizioni i vivi arriveranno ad invidiare i morti58 e, seguendo Matteo 24,2259, di-
versi testi fanno riferimento ad un accelerazione del tempo60, concezione di cui si trova for-
se traccia anche in una tradizione di Nuʿaym (224).
b. Le caratteristiche della battaglia finale e la conquista della città del nemico
Queste  saranno  dunque le  condizioni  delle  comunità  in  conflitto  precedentemente  allo
scoppio  delle  guerre  finali.  Al  momento  della  battaglia  alcune tradizioni  conservate  in
57 Martinez,  op. cit., p. 140-141. Si vedano inoltre le versioni greca e latina (Garstad,  op. cit. 41; 113);
l’Apocalisse di Giovanni il Piccolo (Harris, op. cit. 36), lo Pseudo-Ezra (Chabot, op. cit., 339); la Sibilla
Araba (Ebied, Young, op.cit., p.297); l’Apocalisse di Samuel Deir al-Qalamun (Ziadeh, op. cit. 394); lo
Pseudo-Atanasio (Martinez, op. cit., 503) in riferimento all’aperta lascivia dei monaci.
58 Così lo Pseudo-Metodio (Martinez, op. cit. 148), l’Apocalisse Di Giovanni il Piccolo (Harris, op. cit. 38),
lo  Pseudo-Efrem (Lamy,  op.  cit. 208),  il  Frammento  Edesseno (Martinez,  op.  cit. 232).  In  ambito
musulmano si  veda una simile tradizione riportata  da  al-Buḵārī  nel  suo Kitāb  al-Fitan:  «[...]  finché
l’uomo che passa vicino alla tomba di un altro uomo non dirà: ‘Oh se fossi al suo posto!’». Al contrario,
al tempo del riscatto messianico saranno i morti ad invidiare i vivi: così la Sibilla Araba (Ebied, Young,
op. cit. 303) e il Frammento Edesseno (Martinez, op. cit. 234).
59 «Poiché vi sarà allora una tribolazione grande, quale mai avvenne dall’inizio del mondo fino a ora, né
mai più ci sarà. E se quei giorni non fossero abbreviati, nessun vivente si salverebbe».
60 Si  veda  il  Frammento  Edesseno (Martinez,  op.  cit.,  235);  lo  Pseudo-Ezra  (Chabot,  op.  cit.,  340);
l’Apocalisse Apocrifa di Leone di Costantinopoli (Maisano, op. cit., 161); lo Pseudo-Efrem (Lamy, op.
cit. 208).
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Nuʿaym fanno riferimento a un intervento divino; in particolare si prospetta l’aiuto ai mu-
sulmani da parte degli angeli di Dio: Michele e Gabriele (Nuʿaym 221 b) o Michele, Ga-
briele e Isrāfīl (Nuʿaym 259-261); secondo alcune tradizioni, addirittura Dio stesso sosterrà
attivamente i musulmani in battaglia: «E così Dio farà scendere il suo supporto e sarà adi-
rato per la sua fede. Colpirà con la sua spada, trafiggerà con la sua lancia e lancerà la sua
freccia. Dopo quel giorno non sarà permesso ai cristiani di portare armi fino allo scatenarsi
dell’Ora» (Nuʿaym 293)61.
In una tradizione si fa riferimento al Libro di Geremia62 per indicare la rabbia di Dio contro
i suoi nemici: «Dio Onnipotente si adirerà per queste cose e sarà nel quarto cielo: in esso vi
è l’armeria di Dio e le sue punizioni» (Nuʿaym 285 b).
Un immagine biblica utilizzata in Nuʿaym per descrivere la durezza degli scontri è quella
ripresa da Apocalisse XIV, 2063, e si ritrova ad esempio nella seguente tradizione: «In se-
guito l’Imam dei musulmani partirà e li incontrerà sulla piana di Acri e combatteranno lì
finché il sangue non raggiungerà le caviglie dei cavalli» (Nuʿaym 267 b)64.
La medesima narrazione è presente anche nel piyyut ebraico denominato “In quel giorno”,
proprio in riferimento allo scontro tra musulmani e bizantini: «Edomites65 and Ishmaelites
in the valley of Acre will fight / Till the horses will be drowned in blood and panic»66. In
questa narrazione ebraica lo scontro tra musulmani e cristiani è un segno che precede i
tempi dell’arrivo del Messia67.
Questa tradizione potrebbe essere la spia di un influsso delle narrazioni ebraiche redatte in
occasione della guerra tra Eraclio e i Sassanidi sull’escatologia musulmana: questi testi,
61 Si veda anche Nuʿaym 303-304.
62 Geremia 50, 25: «Il Signore ha aperto il suo arsenale e ne ha tratto le armi del suo sdegno».
63 «Il tino fu pigiato fuori della città e dal tino uscì sangue fino al morso dei cavalli, per una distanza di
duecento miglia». 
64 Si veda anche Nuʿaym, 271 f.
65 Termine utilizzato nell’ambito rabbinico per riferirsi ai bizantini, tramite l’identificazione fra Roma ed
Edom.
66 Sivan, “From Byzantine to Persian Jerusalem”, 296.
67 La medesima citazione biblica è peraltro utilizzata anche nella Diegesis Danielis: «And in the streets of
the  Seven-hilled  (city)  horses  will  be  submerged,  drowning  in  the  blood.» Qui  il  riferimento  è  al
massacro degli arabi nel momento in cui tenteranno di assediare Costantinopoli. Si veda Zervos, op. cit.,
p. 765. 
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avversi ai Bizantini68, potrebbero essere stati in alcuni casi il modello per la redazione delle
successive narrazioni musulmane relative alla sconfitta del nemico cristiano.
Prendendo in esame una delle più complete tradizioni contenute all’interno del  Kitāb al-
Fitan sulla guerra contro i Bizantini troviamo l’interessante rappresentazione di un Impera-
tore di nome Ṭabārus (resa fonetica del nome Tiberio) rappresentato come una figura anti-
messianica, in un certo senso speculare all’Ultimo Imperatore dell’Apocalisse di Pseudo-
Metodio:
«Maslama b. ʿAbd al-Malik riferì che mentre si recava verso Costantinopoli un giovane uomo venne a
trovarlo, ben abbigliato e di bell’aspetto e gli disse: “Sono Ṭabārus69 70”.Allora lo accolse con onore e
gli diede il permesso di sedere di fianco a lui; in seguito mandò a dire ad Abū Muslim al-Rūmī, (il
quale era e stato un mawla71 dei Banū Marwān, schiavo d’origine Bizantina, che si convertì all’Islam
ed era ottimo nella conoscenza religiosa e nella fede e di buon consiglio all’Islam): “Abū Muslim al-
Rūmī, costui afferma di essere Ṭabārus”. Rispose [Abū Muslim al-Rūmī]: “Mente, che Dio porti pace
al Principe, io conosco Ṭabārus meglio di chiunque, lo troverei, fosse anche tra diecimila uomini. Egli
68 Nell’apocalittica  ebraica  di  questo  periodo  si  sviluppa  la  figura  antimessianica  di  Armilos,  che
rappresenta un Imperatore dei Bizantini. Durante la presa Sassanide di Gerusalemme infatti gli ebrei
ripresero inizialmente possesso in virtù dell’alleanza stretta con i Persiani contro Eraclio. Ciò risvegliò le
ansie messianiche del  popolo ebraico.  Come afferma R. L.  Wilken: «[...]at  the time of  the Sassanid
conquest the ageless hope of deliverance came rushing to the surface with irrepressible force and energy.
No event since the destruction of the Second Temple, except Julian’s effort to rebuild the Temple, had
unleashed such fervor and enthusiasm among the Jews of Palestine». Si veda Robert L. Wilken,  The
Land Called Holy: Palestine in Christian History and Thought, Yale University Press, New Haven 1992,
p. 208.
69 Questa  figura  di  impostore  sembra  richiamare  l’episodio  ricordato  da  Teofane  in  corrispondenza
dell’anno 737: «In this years Hisham’s son took many prisoners from Asia. Among them he captured a
Paphlagonian who said he was Tiberius son of Justinian». H. Turtledove, The Chronicle of Theophanes,
University of Pennsylvania press, Philadelphia 1992, p. 102.
70 Si deve osservare che la  figura escatologica di  un “Tiberio”,  indicato come quinto della  dinastia  di
Eraclio  durante  il  regno  del  quale  avverranno  le  battaglie  finali,  è  descritta  in  una  serie  di  aḥādīṯ
(Nuʿaym 237 b; 287 d; 288 d; 292 f; 294 b; 301; 303 b) del Libro delle Discordie, analizzati da Micheal
Cook, nel suo articolo: “The Heraclian Dinasty in early Muslim Eschatology”. Cook data in maniera
convincente le tradizioni suddette alla prima metà dell’VIII secolo e ipotizza che questa figura si sia
sviluppata a partire da Tiberio, figlio di Giustiniano II, coreggente per un breve periodo prima di essere
messo a morte in occasione della caduta del padre, evento col quale terminò la dinastia eracliana. Cook si
chiede se questa figura antimessianica, che si ritrova all’interno dell’escatologia musulmana, non sia in
realtà l’eco di una corrente messianica bizantina che sperava in un ritorno della dinastia di Eraclio (M.
Cook,  op. cit.,  17).  In  effetti possiamo trovare due esempi di figure messianiche chiamate “Tiberio”
all’interno  delle  apocalissi  cristiane  coeve.  Innanzitutto  possiamo  osservare  la  seguente  narrazione
all’interno dell’Apocalisse Araba di Pietro: «And when  Tibarus who is by origin of the west appears,
peace will reign, because that time will mark the beginning of salvation» (Mingana, op. cit., p. 274). A
sua volta all’interno della Visione di Enoch il Giusto si trova la seguente affermazione: «and afterwards
shall arise another peaceful king, and is name is ‘Phouvive’, which being translated is ‘Tiber’ and he
shall  reign  for  thirty-three  years».  (Issaverdens,  op.  cit. 378).  Queste  due  testimonianze  potrebbero
dunque  recare  traccia  di  una  credenza  messianica  nel  ritorno  di  Tiberio,  e,  in  questo  caso,
testimonierebbero un ulteriore esempio di trasmissione del materiale escatologico dal mondo bizantino a
quello  musulmano.  Si  veda  a  proposito:  M.  Cook,  “The  Heraclian  Dinasty  in  Early  Muslim
Eschatology”, Al-Qantara, 13, 1992, pp. 3-24.
71 Liberto.
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è un uomo robusto e bruno, la sua fronte è ampia e ha brutti denti. Partirà a sessant’anni; egli conside-
rerà il sangue come fosse un sorso d’acqua e dirà: “Fino a quando lasceremo i Mangiatori di cammel-
lo nel nostro paese e nella nostra terra? Andiamo da loro e prendiamocele” […]».
L’ḥadīth prosegue poi mostrando il vero cruccio dello scrittore apocalittico, cioè le defe-
zioni all’interno della comunità dei fedeli e le conversioni al Cristianesimo:
«Una parte dei musulmani diserterà e si unirà ai Bizantini: essi non vedranno mai il Paradiso né le loro
famiglie; un’altra parte sarà uccisa e Dio conferirà la vittoria alla parte restante: essi saranno le ultime
persone sulla terra quel giorno e i martiri tra loro avranno una ricompensa pari a quella di settanta dei
martiri precedenti; coloro che vivranno avranno una ricompensa doppia72».
Infine la tradizione prosegue predicendo la conquista di Costantinopoli; è interessante no-
tare come tali eventi vengano raffigurati utilizzando due immagini veterotestamentarie re-
lative alle vicende del popolo d’Israele: la divisione delle acque del Bosforo73 74, posta in
relazione alla separazione del Mar Rosso nel Libro dell’Esodo, e il crollo delle mura di Co-
stantinopoli al suono del Takbīr75 76, come le mura di Gerico crollarono al suono delle trom-
be degli Israeliti nel Libro di Giosuè (6,6-21)77 78:
«E quando [il comandante dei musulmani] arriverà al golfo [Bosforo], avanzerà per fare le abluzioni e
l’acqua si allontanerà da lui, poi si avvicinerà [di nuovo] e l’acqua si ritirerà; quando vedrà ciò ritorne-
72 Il concetto di martirio (e di ricompensa ad esso legata) fu centrale come spinta ideologica alla guerra
contro i Bizantini; la lotta per la conquista di Costantinopoli è espressamente menzionata infatti come la
più meritoria per il fedele.
73 Si veda anche Nuʿaym 290-291 e 303-304.
74 L’Omelia di San Germano sulla Liberazione di Costantinopoli utilizza la stessa narrazione biblica per
descrivere  la  disfatta  della  flotta  araba,  descrivendo  l’azione  della  Vergine  protettrice  della  città  in
analogia con i prodigi della verga di Mosé: «Les Sarrasins, fuyant devant nous, ont éprouvé le même
désastre.  Une  tempête  et  une  tornade  de  nature  étrange,  en  tourbillon,  s’abattirent  sur  la  mer  et
détruisirent presque tout entière cette fameuse flotte au millier de navires, de sorte que toutes les îles, les
caps, les avancées des ports et des baies montraient des cadavres ennemis amoncelés et que la parole de
l’Écriture, en n’y changeant qu’un mot, se vérifie pour nous : “Et Israël vit les ennemis morts sur le
rivage”». V. Grumel, “Homélie de saint Germain sur la délivrance de Constantinople, Revue des études
byzantines, 16, 1958, p. 202.
75 La formula “Allāhu Akbar”.
76 Si vedano anche Nuʿaym 290-291; 293; 303-304.
77 Troviamo all’interno del Sefer Zerubabbel la seguente narrazione in cui è Dio stesso a soffiare la tromba
e a far crollare gli edifici dei nemici: «In Tammuz, the fourth month, the Lord God of Israel will descend
upon the Mount of Olives, and the Mount of Olives will split open at His rebuke. He will blow a great
trumpet, and every foreign deity and mosque will crumble to the ground». Reeves, op. cit., p. 62.
78 Nella  Visione  e  Rivelazione  del  Profeta  Daniele troviamo  la  seguente  raffigurazione  delle  urla  dei
musulmani: «Ed Ismail entrerà nella Sette Colli […] e verserà molto sangue, e griderà con voce che dice:
“Dov’è il  difensore della Sette Colli?». (Pertusi,  op. cit.,  p.  85);  nella  Diegesis Danielis c’è un’altra
simile descrizione delle grida degli arabi al momento dell’assedio di Costantinopoli: «And Ishmael will
cry out with a great voice, boasting and saying, “Where is the God of the Romans? There is no one
helping them, for we have defeated them completely”. For truly the three sons of Hagar will roar against
the Romans». (Zervos, op. cit., p. 764).
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rà al suo cavallo e montato in sella attraverserà il golfo e l’acqua si separerà in due parti a sinistra e a
destra. E farà segno ai suoi compagni di attraversare: “Dio ha diviso per voi il mare come fece per gli
Israeliti”.E attraverseranno e si recherà ad una fontana presso la chiesa da quella parte del golfo». E
narrò Abū Zarʾa: «Ho già visto quella fontana e ci ho fatto le abluzioni, è una fontana fresca. Egli dun-
que farà le abluzioni e pregherà per due rakaʾ79 e dirà ai suoi compagni: “Ciò è stato permesso da Dio
onnipotente, elogiate dunque la sua grandezza, la sua unicità e la sua lode”. Essi lo faranno e un tratto
di mura di dodici torri si inclinerà e crollerà al suolo, allora essi entreranno e quel giorno uccideranno
i combattenti [bizantini] e sarà diviso il bottino; la città sarà lasciata in rovina e mai più prospererà
[…]. In seguito comparirà il Dajjāl (Falso [Messia]); Dio concederà la conquista di Costantinopoli a
persone che sono suoi alleati e che egli preserverà dalla morte, dalla malattia e dalla stanchezza fino a
che non scenderà tra loro ʾĪsā b. Maryām e combatteranno assieme il  Dajjāl» (Kitāb al-Fitan, 257-
258).
Troviamo altri probabili influssi dell’apocalittica ebraica in un interessante ḥadīṯ che ripor-
ta un’invettiva contro la città di Costantinopoli:
«“Dì a Tiro (Ṣūr), la città dei Bizantini dai molti nomi, dì a Ṣūr: ‘Quanto sei stata superba verso i miei
comandamenti e quanto boriosamente hai esaltato la tua grandezza, comparandola alla mia e immagi-
nando che la tua posizione sia simile al mio trono. Di certo invierò contro di te miei servi, gli illettera -
ti, la stirpe di Saba e la gente dello Yemen, che si affretteranno alla chiamata come i rapaci affamati
sulla carne o come le greggi assetate verso le acque. Serrerò i cuori della tua gente, e rinfrancherò i
loro, renderò la voce di uno di essi durante tale sventura come la voce del leone che esce dalla foresta
[...]».
Questa tradizione, studiata da John Reeves nel suo articolo Jewish Apocalyptic Lore in 
Early Islam è attribuita direttamente a Kaʿb ed è interessante perché riprende le invettive 
bibliche contro Tiro di Ezechiele 26 e 2880, già riutilizzate nell’apocalittica giudaica con 
intento polemico verso Costantinopoli81 82.
79 Unità costitutiva della preghiera islamica.
80 Ezechiele 28, 1-2; 7-8:«Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, parla al principe di
Tiro: Dice il Signore Dio: Poiché il tuo cuore si è insuperbito e hai detto: Io sono un dio, siedo su un
seggio divino in mezzo ai mari, mentre tu sei un uomo e non un dio, hai uguagliato la tua mente a quella
di Dio […] ecco, io manderò contro di te i più feroci popoli stranieri; snuderanno le spade contro la tua
bella saggezza, profaneranno il tuo splendore. Ti precipiteranno nella fossa e morirai della morte degli
uccisi in mezzo ai mari».
81 Si  veda  J.  J.  Reeves,  “Jewish  Apocalyptic  Lore  in  Early  Islam:  Reconsidering  Kaʿb  al-Aḵbar”,  in
Revealed Wisdom: Studies in Apocalyptic in Honour of Christopher Rowland, John Ashton, Leiden Brill
2014, p. 213
82 Si veda inoltre Nuʿaym 284-285: «Costantinopoli ebbe notizia della rovina di Gerusalemme e se ne fece
vanto e s’inorgoglì; fu chiamata allora ‘la superba’, perché disse: “Quando il trono del nostro Signore fu
costruito sull’acqua io già ero stata costruita sull’acqua!”. Ma Dio promise il castigo prima del giorno
della Resurrezione dicendo: “Ti priverò dei tuoi decori, della tua seta e dei tuoi abbellimenti e ti lascerò
senza nemmeno un gallo a cantare dentro te [...]».
38
La conquista  della  città  è  collocata metastoricamente prima della  lotta  escatologica fra
Gesù e il Falso Messia.
Anche nelle apocalissi cristiane coeve la risoluzione del conflitto con gli Arabi comporta la
sconfitta totale del nemico, che sarà ricacciato fino al deserto dell’Arabia da cui proviene.
In particolare la tradizione apocalittica dipendente dallo  Pseudo-Metodio (interpretando
Daniele 11,983) predice che il Re dei Greci ricaccerà gli Arabi fino alla città di Yathrib (Me-
dina)84.
c. L’Ultimo imperatore e il Mahdī
Così come l’Ultimo Imperatore o Re dei Greci sarà colui che porterà alla sconfitta del ne-
mico arabo, in ambito musulmano il comandante che porterà alla tanto agognata conquista
della capitale nemica sarà il Mahdī, ovvero il “Ben guidato”, figura messianica principale
nello schema escatologico post-coranico, rappresentante la figura di un giusto regnante che
opererà alla fine dei tempi. Possiamo individuare diversi cicli narrativi sviluppatisi attorno
a questa figura.
Le più diffuse tradizioni che la riguardano sembrano essere state plasmate sulla vicenda
storica reale dell’anti-Califfo ʿAbd Allāh b. al-Zubayr85 86 e parlano della lotta tra il Mahdī
e la figura anti-messianica del Sufyanī, ovvero un membro della casata Omayyade. Questi
cicli di tradizioni, essendo plasmati sugli eventi della seconda fitna e informate a uno spiri-
to di rivolta contro i califfi Omayyadi, furono in seguito utilizzati per supportare diverse ri-
volte Alidi e, infine, come potente mezzo di legittimazione per l’avanzata della Rivoluzio-
ne Abbaside87, attraverso i famosi aḥādīṯ sulle bandiere nere dal Khorasan, che furono tra i
più diffusi a riguardo di questa figura messianica88.
83 «Questi muoverà contro il re del mezzogiorno, ma se ne ritornerà nel suo paese».
84 Così lo Pseudo-Metodio siriaco (Martinez, op. cit. 149); lo Pseudo-Metodio greco (Garstad, op. cit., 59);
lo  Pseudo-Metodio latino (Garstad,  op. cit., 129); il  Frammento Edesseno (Martinez,  op. cit. 233), che
nomina come punto di  origine (e di  fine)  degli  arabi  la Mecca;  l’Apocalisse di  Giovanni  il  Piccolo
(Harris, op. cit., 38); l’Apocalisse di Samuele Deir al-Qalamun (Ziadeh, op. cit. p. 103).
85 Sul tema vedasi in particolare:W. Madelung, “ʿAbd Allāh B. Al-Zubayr and the Mahdī”, Journal of Near
Eastern Studies, Vol. 60, 1981, p. 291-305.
86 Si vedano ad esempio le tradizioni 211 a, 211 b, 212 a, 212 b, che ricalcano l’investitura del Mahdī su
quella dell’Anti-Califfo Ibn al-Zubayr. 
87 Si veda ad esempio Nuʿaym 213.
88 Di cui si trova eco anche nell’Apocalisse di Bahira e nel Persiano Zand ī Wahman Yasn. Entrambi i testi
riportano  una  descrizione  dell’avanzata  Abbaside,  ma  in  essi  il  valore  di  tale  spedizione  in  senso
apocalittico è modificato e ricompreso nel proprio schema escatologico: l’avvento della nuova dinastia
viene infatti annoverata fra le tribolazioni precedenti il  riscatto messianico. Si veda G.C. Cereti, The
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All’interno dello schema dei tempi finali sviluppato in ambito musulmano, la fine dello
scontro tra il Mahdī e il Sufyānī, figure messianiche terrene, si situa prima della conquista
di Costantinopoli e dell’inizio della fase metastorica dello schema escatologico.
Il ciclo dello scontro tra queste figure, che appare un apporto originale della letteratura de-
gli aḥādīth all’architettura escatologica musulmana, si salda in questo punto con il quadro
metastorico comune già delineato, relativo alla vittoria sul nemico, e alla successiva lotta
tra ʿĪsā e il  Dajjāl. Questa fusione dei due cicli comportò il problema della compresenza
delle due figure messianiche, la figura “terrena” del Mahdī, e quella “celeste” di ʿĪsā89. Tale
compresenza  causò  peraltro  alcune  resistenze  nel  recepimento  della  figura  del  Mahdī
all’interno della  tradizione,  tanto che nei  due  Ṣaḥīḥāni90 non si  trova affatto il  termine
Mahdī (anche se la sua presenza viene sottintesa) e numerose tradizioni accorpano le due
figure del “Ben guidato” e del Cristo, affermando che il Mahdī è ʿĪsā.91 
Le due figure vengono riconciliate nella maggior parte delle tradizioni attraverso il loro in-
contro, che avviene appena prima della lotta escatologica contro il Dajjāl. Vedremo come
alcuni  elementi,  tratti  da  alcune  di  queste  tradizioni,  lascino  supporre  che  vi  sia  stata
un’adozione diretta dello schema di “passaggio di consegne” tra le due cariche messianiche
proprio delle Apocalissi Pseudo-Metodiane.
La conquista della città di Costantinopoli da parte del Mahdī è solitamente l’atto che scate-
na i tempi finali92; la comparsa del Dajjāl avviene pressoché in contemporanea con la con-
quista della città dei Bizantini, tanto che gli Arabi non faranno nemmeno in tempo ad am-
massare il bottino: «Quel giorno saranno violate un certo numero di vergini e il bottino sarà
diviso in mucchi. Poi giungerà loro la notizia che il [Falso] Messia sarà già sorto e si in-
contreranno a Gerusalemme (Bayt  Ilīyaʾ)  che sarà sotto  assedio» (Nuʿaym,  290-29193).
L’azione si sposta dunque, come nel caso dello Pseudo-Metodio, nella città di Gerusalem-
Zand Ī Wahman Yasn: a Zoroastrian apocalypse, Serie Orientale, Roma 1995.
89 Appare doveroso ricordare che nel Corano la figura di ʿĪsā, pur essendo legata alla sfera escatologica,
non ricopre alcuna funzione messianica; al momento della sua ridiscesa sulla Terra egli essenzialmente
avrà il compito di ammonire i fedeli delle altre religioni monoteiste, biasimandoli per la contraffazione
del suo messaggio originario e per non aver dato ascolto alla nuova e definitiva profezia dell’Islam.
90 Lett. ‘I due Esatti’, le raccolte di al-Buḵarī e Muslim, considerate le più affidabili tra quelle canoniche
dai fedelli musulmani.
91 Si veda ad esempio la tradizione 348 c.
92 Si vedano ad esempio le tradizioni 213, 216b, 217-218. Alcune peculiari tradizioni pongono invece la
conquista dell’India come ultimo atto prima della fase metastorica: si vedano le tradizioni 246-247, 248
b, 252.
93 Si veda anche Nuʿaym 318 b. Alcune tradizioni affermano invece che passerà del tempo fra la conquista
della città e l’apparizione del  Dajjāl, o che addirittura le voci sulla sua comparsa saranno false ed egli
verrà solo successivamente. Si veda a proposito Nuʿaym 293; 303-304; 318 a, 318 c.
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me.
Come per la figura dell’Ultimo Imperatore, così anche quella del Mahdī non partecipa alla
lotta contro il Dajjāl, che è solitamente lasciata appannaggio di ʿĪsā b. Maryām. Questi di-
scende, solitamente a Damasco, nel momento in cui a Gerusalemme l’Imam dei musulmani
(il Mahdī) starà pregando la preghiera del mattino. ʿĪsā si recherà dai musulmani e onorerà
la comunità, lasciando condurre la preghiera al  Mahdī, prima di andare a sconfiggere il
Dajjāl:
«L’Inviato di Dio menzionò il Dajjāl e Umm Šurayk disse: “E dove saranno i musulmani quel giorno,
oh Inviato di Dio?”. Disse: “Saranno a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) e comparirà per poi assediarli.
L’Imam della gente quel giorno sarà un uomo devoto. Sarà detto. ‘Prega la preghiera del mattino’ E
quando dirà il takbīr e inizierà la preghiera scenderà ʿĪsā b. Maryām. Quando quell’uomo lo vedrà lo
riconoscerà e indietreggerà camminando all’indietro. Ma ʿĪsā avanzerà e porrà la sua mano tra le sue
spalle e dirà: “Prega, poiché io te ne do l’autorità”. E ʿĪsā pregherà dietro di lui. In seguito dirà: “Apri-
te la porta” e l’apriranno [segue la descrizione della sconfitta del Dajjāl da parte di ʿĪsā]» (Nuʿaym
346-34794).
Abbiamo dunque un passaggio di consegna tra il messia terrestre e quello celeste, così
come nella tradizione apocalittica cristiana.
Più apertamente viene affermato in alcune altre tradizioni che il  Mahdī cede il potere a
ʿĪsā, come ad esempio nella seguente narrazione: «Sarà fatta la preghiera e l’Imam dei mu-
sulmani, il Mahdī, si tirerà indietro, ma dirà ʿĪsā b. Maryam: “Avanza perché la preghiera è
stata stabilita per te”. E così sarà l’uomo a condurre quella preghiera di fronte a loro». Dis-
se infine:«ʿĪsā sarà Imam dopo di lui» (Nuʿaym 352 b95).
Nell’Apocalisse dello Pseudo-Metodio al momento del passaggio di consegne dell’autorità
Imperiale a Dio si fa riferimento alla prima Lettera ai Corinzi 15,2496 e si afferma: «And as
soon as the Holy Cross is delivered up to heaven, the king of the Greeks will deliver his
soul to his Creator, and then all sovereignity, authority and power will be abolished»97.
94 Si vedano anche Nuʿaym 230 e, 230 f, 349 c, 349 d.
95 Si vedano anche Nuʿaym 229 e 347 a.
96 «Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato
e ogni potestà e potenza». 
97 Si  veda  anche  la  versione  greca  (Garstad,  op.  cit. 65);  la  versione  latina  (Garstad  op.  cit. 135);  il
Frammento Edesseno (Martinez,  op. cit., p. 237); la  Lettera di Pisenzio ( Perier, “Lettre de Pisuntius,
Evêque de Qeft, à ses fideles”, in Revue de l’Orient Chretien, 19, 1914, p. 321); l’Apocalisse Araba di
Pietro (Mingana,  op. cit.,  282). La medesima citazione è utilizzata anche nelle quattro versioni della
Leggenda di Bahira.
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Ritroviamo in alcune tradizioni del  Libro delle Discordie alcune espressioni simili:  «Egli
[ʿĪsā] scenderà, governerà giustamente, spezzerà la croce, ucciderà i maiali ed eliminerà la
jiziya98; il governo [terreno] (Imāra) sarà ritirato ai Quraysh, e “la guerra avrà fine”(Cor.
47: 4)»99.
Se dunque la discesa di Cristo segna la fine del governo dei Quraysh, possiamo trovare in
quest’altra tradizione, l’affermazione che sarà l’autorità terrena nel suo complesso ad avere
fine:  «Quando  comparirà  ʿĪsā  b.  Maryām sarà  la  fine  del  governo  [terreno]  (Imāra)»
(Nuʿaym 229).
Possiamo con certezza rilevare come i due passaggi di consegne, sia in ambito cristiano
che musulmano,  rappresentino il  medesimo mutamento dell’orizzonte escatologico,  che
passa da una dimensione legata all’escatologia politica a una dimensione di escatologia co-
smica; possiamo forse supporre che in ambito musulmano si sia adottato, in alcuni casi, il
medesimo paradigma che si ritrova anche nello Pseudo-Metodio, al fine di armonizzare i
diversi cicli narrativi e di dare loro una coerenza interna, come dimostrerebbero queste tra-
dizioni, che presentano una notevole consonanza con la lettura del passo della Prima Lette-
ra ai Corinzi 15,24 realizzata nel gruppo delle apocalissi cristiane.
A dimostrazione del fatto che questa tradizione abbia avuto una rilevanza e una ricaduta di-
retta sulla concezione stessa del potere califfale vi è una narrazione che si ritrova in al-
Ṭabarī, relativa all’anno 132/750: in essa Dawūd b. ʿAlī, tiene un discorso a Kufa. in nome
di Abū al-ʿAbbās, da poco divenuto il primo Califfo Abbaside col nome di al-Saffāḥ; egli
conclude il discorso facendo riferimento all’ḥadīṯ menzionato poco sopra: «So know that
the authority is with us, and shall not depart from us until we surrender it to Jesus the son
of Mary100».
Questo episodio dimostra l’importanza di questa concezione, che consegnando le chiavi
del passaggio dalla storia alla metastoria alla dinastia regnante, ne rende imperituro e defi-
nitivo il dominio, e funge così da mezzo di legittimazione impareggiabile per gli Abbasidi
98 L’imposta di capitazione per i sudditi non musulmani.
99 Si veda anche Nuʿaym 351 b.
100 The History of Al-Ṭabarī, Vol XXVII, p. 157 (132/750).
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che, a partire dai laqab101 assunti al momento della salita al trono califfale102 aspiravano a
mostrarsi come realizzazione terrena delle promesse messianiche.
Il medesimo discorso vale anche per l’Impero Bizantino: essendo il quarto e ultimo regno
dello schema danielico prima della fine dei tempi, ed essendo un suo futuro membro colui
che porterà alla realizzazione dei tempi del riscatto messianico, il suo dominio terreno non
verrà meno finché non avrà inizio il tempo altro dell’eschaton.
d. Dajjāl, Anticristo e Parusia a Gerusalemme
La parola  Dajjāl, dal significato di ‘Ingannatore’ è un calco del termine siriaco  “dajjala,
adjoint au mot meshiha ou nebiya”103, termine applicato quindi alle parole Messia o Profe-
ta.
Si tratta di una ripresa dell’antica tradizione cristiana relativa all’Anticristo, che si può far
risalire alle teorizzazioni di Ireneo ed Ippolito nel II e III secolo.
Secondo il Libro delle Discordie il Dajjāl sarà preceduto da una serie di Falsi Profeti, rical-
cando così la medesima tradizione cristiana, basata sulla lettura di Matteo 24,24104:
«Prima della comparsa del Dajjāl vi saranno circa 70 ingannatori (dajjālā)» (Nuʿaym 317
b). Fra questi viene annoverato anche Musaylima105, Profeta rivale di Maometto, ucciso nel
corso delle guerre della Ridda.
Già Muḥammad avrebbe avvertito i musulmani della futura comparsa del Dajjāl: la più dif-
fusa tradizione a riguardo è la seguente:
«L’Inviato di Dio ci parlò, e per la maggior parte il suo discorso riguardò il metterci in guardia dal
Dajjāl. Disse: “Oh gente, non c’è stata alcuna tribolazione (fitna) sulla terra più grande di quella del
Dajjāl;  infatti  Dio  non ha  mandato  [un  solo]  un  Profeta  che  non abbia  messo in  guardia  la  sua
101 Titolo onorifico o soprannome; nel caso di un Califfo, si tratta del nome che il nuovo regnante sceglie al
momento dell’ascesa al trono.
102 Si veda a proposito l’articolo di J. L. Bacharach, “Laqab for a Future Caliph: The Case of the Abbasid al-
Mahdī” ,  Journal of the American Oriental Society, Vol. 113, No. 2 (Apr. - Jun., 1993), pp. 271-274. I
primi califfi Abbasidi andarono a recuperare alcuni epiteti propri della tradizione messianica degli aḥādīṯ
nella  scelta  dei  loro  laqab:  al-Saffāḥ  è  un  epiteto  messianico  che  si  ritrova  anche  nel  Libro  delle
Discordie (si veda ad es.  la tradizione 64-65, e la 224). Così al-Manṣūr, solitamente associato a una
figura messianica di origine yemenita (si veda ad es. la tradizione 271 e). Naturalmente il discorso vale
per al-Maḥdī, il  ‘ben guidato’, e per al-Hādī ‘colui che ben guida’, che riprende la medesima radice
verbale.
103 A. Abel, Dajjāl in Encyclopédie de l’Islam, E.J. Brill, Leiden 1960 p.77-78.
104 «Sorgeranno infatti falsi  cristi e falsi  profeti e faranno grandi portenti e miracoli, così  da indurre in
errore, se possibile, anche gli eletti».
105 Nuʿaym 334-335.
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comunità. E io sono l’ultimo dei Profeti, e voi l’ultima delle comunità: certamente sorgerà tra voi. E se
sorgerà ed io sarò ancora tra voi, allora sarò il difensore di tutti i musulmani, ma se sorgerà dopo di
me, allora ciascuno sarà difensore di se stesso. Dio sarà mio successore per tutti i musulmani. Chi lo
incontrerà [il Dajjāl] gli sputi in faccia e legga i primi versi della sura al-kahf106». (Nuʿaym 315 a)107.
Il Messia ingannatore, come abbiamo visto, sorgerà a Gerusalemme dopo la presa di Co-
stantinopoli da parte dei musulmani. La sua descrizione riprende gli stilemi propri delle
descrizioni dell’Anticristo e di Armilos nelle tradizioni letterarie cristiane ed ebraiche pre-
cedenti108.
«Sappiate, oh gente, che non incontrerete il vostro Signore finché non morirete, che il vostro signore
non è cieco, che il Dajjāl mentirà riguardo a Dio, [e sarà] orbo di un occhio, né infossato, né cavo. Tra
i suoi occhi vi sarà scritto ‘miscredente’ (kāfir) e ogni fedele riuscirà a leggerlo […] (Nuʿaym 315-
316109)».
In quasi tutte le tradizioni che lo riguardano il  Dajjāl è privo di un occhio e riporta una
scritta in fronte, la parola kāfir, miscredente.
Immediato  appare  il  collegamento  col  marchio  della  Bestia  in  Apocalisse 13,16-
17110;un’immagine affine si può ritrovare anche nell’iscrizione presente sulla fronte della
‘Meretrice di Babilonia’ (Apocalisse 42,5) e, per converso, nell’incisione sulla fronte dei
Beati del nome di Dio in Apocalisse 22,4.
Nel Libro delle Discordie troviamo una serie di differenti ipotesi sul luogo di provenienze
del  Dajjāl: in una tradizione si afferma che egli proverrà dal Khorasan (Nuʿaym 323 b);
questa identificazione geografica deriva forse da quella effettuata nello  Pseudo-Metodio,
dove il Figlio della Perdizione è un ebreo della tribù di Dan, concepito a Chorazin111; nel
Kitāb al-Fitan viene data una sola identificazione della tribù ebraica di origine del Dajjāl,
106 La Sura della Caverna. La recita del testo di questa Sura assunse nel corso della storia dell’Islam una
funzione apotropaica, tanto che venne anche considerata come uno dei mezzi per ritardare la liberazione
dei popoli di Gog e Magog/Yāʾjūj wa Māʾjūj dalle porte costruite da Alessandro/Ḏū al-Qarnayn. Si veda
a proposito: Louis Massignon, Apocalisse Islamica. I sette dormienti di Efeso, Mimesi Abraxas 2012, pp.
7-8.
107 Si vedano anche le tradizioni 315 b, 315-316, 326-327.
108 Si veda a proposito W. Bousset, The Antichrist Legend, London, Hutchinson and co. 1896, pp. 156-157.
109 Si vedano inoltre Nuʿaym 316 b, 317 a, 330-331.
110 «Faceva sì che tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, ricevessero un marchio sulla mano destra e sulla
fronte; e che nessuno potesse comprare o vendere senza tale marchio, cioè il nome della Bestia o il
numero del suo nome». La tradizione musulmana espanderà il ruolo della Bestia (Dābba) coranica e le
affiderà il compito di segnare in maniera differente i credenti e i non credenti in prossimità del Giudizio
finale. Vedi in proposito Nuʿaym 401.
111 Il Bar Abdānā sarà concepito a Chorazin, nascerà a Bethsaida e regnerà a Cafarnao; ciò è dovuto al fatto
che queste città furono oggetto di un’invettiva di Gesù Cristo in Matteo 11,21. Martinez, op. cit., 152. Si
vedano inoltre la versione greca (Garstad, op. cit., 63); la versione latina (Garstad, op. cit., 133).
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in una tradizione che si rivela essere una traduzione verbatim di un passo dell’Apocalisse
siriaca di Daniele112:
«L’apparizione del  Dajjāl è imminente: nascerà a Beyt Shean (Baysān) dalla tribù di Levi figlio di
Giacobbe (Lawī b. Yaʿqūb) e avrà sul corpo la figura di un arma: la spada, lo scudo, il giavellotto e il
pugnale» (Nuʿaym 320 b).
Un’altra tradizione rivela come probabilmente la rivolta messianica di Abū ʿĪsā, avvenuta
nel corso dell’VIII secolo, abbia lasciato un’impronta nella produzione escatologica musul-
mana. Egli, ebreo di Isfahan, si sarebbe dichiarato Messia e avrebbe iniziato una rivolta113.
Troviamo infatti a proposito la tradizione 332 c, che recita: 
«La maggior parte di coloro che seguiranno il Dajjāl saranno ebrei di Isfahan».
Numerose altre tradizioni prevedono che il Messia Ingannatore giunga verso Gerusalemme
da  oriente,  accompagnato  da  un  seguito  di  soldati  e  donne  ebrei114;  questo  elemento
dell’esercito ebraico al seguito dell’Anticristo, non presente nello Pseudo-Metodio, è però
un motivo narrativo comune a numerose altre apocalissi cristiane115.
Si ritrova infatti una forte vena polemica antiebraica all’interno di queste tradizioni, proba-
bile retaggio della loro origine cristiana: in particolare diverse narrazioni affermano che il
creato stesso prenderà vita per denunciare la presenza degli ebrei, servi del Dajjāl, nasco-
stisi ai musulmani vittoriosi:
«E tutte le cose tra quelle create da Dio dietro cui un ebreo si nasconderà avranno la pa-
rola secondo il volere di Dio e non ci sarà roccia o albero o bestia che non dirà: “Oh
servo di Dio e musulmano, ecco qui un ebreo, uccidilo” tranne il  Ḡarqad che fa parte
dei loro alberi e non parlerà»( Nuʿaym 346-347116).
Il Dajjāl compirà diversi prodigi, tutti atti ad ingannare le persone, poiché i suoi poteri non
saranno altro che una menzogna; ad esempio egli mostrerà alla gente il Paradiso e l’Infer-
no, indicando loro in realtà le due cose opposte:
«[...]Tra le sue prove vi sarà questa: avrà con sé il Paradiso e l’Inferno, ma il suo Inferno sarà Paradiso
e il suo Paradiso Inferno117[…]».(Nuaym 326-327)
112 Per l’originale testo siriaco si rimanda a Matthias Henze, The Syriac Apocalypse of Daniel: Introduction,
Text, and Commentary, Mohr Siebeck, Tubingen 2011, p. 89.
113 Si veda a proposito: J. Lassner, “Abū ʿĪsā Eṣfahānī,” Encyclopædia Iranica, I/3, pp. 324-325.
114 Si vedano Nuʿaym 323 a; 327-328, 330.
115 Si vedano Nuʿaym 323 a; 327-328, 330.
116 Si vedano anche Nuʿaym 342 a; 346-347; 347 b; 350 b; 352 a.
117 Per il medesimo prodigio si vedano inoltre Nuʿaym 327-328, 330-331, 332-332.
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Avrà al suo comando una schiera di demoni, che cambieranno aspetto per ingannare le
persone:
«Tra le sue prove vi sarà questa: avrà con sé dei demoni che prenderanno le sembianze delle persone;
andrà da un beduino dicendo: “Se resuscito per te tuo padre e tuo madre testimonierai che sono il tuo
Signore?”. Dirà: “Sì”. Allora i suoi demoni prenderanno per lui le forme di suo padre e sua madre e
diranno: “Oh figlio seguilo poiché egli è il tuo Signore”118[...]». (Nuaym 326-327).
Avrà  inoltre  il  controllo  sulla  natura,  che  farà  operare  a  suo  piacimento  per  trarre  in
inganno le genti e punire coloro che scopriranno il suo imbroglio:
«[...]Tra le sue prove vi sarà questa: ordinerà al cielo di piovere ed esso lo farà, e ordinerà alla terra di
produrre la vegetazione ed essa lo farà. Se passerà in una regione e lo sbugiarderanno, non resterà loro
un solo animale che non morirà; se passerà in una regione e gli daranno fiducia ordinerà al cielo di
piovere per loro e alla terra di produrre vegetazione per loro. Le loro bestie da quel giorno torneranno
da loro più pasciute, grasse e dai fianchi allargati e fecondi»119 (Nuʿaym 326-327).
Avrà inoltre con sé cibo e acqua in quantità120 e opererà guarigioni121; avrà persino il con-
trollo sugli astri122.
Giungeranno però le figure dei due testimoni di Apocalisse 11, 1-15 a sfidare l’Anticristo e
a svelare l’inganno da questi operato; nell’Apocalisse essi vengono uccisi dalla Bestia, ma
saranno poi resuscitati da Dio. Se nelle apocalissi cristiane dell’epoca essi sono in quasi
tutti i casi identificati con le due figure veterotestamentarie di Enoch ed Elia123, nel Libro
delle discordie troviamo una pluralità di personaggi che vanno a ricoprire questo ruolo.
118 Per il medesimo episodio dei demoni sostituitisi ai defunti si veda anche Nuʿaym 327-328; 330.
119 Il medesimo controllo dell’Anticristo sulla natura si ritrova nello Pseudo-Metodio siriaco: «The trees will
produce fruits from their branches, the earth will bring forth shoots; the springs will dry up. It is by these
illusory signs that he will lead astray the holy ones». (Martinez 153-154). Si vedano anche la versione
latina (Garstad, op. cit., 137)e il Frammento Edesseno (Martinez, op. cit., p. 206).
120 Si vedano Nuʿaym 327-328; 331-332. Si vedano inoltre la  Visione e Rivelazione del Profeta Daniele,
(Pertusi, op. cit., 89) e la Diegesis Danielis, (Zervos, op. cit., 769): in questi testi l’Anticristo tenterà di
trasformare una pietra in pane, ma essa diverrà un serpente, segnale del fatto che egli in realtà non ha
alcun vero potere.
121 Si veda Nuʿaym 329-330. Si veda anche lo Pseudo-Metodio siriaco, (Martinez, 153).
122 Si veda Nuʿaym 331-332. Si vedano inoltre lo  Pseudo-Metodio siriaco, (Martinez,  153); lo  Pseudo-
Metodio Greco (Garstad,  op. cit., 67); lo Pseudo-Efrem (Lamy,  op. cit., 206); il  Frammento Edesseno
(Martinez, op. cit., 235).
123 Già dal secondo secolo era scattata questa identificazione, poiché i due Profeti sono stati accolti da Dio
in cielo ancora in vita, e saranno dunque essi a ritornare sulla terra alla Fine dei tempi. Così lo Pseudo-
Metodio Greco (Garstad,  op. cit.,69), lo Pseudo-Efrem (Lamy,  op. cit.,  208), il  Frammento Edesseno
(Martinez,  op.  cit.,  237),  lo  Pseudo-Ezra (Chabot,  op.  cit.,  340),  l’Apocalisse  apocrifa  di  Leone di
Costantinopoli,  (Maisano,  op.  cit.,  162).  Ad  essi  si  unirà  Giovanni  Evangelista  nell’Apocalisse  di
Andreas Salos (Ryden,  op. cit., 223), nella  Visione e Rivelazione del Profeta Daniele (Pertusi,  op. cit.,
89),  e  nella  Diegesis Danielis,  (Zervos,  op. cit.,  769).  Nella Sibilla  Araba i due testimoni non sono
identificati (Ebied, Young, op. cit., 305).
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Innanzitutto, in alcune tradizioni, si parla del Profeta preislamico Eliseo (al-Yasaʿ), che sfi-
derà il  Dajjāl;  dopo essere stato ucciso e resuscitato,  manterrà salda la fede e il  Falso
Messia non riuscirà più ad ucciderlo:
«[...]Il Testimone [Eliseo] giungerà presso il gruppo per cui mano Dio avrà conquistato Costantinopoli
e da coloro tra i musulmani in relazione con loro che saranno a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis). Dirà:
“Ecco il Dajjāl che sta per venire da voi!”. Risponderanno: “Siediti, vogliamo combatterlo”. Ma dirà:
“No, torno, così da informare la gente della sua comparsa”. E quando partirà il Dajjāl lo raggiungerà e
dirà: “Ecco colui che afferma che non ho potere su di lui. Lo ucciderò nel peggiore dei modi”. E lo
taglieranno in due con una sega. Dirà poi: “Se lo resusciterò per voi riconoscerete che sono il vostro
Signore?” Diranno: “Già sappiamo che sei il nostro Signore ma preferiremmo che tu lo facessi per
rafforzare la nostra convinzione”. Dirà: “D’accordo”.Allora lo resusciterà col permesso di Dio, poiché
Egli non permette ad alcuno all’infuori del  Dajjāl di resuscitare. Dirà. “Ti ho fatto uccidere e poi
risuscitato, non sono forse il tuo Signore?”. Ma [Eliseo] dirà: “Ora è cresciuta la certezza che io sono
colui che era stato annunciato dall’Inviato di Dio e che tu avresti resuscitato col permesso di Dio. Dio
non  farà  resuscitare  per  te  alcuna  altra  anima  all’infuori  di  me”.  Saranno  poste  sulla  pelle
dell’Annunciatore  delle  strisce  di  rame e  nessuna arma lo  scalfirà,  ne  un  colpo  di  spada,  né  un
pugnale, né una pietra: saranno respinte, niente lo ferirà. Dirà allora: “Gettatelo nel fuoco”.  Ma Dio
trasformerà quella montagna che sarà sull’Annunciatore in giardini e verde e allora la gente dubiterà
di lui [del Dajjāl]» (Nuʿaym 331-332).
In altri casi il Testimone non viene menzionato per nome124, mentre in una tradizione si
parla di una donna di nome Tayba (lett. “buona”) che assumerà il compito di annunciare la
menzogna del Dajjāl125 agli uomini.
In  una  tradizione  il  ruolo  del  testimone  è  infine  ricoperto  da  al-Ḵiḍr126,  il  misterioso
personaggio coranico talvolta identificato con Elia.
Solo in una narrazione abbiamo la menzione di due diversi Testimoni, incarnati dai due
Profeti preislamici Idris ed Enoch (Ḵanūk)127.
La discesa di Gesù/ʿĪsā porta ad un annientamento istantaneo dell’Anticristo nella grande
maggioranza delle tradizioni cristiane e musulmane128.
Nella maggior parte dei testi l’immagine utilizzata per descrivere la fine del Falso Messia è
124 Si veda Nuʿaym 315 b, 326-327 e 327-328.
125 Si veda Nuʿaym 317 c.
126 Nuʿaym 332 b.
127 Nuʿaym 329-330. La menzione di questi vari Profeti pre-islamici, spesso confusi tra loro, testimonia una
certa difficoltà da parte musulmana nell’individuare i due Profeti ebraici propri della tradizione cristiana
dei Testimoni.
128 Fra quelle analizzate l’eccezione è rappresentata dal  Frammento Edesseno, dove è già la comparsa di
Enoch ed Elia ad annientarlo. Si veda Martinez, op. cit., p. 237.
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quella del passo della Seconda Lettera ai Tessalonicesi 2,8129, che a a sua volta riprende il
brano veterotestamentario di Isaia 11,4130.
Questa immagine si ritrova infatti in diverse tradizioni del Libro delle Discordie:
«Quando ʿĪsā scenderà il suo spirito e il suo respiro non raggiungeranno miscredente senza ucciderlo.
Il suo respiro raggiungerà la distanza del suo sguardo e prenderà il Dajjāl alla distanza di un palmo
dalla porta di Lod, quando sarà disceso alla fonte in basso per bere, si scioglierà come cera e morirà».
(Nuʿaym 341 d)131 132.
Se nello Pseudo Metodio siriaco si menziona solo il fatto che il Figlio della Perdizione sarà
gettato nella Gehenna del fuoco133, nelle versioni greca e latina del testo troviamo invece la
citazione del versetto paolino134. 
È significativo rilevare che la medesima immagine è utilizzata all’interno di alcune opere
escatologiche  ebraiche  per  descrivere  l’immediata  sconfitto  di  Armilos al  cospetto  del
Messia Menahem b. ʿAmiel135.
Una narrazione contenuta in  al-Ṭabarī ci testimonia in effetti del livello di circolazione
delle  tradizioni  sull’Anticristo,  in  atto  fra  le  diverse  confessioni  religiose;  in  essa,  al
momento della conquista di Gerusalemme il Califfo interrogò riguardo al Falso Messia un
Ebreo considerato esperto nella materia:
«When ʿUmar was granted victory over Jerusalem, he summoned that same Jew, and it was said to
him: "He is, indeed, in possession of knowledge." ʿUmar asked the Jew about the false Messiah, for
he was wont to ask about him a great deal. The Jew said to him: "What are you asking about him, Oh
Commander of the Faithful? You, the Arabs, will kill him ten odd cubits in front of the gate of Lydda
[Lod]»136.
La medesima narrazione si ritrova peraltro pressoché identica nel  Libro delle Discordie
(Nuʿaym 342 f), all’interno del quale, come si è già visto, la porta di Lod è il luogo che più
di sovente è indicato come punto dell’uccisione del Dajjāl137.
129 Allora l’empio sarà rivelato e il Signore Gesù lo distruggerà con il soffio della sua bocca e lo annienterà 
con lo splendore della sua venuta 
130 «La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio».
131 Si vedano inoltre Nuʿaym 347 b; 350 a; 352 a.
132 In  alcune  altre  tradizioni  il  Dajjāl viene  invece  colpito  fisicamente  da  ʿĪsā;  si  vedano  in  proposito
Nuʿaym 341 c; 346-347.
133 Così chiamata in numerosi passi evangelici, tra cui Matteo 18,19. Si veda Martinez, op. cit., 154.
134 Si veda Garstad, op. cit., pp. 69;139.
135 Si veda il Sefer Zerubabbel (Reeves, op. cit. p. 66) e i “Dieci Segni” (Reeves, op. cit. 119)
136 The History of Al-Tabari, Vol XII, p. 189 (15/636).
137 Si veda Nuʿaym 341 a; 341 b; 341 e; 342 f. In alcune altre narrazioni (come Nuʿaym 342 c, 342 d) si fa 
invece menzione del passo del fiume Abī Fuṭrus (Yarkon) e del passo di Afīq, luoghi, secondo O. Livne 
48
e.Gog e Magog/ Yāʾjūj wa Māʾjūj e i tempi finali
L’ultimo  tassello,  fondamentale  ai  fini  del  completamento  dello  schema  escatologico
comune, è rappresentato dalla venuta dei popoli apocalittici di Gog e Magog (Yāʾjūj wa
Māʾjūj in arabo), che porteranno devastazione nel mondo prima della Fine dei tempi.
È necessario qui sottolineare come vi sia una differenza nella cronologia dei tempi finali
tra il calendario apocalittico dello  Pseudo-Metodio e le tappe della fine prefissate nella
tradizione musulmana.
Nello  Pseudo-Metodio infatti  l’arrivo  di  Gog  e  Magog  si  situa  appena  prima  della
consegna  del  potere  a  Dio  da  parte  del  Re  dei  Greci  e  dell’arrivo  del  Figlio  della
Perdizione138.
Per quel che più interessa ai fini di questo lavoro,  bisogna però sottolineare come tale
evento  faccia  già  parte  della  fase  di  conclusione  metastorica  della  linea  degli  eventi,
durante la quale termina la possibilità dell’agentività umana, poiché non vi è alcuna azione
da parte dell’Ultimo Imperatore, ma questi popoli, dopo essere venuti improvvisamente e
aver invaso ogni terra, vengono radunati e sterminati per intervento divino.
L’arrivo dei popoli di Gog e Magog è, per il  Kitāb al-Fitan, imminente, e già il Profeta
Muḥammad ne avrebbe dato l’annuncio:
«Svegliandosi il Profeta dal sonno, rosso in viso disse: “Non c’è alcun dio che Dio, e guai agli arabi
per il male che si avvicina; oggi si è creata un’apertura nel muro di Gog e Magog come questa”.
-Sufyān  indicò  il  numero  dieci-.  Chiesi:  “Saremo  annientati  anche  se  tra  noi  vi  saranno  dei
giusti?”.Rispose il Profeta: “Sì, se la malvagità aumenta”» (Nuʿaym 361 a).
All’interno del  Libro delle Discordie si trova una breve descrizione della barriera che li
trattiene139,  e  del  fatto  che  essi  già  tentano  di  abbatterla,  ma  che  questa  verrà
quotidianamente riparata da Dio fino al giorno prestabilito140.
In  una  delle  tradizioni  di  Nuʿaym  si  fa  menzione  dei  nomi  dei  diversi  popoli  che
comporranno queste orde apocalittiche:
Kafri, legati alla precedente produzione apocalittica ebraica. Si veda O. Livne Kafri, “On apocalyptic 
features of some palestinian Apocalyptic traditions”,The Journal of International Social Reseach, Vol. 1, 
No. 5, 2008, pp. 463-479. Lungo il fiume Abī Fuṭrus avvenne inoltre il massacro di un gruppo di 
Omayyadi dopo la presa del potere da parte degli Abbasidi nel 750.
138 Pseudo-Metodio siriaco (Martinez, op. cit., 152); Pseudo-Metodio greco (Garstad, op. cit. 63); Pseudo-
Metodio Latino (Garstad,  op. cit. 132). La medesima cronologia degli eventi finali si ritrova anche nel
Frammento Edesseno,  nello  Pseudo-Efrem,  nello  Pseudo-Ezra,  nell’Apocalisse di Andreas Salos e in
quella di Samuel Deir al-Qalamun.
139  Nuʿaym 357.
140  Nuʿaym 360 a.
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«Mi è giunta notizia che quando ʿĪsā b. Maryām ucciderà il Dajjāl e si stabilirà a Gerusalemme (Bayt
al-Maqdis) compariranno Gog e Magog. Essi sono ventiquattro comunità: Gog, Magog, Yanājīj, al-Jij,
al-Ḡasalāʾīn,  al-Sabatīyyīn,  al-Fazānīyyīn,  al-Qūṭīyyīn –  che  sono  quelli  che  si  coprono  con  un
orecchio  e  giacciono  sull’altro141-  al-Zuṭīyyīn,  al-Kanāʿnīyyīn,  al-Difarāʾīyyīn,  al-Ḵāḵūʾīn,  al-
Anṭārīyyīn, al-Maḡāšīn, e i testa di cane, e tutti insieme formano ventiquattro comunità».
Nello Pseudo-Metodio si trova un’analoga lista di questi popoli, considerati come ventidue
distinte comunità142. Alcuni nomi, in particolare i primi quattro e i cinocefali, sono peraltro
coincidenti.
Alcune altre tradizioni sottolineano l’incredibile numerosità di queste orde: essi saranno
sette per ogni uomo che vive sulla terra143, e ciascuno di loro genera durante la sua vita
cento144 o  mille145 figli;  ma  la  più  comune  immagine  utilizzata  per  testimoniare  la
sterminata  grandezza  della  loro  moltitudine  riguarda  il  prosciugamento  del  Lago  di
Tiberiade :
«Quando Gog e Magog compariranno, i primi di loro giungeranno al  lago, il  lago di Tiberiade, e
berranno. In seguito vi giungeranno gli ultimi tra loro e diranno: “Una volta qui c’era dell’acqua”».
(Nuʿaym 356-357)
Saranno  inoltre  caratterizzati  da  abitudini  alimentari  mostruose;  secondo  alcune
tradizioni146 essi si nutrono della placenta delle loro donne.
Anche l’apocalittica cristiana caratterizza questi popoli come impuri dal punto vista delle
usanze alimentari; la loro descrizione nello Pseudo-Metodio siriaco è la seguente:
«For these people […] eat human flesh, drink the blood of the wild beasts and eat the creeping things
of the earth […] and even the bodies of the abominable animals and the aborted of the cattle. [...]They
will slaughter the children and give them to the mothers and force them to eat the bodies of their dead
sons».147
Nel Kitāb al-Fitan alcune particolari tradizioni fanno riferimento alla figura di un Drago
141 Sembrerebbe essere una descrizione del popolo fantastico dei Panozi, già descritti col nome di Fanesi da
Plinio nella Naturalis Historia: «Phanesiorum aliae, in quibus nuda alioqui corpora praegrandes ipsorum
aures tota contegant». Si veda Naturalis Historia, Liber IV, 95. Si veda anche Nuʿaym, 356 a.
142  Si veda lo  Pseudo-Metodio siriaco (Martinez,  op. cit. 134); la versione greca (Garstad  op. cit. 27); la
versione latina (Garstad op. cit. 101). Si veda inoltre lo Pseudo-Efrem (Lamy, op. cit., 196).
143 Nuʿaym 356 c.
144 Nuʿaym 356 e.
145 Nuʿaym 360 b.
146 Nuʿaym 356 a;358-359.
147 Martinez, op. cit., 151. Si veda anche la versione greca (Garstad, op. cit., 63); la latina (Garstad, op. cit.
133); il Frammento Edesseno (Martinez, op. cit. 234), l’Apocalisse di Andreas Salos, op. cit. 279). Nello
Pseudo-Efrem si afferma a proposito degli Unni (uno dei popoli di Gog e Magog) che essi mangiano e
cuociono i feti direttamente dal ventre delle madri (Lamy, op. cit., 198).
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(Tinnīn) di cui questi popoli si nutriranno; la descrizione sembra corrispondere a quella del
Leviatano, che si ritrova in numerosi passi veterotestamentari148:
«[Il Drago] è un serpente che attaccò e mangiò un altro serpente e poi iniziò a mangiare i serpenti e
s’ingrandì e si gonfiò e aumentò il suo veleno tanto che divenne bruciante. Poiché attaccò e fece
morire le bestie della terra, Dio lo mandò presso un fiume per attraversarlo, e la corrente lo colpì fino
a trasportarlo nel mare. E si comportò con le bestie del mare così come fece con le bestie della terra e
crebbe e aumentò il suo veleno tanto che le bestie del mare se ne lamentarono con Dio. Allora Egli
mandò contro di esso un angelo che lo trascinò fino a farne uscire la testa dall’acqua. Poi giunsero le
nuvole e il fulmine per portarlo e consegnarlo a Gog e Magog, ed esso divenne il loro nutrimento. E lo
allevano così come si allevano i cammelli e il bestiame”». (Nuʿaym 358 c)149.
Nella  tradizione musulmana i  due  popoli  apocalittici,  dopo aver  conquistato  la  terra  e
assediato i musulmani che si troveranno a Gerusalemme (o, secondo altre tradizioni, sul
Monte Sinai), sfideranno infine persino il cielo:
«In seguito una parte di loro si rivolgerà all’altra e dirà: “Fino a quando [attenderemo]? Già abbiamo
conquistato la gente della terra, andiamo e combattiamo la gente del cielo!”.  E lanceranno le loro
frecce contro il cielo, ed essere torneranno indietro insanguinate» (Nuʿaym 357-358).
E a quel punto avverrà l’intervento divino che li sterminerà. Se nella tradizione cristiana la
loro fine avverrà per mano degli Angeli, in quella musulmana Dio invierà contro di loro dei
parassiti che li elimineranno150.
Ritroviamo  all’interno  dell’opera  di  Nuʿaym  un  particolare  esempio  dell’utilizzo  del
paradigma escatologico di Gog e Magog per ricomprendere escatologicamente il rischio
rappresentato dalla venuta di popoli invasori.
Sono conservate infatti all’interno di questa raccolta una serie di tradizioni che operano un
processo di identificazione tra i Turchi e i due popoli apocalittici.
In  alcune  tradizioni  127151,  l’ingresso  dei  Turchi  dalle  “porte  dell’Armenia”,  evidente
rimando alla barriera di Gog e Magog, viene indificato come uno dei segni della caduta del
Califfato Abbaside.
148 Ezechiele 32,3-4: «Tenderò contro di te la mia rete con una grande assemblea di popoli e ti tireranno su
con la mia rete. Ti getterò sulla terraferma e ti abbandonerò al suolo. Farò posare su di te tutti gli uccelli
del cielo e sazierò di te tutte le bestie della terra». Si vedano anche Ezechiele 29, 3-5; Isaia 3,8; Salmo
74,14.
149 Si vedano anche Nuʿaym 358 b; 358 d.
150 La tradizione 356-357 parla di un “parassita dei cammelli” che si attaccherà ai loro colli e li ucciderà; la
357-358 di una piaga chiamata  chiamata  al-naḡaf e del  successivo invio di uccelli portentosi  che si
libereranno  dei  cadaveri  che  ammorberanno  l’aria;  la  362  c  di  una  bestia  con  quaranta  zampe che
“entrerà nei loro orecchi” e del successivo invio di un vento prodigioso che getterà i cadaveri nel mare.
151 Nuʿaym 127.
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Allo stesso modo si predice che dopo che essi saranno piombati sulle terre dei musulmani,
e  li  staranno  assediando,  essi  saranno  eliminati  da  Dio,  così  come  l’azione  divina
sterminerà alla fine dei tempi i popoli di Gog e Magog:
«I Turchi scenderanno ad Amida, berranno dal Tigri e dall’Eufrate e piomberanno nella  Jazīra; la
gente dell’Islam sarà ad al-Ḥīra e non riuscirà a fare loro niente. Dio allora manderà su di loro una
tempesta di neve con folate di vento raggelante, ed essi saranno morti. E quando saranno stati lì un po’
di giorni, si alzerà il comandante della gente dell’Islam tra la folla e dirà: “Oh gente dell’Islam, c’è
nessuno tra voi pronto a sacrificarsi per Dio?”. Così vedranno cosa farà la gente, e dieci cavalieri si
offriranno volontari ed andranno a vederli [i Turchi] e li troveranno morti. Torneranno e diranno: “Dio
già li ha fatti perire e vi ha risparmiati, sono morti fino all’ultimo”» (Nuʿaym 412 a152).
Vediamo  qui  dunque  in  questo  caso  un  esempio  pratico  dell’utilizzo  delle  profezie
escatologiche per operare un processo di destorificazione dei rischi del piano contingente:
all’interno del paradigma escatologico delineato, la sezione di lotta e conquista della città
del nemico ha la funzione di tracciare la strada verso la sicura sconfitta dell’avversario, e di
indirizzare  le  energie  dei  fedeli  verso  il  raggiungimento  del  piano  metastorico  e
dell’eschaton realizzato; la lotta oltremondana fra il Cristo/ʿĪsā e l’Anticristo/Dajjāl ha il
compito di sancire la vittoria della comunità e di trasferirla sul piano trascendente, svilendo
al tempo stesso le pretese di legittimità delle altre religioni; l’invasione e la successiva
eliminazione dei popoli apocalittici, ha infine lo scopo di depotenziare le minacce esterne
ed imprevedibili rappresentate dai popoli nomadi.
Diverse tradizioni dibattono sulla presenza di un’era messianica sotto il regno di ʿĪsā dopo
lo sterminio dei due popoli  escatologici:  secondo alcune narrazioni infatti  le anime dei
credenti verranno prese immediatamente da un vento divino, mentre sui malvagi piomberà
l’Ora153; secondo altre passeranno degli anni154 e si stabilirà il dominio millenaristico di ʿĪsā
che si sposerà e avrà figli155.
Fra i vari  altri  segni della fine dei tempi (come il sorgere del sole da occidente156 e la
comparsa di un fumo su tutta la terra157) comparirà infine la Bestia (Dābba) che ucciderà il
Diavolo158 e marchierà i volti di credenti e miscredenti159.
152 Si vedano inoltre Nuʿaym, 128; 412 b.
153 Nuʿaym 363 a; 401.
154 Nuʿaym 363 b; 364 b; 402 b.
155 Nuʿaym 353 a.
156 Nuʿaym 388-389.
157 Nuʿaym 365 a.
158 Nuʿaym 397.
159 Nuʿaym 401; 403.
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Questa figura, menzionata brevemente nel Corano all’interno  Sura della Formica come
ammonitrice  degli  empi  nel  Giorno  del  Giudizio,  assume  negli  aḥādīṯ una  maggiore
importanza,  anche  se  occorre  rilevare  che  il  livello  di  potenziamento  di  questa  figura
escatologica non è certamente paragonabile a quello che ha caratterizzato la figura di ʿĪsā
nella letteratura post-coranica.
Si  scatena  infine  il  Giorno del  Giudizio,  per  la  cui  descrizione  si  trovano solo  poche
tradizioni; ciò sembra essere testimonianza del fatto che l’interesse primario di questi testi
non risiede in descrizioni ammonitorie della fine, riguardanti l’escatologia personale, ma
essi  sono  focalizzati  sull’escatologia  storico-politica,  come  d’altronde  le  Apocalissi
cristiane  della  tradizione  Pseudo-Metodiana,  dove,  dopo  la  sconfitta  dell’Anticristo,  il
Giudizio non viene praticamente menzionato.
Anche i vari segni Coranici della fine dei tempi (come il Fumo, il sorgere del Sole da
occidente e la Bestia160) sono appena accennati: alla letteratura escatologica degli  aḥādīṯ
infatti, non interessa descrivere il Tempo della fine, ma definire le tappe attraverso le quali
la comunità dei fedeli giungerà a poter realizzare il proprio eschaton.
f.Visione della Fine, rappresentazione dell’Altro
Passiamo  infine  alla  breve  analisi  di  alcuni  degli  elementi  principali  del  processo  di
accoglimento  e  rivalutazione  del  nemico  all’interno  della  letteratura  escatologica
musulmana, cristiana ed ebraica dei primi due secoli successivi all’avvento dell’Islam.
Abbiamo visto come tali testi operino un parallelo processo di ricomprensione del nemico
in chiave escatologica a partire da modelli interpretativi comuni: lo schema dei tempi finali
è  difatti  costituito  da  una  serie  di  narrazioni  e  topoi condivisi.  Nell’ambito  della
rappresentazione  dell’alterità  nei  testi  escatologici  musulmani,  appare  centrale  la
raffigurazione del nemico Bizantino,  unico grande impero a competere con il  Califfato
musulmano dopo la repentina sconfitta dei Persiani Sassanidi.
La  destorificazione  della  minaccia  rappresentata  dai  cristiani  si  attuò  principalmente
attraverso  un  meccanismo  di  ricomprensione  in  chiave  escatologica,  attraverso
l’identificazione  tra  la  guerra  contro  l’Impero  dei  Romani  e  la  malḥama al-kubrā (la
160 Con l’evidente eccezione dei popoli di Gog e Magog: ciò però è dovuto, come vedremo a breve, al fatto
che la menzione apocalittica di queste orde fu di volta in volta utilizzata per destorificare la minaccia
rappresentata dalle invasioni di popoli nomadi. In questo senso dunque, questo segno della fine dei tempi
è  restituito  alla  storia,  in  quanto  esso  assume  un  valore  ermeneutico  atto  a  comprendere  e  a  dare
significato agli eventi.
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grande  guerra  finale);  grazie  a  questa  concezione  la  minaccia  del  nemico  è  inserita
all’interno di un calendario di eventi già preannunciato e positivamente direzionato.
Alcune  altre  tradizioni  operarono  un  ulteriore  meccanismo  di  escatologizzazione  del
nemico, attraverso l’apparentamento di Imperatori e generali nemici a figure diaboliche e
antimessianiche.
All’interno  del  Kitāb  al-Fitan abbiamo ad  esempio  la  rappresentazione  di  un  giovane
regnante  dai  tratti  demoniaci,  che  sarà  in  particolare  caratterizzato  da  una  crescita
prodigiosamente veloce: 
«Sorgerà tra i Bizantini un giovane che crescerà in un anno quanto un giovane [normale] cresce in
dieci anni. Egli vivrà nella terra dei Bizantini che lo faranno regnare su di loro[..]»(Nuʿaym 290).
È  interessante  osservare  come  questa  descrizione,  sempre  applicata  ad  un  regnante
bizantino, si ritrovi ad esempio anche nell’Apocalisse apocrifa di Leone di Costantinopoli,
dove si narra: 
«Dopo che il diavolo sarà stato trascinato nel fuoco, nascerà un fanciullo nelle dimore imperiali nella
prima ora della notte ; nella quarta ora parlerà, nella settima ora gli spunterà la barba, e nella seconda
ora del giorno desidererà prendere moglie»161.
Una possibile spiegazione della diffusione di questa particolare immagine antimessianica,
può forse essere trovata all’interno del testo ebraico dei  Dieci segni di Rabbi Šimʿōn b.
Yoḥai, dove, dopo la descrizione della nascita della figura antimessianica di Armilos da una
statua, classico motivo della polemica ebraica contro i Bizantini, si riferisce del fatto che
questi nascerà già vecchio: 
«A man will come forth from the city of Rome whose name is Armilos b. Satan, spawned from a stone
statue  located  in  Rome.  The  statue  is  that  of  a  woman,  and  Satan  will  come  and  have  sexual
intercourse with it, and it will give birth to this man. On the day when he is spawned he will be as if
he is one hundred years old.162».
Questo descrizione fa propendere per un’origine ebraica di tale motivo antimessianico,
sviluppatosi a partire dalle descrizioni di  Armilos contenute nell’apocalittica giudaica del
VII secolo.
Ritroviamo in  un’altra  tradizione  del  Kitab  al-Fitān una  descrizione  di  un  Imperatore
bizantino probabilmente correlata; si parla a proposito di questa figura della “gravidanza di
una pecora”, nel senso, probabilmente, di uno sviluppo accelerato del feto e di una sua
161 R. Maisano, op. cit., p. 162
162 J. C. Reeves, op. cit., p. 114.
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successiva crescita prodigiosa:
«Ho sentito  ʿAbd Allāh b.  ʿAmr dire:  “Si  avvicina per  voi  il  momento della  ‘Gravidanza di  una
pecora’”. Lo ripeté per tre volte. Dissi: “E cos’è la ‘Gravidanza di una pecora’?” Disse: “Un uomo che
regnerà sui Bizantini; uno dei suoi genitori sarà un demone (Šayṭān)» (Nuʿaym 302-303).163
Un altra tradizione afferma che il capo dei Bizantini sarà figlio di un Jinn o di un demone:
«I Bizantini tradiranno chi [dei musulmani] si troverà tra loro; raduneranno l’armata e si recheranno 
sul mare di Roma. Il loro capo sarà chiamato il cammello (al-Jamal); uno dei suo genitori sarà una 
Jinn (Jinnīya) o un demone (Šayṭān). [...]» .
Un ciclo di tradizioni a queste collegate raffigura un’Imperatrice dei Bizantini empia, forse
identificabile con Irene d’Atene:
«Una donna regnerà sui Bizantini. Dirà: “Costruitemi mille navi del miglior legno mai usato sulla
faccia della terra. Partite contro coloro che hanno ucciso i nostri uomini e messo in schiavitù le nostre
donne e i nostri figli!”. E quando avranno finito di costruirle, lei dirà: “Navigate, che Dio lo voglia
oppure no!”». (Nuʿaym 303-304164).
A quel punto Dio, adirato per la frase dell’Imperatrice, distruggerà più volte le sue navi
fino a che ella non si sottometterà a lui.
Questa narrazione relativa alla figura di un’Imperatrice malvagia si ritrova anche in alcune
apocalissi  cristiane  coeve come la  Diegesis  Danielis165 e  in  particolare  l’Apocalisse  di
Andreas Salos: «For this unclean Empress, claiming to be a Goddess and fighting with
God, wanting to wrestle with him, will defile the holy altars with excrements»166.
Questo motivo escatologico è stato dunque probabilmente sviluppato per via del contrasto
portato da Irene all’iconoclastia, e possiamo ipotizzare che la menzione di un’Imperatrice
in rivolta contro Dio trovò un’eco nella produzione escatologica musulmana coeva.
Allo  stesso  modo  all’interno  di  alcuni  testi  cristiani,  redatti  in  seguito  alla  comparsa
dell’Islam, ritroviamo i medesimi meccanismi di disinnesco della minaccia rappresentata
dalla nuova fede; se solitamente i conquistatori furono rappresentati come una tribolazione
transitoria,  precedente  agli  eventi  finali  del  mondo,  anche  l’apparentamento  di  capi  e
regnanti  dello  schieramento  avverso  a  figure  antimessianiche  è  un  processo  comune;
ritroviamo ad  esempio  la  descrizione del  governatore  di  Mosul  Mūsā b.  Muṣʿab  nella
163 Si veda anche Nuʿaym, 286 b.
164 Si veda anche Nuʿaym 278-279.
165 «A foul and alien woman will reign in the Seven-hilled city». Si veda Zervos, op. cit., p. 766.
166 Si veda Ryden, op. cit., p 273.
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Cronaca di Zuqnin167, esplicitamente paragonato al Figlio della Perdizione della Seconda
Lettera ai Tessalonicesi.
Nell’Apocalisse araba di Pietro Muḥammad stesso è definito come il Dragone, discepolo
di Satana e Figlio della Perdizione, descritto addirittura come privo di un occhio, seguendo
in questo la descrizione classica dell’Anticristo168.
Allo stesso modo nella Cronaca di Giovanni di Nikiu Muḥammad è considerato essere la
Bestia169.  Gli Arabi stessi sono infine indicati come la quarta bestia di Daniele 7,7 nella
Storia di Sebeos170.
Già si è osservato infine il processo attraverso il quale all’interno dell’apocalittica ebraica
la  figura  dell’Imperatore  Bizantino  assume  i  connotati  della  figura  antimessianica  di
Armilos171.  L’apparentamento di capi e regnanti  nemici a figure antimessianiche appare
dunque  come  un  ulteriore  elemento  di  destorificazione  della  minaccia  rappresentata
dall’alterità religiosa, che permette di conferire una dimensione cosmica alla lotta contro il
nemico,  canalizzando le  angosce  contingenti  e  trasformandole  in  combustibile  in  vista
dell’ottenimento di un eschaton realizzato. Inoltre quest’identificazione permette di minare
alla base l’aspirazione della fede del nemico all’universalità: il cammino escatologico del
nemico non viene negato, ma cambiato di segno e trasformato nell’avversario escatologico
dei tempi finali.
g.Il Mahdī e il Tempio
È forse possibile ritrovare questo medesimo processo di identificazione tra il capo nemico
e una figura antimessianica all'interno dell'Apocalisse siriaca dello  Pseudo-Metodio. Vi è
infatti un preciso elemento di questo testo che risulta assente all'interno della produzione
escatologica  musulmana  parallela:  la  particolare  menzione  della  presa  di  possesso  del
Monte  del  Tempio  da  parte  del  Figlio  della  Perdizione.  Lo  Pseudo-Metodio infatti,
seguendo un passo della seconda lettera ai Tessalonicesi 2, 2-4172, afferma che il  Figlio
167 L. B. Chabot, Incerti auctoris Chronicon pseudo-Dyonisiaum vulgo dictum, CSCO 104, p. 256.
168 Si veda Mingana, op. cit., p. 250-251.
169 «And now many of the Egyptians who had been false Christians denied the holy orthodox faith and
lifegiving baptism, and embraced the religion of the Moslem, the enemies of God, and accepted the
detestable doctrine of the beast, this is, Mohammed». R. H. Charles,  The Chronicle of John, Bishop of
Nikiu: Translated from Zotenberg’s Ethiopic Text, Williams and Norgate, London 1916.
170 Si veda R. W. Thomson, The Armenian History of Sebeos, Liverpool University press, 1999, p. 152.
171 Si veda Dan J., “Armilus: The Jewish Antichrist and the origins and dating of the Sefer Zerubabbel”, in 
Schafer P., Cohen M. R., Toward the Millennium: Messianic Expectations from the Bible to Waco, Brill, 
Leiden 1998, pp.73-104.
172 «Prima infatti dovrà avvenire l’apostasia e dovrà esser rivelato l’uomo iniquo, il figlio della perdizione,
colui che si contrappone e s’innalza sopra ogni essere che viene detto Dio o è oggetto di culto, fino a
56
della Perdizione vi risiederà e si farà adorare come Dio.
Già negli scritti di Ireneo e di Ippolito l'Anticristo, proprio attraverso un'interpretazione di
questo passo paolino, viene identificato con un messia ebreo che tenterà di ricostruire il
Tempio173.
Nel corso della storia vi furono diversi tentativi di costruzione del terzo Tempio da parte
degli  ebrei,  che vedevano,  nella  riedificazione del  luogo santo  un segno dell’avvenuto
raggiungimento dell’era messianica.  Un primo tentativo di ricostruzione si  verificò già
durante  la  rivolta  di  Bar  Kokhba  (132-135);  nel  quarto  secolo,  l’Imperatore  Giuliano
l’Apostata, permise l’avvio di un tentativo di riedificazione del terzo Tempio, ma una serie
di eventi naturali (in particolare il terremoto in Galilea del 363) portarono al collasso della
struttura, che fu vissuto dai cristiani dell’epoca come un intervento divino.
Come già osservato, durante la presa Sassanide di Gerusalemme si rinfocolarono le attese
messianiche degli ebrei, che sperarono un ulteriore volta di poter ricostruire il Tempio174.
Le loro speranze vennero però infrante quando, dopo un’iniziale periodo di collaborazione,
i Persiani decisero di togliere loro il controllo della città. Sappiamo che dopo la riconquista
della città, il sito del Tempio fu trasformato in una discarica; per i Bizantini infatti il centro
religioso della città era divenuto la Chiesa dell’Anastasis.175
Al momento della comparsa sulla scena dell’Islam, dunque, questi luoghi erano nel pieno
di  un  profondo  conflitto  interpretativo,  dovuto  alla  speculare  contrapposizione  tra  le
aspettative  messianiche  ebraiche  e  le  credenze  escatologiche  cristiane,  efficacemente
descritto da G. G. Stroumsa con queste parole: «For Byzantine Christians, the Messiah
expected by the Jews would be the last  impostor, the Antichrist. From the fourth century
on, the Jews, on the other  hand,  believed that  they were ruled by believers  in  a false
Messiah»176.
Proprio lì giunse pochissimi anni dopo ʿUmar, al momento della conquista della città nel
636.  Egli  fece  ripulire  la  zona  e  vi  edificò  un  primo luogo  di  preghiera  musulmano.
sedere nel tempio di Dio, additando se stesso come Dio». 
173 Si veda Sancti Irenaei Episcopi Lugudunensis,  Libros Quinque Adversus Haereses, ed. William Wigan
Harvey,  Typis Academicis, Cambridge 1857, p. 408; si veda inoltre Ippolito,  L’Anticristo,  a cura di
Enrico Norelli, Edizioni Dehoniane, Bologna 1987, p. 245.
174 G. Stemberger, “Jerusalem in the Early Seventh Century: Hopes and Aspirations of Christians and Jews”,
in  Jerusalem: Its Sanctity and Centrality to Judaism, Christianity, and Islam, Edited by Lee I. Levine,
Continuum, New York 1999, p.268.
175 G.G. Stroumsa, “False Prophet, False Messiah and the religious scene in seventh century Jerusalem”, in
Redemption  and  Resistance,  The  Messianic  Hopes  of  Jews  and  Christians  in  Antiquity,  ed.  da  C.
Bockmuehl e J. C. Paget, T&T Clark, 2007 pp. 285-296.
176 G. G. Stroumsa, op. cit., p. 290.
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Numerose fonti ci restituiscono l’idea che questa prima costruzione, di cui ci resta una
breve descrizione nella cronaca del pellegrino Arculfo177 sia stata inizialmente percepita
come un tentativo da parte dei musulmani di ricostruire il Tempio ebraico. Alcune fonti ci
consegnano infatti  l’immagine di una ricezione dell’evento da parte cristiana in  chiave
segnatamente escatologica; questa fu la reazione del Patriarca Sofronio di Gerusalemme al
momento dell’ingresso in città di ʿUmar, secondo la cronaca di Teofane il Confessore:
«Entrato  dunque Umaros  nella  Città  Santa,  vestito  con  abiti  sporchi  fatti  di  pelo  di  cammello  e
dimostrando satanica falsità, cercò il Tempio dei Giudei, quello che costruì Salomone, per farne un
luogo di  preghiera  per  la  sua  religione blasfema.  Vedendo ciò Sofronio  disse:  Davvero  questo  è
l’abominio della desolazione nel luogo santo!»178.
L’abominio della desolazione è una formula che si ritrova nel Libro di Daniele e in alcuni
passi  evangelici,  tra  cui  Matteo  24,  15;  si  tratta  di  un  particolare  espressione,  sempre
collocata all’interno di passi a carattere escatologico, ad indicare un segno dell’incombente
Fine dei tempi.
Due  brevi  storie  edificanti  redatte  intorno  al  680,  riportate  da  Bernard  Flusin  nel  suo
articolo, “L’esplanade du Temple a l’arrivée des arabes d’apres deux recits Byzantins”, ci
restituiscono  altre  tesimonianze  del  fatto  che  quest’edificazione  fosse  vissuta  da  parte
cristiana come una sventura179.
Che inizialmente la  costruzione di  questo luogo di preghiera abbia incontrato un certo
favore da parte della comunità ebraica è testimoniato da questa descrizione del Califfato di
ʿUmar, che si ritrova  nel testo dei Segreti di Rabbi Šimʿōn b. Yoḥai:
«The second king who will arise from Ishmael will be a friend of Israel.He will repair
their breaches and (fix) the breaches of the Temple and shape Mt.Moriah and make the
whole of it a level plain. He will build for himself there a place for prayer upon the site
of the “foundation stone”»180.
177 «In that famous place where once stood the magnificently constructed Temple, near the eastern wall, the
Saracens  now  frequent  a  rectangular  house  of  prayer  which  they  have  built  in  a  crude  manner,
constructing it from raised planks and large beams over some remains of ruins. This house can, as it is
said,  accommodate at  least  3000 people».  Adomnan,  De locis sanctis  1.I.14, 186 citato in Hoyland,
Seeing Islam, p. 221.
178 Traduzione da Teofane in M. Conterno, “L’abominio della desolazione nel luogo santo, L’ingresso di
ʿUmar I a Gerusalemme nella Cronografia di Teofane Confessore e in tre cronache siriache”, in Luoghi
del desiderio. Gerusalemme medievale, Cierre Edizioni 2010, p. 9.
179 Nel testo georgiano la moschea lì costruita viene definita una “maudite chose”. Nel testo greco si afferma
che durante la notte i lavori dei musulmani sul Monte del Tempio sono portati avanti da demoni. Si veda:
B. Flusin, “L’esplanade du Temple a l’arrivée des arabes d’apres deux recits Byzantins”, in J. Raby, J.
Johns, Bayt al-Maqdis. ʿAbd al-Malik’s Jerusalem, Vol I, Oxford 1991, pp. 17-31.
180 Reeves, op. cit., pp. 81-82.
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Possiamo rilevare  come,  al  di  là  del  favore concesso a ʿUmar da questo  testo,  appaia
comunque  delineata  la  differenza  religiosa  esistente  (non  si  tratta,  cioè,  del  Tempio
ebraico).
In al-Ṭabarī, si ritrova la narrazione del momento di inizio dei lavori, e significativamente
è Kaʿb colui al quale ʿUmar si rivolge per decidere dove innalzare l’opera:
«He said: "Bring Kaʿb to me." Kaʿb was brought to him. ʿUmar said: "Where do you think we should
establish  the  place  of  prayer?  "  Kaʿb  said:  "Toward  the  Rock.  "ʿUmar  said:  "Oh Kaʿb,  you  are
imitating the Jewish religion! I have seen you taking off your shoes ." Kaʿb said: "I wanted to touch
this ground with my feet." ʿUmar said: "I have seen you. Nay, we shall place the qiblah in the front of
it; the Messenger of God likewise made the front part of our mosques the qiblah.  Take care of yoir
own affairs ; we were not commanded to venerate the Rock, but we were commanded to venerate the
Kaʿba»181.
Il  testo  di  Ṭabarī, naturalmente  molto  più  tardo  rispetto  agli  eventi  narrati,  sottolinea
particolarmente  il  distacco  esistente  tra  i  due  gruppi  religiosi.  Che  l’idea  di  una
riedificazione  del  Tempio  ebraico  da  parte  dei  musulmani  abbia  avuto  vita  breve,  è
testimoniato d’altronde da un passo della Storia di Sebeos, che testimonia di un conflitto
sull’uso del Monte del Tempio sorto tra ebrei e musulmani182. Sembra dunque che l’atto di
costruzione sul Tempio sia esplicitamente in continuità con l’antico luogo sacro ebraico,
ma che il carattere di questo edificio sia stato fin da subito musulmano: una acquisizione e
riqualificazione  delle  tradizioni  ebraiche  legate  al  luogo  da  parte  della  comunità
musulmana, nuova destinataria del patto con Dio.
La successiva edificazione della Cupola della Roccia sotto ʿAbd al-Malik si situò sempre
in  quest’alveo di  continuità  e  contemporanea  rottura:  il  valore  escatologico  del  luogo,
veicolato  dalle  iscrizioni  relative  al  Giudizio  e  in  polemica  con  la  cristianità183,  ne
testimonia il valore non in quanto “Terzo Tempio” ma “Nuovo Tempio” per una nuova
alleanza con Dio che ha sostituito la precedente.
Ritroviamo all’interno del testo di Nuʿaym una tradizione che sembra riferirsi al valore
181 The History of al-Ṭabarī, vol. XII, Albany: State University of New York Press 2007, pp. 194–195.
182 «I shall also speak about the plots of the rebellious Jews,who after gaining help from the Hagarenes for a
brief while,  decided to rebuild the temple of Solomon. Finding the spot called Holy of Holies,  they
rebuilt it with base and construction as a place for their prayers. But the Ismaelites, being envious of
them,  expelled  them  from  that  place  and  called  the  same  house  of  prayer  their  own».  Thomson,
Armenian History of Sebeos 103.
183 Si  veda:  M.  Rosen-Ayalon,  “The  early  Islamic  monuments  of  al-Ḥaram  al-Sharīf:  an  iconographic
study”,  Qedem,  28, 73 pp., The Hebrew University of Jerusalem Institute of Archaeology, Jerusalem
1989.
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escatologico dell’attività di costruzione sul Monte del Tempio:
«Un Califfo dei Banū Hašim giungerà a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis), riempirà la terra di giustizia
e costruirà a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) un edificio (bināʾ) senza pari.  In seguito si dirigerà a
Roma e la conquisterà e prenderà i suoi tesori e la tavola di Salomone figlio di Davide. Poi tornerà a
Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) e vi si stabilirà. Durante il suo tempo apparirà il Dajjāl e scenderà ʿĪsā
b. Maryām e pregherà dietro di lui». (Nuʿaym,  246).
Questa  tradizione,  che,  come tradisce  il  termine Banū  Hašim è  di  epoca Abbaside,  ci
testimonia del valore escatologico, che, sulla scorta delle precedenti tradizioni ebraiche,
viene ad assumere la costruzione del Tempio.
È inoltre necessario ricordare che il nome stesso di Gerusalemme utilizzato in quasi tutte le
tradizioni  escatologiche,  Bayt  al-Maqdis,  “la  dimora  del  Tempio”,  sembra  in  molte
narrazioni andare ad indicare il Tempio stesso.
Abbiamo dunque visto come l’attività edificatoria sul Monte del Tempio sia stata almeno
in un primo momento valutata  con favore da parte  della  comunità  ebraica;  come,  allo
stesso  tempo,  diverse  fonti  cristiane  abbiano  visto  in  questa  costruzione  un  fattore
escatologico negativo; e come infine alcune fonti musulmane, tra cui la tradizione appena
citata,  testimonino del  valore  messianico  di  questo  atto.  Non possiamo nonostante  ciò
affermare con certezza che lo Pseudo-Metodio, riprendendo il precedente motivo del Figlio
della  Perdizione  sul  Monte  del  Tempio,  stia  facendo  riferimento  all’Islam.  È  però
significativo  osservare  come  questa  interpretazione  escatologica  negativa,  relativa
all’attività musulmana sul Monte del Tempio, sia effettivamente stata espressa anche in
ambito apocalittico, nell’Apocalisse di Shenute:
«Ensuite se lèveront les fils d’Ismael[...] et certains d’entre eux désireront etre les maitres de toute la
terre, régner sur elle et batir le temple de Jerusalem. Et quand cela arrive, sache que la fin du monde
est proche»184.
Si può dunque ipotizzare che lo Pseudo-Metodio, pur inserendo gli arabi come tribolazione
precedente all’arrivo del Figlio della Perdizione, rifletta allo stesso modo anche un’aperta
opposizione all’attività costruttiva sul Monte del Tempio, e in particolare alla costruzione
della Cupola della Roccia da parte di ʿAbd al-Malik, che sarebbe stata letta, nel solco della
tradizione precedente, come un’opera dell’Anticristo.
Avremmo quindi in atto un doppio processo di destorificazione della minaccia araba: se da
184 Versione araba in Amelinau, op. cit. 341; si veda anche la versione etiopica in Colin op. cit. 12.
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una  parte  i  musulmani  saranno  solo  una  tribolazione  temporanea  e  verranno  sconfitti
dall’Ultimo Imperatore,  dall’altra,  paragonando la loro attività a quella del Figlio della
Perdizione, si rovescia completamente di segno l’afflato universalistico dell’Islam, che non
solo perde ogni legittimità ma viene così inglobato nello schema apocalittico cristiano,
come nemico finale da sgominare prima della realizzazione dell’eschaton.
All’interno della raccolta di Nuʿaym ritroviamo un buon numero di tradizioni legate al
recupero degli ornamenti del Tempio ebraico, come ad esempio la seguente:
«Conquisterà poi Bisanzio (Bizanṭīya) e le grida del su esercitò si leveranno in alto lodando l’unicità
di Dio (Tawīd). Egli dividerà il bottino tra di loro con dei contenitori e dominerà su Roma e da lì recu-
pererà la porta di Sion e l’arca di onice contenente gli orecchini di Eva, il mantello di Adamo, cioè la
sua tunica, e la veste di Aronne» (Nuʿaym 272185).
Queste tradizioni, che collocano il recupero di tali reliquie a Roma, si inseriscono nella tra-
dizione  dei  testi  messianici  ebraici,  nei  quali,  a  partire  dalla  distruzione  del  secondo
Tempio, e con il conseguente trasporto a Roma dei suoi ornamenti, tale narrazione divenne
un motivo escatologico186.
Ritroviamo fra i  testi  ebraici  coevi  una simile narrazione all’interno di una raccolta di
“Dieci segni” precedenti l’arrivo del Messia: «He will also bring out the Temple vessels
from Rome»187.
⁕ ⁕ ⁕
Abbiamo così tentato di delineare quello che sembra essere stato un comune quadro di
comprensione metastorica degli eventi, adatto a ricomprendere all’interno di una visione
positivamente orientata tutti gli avvenimenti futuri; tale visione permise di porre ordine
nella realtà esperita dalle comunità in conflitto, che trovarono così un mezzo per ricondurre
le  diverse  forme  dell’alterità  religiosa  all’interno  di  uno  schema  onnicomprensivo  e
predeterminato.
In  conclusione,  l’apocalittica  musulmana  sembra  rappresentare  un  exemplum
particolarmente efficace del rapporto generale dell’Islam con l’alterità religiosa: da una
parte  c’è  la  ripresa  di  elementi  propri  delle  produzioni  culturali  precedenti,  nella
consapevolezza di far parte di una comune tradizione; dall’altra appare evidente il bisogno
185 Si vedano anche Nuʿaym 288 a, 292 e, 295 b
186 Si veda in proposito R. S. Boustan, “The Spoils of the Jerusalem Temple at Rome and Constantinople”,
in G. Gardner K. Osterloh (ed.), Antiquity in Antiquity. Jewish and Christian Pasts in the Greco-Roman
World, Mohr Siebeck, 2007. pp.326-372.
187 Reeves, op. cit., p. 119.
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di distinguersi e di affermare la propria unicità in contrasto con le antecedenti esperienze
religiose.
In tal senso dunque l’identità musulmana si costituisce attraverso un processo di tradition
building in stretta correlazione con l’alterità; non si tratta nello specifico di sincretismi, ma
piuttosto di continue rinegoziazioni identitarie, in un rapporto dialettico con l’altro da sé;
nell’ambito dell’apocalittica, l’adozione di un comune quadro interpretativo degli eventi in
chiave metastorica si  rifà  ad un lessico condiviso,  che viene però ribaltato e  cambiato
d’orientamento in base alle diverse prospettive storico-religiose.
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Capitolo 2: Metageografia Apocalittica
2.1 Escatologia e concezione del mondo
La produzione letteraria di stampo apocalittico ha avuto un’eco innegabile1 nello sviluppo
della concezione medievale e tardo antica della storia2; allo stesso tempo però, l’impronta
duratura lasciata da questa weltanschaaung sulle concezioni geografiche premoderne è si-
curamente un fenomeno di paragonabile importanza: questa influenza ha contribuito in ma-
niera sostanziale alla formazione della concezione geografica del mondo. In tal senso risul-
ta dunque proficuo analizzare l’uso ed il ruolo dei termini geografici nei testi apocalittici,
ed individuare lo specifico valore autoritativo ricoperto dall’escatologia nella produzione
delle pratiche cartografiche tardo-antiche e medievali. 
I testi presi in esame da questo lavoro si rivelano particolarmente adatti a tale disamina: in
particolare abbiamo già osservato la stabilizzazione di alcuni topoi apocalittici, che diven-
nero comuni in oriente ed occidente, e furono incorporati nelle produzioni letterarie escato-
logiche (e geografiche) sia cristiane che musulmane. In questi testi si consolida infatti una
rappresentazione condivisa del mondo in cui Gerusalemme (e più nello specifico il Monte
del Tempio) funge da fulcro dell’azione escatologica, mentre ai limiti esterni della terra le
regioni di Gog e Magog rappresentano il luogo estremo e sconosciuto dove si cela la mi-
naccia finale per la Comunità vincitrice (cristiana o musulmana). Specifici esempi danno
prova di come questi ed altri luoghi (reali o immaginari), connotati da una carica escatolo-
1 Richard K. Emmerson in “The Apocalypse in Medieval culture”, in The Apocalypse in the Middle Ages,
ed. by Bernard McGinn and Richard K. Emmerson, Cornell University Press, Ithaca 1992, p. 294, scrive:
“Scholarship has not fully appreciated the full extent of the influence of the Apocalypse on medieval
culture, perhaps because to a large extent this influence is so pervasive that it has been easier for scholars
to narrow their focus to examine more striking apocalyptic mentalities”; Dorothy Abrahamse nella sua
introduzione  a  Paul  Julius  Alexander,  The  Byzantine  Apocalyptic  tradition,  University  of  California
Press, Berkeley, 1985, p. 2‒3, scrive: “Historians have recognized that literal apocalypses did continue to
circulate in the medieval world and that they played a fundamental role in the creation of important
strains of thought and legend. […] There can now be no doubt of the continuing importance of the
eschatological tradition in medieval life and thought”. 
2 Per  una  rassegna  riguardante  l’impatto  dell’apocalittica  sulle  produzioni  cronachistiche  della  Tarda
antichità  occidentale  si  veda  Richard  Landes,  “Lest  the  Millennium  be  fulfilled,  Apocalyptic
Expectations  and  the  Pattern  of  Western  Chronography  100-800  CE,”  in  The  use  and  Abuse  of
Eschatology in the Middle Ages, ed. Werner Verbeke, Daniel Verhelst, Andries Welkenhuysen, Leuven
University Press, Leuven 1988, 137‒211.
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gica, andarono a ricoprire un ruolo duraturo nella costruzione della visione del mondo me-
dievale. Tale prolungata importanza si rispecchia d’altronde tutt’oggi nel continuo riutiliz-
zo da parte di fondamentalisti (musulmani, cristiani o ebrei) che fanno riferimento ai testi
escatologici come “mappe profetizzate” per leggere la situazione geopolitica attuale.
Passando all’analisi  dei testi,  è possibile  individuare una serie innumerevole di termini
geografici; si rivela dunque innanzitutto necessario identificare la natura di questi termini.
Vi sono infatti molti differenti ‘livelli’ che in questi testi vanno a formare quella che si può
definire una ‘Metageografia Apocalittica’3: i luoghi geografici citati possono infatti fare ri-
ferimento a precedenti testi apocalittici, o a passi biblici o coranici; possono essere parte di
una nuova previsione effettuata dall’autore, o essere infine il luogo di eventi passati reali,
che fungono da modello interpretativo per gli avvenimenti futuri. D’altronde, tali distinzio-
ni giocano un ruolo fondamentale nel discernimento tra i vaticinia ex eventu e le vere pro-
fezie escatologiche. Nella mente del fedele, questi differenti livelli sono infatti interconnes-
si: gli spazi immaginari contribuiscono, assieme naturalmente ai luoghi reali, a formarne la
consapevolezza geografica del mondo. Ma soprattutto, i luoghi reali acquisiscono un nuo-
vo valore simbolico in base al ruolo escatologico che ci si aspetta ricopriranno. Nonostante
questa complessità, è possibile determinare quali termini geografici forniscano reali infor-
mazioni storiche, e in questo senso è utile innanzitutto raccogliere informazioni relative al
luogo di redazione dei diversi lavori apocalittici. Tale informazione può essere veicolata da
un’affermazione diretta, come nel caso dello Pseudo-Metodio Siriaco, che fu scritto nella
Mesopotamia settentrionale, in quanto cita il Monte Sinjar come luogo della rivelazione4.
Un argumentum ex silentio per questa localizzazione, individuato da Alexander, è fornito
all’interno dell’elenco dei territori conquistati dagli Arabi: la regione mesopotamica non è
citata, in quanto per l’autore la sua occupazione era naturalmente un fatto ovvio5.
3 “A ‘metageography’ is  the  collective  geographical  imagination  of  a  society,  the  spatial  framework
through which people order their knowledge of the world. It provides the geographical structures that
constitute unexamined discourses pervading all social  interpretation”. Si veda: Martin W. Lewis,  and
Kären E. Wigen, The Myth of Continents: a Critique of Metageography, University of California Press,
Berkeley 1997, ix. 
4 Dalla  prefazione  dello  Pseudo-Metodio Siriaco  nella  traduzione  di  Martinez,  Eastern  Christian
Apocalyptic,  122: “And the Lord sent to him one of his powers,  to the mountain of Sinjar,  and He
showed him all the generations and the kingdom one by one.” Questa frase si inserisce nella cornice
narrativa della rivelazione. I regni menzionati sono i quattro di Daniele 2 e 7.
5 Paul J. Alexander, The Byzantine Apocalyptic Tradition, 27.
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Passando ai testi musulmani, è possibile vedere come Nuʿaym Ibn Ḥammād abbia collezio-
nato materiali dalle diverse province e città dell’Impero musulmano.
Per quanto riguarda le tradizioni riguardanti il conflitto coi Bizantini, al-Šām, ‘Grande Si-
ria’, è di gran lunga il termine geografico più citato; molte diverse città situate nella Siria
settentrionale sono inoltre menzionate nelle tradizioni. La prossimità al confine fu certa-
mente una motivazione centrale per la produzione di questi testi apocalittici e, come mo-
strato da Wilferd Madelung, le catene di trasmettitori mostrano il ruolo centrale ricoperto
dai tradizionisti di Ḥimṣ6.
Nonostante questi differenti luoghi di produzione, è possibile individuare un modello con-
diviso e speculare nello sviluppo geografico degli eventi apocalittici, sia nel filone di tradi-
zioni “Pseudo-Metodiane”, sia negli  aḥādīṯ escatologici musulmani. Nello  Pseudo-Meto-
dio siriaco, gli Arabi, chiamati “l’asino selvaggio del deserto”7 o “Figli di Ismaele”8 pro-
vengono dal “deserto di Yathrib”9(Medina); la loro avanzata è guidata da quattro coman-
danti – Desolazione, Razzia, Rovina, e Distruzione10 – e porta devastazione in tutto il Me-
dio Oriente, fino a giungere in Terra Santa. Nella tradizione musulmana, i Bizantini sono
chiamati al-Rūm o Banū al-Āṣfar (letteralmente, “Figli del giallo”), e in una serie di tradi-
zioni il loro Imperatore, che, come abbiamo visto, è talvolta raffigurato come un giovane
demoniaco  posto  a  Costantinopoli (chiamata al-Qūstāntinīyya (al-zanīyya)  (v.  Nuʿaym
302-303), Madīnat al-Rūm o Madīnat Hīrāql), si lamenta della perdita dei territori e pone
inizio ad una campagna di Reconquista11.
Il ricordo della grande sconfitta presso il fiume Yarmuk (636) è raffigurata nello Pseudo-
Metodio attraverso la menzione di un massacro dei Greci a Gebʿut Ramtā (nella versione
greca, Gabaoth)12, dal momento che Gabitha era il luogo dell’accampamento arabo al mo-
mento dell’attacco.
6 Wilferd Madelung, “Apocalyptic Prophecies in Hims in the Umayyad Age”, 141‒85.
7 Genesi 16:12.
8 Riferimento a Genesi 21, 8‒21.
9 Martinez, Eastern Christian Apocalyptic, 139.
10 È difficile capire se questi epiteti si riferiscano a reali comandanti dei musulmani; sembra comunque
essere un riferimento ai quattro cavalieri di Apocalisse 6:1‒8, o ai quattro angeli di Apocalisse 9:15.
11 Si vedano Nu’aym, 257-258; 262-263; 290-291.
12 “For in Gebʿut the fatlings (Ezechiele 39:18) of the King of the Greeks will be destroyed.” Martinez,
Eastern Christian Apocalyptic, 140.
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In Nuʿaym l’eco delle campagne bizantine per la conquista del Levante è veicolato da un
cospicuo numero di tradizioni, che in particolare prevedono un’invasione via mare, solita-
mente tra Tiro e Acri; le città costiere della Palestina erano fortificate sin dai tempi di ʿU-
mar, e lì furono creati i primi esempi del sistema del ribāṭ13. Un altro gruppo di tradizioni,
pone la battaglia in terraferma, presso luoghi di confine; il gruppo più comune di  aḥādīṯ
sulla battaglia finale coi Bizantini pone tale scontro presso Antiochia ad al-a’māq (le valla-
te), o alla città Dābiq, nel nord della Siria14, o infine presso l’‘Aqabat Afīq (il passo di Afīq)
presso le coste del Lago di Tiberiade15.Alla fine, in entrambe le tradizioni, la fazione “del
bene” è vittoriosa e distrugge la città del nemico; l’Ultimo Imperatore “will pour desola-
tion and destruction in the desert of Yathrib and inside the dwelling place of their fathers,
and take their wives and children captive”; i territori persi saranno riconquistati, e il nemico
ricacciato  nella  sua  regione  di  origine.                                  
Nella tradizione musulmana, la futura conquista di Costantinopoli è un evento ancor più
fondamentale, in quanto è il passaggio chiave che porta agli eventi finali della storia del
mondo. In molte tradizioni è proprio la figura messianica del Mahdī che guida la conquista
della città nemica. In ogni caso è dopo la vittoria in questa battaglia terrena, che avranno
luogo gli eventi finali, caratterizzati più spiccatamente in senso escatologico, nel ‘palcosce-
nico’ centrale di Gerusalemme. È d’altronde interessante notare come la versione greca
dell’apocalisse dello  Pseudo-Metodio faccia menzione del fallito assedio arabo del 71716,
andando così ad aggiornare il testo siriaco; si tratta di un tipico esempio di aggiornamento
della profezia apocalittica, un processo assai comune che dimostra come le tradizioni esca-
13  Si  veda Yumna Masarwa,  “Transforming the  Mediterranean from a Highway to a  Frontier,”  in  Le
Proche-Orient  de  Justinien  aux  Abbasides.  Peupleument  et  dynamiques  spatiales.  Actes  du  colloque
“Continuités  de  l’occupation  entre  les  périodes  byzantine  et  abbasside  au  Proche-Orient,  VIIe-IXe
siècles,”  Paris,  18-20  octobre  2007,  ed.  Antoine  Borrut,  Muriel.  Debié,  Arietta  Papaconstantinou,
Dominique Pieri and Jean-Pierre Sodini, Brepols, Turnhout 2011, 149‒68.
14  Abū  Hurayra  riferì  che  il  Messaggero  di  Dio  disse:  “L’ora  non  arriverà  finché  i  Bizantini  non
giungeranno ad al-A’māq o a Dābiq. Un esercito con la migliore gente della terra che ci sarà a quel
tempo giungerà da Medina[…] In seguito combatteranno: un terzo fuggirà e Dio non li perdonerà mai.
Un terzo sarà tra i migliori martiri presso Dio e sarà ucciso, e un terzo che non soffirirà mai otterrà la
vittoria: essi conquisteranno Costantinopoli”. (Ṣaḥīḥ Muslim, Kitāb al-fitan wa ashrāṭ al-sāʿa). Si veda:
Ṣaḥīḥ Muslim, ed. by Muḥammad Fuʿad ʿAbd al-Baqīʿ, Dār Iḥyāʿ al-Kutub al-ʿarabīya, Cairo 1955, p.
2221. 
15  Livne-Kafri ha suggerito che si tratti di un riferimento alle speranze apocalittiche degli ebrei durante la
guerra bizantino-sassanide. Si  veda Ofer Livne-Kafri,  “On Apocalyptic Features in Some Palestinian
Apocalyptic Traditions,” in The Journal of International Social Research 1(2008): 463-79.
16  Pseudo-Metodio greco, 13:9: “Woe to you Byzas,  Because Ishmael will defeat  you. Every horse of
Ishmael will pass and the first of them will pitch is tent in front of you Byzas, he will start fighting and
break the gate of Xylokerkos and will proceed as far as the cow [market].” Traduzione in Benjamin
Garstad,  Apocalypse  [of]  Pseudo-Methodius,  an  Alexandrian  World  Chronicle,  Dumbarton  Oaks
Medieval Library, vol. 14, Harvard University Press, Cambridge 2012, p. 57.
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tologiche godano di una duratura fortuna: esse possono essere facilmente riadattate ai tem-
pi, attraverso l’aggiunta di eventi più recenti ai vaticinia ex eventu, oppure attraverso una
reinterpretazione (o un più o meno voluto fraintendimento) degli elementi narrativi già pre-
senti all’interno della tradizione. Sia nella tradizione apocalittica pseudo-metodiana che in
quella escatologica degli  aḥādīṯ,  il  capo della Comunità va a risiedere a Gerusalemme,
dove  si  scatenano  gli  eventi  finali  della  storia  umana.                         
Nel Kitāb al-Fitan ʿĪsā b. Maryam discende durante la preghiera del mattino; l’Imam dei
musulmani – che solitamente si interpreta essere il Mahdī – gli offre la guida della preghie-
ra di fronte alla comunità degli ultimi fedeli; ʿĪsā rifiuta, dando così onore alla comunità e
al suo giusto regnante. In seguito però egli prende il comando della comunità, e ritira il
‘governo’ ai Quraysh, ponendo fine al loro regno terreno. Nel testo dello Pseudo-Metodio,
l’Ultimo Imperatore pone la corona sulla Croce presso il Golgota: essa ascende al cielo, e
con questo gesto ridona il potere e il dominio terreno a Dio17. In questo modo abbiamo
dunque la chiusura della fase di ‘escatologia politica’, con la risoluzione del conflitto e la
fine del potere temporale, e l’aprirsi della fase di ‘escatologia cosmica’, caratterizzata dalla
comparsa del Falso Messia. Questa figura è chiamata in arabo al-Dajjāl (l’Ingannatore) o
al-Masīḥ al-Dajjāl (il Messia ingannatore); nello Pseudo Metodio Siriaco è chiamato Bar
Abdānā, ‘Figlio della Perdizione’, (espressione ripresa dalla Seconda Lettera ai Tessaloni-
cesi 2:3), e giunge a porre una minaccia esiziale per la comunità dei tempi finali. In entram-
be le tradizioni questa figura è  ebrea; tale credenza ha una lunga storia, risalente al secon-
do secolo. Nello  Pseudo-Metodio si afferma che sarà un membro della tribù di Dan; nel
Kitāb al-Fitan abbiamo visto come una tradizione affermi che il Dajjāl verrà dalla tribù di
Levi, citando l’Apocalisse siriaca di Daniele.18 Un’ulteriore minaccia metastorica alla co-
munità è rappresentata dall’arrivo dei popoli apocalittici di Gog e Magog. Nello Pseudo-
Metodio Siriaco questi popoli sono collocati nel Caucaso, definito “breasts of the north [...]
[the] gates of the north will be opened and the armies of those people who were enclosed
there will come out”19. Alla fine, queste orde saranno radunate sulla piana di Joppa e ster-
minate da un angelo di Dio. Si è visto come nel Kitāb al-Fitan, queste tribù apocalittiche
invadano l’intero mondo; i musulmani si rifugeranno sul Monte Sinai (v. Nuʿaym 356 b), e
Dio infine interviene uccidendo i barbari invasori, per mezzo di una pioggia di parassiti (v.
17  Si veda Martinez, Eastern Christian Apocalyptic, 152. 
18  Si veda Nuʿaym 320 b. Per l’originale testo siriaco si rimanda a Matthias Henze, The Syriac Apocalypse
of Daniel: Introduction, Text, and Commentary, Mohr Siebeck, Tubingen 2011, p. 89.
19  Martinez, Eastern Christian Apocalyptic, 151.
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Nuʿaym 356-357; 357-358; 362 c). Alla fine dei tempi in entrambe le tradizioni questi po-
poli  rompono le  porte  costruite  precedentemente da Alessandro Magno per  richiuderli.
Questa narrazione deriva dalla letteratura siriaca dell’inizio del settimo secolo su Alessan-
dro Magno. Nel periodo di conflitto che caratterizzò la maggior parte del settimo secolo,
questa storia divenne il paradigma interpretativo standard applicato da musulmani e cristia-
ni agli invasori nomadi20: un ruolo centrale fu probabilmente giocato da questi testi nella
diffusione di questo modello. La tradizione apocalittica musulmana arricchì la narrazione
coranica; l’Apocalisse dello Pseudo-Metodio diffuse la leggenda per tutto il mondo cristia-
no. Queste descrizioni apocalittiche ebbero infatti un’importante e duratura eco sulla carto-
grafia medievale. Nel mondo musulmano si trova menzione di Gog e Magog già nella
mappa chiamata al-Maʿmunīya, commissionata dal Califfo Hārūn al-Rašīd21. Inoltre, il rac-
conto di Sallam al-Tarjumān, che guidò una spedizione nell’anno 842 alla ricerca della por-
ta fatta costruire da Alessandro per ordine del Califfo al-Wāṯiq, fu narrato da Ibn Kurradāḏ-
bih (IX secolo) nella sua opera Kitāb al-masālik wa al-mamālik22; che a sua volta influenzò
i geografi Ibn Ḥawqal (X secolo)23, e al-Idrīsī (XII secolo)24, che fu l’autore della famosa
Tabula Rogeriana: tutti costoro tracciano nelle loro mappe la regione isolata da barriere in
cui queste orde apocalittiche attendono la fine del mondo.
A loro volta, molte delle più famose mappe del Medioevo occidentale mostrano la presenza
della terra di Gog e Magog: fra di esse la Cotton Map (c. 1040), il Liber Floridus (1090-
1120), la mappa di Enrico di Magonza (dodicesimo secolo), e le mappae mundi di Ebstorf
ed Hereford (tredicesimo secolo)25. 
20 Si vedano le numerose tradizioni di Nuʿaym che attribuiscono caratteristiche proprie dei popoli di Gog e
Magog ai Turchi (Nuʿaym 127; 128; 412a,b; 413-414; 414-415; 415).
21  Si veda Gog and Magog in Early Syriac and Islamic Sources: Sallam’s Quest for Alexander’s Wall, ed.
Emeri van Donzel and Andrea Schmidt, with a contribution by Claudia Ott, Brill, Leiden 2009, p. 210.
22  Van Donzel and Schmidt Gog and Magog, 152.
23 Ibid., 162.
24 Ibid., 156.
25  Per una lista più esaustiva si veda Scott D. Westrem, “Against Gog and Magog”. In Text and Territory:
Geographical Imagination in the European Middle Ages, edited by Sylvia Tomasch and Sealy Gilles,
University of Pennsylvania Press, Philadelphia 1998, p. 54‒78.
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Nella storia della cartografia medievale occidentale, il centro delle mappe a ‘O e T’ è spes-
so posto sulla città di Gerusalemme; queste mappe riportano simultaneamente gli estremi
della terra e quelli della storia della salvezza, mostrando come le due visioni del mondo,
storica e geografica, fossero strettamente intrecciate. Come nelle tradizioni apocalittiche
qui presentate, il centro del mondo è Gerusalemme, mentre Gog e Magog rappresentano
l’alterità estrema, ciò che è sconosciuto e pericoloso, e per questo motivo ha bisogno di es-
sere  inserito  un  disegno  predeterminato.                                  
È possibile affermare che se l’escatologia oltremondana ha formato la cosmografia medie-
vale (rappresentazione dei cieli, degli astri e degli inferi), allo stesso modo esiste un lega-
me fondamentale tra la produzione di apocalissi storiche e la consapevolezza geografica
del mondo. La conoscenza apocalittica fornisce infatti la chiave per comprendere la storia e
trasformarla in metastoria; ma nel fare questo dona nuovo significato ai luoghi del mondo
geografico,  andando  così  a  formare  una metageografia.                             
La categoria di ‘metageografia apocalittica’ permette di dare un’idea più accurata di come
gli eventi fossero spazialmente percepiti, in miscuglio di predizione razionale e speranza
escatologica. Questa visione del mondo ha conseguenze pratiche: l’apocalittica storica ha
infatti spesso uno scopo politico ed è utilizzata per determinare le azioni di una comunità e
darle una direzione. Le tradizioni apocalittiche semplificano la comprensione degli eventi
storici e danno al mondo un ordine significativo; forniscono coordinate spaziali e temporali
utili ad interpretare i caotici eventi della storia umana, fornendo loro un senso e una dire-
zione divina. È in questo senso possibile vedere il valore della tradizione apocalittica come
‘roadmap’ per  l’agentività  delle  comunità  umane  attraverso  la  storia.            
 ⁕ ⁕ ⁕  
L’impronta duratura delle tradizioni apocalittiche è percepibile anche oggi, in quanto sono
tuttora utilizzate come strumento per trasmettere messaggi politici e propagandistici26. La
copertina del quarto numero di  Dabiq, la rivista ufficiale pubblicata dal sedicente Stato
Islamico, non è pienamente comprensibile senza una conoscenza del suo substrato apoca-
littico27. Il titolo fa infatti riferimento alla cittadina siriana di Dābiq che, come è già stato
26  Robert J. Daly in Apocalyptic Thought in Early Christianity, Bakers Academic, Grand Rapids 2009,
Prefazione p. 8, scrive: “Millions read with fear the book of Revelation as a violent blueprint for the
terrible things to come or, perhaps worse, read it with glee as a scriptural warrant for violence in God’s
name. […] This is doubtless why so many contemporary Christians want to forget about the last book of
the Bible, or just give up and leave it to fundamentalists”.
27 Dabiq 4 (11 Ottobre 2014), The Failed Crusade. Altre copertine connotate da un messaggio escatologico:
Dabiq 13 (19 Gennaio 2016), The Rafidah from Ibn Sabaʿ to the Dajjal; e Dabiq 15 (31 Luglio 2016),
Break The Cross, che si riferisce alla tradizione secondo la quale ʿĪsā al momento della sua seconda
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mostrato,  è una delle località menzionate come luogo della  sconfitta  dei  Bizantini (al-
Rūm): in questo contesto essi diventano gli occidentali del giorno d’oggi, in un processo di
aggiornamento della narrazione escatologica28. L’immagine, che rappresenta una bandiera
dell’ISIS sventolare sopra la Basilica di San Pietro, fa riferimento alle numerose tradizioni
relative alle conquiste di Constantinopoli e di Roma: Madīnat al-Rūm (la città dei Roma-
ni), è qui naturalmente interpretata come Roma stessa, essendo Istanbul già musulmana29.
Similmente l’agenzia di stampa dell’ISIS è chiamata al-Aʿmāq,  le ‘vallate’: le zone della
frontiera arabo-bizantina nel nord della Siria, menzionate numerose volte come luogo della
malḥama al-kubrā, la grande e definitiva sconfitta dei Bizantini.
È in questo senso interessante notare come, dopo la perdita della città di Dābiq nel 2016, la
rivista abbia cambiato nome e sia divenuta Rumiyah, ‘Roma’, spostando così l’attenzione
su quella che dovrà essere la conquista finale, la sede della cristianità.
Questa nuova vita della visione apocalittica è testimoniata anche da alcune dichiarazioni di
importanti esponenti del mondo occidentale.
Il Presidente degli Stati Uniti George W. Bush, ad esempio, in un colloquio con il Presiden-
te francese Jacques Chirac precedente all’invasione americana dell’Iraq del 2003, affermò
che “Gog and Magog are at work in the Middle East” per convincere il Presidente francese
a sostenere l’impegno bellico. È interessante notare come trent’anni prima un altro presi-
dente Americano, Ronald Reagan, fosse parimenti interessato a localizzare la regione di
Gog e Magog: per lui la profezia si riferiva senza alcun dubbio all’Unione Sovietica.30
venuta spezzerà la croce per testimoniare la falsità del Cristianesimo (si veda ad esempio Nuʿaym, 348
c).
28  Gabriel Said Reynolds nel suo articolo “ISIS apocalyptic endgame,” descrive la città di Dābiq come “an
insignificant place with almost no strategic value. Yet ISIS’ leaders do not calculate things normally.
They  calculate  things  apocalyptically”  New  York  Daily  News  (1  March  2015)
http://www.nydailynews.com/opinion/gabriel-reynolds-isis-apocalyptic-endgame-article-1.2132307
29 Significativo  il  fatto  che  la  versione  in  lingua  turca  della  rivista  si  chiami  Konstantiniyye,  a
simboleggiare la necessità di  una riconquista della  città  dal  regime attuale,  considerato miscredente,
sempre ricollegandosi alle tradizioni escatologiche sulla conquista delle città dei Bizantini.
30  Si  veda  Andrew  Brown,  “Bush,  Gog  and  Magog,”  The  Guardian  (8  October  2009)
https://www.theguardian.com/commentisfree/andrewbrown/2009/aug/10/religion-george-bush
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Conclusioni: (Fine della) Storia e Metastoria
Il rapido sviluppo della produzione escatologica rappresentò un tassello fondamentale della
costruzione  identitaria  dell'Islam  in  rapporto  all'alterità  rappresentata  dai  precedenti
monoteismi; tale processo si realizzò seguendo una duplice via di sviluppo: da una parte
attraverso la ricezione e il rovesciamento di elementi propri delle tradizioni escatologiche
cristiane ed ebraiche, dall'altra tramite la rivalutazione dell'alterità come elemento inserito
all'interno di una visione positivamente orientata della storia, cioè attraverso un processo di
«destorificazione  culturalmente  orientata»31 che  annulla  gli  elementi  di  incertezza  e  di
rischio legati all'esistenza dell'alterità religiosa.
In tal senso la produzione apocalittica si evidenzia come elemento cardine di un discorso
religioso che  agisce  sulla «dimensione del  tempo,  che  viene sottoposta a  un elaborato
processo di ridefinizione culturale32»; il futuro viene infatti inserito all'interno di un quadro
interpretativo già prestabilito e dunque culturalmente controllabile.
Abbiamo innanzitutto osservato come, all'interno dello studio sulla materia escatologica,
sia necessario individuare la funzione propria di un messaggio apocalittico.
È  evidente  infatti  come  sotto  l'ampia  dicitura  di  “escatologia”  rientrino  materiali
estremamente eterogenei, che rispondono a diverse esigenze.
Anche  se  tutti  questi  differenti  bisogni  culturali  si  rifanno  ad  un  meccanismo storico-
religioso  di  salvaguardia  dai  rischi  della  realtà  contingente  che  fa  ricorso  al  piano
metastorico degli eventi, in corrispondenza delle diverse forme di pensiero escatologico
mutano i rapporti di dipendenza tra piano immanente e piano trascendente.
Ritroviamo nel Corano un'onnipresente tensione escatologica; è assolutamente necessario
definirne la natura, che si rivela essere ancorata a una dimensione personale.
Il  messaggio Coranico è fortemente parenetico; senza negare l'evidente importanza che
l'idea  della  Fine  dei  tempi  ricopre  all'interno  del  testo  sacro  dell'Islam,  bisogna  però
osservare la totale novità rappresentata dall'approccio all'escatologia proprio degli aḥādīṯ.
Questo  sviluppo  dell'ambito  escatologico  porta  a  porsi  due  domande:  quali  sono  le
esigenze culturali che non erano più soddisfatte dal discorso apocalittico coranico, e che
hanno portato allo sviluppo della letteratura escatologica degli  aḥādīṯ? Quali mutamenti
sono avvenuti e hanno a loro volta causato questi bisogni culturali?
31 De Martino E., Furore, Simbolo, Valore, Feltrinelli, Milano 1980, p.12.
32 Tullio-Altan C., Massenzio M., Religioni, Simboli, Società, Feltrinelli, Milano, 1998 p.243.
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Secondo la concezione del tempo propria dell'Islam, Muḥammad fu l'ultimo di una lunga
serie di Profeti, che ciclicamente Dio ha mandato agli uomini nel corso della storia.
In questo novero di Profeti rientrano quelli veterotestamentari, la figura di ʿĪsā/Gesù, e altri
personaggi dell'Arabia preislamica, nominati nel Corano.
Tutti costoro predicarono nel nome del vero Dio, e ciclicamente i loro messaggi furono
traviati o rifiutati, e ciascuna volta ne è conseguita la punizione divina.
L'azione di tutti questi precursori di Muḥammad era anticipazione dell'arrivo della Profezia
definitiva.
Al termine di questo novero di cicli si colloca infatti la predicazione del medinese: egli si
pose come “Sigillo della Profezia”, ultimo e definitivo dei Profeti.
Questo fondamentale evento all'interno della storia musulmana comportò la fine di una
percezione del  tempo ciclico e l'ingresso nel tempo della fine,  così come era già stato
annunciato dalle rivelazioni precedenti.
L'azione della comunità musulmana divenne così compressa tra un inizio appena giunto (la
predicazione di Muḥammad) e la percezione di una fine imminente.
In questo margine si  dispiegò l'agentività  della  prima  Umma musulmana:  l'eschaton si
stava realizzando, hic et nunc.
La morte del Profeta comportò una crisi all'interno della comunità; da una parte essa si
manifestò  nelle  prime  guerre  civili,  che  testimoniarono  la  mancanza  di  solide  basi
all'autorità dei nuovi Califfi (non a caso, “vicari”): essi venivano infatti a governare dopo
quello che per sempre sarebbe stato l'ultimo dei Profeti.
Ma la morte di Muḥammad non comportò solamente una crisi a livello di legittimità del
potere politico: la spinta all'azione comunitaria che era stata impressa dalla predicazione
escatologica di Muḥammad si trovava ora disorientata, di fronte alla continuazione della
storia oltre la fine dei cicli della Profezia.
Se l'eschaton si  era  già  realizzato,  quali  nuovi  orientamenti  avrebbe dovuto seguire la
comunità dei fedeli?
Il  rischio  maggiore  che  a  questo  punto  la  comunità  dovette  affrontare  fu  quello  della
disgregazione, difronte alla mancanza di una progettualità per la sua azione comunitaria
Vediamo qui  come il  problema dell'autorità  politico-religiosa  sia  strettamente  legato  a
quello della direzionalità dell'agire collettivo.
Di fronte all'impossibilità di riaprire il ciclo della Profezia si dovette cambiare la visione
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stessa  del  tempo:  da  eschaton già  realizzato,  l'Umma primigenia  dovette  divenire  il
principio di un nuovo indirizzo per l'azione comunitaria.
Furono questi i motivi che portarono all'adozione di nuove concezioni escatologiche.
Dobbiamo infatti considerare che la dimensione escatologica «[...] media il recupero di
senso  del  mondano  come spazio  operativo  da  valorizzare  mediante  l'assunzione  di  un
obbiettivo immanente; media inoltre il recupero di senso dell'agire umano cui si attribuisce
la facoltà di raggiungere quell'obbiettivo […] Tutto questo ora sottintende il dispiegarsi del
tempo, che è in antitesi rispetto all'immagine del ciclo temporale che si chiude»33.
Questa nuova vitalità dell'escatologia islamica si nutrì nel contatto con gli altri due grandi
monoteismi,  che  funsero  da  modello  per  l'instaurazione  definitiva  di  una  concezione
temporale lineare.
Si sviluppò così un calendario escatologico di eventi che la comunità dovrà affrontare per
raggiungere  la  Fine  dei  tempi;  sorsero  nuove  figure  messianiche,  come  il  Mahdī e  il
Sufyānī, che fornirono inedite modalità di legittimazione al potere politico califfale.
Non è un caso il fatto che all'interno del Kitāb al-Fitan, i segni dell'Ora propri del Corano e
le figure escatologico-parenetiche in esso contenute non trovino praticamente spazio.
Si ritrova invece uno sviluppo di figure messianiche antropomorfe, che consentono da una
parte  alla  comunità  di  partecipare  alla  costruzione  dell'eschaton,  dall'altra  ai  califfi  di
ottenere una nuova forma di legittimazione , che non guardi più solamente all'indietro alla
figura del Profeta, ma che sia fondata su una progettualità in divenire.
È risaputo il fatto che i califfi Abbasidi basarono il successo della loro rivoluzione sulla
spinta di  pulsioni  messianiche;  abbiamo visto  come essi  abbiano sfruttato le  tradizioni
escatologiche  per  legittimare  la  propria  autorità:  il  regnante  stesso  si  fa  garante  del
passaggio dal piano storico a quello della realizzazione dell'eschaton trascendente.
L'enfasi è sul presente, sulla possibilità per i musulmani di agire in una storia con senso e
direzione34.
Si tratta di un eschaton partecipato: è infatti nella dimensione comunitaria che si dispiega
33 M. Massenzio, Progetto mitico ed opera umana. Contributo all'analisi storico-religiosa dei 
millenarismi, Liguori editori, Napoli 1980, p. 110.
34 In questo senso questa tradizione, Nu aym 300 a, è rivelatrice della natura fortemente militante ʿ
e “immanentista” della tradizione escatologica post-coranica:«Se assisterò al giorno della grande 
battaglia finale (al-malḥama al-kubrā) non rimpiangerò ciò che è successo prima e non m'importerà di 
ciò che accadrà in seguito: combattere un giorno nella grande battaglia finale è più importante che 
combattere il Dajjāl, poiché contro il Dajjāl non vi sarà che una spada, mentre ve ne saranno molte al 
fianco dei combattenti della battaglia finale, e in più le spade delle nazioni».
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l'escatologia  storico-politica.  La  fase  metastorica  è  necessaria  perché conferisce  questo
senso all'azione politica, che si dispiega sul piano immanente.
Questo equilibrio fra le due fasi, può però mutare di segno: se il piano immanente diviene
subordinato all'attesa del piano trascendente, si assiste a un passaggio a forme di passività e
di alienazione dalla realtà contingente.
Abbiamo  osservato  come  le  tradizioni  escatologiche  siano  caratterizzate  da  una  forte
permeabilità  interculturale.  Questo  fenomeno  è  dovuto  al  fatto  che  il  processo  di
formazione delle tradizioni escatologico-apocalittiche si basa su una continua evoluzione
per accrescimento, aggiornamento e riformulazione.
Proprio perché legata alla realtà contingente, la produzione di escatologia storica necessita
un  continuo  lavoro  di  rielaborazione,  che  talvolta  si  opera  anche  attraverso  il
fraintendimento delle vecchie profezie, che porta allo stabilirsi di nuovi significati utili al
dispiegarsi dell'azione umana nel presente.
A partire dal settimo secolo le produzioni escatologiche dei tre monoteismi assunsero un
paradigma comune: non si trattò di un mero processo di appropriazione di elementi desunti
dall'apocalittica  altrui,  ma  fu  piuttosto  un  continuo  e  contraddittorio  processo  di
riplasmazione culturale, che contribuì (in questo caso nel campo della visione della storia e
del suo futuro) al formarsi di un'identità religiosa islamica fornita di una propria e vibrante
visione del mondo, allo stesso tempo in continuità e in contrasto con il  milieu ebraico-
cristiano.
È  infatti  necessario  sottolineare  qual  è  la  prima  vera  motivazione  che  porta  alla
circolazione  di  materiali  escatologici  fra  culture  diverse  e  in  conflitto:  non  è  infatti
solamente una questione di efficacia immaginifica delle narrazioni utilizzate.
Si tratta in fin dei conti di stabilire la propria egemonia sul piano metastorico; la visione to-
talizzante delle prospettive escatologiche dei monoteismi necessita che le aspirazioni e la
concezione stessa del mondo dell'altro vengano non solo negate, ma assorbite, capovolte e
dotate di nuovo significato: il fine è quello di sancire nel piano metastorico l'ineluttabilità
della propria supremazia sul piano immanente, annullando così l'alterità (fonte di rischio e
di imprevedibilità) in uno schema onnicomprensivo.
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Dal Kitāb al-Fitan, Libro I
Nuʿaym, 15
لا隗 ه?隙ع ا ى隝ر يرع隠لا ى隡وم ي隥أ ن?隚 نسحلا نع ديبع نب سنوي انثدح يفقثلا ديج ملا دبع نب باهولا دبع انثدح
ا لوسر لاق جرهلا امو اولاق اجرهل ةعاسلا يدي نيب نإ ملسو هيلع ا ىلص لتقلا لاق ل?雃ق ا لو?隡ر ا?隯 اولا?隗 بذكلاو
سيل هنإ لاق رافكلا نم نلا لتقي امم رثكأ .همع نباو هاخأو هدج لجرلا لتقي نكلو رافكلل مكلتقب
Ci narrò ʿAbd al-Wahhāb b. ʿAbd al-Majīd al-Ṯaqafī, ci narrò Yūnus b. ʿUbayd, secondo
al-Ḥasan, secondo Abū Mūsā al-Ašʿarī che riferì:
«L’Inviato di Dio disse: “In prossimità dell’Ora vi sarà al-harj!”.
E gli chiesero: “Cos’è al-harj?”.
Rispose: “Massacro e menzogna”.
Gli  dissero:  “Oh  Inviato  di  Dio,  questo  massacro  sarà  più  grande  di  quello  che  i
miscredenti perpetrano al giorno d’oggi?”.
Rispose: “In verità non si tratterà di voi che ucciderete i miscredenti, ma [sarà quando]
un uomo ucciderà il suo stesso nonno, suo fratello e suo cugino”». 
Nuʿaym, 18 – 19
سأر د?隙ع افح?雋م ناز?隣رهلا لا隣 ت?隬ب ي雎 اندجو رتست تحتف امل لاق ةيلاعلا ي بأ نع ةدلخ يبأ نع ديزي نب دمحم انثدح
هخ隨نف ب?陻ك ى險إ ل隡رأف ه?雏أرق بر陻لا لوأ ا?隮أف ر?隵ع ى險إ ها?隙لمحف لا隗 ب隨حي ا隵يف لا?隬ناد و?隷 لا隗و رير隡 ى雀ع ت?隬م
.نتفلا نم ينعي نئاك وه ام هيف ةيبرعلاب
Ci narrò Muḥammad b. Yazīd, secondo Abū Ḵalada, secondo Abū al-ʿAlīya che disse:
«Quando Shushtar (Tustar) fu conquistata, trovammo nella Tesoreria (Bayt al-Māl) di
Hormuzan1 un rotolo presso la testa di un morto posto su di un letto».
Disse poi: «Era Daniele, fu ritenuto».
Disse poi: «E lo portammo presso ʿUmar e fui il primo tra gli arabi a leggerlo. Lo inviò
1 Aristocratico  persiano,  catturato  in  seguito  alla  presa  di  Shushtar  nel  21/642.  Si  veda  la  voce:
“Hormozān” (A. Shapur Shahbazi), Encyclopaedia Iranica Online
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a  Kaʿb  che  lo  trascrisse  in  arabo.  In  esso  era  riportato  ciò  che  avverrà,  cioè  le
tribolazioni (al-fitan)».
Nuʿaym, 25
يمر?雕حلا ر?隬فن ن?隥 ريب隻 ن?隥 ن?隵حرلا د?陵ع نع ورمع نب ناوفص نع ةريغملا وب أو عفان نب مكحلاو ديلولا نب ةيقب انثدح
يد?隯 ن?隬ب ات隡 فوع اي ددعا ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر يل لاق هنع ا ىضر يعجشلا كلام نب فوع نع هيبأ نع
ت隬ب ح雃ف ة?隬ناثلاو ىد陶إ ل隗 لا隗 م隰 ينتك隨ي مل隡و ه?隬لع ا ىل雁 ا لو隡ر ل陻ج ىت陶 تيكب ت?隡اف يتوم نهلوأ ةعاسلا
ل隗 ا隹مظعو لا隗 يت隣أ ي雎 نو?雅ت ة?隙تف ة陻بارلاو ا?隰لث ل隗 م?隙غلا صا陻قك يتمأ يف نوكي ناتوم ةثلاثلاو نيتنثا لق سدقملا
ن?隬بو م?雅نيب نوكت ةنده ةسداسلاو اسمخ لق اهطخستيف رانيدلا ةئاملا لجرلا ىطعي ىتح مكيف لاملا ضيفي ةسماخلاو اعبرأ
.قشمد اهل لاقي ةنيدم يف ةطوغلا اهل لاقي ضرأ يف ذئموي نوملسملاو مكنولتاقيف مكيلإ نوريسي مث رفصلا ينب
Ci narrarono Baqīya b. al-Walīd, al-Ḥakam b. Nāfiʿ e Abū al-Muḡīra, secondo Ṣafwān b.
ʿAmr,  secondo  ʿAbd  al-Raḥman  b.  Jubayr  b.  Nufayr  al-Ḥaḍramī,  secondo  suo  padre,
secondo ʿAwf b. Mālik al-Ašjaʿī che riferì:
«L’Inviato di Dio mi disse: “Conta, oh ʿAwf, sei segni in prossimità dell’Ora: il primo di
essi sarà la mia morte”. A quel punto piansi tanto che l’Inviato di Dio mi mise a tacere. 
Poi disse: “Sarà questo il primo. Il secondo sarà la conquista di Gerusalemme (Bayt al-
Maqdis)”.  Disse  poi:  “Sarà  questo  il  secondo.  Il  terzo  sarà  lo  sterminio  tra  la  mia
comunità come l’epidemia tra le pecore”.
Disse poi: “Sarà questo il terzo. Il quarto sarà una tribolazione (fitna) in seno alla mia
Comunità, e sarà grandissima”.
Disse poi: “Sarà questo il quarto. Il quinto sarà una diffusione della ricchezza tale che
un uomo riceverà cento dīnār e ne sarà insoddisfatto”.
Disse poi: “Sarà questo il quinto. Il sesto sarà una tregua tra voi e i Bizantini (Banū al-
Aṣfar)2:  in seguito però essi  faranno una spedizione contro di voi per combattervi; i
musulmani  quel  giorno  saranno  in  una  terra  chiamata  al-Ḡūṭa,3 presso  una  città
chiamata Damasco”».
2 Questo epiteto, solitamente collegato ad una presunta discendenza dei Greci da Esaù, è utilizzato molto 
frequentemente all’interno degli aḥādīth escatologici. Si veda la voce ‘Aṣfar’ (Ignaz Goldziher), 
Encyclopédie de l’Islam, Deuxième édition, Brill, Leiden 1960.
3 Oasi attorno a Damasco.
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Nuʿaym, 26
ة?隮اوطلا ةوز雨 ى雎 مورلا ضرأ انلخد لاق ورمع دبع نب نزح نع قاحسإ نب دمحم انثدح ينارحلا ةملس نب دمحم انثدح
ك?隬لع ملسلا تعمس ذإ كلذك انأ انيبف نوفلعتي يباحصأ قلطناف اهل تلوطف يباحصأ باود سؤرب انأ تذخأف اجرم انلزنف
لا?隗 م?陻ن ت?雀ق د?隵حأ ة?隣أ ن?隣أ لا?隲ف ا ة?隵حرو ك?隬لع مل?隨لا ت?雀قف ضا?隬ب با?隬ث ه?隬لع ل?隻رب ا?隮أ اذإ?雎 تفتلا?雎 ا ة?隵حرو
نهاد陶إ ك隨مأ لا隗 ي險 نهم隡 ت雀ق لا隗 تاول雁 سمخو نتف سمخ اهيلع ا بتك ةموحرم ةمأ ةملا هذه ن إف اوربصاف
ي雎 اهم?隡او ر?隬بزلا ن?隥ا ة?隙تف م?隰 ءام?雋لا ا با雃ك ي雎 اهمساو نامثع لتق مث ةتغب ىلاعت ا باتك يف اهمساو مهيبن توم
م雀ف ملي雋لا ت隬قبو ملي雋لا ت隬قبو لو隲ي و隷و ىلوت مث ءاريتبلا ا باتك يف اهمساو ثعشلا نبا ةنتف  مث ءايمعلا ا باتك
 بهذ فيك ردأ
Ci narrò Muḥammad b. Salama al-Ḥarrānī, ci narrò Muḥammad b. Isḥāq, secondo Ḥazn b.
ʿAbd ʿAmr che disse:
«Entrammo nella terra dei Bizantini durante la spedizione di Tiana (al-Ṭawāna) e ci
stabilimmo in un campo. Stavo radunando le teste delle bestie dei miei compagni e la
cosa si  stava dilungando, i  miei compagni erano partiti  per trovare del foraggio; mi
trovavo in quella situazione quando udii: “La pace sia con te e la misericordia di Dio!”.
Mi girai e c’era un uomo vestito di bianco. 
Dissi: “La pace sia con te e la misericordia di Dio!”.
Mi disse: “Sei della Comunità di Aḥmad?”.
Risposi: “Sì”.
Disse: “Sii paziente, perché questa Comunità ha ricevuto misericordia. Dio ha stabilito
per voi cinque tribolazioni (fitan) e cinque preghiere”.
Dissi: “Dimmi il loro nome”.
Disse: “Ascolta: la prima è la morte del loro Profeta, e nel Libro di Dio è chiamata
‘l’Improvvisa’; poi la morte di Uṯmān, e nel Libro di Dio il suo nome è ‘La Sorda’; poi
la  sedizione  di  Ibn  al-Zubayr,  e  il  suo  nome nel  Libro  di  Dio  è  ‘la  Cieca’;  poi  la
ribellione di Ibn al-Ašʿaṯ e il  suo nome nel  libro di  Dio è ‘la Mutilante’.  Resta ‘la
Sventura’! Resta la ‘Sventura’!”.
E, non so come, sparì».
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Nuʿaym, 30
و?陻لا ي?隥أ ن?隚 ه?隬بأ ن?隚 حا?隬تلا ي?隥أ ن?隚 بذو?隠 ن?隥ا ن?隚 ةرم隝 انثد?陶ا رود?雏 لا隗 ب?陻ك ن?隚 مى陶رس?隵خ د?陻ب بر?陻لا 
ىت陶 ة?隙ينأمطلاو ن隣لا ي雎 نودو?陻ي م隰 لا雃قو ل雃ق ا隹يف نو?雅يف ةنتف أشنت مث ملسو هيلع ا ىلص مهيبن ةافو دعب نيرشعو
ل?雅ب يو雀ت ة?隵لظملا ا باتك يف اهدجأ ينإف لاتقو لتق اهيف نوكي ةنتف أشنت مث ةيواعم ينعي ةماودلاك ءاوتسلا يف اونوكي
ربك يذ
Ci narrò Ḍamra secondo Ibn Šawḏab, secondo Abū al-Tīyaḥ, secondo suo padre, secondo
Abū al-ʿAwwām, secondo Kaʿb che disse:
«Venticinque anni dopo la morte del loro Profeta la ruota degli arabi girerà. In seguito vi
sarà una tribolazione (fitna)4 e vi saranno in essa morti e scontri. In seguito sarete in
sicurezza e tranquillità tanto che sarete stabili come una trottola – indica [il regno di]
Muʿawīya –. In seguito accadrà una tribolazione e vi saranno in essa morti e scontri. E
in  verità  ho  trovato  nel  Libro  di  Dio  (Kitāb  Allāh)  che  essa  sarà  “l’Oscura”  (al-
Muẓlama) che schiaccerà tutti i potenti».
Nuʿaym, 31 a
ه?隮أ ب陻ك ن?隚 يكو雀ملا م雕مض ى?隙ثملا و?隥أ ينثد?陶 لاق ورمع نب ناوفص نع سودقلا دبع و عفان نب مكحلاو ةيقب انثدح
لا隗 قاح隡إ ا隥أ ا隯 ر?雜نت ا隣 ه?險 بحا雁 ه?險 لا隲ف ا?隹يلإ ر?雜ني ف隗و قيرطلا رهظ ىلع ي تلا ةراجحلا ىأر املف نيفص ىتأ
اونا隱تي ىت陶 ةر隠اعلا ا隹ب نولتتقيس برعلا نأو اونافت ىتح تارم عست اهب اولتتقا لي ئارسإ ينب نأ بتكلا يف اهتعن تدجو
ليئارسإ ونب اهب تفذاقت يتلا ةراجحلاب نوفذاقتيو
Ci narrarono Baqīya, al-Ḥakam b. Nāfiʿ  e ʿAbd al-Quddūs, secondo Ṣafwān b. ʿAmr che
disse che Abū al-Muṯannā Ḍamḍam al-Amlūkī riferì: 
«Kaʿb giunse a Ṣiffīn5 e quando vide le rocce lungo la strada si fermò ad osservarle.
Uno dei suoi compagni gli chiese: “Cosa osservi oh Abū Isḥāq [kunya di Kaʿb]?”
Disse:  “Ho  trovato  la  descrizione  di  queste  rocce  nei  Libri  (kutub);  gli  Israeliti  si
uccisero gli uni gli altri per nove volte, finché non furono decimati e di certo anche gli
arabi si uccideranno gli uni gli altri per la decima volta finché non saranno decimati”.
4 La prima fitna, in corrispondenza della morte di Uṯmān (36/656).
5 Luogo della battaglia tra ʿAlī e Muʿawīya del (37/657); Kaʿb morì, al più tardi nel 35/656.
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Oppure  disse:  “Si  scaglieranno  gli  uni  gli  altri  le  stesse  rocce  che  gli  Israeliti  si
scagliarono tra loro”». 
Nuʿaym, 31 b
لو隡ر ي險 لا隗 لاق هنع ا ىضر يعجشلا كلام نب فوع نع دمحم يبأ نب دمحم نع ءاطع نب ىلعي نع ميشه انثدح
سد?隲ملا ت?隬ب ح?雃ف ةيناثلاو تيكبف لاق ملسو هيلع ا ىلص مكيبن ةافو اهلوأ ةعاسلا لبق اتس كسمأ ملسو هيلع ا ىلص ا
ىت陶 لا隵لا م雅يف ض?隬في نأ ة隨ماخلاو م隙غلا صا陻قك سا?隙لا ي?雎 نا雏وم ة?陻بارلاو رد?隣و رع隠 تيب لك لخدت ةنتف ةثلاثلاو
ت?隩ت ة?隯ار نينا?隵ث ي?雎 مكيلإ نوريسيف رفصلا ينب نيبو مكنيب نوكت ةنده ةسداسلاو اهطخستيف رانيد ةئاملا لجرلا ىطعي
افلأ رشع انثإ ةيار لك
Ci  narrò  Hušaym,  secondo  Yaʿlā  b.  ʿAṭāʾ,  secondo  Muḥammad  b.  Abī  Muḥammad,
secondo ʿAwf b. Mālik al-Ašjaʿī che riferì:
«L’Inviato di Dio mi disse:  “Ricorda sei segni prima dell’Ora: il primo di essi sarà la
morte del vostro Profeta”. A quel punto piansi.
Poi disse: “Sarà questo il primo. Il secondo sarà la conquista di Gerusalemme (Bayt al-
Maqdis). Il terzo sarà la tribolazione (fitna) in ogni tenda e in ogni casa di muratura. Il
quarto saranno due stermini tra la mia comunità come l’epidemia tra le pecore. Il quinto
sarà una diffusione della ricchezza tale che un uomo riceverà cento  dīnār e ne sarà
insoddisfatto. Il sesto sarà una tregua tra voi e i Bizantini (Banū al-Aṣfar): in seguito
però essi faranno una spedizione contro di voi di ottanta drappelli6, e sotto ciascuno di
essi marceranno dodicimila soldati”».
Nuʿaym, 52
لا隗 لا隗 ه?隙ع ا ى隝ر دوع?隨م ن隥 ا د?陵ع ن?隚 قور隨م ن?隚 يبع?離لا نع ديعس نب دلاجم انثدح سنوي نب ىسيع انثدح
ىسوم ءابقن ةدع ءافلخلا نم يدعب نوكي ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر
Ci  narrò  ʿĪsā  b.  Yūnus,  ci  narrò  Mujālid  b.  Saʿīd,  secondo al-Šaʿbī,  secondo  Masrūq,
secondo ʿAbd Allāh b. Masʿūd che riferì che l’Inviato di Dio disse:
6 Letteralmente “bandiere”, ma indica naturalmente un gruppo di soldati raccolto sotto un’insegna, per cui
la traduzione più corretta è sembrata essere appunto quella di “drappelli”.
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«Dopo di me vi saranno tanti Califfi quanti furono i capi [delle tribù] di Mosè».
Nuʿaym, 53 a
يكو隣ريلا جر隡 ن隚 ةد?隬بع ي隥أ ن隥 ر隬حب نع ءاطع نب ىلعي نع ةملس نب دامح نع ثراولا دبع نب دمصلا دبع انثدح 
مهنيب مهسأب عقوو اوغبو اوغط ةدعلا تفو اذإف مهيبن مهدحأ ايبر رشع انثإ ةملا هذه نأ ةاروتلا يف دجأ لاق
Ci narrò ʿAbd al-Ṣamad, secondo ʿAbd al-Wāriṯ, secondo Ḥammād b. Salama, secondo
Yaʿlā b. ʿAṭāʾ, secondo Buhayr b. Abī ʿUbayda, secondo Sarj al-Yarmūkī che disse:
«Ho trovato nella Torah che questa Comunità [avrà] dodici saggi, e uno di essi sarà un
Profeta; e quando questi  non vi saranno più,  eccederanno, devieranno [da ciò che è
giusto] e si colpiranno con ferocia tra loro».
Nuʿaym, 53 b
ن?隣 مل?隨لا هيلع ليعامسل بهو ىلاعت ا نإ لاق بعك نع دايز يبأ نع لاهنملا يبأ نع  بذوش نبا نع ةرمض انثدح 
.مهنع ا يضر نامثعو رمعو ركب وبأ مهريخو مهلضفأ اميق رشع ينثا هبلص
Ci  narrò  Ḍamra,  secondo  Ibn  Šawḏab,  secondo  Abū  al-Minhāl,  secondo  Abū  Ziyād,
secondo Kaʿb che disse:
«Dio ha donato ad Ismaele dai suoi lombi dodici [uomini] e i migliori e più pii tra loro
sono Abū Bakr, ʿUmar e ʿUṯmān».
Nuʿaym, 53 c
نأ انخياشم نم تاقثلا انثدح لاق شايع نبا نع ةريغملا وبأ انثدحاعوشي د?隻أ لا?隲ف ة?隣لا هذ?隷 كو?雀م ةد?隚 نع بعك لأس 
.ايبر رشع ينثإ ةاروتلا يف
Ci  narrò  Abū  al-Muḡīra,  secondo  Ibn  Ayyāš,  che  disse  che  alcuni  dei  loro  anziani
fededegni  gli  riferirono  che  Yašūʿā  chiese  a  Kaʿb  del  numero  di  regnanti  di  questa
80
Comunità, ed egli rispose:
«Ho trovato nella Torah che essi saranno dodici sapienti».
Nuʿaym, 56 
همو隗 ن?隣 ل隻ر ن隚 مور險ا ضرأ ي雎 د?隡أ ي?隙ب نم خيش ينربخأ لاق بشوح نب ماوعلا نع ميشهو ديزي نب دمحم انثدح 
ءي隠 ن隚 مكلئا隡 ي隮إ لا隲ف ب陻كو نامل隡و ر隬بزلاو ة隩لط م隹يفو هباح雁أ لأ隡 ه?隙ع ا ي 隝ر با雟خلا نب رمع دهش
كنإ ريبزلاو ةحلط لاقف كلم مأ انأ ةفيلخأ مكبتك يف ينودجت اذام لاب مكدشنأ مكسفنأ اوكلهتو ينوكلهتف ينوبذكت نأ مكايإو
ىل雁 ا لو?隡ر ع?隣 س雀جتف لخد?雏 ت?隙ك دقف لقي نإ رمع لاقف كلمب تسلو ةفيلخلا ام يرد ن ام هفرعن ام رمأ نع انلأستل
لا隗و ه?雀هأ ى雀ع ل?隻رلا ةقف隠 م?隹يلع قفشتو ةيوسلاب مهنيب مسقتو ةيعرلا يف لدعت كنأ كلذو ناملس لاق مث ملسو هيلع ا
ن?雅لو ير?隬غ ك?雀ملا ن?隣 ة?隱يلخلا فر?陻ي اد?陶أ سلجملا يف نأ بسحأ تنك ام بعك لاقف ا باتكب يضقتو ديزي نب دمحم
لا?隗 ا باتك يف كدجأ لاق كاذ فيكو رمع هل لاقف كلمب تسلو ةفيلخ كنأ دهشأ بعك لاق مث املعو امكح ناملس لم ا
ةمحرو ةفلخ مث ةوبن دجأ كتعنب نكلو ل بعك لاق يمساب يندجت رمع
Ci narrarono Muḥammad b. Yazīd e Hušaym, secondo al-ʿAwwām b. Ḥawšab che disse
che un anziano dei Banū Āsad gli riferì,  mentre erano nella terra dei Bizantini, che un
uomo della sua tribù era presente quando ʿUmar b. al-Ḵaṭṭāb interrogò i suoi compagni –
tra di loro vi erano Ṭalḥa, al-Zubayr, Salmān e Kaʿb –:
«Disse: “Vi interrogo su una cosa e guai a voi se mi mentirete, che portereste alla rovina
me e voi. Vi imploro in nome di Dio, cosa trovate nei vostri libri riguardo a me? Sono
un Califfo o un Re?”.
Ṭalḥa e al-Zubayr  dissero:  “Tu ci  interroghi su una cosa che non conosciamo.  Non
sappiamo esattamente cosa debba essere un Califfo, ma tu certamente non sei un Re”.
ʿUmar  allora  disse:  “Se  dite  ciò  significa  che  avevate  accesso  all’Inviato  di  Dio  e
sedevate con lui”.
Salmān allora disse: “Ciò è così poiché sei giusto verso la comunità, distribuisci tra i
suoi membri con equità e sei compassionevole verso di loro come lo è un uomo nei
confronti  della  sua  stessa  famiglia  –  aggiunse  inoltre  Muḥammad  b.  Yazīd  –  e
amministri secondo il Libro di Dio”.
Kaʿb allora disse:  “Ritenevo che in questa assemblea all’infuori  di me non ci fosse
nessuno  a  saper  distinguere  un  Califfo  da  un  Re,  ma  Dio  ha  riempito  Salmān  di
81
saggezza e conoscenza”. Poi disse: “Testimonio che tu sei un Califfo e non un Re”.
Gli disse allora ʿUmar: “E come mai?”.
Rispose: “Ti ho trovato nel Libro di Dio”.
“Mi hai trovato menzionato per nome?”.
“No, secondo il tuo epiteto, e ho trovato – menzione della – Profezia – di Muḥammad –,
poi il Califfato e la misericordia divina”».
Nuʿaym, 60
ر?雅ب و隥أ ور隵ع ن?隥 ا د?陵ع لا隗 لا隗 ي隡ودسلا سوأ ن隥 ة?陵قع ن隚 نيري?隡 ن?隥 د?隵حم ن?隚 نو隚 ن隥ا نع ةيلع نبا انثدح
ة?隵حرلا ن?隣 ن?隬لفك ى?雏وأ ا?隣ولظم ل?雃ق رونلا وذ نافع نبا همسا متبصأ ديدح نم نرق قورافلا رمع همسا متبصأ قيدصلا
دازو ه?隙باو ة?隯واعم غ?雀ب ىتح هملك لثمل داعف لاق انيسح ركذت لأ انسح ركذت لأ اولاق هنباو ةيواعم ةسدقملا ضرلا كلم
ري ل مهلك بصعلا ريمأو نيملاو رباجو روصنمو ملسو حافسلاكردي ىن?隥 ب?陻ك ي?隙ب ن?隣 م?隹لك ه?雀ثم كرد?隯 لو ه?雀ثم 
 هولتق مهعيابي مل نإف كنلتقنل وأ انعيابتل هل لاقي نم مهنم نيموي لإ نوكي ل نم مهنم ناطحق نم لجر مهيف يؤل
Ci narrò IbnʿUlayya, secondo Ibn ʿAwn, secondo Muḥammad b. Sīrīn, secondo ʿUqba b.
Aws al Sadūsī che riferì che ʿAbd Allāh b. ʿAmr disse:
«Abū Bakr al-Siddīq -‘il veritiero’- e avete azzeccato il suo nome; ʿUmar al-Fārūq Qarn min ḥadīd -‘il
redentore dal corno di ferro’- e avete azzeccato il suo nome; Ibn ʿAffān Ḏū al-Nūrayn -‘quello delle due
luci’, che fu ucciso ingiustamente e a cui furono date due garanzie di misericordia; regneranno [poi] sulla
Terra Santa Muʿawīya e suo figlio».
Gli dissero:
«Non menzioni dunque né Ḥasan né Ḥusayn?».
Ripetè le stesse parole fino a Muʿawīya e suo figlio, poi aggiunse:
«Al-Saffāḥ e Salām e Manṣūr e Jābir e al-Amīn e il Principe delle bande (Amīr al-ʿUṣab)7 e di tutti loro
non se ne vedranno né sentiranno di simili. Tutti loro proverranno dalla stirpe di Kaʿb b. Lūʾay8 e tra loro
vi sarà un uomo discendente da Qaḥṭān.9 Alcuni di loro non resteranno che per due giorni. Tra loro vi sarà
colui a cui sarà detto: “O ci presterai il giuramento di fedeltà o ti uccideremo”. E in verità se non presterà
loro fedeltà, lo uccideranno».
7 Madelung individua uno dei primi utilizzi di questo epiteto messianico in un poema redatto da Asʿad
Kāmil,  poeta  della  tribù  sud-arabica  dei  Tubbaʿ.  Si  veda W. Madelung,  “Apocalyptic  prophecies  in
Ḥimṣ”,  p.150.  L’epiteto  attribuito  ad  una  figura  messianica  dei  sudarabici,  è  utilizzato  in  ambito
escatologico per indicare la figura di un futuro regnante che avrà il compito di riunire le diverse tribù
yemenite sotto un unico vessillo.
8 Antenato di Muḥammad.
9 Mitico progenitore delle stirpi sud-arabiche.
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Dal Kitāb al-Fitan, Libro II
Nuʿaym, 63
نب ورمع نب ا دبع نع سوأ نب ةبقع نع نيريس نب دمحم نع بويأ نع رمعم نع قازرلا دبعو روث نب دمحم انثدح
ر?隵ع هم隡ا متب?雁أ قيد?雋لا ر?雅ب و?隥أ كو隣ريلا مو隯 ا?隮وزغ مو隯 ب?雃كلا ض?陻ب ي雎 تد隻و ل ا隗 ا?隵هنع ا ى隝ر صا陻لا
م?隰 حاف?隡 نو?雅ي م?隰 هم?隡ا متبصأ امولظم لتق ةمحرلا نم نيلفك يتوأ رونلا وذ نامثع همسا متبصأ ديدح نم نرق قورافلا
مهنم ةتس بضغلا ريمأ نوكي مث ةيفاعو احلص ينعي ملسو نيس نوكي مث نيملا نوكي مث يدهم نوكي مث روصنم نوكي
كو雀م سا隙لا ى雀ع نو雅ي د?雀جلا و隥أ لا隗و د?隵حم لا隗 ه?雀ثم ىر隯 ل حلا雁 م隹لك نا雟حق ن?隣 لجرو يؤل نب بعك دلو نم
 مهلامعأب
Ci narrarono Muḥammad b. Ṯawr e ʿAbd al-Razzāq, secondo Muʿammar, secondo Ayyūb,
secondo Muḥammad b. Sīrīn, secondo ʿUqba b. Aws, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr b. al-
ʿĀṣ che disse:
«Ho trovato  all’interno di  alcuni  dei  libri  [che  recuperammo]  il  giorno della  nostra
spedizione dello Yarmuk: Abū Bakr  al-Siddīq -‘il veritiero’- e avete azzeccato il suo
nome;  ʿUmar  al-Fārūq  Qarn  min  ḥadīd -‘il  redentore  dal  corno  di  ferro’-  e  avete
azzeccato il  suo nome; ʿUṯmān  Ḏū al-Nūr -‘quello della  luce’,  cui  furono date due
garanzie di misericordia e che fu ucciso ingiustamente, e ne avete azzeccato il nome, poi
ci  saranno  Saffāḥ,  Manṣūr,  Mahdī  e  al-Amīn,  poi  Sīn  e  Salām,  cioè  prosperità  e
sicurezza, poi vi sarà Amīr al-ʿUṣab10 (Il comandante delle bande). Sei di loro verranno
dai discendenti di Kaʿb b. Lūʿay, e uno da Qaḥṭān, e tutti loro saranno devoti in maniera
senza pari».
Dissero Muḥammad e Abū al-Jild:
«Governeranno sulla gente, re grazie alle loro opere».
Nuʿaym, 64 a
بحا?雁 ى?險إ ة?隯واعم ه?隳عب يذ?險ا ديربلا ينثدح لاق فاسي نب لله نع ةيطع نب رمش نع شمعلا نع ةيواعم وبأ انثدح
10 Il  testo indica  Ḡuḍab  (rabbia),  ma si  tratta  probabilmente  di  un errore  di  trascrizione relativo al
posizionamento dei punti diacritici.
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 ة?隯واعم هد?陻ب ة?隱يلخلا لا?隲ف ه?隬ف رظنف افحصم مورلا بحاص ىعدف لاق نامثع دعب ةفيلخلا نم هلأسي مورلامكبحا?雁يذ?險ا 
 كلسرأ
Ci narrò Abū Muʿawīya,  secondo al-Aʿmaš, secondo Šamir b. ʿAṭīya,  secondo Hilāl  b.
Yasāf che riferì:
«Mi narrò il messaggero che fu mandato da Muʿawīya presso l’Imperatore dei Romani
per chiedere quale sarebbe stato il Califfo dopo ʿUṯmān che l’Imperatore si fece portare
dei rotoli, li controllò e poi disse: “Il Califfo dopo di lui sarà Muʿawīya, il vostro capo
che ti ha mandato”».
Nuʿaym, 64 b
 ناك لاق حلاص يبأ نع شمعلا نع ةيواعم وبأ انثدح .لو?隲ي يدا?隩لا ل?陻جف نا?隵ثع ع?隣 ري?隨ي ةيواعم ..هد?陻ب ر?隬ملا نإ
.يلع ..فلخ ريبزلا يفو يضر ر?隬ملا ب陻ك لا隲ف ءابه隠 ة?雀غب ى雀ع بكو?隵لا ة?隬حان ي雎 ري隨ي ة?隯واعمو بعك لاقف هد?陻ب
ءابهشلا ةلغبلا بحاص
Ci narrò Abū Muʿawīya, secondo al-Aʿmaš, secondo Abū Ṣālih che riferì:
«Muʿawīya si trovava in viaggio con Uṯmān e il conducente canticchiava: “Di certo il
principe dopo di lui sara ʿAlī, e al-Zubayr sarà un successore apprezzabile”. 
Muʿawīya viaggiava dall’altro lato della carovana su di una mula grigia e disse Kaʿb: “Il
principe dopo di lui sarà il capo sulla mula grigia”».
Nuʿaym, 64 - 65
حاف?隨لا ش?隬عي لو?隲ي رما?隚 نب عيبت عمس يريمحلا مودي نع يرفاعملا ورمع نب ديزي نع ةعيهل نبا نع بهو نبا انثدح 
 ءامسلا رئاط ةاروتلا يف همسا ةنس نيعبرأ
Ci narrò Ibn Wahb secondo Ibn Lahīʿa, secondo Yazīd b. ʿAmr al-Māʿfrī, secondo Yadūm
al-Ḥimyarī che sentì Tubayʿ b. ʿĀmir dire: 
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 حدثنا عثمان بن كثير بن دينار ع ن محمد بن مهاجر عن العباس بن سالم أن عمير بن ربيعة حدثه عن مغيث الوزا隚?ي
حدثه أن عمر سأل كعبا كيف يجد نعته قال قرن 隣ن حد隯?د 隗ال ل ي雑اف 雎ي ا لو隣ة ل雔م 隗ال 隰م 隣ه 隗ال 隰م ي雅?ون 隣ن
بعدك خليفة تقتله أمته ظالمين له قال ثم مه قال ثم يقع البلء بعد 
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ويشوع و陼?ان عال隵?ا قار雔?ا للك雃?ب حدثني أبو المغيرة عن ابن عياش قال حدثنا الثقات من مشايخنا عن كعب أنه التقى هو
ديان كلهاالقال يشوع يظهر نبي يظهر دينه على  الدنيا وما يحدث فيها قبل مبعث النبي صلى ا عليه وسلم فتذاكرا أمر
عندك ع雀م 隣ن م雀وكهم 隯ا فقال له يشوع هل كعب صدقت قل له وينهون عن المنكر بالمعروفالمم يأمرون  وأمته على
موتا ثم الفاروق يقتل قتل ثم المين يقتل قتل ثم رأس الملوك قال نعم يملك اثنا عشر ملكا منهم أولهم صديق يموت كعب
الحراس يموت موتا ثم جبار يموت مو雏ا 隰?م 雁احب الع雋ب و隷و آ雈ر الم雀وك ي隵?وت مو雏ا 隰م يموت موتا ثم صاحب
ذ險?ك ي隨لط البلء وير雎ع الر雈اء يملك صاحب العلمة يموت موتا فأما الفتن فإنها تكون إذا قتل ابن ماحق الذهبيات فع隙?د
ملكان ل يقرأ لهما كتاب وملك يموت على فراشه ي雅?ون مك隳?ه وعند ذلك يكون أربعة ملوك من أهل بيت صاحب العلمة
الجوف على يديه يكون البلء وعلى يديه تكسر الكاليل يقيم على حمص عشرين ومائة صباح قليل وملك يجيء من قبل
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مهنيب ءلبلا عقيو فوجلاب ءلبلا عقيف اهنم لحتريف هضرأ لبق نم عزفلا هيتأي
Ci  narrò Abū al-Muḡīra secondo Ibn Ayyāš che riferì  che alcuni  anziani  fededegni  gli
dissero secondo l’autorità di Kaʿb:
«Kaʿb incontrò Yašūʿa, che era un conoscitore e lettore dei Libri precedenti alla venuta
del  Profeta  e  parlarono  dell’ordine  del  mondo  e  di  quello  che  era  sta  narrato  in
proposito; disse Yašūʿa: “Apparirà un Profeta la cui religione sovrasterà tutte le altre e la
cui comunità sovrasterà le altre. Comanderanno il bene e proibiranno il male”.
Disse Kaʿb: “Dici il vero”.
E gli chiese Yašūʿa: “Oh Kaʿb, hai qualche conoscenza riguardo ai loro Re?”.
Rispose:  “Sì,  regneranno dodici  Re della  loro  stirpe;  il  primo di  loro  sarà  veritiero
(Ṣiddīq) e morirà di morte naturale. In seguito vi sarà il Redentore (al-Fārūq) che sarà
assassinato; poi il Fidato (al-Amīn) che sarà assassinato; poi il Capo [primo] dei Re
(Rās al-Mulūk), che morirà di morte naturale; poi il Padrone delle Guardie  (Ṣāḥib al-
Aḥrās), che morirà di morte naturale, poi un tiranno, che morirà di morte naturale, poi il
Padrone delle Bande ( Ṣāḥib al-ʿUṣab), che morirà di morte naturale e sarà l’ultimo dei
re.  Poi  salirà  al  potere il  Portatore del  Segno (Ṣāḥib al-ʿAllāmā)  e  morirà  di  morte
naturale.  Quanto  alle  tribolazioni,  esse  appariranno  se  sarà  ucciso  il  figlio  del
‘Distruttore delle Dorate’ (Ibn Māḥiq al-Ḏahabīyāt) e in quel momento compariranno le
afflizioni e sparirà la prosperità, e vi saranno quattro Re della stirpe del Portatore del
Segno: due Re ai quali non si leggerà alcun libro, un re che morirà nel suo letto e che
resterà  per  poco  e  infine  un  re  che  verrà  dalla  direzione  di  al-Jawf  e  che  porterà
l’afflizione, e per sua mano le corone saranno spezzate. Vivrà ad Ḥimṣ per 120 giorni.
In seguito il panico lo raggiungerà dalla direzione della sua terra e fuggirà. Allora la
sfortuna colpirà al-Jawf e colpirà tra loro”».
Nuʿaym, 66
حلو س?隮إ هلاق ام اتوص نوعمسي مهنكلو وذ لو يذ نم سيل بصعلا ريمأ لاق ةاطرأ نع حارج نع ملسم نب ديلولا انثد
ر隬مأ و隷و ي隠رق ينا隵ي ه隮أ ب陻ك م雀ع ي雎و د?隬لولا لا隗 ينا隵ي ة隱يلخ ه隙كلو وذلو يذ ن隣 س隬ل هم隡اب نلف اوعياب ناج
 بصعلاو بصعلاضاضفنا سدقملا تيب نم اوجرخأ نيذلا رئاس نم مهعبت نمو نميلا لهأ 
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Ci narrò al-Walīd b. Muslim, secondo Jarrāḥ, secondo Arṭā che disse:
«Il  Comandante delle Bande (Amīr al-ʿUṣab) non sarà né di questi  né di quelli,  ma
sentiranno una voce né umana né di  jinn che dirà: “Prestate fedeltà a un tale in suo
nome” e non sarà né di questi né di quelli ma sarà un Califfo Yemenita».
Disse al-Walīd:
«Tra le conoscenze possedute da Kaʿb vi è che questi sarà uno Yemenita Coreiscita e
sarà il ‘Comandante delle Bande’ (Amīr al-ʿUṣab). Le ‘bande’ sono le genti dello Yemen
disperse e coloro che lo seguiranno e che saranno cacciati da Gerusalemme (Bayt al-
Maqdis)».
Nuʿaym, 68
 بينم نب دمحم انثدح يندعلاي?隙ثعب لا?隗 باطخلا نب رمع نذؤم يليقعلا نع ملسم نب ماطسب انثدح ىيحي نب يرسلا نع 
نينمؤ隖ملا ريمأ اي معن لاق مكدنع انتعن نودجتأ كحيو رمع هل لاقف هل هتوعدف ةفقاسلا نم فقسأ ىلإ هنع ا ىضر رمع
م?隰 لا?隗 ه?隣 م?隰 لا?隗 ل د?隵حلا ر?隵ع لا隗 ديد?隠 يو?隗 لاق ديدح نم نرق امو لاق ديدح نم انرق كدجن لاق ينودجت فيك لاق
عد?雁 م?隰 لا?隗 ه?隣 م?隰 كحيو نامثع ا محر نامثع ا محر رمع لاقف هءابرقأ رثؤي  هنأ ىلع سأب هب سيل كدعب نم لجر
لا隲ف مو隬لا رئا隡 ك險 ا?陵ت لا隲ف ر?隵ع ى雀ع ك?險ذ رب雅ف لاق كوفسم مدو لولسم فيس لاق رجح يف عدص امو لاق رجح يف
.ل مأ ائيش كلذ دعب هلأس له يردأ لف نذأف مق رمع يل لاقف لاق ةعامج كلذ دعب نوكتس اهنإف نينمؤملا ريمأ اي فقسلا
Ci narrò Muḥammad b.  Munīb al-ʿAdnī,  secondo al-Sirrī  b.  Yaḥyā,  ci  narrò Bisṭām b.
Muslim, secondo al-ʿUqaylī, il muezzin di ʿUmar b. al-Ḵaṭṭāb che disse:
«ʿUmar mi mandò da un Vescovo e lo chiamai per un incontro con lui; gli disse: “Hai
trovato la mia descrizione nei vostri [libri]?”. 
Rispose: “Sì, oh Comandante dei credenti”. 
“E cos’hai trovato a proposito di me?”.
“Abbiamo trovato che lei è un corno di ferro”. 
“Cos’è un corno di ferro?”.
“[Una cosa] forte e potente”, disse il Vescovo. 
“Sia lode a Dio” disse ʿUmar. “E poi che altro?”, continuò.
“Un uomo dopo di te che non avrà alcuna autorità poiché darà dei privilegi ai suoi
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parenti”.
“Che Dio sia misericorde con ʿUṯmān, Che Dio sia misericorde con ʿUṯmān, ahimè! Poi
che altro?”.
“Poi vi sarà una spaccatura nella roccia”.
“E cos’è una spaccatura nella roccia?”.
“Spada sguainata e sangue versato”.
Questo afflisse ʿUmar che disse: “Guai a te!” per il resto della giornata.
E il Vescovo disse: “Oh Comandante dei  credenti, ma dopo di questo vi sarà l’unità
[della Comunità]!”.
A quel punto ʿUmar mi disse di alzarmi ed andare ad annunciare la preghiera, e non so
dunque se egli abbia chiesto altre cose oppure no».
Nuʿaym, 69 a
ا?隹يبن د?陻ب ة?隣لا هذ?隷 كولم نع عوشي ينلأس لاق بعك نعانخياشم نم تاقثلا انثدح لاق شايع نبا نع ةريغملا وبأ انثدح
 ةيواعم ينعي كولملا سأر مث نامثع ينعي نيملا رمع لاقف رمع فلختسي نأ لبق كلذو
Ci narrà Abū al-Muḡīra, secondo Ibn Ayyāš che riferì che alcuni dei loro anziani fededegni
gli riferirono che Kaʿb disse:
«Yašūʿa mi chiese dei Re di questa comunità dopo il Profeta – ciò avvenne prima del
Califfato  di  ʿUmar – e  dissi:  ʿUmar,  il  fidato  (al-Amīn)  cioè  ʿUṯmān e poi  il  capo
[primo] dei Re, cioè Muʿawīya».
Nuʿaym, 69 b
لأ隡 هنأ هنع ا ىضر رمع نع رمع نذؤم يليقعلا نع ملسم نب ماطسب نع ىيحي نب يرسلا ن ع بينم نب دمحم انثدح
نامثع ا محر نامثع ا محر رمع لاقف هءابرقأ رثؤي سأب هب سيل لجر لاقف هدعب نم رضاح انأو ةفقاسلا نم افقسأ
Ci narrò Muḥammad b.  Munīb,  secondo al-Sirrī  b.  Yaḥyā, secondo Bisṭām b.  Muslim,
secondo al-ʿUqaylī, il muezzin di ʿUmar b. al-Ḵaṭṭāb che riferì:
«ʿUmar  chiese  ad  un  Vescovo  mentre  ero  presente  chi  gli  sarebbe  succeduto.  Egli
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rispose che sarebbe stato un uomo senza alcuna autorità poiché darà dei privilegi ai suoi
parenti. 
Allora ʿUmar disse “Che Dio sia misericorde con ʿUṯmān, Che Dio sia misericorde con
ʿUṯmān!”».
Nuʿaym, 69 – 70
فاسي نب لله نع ةيطع نب رمش نع شمعلا نع ةيواعم وبا انثدح بحا?雁 ى?險إ ة?隯واعم ه?隳عب يذ?險ا ديربلا ينثدح لاق
نامثع دعب ةفيلخلا نم هلأسي مورلا كلسرأ يذلا كبحاص ةيواعم هدعب لاقف هيف رظنف افحصم مورلا بحاص ىعدف لاق
Ci narrò Abū Muʿawīya, secondo al-Aʿmaš, secondo Šammar b. ʿAṭīya, secondo Hilāl b.
Yasāf che riferì:
«Il  messaggero  che  Muʿawīya  inviò  all’Imperatore  dei  romani  per  chiedergli  chi
sarebbe stato il Califfo dopo ʿUṯmān disse che l’Imperatore si fece portare dei rotoli, li
controllò e poi disse: “Il Califfo dopo di lui sarà Muʿawīya, il vostro capo che ti ha
mandato”».
Nuʿaym, 70
ا ىل?雁 ا لو?隡ر نأ ي?隠رجلا فو?隚 ي隥أ ن?隥 ن?隵حرلا د?陵ع نع ورمع نب ناوفص نع ةريغمل ا وبأ سودقلا دبع انثدح
ه隬لع ا ىل雁 ا لو隡ر لا隲ف نور隲لا تاذ مور險ا ا隹يفو ا لو隡ر اي ماشلاب انل فيكو لجر لاقف  ماشلا ركذ ملسو هيلع
 ةيواعم بكنم ىلإ هعم ةاصعب ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر ىوهأو شيرق ناملغ نم ملغ اهيفكي نأ هلعل ملسو
Ci narrò ʿAbd al-Quddūs Abū al-Muḡīra, secondo Ṣafwān b. ʿAmr e secondo ʿAbd al-
Raḥman b. Abī ʿAwf al-Jurašī, che l’Inviato di Dio menzionò al-Šām12 e un uomo disse:
«“Ma come ci prenderemo al-Šām se in essa vi sono i Bizantini possessori di corna (ḏat
al-qurūn)?”.
Disse allora il Profeta: “Forse un giovane dei Quraysh ne sarà all’altezza”.
E batté col suo bastone sulla spalla di Muʿawīya».
12 La  “Grande Siria”,  comprendente gli  attuali  Libano,  Palestina e (in  parte)  Giordania.  Si  è  scelto  di
mantenere questo termine per evitare le ambiguità con l’attuale stato di Siria.
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Nuʿaym, 81 - 82
 لاق بعك نع ماوعلا يبأ نع هيبأ نع حايتلا يبأ نع بذوش نبا نع ةرمض انثدحرودينير?離عو سمخ دعب برعلا احر 
د?陻ب ىر雈أ نو?雅ت م隰 كحل?隡و كد?隯 ا隹يف ك?隬لع ك?隨مأف لا?雃قو ل?雃ق ا?隹يف ة?隙تف أ離نت م?隰 مل?隡و هيلع ا ىلص اهيبن ةافو دعب
 ربك يذ لكب يولت ةملظملا ا باتك يف اهدجأ ينإف كحلسو كدي اهيف كيلع كسمأف ةنينأمطلا
Ci narrò Ḍamra, secondo Ibn Šawḏab, secondo Abū al-Tiyāḥ, secondo suo padre, secondo
Abū al-ʾAwwām, secondo Kaʿb che disse:
«Venticinque anni dopo la morte del loro Profeta la ruota degli arabi girerà. In seguito vi
sarà una tribolazione e vi saranno in essa morti e scontri. E non parteciparvi né con la
tua mano né con la tua arma. Poi ve ne sarà un’altra dopo [un periodo di] sicurezza e
non parteciparvi né con la tua mano né con la tua arma. E in verità ho trovato nel Libro
di  Dio  (Kitāb  Allāh)  che  essa  sarà  l’ ‘Oscura’ (al-Muẓlama)  che  schiaccerà  tutti  i
potenti».
Nuʿaym, 82
نع حايتلا نع رافصلا رمع وبأ انثدح ماوعلا يبأ ةن?隡 نيرشعو سمخ دعب اهيبن ةافو دعب برعلا احر رودت لاق بعك نع
مث لو ك險 ل ي雀جنت ىت陶 كحل隡و ك隨فن ا隹يف ك?隬لع ك隨مأف لا雃قو ل雃ق ا隹يف نو?雅ي ة?隙تف او離فت سا隙لا يوت隨ي م隰 ك隬لع
ةملظملا لزنملا ا باتك يف اهدجل ينإ ةنتف أشنت مث ةماودلاك ك?隨فن اهيف كيلع كسماف ربك يذ لكب يولت ىتح يلجنت ل
 كحلسوبرهاوبرهلا دشأ اهنم  .هيف لخداف هيف لخدت برقع رجح لإ دجت مل نإو 
Ci narrò Abū ʿUmar al-Ṣaffār, secondo al-Tiyāḥ, secondo Abū al-ʾAwwām, secondo Kaʿb
che disse:
«Venticinque anni dopo la morte del loro Profeta la ruota degli arabi girerà. In seguito vi
sarà una tribolazione e vi  saranno in essa morti  e scontri.  E non parteciparvi  né di
persona né con la tua arma finché non avrà fine, e non ne avrai né dei pro né dei contro.
In seguito la  gente sarà stabile  come un trottola.  Poi  vi  sarà la  tribolazione che ho
trovato nel nel Libro di Dio (Kitāb Allāh): essa sarà ‘quella che abbatte oscura’ (al-
munazzil al-muẓlama) che non si fermerà finché non avrà schiacciato tutti i potenti. E
non parteciparvi né di persona né con la tua arma, ma fuggi con foga da essa; e anche se
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non dovessi trovare altro che una tana di scorpione in cui rifugiarti, entraci».
Nuʿaym 88
ن隣 ا د?隬بع ن?隥 ة隩لط ن隥 ى隡وم بر隷 لا隗 ريم隡 ن?隥 د險اخ ن隚 ي隡ودسلا نابي隠 ن隥 دو?隡 لا ن?隚 كرا?陵ملا ن隥ا انثد?陶
.يد]يدهملا هنا هنامز يف نوري سانلا ناكو ةفوكلا لهأ هوجو عم ةرصبلا ىلإ راتخملا
Ci narrò Ibn al-Mubārak, secondo al-Aswad b. Šaybān al-Sadūsī, secondo Ḵalīd b. Sumayr
che disse:
«Mūsā b. Ṭalḥa b. ʿUbayd Allāh fuggì da al-Muḵtar a Bassora insieme ai notabili di
Kufa e la gente credeva in quel tempo che egli fosse il Mahdī [...]”».
Nuʿaym 98
ا لوسر لاق لاق هنع ا ىضر ةريره يبأ نع ثيغلا يبأ نع ديز نب روث نع يدرواردلا دمحم نب زيزعلا دبع انثدح
ا隹يف مئا隲لاو مئا隲لا ن隣 ر隬خ ا隹يف د隚اقلا ءا隵كب ءام雁 ءا隬مع ة?隙تف نم برتقا دق رش نم برعلل ليو ملسو هيلع ا ىلص
 ةمايقلا موي ىلاعت ا نم اهيف يعاسلل ليو يعاسلا نم ريخ اهيف يشاملاو يشاملا نم ريح
Ci narrò ʿAbd al-ʿAzīz b. Muḥammad al-Darāwardī, secondo Ṯawr b. Zayd, secondo Abu
al-Ḡayt, secondo Abū Hurayra che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«Guai agli arabi per il male che si avvicina! Una tribolazione cieca, sorda e muta: in
essa  chi  starà  seduto  sarà  migliore  di  chi  starà  in  piedi,  e  chi  starà  in  piedi  di  chi
camminerà, e chi camminerà di chi sarà avventato. Sventura [verrà] a chi sarà avventato
durante essa da Dio, nel Giorno del Giudizio!».
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Dal Kitāb al-Fitan, Libro III
Nuʿaym, 113 – 114
ل?陵ق بتكلل ائراق املاع لجر عوشي ناكو اعمتجا ابعكو عوشي نأ انخياشم نم تاقثلا انث شايع نبا نع ةريغملا وبأ انثدح
 ملسو هيلع ا ىلص يبنلا ثعبملياستفدجأ بعك لاق كلوملا نم يبنلا اذه دعب نوكي امب ملع كلأ لاقف ابعك عوشي لأسف 
بحا?雁 م?隰 را?陵ج م?隰 سار?陶لا بحاص مث كولملا سأر مث نيملا مث قورافلا مث قيدص م هلوأ اكلم رشع ينثا ةاروتلا يف
قحا?隣 ن隥ا ل?雃ق اذإ نو?雅ت ا?隹نإف ن?雃فلا ا?隣أف ا?雏وم تو隵ي ة?隣لعلا بحا雁 ك?雀مي م隰 ا?雏وم تو隵ي كو?雀ملا ر雈آ وهو بصعلا
عفريو ءلبلا طلسي كلذ دنعف تابيهذلا أر隲ي ل نا雅لم ة隣لعلا بحا雁 ت隬ب ل隷أ نم كولم ةعبرأ نوكي كلذ دنعو ءاخرلا
امهلرسكت هيدي ىلعو ءلبلا نوكي هيدي ىلع فوجلا لبق نم ءيجي كلمو ليلق هثكم نوكي هشارف ىلع تومي كلمو باتك 
ءلبلا ع隲يو فوجلا隥 ءلبلا ع隲يف ا?隹نم ل隩تريف هضرأ لبق نم عزفلا هيتأي حابص ةئامو نيرشع صمح ىلع ميقي ليلاكلا
 مهيلع بلغيف مهريغ تيب لهأ نم ءيجيو مهرمأ عطقني مث مهنيب
Ci narrò Abū al-Muḡīra, secondo Ibn Ayyāš, secondo alcuni dei loro anziani fededegni:
«Yašūʿa e Kaʿb s’incontrarono e Yašūʿa era un conoscitore e lettore dei Libri precedenti
alla  venuta  del  Profeta;  mentre  discutevano Yašūʿa  chiese  a  Kaʿb:  “Hai  qualche
conoscenza riguardo ai Re che verranno dopo il Profeta?”.
Rispose: “Ho trovato nella Torah dodici Re: il primo di loro sarà veritiero (Ṣiddīq), in
seguito vi sarà il Redentore (al-Fārūq), poi il Fidato (al-Amīn), poi il Capo [primo] dei
Re (Rās al-Mulūk), poi il Padrone delle Guardie (Ṣāḥib al-Aḥrās), poi un tiranno, poi il
Padrone  delle  Bande (Ṣāḥib al-ʿUṣab),  che  sarà  l’ultimo  dei  Re e  morirà  di  morte
naturale. Poi salirà al potere il Portatore del Segno (Ṣāḥib al-ʿAllāmā) e morirà di morte
naturale.  Quanto  alle  tribolazioni,  esse  appariranno  se  sarà  ucciso  il  figlio  del
‘Distruttore delle Dorate’ (Ibn Māḥiq al-Ḏahabīyāt) e in quel momento compariranno le
afflizioni e sparirà la prosperità, e vi saranno quattro Re della stirpe del Portatore del
Segno: due Re ai quali non si leggerà alcun libro, un Re che morirà nel suo letto e che
resterà  per  poco  e  infine  un  Re che  verrà  dalla  direzione  di  al-Jawf  e  che  porterà
l’afflizione, e per sua mano le corone saranno spezzate. Vivrà ad Ḥimṣ per 120 giorni.
In seguito il panico lo raggiungerà dalla direzione della sua terra e fuggirà. Allora la
sfortuna colpirà  al-Jawf  e colpirà  tra  loro.  E così  il  loro regno avrà fine e  un altra
dinastia prevarrà su di loro”». 
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Nuʿaym 121 a 
دن?隨ي يناعن?雋لا دواد ن?隥 د?隠ار ن?隚 ينلو雑لا ة?隬طع ن?隥 ى隨يع انثد?陶 لا 隗 رجا?隹م ن隥 د?隵حم ن隚 ريثك نب نامثع انثدح
هذ隷 م?隹ب ا بذ?陻يف ع隥رلا ا隷اياوز ن?隣 ضرلا ل隷أ ه?隬لإ ع?隵تجي شو陶ولا بلاج ءيجي ةيمأ ينب  كله دعب لاق ثيدحلا
 ةملا
Ci narrò Uṯmān b. Kaṯīr, secondo Muḥammad b. Muhājir che disse che ʿĪsā b. ʿAṭiyya al-
Ḵawlānī,  secondo l’autorità di  Rāšid b.  Dawūd al-Sanaʿānī  che riferendo la  catena dei
trasmettitori disse:
«Dopo la distruzione degli Omayyadi giungerà il ‘Pastore di bestie’ e a lui si unirà la
gente dai quattro angoli della terra e Dio punirà questa Comunità attraverso di loro».
Nuʿaym 121 b
ة?隯امح يذ ن?隥 ليبحر?隠 ع?隣 ا隨لاج ت?隙ك لا隗 ة?隬لاعلا يبأ دثرم نب ديعس نع نامثع نب ريرح انربخأ عفان نب مكحلا انثدح
خي?離لا ا?隹يأ م雀ه لا隲ف ى?雋ع ى?雀ع ا?雥كوتم ه?隬نيع ى?雀ع ها陵جاح طق隡 دق مهريبك دابعلا نم خيش هب رمف لاث آ نبا رصق دنع
هذ隷 ل隷أ ى雀ع رهظي隡 نو險وقي نوثد?隩تي ا隲لح ا隲لح ا隡ولج ة?隙يدملا هذهب مهتيأر سراف لاقف كلقع دعبأ ام لاقف هيلإ سلجف
ر?雈 آ نوكي رزلا مهسوبلو مهحامرو مهرعش لوطب مهتعنب نوفرعي اهرحبو اهرب نئازخ مهل ا حتفيف نوملسملا ضرلا
 كلذ مهعبشي لف ةريثكلا ةمعطلاو لاوملا مهدئام ىلع بصي بصعلاب نولتقي مهنم كلم
Ci narrò al-Ḥakam b. Nāfiʿ, ce ne diede notizia Ḥarīr b. Uṯmān, secondo Saʿīd b. Marṯad
Abī al-ʿĀlīyya che disse:
«Ero seduto con Šuraḥbīl b. Ḏi Ḥimāya al palazzo di Ibn Āṯāl, e vi passò un anziano dei
vecchi  devoti,  le  cui  sopracciglia  ormai erano cadute  sugli  occhi,  appoggiato  ad un
bastone.  [Šuraḥbīl]  disse:  “Anziano!”  ed  egli  si  sedette  con  lui  “quanto  indietro  ti
ricordi?”.
Disse: “I Persiani, li vidi in questa città, seduti in innumerevoli cerchie, discutendo e
dicendo: ‘I musulmani saranno vittoriosi sulla gente di questa terra e Dio aprirà loro i
depositi di terra e di mare. Saranno noti per la lunghezza dei loro capelli, per le loro
lance  e  per  i  loro  indumenti  avvolti.  Il  loro  ultimo  re  ucciderà  con  rabbia.  Molte
ricchezze e cibi saranno sparsi sulla loro tavola, ma ciò non basterà loro”».
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Nuʿaym, 127
ن?隥 ا د?陵ع ا?隙هرك ا隮إ اولا隲ف مل?隨م ابأ اهب اوقلف ماشلا نوديري ةينيمرأ لهأ نم اومدق موق ينثدح لاق ملسم نب ديلولا انثدح
ة?隬نيمرأ با隥 ن?隣 كرتلا لخدت ىتح مهأوان نم ىلع ةرهاظ دوسلا تايارلا لازت ل متبصأ لاقف ةلزعلا اندرأ دقو يلع لا隗
مهنيب اميف مهفلتخا دعب مهرمأ ضافتنا تاملع نم ةملع لوأ وهو ديلولا 
Ci  narrò  al-Walīd  b.  Muslim,  che  riferì  che  della  gente  dell’Armenia  diretta  in  Siria
incontrò Abū Muslim; gli dissero:
«Detestiamo ʿAbd Allāh b. ʿAlī13 e cerchiamo di isolarci». 
Disse Abū Muslim: «Avete fatto bene. Le bandiere nere domineranno ancora su coloro
che opprimono finché non entreranno i Turchi dalla porta dell’Armenia». 
Disse al-Walīd: «E questo sarà il primo dei segni della fine del loro regno, dopo che si
saranno scontrati tra di loro».
Nuʿaym, 128
ل隻ر لإ م?隹نم ت?雀في لف م?隹لتقيف نوعا雟لا م?隹يلع ا ث?陻بيف تارفلا نم مهلويخ اوقسي  ىتح ةريزجلا كرتلا درت لاق بعك
دحاو 
Kaʿb disse:
«I Turchi invaderanno la  Jazīrā e arriveranno ad abbeverare i loro cavalli all’Eufrate.
Dio allora lancerà la peste contro di loro e li ucciderà; solo uno di loro si salverà».
Nuʿaym, 129
ن?隥ا ن隚 ثرا隩لا ن隚 ه?隬بأ ن?隚 تبا隰 ن?隥 د?隵حم ن?隚 نيسح نب باهولا دبع نع ةعيهل نب ا نع يرصبلا ورمع وبأ انثدح
ن?隣 ل?隻ر مور險ا ل?雏اق ا?隹فارطأو قمعلا?隥 مورلاو ناجيبرذأو ةريزجلاب رزخلاو كرتلا رهظ اذإ لاق هنع ا ىضر دوعسم
 ةيحان لك لغتشا دقو قرشملا لهأ لتاقي قارعلاب ينايفسلاو نيرسنق لهأ نم سيقودعبهيتأ隯 م險و ا隣وي ن?隬عبرأ مهلتاق اذإف 
ائيش هبحاص ىلإ نيقيرفلا دحأ يدؤي ل نأ ىلع مورلا حلاص ددم
13 Zio dei Califfi al-Saffāḥ e al-Manṣūr, comandante alla battaglia del Grande Zab contro Marwān II. Si
ribellò alla nomina al soglio califfale di al-Manṣūr e fu sconfitto da Abū Muslim nel 137/754. Si veda la
voce ʿAbd Allāh Ibn ʿAlī (Zetterstéen, K.V.; Moscati S.), in: Encyclopaedia of Islam, Second Edition.
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Ci narrò Abū ʿAmr al-Baṣrī,  secondo Ibn Lahīʿa,  secondo ʿAbd al-Wahhāb b. Ḥusayn,
secondo Muḥammad b. Ṯābit, secondo suo padre, secondo al-Ḥāriṯ, secondo Ibn Masʿūd
che disse:
«Quando  i  Turchi  e  i  Cazari  (al-Ḵazar)  domineranno  la  Jazīrā14 e  l’Azerbaijan
(Aḏarbayjān)  e  i  Bizantini  saranno  nelle  vallate  (al-ʿAmaq) e  dintorni,  i  Bizantini
saranno combattuti da un uomo dei Qays15 della gente di Qinnasrin; il  Sufyānī in Iraq
combatterà la gente dell’oriente e ciascuno sarà impegnato con il suo nemico. E quando
per quaranta giorni combatteranno senza avere rinforzi, stipuleranno un trattato di pace
coi Bizantini, decidendo che nessuno dei due contendenti pagherà alcunché».
Nuʿaym, 133
وأ ن?隬عيبر ي?雎 وأ رف?雁 يف قاف لا يف بلقني مجن تايلا مجن امنإ تايلاب تسيل اهانيأر يتلا موجنلاو ةرمحلاو ديلولا لاق
بلصلاو تايارلاب رهاوظلا مور هعبتت كارتلاب ناقاخ ريسي كلذ دنعو بجر يف 
Ci narrò al-Walīd:
«Il rossore e le stelle che abbiamo visto non sono i segni [dell’Ora]. In verità sarà una
stella che cambierà d’aspetto nel mese di Ṣafar o nei due mesi di Rabīʿ o nel mese di
Rajab.  Allora  il  Khagan (Ḵāqān)  condurrà  i  Turchi  e  lo  seguiranno i  Bizantini  che
porteranno gli stendardi e le croci».
Nuʿaym, 136
لا隗 مور險ا م隬ظع ل?隗ره ن?隚 ر隬فن ن?隥 ريب?隻 ن隥ا ن?隵حرلا د?陵ع ن隚 ناوفص نع عفان نب مكحلاو سودقلا دبعو ةيقب انثدح
ا?隷ورمعف ا隹نم مكجرخأ雎 اود?隨فت نأ مكا隯إو متحل雁أ ا?隣 اونكسا لاقف اموق اهنكسأف  راد هل تناك لجرك برعلا لثمو انلثم
ى雀ع طرت隠إ ا隵ك م?隹يلع طرت隠او ا隷ايأ مهنك?隡أف نيرخ آ?隥 ءا隻و ا?隹نع مهجرخأ雎 اهود隨فأ د?隗 مه اذإو مهيلإ علطأ مث انامز
م?隹يلإ علطا雎 اود?隨فأو اور?隬غ م隰 ا隮امز ا隹لهأ اونا雅ف ليئار?隡إ ي?隙ب اهنك?隡أ ىلا陻ت ا ا?隹برو ما離لا راد?險اف م?隹لبق ن?隣 نيذ?險ا
 اهنم انجرخأف اندسفأو انريغ دق اندجوف انيلإ علطا مث انامز مهدعب انكساو اهنم مهجرخأف مهنكسأونإ?雎 بر?陻لا ر?離عم اهايإ




Ci narrarono Baqīya e ʿAbd  al-Quddūs e al-Ḥakam b.  Nāfiʿ, secondo Ṣafwān, secondo
ʿAbd al-Raḥman b. Jubayr b. Nufayr, che Eraclio, Imperatore dei Bizantini, disse:
«Noi e gli arabi siamo in una situazione simile a quando un uomo ha una casa e vi
ospita delle persone dicendo: “Restate fin tanto che mantenete in ordine ma guardatevi
dal fare disordine, che altrimenti vi caccerò fuori”. 
Queste manterranno in ordine per un certo tempo ma poi andrà a controllarle e vedrà
che l’hanno messa in disordine e allora le caccerà da essa. E porterà degli altri e vi
risiederanno e stipulerà con loro quel che aveva stipulato coi precedenti. La casa è al-
Šām e il suo padrone è Dio. La abitarono gli Israeliti, vi risiedettero per un certo tempo,
poi trasgredirono e fecero disordine e [Dio] li vide e li cacciò. La abitammo dopo di essi
per un certo tempo ma poi ci osservò e trovò che avevamo trasgredito e fatto disordine,
e ci cacciò per farvi risiedere il popolo arabo; e se manterrete in ordine allora sarete la
sua gente, ma se trasgredirete e farete disordine vi caccerà da essa come già cacciò chi
c’era prima di voi».
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Dal Kitāb al-Fitan, Libro IV
Nuʿaym, 149
ل隲عم ق離مد لا隲ف ق離مدو ص?隵ح ن?隚 ا?陵عك لأ隡 ة?隯واعم نأ د?隬بع ن?隥 حير隠 ن隚 ناوفص نع سودقلا دبعو ةيقب  انثدح
نإو سر?雟ف ي?隥أ ر?隹نف لاجدلا نم ةاجنلا دارأ نمو صمحب ةميظع راد نم لضفأ اهيف روث ضبرمو مورلا نم نيملسملا
بعك نع ةيرهازلا وبأ ينربخأو ناوفص لاق صمحب كيلعف داهجلاو دهجلا تدرأ نإو قشمدب كيلعف ءافلخلا لزنم تدرأ
روطلا جوجأمو جوجأي نمو سرطف يبأ رهن لاجدلا نمو قشمد محلملا نم نيملسملا لقعم لاق
Ci narrarono Baqīya e ʿAbd al-Quddūs, secondo Ṣafwān, secondo Šurayḥ b. ʿUbayd, che
Muʿawīya chiese a Kaʿb di Ḥimṣ e Damasco ed egli rispose:
«Damasco è la fortezza dei Musulmani, al sicuro dai Bizantini: il giaciglio di un toro in
essa è migliore di un’enorme casa ad Ḥimṣ. Per chi vuole la salvaguardia dal  Dajjāl,
essa si troverà presso il Fiume Abī Fuṭrus.16 Se cerchi una residenza per i Califfi, per te
c’è Damasco. Se cerchi la lotta e il Jihād per te c’è Ḥimṣ».
Disse Ṣafwān e ce ne diede notizia Abū al-Zāhirīya, secondo Kaʿb che disse: 
«Il riparo dei musulmani dalle battaglie finali (al-malāḥim) è Damasco; il riparo dal
Dajjāl è il Fiume Abī Fuṭrus; quello da Gog e Magog (Yajūj wa Majūj) è il Monte Sinai
(al-Ṭūr)17».
Nuʿaym, 150
لأ مل?隡و ه?隬لع ا ىل?雁 ا لوسر لاق لاق ةرم نب ريثك نع ةيرهازلا يبأ نع نانس نب دي عس نع ريثك نب نامثع انثدح
رقع نإ ا?隹نع عزني لو موحرم لإ اهيف ابغار اهيلإ عزني ل هدابع نم هتوفص اهيلإ ا قوسي اثلث اهددرو ماشلاب ملسلا
ز?隴عأ نإو ر雟ملاو ل?雜لاب رهد?險ا ن?隣 مو?隯 ر?雈 آ ى?險إ رهد?險ا ن?隣 موي لوأ نم ىلاعت ا نيع اهيلعو نوتفم لإ اهنع ابغار
لف ا?隣اع نيعبرأ?隥 ما?離لا لبق ضرلا برخت نأ ىلاعت ا باتك يف ةيرهازلا وبأ لاق ءاملاو زبخلا مهزجعي مل لاملا اهلهأ
دلولل محرلا عسوتسي امك اهيلإ رشحي نمل عسوتست ىتحو اهاوس يف قرب لو دعر نوكي 
Ci narrò Uṯmān b. Kaṯīr, secondo Saʿīd b. Sinān, secondo Abū al-Zāhirīya, secondo Kaṯīr
16 Nome dell’antico fiume Antipatris (ora chiamato Yarkon).
17 “Il Monte” per antonomasia.
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b. Murra che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«Di certo il centro dell’Islam è  al-Šām!» – lo ripeté tre volte –  «Dio vi manda i più
nobili tra i suo servi: non vi si recano se non i benedetti e non se ne allontanano se non
chi ha perso la ragione. Su di essa si posa l’occhio di Dio, dal primo giorno dell’eternità
all’ultimo, nella prosperità e nella pioggia. E anche se mancassero ai suoi abitanti le
ricchezze, non mancherebbero loro il pane e l’acqua».
Disse Abū al-Zāhirīya:
«Nel Libro di Dio [è scritto] che la Terra sarà in rovina quarant’anni prima di al-Šām:
non vi sarà più tuono o lampo in nessun altro luogo, tanto che essa si espanderà per
coloro che vi si rifugeranno come si espande l’utero per il bambino».
Nuʿaym, 157
ص?隵حب اونا?陼 نيذ?險ا مور?險ا نا?陼 لا隗 ص?隵ح ح?雃ف ده?隠 ن?隵ع انخيا?離م ض?陻ب ينثد?陶 لا隗 ناوفص نع سودقلا دبع ان ثدح
و ربربلا نوفوختي لوقتوس隯ربرب ن隣 سفييقل اسيان?隣 ةر隵ت ا隯 ك雀يو نو險وقي ةر隵تلا ص隵ح نوم隨ي اونا陼 ناوف雁 لا隗 
 ربربلا
Ci narrò ʿAbd al-Quddūs, secondo Ṣafwān che disse che una parte dei nostri anziani che
assistettero alla conquista di Ḥimṣ gli dissero:
«I  Bizantini  che  erano  a  Ḥimṣ temevano  i  Berberi  e  dicevano  “Wāysā  laqīīfs  mn
brbrīs”18.
Disse  Ṣafwān che  chiamavano  Ḥimṣ ‘il  Dattero’ e  intendevano:  “Fai  attenzione  oh
Dattero al Berbero!”».
Nuʿaym 165
ا?隬ليإب كر?隩تيو م?隴ن ىد?陵تي لا?隗 دوعسم نبا نع حابر نب يلع نع حلاص نب زيزعلا دبع نع ةعيهل نبا نع نيدشر انثدح
دعب فسخلا نوكي مث نيعلا روعأ لجر 
18 Finto greco che tenta di imitarne le desinenze.
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Ci narrò Rišdīn,  secondo Ibn Lahīʿa,  secondo ʿAbd al-ʿAzīz  b.  Ṣālih,  secondo ʿAlī  b.
Rabāḥ, secondo Ibn Masʿūd che disse:
«Comparirà una stella, poi un uomo orbo di un occhio si recherà a Gerusalemme. In
seguito vi saranno degli inghiottimenti19 [del terreno]”».
19 Il termine utilizzato è khasf, che nel Corano indica la punizione alla quale fu sottoposto il ricco e 
tirannico Qārūn (corrispondente al biblico Core). Questo fenomeno è sovente richiamato all’interno della
produzione escatologica, in particolare in riferimento alla distruzione dell’armata del Sufyānī.
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Dal Kitāb al-Fitan, Libro V
Nuʿaym, 198
ل?隻ر جر?雑ي لا?隗 ه?隙ع ا ى?隝ر بلا?難 يبأ نب يلع نع هثدح نمع نمحرلا دبع نب  مثيهلا نع ناورم نب ا دبع انثدح
ه?雖لبي لف سد?隲ملا ت?隬ب ى?險إ هجو?雃يو لثميو لتقي رهشأ ةينامث هقتاع ىلع فيسلا لمحي قرشملاب هتيب لهأ نم يدهملا لبق
 تومي ىتح
Ci narrò ʿAbd Allāh b. Marwān, secondo al-Hayṯam b. ʿAbd al-Raḥman, secondo quanto
gli fu riferito da ʿAlī b. Abī Ṭālib che disse:
«Prima del Mahdī giungerà un uomo della sua casa dall’oriente: porterà la spada sulla
spalla  per  otto  mesi,  ucciderà  e  mutilerà.  Si  dirigerà  verso  Gerusalemme (Bayt  al-
Maqdis), ma non vi giungerà finché non morirà».
Nuʿaym, 206
ةرهج لاب رفكي ىتح يدهملا جرخي ل لاق قارولا رطم نع ةفيلخ نب لاهنملا نع ناميلا نب ىيحي انثدح
Ci narrò Yaḥyā b. al-Yamān, secondo al-Minhāl b. Ḵalīfa, secondo Maṭr al-Warrāq che
disse:
«Non comparirà il Mahdī finché non si compirà apertamente miscredenza».
Nuʿaym, 208
ن?隣 دا隙م يدا隙يو د?隵حم لآ ي雎 ق隩لا نإ لأ ءام隨لا ن隣 دا?隙م يدا隙ي لا隗 ر隱عج ي隥أ نع رباج نع نامثع وبأ ديعس انثدح
سانلا ىلع سبليل ناطيشلا نم لفسلا توصلا امنإو هيف كشأ انأ سابعلا لاق وأ ىسيع لآ يف قحلا نإ لأ ضرلا
Ci narrò Abū Uṯmān, secondo Jābir, secondo Abū Jaʿfar che disse:
«Un  messaggero  dirà  dal  cielo:  “Certo  la  verità  sta  dalla  parte  della  famiglia  di
Muḥammad!”.
E dirà un messaggero dalla terra: “Certo la verità sta dalla parte della famiglia di ʿĪsā -o
disse- di al-ʿAbbās”. 
Sono  dubbioso  a  riguardo:  di  certo  la  voce  di  sotto  viene  da  Satana  (Šayṭān)  per
ingannare la gente».
Nuʿaym, 210
نإ لأ ل雔ابقلا بزا隩ت نأ د?陻ب دا?隙م ىدا隮 تا雎رعو ى?隙مب سا隙لا نا陼 اذإ لا隗 ةا難رأ ن隚 حارج نع عفان نب ميكحلا انثدح
مهحل?隡 ل隴ف اديد?隠 لا?雃ق نو?雀تتقيف قد?雁 د?隗 ه?隮أ لأ ر?雈 آ توص هعبتيو بذك دق هنإ لأ رخآ توص هعبتيو نلف مكريمأ
ةد?隚 لإ ق隩لا را?雋نأ ن?隣 ى?隲بي ل ىت?陶 لا?雃قلا دت?離يو ءام?隨لا ي?雎 ةملعم افك ن ورت كلذ دنعو عذاربلا شيج وهو عذاربلا
مهبحاص نوعيابي ىتح نوبهذيف ردب لهأ
Ci narrò al-Ḥakīm b. Nāfiʿ, secondo Jarrāḥ, secondo Arṭā che disse:
«Quando la gente si troverà a Mina e ʿArafat un messaggero dirà, dopo che le tribù si
saranno divise: “In verità il vostro principe è costui!”.
Un’altra voce dirà: “In verità ha mentito”.
E un’altra: “In verità egli è stato sincero”.
Così combatteranno una tremenda battaglia e una buona parte della loro armatura sarà
fatta coi sottosella dei cammelli  (barāḏiʿu),  perciò sarà -chiamata- la spedizione dei
sottosella; in seguito durante questi eventi si vedrà ciò: una mano pendere dal cielo.
Si farà più intenso il combattimento tanto che non resterà tra i compagni della verità se
non il numero dei combattenti di Badr e viaggeranno finché non daranno il giuramento
al loro capo».
Nuʿaym, 211 a
ىل?雁 ا لوسر لاق لاق هدج نع هيبأ نع بيعش نب ورمع نع ناميلس يبا نب كلملا دبع نع ي سدقملا فسوي وبأ انثدح
ءامد?險ا اهيف كفستو ىلتقلا اهيف رثكيف ىنمب ةمحلم نوكتف جاحلا بهتني ذئماعو لئابقلا بزاحت ةدعقلا يذ يف ملسو هيلع ا
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ت?隬بأ نا ه?險 لا?隲يو ةرا?陼 و?隷و عيابيف ماقملاو نكرلا نيب ىتؤيف مهبحاص برهي ىتح ةرمجلا ةبقع ىلع مهؤامد ليست ىتح
ضرلا نكاسو ءامسلا نكاس هنع ىضري ردب لهأ ةدع لثم هعيابيف كقنع انبرض
Ci narrò Abū Yūsuf al-Maqdisī, secondo ʿAbd al-Malik b. Abū Sulaymān, secondo ʿAmr b.
Šuʿayb, secondo suo padre, secondo suo nonno che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«Nel mese di  Ḏū al-Qiʿda si scontreranno le tribù, i pellegrini saranno depredati e vi
sarò una battaglia a Mina.
Sarà enorme il massacro e lo spargimento di sangue, tanto che il loro sangue scorrerà
fino al passo dei sassi (ʿAqaba al-Jamra)20; fuggirà il loro capo e andranno a lui fra
l’angolo  della  Kaʿba  (rukn) e  la  Stazione di  Abramo (maqām)  dove  gli  giureranno
fedeltà, ma lui sarà contrario.
Gli diranno allora: “Se rifiuti ti tagliamo il collo”.
E così gli giureranno fedeltà tanti quanti erano (i combattenti) a Badr.21 Si rallegreranno
di lui gli abitanti del cielo e della terra».
Nuʿaym, 211 b
ج?隩ي لاق امهنع ا ىضر ورمع نب ا دبع نع هيبأ نع بيعش نب ورمع نع ا ديبع  نب دمحم ينثدحف فسوي وبأ لاق
اولتتقا?雎 ض?陻ب ى?險إ مه?雕عب لئابقلا تراثف بلكلاك مهذخأ ذإ ىنمب لوزن مه امنيب ف مامإ ريغ ىلع اعم نوفرعيو اعم سانلا
نو?險وقيف هعو?隣د ى?險إ ر?雜نأ ينأ?陼 ي?雅بي ة?陵عكلا ىلإ ههجو قصلم وهو هنوتأيف مهريخ ىلإ نوعزفيف امد ةبقعلا ليست ىتح
يدهملا هنإف هوعيابف هومتكردأ نإف اهرك عيابيف هومتكفس دق مد نم مكو هومتضقن ي دق ]دهع نم مكحيو لوقيف كعيابناف مله
ءامسلا يف يدهملاو ضرلا يف
Ci narrò Abū Yusūf, narrò Muḥammad b.ʿUbayd Allāh, secondo ʿAmr b. Šuʿayb, secondo
suo padre, secondoʿAbd Allāh b.ʿAmr che disse:
«La gente farà il pellegrinaggio assieme, e starà ad ʿArafat assieme, senza un Imam. E
mentre staranno a Mina egli li braccherà come un cane.
Si scontreranno le tribù l’una con l’altra, e combatteranno finché  al-ʿAqaba non sarà
imbrattato di sangue.
20 Il Jamra al-ʿAqaba è uno dei tre pilastri, rappresentanti Satana, lapidati durante l’Hajj.
21 Tradizionalmente trecento, o comunque un numero variabile fra i trecento e i trecentoquindici.
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E si precipiteranno dal migliore tra loro e verranno a lui mentre egli starà appoggiando
la  faccia  contro  la  Kaʿba piangendo -è come se vedessi  lui  e  le  sue  lacrime-  e  gli
diranno: “Vieni e ti giureremo fedeltà”.
Risponderà: “Guai a voi! Quanti patti avete infranto e quanto sangue già versato!”.
E gli giureranno fedeltà ma lui sarà contrario.
Se lo vedrete, giurategli fedeltà, poiché egli è il Mahdī in terra e il Mahdī in cielo».
Nuʿaym, 212 a
ن?隥ا عم隡 ط?隬عم ي隥أ ن?隥 ة?陵قع ن?隥 د?隬لولا ن?隥 نابأ نع يطيعملا ماشه نب ديلولا نع ا دبع يبأ نع ملسم نب ديلولا انثدح
ما離لا ل隷أ ن?隣 سا隮 هرا雋نأو يد?隹م ل سا隙لا لوقي ىتحو سايإ دعب يدهملا ىلاعت ا ثعبي ل وقي هنع ا ىضر سابع
د?隙ع راد ن?隣 ة?雅م ن?雟ب ن?隣 هوجرخت?隨ي ىتح ماشلا نم هيلإ نوريسي ردب باحصأ ةدع  لجر رشع ةسمخو ةئامثلث مهتدع
ربنملا دعصي مث ماقملا دنع رفاسملا ةلص نيتعكر مهب يلصيف اهرك هنوعيابيف افصلا
Ci narrò al-Walīd b. Muslim, secondo Abū ʿAbd Allāh,  secondo al-Walīd b. Hišām al-
Muʿayṭī, secondo Abān b. al-Walīd b. ʿUqba b. Abī Muʿayṭ che sentì Ibn ʿAbbas dire che:
«Dio manderà il  Mahdī dopo la disperazione, tanto che la gente dirà: “Non c’è alcun
Mahdī!”.
I suoi sostenitori saranno gente di al-Šām, trecentoquindici uomini come i compagni di
Badr.
Viaggeranno a lui da al-Šām finché non lo tireranno fuori dal nascondiglio della Mecca,
da una casa presso al-Ṣafā e gli giureranno fedeltà ma lui sarà contrario.
Condurrà  la  loro  preghiera  in  due  rakaʿ22,  la  preghiera  del  viaggiatore,  presso  la
Stazione di Abramo; poi salirà sul minbar».
Nuʿaym, 212 b
 ة?雅م ى?險إ ةنيدملا نم جرخي هنإ ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر لاق لاق ةداتق نع رمعم نع قازرلا دبعو روث نبا انثدح
هراك وهو ماقملاو نكلا نيب هنوعيابيف مهنيب نم سانلا هنوجرختسيف
22 Ripetizioni rituali della preghiera. Il testo indica una forma di preghiera abbreviata.
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Ci narrarono Ibn Ṯawr e ʿAbd al-Razzāq, secondo Muʿammar, secondo Qatāda che riferì
che l’Inviato di Dio disse:
«Andrà da Medina verso la Mecca; poi la gente lo porterà allo scoperto tra loro e gli
giurerà fedeltà fra l’angolo della Kaʿba e la Stazione di Abramo, contro la sua volontà».
Nuʿaym, 213
ا ىل?雁 ا لو?隡ر ة?隯ار ه?陻مو ءا?離علا د?隙ع ة?雅مب يد?隹ملا رهظي مث لاق رفعج يبأ نع ر باج نع نامثع وبأ ديعس انثدح
سا隙لا ا隹يأ ا م陼ركذأ لو隲ي هتو雁 ىلعأ隥 ىدا?隮 ءا離علا ىل雁 اذإ?雎 نا隬بو رو隮و تا隣لعو هفي隡 و ه?雋يمقو ملسو هيلع
ى?雀ع اوظفا?隩ت نأو ائي?隠 ه?隥 اوكر?離ت ل نأ م?陼رمأو با?雃كلا لز?隮أو ءا?隬بنلا ثعبو ةجحلا ذختا دقف مكبر يدي نيب مكماقمو
نإ雎 ىو?隲تلا ى?雀ع ارزوو ىد?隹لا ى雀ع ا?隮اوعأ او?隮وكتو تا?隣أ ا?隣 او?雃يمتو نآرقلا ايحأ ام اويحت نأو هلوسر ةعاطو هتعاط
هتن?隡 ءا?隬حإو ل?難ابلا ة?雏امإو هبا?雃كب ل?隵علاو هلوسر ىلإو ا ىلإ مكوعدأ ينإف عادولاب تنذأو اهلاوزو اهؤانف اند دق ايندلا
ح?雃فيف را?隹نلاب د?隡أ ل?隬للاب نابهر فيرخلا عرقك اعرق داعيم ريغ ىلع ردب لهأ ةدع لجر رشع ةثلثو ةئامثلث يف رهظيف
ى?險إ ة?陻يبلاب ث?陻بيف ة?雎وكلا دو?隨لا تا?隯ارلا لز隙تو م隠اه ينب نم نجسلا يف ناك نم جرختسيو زاجحلا ضرأ يدهملل ا
 ةينيطنطسقلا هيدي ىلع ا حتفيو نادلبلا هل ميقتستو هلهأو روجلا تيميو قافلا يف هدونج يدهملا ثعبيو يدهملا
Ci narrò Saʿīd Abū Uṯmān, secondo Jābir, secondo Abū Jaʿfar che disse:
«In seguito il Mahdī comparirà alla Mecca al momento della preghiera della sera, e con
se porterà la bandiera dell’Inviato di Dio, la sua veste e la sua spada e avrà segni e luce
e [porterà] annunci. Quando avrà compiuto la preghiera della sera, griderà con forte
voce: “Vi rammento di Dio, oh gente, e la vostra [futura] comparizione fra le mani del
vostro Signore, che già ha registrato [le vostre azioni]; [Egli] ha inviato i Profeti, ha
fatto  scendere  il  Libro,  vi  ha  ordinato  di  non  associargli  alcuno,  che  manteniate
l’obbedienza  a  lui  e  al  suo  Profeta  e  di  di  onorare  ciò  che  il  Corano  onora,  e  di
respingere  ciò  che  esso  respinge  e  l’obbedienza  alla  retta  guida,  e  la  lode  della
devozione. Il mondo ormai si avvicina alla sua fine e alla sua sparizione e già prefigura
il suo addio. Vi chiamo dunque a Dio e al suo Profeta, e ad agire secondo il suo Libro,
alla mortificazione del falso ella vivificazione della sua Sunna. 
E giungerà con trecentotredici uomini, il numero della gente di Badr, senza preavviso,
arriveranno  come  cade  l’autunno.  Saranno  monaci  la  notte  e  leoni  il  giorni;  Dio
conquisterà grazie al Mahdī l’Hijaz e saranno liberati coloro che vi saranno prigionieri
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dei  Banū Hāšim. Le bandiere nere scenderanno a Kufa e invieranno il giuramento di
fedeltà  al  Mahdī.  Egli  manderà  le  sue  armate  in  tutte  le  direzioni  e  eliminerà
l’ingiustizia e la sua gente. I paesi staranno ritti al suo cospetto e Dio conquisterà per
sua mano Costantinopoli».
Nuʿaym, 214
دوعسم نب ا دبع نع ثراحلا نع هيبأ نع تباث نب دمحم نع نيسح نب باهولا دبع نع ةعيهل نبا نع رمع وبأ انثدح
دا?陻يم ر隬غ ى雀ع ىت隠 ق雎أ نم ءاملع لاجر ةعبس جرخ نتفلا ترثكو قرطلاو تاراجتلا تعطقنا اذإ لاق هنع ا ىضر
م雅ب ءا隻 ا?隣 ض陻بل مه?雕عب لو隲يف ةعب?隨لا ي隲تليف ة?雅مب او?陻متجي ىت?陶 لجر ر離 ع ةع?雕بو ةئامثلث مهنم لجر لكل عيابي
م?隡او هم?隡اب ها?隙فرع د?隗 ةيطنط?隨قلا ه?險 ح?雃فتو ن?雃فلا هذ?隷 هيدي ىلع أدهت نأ يغبني يذلا لجرلا اذه بلط يف انئج نولوقيف
ن?隣 لجر انأ لب ل لوقيف نلف نب نلف تنأ هل نولوقيف ةكمب هنوبيصيف هنوبلطيف كلذ ىلع ةعبسلا قفتيف هتيلحو همأو هيبأ
هنو?陵لطيف ةنيدملاب قحل دقو هنوبلطت يذلا مكبحاص وه لاقيف هب ةفرعملاو ةربخلا لهل هنوفصيف مهنم تلفي ىتح راصنلا
اذ?陼و اذ?陼 ة?隯آ ك?隬فو نلف تنب ةنلف كمأو نلف نب نلف تنأ نولوقيف هنوبيصيف ةكمب هنوبلطيف ةكم ىلإ مهفلاخيف ةنيدملاب
ىت?陶 مكبحا?雁 ى?雀ع م?雅لدأ انب اورم يراصنلا نلف نب نلف انأ مكبحاصب تسل ل وقيف كعيابن كدي دمف ةرم انم تلفأ دقو
م?險 نإ ك?隲نع ي?雎 ا?隮ؤامدو ك?隬لع ا?隙مثإ نو?險وقيف ن?陼رلا د?隙ع ةكمب هنوبيصيف ةكم ىلإ مهفلاخيف ةنيدملاب هنوبلطيف مهنم تلفي
هل عيابيف هدي دميف ماقملاو نكرلا نيب سلجيف مرج نم لجر مهيلع انبلط يف هجوت دق ينايفسلا ركسع اذه كعيابن كدي دمتم
ليللاب نابهر راهنلاب دسأ موق عم ريسيف سانلا رودص يف هتبحم ا يقليو
Ci narrò Abū ʿUmar, secondo Ibn Lahīʿa, secondo ʿAbd al-Wahhāb b. Ḥusayn, secondo
Muḥammad b. Ṯabit, secondo suo padre, secondo al-Hāriṭ, secondo ʿAbd Allāh b. Masʿūd
che disse:
«Quando i commerci e le strade saranno bloccati e le tribolazioni si moltiplicheranno
sette  sapienti  da  terre  diverse  compariranno  senza  preavviso;  a  ciascuno  di  loro
giureranno fedeltà più di trecentodieci uomini, in seguito si riuniranno alla Mecca e i
sette uomini si incontreranno.
Alcuni di loro chiederanno agli altri: “Cosa vi ha portato qui?”.
Diranno:  “Siamo  venuti  per  cercare  quest’uomo  per  cui  mano  termineranno  le
tribolazioni e che conquisterà Costantinopoli. Già conosciamo il suo nome, il nome di
suo padre e di sua madre e le sue caratteristiche”.
I  sette  saranno d’accordo riguardo a queste  cose e lo  cercheranno alla  Mecca e gli
diranno: “Sei tu costui figlio di costui?”.
105
Risponderà: “No sono piuttosto uno degli Ansār23”.
Poi scapperà da loro e lo descriveranno a chi avrà notizia e conoscenza di lui e sarà
detto: “Si tratta di colui che cercate”. 
Ma egli  sarà già  fuggito  verso Medina.  Così  lo  cercheranno a Medina ma sarà già
andato alla Mecca, così lo cercheranno alla Mecca e lo troveranno e gli diranno: “Tu sei
questo figlio di questo e tua madre è questa, figlia di questo e sul tuo corpo ci sono i tali
e tali segni. Ci sei già scappato una volta, porgi la mano così ti giureremo fedeltà”.
Ma dirà: “Non sono chi cercate, sono questo figlio di questo, l’Ansār, lasciatemi stare, vi
indicherò il vostro Compagno [che cercate]”.
Così fuggirà da loro e lo cercheranno a Medina ma sarà già andato alla Mecca, dove lo
troveranno presso l’angolo della Kaʿba (Rukn) e gli diranno: “Il nostro peccato è su di te
e  il  nostro  sangue  sul  tuo  collo  se  tu  non  porgi  la  tua  mano  affinché  ti  giuriamo
obbedienza; questo è l’esercito del  Sufyānī ormai venuto alla ricerca di noi, sotto il
comando di un uomo di Jarm24”.
Così si siederà tra l’angolo e la Stazione di Abramo, e porgerà la mano, e gli giureranno
fedeltà.
Dio riempirà il petto delle persone d’amore per lui; partirà con un gruppo di persone
leoni di giorno e monaci la notte.”
Nuʿaym, 215
ف隨خلاب ة?雅مب يذ?險ا ذ?雔اعلا عم?隡 اذإ لا隗 ي?雀ع ن?隥 د?隵حم ن?隚 ة?隚رز و?隥أ ينثدح لاق ةعيهل نبا نع نيدشرو ديلولا انثدح
 اولزني ىتح لادبلا مهيف افلأ رشع ىنثا عم جرخءايليإد?隲ل ا ور?隵عل ءا?隬ليإب رب?雑لا ه?雖لبي ن?隬ح ش?隬جلا ث?陻ب يذ?險ا لوقيف 
ة?隚اطلا ينايفسلا هيلإ يدؤيو ةريصبو ةربعل اذه نإ ضرلا يف اوخاسف تثعب ام هيلإ تثعب ةربع لجرلا اذه ي ف ا لعج
ة?陻يبلا هليقت?隡أ نور?雏 ا?隣 لو?隲يف ه?雃علخف اصيمق ا كاسك نولوقيو عنص امب هنورعيف هلاوخأ مهو ابلك ىقلي ىتح جرخي مث
م?隰 ه?雀يقيف م?陻ن لو?隲يف ك?雀يقأ نأ ب?隩تأ ه?險 لو?隲يف ى雀ب لوقيف لعاف ريغ ينإ لوقيف نلقأ لوقيف ءايليإ ىلإ هيتأيف معن نولوقيف
موي باخ نم بئاخلاف مهبهنيف بلك ىلإ ريسي مث ءايليأ ةطلب ىلع حبذيف كلذ دنع هب رمأيف يتعاط علخ دق لجر اذه لوقي
 بلك بهن
Ci narrarono al-Walīd e  Rišdīn,  secondo Ibn Lahīʿa che riferì  che gli  disse Abū Zarʿa
23 Lett. “Gli Ausiliari”, i sostenitori medinesi del Profeta.
24 Un gruppo dei Qudaʿa, tribù sud-arabica.
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secondo Muḥammad b. ʿAlī che disse: 
«Quando il rifugiato che si troverà alla Mecca sentirà dell’inghiottimento, uscirà con
dodicimila  uomini  -  tra  cui  gli  Abdāl25 - finché  non  giungeranno ad Gerusalemme
(Īlīyāʿ).
E  colui  che  aveva  inviato  la  spedizione  [il  Sufyānī] quando  sentirà  la  notizia  di
Gerusalemme (Īlīyāʿ) dirà: “Per Dio, Dio ha posto in quest’uomo un ammonimento: ho
inviato l’esercito  che ho inviato ed è  stato inghiottito  nella  terra,  certo questo è  un
ammonimento e un segno”.
E così il Sufyānī gli giurerà fedeltà, ma viaggerà finché non incontrerà i Kalb26, suoi zii
materni, e lo biasimeranno per ciò che ha fatto e diranno: “Dio ti ha dato una veste e tu
la togli?”
E dirà: “Cosa pensate, devo far ritirare il mio giuramento?”.
Diranno: “Sì”.
E andrà a Gerusalemme (Īlīyāʿ)27 e dirà: “Slegami dal giuramento”.
Dirà allora - il Mahdī -: “Non lo farò”.
Ma dirà: “Sì”.
E (il Mahdī) dirà: “Vuoi che ti metta a morte?”.
Risponderà ancora: “Sì”.
Allora la ritirerà e dirà: “Quest’uomo ha tradito la mia fedeltà”.
E ordinerà di portarlo sul lastricato (balāṭa) a  Gerusalemme (Īlīyāʿ) e giustiziarlo. In
seguito si recherà dai Kalb e confischerà le loro proprietà: perdente sarà chi mancherà al
giorno della confisca dei Kalb».
Nuʿaym, 216 a
ىتؤ?隬ف ة?陻يبلا هليقت?隨ي ن?隬ح سد?隲ملا ت?隬ب يف نولتتقي بلكو ينايفسلاو يدهملا نأ ثدحم ينثدح لاق ملسم نب ديلولا انثدح
رلا باب ىلع حبذيف هب رمأيف اريسأ ينافيسلابةمح قشمد جرد ىلع مهمئانغو مهؤاسن عابت مث 
Ci narrò Al-Walīd b. Muslim a cui un esperto di ḥadīṯ riferì che:
25 Lett. “Sostituti”; grado della gerarchia Sufi, tradizionalmente collocati in Siria.
26 Tribù sud-arabica legata agli Omayyadi.
27 Da Aelia Capitolina, nome romano dato alla città a partire dalla distruzione del Secondo Tempio.
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«Il  Mahdī e  il  Sufyānī e  i  Kalb combatteranno a Gerusalemme (Bayt  al-Maqdis).  Il
Sufyānī vorrà ritirare il giuramento di fedeltà. [Il Mahdī] catturerà il Sufyānī e ordinerà
che sia sgozzato presso la Bāb al-Raḥma (Porta della Misericordia)28. In seguito venderà
i loro beni e le loro ricchezze sui gradini di Damasco».
Nuʿaym, 216 b
ى?險إ ينايف?隨لا ث?陻ب اذإ لو?隲ي ه?隙ع ا ى?隝ر ا?隬لع عم?隡 نم ينثدح لاقنمحرلا دبع  نب مثيهلا نع ناورم نب ا دبع انثدح
 جرخ دق مهتفيلخل اولاق ماشلا لهأ كلذ غلبو ءاديبلاب مهب فسخف اشيج يدهملايدهملاكانلتق لإو هتعاط يف لخداو هعيابف 
مور險او بر隩لا لهأو مجعلا برعلا لخدتو نئازخلا هيلإ لقنتو سدقملا تيب لزني ىتح يدهملا ريسيو ةعيبلاب هيلإ لسريف
ل?隷أب ه?雃يب ل隷أ ن?隣 ل隻ر ه?雀بق جر雑يو ا?隹نود ا隣و ةنيطنط?隨قلاب دجا隨ملا ى?隙بت ى ت陶 لا雃ق ر?隬غ ن?隣 هتعا難 ي雎 مهريغو
 تومي ىتح هغلبي لف سدقملا تيب ىلإ هجوتيو لثميو لتقي رهشأ ةينامث هقتاع ىلع فيسلا لمحي قرشملا
Ci narrò ʿAbd Allāh b. Marwān, secondo al-Hayṯam b. ʿAbd al-Raḥman cui riferì qualcuno
che sentì ʿAlī dire:
«Quando il  Sufyānī invierà contro il  Mahdī un’armata, ed essa sarà inghiottita ad  al-
Baydāʿ29, [la notizia] giungerà alla gente di  al-Šām che dirà al suo Califfo:  “Ormai è
giunto  il  Mahdī,  prestagli  il  giuramento  di  fedeltà  e  poniti  sotto  la  sua  autorità,
altrimenti ti uccideremo”. 
Allora  gli  scriverà  per  prestare  giuramento.  Il  Mahdī marcerà  fino  a  giungere  a
Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) e gli saranno trasportate [le ricchezze] delle tesorerie. Si
porranno sotto la sua autorità gli Arabi, i non-arabi (ʿAjam)30, i soldati e i Bizantini e
altri senza combattere, tanto che saranno costruite moschee a Costantinopoli e al di là di
essa. Ma prima di lui [verrà] un uomo della sua famiglia dall’oriente: porterà la spada
sulla spalla per otto mesi, ucciderà e mutilerà. Si dirigerà verso Gerusalemme (Bayt al-
Maqdis), ma non vi giungerà finché non morirà».
28 Porta Orientale del Monte del Tempio (ora chiusa).
29 La maggior parte degli aḥādīth colloca questo evento in una zona desertica tra la Mecca e Medina.
30 Termine che nella maggior parte dei casi indica persone di origine persiana.
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Nuʿaym, 217 - 218
دوعسم نب ا دبع نع ثراحلا نع هيبأ نع تباث نب دمحم نع نيسح نب باهولا دبع نع ةعيهل نبا نع رمع وبأ انثدح
ل隻ر ل雅ل عيا隥 د?隗 دا?陻يم ر隬غ ى雀ع ىت隠 ق雎أ ن隣 ة雅م ى險إ اوهجوت ءاملع لاجر ةعبس يدهملا عيابي لاق هنع ا ىضر
ى?險إ هجو?雏 د?隗و م?隹ب ريسيف سانلا رودص يف هتبحم ا فذقيو هنوعيابيف ةكمب نوعمتجيف لجر رشع ةعضبو ةئامثلث مهنم
يتأ隯 ىت陶 ءادرو رازإ ي雎 ى離مو هباح雁أ ف雀خ ة雅م ن?隣 جر雈 اذإ雎 مر隻 ن?隣 ل隻ر م隹ي لع ينايف隨لا ليخ اوعياب نيذلا
هيد?隯 ى雀ع ا مز?隹يو ه?隣زهيف هلا?雃قل ه?隠ويج أ?陵عي م?隰 ه?雀يقيف ةعيبلا هليقتسيف هيتأيف هتعيب ىلع بلك همدنيف هل عيابيف يمرجلا
ماشلا لزنيو نتفلا هيدي ىلع ا بهذيو مورلا
Ci narrò Abū ʿUmar, secondo Ibn Lahīʿa, secondo ʿAbd al-Wahhāb b. Ḥusayn, secondo
Muḥammad,  secondo suo padre,  secondo al-Hāriṯ,  secondo ʿAbd Allāh  b.  Masʿūd che
disse:
«Sette sapienti giureranno fedeltà al Mahdī, si recheranno alla Mecca da diverse regioni
senza preavviso e per ciascuno di loro più di trecentodieci uomini avrà giurato fedeltà;
si incontreranno alla Mecca e giureranno fedeltà a lui.
Dio riempirà d’amore per lui i cuori della gente.
Partirà insieme a loro; nel frattempo la cavalleria del  Sufyānī, con a capo un uomo di
Jarm, raggiungerà quelli che avevano giurato fedeltà.
E  quando  egli  [il  Mahdī] uscirà  dalla  Mecca  lascerà  indietro  i  suoi  compagni  e
camminerà vestito di un velo e di una giubba, finché non arriverà dall’uomo di Jarm che
gli giurerà fedeltà.
In seguito i Kalb lo convinceranno a ritirare il giuramento, perciò si recherà da lui e
chiederà che il suo giuramento venga revocato.
Così  [il  Mahdī]  lo  revocherà  e  poi  appronterà  un  esercito  per  combatterlo  e  lo
sconfiggerà.
Per sua mano Dio provocherà la sconfitta dei Bizantini e porrà fine alle tribolazioni. Si
stabilirà ad al-Šām».
Nuʿaym, 219 a
 لاق ةاطرأ نع حارج نع عفان نب مكحلا انثدحد?隙ع ضرلا هجو ىلع ةضرتعملا افصلا ىلع حبذيف يرخصلا ذخأو ي...]
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ى雀ع ة?隝رتعملا اف雋لا ى雀ع يداو險ا ن?隬مي ى雀ع يت?險ا ةر?雟نقلا ا雃يز روط جرد فرط ىلع يداولا نطب يف يتلا ةسينكلا
مهارد ةينامثب ءارذعلا ةيراجلا عابت ىتح بلك موي باخ نم بياخلاف ةاشلا حبذت امك حبذي اهيلع ضرلا هجو
Ci narrò al-Ḥakam b. Nāfiʿ, secondo Jarrāḥ, secondo Arṭā che disse:
«[…] [Il  Mahdī] prenderà  al-Ṣaḵrī31 e lo sgozzerà sulla roccia che emerge dalla terra
presso la chiesa che si trova nel fondo della valle ai piedi della scalinata del Monte degli
Olivi (Ṭūr Zaytā), presso il ponte che si trova alla destra della valle e su questa roccia
sarà sgozzato come si sgozza un montone. Il più deluso sarà colui che non prenderà
nulla come bottino il giorno [della battaglia] dei Kalb; si venderà una vergine a otto
dirham».
Nuʿaym, 219 b
ب雀ك ن隣 ل隻ر جر雑ي م隰 نين?隡 ثلث ة雅م ى險إ يد?隹ملا دو陻ي م隰 هعيا?陵ي لا隗 ةا難رأ ن隚 حار隻 ن隚 عفان نب مكحلا انثدح
ى雀ع ه雀تقيف ينايف隨لا ذ?雈أيف ا隱لأ ر離ع ي?隙ثا ي雎 سد隲ملا تيب ىلإ يدهملا ىلإ ريسيف اهرك مرأ ضرأ يف ناك نم جرخيف
 نوريج باب
Ci narrò al-Ḥakam b. Nāfiʿ, secondo Jarrāḥ, secondo Arṭā che disse:
«Farà giuramento di fedeltà al  Mahdī che poi si stabilirà alla Mecca per tre anni; in
seguito giungerà un uomo dei Kalb e farà venire tutti coloro che si trovano nella terra di
Iram contro la loro volontà, diretti verso il Mahdī a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) in
dodicimila. Catturerà al-Sufyānī e lo ucciderà sulla porta Jayrūn32».
Nuʿaym, 220 a
مور險ا لا雃قب ث?陻بي يد?隹ملا لا隗 بعك نع يمعثخلا رشب نب ا دبع نع ورمع نب ناوفص نع يسدقملا فسوي وبأ انثدح
مل?隨لا ه?隬لع ى?隡وم ى?雀ع ىلا?陻ت ا لز?隮أ يت?險ا ةراو?雃لا ه?隬ف ة?隬كاطنأب را?雨 ن?隣 ةنيكسلا توبات جرختسي ةرشع هقف يطعي
مهليجنإب ليجنلا لهأ نيبو مهتاروتب ةاروتلا لها نيب مكحي ملسلا هسلع ىسيع ىلع ىلاعت ا لزنأ يذلا ليجنلاو
31 Nome alternativo del Sufyānī.
32 Porta di Damasco.
110
Ci narrò Abū Yūsuf al-Maqdisī, secondo Ṣafwān b. ʿAmr e ʿAbd Allāh b. Bišr al-Ḵaṯaʿmī,
secondo Kaʿb che disse:
«Il  Mahdī sarà mandato a combattere i  Bizantini.  Possiederà la conoscenza di  dieci
uomini; tirerà fuori l’Arca dell’Alleanza (Tābūt al-Sakīna) da una caverna di Antiochia
e in essa vi sarà la Torah rivelata da Dio a Mosè e il Vangelo che Dio rivelò a ʿĪsā.
Giudicherà tra la gente della Torah con la loro Torah e tra la gente del Vangelo col loro
Vangelo».
Nuʿaym, 220 b
ي隱خ د?隗 ر隣ل يد?隹ي ه?隮ل يد?隹ملا يم隡 ا?隵نإ لا隗 ب陻ك ن?隚 هثد?陶 ن?隵ع قارو險ا ر雟م نع رمعم نع قازرلا دبع انثدح
ةيكاطنأ اهل لاقي ضرأ نم ليجنلاو ةاروتلا جرختسيو
Ci narrò ʿAbd al-Razzāq, secondo Muʿammar, secondo Maṭr al-Warrāq, a cui Kaʿb disse:
«Si chiama il  Mahdī perché guiderà (yahdī) a qualcosa che è nascosto: tirerà fuori la
Torah e il Vangelo da una caverna di Antiochia».
Nuʿaym, 221 a
ةيكاطنأ نم ةيرط ينعي ةضغ ةاروتلا جرخي يدهملا لاق قارولا رطم نع ةفيلخ نب لاهنملا نع ىيحي انثدح
Ci narrò Yaḥyā, secondo al-Minhāl b. Ḵalīfa, secondo Maṭar al-Warrāq, che disse:
«Il Mahdī troverà la Torah rigogliosa, cioè fresca, ad Antiochia».
Nuʿaym, 221 b
هأرقو هثدح نمع ديلولا انثدح ل隷أ سانلا ريخ يدهملا ةداق لاق بعك نع لاد?隥أو ن?隵يلاو نا雎وك ل隷أ ن?隣 ه?雃عيبو هتر?雋ن
بوبحم ليئاكيم هتقاسو ليربج هتمدقم ماشلا ىلا陻ت ا ءيفطي قئلخلا يف ة?隙تفلاةأر隵لا نإ ىت陶 ضرلا نمأ雏و ءا隬معلا 
ةوسن سمخ يف جحتل اهتكرب ءامسلاو اهتاكز ضرلا يطعت ا لإ ائيش يقتت ل لجر نهعم ام 
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Ci narrò al-Walīd, secondo quanto gli dissero e lesse secondo l’autorità di Kaʿb:
«I comandanti del Mahdī saranno i migliori tra gli uomini; coloro che lo assisteranno e
gli giureranno fedeltà saranno gente di Kufa e dello Yemen, e gli  Abdāl di  al-Šām. Lo
precederà Gabriele e lo guiderà Michele, e sarà amato dagli esseri del creato. Dio porrà
fine alla ‘cieca’ tribolazione: la terra sarà così sicura che cinque donne potranno fare il
pellegrinaggio senza alcun uomo e non temere niente all’infuori di Dio. La terra donerà
la sua abbondanza e il cielo le sue benedizioni».
Nuʿaym, 221 c
ءا?隬بنلا راف隡أ ي?雎 ا?隥وتكم يد?隹ملا دجأ ينإ لوقي ابعك تعمس دايز يبأ نع لاهنملا يبأ نع بذوش نبا نع ةرمض انثدح
بيع لو ملظ هلمع يف ام
Ci narrò Ḍamra, secondo Ibn Šawḏab, secondo Abū al-Minhāl, secondo Abū Ziyād che
sentì Kaʿb dire:
«Ho trovato il  Mahdī citato nei rotoli dei Profeti (Asfār al-Anbīyāʿ), non ci sarà nelle
sue azioni ingiustizia o mancanza».
Nuʿaym, 221 d
اهجرختسي ةاروتلا رافسأ نم رافسأ ىلإ ىدهي هنل يدهملا يمس امنإ لاق بعك نعرطم نع بذوش نبا نع ةرمض انثدح
افلأ نيثلث نم اوحن ركذ مث ةريثك ةعامج بتكلا كلت ىلع ملسيف دوهيلا اهيلإ وعدي ماشلا لابج نم
Ci narrò Ḍamra, secondo Ibn Šawḏab, secondo Maṭr, secondo Kaʿb che disse:
«Egli si chiama il Mahdī perché guiderà ai libri della Torah e li porterà alla luce in una






و?隷و مد?險ا يد?隹مو ز?隯زعلا د?陵ع نب رمع وهو ريخلا يدهم ةثلث نويدهملا لاقف اموق ثدحي لجر تعمس لاق ديلولا انثدح
هنامز يف هتمأ ملست ملسلا هيلع ميرم نب ىسيع نيدلا يدهمو ءامدلا هيلع نكسي يذلا
Ci narrò al-Walīd di aver sentito un uomo dire a un gruppo di persone:
«I Mahdī sono tre: il Mahdī della bontà, ʿUmar b. ʿAbd al-ʿAzīz; il Mahdī del sangue,
che porrà fine al massacro; il  Mahdī della fede, ʿĪsā b. Maryam, che convertirà la sua
comunità [i cristiani] durante il suo tempo».
Nuʿaym, 223 a
نأ ريب?雅لاو اريب?陼 نو?雅ي نأ ريغ?雋لا يد?隹ملا ن?隣ز ي雎 ىنمتي لاق حابص نع ةعرز  يبأ نع ةعيهل نبا نع نيدشر انثدح
اريغص نوكي
Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Zaraʿ, secondo Ṣabāḥ che disse:
«Durante il tempo del  Mahdī, il giovane desidererà essere anziano, e l’anziano essere
giovane».
Nuʿaym, 223 b
ن?隣 ةنيك?隨لا توبا雏 ر隹ظي يد?隹ملا يد?隯 ى雀ع هنأ ينغلب لاق ىسيع نب ناميلس نع يرصبلا راطعلا ديعس نب ىيحي انثدح
يدهملا تومي مث مهنم ليلق لإ تملسأ دوهيلا هيلإ ترظن اذإف سدقملا تيبب هيدي نيب عضويف لمحي ىتح ةيربطلا ةريحب
Ci narrò Yaḥyā b. Saʿīd al-ʿAṭṭār al-Baṣrī, secondo Sulaymān b. ʿĪsā che disse:
«Ho avuto notizia che per mano del Mahdī sarà recuperata l’Arca dell’Alleanza (Tābūt
al-Sakīna) dal lago di Tiberiade, e in seguito poi sarà portata e posta di fronte a lui a
Gerusalemme (Bayt  al-Maqdis);  e quando gli  ebrei  la guarderanno si  convertiranno,
tranne pochi di loro. Poi il Mahdī morirà».
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Nuʿaym, 224
ة隬طع ن隚 ش隵علا ن隚 ةيواعم وبأ انثدح ي隥أ ن隚 لا隗 مل隡و ه隬لع ا ىل雁 يب?隙لا ن?隚 ه隙ع ا ى隝ر يرد雑لا ديع?隡
نع يتيب لهأ نم لجر جرخي نم روهظو نامزلا نم عاطقنا نتفلا حافسلا هل لاقي ايثح هؤاطع نوكي 
Ci narrò Abū Muʿawīya, secondo al-Aʿmaš, secondo ʿAṭiyya, secondo Abū Saʿīd al-Ḵudrī,
secondo il Profeta che disse:
«Giungerà  un  uomo  della  mia  famiglia  (Ahl  al-Bayt),  quando  il  tempo  passerà
velocemente e la tribolazione sarà evidente, donerà generosamente e sarà chiamato al-
Saffāḥ».
Nuʿaym, 229
اهعفد?隯 ا?隙م يد?隹ملا لاق سابع نبا نع ريبج نب ديعس نع ورمع نب لاهنملا نع ةينغ يبأ نب كلملا دبع نع ديلولا انثدح
ملسلا هيلع ميرم نب ىسيع ىلإ
Ci  narrò  al-Walīd,  secondo  ʿAbd  al-Malik  b.  Abū  Ḡanīya,  secondo  Minhāl  b.  ʿAmr,
secondo Saʿīd b. Jubayr, secondo Ibn ʿAbbās che disse.
“Il Mahdī proverrà da noi e cederà [il potere] a ʿĪsā b. Maryam.”
Nuʿaym,230 a
لو隲ي ا?隵ك لا隗 نو險وقت يذ險ا يد?隹ملا ا隣 ة?隬فنحلا ن?隥ل لا隗 ه隮أ ر?隵ع ن?隥ا ن隚 هثد?陶 ن?隵ع شمعلا نع سيردإ نبا انثدح
هلوق ركنأ هنأك ةقامحلا ا حبق رمع نبا لاقف يدهملا ليق احلاص لجرلا ناك اذإ حلاصلا لجرلا
Ci narrò Idrīs, secondo al-Aʿmaš, cui fu detto:
«Ibn ʿUmar chiese ad Ibn al-Ḥanafīyya: “Chi è il Mahdī di cui parlate?”.
Rispose: “Quando si dice di un uomo pio che è anche un uomo giusto, si dice che è un
Mahdī (Ben Guidato)”.
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E disse Ibn ʿUmar: “Che Dio ripugni l’ignoranza” come se disprezzasse quello che gli
aveva detto».
Nuʿaym, 230 b
اقح يدهملا وه زيزعلا دبع نب رمع لوقي ةبلق ابأ عمس نمحرلا دبع نب ثعشأ نع يمرجلا جارس نب جيرس انثدح
Ci narrò Surayj b. Sarrāj al-Jurmī, secondo Ašʿaṯ b. ʿAbd al Raḥman che senti Abū Qalāba
dire:
«ʿUmar b. ʿAbd al-ʿAzīz è veramente il Mahdī».
Nuʿaym, 230 c
د?陵ع ن?隥 ر?隵ع و?隹ف يدهم ناك نإف ايدهم ىرأ ام لاقف يدهملا نع لئس هنأ نسحلا نع ةصيبق وبأ انثدح ةيواعم وبأ انثدح
زيزعلا
Ci narrò Abū Muʿāwiya, narrò Abū Qabīṣa, secondo al-Ḥasan a cui fu chiesto del Mahdī e
disse:
«Non considero alcuno come Mahdī, se non ʿUmar b. ʿAbd al-ʿAzīz».
Nuʿaym, 230 d
ايد?隹م ز隯زعلا دعب نب رمع ناك دق لاق سواط نع ةرسيم نب ميهاربإ نع ملسم نب دمحم نع نمحرلا دبع نب ديمح انثدح
هتءاسإ نم ءيسملا ىلع بيتو هناسحإ يف نسحملا ديز ناك اذإ يدهملا نإ هب سيلو
Ci narrò Ḥamīd b. ʿAbd al-Raḥman, secondo Muḥammad b. Muslim, secondo Ibrāhīm b.
Maysara, secondo Ṭāwūs che disse:
«ʿUmar b. ʿAbd al-ʿAzīz era un Mahdī (‘ben guidato’), ma non il Mahdī: quando verrà,
il benefattore aumenterà la sua bontà e il pentimento del malvagio sarà accettato».
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Nuʿaym, 230 e
ه?隬لع لز?隙ي يذ?險ا يد?隹ملا لا?隗 ا?隵هنع ا ى?隝ر ور?隵ع ن?隥 ا د?陵ع نع لجر نع ديز نب يلع نع ةملس نب دامح نع و
ملسلا امهيلع ىسيع هفلخ يلصيو ميرم نب ىسيع
E secondo Ḥammād b. Salama, secondo ʿAlī b. Zayd, secondo un uomo, secondo ʿAbd
Allāh b. ʿAmr che disse:
«Il Mahdī è colui sopra il quale discenderà e dietro il quale pregherà ʿĪsā b. Maryam».
Nuʿaym, 230 f
ماشه نع ةماسأ وبأ انثدح ىسيع مؤي يذلا وهو ةملا هذه نم يدهملا لاق دمحم نع ملسلا امهيلع ميرم نب 
Ci narrò Abū Usāma, secondo Hišām, secondo Muḥammad che disse:
«Il  Mahdī verrà  da  questa  Comunità  e  sarà  colui  che  guiderà  in  preghiera  ʿĪsā  b.
Maryām».
Nuʿaym, 230 g
ماشه نع ضايع نب ليضفلا انثدح نسحلا نع ملسلا هيلع ميرم نب ىسيع يدهملا لاق 
Ci narrò al-Faḍl b. ʿAyyaḍ, secondo Hišām, secondo al-Ḥasan che disse:
«Il Mahdī è ʿĪsā b. Maryām».
Nuʿaym, 231
 ةملس نب دامح نع دحاو ريغ ينثدحو ديمح نع ميرم نب ىسيع وه لاق نسحلا نع
E  narrarono  in  più  d’uno,  secondo  l’autorità  di  Ḥammād  b.  Salama,  secondo  Ḥamīd,
secondo al-Ḥasan che disse:
«Lui [il Mahdī] è ʿĪsā b. Maryām».
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Nuʿaym, 232
روصنم نع ميشه انثدح ملسلا هيلع ميرم نب ىسيع يدهملا لاق نسحلا نع 
Ci narrò Hušaym, secondo Manṣūr, secondo al-Ḥasan che disse:
«Il Mahdī è ʿĪsā b. Maryām».
Nuʿaym, 235 a
نأ ي?隙غلب لا?隗 را?隙يد ن?隥 را?隙يد نع ناملس نب ديزي ينثدح ميرم يبأ نب ركب يبأ نع ملسم نب ديلولاو ديلولا نب ةيقب انثدح
لو ما雜ن لف م陶لملا تل?雋تاو مجا?隚لا تر?隹ظو ا雕عب مه?雕عب ل雃قيو سا隙لا ن?隬ب ا隻ر ه ر?隣لا را雁 تام اذإ يدهملا
لاجدلا جرخي ىتح ةعامج
Ci narrarono Baqīya b. al-Walīd e al-Walīd b. Muslim secondo Abū Bakr b. Abī Maryam,
mi narrò Yazīd b. Salmān secondo Dinār b. Dinār che disse:
«Mi è giunta notizia che quando il Mahdī morirà avverrà la  faccenda del massacro
(harj)  tra  la  gente,  ci  si  ucciderà  l’un  l’altro,  compariranno i  non-arabi  (aʿājim),  si
avvicineranno le battaglie finali (malāḥim) e non vi sarà né organizzazione né gruppo
fino all’arrivo del Dajjāl».
Nuʿaym, 235 b
ر隠و ر隬خ ه隬ف ه?雃يب ل隷أ ن隣 ل隻ر هد?陻ب سانلا يلي مث اتوم يدهملا تومي لاق بعك نع هثدح نمع ملسم نب ديلولا انثدح
ل?雃تقيف ه?雀تقيف ه?雃يب ل?隷أ ن?隣 ل隻ر هب روثي ليلق هؤاقب ةعامجلا دعب ةقرفلا ىلإ مهوعدي سانلا بضغي هريخ نم رثكأ هرشو
 اتوم تومي مث ليلق هدعب هلتق يذلا ءاقبو اديدش لاتق هدعب سانلا
Ci narrò al Walīd b. Muslim, cui fu riferito che Kaʿb disse:
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«Il Mahdī morirà di morte naturale, poi regnerà dopo di lui sulle persone un uomo della
sua  Casa che avrà in sé sia bontà che malvagità, ma la malvagità sarà superiore alla
bontà. Farà infuriare la gente e li porterà a divisioni dopo l’unità. Resterà per poco, un
uomo  della  sua  Casa gli  si  rivolterà  contro  e  lo  ucciderà.  E  dopo  di  lui  la  gente
combatterà una battaglia feroce, poi quello che l’ha ucciso resterà per poco e poi morirà
di morte naturale».
Nuʿaym, 235 -236
ة?隙تف ي?雎 هد?陻ب سا?隙لا ري?雋ي م?隰 اتوم يدهملا تومي لاق يرهزلا نع يخونتلا ديزي نب ديعس نع ناورم نب ا دبع انثدح
د?隴ي لف ءا雟علا ع?隙مي م隰 ه?隬لع ر?隬غي ن?隣 د?隴ي لف قزرلا عنمي مث انامز ثكميف هل عيابيف موزخم ينب نم لجر مهيلإ لبقيو
بهذ險ا تا雟يطبب مهؤا隨ن ي離متو ة?陵يرملا ل隬جاجعلا ل?隳م هباح雁أو و隷 نو?雅يف سد?隲ملا تيب لز ني وهو هيلع ريغي ادحأ
نا隨غو دزلاو ر?隬محو ناد?隵هو ج?陶ذمو ةعا?雕ق ن?隵يلا ل?隷أ جارخإ?隥 رمأ?隬ف ه?隬لع ر?隬غي ن?隣 د?隴ي لف نهيراو? 雏 ل با?隬ثو
ن?隣 ىب?雕غ سا?隙لاو ماذ?隻و م?雑لو سيدج مهيلإ عجريف نيطسلف باعش اولزني ىتح مهجرخي ف نميلا نم هل لاقي نم عيمجو
لو سنإ隥 س隬ل ءام?隨لا ن?隣 دا?隙م ىدا?隮 ذإ هتو?雈ل ة?隰وغم ف隡وي نا陼 امك ةثوغم مهل نوكيل بارشلاو ماعطلاب لابجلا كلت
رو雋نملا عيا?陵ي م隰 ا隰لث يدا隙ي م隰 ل隻رلا نو雎رعي لف نور雜نيف ةر隴هلا د?陻ب مكبا 隲عأ ىلع اوعجرت لو انلف اوعياب ناج
ل?雃قيف ةثلث ثعبي مث ادحاو حرسيو ةعبرأ لتقيف ةسمخ ثعبي مث ادحاو عديو ةعست لتقيف يموزخملا ىلإ دفو ةرشع ثعبيف
ذإ س?隵تليف ه?雀تق لإ ايشرق عدي لو ديرشلا لإ تلفني لو هعم نمو ا هلتقيف هيلع ا هرصنيف هيلإ ريسيف ادحاو عديو نينثا
اهدعب اودجوي لف شيرق لتقت كلذكف دجوي لف مهرج نم لجر مويلا سمتلي امك دجوي لف يشرق كاذ
Ci narrò ʿAbd Allāh b. Marwān, secondo Saʿīd b. Yazīd al-Tanūḵī, secondo al-Zuhrī che
disse:
«Il  Mahdī morirà  di  morte  naturale,  in  seguito  dopo  di  lui  la  gente  cadrà  nella
tribolazione. Verrà a loro un uomo dei  Banū Maḵzūm, gli sarà dato il giuramento di
fedeltà e resterà per un certo tempo; poi ritirerà le provvigioni e non troverà nessuno che
lo contesterà. Poi ritirerà i donativi e non troverà ancora nessuno che lo contesterà. Si
stabilirà a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis), e lui e i suoi compagni saranno come grasse
cammelle, e le loro mogli cammineranno con sandali in oro e vesti che non le coprono,
e  non si  troverà  nessuno che  lo  contesterà.  Ordinerà  poi  di  cacciare  la  gente  dello
Yemen: i Quḍā’a, i Maḏḥij, gli Hamdān e gli Ḥimyar, gli Azd, i Ḡassān, e tutti quelli
che si dirà sono dello Yemen, e li caccerà finché non si stabiliranno nei boschi della
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Palestina, dove gruppi dei  Jadīs, Laḵm, Juḏām e la gente di quelle montagne porterà
loro cibo e bevande, e darà loro sollievo, così come Giuseppe fu un sollievo per i suoi
fratelli. E un messaggero dal cielo, né umano, né Jinn, annuncerà: “Date il giuramento
di fedeltà a costui, e non tornate sui vostri passi dopo l’emigrazione”.
E guarderanno ma non riconosceranno l’uomo, e l’annuncerà tre volte, poi daranno il
giuramento di fedeltà ad  al-Manṣūr33 che manderà dieci uomini dal  Maḵzūmī, che ne
ucciderà nove e ne lascerà uno. Poi ne manderà cinque, ed egli ne ucciderà quattro e ne
lascerà uno. Poi ne manderà tre e ne ucciderà due e lascerà uno. In seguito egli stesso si
recherà da lui e Dio gli conferirà la vittoria su di lui. Poi Dio ucciderà lui (il Maḵzūmī)e
quelli  che  saranno con lui,  e  nessuno scamperà  eccetto  quelli  che  fuggiranno.  Non
lascerà un solo Quraysh senza ucciderlo, tanto che se uno ne cercasse uno solo non
riuscirebbe a trovarlo, così come oggi quando si cerca un uomo dei Jurhum34, non lo si
trova. Così i Quraysh saranno uccisi e in seguito non se ne troveranno più».
Nuʿaym, 236
ا隵ف ه?陻م ن?隣و ا ه?隣زهيف ن?隯رهنلا ن?隬ب ا?隵يف اديد?隠 لا?雃ق ن?隵يلا ل隷أ لتاقي لاق بعك نع هثدح نمع ملسم نب ديلولا انثدح
ن隬ب لوز隮 م隷و ن?隵يلا ى險إ م隹بكار ل陵قيف م?隹تميزهب نو隵لعيف ر?隹نلا ى雀ع نوفطي ىلتقلاب لإ هعم نمو قرشملا لهأ عوري
انامز نوثكميو ماشلا اولزني ىتح نوريسي مث ةينه مهتملك عمتجتو سانلا رمأ حلصيف هعم نمو ىلاعت ا هرهظيف نيرهنلا
ل隷أ ن隣 ل隻ر مو隲ي م隰 د?陶أ س隬ق ن?隣 ق陵ي م險 نأ نا雜لا ن?雜ي ىت陶 نميلا لهأ مهلتقيف سي ق مهب روثي مث ةحلاص ةيلو يف
ا隵يظع ا陻مج او陻مجيف ن隯رهنلا ن?隬ب او險زني ىت陶 ا?隹نم ى隲ب ن?隵يف س隬ق ري隨تف ة隬قبلاو ا مكناوخإ يف ا ا لوقيف نميلا
م隷رخ آ زا隻 اذإ ىت陶 ي?隣وزخملا ري隨يف هتو?隵ب س隬ق حر隱تف ن?隵يلا ي險او تو?隵ي م隰 موز?雑م ين ب نم لجر مهرمأ نولويف
ذ?雥موي سا?隙لا رث?陼أ م?隷و ك?險ذ ن?隚 يلاو?隵لا ب?雕غيف هد?陶 ى?雀ع س?隬قو هد?陶 ى?雀ع ن?隵 يلا ري?雋يف ي?隣وزخملا تا?隣 تار?隱لا
ت?隬ب ى?險إ يلاو?隵لا ن?隣 ا?雟هرو ر?雕م ن?隣 اطهرو نميلا لهأ نم اطهر نوثعبيف نيدلا لهأ نم ل جر يلون اومله نولوقيف
ما離لاب سا隙لل ل隯وف يلاو隵لا ن隣 لجر او險و د隗و ط隷رلا ك?雥لوأ ع隻ريف ةر隬خلا هنولأ隨يو ىلا陻ت ا با雃ك نو雀تيف سدقملا
ن?隬ب ا隣 ض?隯رع مي隨ج ل?隯وط ل隻ر بر雖ملا ل隷أ ن隣 لجر ري隨ي م隰 مهلا雃ق د?隯ري ر雕م ى險إ ريسيف هتيلو نم اهضرأو
هد?陻ب ن?隣 ي?雀ي م?隰 تنا?陼 ا?隣 ر?隠 ايند?險ا نو?雅تف ا?雏وم تو?隵يف ة?隥ادلا هبي?雋تف سدقملا تيب لخدي ىتح يقل نم لتقيف نيبكنملا
يد?隹ملا ه?隬خأ ةري?隨ب ري隨ي ينا雟حقلا ينا隵علا ير雕ملا هدعب نم يلي مث مؤشم نوعلم حلصل ا لهأ لتقي رضم نم لجر
مورلا ةنيدم حتفت هيدي ىلعو
33 Figura messianica dei sud-arabici.
34 Antica tribù araba, non più esistente ai tempi dell’Islam.
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Ci narrò al-Walīd b. Muslim, cui fu narrato che Ka’b disse:
«La gente dello Yemen combatterà uno scontro feroce tra i due fiumi, e Dio sconfiggerà
lui e quelli che saranno con lui.
La gente dell’oriente e chi sarà con loro saranno terrorizzati dai cadaveri nel fiume e
capiranno di essere stati sconfitti.
Così il loro cavaliere -degli Yemeniti- andrà verso lo Yemen, mentre saranno accampati
fra i due fiumi, e Dio conferirà il successo a lui e a quelli che saranno con lui.
E saranno sistemate le faccende delle persone e si uniranno in una felice comunanza.
Poi partiranno per al-Šām e si stabiliranno per un lungo tempo sotto un governo giusto.
In seguito i Qays si rivolteranno contro di loro e la gente dello Yemen li ucciderà finché
uno penserà che non ce ne sarà uno in vita, e si alzerà un uomo dello Yemen e dirà. “Per
Dio, per Dio, [abbiate timore] per ai vostri fratelli rimanenti!”
Poi i rimanenti dei Qays partiranno fino a che non si stabiliranno fra i due fiumi, dove si
uniranno in un grande gruppo e nomineranno capo un uomo dei Banū Maḵzūm.
In seguito il governante dello Yemen morirà e i Qays gioiranno della sua morte.
Il Maḵzūmī avanzerà, finché l’ultimo di loro non avrà superato l’Eufrate e morirà.
E così lo Yemen e i Qays torneranno ai loro confini.
I mawālī saranno infuriati per ciò e quel giorno saranno la maggior parte delle persone.
E diranno: ‘Su, nominiamo come governante un uomo di fede’.
E invieranno un gruppo di persone dello Yemen, un gruppo di Muḍar35 e un gruppo di
mawālī a  Gerusalemme  (Bayt  al-Maqdis) dove  reciteranno  il  Libro  di  Dio  e  e  gli
chiederanno di fare la scelta migliore.
E il gruppo tornerà, dopo aver nominato un uomo dei mawālī, e guai alla gente di al-
Šām e alla sua terra per il governo di costui! E si recherà dai  Muḍar, intenzionato a
combatterli.
Poi sarà inviato un uomo della gente dell’ovest, alto e dalle spalle possenti che ucciderà
tutti coloro che troverà, finché non giungerà a Bayt al-Maqdis, sarà ferito dall’animale e
morirà. E il mondo non sarà mai stato in una condizione tanto peggiore.
Poi un uomo governerà dopo di lui della gente di Muḍar. Ucciderà la gente onesta, sarà
malvagio e maledetto.
Dopo di lui regnerà al-Muḍarī al-ʿUmanī al-Qaḥṭanī.
35 Tribù nord-arabica.
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Vivrà la  sua vita  nel  solco di quella  di  suo fratello  il  Mahdī e  dalle  sue mani  sarà
conquistata la città dei Bizantini».
Nuʿaym, 237 a
يب?隙لا ن?隚 ه?隙ع ا ى?隝ر ةر?隯ره يبأ نع ثيغلا يبأ نع يليدلا ديز نب روث نع يدرواردلا دمح م نب زيزعلا دبع انثدح
هاصعب سانلا قوسي ناطحق نم لجر جرخي ىتح ةعاسلا موقت ل لاق ملسو هيلع ا ىلص
Ci  narrò  ʿAbd  al-ʿAzīz  b.  Muḥammad  al-Darāwardī,  secondo  Ṯawr  b.  Zayd  al-Daylī,
secondo Abū al-Ḡayṯ, secondo Abū Hurayra, secondo il Profeta che disse:
«Non si scatenerà l’Ora finché non verrà un uomo dei discendenti di Qaḥṭan che guiderà
la gente col suo bastone».
Nuʿaym, 237 b
لاق بعك نع عيبت نع ريمع نب ميكح نع رذنملا نب ةاطرأ نع ىيحي نب ةيواعم نع ديلولا انثدح ينا?隵يلا ك?險ذ يدي ىلع
 لقره لهأ نم سماخلا كلم اذإ كلذو ىرغصلا اكع ةمحلم نوكت
Ci narrò al-Walīd, secondo Muʿawīya b. Yaḥyā, secondo Arṭā b. al-Munḏir, secondo Ḥakīm
b. ʿUmayr, secondo Tubayʿ, secondo Kaʿb che disse:
«Per mano di quel Yemenita avverrà la battaglia finale minore di Acri (al-malḥama
ʾAkkā al-ṣuḡra); ed essa avverrà quando vi sarà il quinto della famiglia di Eraclio».
Nuʿaym, 237 c
لا?隗 ه?隮أ ور?隵ع ن?隥 ا د?陵ع نع يلؤدلا فيفع نب لضفلا نع يمرضحلا ديزي نب ثراحلا نع ةعيهل نبا نع ديلولا انثدح
ه險 و隷 د?隻 ى雋قأ ى?險إ هيم?隡أ نأ ءا隠أ و險و هو隥أ ي隠رقل ه隮إ هد?隬ب ي隨فن يذلاو مكنم روصنملا نإ نولوقت نمي لا رشعم اي
تلعفل
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Ci narrò al-Walīd, secondo Ibn Lahīʿa, secondo al-Hāriṯ b. Yazīd al-Ḥaḍramī, secondo Faḍl
b. ʿAfīf al-Dūʾalī, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«Oh gente dello Yemen, dite che il Manṣūr discende da voi, ma, per Colui che tiene in
mano la mia anima, suo padre è un Quraysh, e se volessi fare nomi fino all’avo più
distante, potrei farlo».
Nuʿaym, 238
يت?隬ب ل?隷أ نم نوكيس لاق ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر نأ يفدصلا رباج نب سيق نب نمحرلا دبع نع ةعيهل نبا انثدح
هنود وه ام قحلاب ينثعب يذلاو يناطحقلا هدعب ءيجي مث اروج تئلم امك لدع ضرلا لمي لجر
Ci narrò Ibn Lahīʿa secondo ʿAbd al-Raḥman b. Qays b. Jābir al-Ṣadafī, che l’Inviato di
Dio disse:
«Proverrà dalla  Gente della Casa l’uomo che riempirà la terra di giustizia come sarà
piena d’oppressione, poi dopo di lui vi sarà il Qaḥṭanī e, per Colui che mi ha inviato con
la Rivelazione, non sarà da meno di lui».
Nuʿaym, 239
مهتد?隣 لوطت هدعب هتيب لهأ نم ءافلخ نوكي مث سدقملا تيب يدهملا لزني لاق ةاطرأ نع حارج نع ملسم نب ديلولا انثدح 
 ةنس يتئام نم وحن مهلجأ حارج لاق مهنم نوقلي امم ةيمأ ينبو سابعلا ينب ىلع سانلا يلصي ىتح نوربجتيو
Ci narrò al-Walīd b. Muslim, secondo Jarrāḥ, secondo Arṭā che disse:
«Il Mahdī giungerà a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis). In seguito vi saranno dei Califfi
della sua famiglia. Il loro regno sarà tanto lungo e tirannico che la gente pregherà per gli
Omayyadi e gli Abbasidi per via di quanto avranno da loro».
Disse Jarrāḥ:
«La loro era [durerà] circa duecento anni».
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242 ,myaʿuN
حدثنا ابن وهب عن ابن أنعم عن أبي عبد الرحمن الحبلي عن عبد ا بن عمر قال ثل隰?ة أ隣?راء يتوا險?ون تف雃?ح الر隝?ين
كلها عليهم كلهم صالح الجابر ثم المفرح ثم ذو العصب يمكثون أربعين سنة ثم ل خير في الدنيا بعدهم
odnoces ,īlbaḤ-la namḥaR-la dbAʿ ūbA odnoces ,maʿnA nbI odnoces ,bhaW nbI òrran iC
:essid ehc rmAʿ .b hāllA dbAʿ
,ribāJ-la  :itsuig onnaras ert e ittuT .arret ingo onnaretsiuqnoc e onnarrev ipicnirp erT«
,inna’tnarauq rep onnaretser ;)’ednab elled olleuq‘( baṣUʿ-la ūḎ  iop ,ḥirrafuM-la  iop
.»orol id opod odnom len eneb nucla àras ic non iop
342 ,myaʿuN
隡?نة حدثنا يحيى بن سعيد العطار عن  سليمان بن عيسى وكان علمة في الفتن قال بلغني أن الم隹?دي يم雅?ث أرب陻?ة ع離?ر
ببيت المقدس ثم يموت ثم يكو ن من بعده شريف الذكر من قوم ت陵?ع ي隲ال 險ه من雋ور 隥?بيت الم隲?دس إ陶دى وع離رين 隡نة
خمسة عشر منها عدل وثل ث سنين 隻ور وثلث 隡نين من隹?ا حر隣ان ال隣وال ل يع雟ى أ陶?د در隷م يق隨م أ隷ل الذ隣?ة ب隬ن
مقاتلته وهو الذي ينقى الموالي عمق العماق وهو الذي يدوس و險?د إ隡ماعيل ك隵ا 隯?دوس الب隲ر ال隮در و隷و ا險ذي ي雑رج
عليه المولى اسمه اسم نبي وكنيته كنية نبي يسير إليه من العماق حتى يلقى منصور ببطن أريحاء فيقاتله فيقتله ثم يم雀?ك
المولى وينفى ولد قحطان وو險?د إ隡?ماعيل إ險ى 隣?دينتي ك隙?ز ال陻رب المدي隙?ة و雁نعاء و隷و ا險ذي ي雑رج ع雀ى 隯?ديه ا險?ترك
والروم حتى يملوكا ما بين عمق أنطاكية إلى جبل الكربل بفلسطين بمرج مدينة عكا يملك المولى ثلث سنين 隰?م يق雃?ل 隰?م
يملك من بعده هيم المهدي الثاني وهو الذي  يقتل الروم ويهزمهم ويفتح القسطنطينية ويق隬?م في隹?ا ثلث 隡?نين أرب陻?ة أ隠?هر
سى بن مريم عليه السلم فيسلم الملك إليه وعشرة أيام ثم ينزل عي
inoizalobirt id otrepse are ehc āsĪʿ .b nāmyaluS odnoces ,rāṭṭAʿ-la dīʿaS .b āyḥaY òrran iC
:essid )natif(
nI  .)sidqaM-la  tyaB(  emmelasureG  a  inna  icidrottauq  otrec  id  àredeisir īdhaM  lI«
e rūṣnaM-la otamaihc àras ehc 63ʿabbuT ied ertsulli omou nu àras iv iop e àrirom otiuges
id ert e aizitsuigni id ert ,aizitsuig id icidniuq :inna onutnev emmelasureG a àrenger
.mahrid  nu onemmen onussen a àrad non  ilauq i etnarud  ,ezzehccir elled enoizavirp
.acimalsi-erp acope ni itiraymiH itnanger ied emoN 63
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Distribuirà  la  gente  della  Ḏimma tra  i  suoi  soldati  [come schiavi]  e  sarà  colui  che
relegherà  i  mawālī nelle  profondità  delle  vallate  (ʿamaq  al-ʾāʿmāq)  ed  è  colui  che
schiaccerà i  figli  di  Ismaele come il  bue calpesta  l’aia.  E contro di lui  giungerà un
mawlā il cui nome sarà quello di un profeta e la kunya quella di un profeta: egli marcerà
contro  di  lui  dalle  vallate  e  incontrerà  al-Manṣūr nella  depressione  di  Gerico  e  lo
combatterà ed ucciderà.  In seguito regnerà ed espellerà i  figli  di  Qaḥṭān e i  figli  di
Ismaele alle  due città  tesoro degli  Arabi,  Medina e  Ṣanʿāʾ.  Egli  sarà colui  che farà
dilagare i Turchi e i Romani tanto che governeranno tutto ciò che si trova fra vallate di
Antiochia e fino al monte Carmelo in Palestina, nella piana della città di Acri. Il mawlā
regnerà per tre anni,  poi sarà ucciso. Dopo di lui  salirà al potere il  secondo  Mahdī,
combatterà i Bizantini e li sconfiggerà, conquisterà Costantinopoli e vi resterà per tre
anni, quattro mesi e dieci giorni. Poi scenderà ʿĪsā b. Maryam, e gli cederà il regno».
Nuʿaym, 244 a
ىت?陶 ءي隨يو رو隴ي ن?隣 م?隹نم ي雀ي م?隰 لد?陻ي ن?隣 ه?雃يب ل?隷أ ن?隣 هد?陻ب ي雀ي مث تومي مث هلدع رهظيف يدهملا يلي ديلولا لاق
لا隗و د?隵حم ه?險 لاقي شيرق نم لجر مهيلع نولويو هنولتقيف هيلإ نوريسي مث نميلا ىلإ نميلا يلجيف مهنم لجر ىلإ يهتني
محلملا نوكت يناميلا كلذ يدي ىلع نميلا نم هنا ءاملعلا ضعب
Ci narrò al-Walīd:
«Regnerà il  Mahdī, e sarà manifesta la sua giustizia, poi morirà. Poi regnerà un uomo
della sua Casa che sarà giusto, poi uno di loro che sarà ingiusto e calunniatore finché
non morirà e un uomo dei loro caccerà gli Yemeniti nello Yemen, poi questi partiranno
contro di  lui  e  lo  uccideranno e regnerà su di  loro un uomo dei  Quraysh chiamato
Muḥammad. Parte dei sapienti afferma che sarà yemenita, e durante il tempo di questo
yemenita avverranno le battaglie finali (malāḥim)».
Nuʿaym, 244 b
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م隰 م?隷دلب ى險إ ن?隵يلا ل隷أ جر雑ي يذ?險ا يد?隹ملا د?陻ب لاق ورمع نب ا دبع نع ليبق يبأ نع ةعيهل نبا نع نيدشر انثدح
مورلا ةنيدم هيدي ىلع حتفت يذلا يدهملا هدعب نم مث روصنملا
Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr
che disse:
«Dopo il Mahdī che caccerà la gente dello Yemen al loro paese, verrà al-Manṣūr; poi il
Mahdī che conquisterà con le sue mani la città dei Bizantini».
Nuʿaym, 244 c
ي雎 لإ ة雎لخلا ا隣و ش隯رق ن?隣 لإ يد隹ملا ا隣 لا隗 ب陻ك ن隚 حير隠 نع ورمع نب ناوفص نع سودقلا دبعو ةيقب ان ثدح
نميلا يف ابسنو لصأ هل نأ ريغ شيرق
Ci  narrarono  Baqīyya  e  ʿAbd  al-Quddūs,  secondo  Ṣafwān  b.  ʿAmr,  secondo  Šurayḥ,
secondo Kaʿb che disse:
«Non c’è Mahdī se non tra i Quraysh e non c’è Califfato se non tra loro, tuttavia egli
avrà una lontana origine nello Yemen».
Nuʿaym, 244-245
نا雟حق ن隣 ن?隵يلا ل隷أ ن?隣 ة隱يلخ يد?隹ملا د?陻ب نوكي لاق بعك نع ةخيشملا نع شايع  نبا ينثدح لاق ةريغملا وبأ انثدح
اهمئانغ بيصيو مورلا ةنيدم حتفي يذلا وهو هلمعب لمعي هنيد يف يدهملا وخأ
Ci narrò Abū al-Muḡīra, secondo Ibn ʿAyyāš, secondo un anziano, secondo Kaʿb che disse:
«Vi sarà dopo il  Mahdī un Califfo della  gente dello Yemen dei Qaḥṭan,  fratello del
Mahdī nella fede, che agirà secondo quanto fatto da lui; è lui quello che conquisterà la
città dei Bizantini e ne prenderà il bottino».
Nuʿaym, 245 a
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لا隗 مل?隡و ه?隬لع ا ىل雁 يب?隙لا ن?隚 د隻 ن?隚 ي隥أ ن?隚 يفد雋لا س隬ق ن?隥 ن?隵حرلا د?陵ع ن?隚  ة?陻يل ن?隥ا ن隚 نيدشر انثدح
هنود وه ام قحلاب ينثعب يذلاو يدهملا دعب يناطحقلا
Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo ʿAbd al-Raḥman b. Qays al-Ṣadafī, secondo
suo padre, secondo suo nonno, secondo il Profeta, che disse:
«Il Qaḥṭanī verrà dopo il Mahdī e, per Colui che mi ha inviato con la Rivelazione, egli
non sarà da meno di lui».
Nuʿaym, 245 b
ل隷أ ن隣 ل隻ر ي雀ي م隰 يد隹ملا ك雀هي م隰 ةنده مورلا نيبو يدهملا نيب نوكيلاق ةاطرأ نع حارج نع عفان نب مكحلا انثدح
د?陻ب لد?陻ي نيره?隠 م?隹يف ث?雅ميف ندرلا ل?隷أب ثيغت?隨يف ه?隹ب نورو?隳ي ف نيط?隨لف ل?隷أ ى?雀ع هفي?隡 ل?隨ي م?隰 ليلق لد?陻ي ه?雃يب
ث?隬ح ة?隬باجلا با?隥 د?隙ع يت?險ا ةفك?隡لا تيأر لهف قشمد لزني ىتح ابراه جرخيف هب نوروثيف مهيلع هفيس لسي مث يدهملا
تل?隡رأ د?隗 لا?隲ي ىت?陶 ه?隣د ركذ ءىفطني لو حبذي اهيلع عرذأ ةسمخ ىلع هنود ريدتسملا رجحلا فرصلا تيباوت عضوم
محلملا يهف اكع ىلإ روص نيب اهيف مورلا
 
Ci narrò al-Ḥakam b. Nāfiʿ, secondo Jarrāḥ, secondo Arṭā che disse:
«Ci sarà tra il Mahdī e i Bizantini una tregua poi il Mahdī morirà; in seguito regnerà un
uomo della sua famiglia che governerà secondo giustizia per poco tempo, ma in seguito
sfodererà la spada contro la gente della Palestina, ed essi gli si rivolteranno contro. E
cercherà  aiuto  dalle  genti  della  valle  del  Giordano,  resterà  tra  loro  per  due  mesi  e
governerà secondo giustizia alla maniera del Mahdī. Poi sfodererà la spada contro di
loro  e  gli  si  rivolteranno  contro.  Se  ne  andrà  scappando  finché  non  si  stabilirà  a
Damasco. Hai visto l’architrave della porta  al-Jābiyya, il luogo delle casse, a cinque
cubiti dal quale c’è una pietra rotonda? Lì verrà ucciso, e non si smetterà di parlare del
suo sangue finché non si dirà: “Già i Bizantini hanno inviato [le truppe] fra Tiro ed
Acri!”.
E questo sarà l’inizio delle battaglie finali (malāḥim)».
126
Nuʿaym, 246
لمي سد隲ملا ت?隬ب م隠اه ي?隙ب ن隣 ة隱يلخ لز隙ي لا隗 ة隬فنحلا ن隥 د?隵حم ن隚 ة?隬مأ ي隙ب ىلو隣 ا د?陵ع ي隥أ ن隚 د?隬لولا انثدح
ي雎 ن?隬قب نين?隡 عب?隡 ي雎 هيد?隯 ىلع مورلا ةنده نوكت ةنس نيعبرأ كلمي هلثم ىنبي مل اءانب سدقملا تيب ينبي لدع ضرلا
ح?雃فو م隹تميزه نو雅ت م隰 م隠اه يب隮 ن?隣 ل隻ر هد?陻ب ي雀ي مث امغ اهيف توميف قمعلاب هل نوعمتجي مث هب نوردغي مث هتفلخ
ىلإ عجري مث ملسلا امهيلع دواد نب ناميلس ةدئامو اهزونك جرختسيو اهحتفيف ةيمور ىلإ ريسي مث هيدي ىلع ةينيطنطسقلا
هفلخ يلصيف ملسلا هيلع ميرم نب ىسيع لزنيو هنامز يف لاجدلا جرخيو اهلزنيف سدقملا تيب
Ci  narrò  al-Walīd,  secondo  Abū  ʿAbd  Allāh,  mawlā dei  Banū  Umayya,  secondo
Muḥammad b. al-Ḥanafīyya che disse: 
«Un Califfo dei Banū Hašim giungerà a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis), riempirà la
terra di giustizia e costruirà a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) un edificio (bināʾ) senza
pari. Regnerà per quarant’anni; vi sarà per sua opera una tregua coi Bizantini quando
resteranno  sette  anni  prima  della  fine  del  suo  Califfato,  ma  poi  [i  Bizantini  lo]
tradiranno e si scontreranno alle vallate (al-ʾāʿmāq) e lì morirà di crepacuore. Dopo di
lui vi sarà un uomo dei Banū Hašim e allora vi sarà la loro sconfitta [dei Bizantini] e la
conquista di Costantinopoli per sua mano. In seguito si dirigerà a Roma e la conquisterà
e  prenderà  i  suoi  tesori  e  la  tavola  di  Salomone  figlio  di  Davide.  Poi  tornerà  a
Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) e vi si stabilirà. Durante il suo tempo apparirà il Dajjāl
e scenderà ʿĪsā b. Maryām e pregherà dietro di lui».
Nuʿaym, 246 – 247
ا ح?雃فيف د?隙هلا يت隣أ ن?隣 مو隗 اوز雖ي لا隗 مل隡و ه?隬لع ا ىل雁 يب?隙لا ن隚 هثدح نمع ورمع نب ناوفص نع ديلولا انثدح
م隯رم ن?隥 ى隨يع نود?隴يف ما離لا ى險إ نوفر雋نيف مهبو?隮ذ م隹ل ا رفغي لسلسلا يف نيلولغ م دنهلا كولمب اوقلي ىتح مهيلع
 ماشلاب
Ci  narrò  al-Walīd  secondo Ṣafwān b.  ʿAmr,  secondo quanto  gli  fu  riferito  riguardo al
Profeta che disse:
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«Alcune genti  della mia comunità invaderanno l’India e Dio conferirà a loro la sua
conquista, tanto che getteranno i Re dell’India in catene. Dio perdonerà le loro cattive
azioni ed essi partiranno per al-Šām, dove troveranno ʿĪsā b. Maryām».
Nuʿaym, 247 a
ه?隙ع ا ى隝ر سا?陵ع ن隥ا ن?隚 ريب?隻 ن隥 ديع?隡 ن隚 ورمع نبا لاهنملا نع ةبتع يبأ ن ب ا دبع نع هريغو ديلولا انثدح
ى?險إ اهعفد?隯 يد?隹ملاو رو?雋نملاو حافسلا كلذ دعب انم نإ او سابع نبا لاقف ريملا مث ةف يلخ رشع ينثإ هدنع اوركذ مهنأ
ميرم نب ىسيع
Ci narrò al-Walīd e oltre a lui ci narrò da ʿAbd Allāh b. Abī ʿUtba, secondo al-Minhāl b.
ʿAmr, secondo Saʿīd b. Jābir, secondo Ibn ʿAbbās che disse:
«Presso di noi [vi saranno] dodici Califfi, poi al-Amīr (il Comandante)».
E disse ancora:
«Per Dio, certamente da noi in seguito proverranno al-Saffāḥ, al-Manṣūr e il Mahdī che
sosterranno ʿIsā b.Maryam».
Nuʿaym, 247 b
م隰 حاف隨لا لا隗 ور隵ع ن?隥 ا د?陵ع ن隚 سوأ ن?隥 ة陵قع ن隥 د?隵حم ن隚 بو隯أ ن隚 ر?隵عم ن隚 قازرلا دبعو روث نبا انثدح
ن?隣 ل隻رو يؤ險 ن隥 ب陻ك د?險و ن隣 م隹نم ةت隡 ب雋علا ر隬مأ م隰 مل隡و ني隡 م隰 ن隬ملا م隰 يد?隹ملا مث رباج مث روصنملا
حلاص مهلك مهلثم ىري ل ناطحق
Ci narrarono Ibn Ṯawr e ʿAbd al-Razzāq, secondo Muʿammar, secondo Ayyūb, secondo
Muḥammad b. ʿUqba b. Aws, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«Al-Saffāḥ, poi al-Manṣūr, poi Jābir, poi al-Maḥdī, poi al-Amīn, poi Sīn e Salām, poi vi
sarà Amīr al-ʿuṣab (il Comandante delle bande). Sei di loro verranno dai discendenti di




ربا?隻و رو?雋نمو مل?隡و حاف?隨لا لا隗 ور?隵ع ن?隥 ا د?陵ع ن?隚 سوأ ن?隥 ةبقع نب دمح م نع نوع نبا نع ةيلع نبا انثدح 
لإ نو?雅ي ل ن?隣 م?隹نم ناطحق نم لجرو يؤل نب بعك ينب نم مهلك مههلثم كردي ل حلاص مهلك بصعلا ريمأو نيملاو
نميوي
Ci narrò Ibn ʿAlīya, secondo Ibn ʿAwn, secondo Muḥammad b. ʿUqba b. Aws, secondo
ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«Al-Saffāḥ,  Salām, al-Manṣūr,  Jābir,  al-Amīn, e Amīr al-ʿuṣab  [il  Comandante delle
bande]. Tutti loro saranno giusti e non se ne vedranno di pari a loro. Sei di loro verranno
dai discendenti di Kaʿb b. Lūʿay, e uno da Qaḥṭān, e tra di loro vi sarà colui che non
regnerà se non per due giorni».
Nuʿaym, 247 d
سابعلا دلو نم حافسلاو يدهملاو روصنملا لاق بعك نع يعازخلا ديلولا نب ديزي نع خيش نع ديلولا انثدح 
Ci narrò al-Walīd, secondo un anziano, secondo Yazīd al-Ḵuzāʿī, secondo Kaʿb che disse:
«Al-Manṣūr, al-Maḥdī e al-Saffāḥ saranno dei discendenti di al-ʿAbbās».
Nuʿaym, 247 e
بصعلا ريمأ وهو يشرق ينامي بعك ملع يفو ديلولا لاق ينامي بصعلا ريمأ لاق ةاطرأ نع حارج نع ديلولا انثدح 
Ci narrò al-Walīd, secondo Jarrāḥ secondo Arṭā che disse:




ينا雟حقلا لا隗 مل?隡و ه?隬لع ا ىلص ا لوسر نأ يفدصلا رباج نب سيق نب نمحرلا دبع نع ةعيهل نبا نع ديلولا انثدح
هنود وه امو يدهملا دعب
Ci narrò al-Walīd, secondo Ibn Lahīʿa, secondo ʿAbd al-Raḥman b. Qays b. Jābir al Ṣadafī
secondo il Profeta che disse:
«Il Qaḥṭanī verrà dopo il Mahdī e, per Colui che mi ha inviato con la Rivelazione, egli
non sarà da meno di lui».
Nuʿaym, 247 g
ا د?陵ع عم?隡 جا?隴حلا ن?隥 ا د?陵ع عمس يفدصلا دشار نب ةبتع عمس ديزي نب ثراحلا نع ةعيهل نبا نع بهو نبا انثدح
نأ عاطت?隡ا ن?隵ف ب雋علا ر?隬مأ م?隰 مل?隨لا م?隰 رو?雋نملا مث يدهملا مث رباجلا لوقي امه نع ا ىضر صاعلا نب ورمع نب
تميلف كلذ دعب تومي
Ci narrò Ibn Wahb, secondo Ibn Lahīʿa, secondo al-Hāriṯ b. Yazīd che sentì ʿUtba b. Rāšid
al.Ṣadafī, che sentì ʿAbd Allāh b. al-Ḥajjāj dire che sentì ʿAbd Allāh b. ʿAmr b. al-ʿĀṣ dire:
«Al-Jābir,  poi  al-Mahdī,  poi  al-Manṣūr,  poi  al-Salām,  poi  Amīr  al  ʿUṣab:  e  chi  potrà
morire dopo di questi, che muoia».
Nuʿaym, 248 a
ل?隻ر جرخي مث هشارف ىلع تومي مث اماع نيعبرأ شيعي يدهملا نأ ينغلب لاق ةاطرأ نع حارج نع عفان نب مكحلا انثدح
ت隬ب ل隷أ ن隣 ل隻ر جر雑ي م隰 حل隨لاب لتق تو?隵ي م隰 ةن隡 نير?離ع هؤا隲ب يد?隹ملا ة ريس ىلع نينذلا بوقثم ناطحق نم
م隰 مل隡و ه隬لع ا ىل雁 د?隵حم ة隣أ ن隣 ر隬مأ ر雈 آ و隷و رصيق ةنيدم حتفي ةريسلا نسح يدهم ملسو هيلع ا ىلص يبنلا
ملسلا هيلع ميرم نب ىسيع هنامز يف لزنيو لاجدلا هنامز يف جرخي
Ci narrò al-Ḥakam b. Nāfiʿ, secondo Jarrāḥ, secondo Arṭā che disse:
«Mi è giunta notizia che il Mahdī vivrà per quarant’anni, poi morirà nel suo letto. Poi
verrà un uomo dei  Qaḥṭan con le  orecchie forate,  [seguendo] l’esempio del  Mahdī.
Resterà per vent’anni poi morirà ucciso dalla spada.
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Poi verrà un uomo della Gente della Casa del Profeta, un Mahdī dalla vita esemplare,
conquisterà la città di Cesare e sarà l’ultimo capo della Comunità di Muḥammad.
Durante il suo tempo verrà il Dajjāl e scenderà ʿĪsā b. Maryam».
Nuʿaym, 248 b
ه?雀عجيف ا?隷زونك ذ?雈أيو اهحتفيف دنهلا ىلإ اشيج سدقملا تيب يف كلم ثعبي لاق بعك نع هثدح نمع عفان نب مكحلا انثدح 
 لاجدلا جورخ ىلإ دنهلا يف شيجلا كلذ ميقي سدقملا تيبل ةيلح
Ci narrò al-Ḥakam b. Nāfiʿ secondo quanto gli fu riferito secondo l’autorità d Kaʿb che
disse:
«Il  Re a Gerusalemme  (Bayt  al-Maqdis)  manderà  una spedizione verso l’India e  la
conquisterà. Troverà i suoi tesori e li porterà a Gerusalemme  (Bayt al-Maqdis) come
ornamento e saranno portati al suo cospetto i Re dell’India come prigionieri.  Questo
esercito resterà in India finché non comparirà il Dajjāl».
Nuʿaym, 252 
د?隙هلا ضرأ او?雥طيف ا隹حتفيف د?隙هلا ى險إ ا離يج سد?隲ملا ت?隬ب ي雎 ك?雀م ث?陻بي لا隗 بعك نع هثدح نمع عفان نب مكحلا انثدح
ن?隬ب ا隣 ه險 ح雃فيو ن隬للغم د?隙هلا كو雀مب ش隬جلا ك險ذ ه隬لع مد隲يو سد隲ملا تيب險 ة隬لح ك?雀ملا ك?險ذ هريصيف اهزونك اوذخأيو
لاجدلا جورخ ىلإ دنهلا يف مهماقم نوكيو برغملاو قرشملا
Ci narrò al-Ḥakam b. Nāfiʿ secondo quanto gli fu riferito secondo l’autorità d Kaʿb che
disse:
«Il  Re  a  Gerusalemme  (Bayt  al-Maqdis) invierà  un’armata  verso  l’India  e  la
conquisterà.  Essi  si  stabiliranno  lì  e  troveranno  i  suoi  tesori  e  il  Re  li  userà  a
Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) come ornamento e l’armata porterà al suo cospetto i Re
dell’India  come  prigionieri.  L’armata  conquisterà  in  suo  nome  ciò  che  si  trova  tra
oriente ed occidente, e resterà in India finché non comparirà il Dajjāl».
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Nuʿaym, 257 a
 دبع نع باهولا دبع انثدحديجملاد?陵ع ن隚 ي隱قثلا سوأ ن隥 ةبقع نع نيريس نب دمحم نع ينايتخسلا بويأ انثدح يفقثلا 
ا?隣ايأ اذ?陼 وأ اذ?陼 ضرأ مهب لزني ىتح مهب ريسيف ائيش هنوصعي داكي ل وأ هنوصعي ل كلم مورلا كلمي :لاق ورمع نب ا
اهتيسن
Ci  narrò  Abd  al-Wahhāb  secondo  ʿAbd  al-Majīd  al-Ṯaqafī,  narrò  Ayyūb  al-Saḵtiānī,
secondo Muḥammad b. Sīrīn, secondo ʿUqba b. Aws al-Ṯaqafī secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr
che disse:
«Regnerà sui Bizantini un re al quale essi non disobbediranno mai o quasi. Marcerà con
loro fino a che giungerà ad una tale terra di un tal nome per un numero di giorni che ho
dimenticato».
Nuʿaym, 257 b
  بوتكم هنإف :لاقبي雎 لإ نولكأ?雏 ل ار離ع نو?雀تتقيف نوري隨يف مهتا雋لق ى雀ع ن?隬بأ ند?隚 ن?隣 مهد?隵يل ني نمؤ?隵لا نأ با陵ل
م隹يلع ةربد?險ا ا ل陻جيو :لا?隗 .ك險ذ ل?隳م م雃نأو مهكزا?隬ن لو مهبا離ن لو مهفوي隡 لكت ل ليللا لإ مكنيب زجحي لو مكتوادإ
 ن?雃ن نم توميف مهتابنجب رمتل ريطلا نأ ىتح اهلثم ىري لو اهلثم ىري داكي ل ةلتقم نولتقيفرنلفك ذ?雥موي ديه?離لل م?隹حي
 نينمؤ?隵لا ن?隣 م隹لبق ى雕م ن?隣 ى雀ع نلفك ذ?雥موي نينمؤ?隵لل وأ ءاده?離لا ن隣 مهلبق ىضم ن م ىلعم?隹تيقبواد?隥أ لز?險زي ل 
لاجدلا لتاقت مهتيقبو
Disse inoltre:
«E sulla porta in verità è scritto che i credenti riceveranno rinforzi da ʿAdan Abyan sui
loro  cammelli:  si  uniranno loro,  marceranno e combatteranno per  dieci  giorni.  Non
mangerete se non dalle loro vettovaglie e non vi sarà separazione tra voi se non le notti.
Le loro spade, le loro frecce e i loro dardi non si stancheranno e così anche i vostri».
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Disse inoltre: 
«Dio metterà [i nemici] in fuga: saranno uccisi in un massacro come non se ne sono mai
visti e come non mai se ne vedranno, tanto che gli uccelli che passeranno nelle loro
vicinanze moriranno per via del fetido odore. Il martire quel giorno avrà una ricompensa
pari a quella che fu data ai martiri precedenti».
O [disse]:
«I credenti quel giorno avranno una ricompensa pari a quella che fu data ai credenti
precedenti  e  la  loro  spedizione non sarà  mai  fermata  e  coloro  che  sopravviveranno
combatteranno il Dajjāl».
Nuʿaym, 257 c
نيف雋لا ن?隬ب هوع雕ت ىت陶 يرير隡 ى雀ع ينولمحا雎 ةوق يف سيلو ينكردأ نإ لاق ملس نب ا دب ع نأ :تئبنو دمحم لاق
 ل :لوقي ناك ابعك نأ :تئبنو دمحم لاقنيحبذ رخلا يقبو امهيدحأ ىضم ىراصنلا يف 
E disse Muḥammad [b. Sīrīn] di aver avuto notizia che ʿAbd Allāh b. Salām disse: 
«Se vivrò fino ad allora e non sarò più in forze trasportatemi sul mio letto finché non
sarà posizionato tra i due schieramenti». 
E riferì Muḥammad [b. Sīrīn] secondo l’autorità di Ka’b:
«Dio manderà due massacri ai cristiani: il primo è già avvenuto, l’altro deve ancora
venire».
Nuʿaym, 257 - 258
 ورمع يبأ نب ىيحي انثدح ينابيشلا با隠 ل隻ر هءا隻 ذإ ةينيطنط隨قلا ى雀ع لزا隮 و隷 ا?隵نيب هنأ كلملا دبع نب ةملسم نع
 ىلإ لسرأ مث هبرقو هسلجم ىندأو همركأف سرابط انأ :هل لاقف ةبادلا هراف ةوسكلا ديجيباينبل ىلوم ناكو يمورلا ملسم 
 مورلا نم يبس ناورمماسم ابأ اي :لاقف ملسلل هتحيصن تنسحو هملسإو ةهقف نسحو ملسأفسرا陵ط ه?隮أ م隚زي اذ?隷 نإ 
سرابطب سانلا فرعأ انأ ريملا ا حلصأ بذك :لاقفناك ول ه?陵جأ مي?隨ج مدآ ل?隻ر سرا?陵ط ه?雃جرخل ف?險أ ةر?離ع ن?隬ب 
اوري?隡 انضرأو اندلب يف لمجلا ةلكأ كرتن ىتم ىلإ لوقي ءاملا برش مدلاب ىري ةنس نيت س نبا وهو جرخي نانسلا حيبق
هري?隨م نيمل?隨ملا غ?雀بيو ا隲مع او險زني ىت陶 ط?隗 ه?雀ثمب اوري?隨ي م險 ع?隵جب ه隬لإ نوري?隨يف :لا隗 مهحيبت?隨ن ل隵جلا ةلكأ ىلإ انب
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ةلزنموري隨يف ما離لاو ةر隯زجلا ىرا雋ن ىرا雋نلا ءلؤ隷 د?隵يو مل隡لا نور雋ني ن?隵يلا ي雁اقأ مهي تأ隯 ىتح نودمتسيف 
 ل?隻رلا ر雕ي ل ض?陻ب ىلع هضعب ديدحلا طلسيو مهيلع ربصلا لزنيو مهنع رصنلا عفريف مهيلإ نوملسملانأه?陻م نو?雅ي 
مهنولذ?雑ي نميل?隨ملا ن隣 ة隱ئاط ع隻رتو هنا隥أ لإ ءي隠 ى雀ع هع雕ي ل ةما雋مصلا هنا雅م نو?雅ي ل ف 隮لا عد?隴ي ل فيس
ل?隷أ ر?隬خأ م?隷 ة?隱ئاط ى?雀ع هر?雋ن ا لز?隙يو ة?隱ئاط ل?雃قتو ادبأ مهيلاهأ لو ةنجلا نوري ل ضرلا نم لبهم يف نوبهذيف
ل隻ر ة隯ارلا ذ?雈أ او隲تلا اذإ雎 ر隻لا ن隣 نلفك يقا陵للو ه雀بق نا陼 ن隣 ى雀ع اديه隠 نيعبس رجأ مهنم ديهشلل ذئموي ضرلا
 ع?陵تيو م隹مزهيو م隹لتقيف ه險 ا ح?雃فيف ى隙قأ هبجأ رعشلا دعج مدآ لجر اهذخأي ىتح لتقيف رخآ مث لتقيف رخآ مث لتقيفا隣مهل
وندي مث هنع ءاملا دعابتيف هنم أضوتيل مدقي جيلخلا ىلإ ىهتنا اذإف جيلخلا ىلإ يهتني ىتح هريغ اهلمحي ل هتيار لقتعم وهو
 ءاملا دعابتيفهنع ءاملاو جيلخلا زاج مث اهذخأف هتباد ىلإ عجر كلذ ىأر اذإف ناتقرفهلام?隠 ن?隚 فصنو هنيمي نع فصن 
ة?隨ينك دنع انيع يتأيف هيلإ اوزاجف ليئارسإ ينبل هقرف امك رحبلا مكل قرف دق ىلاع ت ا نإف اوزيجأ نأ هباحصأ ىلإ راشأو
جيلخلا نم بناجلا كلذ نم
Ci narrò Yaḥyā b. Abī ʿAmr al-Šaybānī:
«Maslama b. ʿAbd al-Malik riferì che mentre si recava verso Costantinopoli un giovane
uomo venne a trovarlo, ben abbigliato e di bell’aspetto e gli disse: “Sono Ṭabārus”. 
Allora lo accolse con onore e gli diede permesso di sedere di fianco a lui. In seguito
mandò a dire ad Abū Muslim al-Rūmī, -il quale era e stato un mawla dei Banū Marwān,
schiavo d’origine bizantina, che si convertì all’Islam ed era ottimo nella conoscenza
religiosa e nella fede e di buon consiglio all’Islam-: “Oh, Abū Muslim al-Rūmī, costui
afferma di essere Ṭabārus”. 
Rispose [Abū Muslim al-Rūmī]: “Mente,  che Dio porti  pace al Principe,  io conosco
Ṭabārus meglio di chiunque, lo troverei fosse anche tra diecimila uomini. Egli è un
uomo robusto e bruno, la sua fronte è ampia e ha brutti denti. Partirà a sessant’anni; egli
considererà il sangue come fosse un sorso d’acqua e dirà: ‘Fino a quando lasceremo i
Mangiatori  di  cammello nel  nostro  paese  e  nella  nostra  terra?  Andiamo  da  loro  e
prendiamocele’”.
Disse poi [Yaḥyā b. Abū ʿAmr al-Šaybānī]: 
«Marceranno  allora  con  un  armata  come  non  se  ne  sono  mai  viste  finché  non
arriveranno a un avvallamento (ʿamq). I musulmani verranno a sapere della spedizione e
della sua posizione e chiederanno aiuto; a quel punto verranno rinforzi dall’estremità
dello Yemen a  supportare l’Islam, mentre i cristiani saranno aiutati dai cristiani della
Jazīra e di al-Šām. I musulmani marceranno verso di loro ma mancherà loro la vittoria e
sarà loro ispirata pazienza. E si abbatterà il ferro degli uni sugli altri e non ferirà l’uomo,
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poiché egli avrà con se una spada  che non taglia il naso e non sarà al suo fianco  al-
Ṣamṣāma, e non potrà sferrare un colpo su alcunché se non quando verrà il tempo.  E
una parte dei musulmani diserterà e andrà in un luogo desertico: essi non vedranno mai
il paradiso né le loro famiglie; un’altra parte sarà uccisa e Dio conferirà la vittoria alla
parte restante: essi saranno le ultime persone sulla terra quel giorno e i martiri tra loro
avranno una ricompensa  pari  a  quella  di  settanta  dei  martiri  precedenti;  coloro  che
vivranno  avranno  una  ricompensa  doppia.  E  quando  vi  sarà  lo  scontro  un  uomo
prenderà la bandiera e sarà ucciso, in seguito un altro, e sarà ucciso, poi un altro finché
non  la  prenderà  un  uomo  bruno  dai  capelli  crespi  e  dalla  fronte  ampia,  e  Dio  gli
conferirà  la  vittoria;  egli  li  ucciderà  e  metterà  in  fuga,  e  venderà  i  loro  beni.  Egli
conserverà la sua bandiera e nessun altro la terrà fino a quando non arriverà al golfo
[Bosforo].E  quando  arriverà  al  golfo,  avanzerà  per  fare  le  abluzioni  e  l’acqua  si
allontanerà da lui, poi si avvicinerà [di nuovo] e l’acqua si ritirerà; quando vedrà ciò
ritornerà al suo cavallo e montato in sella attraverserà il golfo e l’acqua si separerà in
due parti a sinistra e a destra. E farà segno ai suoi compagni di attraversare: “Dio ha
diviso per voi il mare come fece per gli Israeliti”.
E attraverseranno e si recherà ad una fontana presso la chiesa da quella parte del golfo».
Nuʿaym, 258
ةعرز وبأ لاق :ر隣أ اذ?隷 هباح雁ل لو隲يو نيت?陻كر يل雋يو ا隹نم أ隝وتيف ة?隥ذع نيع اهنم تأضوتو ني علا كلت تيأر دق 
اهنولخد隬ف ضرلا ى險إ طق隨يف ا?隹نم ا隻رب ر離ع ا隙ثإ ن?隬ب ا隣 ل隬ميف نو雀عفيف هود?隵حاو هو雀لهو هورب雅ف ه?隬ف ىلا陻ت ا نذأ
 ادبأ رمعت ل ابارخ كرتتو اهبهن مسقيو اهتلتاقم لتقي ذئمويف
E narrò Abū Zarʾa: 
«Ho già visto quella fontana e ci ho fatto le abluzioni, è una fontana fresca. Egli dunque
farà le abluzioni e pregherà per due rakaʾ e dirà ai suoi compagni: “Ciò è stato permesso
da Dio onnipotente, elogiate dunque la sua grandezza, la sua unicità e la sua lode”.
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Essi lo faranno e un tratto di mura di dodici torri si inclinerà e crollerà al suolo, allora
essi  entreranno e  quel  giorno uccideranno  i  combattenti  [Bizantini]  e  sarà  diviso  il
bottino; la città sarà lasciata in rovina e mai più prospererà».
Nuʿaym, 258 – 259
ن?隚 ه?隬بأ ن?隚 تبا?隰 ن?隥 د?隵حم ن?隚 ني?隨ح ن?隥 باهولا دبع نع ةعيهل نبا انث  ةرصبلا لهأ نم انل بحاص رمع وبأ انثدح 
 ينادمهلا ثراحلانعن?隬بو نيمل?隨ملا ن?隬ب نو?雅ي :لا?隗 مل?隡و ه?隬لع ا ىل?雁 يبنلا نع هنع ا ىضر دوعسم نب ا دبع 
نو?雀تقيف سرا雎 نيمل?隨ملا ع隣 نوز?雖ي مور險ا نإ م?隰 مهمئا?隙غ مهنوم隡اقيف م?隹ل اود隚 م?隹عم اولتا隲ي ىت?陶 حلصو ةنده مورلا
مور險ا لو?隲تف كر離لا يرارذو لاو?隣لا مهنوم隡اقيف مكانم?隡اق ا?隵ك مئا隙غلا انومساق مورلا لوقتف مهيرارذ نوبسيو مهتلتاقم
مهبحا雁 ىلإ مورلا عجرتف انب متردغ :نولوقيف ادبأ نميلسملا يرارذ مكمساقن ل :نولوقيف مكيرارذ نم متبصأ ام انومساق
ام :لوقيف مهلتاقن اندمأف ةوق مهنم دشأو ةدع مهنم متأو اددع مهنم رثكأ نحنو انب تردغ برعلا نإ :نولوقيف ةينيطنطسقلاب
 نينامث هجويف كلذب هنوربخيف ةيمور بحاص نوتأيف انيلع رهدلا لوط يف ةبلغلا مهل تناك دق مهب ردغل تنكةيايغتحت 
 لكةيايغمك隨فنأ ن隚 اولتا隲تل ب陼ارملا اوقرحا雎 ما離لا لحاو隨ب متي隡ر اذإ مهبحا雁 م隹ل لو隲يو ر隩ب لا ي雎 افلأ رشع انثإ 
سدقملا تيب نوبرخيو قنعملاو قشمد ةنيدم لخ ام اهرحبو اهرب اهلك ماشلا ضرأ نوذخأيو كلذ نولعفيف
Ci narrò Abū ʿAmr, nostro compagno della gente di Bassora, secondo la versione di Ibn
Lahīʿa, secondo l’autorità di al-Waḥḥāb b. Ḥusayn, secondo Muḥammad b. Ṯābin, secondo
suo padre, secondo al-Ḥāriṯ al-Hamdānī, secondo ʿAbd Allāh b. Masʿūd, secondo il Profeta
che disse:
«Vi  sarà  tra  i  Musulmani  e  i  Bizantini  una  tregua  e  un  trattato  di  pace  tanto  che
combatteranno  insieme  un  nemico  comune  e  si  spartiranno  il  bottino.  In  seguito  i
Bizantini invaderanno la Persia assieme ai Musulmani; uccideranno i loro combattenti e
prenderanno i loro discendenti come schiavi.
Diranno i Bizantini: “Spartite con noi il bottino come noi abbiamo fatto con voi”. E
spartiranno i beni e i giovani pagani.
Diranno poi i Bizantini: “Spartite con noi i giovani dei vostri [musulmani]”.
Ma risponderanno [i musulmani]: “Non spartiremo mai i giovani musulmani”.
E diranno allora i Bizantini: “Ci avete tradito”. 
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 قال: فقال ابن مسعود: وكم تسع دمشق 隣?ن الم隨?لمين 隗ال: ف隲ال ال隙?بي 雁لى ا عل隬ه و隡لم: وا險ذي نف隨ي ب隬?ده لتت隨?عن
 隯ا 隮?بي ا 隗ال: ج陵ل 隥?أرض ال離ام 隣?نالمع隙?ق ق雀?ت: و隣ا 隗ال:على من يأتها من المسلمين كما يت隨?ع الر陶م ع雀ى الو險?د 
حمص على نهر ي隲ال 險ه الر隮ط فت雅?ون ذراري الم隨لمين 雎ي أع雀ى المع雃?ق والم隨لمون ع雀ى ن隹?ر الر隮?ط والم離ركون
خلف نهر الرنط يقاتلونهم صباحا ومساء فإذا أبصر ذلك صاحب الق隨?طنطينية و隻?ه 雎?ي ا險?بر إ險?ى قن隨?رين 隡?تمائة أ險?ف
 مادة اليمن سبعين ألفا ألف ا قلوبهم باليمان معهم أربعون ألفا من حمير 陶?تى 隯?أتوا ب隬?ت الم隲?دس في隲?اتلونتجيئهمحتى 
الروم فيهزمونهم ويخرجونهم من جند إلى جند حتى يأتوا قنسرين وتجيهم 隣?ادة ال隵والي 隗ال: ق雀ت: و隣ا 隣ادة ال隵والي 隯ا
 من قبل فارس فيقولون: تعصبتم 隯ا مع離ر ال陻رب لن雅ون 隣?ع أ陶?د 隣نيجئون منكم قوم وهورسول ا قال: هم عتاقتكم 
 المسلمون علىوينزلالفريقين أو تجتمع كلمتكم فتقاتل نزار يوما واليمن يوما والموالي يوما فيخرجون الروم إلى العمق 
 والمشركون على نهر يقال له الرقبة وهو النهر السود فيقاتلونهم فيرفع ا تعالى نصره عنيعزىنهر يقال له كذا وكذا 
 ث雀ث ويب隲ى الث雀ث فأ隣ا الث雀ث ا險?ذين يقت雀ون ف離هيدهموي隱رالعسكرين وينزل صبره عليهما حتى يقتل من المسلمين الثلث 
كشهبد عشرة من شهداء بدر يشفع الواحد من شهداء بدر لسبعين وشهيد الملحم يشفع لسبعمائة وأما الث雀?ث ا險?ذين ي隱?رون
م隨لمة ال陻ربفإنهم يفترقون ثلثة أثلث: ثلث يلحقون بالروم ويقولون 險و 陼ان ا ب隹?ذا ا險?دين 隣ن حا隻ة لن雋رهم و隷م 
 وثلث يقولون منازل آ بائنا وأجدادنا خير ل تنالنا الروم أبدا مروا بنا إلى البدو و隷?م ال隚?رابسليح وتنوخ وطيء وبهراء
وثلث يقولون إن كل  شيء كاسمه وأرض الشام كا隡مها ال離ؤم ف隨يروا ب隙ا إ險ى ال陻راق والي隵ن والح隴از ح隬ث ل ن雑اف
الروم وأما الثلث الباقي فيمشي بعضهم إلى ب陻?ض يقو險ون: ا ا د隚وا عن雅م الع雋بية ولتجت隵ع كلمت雅?م و隗اتلوا 隚دوكم
فإنكم لن تنصروا ما تعصبتم فيجتم陻ون جمي陻ا ويت陵?ايعون ع雀ى أن ي隲اتلوا 陶تى يلح隲وا 隥إخوانهم ا險?ذين قت雀وا 雎إذا أب雋ر
 قلة المسلمين قام رومي بين الصفين معه بند في أعله صليب فينادي: غ雀?باالروم إلى من قد تحول إليهم ومن قتل ورأو
الصليب غلب الصليب فيقوم رجل من المسلمين بين الصفين ومعه بند في隙?ادي: 隥ل غ雀ب أن雋ار ا 隥ل غ雀ب أن雋ار ا
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وأولياؤه فيغضب ا تعالى على الذين كفروا من قولهم غلب ال雋ليب في隲ول: 隯ا جبر隯?ل أ雨ث ع陵ادي في隙زل جبر隯ل 雎ي
مائة ألف من الملئكة ويقول: يا ميكائيل أغث ع陵?ادي فين隩?در ميكائ隬?ل 雎ي 隣?ائتي أ險?ف 隣?ن الملئ雅?ة وي隲?ول: 隯?ا إ隡?رافيل
أغث ع陵ادي فين隩?در إ隡رافيل 雎ي ثلثما雔?ة أ險ف 隣?ن الملئ雅?ة وي隙زل ا ن雋?ره ع雀ى ال隵?ؤمنين وي隙زل بأ隡ه ع雀ى الك隱ار
فيقتلون ويهزمون ويسير المسلمون في أرض الروم حتى يأتوا عمورية وعلى سورها خلق 陼?ثير يقو險?ون: 隣?ا رأي隙?ا 隠?يئا
أمنو隮?ا ع雀?ى أن 隮?ؤدي إلي雅?م الجز隯?ةها فيقو險?ون: أكثر من الروم كم قتلنا وهزمنا وما أكثرهم في هذه المدي隙?ة وع雀?ى 隡?ور
فيأ雈ذون ال隣ان ل隹م ولجم隬?ع ا險روم ع雀ى أداء الجز隯?ة وتجت隵ع إلي隹م أطراف隹م فيقو險ون: 隯ا مع離ر ال陻رب إن ا險دجال 隗د
خالفكم إلى دياركم والخبر باطل فمن كان في هم منكم فل يلقين شيئا مما معه فإنه قوة لكم على 隣?ا ب隲?ي فيخر隻?ون في隴?دون
الخبر باطل وتثب الروم على ما بقي في بلدهم من العرب فيقت雀ونهم 陶تى ل يب隲ى 隥أرض ا險روم عر隥ي ول عرب隬?ة ول
و險?د عر隥?ي إل ق雃?ل فيب雀?غ ذ險?ك الم隨?لم ين فيرج陻?ون غ雕?با ل 隚?ز و隻?ل فيقت雀?ون م隲?اتلتهم وي隨?بون ا險?ذراري ويجم陻?ون
 وينز險ون ع雀ى الخل隬ج وي隵?د الخل隬?ج 陶تى يف隬ض ل隹مالموال ل ينزلون على مدينة ول حصن فوق ثلثة أ隯ام 陶تى يف雃ح
فيصبحون والخليج 隯ابس فت雕رب ف隬?ه الخب隬ةفيصبح أهل القسطنطينية يقولون: الصليب مد لنا بحرنا والمسيح ناصرنا 
ويحسر البحر عن القسطنطينية ويحيط المسلمون بمدينة الكفر ليلة الجمعة بالتحم隬?د والت雅?بير والتهل隬?ل إ險?ى ال雋?باح ل隬?س
فت隲ول ا險روم: إن隵ا ك隙ا نقا雏لفيهم نائم ول جالس 雎إذا ط雀ع الف隴ر 陼بر الم隨لمون ت雅بيرة وا陶دة في隨قط 隣ا ب隬?ن ا險برجين 
العرب فالن نقاتل ربنا وقد هدم لهم مدينتنا وخربها لهم فيمكثون بأ隯?ديهم ويكي雀?ون ا險?ذهب بالتر隡?ة ويقت隨?مون ا險?ذراري
 ويف雃?ح ا الق隨?طنطينيةحقاحتى يبلغ سهم الرجل منهم ثلثمائة عذراء ويتمتعوا بما في أيديهم ما شاء ا ثم يخرج الدجال 
على 隯دي أ隗وام 隷م أول隬اء ا ير雎ع ا عن隹م ال隵وت وال隵رض وال隨قم 陶تى ي隙زل علي隹م عي隨ى 隥ن مر隯م عل隬ه ال隨لم
فيقاتلون معه الدجال. 
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-la  otamaihc eneiv ehc emuif lus ,ṣmiḤ osserp ,māŠ-la  id arret ni etnom nu è ossE«
i  e qanʿuM-la  id  erutla  ellus  itaigufir onnaras inamlusum  inavoig  I  .)etnorO(  ṭanrA
etrap artla’llad onnaras inagap i ertnem ,ṭanrA-la emuif lus itatsetta onnaras inamlusum
iloponitnatsoC  id  opac  li  ,òic  àrdev  odnauq  E  .ares  e  anittam  onnarettabmoc  il  e
i[  otnup  leuq  a  ;nirsanniQ  osserp  arretortne’llen  inimou  alimotnecies  ]àrednam[
onnaras irouc iuc i itadlos alimatnattes ,nemeY ollad otroppus onnarevecir ]inamlusum
iS  .raymiḤ  ad  inimou  alimatnarauq  ertloni  onnaras  iv  orol  noc  ,edef  allen  itinu
onnarettem e onnareggifnocs il ,initnaziB i onnarettabmoc e emmelasureG a onnarehcer
.»īlāwaM ied izrofnir i onnarevecir àl e ,nirsanniQ a onif enoiger ni enoiger id aguf ni
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Disse [Ibn Masʿūd]: «E cosa sono i rinforzi dei Mawālī?».
Rispose: «Sono i vostri schiavi liberati, verranno dalla direzione della Persia e diranno:
“Voi siete divisi in fazioni o Arabi, noi non staremo con nessuno dei contendenti se non
unirete i vostri discorsi”. E così combatteranno un giorno i Nizār, un giorno gli Yemeniti
e un giorno i Mawālī. 
Così i Bizantini si ritireranno alle vallate e i Musulmani scenderanno presso il fiume che
si chiama «così e così Yazʿa», mentre i pagani saranno sul fiume al-Ruqaīyya, che è un
fiume nero, ed essi li combatteranno; ma Dio onnipotente priverà i due eserciti della
vittoria  e  infonderà  pazienza  su  di  loro.  Un  terzo  dei  Musulmani  morirà,  un  terzo
fuggirà e un terzo resterà.
Quanto a quelli che moriranno, il martire avrà dieci volte la retribuzione dei martiri di
Badr:  un  martire  di  Badr  intercede  per  sessanta,  mentre  uno  delle  guerre  finali
intercederà per settecento; e quanto al terzo che fuggirà, si dividerà in tre gruppi: un
terzo si unirà ai Bizantini e dirà: “Se Dio fosse stato dalla parte di questa religione ci
avrebbe loro conferito la vittoria”. Essi saranno i disertori arabi: I Bahrāʾ, i Tanūḵ, i
Ṭayyīʾ e i Salīḥ. 
Un  terzo  che  dirà:  “Le  terre  dei  nostri  padri  e  dei  nostri  antenati  sono  migliori.  I
Bizantini non ci prenderanno mai, torniamo dai Beduini”. Essi saranno i nomadi.
Un terzo infine dirà: “Certo tutte le cose sono secondo il loro nome e la terra di al-Šām è
secondo il suo nome al-šūʾm (cattivo presagio). Partiamo dunque per l’Iraq, lo Yemen e
l’Hijaz dove non temeremo i Bizantini”.
Quanto al terzo restante, una parte di essi si recherà dall’altra e dirà: “Per Dio, per Dio,
foste richiamati dalla faziosità tribale per unire i vostri ranghi e per combattere i vostri
nemici, poiché in verità non vincerete se sarete divisi”. E si uniranno assieme e faranno
giuramento di combattere fino a ricongiungersi coi loro fratelli che furono uccisi. 
Quando i Bizantini valuteranno [il numero] di chi si è unito ai musulmani e quanti di
loro già avranno ucciso, vedranno che ne rimarranno pochi; allora uno dei Bizantini si
leverà tra  i  due schieramenti  portando con sé uno stendardo con sopra una croce e
griderà: “La croce ha trionfato, la croce ha trionfato!”.
E si leverà uno dei musulmani tra i due schieramenti portando con sé uno stendardo e
dirà: “Sono invece i combattenti di Dio a trionfare, i suoi partigiani e i suoi alleati!”.
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Dio onnipotente si infurierà allora con quegli infedeli per il loro proclama: “La croce ha
trionfato!”  e  dirà:  “Oh  Gabriele,  aiuta  i  miei  servitori!”  e  Gabriele scenderà  con
centomila angeli.
Poi Dio dirà: “Oh Michele aiuta i miei servitori!” E Michele scenderà con duecentomila
angeli.
Poi Dio dirà: “Oh  Isrāfīl,  aiuta i miei servitori!” E  Isrāfīl scenderà con trecentomila
angeli.
E così Dio farà discendere la sua vittoria sui credenti e la sua vendetta sugli infedeli che
saranno uccisi e vinti. 
I musulmani marceranno poi sul paese dei Romani e arriveranno fino ad Amorio sulle
cui mura vi saranno molti uomini, allora diranno: “Non abbiamo mai visto una gente
numerosa quanto i Bizantini: quanti ne abbiamo già uccisi e sconfitti e quanti ancora ve
ne sono in questa città e sulle sue mura!”
E [i Bizantini] diranno: “Giurateci di risparmiarci e in cambio avrete la jizya”.
E sarà accordato la sicurezza a loro e a tutti i Bizantini in cambio del pagamento del
tributo. 
In seguito si recheranno presso i musulmani i popoli delle regioni più distanti e diranno:
“Oh popolo arabo, in verità il Dajjāl già ha preso posto nella vostra terra!” Ma la notizia
sarà falsa.
I Bizantini cercheranno nella loro terra gli arabi che saranno rimasti e li uccideranno
finché non rimarranno in quella terra né uomini né donne o bambini arabi che non siano
stati uccisi. La notizia di questi eventi arriverà ai musulmani ed essi torneranno per la
collera di Dio onnipotente: uccideranno i soldati, prenderanno come schiavi i loro figli e
ammasseranno i loro beni. Non giungeranno a città o fortezza che possa resistere anche
solo tre giorni senza essere conquistata da loro. Si recheranno infine al golfo [Bosforo],
che quel giorno sarà straripante.
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Constatato ciò la gente di Costantinopoli dirà: “La croce ha allargato il nostro mare e il
Messia ci ha portato alla vittoria!” Ma guarderanno [una seconda volta] e il golfo sarà
secco.  I  musulmani  vi  pianteranno  le  tende  e  il  mare  si  ritirerà  dai  dintorni  di
Costantinopoli.  I  musulmani assedieranno la  città  degli  infedeli  la  notte  del  venerdì
proclamando la lode di Dio, la sua grandezza e la sua unicità, fino al mattino e nessuno
tra loro dormirà o siederà. E quando giungerà l’alba i musulmani leveranno un solo
grande takbīr e crollerà ciò che si trova fra le due torri.
Diranno allora i  Bizantini:  “Noi combattiamo gli  arabi,  ma in verità combattiamo il
nostro Signore: già Egli  ha fatto cadere in mano loro la nostro città e ci  fa da loro
razziare”.
I musulmani ammasseranno l’oro sugli scudi e si spartiranno tanti schiavi che la freccia
di un uomo varrà trecento vergini. Essi godranno del bottino per il tempo che Dio vorrà.
In  seguito  comparirà  per  davvero  il  Dajjāl;  Dio  concederà  la  conquista  di
Costantinopoli a persone che sono suoi alleati e che egli preserverà dalla morte, dalla
malattia  e  dalla  stanchezza  fino  a  che  non  scenderà  tra  loro  ʿĪsā  b.  Maryām  e
combatteranno assieme il Dajjāl».
Nuʿaym, 261 a
ة?隬مور ح?雃ف د?陻ب ةنيف?隡 ر?隩بلا ي?雎 يرجت ل لاق بعك نع عيبت ينثدح لاق رذنملا نب ةاطرأ نع ناورم نب ا دبع انثدح 
ءار隵حلا ن隣 ة隱ئاط عد?雋تو مهتا隯رب رفكلا隥 ق隩لت اهر隡أب لئابق ثلث نل نتفلا عم تلعج قامعلا لاتق و بعك لاق ادبأ
نو?雅ي ا?隣 ض?陻ب ي?雎 نورفنت?隨ي مهنإ?雎 بار隚لا ةبهن اهلوأ ةعاس ايحأ ل نأ تببحل  ثلث لول بعك لاق اضيأ مهب قحلتف
با隻أ ن隣 با隻أف ا隮ولهأو انلاومأ انتلغش اورصنتسا نيح ةرم لوأ ملسلا ءدب يف اولاق امك نولوق يف محلملا نم ثدحيو
 ي?雎 ىلا?陻ت ا مهدعو يتلا ةيلا مهب ا لحأ اوبأف محلملا نمز يف ةيناثلا ةرملا اورصنتسا اذإف كرت نم كرتوهبا?雃كل?隗 
 بارعلا ةبهن يهف ةيلا نوملسي وأ منولتاقت ديدش سأب ىلوأ موق ىلإ نوعدتس بارعلا نم نيفلخمللبئا?雑لاوبا?雈 ن?隣 
ذ?雥موي ل隻رلا بر隝 و?雀ف ن?陵جت نأ ةد?隯دح ل陼 ى雀ع مر隩ي ا نإ雎 ى?隵ظعلا ة?隵حلملا دهشأ نأ لول ةيناثلاو بلك ةبهن موي
ريبك راغصل اهحتف نود نإو رفكلا ةنيدم حتف دهشأ نأ لول ةثلاثلاو عطقل دوفسب
Ci narrò ʿAbd Allāh b. Marwān, secondo Arṭā b. al-Munḏir che riportò secondo  Tubayʿ,
secondo l’autorità di Ka’b che disse: 
«Nessuna nave viaggerà più sul mare dopo la conquista di Roma».
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Disse inoltre: 
«La guerra delle  vallate  (al-aʿmāq) seguirà le  tribolazioni  quando tre  tribù intere si
uniranno allo schieramento degli infedeli  con le loro truppe.  Anche un gruppo degli
Ḥamraʾ si separerà».
Disse inoltre: 
« Se non fosse per tre cose non vorrei vivere un’ora di più: la prima sarà la razzia contro
i Beduini, poiché essi muoveranno guerra nel corso di un certo evento delle battaglie
finali e, come all’inizio dell’Islam la prima volta che fu richiesto il loro aiuto, diranno:
“Ci hanno trattenuto i nostri beni e le nostre famiglie (Cor XLVIII, 11)”.
Alcuni  allora  risposero  alla  chiamata,  altri  invece  disertarono;  ma  quando  il  loro
sostegno sarà richiesto la seconda volta al tempo delle battaglie finali essi rifiuteranno, e
allora Dio farà loro subire ciò che aveva promesso nei versetti del Libro: “Di’ a quei
beduini che sono rimasti indietro: “Presto sarete chiamati a combattere contro gente di
grande valore: dovrete combatterli finché non si sottomettono(Cor. XLVIII, 16)”.
Questo  versetto  si  riferisce  al  saccheggio  dei  Beduini;  delusi  saranno  coloro  che
mancheranno il giorno del saccheggio dei Kalb. 
La  seconda  cosa:  voglio  essere  testimone  delle  battaglie  finali,  poiché  allora  Dio
proibirà a tutti gli oggetti di ferro di essere poco acuminati, e l’uomo quel giorno non
potrà colpire con una barra di ferro senza tagliare.
E la terza, voglio essere testimone della conquista della città degli infedeli, poiché la sua
presa infliggerà una grande umiliazione».
Nuʿaym, 261 b
ءلؤه يلاوم يلاوملا كئلوأ لجر ةعاضق نم ديرتو بلكو ازهبو خونت لاق رفكلاب قحلت يتلا لئابقلا هذه نمف بعكل ليق 
مه لئابقلا ةيناعفي مهتملاسم ينعي ماشلا 
E fu detto a Ka’b: 
«E chi saranno queste tribù che diserteranno e andranno dagli infedeli?».
Rispose: 
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onnaras etrap roiggam al rep ;ʾāḏuQ ied etrap roiggam al e blaK i ,ʾārhaB I ,ḵūnaT I«
.»”irotresid i èoic ,māŠ-la id illebir i onos ùbirt etseuq id īlāwam i :īlāwam
362 - 262 ,myaʿuN
 عبد العزيز عن إ隡?حاق 隥?ن أ隥ي 雎?روة جمي陻?ا 隚?ن مك隩?ول 隚?نبن حدثنا محمد بن شابور عن النعمان بن المنذر وسويد 
وقال حذيفة فتح لرسول ا صلى ا عليه وسلم فتح لم يفتح له مث雀?ه م隙?ذ بع隳?ه ا ت陻?الى فق雀?ت 險?ه يهن雥?ك حذيفة بن اليمان
الفتح يا رسول ا قد وضعت ال 隩رب أوزار隷ا ف隲ال هي隹ات هي隹?ات وا險ذي نف隨ي ب隬?ده إن دون隹?ا 隯ا حذي隱?ة لخ雋ال 隡?تا
أولهن موتي قال قلت إنا ل وإنا إليه راجعون ثم يفتح بيت المقدس ثم يكون بعد ذلك فتنة تقتتل فئتان عظيم雃?ان ي雅?ثر في隹?ا
القتل ويكثر فيها الهرج دعوتهما واحدة ثم يسلط عليكم موت فيقتلكم قعصا ك隵?ا ت隵وت الغ隙?م 隰م ي雅?ثر ال隵ال فيف隬ض 陶?تى
يدعا الرجل إلى مائة دينار ف يستنكف أن يأخذها ثم ين離أ لب隙ي ال雁فر غلم 隣?ن أولد م雀وكهم ق雀ت و隣ن ب隙و ال雁فر 隯ا
رسول ا قال الروم فيشب في اليوم الواحد كما يشب الصبي في الشهر ويشب في الشهر كما يشب الصبي في السنة فإذا
بلغ أحبوه واتبعوه مالم يحبوا ملكا قبله ثم يقوم ب隬?ن ظهران隹?م في隲ول إ險ى 隣تى 隮?ترك 隷?ذه الع雋ابة 隣?ن ال陻?رب ل يزا險?ون
يصيبون منكم طرفا ون隩?ن أ陼ثر من隹?م 隚?ددا و隚?دة 雎ي ا險?بر والب隩ر إ險ى 隣?تى ي雅?ون 隷ذا فأ隠يروا ع雀ي ب隵ا 雏?رون في隲وم
أشرافهم فيخطبون بين أظهرهم ويقولون نعم ما رأيت والمر أمرك فيقول والذي نقسم 隥?ه ل 隮?دعهم 陶?تى نهلك隹?م فيك雃?ب
إلى جزائر الروم فيرمونه بثمانين غياية تحت كل غيا隯?ة إث隙?ا ع離ر أ險?ف مقا雏?ل والغيا隯?ة الرا隯?ة فيجتم陻?ون ع隙?ده 隡?بعمائة
ألف وستمائة مقاتل ويكتب إلى كل جزيرة فيبعثون بثلثمائة سفينة فيركب هو 雎ي 隡?فينة من隹?ا وم隲?اتلته ب隩ده وحد隯?ده و隣ا
 بها ما بين أنطاكية إلى العريش فيبعث الخليفة يومئذ الخيول بال陻?دد وال陻?دة و隣ا ل يح雋ى في隲?وم في隹?ميرمىكان له حتى 
خطيب فيقول كيف ترون أشيروا علي برأيكم فإني أرى أمرا عظيما وإ隮ي أع雀م أن ا ت陻?الى من隴ز و隚?ده ومظ隹ر دين隙?ا
على كل دين ولكن هذا بلء عظيم 雎إني 隗?د رأ隯ت 隣?ن ا險رأي أن أ雈رج و隣ن م陻ي إ險ى مدي隙?ة ر隡ول ا 雁لى ا عل隬ه
ب隹?دهوسلم وأب陻ث إ險 ى الي隵?ن وال陻رب ح隬ث 陼انوا وإ險ى ال隚اريب 雎إن ا نا雁ر 隣ن ن雋ره ول ي雕رنا أن نخ雀ي ل隹م 
الرض حتى تروا الذي يتهيأ لكم  قال رسول ا صلى ا عليه و隡?لم فيخر隻?ون 陶?تى ينز險?وا 隣?دينتي 隷?ذه وا隡?مها طي陵?ة
وهي مساكن المسلمين فينزلون ثم يكتبون إلى من 陼?ان ع隙?دهم 隣?ن ال陻?رب ح隬?ث ب雀?غ ك雃?ابهم فيجي陵?ونهم 陶?تى ت雕?يق ب隹?م
المدينة ثم يخرجون مجتمعين مجردين قد 隥?ايعوا إ隣امهم ع雀?ى ال隵?وت فيف雃?ح ا ل隹م فيك隨?رون أغ隵?اد 隡?يوفهم 隰?م ي隵?رون
مجردين فيقول صاحب الروم إن القوم قد استماتوا لهذه الرض وقد أقبلوا إليكم وهم ل يرجون حياة فإني 陼اتب إلي隹?م أن
يبعثوا إلي بمن عندهم من ال عجم ونخلي لهم أرضهم هذه فإن لنا عنها غنى فإن فعلوا فعلنا. وإن أبوا قاتلناهم 陶?تى يق雕?ي
ا بين隙?ا وبين隹?م 雎?إذا ب雀?غ أمر隷?م وا險?ي الم隨?لمين يوم雥?ذ 隗?ال ل隹?م 隣?ن 陼?ان ع隙?دنا 隣?ن الع隴?م أراد أن ي隨?ير إ險?ى ا險?روم
فليفعل.فيقوم خطيب من الموالي فيقول معاذ ا أن نبتغي بالسلم دينا وبدل فيبايعون على الموت كما بايع من قبلهم 隣?ن
 أ隚?داء ا طم陻?وا وا陶?ردوا وج隹?دوا 隰?م ي隨?ل الم隨?لمون 隡?يوفهم ويك隨?روارأو隷?مالم隨?لمين 隰?م ي隨?يرون مجتمع隬?ن 雎?إذا 
أغمادها ويغضب الجبار على أعدائه فيقتل المسلمون منهم حتى يبلغ الدم ث隙?ن الخ隬?ل 隰?م ي隨?ير 隣?ن ب隲?ي من隹?م بر隯?ح طي陵?ة
 فيقتل隹م بأ隯ديخر隻وايوما وليلة حتى يظنوا أنهم ع隴زوا فيب陻ث ا علي隹م ري隩ا عا雁فا 雎تردهم إ險ى الم雅ان ا險ذي م隙ه 
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ن隣 مهيتأ?隯 م?隰 ا ءا隠 ا隣 ك?險ذ ي雎 نوشيعيف اهرازوأ برحلا عضت ةفيذح اي كلذ دنعف ربخم لو دحأ تلفي لف نيرجاهملا
 انيف جرخ دق هنأ لاجدلا ربخ قرشملا لبق
Ci narrò Muḥammad b.  Šābūr,  secondo al-Naʿmān b. al-Munḏir e Suwayd b.  ʿAbd al-
ʿAzīz, secondo Isḥāq b. Abī Farwa, tutto secondo Makḥūl, secondo Ḥuḏayfa b. al-Yamān
che disse: 
«Dio concesse all’Inviato di Dio una vittoria tale che mai una simile si era vista da
quando l’aveva mandato, allora gli dissi: “Mi congratulo per la vittoria oh  Inviato di
Dio, ormai la guerra è finita”.
Ed egli rispose: “Ahimè, ahimè! Per colui che tiene in mano la mia anima, la guerra
terminerà, oh Ḥuḏayfa, quando vi saranno sei segni; e il primo di questi sarà la mia
morte”». 
Riferì poi Ḥuḏayfa: 
«Dissi: “Di certo apparteniamo a Dio e sicuramente a lui torneremo.”
[Disse poi il Profeta]: “In seguito vi sarà la conquista di Gerusalemme (Bayt al-Maqdis)
dopo di essa vi sarà una discordia (fitna) durante la quale si combatteranno due grandi
gruppi: grande sarà il massacro (al-harj) ma entrambi predicheranno la stessa cosa; in
seguito piomberà su di voi la morte e vi ucciderà come l’epidemia uccide la pecore; in
seguito si moltiplicherà la ricchezza tanto che quando si chiederà a un uomo di prendere
cento  dīnār,  egli  si  rifiuterà  di  prenderli;  in  seguito  sorgerà  tra  i  Banū  al-Aṣfar un
giovane, figlio di un loro re”.
Dissi: “E chi sono i Banū al-Aṣfar oh Inviato di Dio?”.
Rispose: “I Bizantini. Egli crescerà in un giorno come un bambino cresce in un mese e
crescerà in un mese tanto quanto un bambino in un anno. E quando sarà cresciuto lo
ameranno e seguiranno come mai avevano amato un re prima di allora. 
Allora si leverà tra loro e dirà: ‘Fino a quando lasceremo queste bande di arabi razziarvi
pur essendo noi più numerosi di loro nonché più equipaggiati e migliori sia per terra che
per mare? Fino a quando sarà così? Ditemi cosa ne pensate’. 
E si leveranno i nobili fra loro e proclameranno davanti loro: ‘Come voi considerate, il
comando è vostro’.
Allora egli dirà: ‘Chi ha giurato non abbandoni finché non saranno decimati’.
Scriverà  allora  alle  isole  dei  Bizantini  che  manderanno  ottanta  battaglioni  e  sotto
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ciascun  stendardo  vi  saranno  dodicimila  combattenti:  sotto  il  suo  comando  si
raduneranno dunque settecentomila e seicento combattenti.  E scriverà nuovamente a
tutte le isole ed esse invieranno trecento navi; s’imbarcherà allora su una di esse coi suoi
soldati,  il  loro equipaggiamento e le loro armi e conquisteranno ciò che si trova tra
Antiochia e al-ʿArīš. 
Quel giorno il Califfo invierà la cavalleria in numero incalcolabile e si leverà fra loro
proclamando  e  dicendo:  ‘Cosa  ne  pensate?  Fatemi  sapere.  Io  vedo  una  situazione
straordinaria ma so che Dio realizzerà la promessa di far trionfare la nostra religione su
tutte le altre. Ma questa prova è dura e ho considerato di ripiegare e andare coi miei alla
Città  dell’Inviato  di  Dio;  ho  mandato  missive  allo  Yemen  e  agli  arabi  ovunque  si
trovassero, e anche ai Beduini. Di certo Dio sostiene chi lo supporta. Non ci nuocerà
lasciare i Bizantini in questa terra finché non avrete considerato cosa fare con loro’.
Disse poi  l’Inviato di Dio: “Essi poi partiranno finché non giungeranno a questa mia
città  che  si  chiama Ṭayba  ed  è  abitata  da  musulmani.  Vi  giungeranno  e  in  seguito
scriveranno agli arabi e quando riceveranno le missive risponderanno tanto da inondare
Medina col loro numero. In seguito usciranno insieme pronti al sacrificio e avranno già
giurato  fedeltà  al  loro  Imam fino  alla  morte  e  Dio  concederà  loro  la  vittoria.  Essi
distruggeranno i foderi delle loro spade e in seguito partiranno pronti al sacrificio. 
Dirà allora il capo dei Bizantini: ‘Certo questo popolo è pronto a morire per questa terra
e ora sono giunti verso di voi, senza aspettarsi di restare in vita. Scriverò loro chiedendo
di inviarmi quelli che tra loro sono non-arabi (ʿajam) e lasceremo loro queste terre, che
a noi non servono. Se accetteranno, accetteremo, altrimenti li combatteremo finché Dio
non sceglierà tra noi e loro’.
E quando la loro decisione giungerà ai notabili musulmani quel giorno essi diranno:
‘Tutti  coloro  presso  di  noi  che  sono  non-arabi  (ʿajam)  e  che  vogliono  andare  dai
Bizantini lo facciano’.
Ma si leverà uno dei mawālī e proclamerà e dirà: ‘Dio non lo vuole! Non cambieremo
l’Islam per un’altra religione!’.
In  seguito  giureranno  fedeltà  fino  alla  morte  come  fecero  i  musulmani  che  li
precedettero e partiranno uniti; quando i nemici di Dio li vedranno vorranno annientarli:
allora i musulmani sfodereranno le spade e romperanno i foderi. Dio onnipotente sarà
infuriato coi sui nemici e i musulmani li massacreranno tanto che il sangue giungerà alle
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caviglie  dei  cavalli.  E  coloro tra  i  Bizantini  che  sopravviveranno marceranno in un
vento dolce un giorno e una notte; proprio quando penseranno di essere al sicuro Dio
invierà contro di loro un vento di tempesta che li farà tornare al luogo da cui erano
partiti. E li combatterà per mano dei Muhājirūn e non ne resterà neanche uno, nemmeno
un informatore. E sarà solo allora, oh Ḥuḏayfa, che la guerra terminerà (Cor. 3:85). In
seguito i musulmani vivranno tanto a lungo quanto Dio vorrà. E infine giungerà loro da
oriente la notizia del Dajjāl [e diranno]: ‘Certo egli è già apparso tra di noi!’”».
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Dal Kitāb al-Fitan, Libro VI
Nuʿaym, 267 a
لو مهدمت?隨ي قار?陻لا ل?隷أو ر?雋م ى險إ ث?陻بيف سد?隲ملا تيب?隥 نيمل?隨ملا مامإ نوكي ل اق بعك نع يعازولا نع ديلولا انث
هنودمين?隵ب ري隨يف ك險ذ ه?隵ظعيف نيمل隨ملا يرارذ ن隣 ا?隹يف ن隣 ى雀ع او隲لغأ د?隗 ا隹مجع د隴يف صمح ةنيدمب هديرب رميو 
ى?險إ ري?隨يو م?隷دلبب مهنو?隲حلي ىت?陶 نومل?隨ملا مهبلطيو ا مهمزهيف مهلتاقيف ا كع ةلهسب مهاقلي ىتح نيملسملا نم هرضح
 هيدي ىلع ا اهحتفيف صمح
Ci narrò al-Walīd, secondo al-Awzāʿī, secondo Kaʿb che disse:
«L’Imam dei musulmani sarà a Gerusalemme e invierà missive all’Egitto e alla gente
dell’Iraq  perché gli  diano supporto  ma  essi  non glielo  forniranno.  E quando il  suo
emissario  passerà  per  la  città  di  Ḥimṣ  troverà  i  non-arabi  (ʿajam)  che  vi  avranno
rinchiuso chi  vi  sarà della  progenie dei  musulmani e  questa  cosa lo  colpirà.  Partirà
allora con chi vi sarà dei musulmani e si scontrerà [coi Bizantini] sulla piana di Acri, li
combatterà e Dio li sconfiggerà. I musulmani daranno loro la caccia fino a che non
torneranno ai loro paesi. Si dirigerà in seguito verso Ḥimṣ; Dio otterrà per sua mano la
vittoria».
Nuʿaym, 267 b
سد?隲ملا ت?隬بو ندرلا ن?雟بو نيط?隨لف ى?雀ع ب?雀غتو ا?雅ع له?隨ب مورلا لزنت لاق ةيطع نب ناسح ينربخأف يعازولا لاق
مد?險ا غ?雀بي ىت?陶 ا?隹ب نو?雀تتقيف ا?雅ع جر?隣 ى?險إ مهنوزوحيف نيملسملا مامإ مهيلإ ريسي مث اموي نيعبرأ قيفأ ةبقع نوزيجي لو
مورلا ضرأب لبج ىلإ مث نانبل لبج ىلإ نوريسي ةبيصع لإ مهنولتقيو ا مهمزهيف ليخلا ننث
Disse al-Awzāʿī, ne diede notizia Ḥasan b. ʿAṭīya che disse: 
«I Bizantini giungeranno presso la piana di Acri e conquisteranno la Palestina, la valle
del Giordano e Gerusalemme. Ma non oltrepasseranno il  passo di Afīq per quaranta
giorni. In seguito l’Imam dei musulmani partirà e li incontrerà sulla piana di Acri e
combatteranno  lì  finché  il  sangue  non  raggiungerà  le  caviglie  dei  cavalli;  Dio  li
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sconfiggerà  tutti  tranne  una  minima  parte  che  fuggirà  sul  Monte  Libano  e  su  una
montagna nella terra dei Bizantini».
Nuʿaym, 267 c
ق?離مد لإ ا?隹نم ع?隙تمي ل احاب?雁 ن?隬عبرأ ما離لا مور?險ا نر?雑متل لا隗 لو?隩كم ن ?隚 زيزعلا دبع نب ديعس ينربخأ ديلولا لاق
ءاقلبلا يلاعأو
Narrò al-Walīd, ne diede notizia Saʿīd b. ʿAbd al-ʿAzīz, secondo la versione di Maḵūl che
disse:
«I Bizantini invaderanno  al-Šām in quaranta giorni; non resisterà loro alcun luogo se
non Damasco e le alture di al-Balqaʾ».
Nuʿaym, 267 d
ى?雀ع مور?險ا كولم نم كلم بلغي لاق ناميلس نب نمحرلا دبع سيعلا ابأ عمس ربز نب ءلعلا نب ا دبع نع ديلولا انثدح
ند?隚 ن隣 را隮 رهظت مث ماشلا لهأ دانجأ نم دنج ريصتف مورلا ضرأ ةيراسيق ىنبتو مزهني مث نامعو قشمد لإ هلك ماشلا
نيبأ
Narrò al-Walīd, secondo ʿAbd Allah b. al-ʿAlāʾ b. Zayd che sentì Abū al-Aʿyyaš ʿAbd al-
Raḥman b. Sulaymān che disse:
«Un re dei Bizantini comanderà su tutta al-Šām tranne Damasco e Amman; in seguito
sarà sconfitto e sarà costruita Cesarea nella terra dei Bizantini, che diverrà una provincia
(jund) di al-Šām; in seguito sarà visto un fuoco presso ʿAdan Abyan».
Nuʿaym, 268 a
حل?雋لا مكنولأ?隨ي مور?險ا ثعبي مث لاق عيبت نع ريمع نب ميكح نع رذنملا نب ةاط رأ نع ىيحي نب ةيواعم نع ديلولا انثدح
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كر?陻ت حل?雋لا ك?險ذ ي?雎و مور?險ا ضرأ?隥 يتلا ةيراسيق ةنيدم ىنبتو ةنمآ ماشلا ىلإ بردلا ةأرملا عطقت ذئمويف مهنوحلاصتف
نودمت?隨تو هيف مهوزغ لحتسي رخ آ ثدح مهنلذخ عم ناكأ ملعأ لاف نيملسملا اودمي نأ مهكرتل كلذو ميدلا كرع ةفوكلا
ن隣 ا隙ظح ا隮وطعأف م?雃بلغ انبيل雋ب ىرا雋نلا ل雔اق لو隲يف لو雀ت يذ جر隵ب او險زنت ىتح نورفصنتف مكنودميف مهيلع مورلا
ةمحلملل نوعمتجيف نوفرصني مث نولتتقيف ةيرذلاو ءاسنلا نم مهنوطعي نأ نوبأيف ةيرذلاو ءاسنلاو ةمينغلا
Ci  narrò  al-Walīd,  secondo  l’autorità  di  Muʿawīya  b.  Yaḥyā,  secondo  Arṭā  b.  Munḏir
secondo Ḥakīm b. ʿUmayr, secondo Tubayʿ che disse:
«In seguito i Bizantini invieranno missive chiedendo una tregua e gliela accorderete.
Quel giorno la donna percorrerà il cammino per  al-Šām in sicurezza. Sarà in seguito
costruita la città di Cesarea nella terra dei Bizantini. Durante questa tregua Kufa sarà
battuta come si batte la pelle e ciò si verificherà perché non daranno il loro sostegno ai
musulmani, e certo Dio sa se oltre alla loro defezione vi sarà un altro evento che renderà
possibile la razzia contro di loro.
Domanderete aiuto ai Bizantini contro di loro ed essi vi sosterranno. In seguito partirete
fino a giungere nella valle con le colline (marj ḏū al-talūl). Dirà allora un araldo dei
cristiani: “Grazie alla nostra croce avete vinto. Dateci dunque la nostra parte di bottino
in donne e bambini”.
Ma si rifiuteranno di consegnare le donne e i bambini, perciò si massacreranno e in
seguito rientreranno e si raduneranno per le battaglie finali».
Nuʿaym, 268 b
ي隠اجنلا ي雈أ ن隥 رب雑م يذ ن隚 ر隬فن ن隥 ريبج نع نادعم نب دلاخ نع ةيطع نب نا سح نع يعازولا نع ديلولا انثدح
 مهئارو نم اودع مهو متنأ اوزغت ىتح انمآ احلص مورلا نوحلاصت لوقي ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر تعمس لاق
Ci  narrò  al-Walīd,  secondo  al-Awzāʿī  secondo  Ḥasan  b.  ʿAṭīya,  secondo  Ḵālid  b.
Mu’addāb, secondo Jabīr b. Nufayr, secondo Ḏū al-Muḥbīr b. Aḵī al-Najāšī che disse di
aver sentito l’Inviato di Dio dire: 
«Farete  un  trattato  di  pace  coi  Bizantini  al  punto  che  farete  insieme  a  loro  una
spedizione contro un nemico che si troverà al del loro paese».
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Nuʿaym, 268 c
تاوز?雨 ثلث ةينيطنط?隨قلا نوز?雖ت لا?隗 ور?隵ع ن?隥 ا د?陵ع نع سارف يبأ نع ليبق يبأ نع ةعيهل نبا نع ديلولا انثدح 
ن隣 اود?隚 م隷و م雃نأ نوز雖تو ادج隨م مهتنيد?隣 ي雎 او?隙بت ىت陶 احل雁 م?隹نيبو مكنيب نوكت ةيناثلاو ءلب اهيف مكبيصي ىلولا
مكيلع ا اهحتفيف ةثلاثلا اهنوزغت مث نوعجرت مث ةينيطنطسقلا ءارو
Ci narrò al-Walīd secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl, secondo Abū Firās, secondo
ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse: 
«Farete  tre  spedizioni  contro  Costantinopoli:  durante  la  prima  sarete  colpiti
dall’epidemia, durante la seconda ci sarà una tregua fra voi e loro tanto che costruirete
una moschea nella loro città e farete una spedizione insieme contro un nemico al di là di
Costantinopoli,  dopodiché  tornerete  [nelle  vostre  terre];  in  seguito  farete  la  terza
spedizione e Dio ci concederà la vittoria». 
Nuʿaym, 268 d
ىل雁 يب?隙لا عم隡 رب雑م يذ ن隚 ر隬فن ن隥 ريب隻 نع نادعم نب دلاخ نع ةيطع نب ناس ح نع يعازولا نع ديلولا انثدح
ل隥 مل隨م لو隲يو بيل雋لا بلغ مهلئاق لوقيف لولت يذ جرمب نولزنيف متمنغو مترصن دقو ن وفرصنتف لوقي ملسو هيلع ا
ى?險إ نومل?隨ملا روثيف هنولتقيف هيلإ نوروثيو هقديف ديعب ريغ هنم وهو مهبيلص ىلإ ملسملا بثيف ةعاس اهنولوادتيف بلغ ا
نوعمجيف نوردغيف برعلا دح كانيفك نولوقيف مهكلم نوتأيف ةداهشلاب نيملسملا نم ةباصعلا كلت ىلاعت ا مركيف مهحلس
 ةمحلملل
Ci  narrò  al-Walīd  secondo  al-Awzāʿī,  secondo  Ḥasan  b.  ʿAṭīya,  secondo  Ḵālid  b.
Mu’addāb, secondo Jubayr b. Nufayr, secondo Ḏū al-Miḥbar che sentì il Profeta dire: 
«E così  sarete  vincitori  ed  otterrete  bottino;  ed  essi  scenderanno  sulla  valle  con  le
colline (marj ḏū al-talūl) ed uno di loro dirà: “La croce ha trionfato!”.
Ma dirà uno dei musulmani: “In verità è stato Dio a trionfare!”. 
Ed essi  discuteranno di ciò per un po’,  dopodiché il  musulmano monterà sulla  loro
croce,  che  non sarà  lontana,  e  la  distruggerà.  Allora  i  Bizantini  lo  attaccheranno  e
uccideranno; i musulmani allora prenderanno le armi e Dio concederà a questo gruppo
di musulmani il martirio. 
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I Bizantini si recheranno dal loro Re e diranno: “Abbiamo allontanato per te la minaccia
degli Arabi”. 
E così tradiranno [il patto] e si prepareranno alla battaglia».
Nuʿaym, 268 e
ع?隵تجتف ا隹يف نا陼 ن隵ب مور險ا رذ?陻تف لا隗 ب陻ك ن隚 يرذ陻لا ماد隲ملا ن?隥 جلدم نع يسنعلا ديعس نب ديزي نع ديلولا انثدح
ىت陶 هنف隨ب ري隨يف ناطي隠 لا隗 وأ ة?隬نج هيو隥أ د陶أ ل隵جلا ه險 لا隲ي م隹ل بحاص مهيلع ةيمو ر نم رحبلا يف شيجب يتأتو
 كع يف اقمع هل لاقي اريد لزني
Ci narrò al-Walīd secondo Yazīd b. Saʿīd al-ʿAnsī, secondo Mudlaj b. al-Miqdām al-ʿAḏrī,
secondo Kaʿb che disse:
«I Bizantini tradiranno chi [dei musulmani] si troverà tra loro; raduneranno l’armata e si
recheranno sul mare di Roma.
Il loro capo sarà chiamato il Cammello (al-Jamal); uno dei suo genitori sarà una Jinn
(Jinnīya)  o  un demone (šayṭān).  E condurrà le  sue  navi  finché non raggiungerà un
convento chiamato ‘Vallata’ (ʿAmq), presso Acri».
Nuʿaym, 269 a
قرحتف نفسلاب رمأي مث ةنيفس فلآ ةتس يف جرخي لاق بعك نعةكتاعلا يبأ نب نامثع نع ديلولا انثدح
Ci narrò al-Walīd, secondo ʿUṯmān b. Abī al-ʿĀtika, secondo Kaʿb che disse:
«Arriverà con seimila navi, poi ordinerà che siano bruciate».
Nuʿaym, 269 b
ىت?陶 قر?隩ي لا?隗 ه?隙ع ا ى?隝ر ةر?隯ره ي?隥أ نع يرافغلا حلاص يبأ نع دادش نب جا جح نع ةعيهل نبا نع ديلولا انثدح
 مهران نم مادج مسجب ليل لبلا قانعأ ءيضت
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Ci narrò al-Walīd secondo Ibn Lahīʿa, secondo Hajjāj b. Šaddād, secondo Abū Ṣālih al-
Ḡifārī, secondo Abū Hurayra che disse:
«Bruceranno tanto da illuminare di  notte  i  colli  dei  cammelli  a  Jusam Judām, tanto
brillante sarà la fiamma».
Nuʿaym, 269 c
ماشلاب هموقل لاق هنأ هنع ا ىضر يرعشلا ىسوم يبأ نع ركذي سوأ نب رمن عمس ءلعلا نب ا دبع نع دامح انثدح 
 حامرلا لوطو ليخلاو رقشلا زعملاب مكيلعو مكمئلت لأ كشوي هنإف رودلاو عرازملاو مكايإ نييرعشلا رشعم اي
Ci narrò Ḥammād, secondo ʿAbd Allāh b. al-ʿAlāʾ, che sentì Nimr b. Aws menzionare che
Abū Mūsā al-Ašʿarī disse alla sua gente ad al-Šām:
«O tribù degli Āšʿarī guardatevi dai campi e dalle vostre case, perché presto non vi
serviranno più e  per  voi vi  saranno solo capre dal  vello  chiaro,  cavalli  e  le  lunghe
lance».
Nuʿaym, 269 d
 حمقلا انم نم ملسو هيلع ا ىلص دمحم ةمأ جرخت نأ ةيمور قرازأ كشوي لاق باهش نبا نع خيش نع ديلولا انثدح 
Ci narrò al-Walīd secondo uno degli anziani, secondo Ibn Šihāb che disse:
«Presto le navi dei Romani cacceranno la Comunità di Muḥammad dai campi di grano».
Nuʿaym, 269 e
ل?隷أ ا?雈أ ا?隯 ةماغثلاك ذئموي هتيحلو هسأرو ريبزلا نب ةورع يل لاق لاق همع نع يبلكلا ديزي نب قيرطب نع ديلولا انثدح 
ل隷أ س隨يييلف عل隡 ل陵ج ى雀ع ذ?雥موي و隷و ل?陵جلا اذ隷 ى雀ع مور險ا ن?隣 سراو雎 ن隱قيلو مكما隠 نم مورلا مكنجرخيل ماشلا
مهيلع هرصن ا لزني مث ةنيدملا
Ci narrò al-Walīd, secondo Baṭrīq b. Yazīd al-Kalbī, secondo suo zio materno che disse:
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«ʿUrwa b. al-Zubayr, che aveva in quel tempo il capo e la barba bianchi come la neve,
mi disse: “Oh gente di al-Šām, certo i Romani vi cacceranno dalla vostra terra, e i loro
cavalieri stazioneranno su questa montagna.”
Egli si trovava quel giorno sul monte Salʿ. 
“Che se ne occupi la gente di Medina! In seguito Dio farà discendere su quest’ultimi il
suo supporto”».
Nuʿaym, 269 f
مجا?隚لا كو?雀م ن?隣 اكلم رشع انثإ ىربكلا ةمحلملا رضحي لاق بعك نع ةيطع نب ناسح نع يعازولا نع ديلولا انثدح
ث?雀ث ذ?雥موي دزلا تنا陼 كو?隣ريلا مو?隯 امهد陶أب ءا隻 ناز隙ك ن?隵يلا ي雎 ىلا陻ت مور險ا بحا雁 ادونج مهلقأو اكلم مهرغصا
دسملا مهفويس ليامح افلأ نوعبس ىمظعلا ةمحلملا موي رخلاب ءيجيو سانلا
Ci narrò al-Walīd, secondo al-Awzāʿī, secondo Ḥasan b. ʿAṭīya, secondo Kaʿb che disse:
«Parteciperanno alla grande battaglia dodici re dei re non-arabi (Aʿājam) e il minore tra
loro per dominio e per armate sarà il capo dei Bizantini. Dio riserva agli Yemeniti due
tesori: uno lo diede loro nel giorno dello Yarmuk, quando gli Azd furono un terzo di
tutti  i  soldati,  e  l’altro  lo  conferirà  il  giorno  della  grande battaglia,  nella  veste  dei
sessantamila che porteranno le loro spade appese con una corda di fibra di palma».
Nuʿaym, 269 g
ا?隵هنع ا ى隝ر ور?隵ع ن?隥 ا د?陵ع ن?隚 نامل隡 ن?隥 ن?隵حرلا دبع نع ةديبع نب  ثراحلا نع ةعيهل نبا نع ديلولا انثدح 
ظر?隗 مهتا雋لق ى?雀ع نوتأ?隬ف مهنودمت?隨ي ظر?隗 ل?隷أ ىلإ نوثعبي ذئمويف ماشلا ى لع مورلا ترهظ ةصاخلا منص دبع اذإ لاق
 هيف كشأ ميعن لاق نميلا ديلولا لاق وأ زاجحلا لهأ ينعي
Ci narrò al-Walīd,  secondo Ibn Lahīʿa,  secondo al-Ḥāriṯ  b.  ʿUbayda, secondo ʿAbd al-
Raḥman b. Salmān, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«Quando sarà adorato l’idolo di al-Ḵalṣa i Bizantini governeranno al-Šām; quel giorno
si  invieranno  alla  gente  dell’acacia  richieste  di  aiuto. Essi  giungeranno  sui  loro
cammelli. -‘Gente dell’acacia’ vuol dire gente dell’Hijaz-». 






ديد?隠 سأ?隥 ى?險وأ موق ىلإ نوعدتس ىلاعت هلوق يف بعك نع دمحم نب جرف نع ورمع نب ناوفص نع ةيقبو ديلولا انثدح 
ةمحلملا موي مورلا لاق
Ci narrarono al-Walīd e Baqīya, secondo l’autorità di Ṣafwān b. ʿAmr, secondo Farj b.
Muḥammad,  secondo Kaʿb che  disse a  proposito  del  versetto  dell’Onnipotente  “Presto
sarete chiamati [a combattere] contro gente di grande valore (Cor 48:16):
«Si tratta dei Bizantini nel giorno della battaglia finale».
Nuʿaym, 270 b
مو?隯 ديدش سأب ىلوأ موق ىلإ نوعدتس لاقف انولهأو انلاومأ انتلغش تلاقف ملسلا ءدب يف بارعلا ا زفتسا دق بعك لاق 
د?陵ع ه?隥 تثد?隩ف ا?隵يلأ اباذ?隚 مكبذ?陻ي ة?隯لا م?隹ب ل?隩تف ا隮ولهأو ا?隙لاومأ انتلغ?隠 مل?隡لا ءد?隥 ي?雎 اولا?隗 ا?隵ك نو?險وقيف ة?隵حلملا
ىلا?陻ت ا نإ雎 ا隬حأ نأ ت陵بحأ ا隣 ر隱كلا ة?隙يدم ح?雃ف ده?隠أ نأ لو?險و هثيدح يف ةيقب لاق قدص لاقف ذئموي ديزي نب نمحرلا
نبجت نأ ةديدح لك ىلع ذئموي مرحم
Disse Kaʿb:
«Dio aveva minacciato  i  Beduini  al  principio  dell’Islam ed essi  dissero:  “Ci hanno
trattenuto i nostri beni e le nostre famiglie (Cor 48,11)”. 
Dio  dirà:  “Presto  sarete  chiamati  [a  combattere]  contro  gente  di  grande  valore(Cor
48:16)”, anche il  giorno della  battaglia finale ed essi  risponderanno ancora come al
principio dell’Islam “Ci hanno trattenuto i nostri beni e le nostre famiglie (Cor 48,11)” e
così  meriteranno il  versetto  di  minaccia contro di  loro:  “Vi punirà con un doloroso
castigo (Cor 48:16)”».
Riportai questa tradizione ad ʿAbd al-Raḥman b. Yazīd che affermò che è veritiera (ṣadiq).
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E disse Baqīya nel suo ḥadīṯ: 
«Non vorrò vivere oltre se non vedrò la conquista della città degli infedeli, poiché quel
giorno Dio impedirà ad ogni oggetto di ferro di non essere tagliente».
Nuʿaym, 270 c
مهرك隨عو مل隡لا ةر雋ن ى雀ع لو隯 ن?隣 م隹نمو ارفاك ذئموي دتري نم بارعلا نم نأ انت خيشم انثدح ناوفص لاقو لاق 
ن?隣 باخ نم بئاخلاف ةلذاخلا ةكاشلا ةئفلاو ةدترملا ةرفاكلا ةئفلا كرت ام ىلع ةراغ اهوثعب ذئموي نيملسملل حتف اذإف اكاش
 ذئموي مهتمينغ
Ṣafwān disse:
«I nostri anziani ci dissero che quel giorno tra i Beduini alcuni faranno apostasia, altri
invece abbandoneranno il sostegno all’Islam e alla sua armata a causa del dubbio. E
quando i  musulmani  trionferanno,  quel  giorno invieranno una spedizione contro  gli
apostati e i dubbiosi e sfortunato sarà colui che quel giorno non prenderà parte del loro
bottino».
Nuʿaym, 270 d
 ةديدش ةدر لاتقلا كلذ دنع نوكي لاق دوعسم نب ا دبع نع نيريس نب دمحم نع بويأ نع باهولا دبع انثدح
Ci narrò ʿAbd al-Wahhāb, secondo Ayyūb, secondo Muḥammad b. Sīrīn, secondo ʿAbd
Allāh b. Masʿūd che disse:
«Ci sarà in prossimità di questa guerra una fortissima apostasia (ridda)».
Nuʿaym, 270 e
ن?隣 م隹يلي ن?隣 م?隹يف ب雨ريف ر?隹ظت يت險ا ة隱ئاطلا ا ر?隹طي لا隗 ور?隵ع ن?隥 ا دبع نع سوأ نب ةبقع انربخاو دمحم لاق 
 ادحاو لإ رفكلا يف محقتلاو ملسلا نع ةدرلا ملعأ ل دمحم لاق امحقت رفكلا يف لاجر محقتيف مهودع
Ci narrò Muḥammad e ne diede notizia ʿUqba b. Aws, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che
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disse:
«Dio farà trionfare la fazione che trionferà, ma il loro nemico vorrà annientarli e gli
uomini passeranno alla miscredenza con irruenza».
Disse Muḥammad:
«Non conosco l’apostasia dall’Islam e il  passaggio alla miscredenza se non come la
medesima cosa».
Nuʿaym, 270 f
ن?隲حليل لو隲ي ور隵ع ن?隥 ا د?陵ع عم隡 يب?隙جلا دمحم يبأ نع يمرضحلا ديزي نب ثراحلا نع ةعيهل نبا نع ديلولا انثدح
د?隗 لا隲ف اب雕غم ما隲ف د?隵حم ا隥أ ا隯 ا ءا隠 نإ لا隲ف اهبلكو اهتاعر لاقف اهرسأ امو تلق اهرسأب مورلاب برعلا نم لئابق
هبتكو ا ءاش
Ci narrò al-Walīd, secondo Ibn Lahīʿa, secondo al-Ḥāriṯ b. Yazīd al-Ḥaḍramī, secondo Abū
Muḥammad al-Janubī che riferì:
«Sentii dire ad ʿAbd Allāh b. ʿAmr: “Si uniranno ai Bizantini intere tribù di Arabi».
Chiesi: “E cosa intendi per ‘intere’?”.
Rispose: “[Anche] i cani e i pastori”. 
Poi disse: «Se Dio lo vuole oh Abū Muḥammad!». 
Si alzò in collera e disse: «Dio già l’ha voluto e l’ha scritto!».
Nuʿaym, 270 - 271
 ن?隥 ن?隵حرلا دبع نع ناميلس نب فسوي نع ةورف يبأ نب قاحسإ نع شايع نبا نع ديلولا انثدح  دن?隡ىل雁 يب?隙لا عم隡
 مهب فسخيف اكاش ثلث عجريو ثلث رفكي لوقي ملسو هيلع ا
Ci narrò al-Walīd,  secondo Ibn ʿAyyāš, secondo Isḥāq b. Abī Farwa, secondo Yūsuf b.
Sulaymān, secondo ʿAbd al-Raḥman b. Sanad che sentì il Profeta dire:
«Un terzo farà apostasia, un terzo abbandonerà a causa del dubbio e sarà inghiottito».
Nuʿaym, 271 a
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نيمل?隨ملل ة險ذاخلا ة雥فلا لو隲ي ن隵حرلا د?陵ع ا隥أ م隡اقلا عم隡 بئا隨لا ي隥أ ن隥 ناميل隡 ن隥 ديلولا نع ملسم نب ديلولا انثدح 
ادبأ مهيلهأ ىلإ نوعجري لو ةنجلا نوري ل هيف نولخدي اقرخ ضرلا نم مهل قرختي ةيكاطنأو اكع قمعب
Ci narrò al-Walīd b. Muslim, secondo al-Walīd b. Sulaymān b. Abī al-Sāʾib  che sentì al-
Qāsim Abū ʿAbd al-Raḥman dire:
«Coloro  che  abbandoneranno i  Musulmani  nella  vallata  (ʿamq) di  Acri  e  Antiochia
saranno inghiottiti dalla terra in un buco e non vedranno il paradiso né incontreranno
mai più le loro famiglie».
Nuʿaym, 271 b
لا隗 ور隵ع ن隥 ا د?陵ع ن?隚 نامل隡 ن隥 ن?隵حرلا دبع سيعلا يبأ نع ةديبع نب ثراحلا نع ةعيهل نبا انثدح ديلولا انثدح
 ا دنع ةيربلا رش كئلوأف ثلث مزهني
Ci narrò al-Walīd, narrò Ibn Lahīʿa, secondo al-Ḥāriṯ b. ʿUbayda, secondo Abū al-Aʿīyas
ʿAbd al-Raḥman b. Salmān, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«Un terzo farà defezione e saranno gli esseri peggiori del creato di fronte a Dio».
Nuʿaym, 271 c
سا陵ع ن?隥ا عم隡 ي?雟يعملا د?隬لولا ن?隥 نا?隥أ ن隚 ي?雟يعملا ماشه نب ديلولا نع ةيمأ ينب ىلوم ا دبع يبأ نع ديلولا انثدح
ن?隬قب نين?隡 عب?隨ل م?陶لملا نو?雅ت ةن?隡 نيعبرأ نامزلا رخ آ يف مهنم لجر يلي هنأ هربخأف نامزلا نع هلأسو ةيواعم ثدحي
 ذئموي حتفلا نوكي هيدي ىلعف نيتماش وذ لجر اهيلي مث امغ قامعلاب توميف هتفلخ نم
Ci narrò al-Walīd, secondo Abū ʿAbd Allāh, mawlā dei Banū Umayya, secondo al-Walīd b.
Hišām al-Muʿaīṭī, secondo Ābān b. al-Walīd al-Muʿaīṭī che sentì Ibn ʿAbbās parlare con
Muʿawīya e chiedergli  informazioni riguardo al Tempo [della fine],  ed egli  così gliene
diede notizia:
«Alla  fine  dei  tempi  un  uomo dei  nostri  regnerà  per  quarant’anni.  Le  guerre  finali
(malāḥim) avranno luogo durante gli ultimi sette anni del suo califfato. Egli morirà di
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crepacuore nelle vallate (al-aʿmāq); poi gli succederà un uomo della sua discendenza
che avrà due nei, e per sua mano avverrà quel giorno la conquista [di Costantinopoli]».
Nuʿaym, 271 d
م雀ف ءاو險 بحا雁و ر?隬مأ م隹لك ة?雔ام ع?隥رأو ف險أ ي雎 ذ?雥موي نيمل?隨ملا ة?隱يلخ ل?雃قيف لا?隗 ا陵عك نأ ناوفص نع ديلولا انثدح 
 اهلثمب ملسو هيلع ا ىلص يبنلاب مهتبيصم دعب ذئموي نوملسملا باصي
Ci narrò al-Walīd, secondo Ṣafwān, secondo Kaʿb che disse:
«Quel giorno sarà ucciso il Califfo dei musulmani assieme ad altri millequattrocento,
che  saranno  tutti  comandanti  e  capi  di  drappelli,  e  quel  giorno  l’afflizione  dei
musulmani sarà la peggiore dai tempi della morte del Profeta».
Nuʿaym, 271 e
هد?隙ع ر?陼ذ ه?隮أ سابع نبا نع ريبج نب ديعس نع ورمع نب لاهنملا نع ةينغ يبأ نب ديمح نب كلملا دبع نع ديلولا انثدح
 ملسلا هيلع ميرم نب ىسيع ىلإ اهعفدي يدهملاو روصنملاو حافسلا كلذ دعب انم نإ او لاقف ريملا مث ةفيلخ رشع انثإ
Ci narrò al-Walīd, secondo ʿAbd al-Malik b. Ḥamīd b. Abī Ḡanīya, secondo al-Minhāl b.
ʿAmr,  secondo  Saʿīd  b.  Jubayr,  secondo  Ibn  ʿAbbās  che  quando  presso  di  lui  furono
menzionati i dodici califfi e il comandante disse:
«Per  Dio,  di  certo  verranno  da  noi,  saranno  al-Saffāḥ,  al-Manṣūr e  al-Mahdī  e
aiuteranno ʿĪsā b. Maryām».
Nuʿaym, 271 f
ر?雋نلا عفريف اديدش لاتق قامعلاب نولتتقي لاق بعك نع يبراحملا بيبح نب نا ميلس نع دايز نب موثلك نع ديلولا انثدح
لإ م?隹نيب زجحي ل ةيلاوتم مايأ ةثلث اهننث ىلإ مدلا يف ليخلا ضكرت ىتح ضعب ىلع هضعب ديدحلا طلسيو ربصلا غرفيو
اوقحلا雎 ها?隹تنمو ه雀جأ غ雀ب د?隗و ى隹تنمو لجأ ىلإ لإ ملسلا ناك ام فئاوط ينعي سانلا نم رئامع لوقيف موقي ىتح ليللا
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ا?隙ب او隣وق ءلؤ隷 عن?雁 ا隣 ى險إ نور?雏 لأ ءلؤ隷 ا隯 م?隹نم ل隻ر لوقيف نيرجاهملا ءانبأ ىق بيو رفكلاب نوقحليف انئابآ دلومب
 ا مهمزهيف مهعرذأ لبتل مهئامد نإ ىتح مهكزاينب هنولشنيف مهيتأي ىتح مهيلإ يشميف دحأ هعبتي امف لاب قحلن
Ci  narrò  al-Walīd,  secondo Kulṯum b.  Zīyad,  secondo Sulayman b.  Ḥabīb  al-Maḥārbī,
secondo Kaʿb che disse:
«Combatteranno nelle  vallate  (al-aʿmāq) ma la  vittoria  sarà  loro  negata:  sarà allora
infusa loro pazienza: le armi continueranno a scontrarsi le une contro le altre, tanto che i
cavalli correranno nel sangue fino alle ginocchia per tre giorni di fila; solo la notte li
separerà.
Questa situazione durerà finché alcuni gruppi di persone o fazioni si  solleveranno e
diranno: “Certamente l’Islam ha una fine e un termine e già li ha raggiunti. Torniamo
dunque alla terra natale dei nostri padri”. E si uniranno agli infedeli.
Resteranno così i figli dei  Muhājirūn ed uno di essi dirà: “Oh non vedi cosa hanno
fatto? Alziamoci e andiamo a riunirci a Dio!”.
Ma  nessuno  lo  seguirà  e  marcerà  contro  i  nemici  fino  a  raggiungerli:  essi  lo
bersaglieranno coi loro proiettili al punto che il sangue bagnerà gli scudi che porteranno
al braccio; Dio quindi li sconfiggerà».
Nuʿaym, 271 - 272
د?陵ع ن?隥 ةز隵ح لإ مل隡لا ي雎 نا?陼 ديه?隠 مر?陼أ كلذ?雎 ب陻ك لا隗 ه?雀ثم بعك نع ةكتاعلا يبأ نب نامثع ينثدحف ديلولا لاق
هفي?隨ب بر?雕يو ه?隩مرب ن?陻طي ذ?雥موي مهتر?雋نب ى?險وأ ا?隮أ لو?隲يف كدا?陵ع ةر ?雋نب انل نذأت لأ انبر ةكئلملا لوقتف بلطملا
.كلم لو ةعامج اهدعب مورلل نوكي لف ةرصعملا سادت امك مهنوسوديف مهحنميو ىلاعت ا مهمزهيف هرمأ هفيسو
Disse al-Walīd e mi riferì Uṯmān b. Abī al-ʿĀtika, secondo Kaʿb una simile tradizione che
dice:
«Egli sarà il più nobile dei martiri dell’Islam al di fuori di Ḥamza Ibn ʿAbd al-Muṭṭalib
e diranno gli angeli: “Oh nostro Signore non ci permetti di aiutare il tuo servitore?”.
E Dio dirà: “Solo io li sosterrò”. 
E quel giorno Egli trafiggerà con la sua lancia e colpirà con la sua spada – e la sua spada
è il suo comando-. E così Dio li sconfiggerà e li metterà in fuga e saranno schiacciati
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così come schiaccia una macina. I Bizantini non avranno più né uno stato né un re».
Nuʿaym, 272 a 
برث?隬ب بر?陻لا ت?隲حل ر?雋م ضرأو ةيردنكسلاب مهدلا بحاص رهظ اذإ لاق ةاطرأ نع حا رج نع عفان نب مكحلا انثدح
جر?雑يل مهيدا?隙م ىدا隮 ن?隬تريزجلا ن?隬ب او?隹تنا اذإف اشيج مهيلإ ا ثعبيو اهلهأب ليبق لك قحليو ماشلا نم ىلجيو زاجحلاو
ن隥 س隬ق ن隥 ا د?陵ع ن隥 حلا雁 ىم隨ي لجر نوعيا?陵يف يلاو隵لا ب雕غتف نيمل隨ملا ي雎 ا? 隙م ناك ليخد وأ حيرص لك انيلإ
نو?雏وميف ا隹يلع اولوت?隡ا د?隗و سد?隲ملا تيب?隥 ذ?雥موي مهو مورلا يف توملا عقيو مهلتقيف مورلا شيج ىقليف مهب جرخيف راسي
ة?隬لومق لز隙يو ه險زن د?隗و ة隯رومع لخد隯و ةيرو隡 ضرأ隥 يلاوملا隥 حلا雁 لز隙يو م隷دلا بحا雁 تو隵يو دار隴لا توم
ا?隹نم جرخت隨يو ة?隬مور ى雀ع رهظيو ةينلاب مهنيب اهلاومأ مسقيو ةيلاع ديحوتلاب اهيف هشيج تاوصأ نوكتو ةيطنزب حتفيو
 نم توباتو نويهص بابعزجو ءاوح طرق هيف غكها?雏أ ذإ كلذ?陼 مها?隙يبف مل?隨لا م?隹يلع نورا?隷 ةلحو هءاسك ينعي مدآ هتو
 عجريف لطاب وهو ربخ
Ci narrò al-Ḥakam b. Nāfiʿ, secondo Jarrāḥ, secondo Ārṭā che disse:
«Quando  il  possessore  del  [cavallo]  pezzato  dominerà  su  Alessandria  e  sulla  terra
d’Egitto,  gli  arabi  riprenderanno  Yathrib  e  l’Hijaz  ma  saranno  espulsi  da  al-Šām.
Ciascuna  tribù  tornerà  dai  suoi  e  Dio  manderà  verso  loro  un’armata;  e  quando
giungeranno presso le due jazira il loro araldo dirà: “Che vengano a noi tutti coloro che
provengono dalla nostra stirpe tra i musulmani!”. 
I mawālī si arrabbieranno e giureranno fedeltà a un uomo chiamato Ṣālih b. ʿAbd Allāh
b. Qays b. Yassār e partiranno con lui contro l’esercito dei Bizantini. Combatteranno ed
egli li massacrerà; quel giorno i Bizantini saranno a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis),
città  sulla  quale  avranno  dominato.  E così  i  Bizantini  moriranno  come muoiono le
locuste. Morirà anche l’uomo dal cavallo pezzato e Ṣālih assieme ai mawālī giungerà in
terra Siria (Sūriya), ed entrerà ad Amorio dopo averla assediata. In seguito assedierà
Qamūlīya e conquisterà poi Bisanzio (Bizanṭīya) e le grida del su esercitò si leveranno
in alto lodando l’unicità di Dio (Tawhīd). Egli dividerà il bottino tra di loro con dei
contenitori e dominerà su Roma e da lì recupererà la porta di Sion e l’arca di onice
contenente gli orecchini di Eva, il mantello di Adamo, cioè la sua tunica, e la veste di
Aronne. E mentre saranno occupati a fare ciò gli giungerà una notizia che si rivelerà in
seguito falsa e rientrerà».
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372 - 272 ,myaʿuN
قال جراح عن أرطاة فالملح隵ة الو險ى 雎 ي 隗ول دان隬?ال ت雅?ون بال隡?كندرية يخر隻ون ب隨فنهم في隨?تغيث أ隷ل م雋ر بأ隷ل
الشام فيلتقون فيقتتلون ق雃?ال 隠?ديدا في隹?زم الم隨?لمون ا險روم ب陻?د ج隹?د 隠?ديد 隰م يقي隵?ون علي隹ا ويجم陻?ون جم陻ا عظي隵?ا 隰م
يقبلون فينزلون يافا فلسطين ع離رة أم隬ال ويعت雋م أه雀ه 隥ذراريهم 雎ي الج陵ال فيل隲اهم الم隨لمون فيظ隱رون ب隹?م ويقت雀ون
ملكهم والملحمة الثانية يجمعون بعد هزيمتهم جمعا أعظم من جمعهم الول ثم يقب雀?ون فينز險?ون ع雅ا و隗?د ه雀?ك ملك隹?م ا隥?ن
المقتول فيلتقي المسلمون بعكا ويحبس الن صر 隚?ن الم隨?لمين أربع隬?ن يو隣?ا وي隨?تغيث أ隷?ل ال離ام بأ隷?ل الم雋ار فيب雟?ؤن
عن نصرهم فل يبقى يومئذ مشرك  حر ول عبد من النصرانية إل أمد الروم فيفر ثلث أ隷?ل ال離?ام ويق雃?ل الث雀?ث 隰?م ين雋?ر
ا البقية فيهزمون الروم ه زيمة لم يسمع بمثلها ويقتلون ملكهم والملحمة الثالث يرجع 隣?ن ر隻ع من隹?م 雎ي الب隩?ر وين雕م
إليهم من كان فر منهم في البر ويملكون ابن ملكهم المقتول صغير لم يحتلم وتقذف له مودة 雎?ي ق雀?وبهم فيق陵?ل ب隵?ا 險?م يق陵?ل
隥?ه مل雅اهم الولن 隣?ن ال陻?دد فينز險ون ع隵ق أنطاك隬?ة ويجت隵ع الم隨لمون فينز險ون 隥إزائهم فيقتت雀?ون 隠?هرين 隰م ي隙زل ا
نصره على المسلمين فيهزمون الروم ويقتلون فيهم وهم هاربون طالعون في الدرب ثم 隯أتيهم 隣?دد ل隹م فيق隱ون وي陵?دأ 隣ن
المسلمين فتكر عليهم كرة فيقتلونهم وملكهم وتنه زم بقيتهم فيطلبهم المهاجرون فيقتلونهم قتل ذريعا فحينئذ يبطل ال雋?ليب
وينطلق الروم إلى أمم من ورائهم من الن دلس فيقبلون بهم حتى ينزلوا ا險?درب فيتم隬?ز الم隹?اجرون ن雋?فين في隨ير ن雋?ف
في البر نحو الدرب والنصف الخر يرك陵?ون 雎ي الب隩ر فيلت隲ي الم隹اجرون ا險?ذين 雎ي ا險بر و隣?ن 雎ي ا險درب 隣?ن 隚دوهم
فيظفر隷م ا ب陻?دوهم ف يهزم隹?م هزي隵?ة أع雜م 隣?ن الهزا隯م الو險ى ويوج隹?ون الب離ير إ險ى إ雈?وانهم 雎ي الب隩?ر إن مو隚?دكم
المدينة فيسيرهم ا أحسن سيرة حتى ينزلوا على المدينة فيفتحونها ويخربونها ثم يكون بعد ذ險?ك أ隮?دلس وأ隣?م فيجتم陻?ون
فيأتون الشام فيلقاهم المسملون فيهزمهم ا تعالى 
:āṭrĀ odnoces ,ḥārraJ òrran iC
da  àrdacca  :eleinaD  id  elorap  ellen  atanoiznem  è  ilanif  eilgattab  elled  amirp  aL«
otuia àredeihc ottigE’lled etneg al e ivan orol ellus onnarevirra initnaziB I .airdnasselA
i  e  ailgattab  atneloiv  anu  onnarettabmoc  e  onnarertnocs  is  :māŠ-la  id  itneg  ella
initnaziB i otiuges nI .amissirud avorp anu opod initnaziB i onnareggifnocs inamlusum
a isrilibats a onif onnarenicivva is e emrone atamra’nu onnarenudar e onnarevellosir is
aus al noc àregufir is anoz alleuq id etneg aL .ailgim iceid us anitselaP ni )āfāY( affaiG
il  ,arocna  onnarertnocni  il  enifni  inamlusum  I  .engatnom  ellus  aznednecsid
.er orol li onnarediccu e onnaretneinna
atamra’nu attafsid orol al opod onnarenudar initnaziB i :ilanif eilgattab elled adnoces aL
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ancora più grande della precedente e in seguito si avvicineranno e si stabiliranno ad
Acri; già sarà morto il loro re, figlio di quello ucciso in battaglia. I Musulmani andranno
a scontrarsi con loro ad Acri ma la vittoria sarà loro negata per quaranta giorni. Gli
abitanti di al-Šām chiederanno aiuto alle genti delle [altre] regioni ma essi tarderanno a
sostenerli. Quel giorno non resterà un solo miscredente libero o schiavo tra i cristiani
che non aiuti i Bizantini. Un terzo degli abitanti di al-Šām fuggirà e un terzo sarà ucciso,
ma  infine  Dio  concederà  ai  restanti  una  vittoria  senza  precedenti  sui  Bizantini,  e
uccideranno il loro re.
Quanto alla terza: i Bizantini torneranno indietro per via marittima e si uniranno loro
coloro che scapperanno per via terrestre. Metteranno sul trono il figlio del loro re che
era stato ucciso, ed egli sarà ancora giovane e non avrà ancora raggiunto l’adolescenza;
ai loro cuori sarà ispirato amore per lui. Giungerà con gli uomini dei primi due re e si
stabiliranno  nella  vallata  (ʿamq)  di  Antiochia.  I  musulmani  si  raduneranno  e  si
accamperanno di fronte a loro. Combatteranno per due mesi e in seguito Dio concederà
il suo sostegno ai musulmani che così vinceranno i Bizantini e li massacreranno sulla
via  della  fuga.  In  seguito  riceveranno dei  rinforzi  e  si  fermeranno per  combattere i
musulmani  ma  ancora  una  volta  li  massacreranno  assieme  al  loro  re.  I  rimanenti
fuggiranno ma i Muhājirūn li inseguiranno e li massacreranno completamente. La croce
sarà dichiarata non valida. I Romani si recheranno allora presso i popoli che si trovano
al  di  là  di  loro  in  al-Andalus e  li  massacreranno  fino  a  giungere  sui  cammini.  I
Muhājirūn si divideranno in due parti, una andrà per terra attraverso le strade e l’altra
s’imbarcherà e andrà per mare. E i Muhājirūn che andranno per terra incontreranno sul
cammino  i  loro  nemici  e  Dio  concederà  loro  la  vittoria  e  così  infliggeranno  loro
un’enorme sconfitta, maggiore delle precedenti. E invieranno un nunzio ai loro fratelli
che  si  troveranno  sul  mare  affinché  si  incontrino  alla  città  (Costantinopoli).  Dio  li
preserverà  in  sicurezza  finché  non  giungeranno  alla  città,  che  conquisteranno  e
razzieranno. In seguito  al-Andalus ed altri popoli si raduneranno per attaccare  al-Šām
ma i musulmani li affronteranno e Dio onnipotente li sconfiggerà».
Nuʿaym, 273
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حدثنا الحكم بن نافع ع隵?ن 陶?دثه 隚 ن ك陻?ب 隗ال 隯?دخل ا險روم ب隬?ت الم隲?دس 隡بعون 雁ليبا 陶?تى ي隹?دموه ول 雏زال طا隚?ة
معمول بها ما كا نت الخلفة 雎ي أرض ال隲?دس وال離ام وأول ال隨واحل يغ雕ب ا عل隬?ه فيخ隨?ف 隥?ه ال雋ارفية وقي隨?ارية
وب隬?روت ويم雀?ك ا險?روم ال離?ام أربع隬? ن يو隣?ا 隣?ن 隠?اطىء الب隩?ر إ險?ى الردن وبي隨?ان 隰?م ت雅?ون الغل陵?ة للم隨?لمين علي隹?م
يصالحونها حتى يجري سلطانهم عليهم وتأمن الرض كلها سبعا تسعا
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472 – 372 ,myaʿuN
 قال كعب يخلع أ隷ل ال 陻راق الطا隚ة ويقت雀ون أمير隷م 隣ن أ隷ل ال離ام فيغزو隷م أ隷ل ال離ام وي隨?تمدون علي隹?م ا險روم و隗?د
صالحوا الروم قبل أن يستمدوهم فيمدوهم بعشرة آلف 陶تى يبل雖?وا ال隱رات فيلت隲ون في雅?ون الظ隱ر ل隷?ل ال離ام علي隹م 隰?م
يدخلون الكوفة فيسبون أهلها ثم يقول الروم للش اميين أشركونا فيما أصبتم 隣?ن ال隨?بي فيقو險?ون أ隣?ا 隣?ا 陼?ان 隣?ن الم隨?لمين
فل سبيل إليه ونقاس مكم الموال فيقول الروم إنما غلبتموهم بالصليب ويقول المسلمون 隥?ل 隥?ال وبر隡?وله 雁?لى ا عل隬?ه
وسلم غلبناهم فيتداولونه بينهم فيغضب الروم فيقوم إلى صليبهم رجل من المسلمين فيكسره في隱?ترقون وي隩?وز ا險?روم إ險?ى
نهر يحول بينهم وبينهم وتنقض ال روم صلحها ويقتلون من بالقسطنطينية من المسلمين ثم يخرج الروم في 隡?احل ح隵?ص
فيخرج أهل حمص إليهم فيغلق العاجم أبواب مدينة حمص عليهم وينزل ملك الروم فحمايا ل يجاوز القن雟?رة ا險?تي دون
دير بهرا فيقول الروم للمسليمن خلوا لنا حمصا فإنها منزل آبائ隙?ا فيقتت雀?ون 陶?تى يب雀?غ ا險?دم الح隴ار ال隨?بع الوا隡?ط من隹?ا
ال隥?ارص 隰?م يهز隣?ون ا險?روم وير隻?ع الم隨?لمون إ險?ى ح隵?ص ويرب雟?ون خ隬?ولهم 隥?الزيتون وين雋?بون الم隴?انيق علي隹?ا
ويهدمون كنيسة دير مسحل وتفتح حمص للمسلمين برجل من اليهود من بابها الغر隥ي الي隵?ن أو 隣ن ال陵اب المغ雀ق ا險ذي
بين باب دمشق وباب اليهود فيدخلها المهاجرون وتهرب طائفة من أنصارها إلى دير بني أسد فيقتلهم المسلمون ومن ب隹?ا
من العاجم ويخربوا ثلثها ويحرقوا ثلثها ويغرقوا ثلثها ول تزال الشام عامرة ما عمرت حمص 
:bʿaK essiD
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«Le genti dell’Iraq si solleveranno e uccideranno il loro comandante proveniente da al-
Šām; le genti di al-Šām organizzeranno una spedizione e i Bizantini li aiuteranno: prima
di chiedere il loro sostegno avranno infatti siglato una tregua. I Bizantini invieranno
diecimila uomini; una volta raggiunto l’Eufrate si scontreranno e la gente di  al-Šām
riporterà la vittoria. Entreranno poi a Kufa e prenderanno prigionieri i suoi abitanti. 
Diranno poi i Bizantini alla gente di  al-Šām: “Dividete con noi i prigionieri che avete
preso”. 
Ma  essi  risponderanno:  “Per  quanto  riguarda  i  prigionieri  musulmani  ciò  non  è
possibile, ma divideremo con voi il bottino”.
Diranno i Bizantini: “Avete vinto grazie alla croce!”.
Replicheranno i  musulmani:  “Piuttosto è grazie a Dio e al  suo Profeta che abbiamo
trionfato!”.
Discuteranno tra loro e i Bizantini si infurieranno; poi uno dei musulmani salirà sulla
loro croce e la distruggerà. In seguito si separeranno e i Bizantini attraverseranno un
fiume,ed esso sarà tra i due gruppi. I Bizantini violeranno poi il patto e uccideranno i
musulmani che si troveranno a Costantinopoli. Poi partiranno per la costa di Ḥimṣ e gli
abitanti  della  città  sortiranno per  affrontarli,  ma i  non-arabi  (aʿājīm)  chiuderanno le
porte della città. 
Il re dei Bizantini e le sue guarnigioni giungeranno ma non attraverseranno il ponte che
si trova sotto il monastero di Bahraʾ.
Diranno allora i Bizantini ai musulmani: “Consegnateci Ḥimṣ poiché essa è la dimora
dei nostri antenati”.
E si massacreranno finché il sangue non giungerà alle sette rocce, di cui quella al centro
è quella detta dei lebbrosi. In seguito i Bizantini saranno messi in fuga e i musulmani
torneranno  a  Ḥimṣ  dove  attaccheranno  i  loro  cavalli  agli  olivi;  predisporranno  le
catapulte e distruggeranno la chiesa del monastero di Masḥal. Ḥimṣ sarà consegnata ai
musulmani da un ebreo che aprirà la porta occidentale di destra, o la porta chiusa che si
trova tra la Porta di Damasco e quella degli ebrei.
I Muhājirūn entreranno e un gruppo si sostenitori [dei Bizantini] fuggirà al convento dei
Banū Āsad, ma i musulmani uccideranno loro e chi vi sarà dei non-Arabi. In seguito ne
razzieranno un terzo, incendieranno un terzo e inonderanno l’altro terzo. E al-Šām sarà
in seguito abitata tanto a lungo quanto lo sarà Ḥimṣ».
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Nuʿaym, 274 a
وأ ص?隵ح قرغتف اهؤام رثكي نيم يذ لتب نيع رجفتس نولوقي خايشلا عمس ميرم يبأ نب ركب يبأ نع ةريغملا وبأ انثدح
 لايمأ ةرشع ىلع صمح يقرش يهو اهلج
Ci narrò Abū al-Muḡīra, secondo Abū Bakr b. Abī Maryam che sentì gli anziani dire:
«Sgorgherà una sorgente dal  Tal  ḏī Mīn che darà origine a un torrente che inonderà
completamente Ḥimṣ o quasi; la sorgente si trova dieci miglia ad est della città».
Nuʿaym, 274 b
ف雋تنا ن隬ح م陻نأ ي隥أ ن?隥 ثرا隩لا ينءا隴ف ة?隯رق ي雎 ت隙ك لا隗 ينا隹للا رما隚 ي隥أ نع ةاطرأ نع ةريغملا وبأ انثدح -
يفخ هنإ مث دوهيلا باب ىلع رمي يذلا يداولا اذه تأرقتسا لاق نيحلا اذه كب ءاج ام مع اي تلقف ةريهظلا تدتشاو راهنلا
رب?雅لا ن?隣 جر?雑ي ا隣 ريب?陼 خي?隠 ا?隙هاه م?陻ن تلق نسو مدق هل لجر هذه كتيرق يف له ف لوقحلا كلت طلاخ ىتح هبهذم يلع
لإ ل隣اح ه?隙م بر離ت ل ارها雵 نا陼 هءا隣 نإ لو隲ي ي隥أ تعم隡 خي離لا لا隲ف ج隬لخلا ك?險ذ نع ثراحلا هلأسف هيلإ انقلطناف
ة?隙بلب مهاعد?雎 لعج ه?險 او?雀عجف ل?隻ر ءاجف هل اوسمتلاف كلذ سانلا مهأف اهقرو رثانت لإ ةرجش لاني لو اهنطب يف ام تيقلأ
ءاملا كلذ يفخف عنص ام عنصف لبرس ىلإ اوقلطنا مث فوصو تفزو محشو صاصر نم
Ci narrò Abū al-Muḡīra, secondo Arṭā, secondo Abū ʿĀmir al-Alhānī che disse:
Mi trovavo al Villaggio e  venne a trovarmi al-Ḥāriṯ  b.  Abī Anʿam, a metà giornata
mentre il calore era più forte e gli dissi: «Oh Zio, che cosa ti porta qui a quest’ora?”.
Rispose:  «Cerco di  individuare  quel  fiumiciattolo  che  passava presso  la  porta  degli
ebrei,  ma  non  ne  trovo  più  traccia  una  volta  giunto  in  questi  campi.  C’è  nel  tuo
Villaggio un uomo che sia anziano?”.
Gli dissi: «Sì, c’è un uomo estremamente anziano qui».
Ci  recammo  da  lui  e  al-Ḥāriṯ  gli  chiese  [informazioni]  riguardo  a  questo  specchio
d’acqua e l’anziano gli disse: «Ho sentito mio padre dire che quest’acqua era conosciuta
perché non poteva bervi donna incinta senza che abortisse né abbeverarvisi albero senza
che perdesse le sue foglie. Ciò preoccupava la gente che chiamò aiuto e giunse un uomo
che chiese loro un blocco di piombo, del grasso, del catrame e della lana. Andarono poi
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c 472 ,myaʿuN
قال أبو عامر فلما خرجنا قال سمعت بعض أصحاب النبي صلى ا عليه وسلم يقول إنه واد من أودية جهنم وإن ح隵?ص
يغرق نصفها منه والنصف الخر يصيبه حريق 
rimĀʿ ūbA essiD
 :erid ateforP led ingapmoC ied etrap anu ommitnes e ommicsU
artla’l ;ṣmiḤ id àtem al àrednoni ehc mannahaJ  alled imuif ied onu è osse otrec iD«
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672 – 472 ,myaʿuN
隥?المم الثان隬?ة فتج隬?ش علي隹م الل隨?نة عن ك陻?ب 雎ي 陶?ديثه 隰م ت隨?تمد ا險روم حدثنا الحكم بن نافع قال أخبرني الذي حدثني
وأرمينية حتى الرعاة والحراثون يغضبون لملك الروم فيق陵?ل 隥أمم 陼?ثيرة المختلفة ويجتمع إليهم أهل رومية والقسطنطنية
ما雔?ة أ險?ف وث隵?انين أل隱?ا وت隙?زوي ال陻?رب بع雕?ها إ險?ى ب陻?ض 隣?ن أق雟?ار الرضيب雀?غ جمع隹?م ع離?رة  隡?وى ا險?روم م雀?وك
بغل隬?ن فيوج隹?ون جيو隠?هم ويجتمع الجناحان مصر والعراق بالشام وهي الرأس ويقبل ملك الروم على منبر محمول على
أ隗?دامهم فيلت隲ون 雎ي ع隵?ق 陼?ذا و陼?ذا أر隥?ع 隣?واطن في隨?ير فيحولون ال離ام كل隹ا غ隬?ر دم離ق في隨?ير إلي隹م الم隨لمون ع雀ى
الص يف حار في الشتاء فيفور ماؤه ويكثر يومئذ فينزل الم隹?اجرون أد隮?اه وا險?روم أق雋?اه الجمعان على نهر ماؤه بارد في
في雅?ون منزل隹م 隣ا ب隬ن ويربطون خ يولهم بال離جر ا險ذي ع隙?د ر陶الهم وي隨?تعدوا للق雃ال 陶تى ي雋يروا 雎ي أرض قن隨رين
ا險روم خ離?با ول حط陵ا ول 隠جرا إل أو隗?دوه حمص وأنطاكية والعرب فيما ب隬?ن ب雋رى ودم離ق و隣ا ورائه隵?ا فل يب隲ى
وقنسرين 隰م ي雋?يرون إ險ى ع隵?ق 隣?ن الرض ف隬?ه ع雜م ق雃الهم ف隵?ن ح雕ر ذ險?ك فيلتقي الجمعان عند نهير فيما بين حلب
فلي雀?زم ف隨?طاط الجما隚?ة الزحف الول فإن لم يستطع ففي الثاني أو الثالث أو الرابع أو الخر فإن لم يطق اليوم فليكن في
الجنة فيقول الروم للمسلمين خلوا ل隙?ا أر隝?نا وردوا إلي隙?ا ل يفارقها فإن يد ا تعالى عليهم ومن هرب يومئذ لم يرح ريح
فيغ雕?ب ب隙?وا فيقول المسلمون من شاء لحق منكم ومن شاء دفع عن دي隙?ه ونف隨?ه وأبناء السراري كل أحمر وهجين منكم
وعد إبراهيم وإسحاق أن يعطوا في آخر هجن والسراري والحمراء فيعقدون لرجل من الحمراء راية وهو السلطان الذي
فينصرون على الروم وينحاز ف隴رة ال陻رب إ險ى ا險روم وم隙افقوهم ح隬ن 隯رون الزمان فيبايعونه ثم يقاتلون وحدهم الروم
فيهم ثم ت隙?ادي على الروم وتهرب قبائل بأسرها جلها من قضاعة وناس من الحمراء حتى يركزوا راياتهم نصرة الموالي
يومئذ اليمانيون المهاجرون وحمير وال隹?ان وق隬?س الرفاق بالتميز فإذا لحق بهم من لحق نادوا غلب الصليب فخير العرب
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تقتل ول تقتل وجدس مثلها والزد يقت雀?ون ويقت雀?ون ويموم雥?ذ ي隱?ترق ج隬?ش الم隨?ملين أولئك خير الناس يومئذ فقيس يومئذ
خليفت隹?م ال陻?رب 隠?دة فيق雃?ل وقال ويشد ا險?روم ع雀?ى فرق فرقة تستشهد وفرقة تصبر وفرقة تفر وفرقة تلحق بعدوها أربع
القرشي اليماني الصالح في ثلثة آلف ومعه سبعون أميرا كلهم صالح صاحب راية فالمقتول والصابر يوم雥?ذ 雎ي ال隻ر
ت雕رب و隻وههم بأجنحت隹ا فتف隲أ أعين隹?م وتت雋?دع ب隹م يسلط ا على الروم ريحا وط隬را ثم سواء فيؤمرون عليهم أميرا
ال隻?ر ك隵?ا أو隻?ب الرض فيتلجل 隴?وا 雎?ي م隹?وى ب陻?د 雁?واعق وروا隻?ف ت雋?يبهم ويؤ隯?د ا ال雋?ابرين و隯?وجب ل隹?م
فإذا رأت الروم قلة الفرقة الصابرة طم陻?ت لصحاب محمد صلى ا عليه وسلم ويمل قلوبهم وصدورهم شجاعة وجرأة
فيقوم راكب من المسلمين على مرجه فينظر عن يمي隙?ه و隠?ماله وب隬?ن 隯?ديه وقالت اركبوا على كل حافر فطؤهم وأبيدوهم
منهم بيعة خلفة فيأمرهم فيقول أتاكم الخلق ول مدد لكم إل ا فموتوا وأميتوا فيبايعون رجل انقطاعا فل يرى طرفا ول
وي隲ول 險م ي陵?ق إل أ隮ا وملئ雅تي وع陵ادي الم隹اجرون ال隬وم فيصلون الصبح فينظر ا ت陻الى إلي隹م في隙?زل علي隹?م الن雋ر
ال隨ماء لطمعن隹ا ل隩وم ا險روم وأن雋ارها ول隡قينها دماء隷ا فيف雃ح ر隥?ك خزا隮ة 隡لحه ا險تي 雎ي ومأدبة الطير والوحش
و隯?دقوا أغ隵اد 隡يوفهم وي雋لتوها علي隹م الرابعة وسلحه العز والجبروت فينزل عليهم الملئكة ويقذف المسلمون ق隨يهم
سلح الكفار فيضمه فل يقطع فت雖?ل أ隯?ديهم إ險?ى أع隙?اقهم وي隨?لط أ隡?لحة ويوجهوا أسنة رماحهم إليهم ويبسط ربك يده إلى
فيهزم隹?م فلو ضرب مؤمن يومئذ بوتد لقطع ويهبط جبريل وميكائيل ف隬?دفعونهم ب隵?ن مع隹?م 隣?ن الملئ雅?ة الموحدين عليهم
لو隻وههم وت隙?زع أ雏وجتهم 隚?ن رؤو隡هم ا في隨وقونهم 陼الغنم 陶تى ينت隹?وا ب隹م إ險ى م雀وكهم في雑ر م雀وكهم 隣ن الر隚ب
دماؤهم ثنن الخيل فل ينشفه الرض وكل دم يبلغ ثنن الخيل فهي ملحمة فيطؤنهم بالخيل والقدام حتى يقلتونهم حتى يبلغ
 تعالى ملئكة إلى ملء جزائرها يخبرونهم بقتل الروم ا انقطاع ملك الروم ويبعث وهو ذبح فذلك
:ṯīdaḥ ous nu ni essid bʿaK ehc aiziton esnuig ilg ehc essid ehc ʿifāN .b makaḤ-la òrran iC
ellen onnaremaihc e inoizan ertla  id ongetsos  li onnaredeihc  initnaziB  i otiuges nI«
;ainemrA’lled e iloponitnatsoC id ,amoR id etneg orol a onnaregnuiG .eugnil esrevid
etlom àrevecir E .initnaziB ied eR li rep onnaretilibom is inidatnoc i e irotsap i onisrep
osrev inu ilg onnaregnuig ibara ilG .alimatnattotnec onnaras e eR iceid ehcna de itneg
,māŠ-la da onnarinu is qarI de ottigE id ila eud el e arret alled inoiger esrevid ad irtla ilg
.atset al è ehc
is etamra eus eL .ilum eud ad otatrop onort nu id us àregnuig inamoR ied erotarepmi’L
I  .ocsamaD  id  enoizecce  da  ,māŠ-la  attut  onnarepucco  de  onimmac  ni  onnarettem
atallav  elat  allen onnarertnocni  is  e  ideip  a  orol  id osrev onnaregirid  is  inamlusum
acserf auqca’llad emuif nu onnaresrevartta itnemareihcs eud I .enoz orttauq noc )qmaʿ(
I .onnarirapmocir e onnareropave onroig leuq euqca eus el e onrevni ni adlac e etatse ni
i onnarehccatta isse ;]emuif led[ àl id la initnaziB i e auq id la onnarilibats is nūrijāhuM
olla onnareraperp  is e ednet orol  el osserp onnarevort  is ehc  irebla  ilga  illavac orol
ṣmiḤ art onnaras itnemapmacca orol i e nirsanniQ id enoiger allen onnaras E .ortnocs
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ed Antiochia,  mentre gli  arabi  saranno tra  Bosra e  Damasco e al  di  là  di  queste.  I
Bizantini non lasceranno bosco, legno od albero senza bruciarlo. I due schieramenti si
scontreranno presso un fiumiciattolo tra Aleppo e Qinnasrin, poi si recheranno in una
vallata (ʿamq) desertica della terra e qui vi sarà un terribile battaglia. Chi sarà presente
quel giorno che partecipi alla prima battaglia, e se non potrà alla seconda o alla terza o
alla quarta o alla successiva. E se non potrà farlo, che resti presso l’accampamento della
Comunità e che non lo abbandoni, perché Dio li sosterrà; chi quel giorno abbandonerà
non sentirà mai il profumo del paradiso. 
I Bizantini diranno ai musulmani: “Dateci la nostra terra e consegnateci tutti i ‘rossi’
(aḥmar) ed i meticci presenti tra voi e i figli delle schiave. 
Risponderanno allora i musulmani: “Chi vorrà si unirà a voi, chi vorrà difenderà la sua
fede e se stesso”. 
Allora i meticci, i figli di schiave e di non-arabi saranno adirati; daranno uno stendardo
ad un uomo dei ‘rossi’ (aḥmar) ed egli sarà l’autorità (sulṭān) che Abramo ed Isacco
promisero  sarebbe  venuto  alla  Fine  dei  Tempi,  ed  essi  gli  giureranno  fedeltà.  E  in
seguito  ciascuno  di  loro  combatterà  i  Bizantini  ed  otterranno  la  vittoria  su  di  essi.
Allora,  quando avranno visto la vittoria dei  mawālī,  la migrazione degli arabi andrà
verso  i  Bizantini  e  i  loro  ipocriti.  Intere  tribù,  soprattutto  dei  Qudaʿa  e  dei  ‘rossi’
fuggiranno finché non stabiliranno i loro stendardi tra di loro [i Bizantini]. E allora i
Compagni grideranno per distinguersi e chi sarà entrato a far parte di ciò griderà: “La
croce ha trionfato!”.
I migliori tra gli arabi quel giorno saranno gli Yemeniti, i Muhājirūn e Ḥimyar, Alhān e i
Qays: essi saranno quel giorno i migliori tra le persone. Quel giorno i Qays uccideranno
ma non saranno uccisi,  e  pure i  Jadīs;  gli  Azd uccideranno ma non saranno uccisi.
L’esercito dei Musulmani si dividerà in quattro parti: una parte riceverà il martirio, una
parte resisterà, una parte attaccherà e una parte si unirà al nemico.
Disse inoltre: “I Bizantini attaccheranno con durezza gli arabi e allora il giusto Califfo
Coreiscita Yemenita combatterà con tremila e con lui vi saranno settanta comandanti,
tutti uomini giusti e capi di drappelli. Colui che sarà ucciso e colui che sarà paziente
quel giorno avranno la stessa ricompensa, e lo eleggeranno comandante. In seguito Dio
manderà contro i Bizantini un vento e degli uccelli che li colpiranno in volto con le ali e
i loro occhi saranno strappati; la terra si spaccherà a causa loro e farfuglieranno in un
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precipizio  dopo  che  fulmini  e  terremoti  li  avranno  colpiti.  Dio  aiuterà  coloro  che
saranno pazienti e sarà loro dovuta una ricompensa pari a quanto fu dovuto ai Compagni
di Muḥammad; riempirà i loro cuori e i loro petti di coraggio ed audacia. E quando i
Bizantini  vedranno la  scarsità  numerica  del  gruppo dei  pazienti  saranno smaniosi  e
diranno: “Cavalcate ogni animale portatore di zoccoli, metteteli in rotta e finiteli!”.
Un cavaliere dei Musulmani si alzerà sulla sua sella e guarderà a destra, a sinistra e di
fronte a sé e non vedrà limite né la fine [delle armate bizantine] e così dirà: “Ecco
[l’intero] creato che viene contro di voi, e non avrete alcun sostegno se non Dio, perciò
morite e fate morire!”.
Giureranno fedeltà a un uomo tra loro come Califfo ed egli ordinerà loro di fare la
preghiera del mattino; Dio guarderà verso di loro e farà scendere su di loro la vittoria e
dirà: “Non resta nessuno se non Me, i miei angeli, i mie servi e i miei Muhājirūn. Oggi
vi sarà il  banchetto degli  uccelli  e delle fiere poiché darò loro in pasto le carni dei
Bizantini e dei loro sostenitori e darò loro da bere il loro sangue”.
Il vostro Signore renderà accessibile l’armeria che si trova nel quarto cielo e le sue armi
di grandezza e potenza, e scenderanno su di loro gli angeli. I musulmani punteranno i
loro  archi,  romperanno i  foderi  delle  loro  spade e  le  indirizzeranno  verso  di  loro[i
Bizantini] e volteranno le punte delle loro lance verso di loro.
Il vostro Signore porterà la mano alle armi dei miscredenti e le prenderà ed esse non
taglieranno, e legherà le loro mani ai loro colli. Sguainerà le spade dei monoteisti contro
di loro e quel giorno se un credente colpirà con un paletto esso taglierà.
Gabriele e Michele li difenderanno assieme a quelli tra li angeli che saranno con loro e
così Dio li sconfiggerà e li scaccerà come pecore finché non fuggiranno verso i loro re. I
loro re cadranno sulle loro facce per il terrore e getteranno via le loro corone dalle loro
teste e saranno travolti  dai  cavalli  e  dai  fanti,  tanto che moriranno e il  loro sangue
raggiungerà le ginocchia dei cavalli e la terra non l’assorbirà: questa sarà una battaglia
finale (malḥama). Sarà il massacro che porrà fine al regno dei Bizantini e Dio invierà
angeli a tutte le sue isole per informare dell’uccisione dei Bizantini”.
Nuʿaym, 276
ن?隥 نا?隵ثع ن隚 ي?隚لكلا ا د?陵ع ن?隥 ك?險ام ن?隚 شا隬ع ن?隥ا ن隚 ةريغملا وبأ انثدح ميل隡 ن?隥 نار隵ع ن?隚 ي隠رقلا ناد?陻م
لاق يعلكلا ا隹ل ل雕فأب ا?隹تعبر ي雎 ةأر隣ا تد隚 ام مكءا隨ن او隨بلأ ءار隲فلل ىبو難و تانم隨ملل ل隯و ن隬لعنو ةأ雕يم ن隣
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نهوملعو ةلعنملا فافخلا كلذ ىلإ نجوحي نأ نهب كشوي هنإف نهتويب يف يشملا
Ci  narrò Abū al-Muḡīra,  secondo Ibn ʿAyyāš,  secondo Mālik  b.  ʿAbd Allāh  al-Kulāʿī,
secondo Uṯmān b. Maʿdān al-Qurayšī, secondo ʿImrān b. Salīm al- Kulāʿī che disse:
«Non preparerà una donna nella sua stanza di meglio che un recipiente per le abluzioni
e due scarpe: guai alle grasse, benedette saranno le povere. Fate vestire le vostre donne
con babbucce suolate e dite loro di camminare nelle loro dimore,  poiché stanno per
essere cacciate da esse».
Nuʿaym, 277 a
 
رما隚 ي隥أ ن?隚 ةا難رأ ن隚 يمر雕حلا د隯زي ن?隥 حير隠 ةو隬ح و隥أو ةر隬غملا و隥أو بو隯أ و?隥أو ناور隣 نب  ا دبع انثدح -
ت?雀ق ص隵ح ن?隣 ك?雀هأ جرخأ?雎 نا?雃لبزملا نا?雏اه تفسن اذإ رماع ابأ اي لاقف نتسرلا باب نم عيبت عم تجرخ لاق يناهللا
م險 نإ ت隯أرأ ت雀ق ص隵ح ن隣 ك雀هأ جرخأ雎 ديهش ةئامثلث ةمركلا تحت لتقف سوسرطنأ تلخد اذإف لاق لعفأ مل نإ تيأرأ
ل陻فأ م險 نإ ت隯أرأ ت雀ق لا隗 ص隵ح ن隣 كلهأ جرخأف عرقلاو افاي نيب اهقرفف عطقلا يف لمجلا سأر جرخ اذإف لاق لعفأ
لاق لحسم ريد انيتأ ىتح ىشم مث لاق اهقلغإ نوكي كلذ دنع لاق مهبيصي امو تلق صمح لهأ بيصي ام كبيصي اذإ لاق
سأر جور雈 ن隬بو سو隡رطنأ لو雈د ن?隬ب م陼 ت雀ق لا隗 ذ?雥موي نيمل?隨ملا قينا隴م ي隷 ب離خ لا اذ隷 ىر雏 له رماع ابأ اي
ىلولا ةمحلملا هذه نينس ثلث لمكت نأ اهل لحي ل لاق لمجلا
Ci  narrò  ʿAbd Allāh  b.  Marwān,  secondo Abū Ayyūb  e  Abū al-Muḡīra  e  Abū Haywa
Šurayḵ b. Yazīd al-Ḥaḍramī, secondo Arṭā, secondo Abū ʿĀmir al-Alhānī che disse:
«Sono uscito con Tubayʿ dalla porta di Rastan ed egli ha detto: “Oh Abū ʿĀmir, quando
queste discariche saranno distrutte, porta la tua famiglia via da Ḥimṣ”. 
Risposi: “Credi che non lo farò?”.
Rispose: “Quando Tortosa (Anṭarsūs) sarà espugnata e trecento martiri saranno uccisi
sotto la vigna, allora porta la tua famiglia via da Ḥimṣ”.
Risposi: “Credi che non lo farò?”.
“Quando ‘Testa di Cammello’ verrà con le navi e le distribuirà tra Jaffa e  al-Aqraʿ,
allora porta la tua famiglia via da Ḥimṣ”.
Risposi: “Credi che non lo farò?”.
“In quel caso ti accadrà ciò che accadrà alla gente di Ḥimṣ”.
170
“E cosa accadrà a loro?”.
“Saranno rinchiusi”.
In seguito camminammo fino al  monastero di  Masḥal.  Disse:  “Oh Abū ʿĀmir,  vedi
questo legno? Quel giorno sarà il materiale delle macchine d’assedio dei musulmani”.
Chiesi:  “Quanto tempo passerà tra la conquista di Tortosa (Anṭarsūs)  e la venuta di
‘Testa di cammello’?”. Non durerà più di tre anni. Questa sarà la prima delle guerre
finali (malḥama)”».
Nuʿaym, 277 b
نب ناوفص نع بويأو سودقلا دبعو ديلولا نب ةيقب انثدح د?隬بع ن?隥 حيرشو رمتعملا نب ىسيع دج تلصلا يبأ نع ورمع
رذ ابأ تيقل لوقي ابعك عمس يكبي وهو ضابرع يبأ سلجم نم ابيرق يشمي وهو رذ ا隥أ ا隯 ك?隬كبي اذا?隣 ب?陻ك هل لاقف لا隗
ينيد ىلع يكبأ ىلص ا لوسر تقراف امنإو يكبت مويلا بعك هل لاقف د隯دج مل隡لاو ر隬خب سا隙لاو ب隯رق ذ?隙م هيلع ا
ى雀ع ما隗 م隰 دو?隹يلا با隥 نم جرخ ىتح ة?雀بزملا و隩ن ن?隣 عز?雎 مهيتأ隯 ا?隣وي ة?隙يدملا هذ?隷 ل隷أ ى雀ع نيتأ?隬ل رذ ا?隥أ ا隯 لا隲ف
ي雎 مهنو?雀تقيف ا م?隹مزهيف مهنولتا隲يف ناميل隡 ة?陵قع يف مهوقليف مهيلإ نوريسيف مهلحاس ك?險ذ ى雀عل مهنإ雎 اهباع?隠و ا?隹تيدوأ
ىلع اهوقلغأ دق اهلهأ نإ مهئارو نم ربخ مهيتأي ىتح ا隹نوطباريف ا隹يلإ نوفر雋نيف نيرجا隹ملا يرارذ ن隣 ا隹يف نا陼 نم
ولف مهيلع ا حتفي ىتح ا?隷وداعل ذ?雥موي ة?陻فنملا ن隣 لح隨م ر?隯د ي雎 يت?險ا ة?隨ينكلا ي雎 مهلام ةنيدملا هذه لهأ ملعي نهد?險اب
 يذ ى雀ع ا?隹يف او?隲بي م險 م?隹يلع ا اهحتف اذإف اهبشخ نونهديرف隡ىت?陶 هو雀تق لإ  ن?隣 ل隻رلا نيرجا隹ملا ن?隣 ل隻رلا ل雃قي
ةانق جرخت ىتحو همأ يدث هعزان دق ناك نإو ىراصنلا ءيش هطلاخي داكي ام امد ءاملا اهيف بصني يتلا صمح نم
Ci  narrarono  Baqīya  b.  al-Walīd,  ʿAbd al-Quddūs  e  Ayyūb,  secondo  Ṣafwān  b.  ʿAmr,
secondo Abū al-Ṣalat, nonno di ʿĪsā b. al Muʿtamar e Šurayḵ b. ʿUbayd che sentì Kaʿb
dire:
«“Ho incontrato Abū Ḏarr che veniva piangendo da un incontro presso Abū ʿIrbāḍ.” 
Allora gli dissi: “Perchè piangi o Abū Ḏarr?”.
“Piango per la mia fede”.
Allora gli dissi: “Piangi ora che  l’Inviato di Dio ci ha lasciato da poco, la gente è in
stato di benessere e l’Islam è nuovo?”. 
In seguito, una volta uscito dalla porta degli ebrei salii su un mucchio di rovine e dissi:
“Oh Abū Ḏarr, un giorno il  terrore giungerà agli  abitanti di questa città dalla costa;
andranno verso di loro [i  nemici],  li  incontreranno presso il  passo di Salomone e li
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E .inaipitla ilgen e illav ellen onnarediccu il e aguf ni àrettem il oiD .onnarettabmoc
]inaitsirc i[ orol ied etneg al ehc ottaf led aiziton onnarva odnecaf onnarats ol ertnem
e onnaregirid  is  iv  arolla  ;nūrijāhuM  ied  itnednecsid  i  ]àttic  al[  ortned  osuihc  àrva
atseuq id itnatiba ilg eS .orol rep àretsiuqnoc al non oiD éhcnif àttic al osserp onnarats
id oretsanom led aseihC allad onroig leuq ni onnarretto ehc ineb ied oressepas àttic
.ivart el oilo’d enregnu rep orebberehcer is iv arolla ,laḥsaM
ais non ehc orbiL led ]etneG alled[ omou nucla àrramir non àretsiuqnoc al oiD odnauQ
otats ehcna essof inaitsirc ied onu àrediccu nūrijāhuM  ied omou nu ehc otnat ,osiccu
àras auqca’l ṣmiḤ id olocs id elanac len ehc e ,erdam alled ones la ottarttos aneppa
.»”ùip àrelocsem is iv ortla’tnein ehc otnup la eugnas la atalocsem
972 – 872 ,myaʿuN
 حدثنا ضمرة عن يحيى ابن ابي عم رو السيباني عن عمرو بن عبد ا 隚ن 隻?بير 隥?ن نف隬?ر الح雕رمي أن كع陵?ا 陶دثه أن
بالمغرب ملكة تملك أمة من المم تنبه ر تلك المة بالنصرانية فتصنع سفنا تريد هذه ال隣?ة 陶?تى إذاا فر雨?ت 隣?ن 雁?نعتها
وجعلت فيها شحنتها ومقاتلت隹?ا 隗الت 險?تركبن إ ن 隠اء ا وإن 險م ي離أ فيب陻?ث ا علي隹ا قا雁فا 隣?ن الر隯ح 雎?دقت 隡فنها فل
تزال تصنع كذلك وتقول كذلك ويفعل ا بها كذلك حتى إذا أراد ا أن يأذن لها بالمسير 隗الت 險تركبن إن 隠اء ا فت隨ير
ب隨فنها و隷ي أ險ف 隡فينة 險م تو隝ع ع雀ى الب隩ر 隡فن مثل隹ا 隗ط في隨يرون 陶تى ي隵رون 隥أرض ا險روم في隱رع ل隹م ا險روم
ويقولون ما أنتم فيقولون نحن أمة ندعا بالنصرانية نريد أمة حدثنا أنها قهرت ال隣?م فإ隣?ا أن ن陵?تزهم وإ隣?ا أن يبتزو隮?ا 隗?ال
فتقول الروم فأولئك الذين أخربوا بلدنا وقتلوا رجالنا واختدموا أبناءنا ونساءنا فأمدونا عليهم في隵?دوهم بخم隨?ين وثلثما隯?ة
سفينة في隨?يرون 陶تى ير隡?وا بع雅?ا 隰?م ينز險ون 隚?ن 隡فنهم فيحرقون隹?ا ويقو險?ون 隷?ذه بلد隮?ا في隹ا نح隬?ا وفي隹ا ن隵?وت ف隬أتي
الصريخ أمام المسلمين وهم يومئذ في بيت المقدس فيقول نزل عدو ل طاقة لكم بهم فيبعث بريدا إلى مصر وإ險ى ال陻?راق
يستمدهم فيأتي بريدهم من مصر فيقول قال أهل مصر نحن بحضرة العدو وإنما جاءكم عدوكم من قبل البحر ونحن على
ساحل البحر فنقاتل عن ذراريكم ونخلي ذرارينا للعدو ويقول أهل العراق نحن بحضرة عدو فنقاتل عن ذراري雅?م ونخ雀?ي
ذرارينا للعدو ويمر البريد الذي أتى من العراق بحمص فيجدوا من بها 隣?ن ال隚اجم 隗?د أغل隲?وا ع雀?ى 隣?ن ب隹?ا 隣?ن ذراري
المسلمين وجاءهم الخبر أن العرب قد هل雅?وا ف雅?ذبوا ب隵ا 隻اءهم 陶?تى 隯?أتيهم ال雑?بر 隥?ذلك ثلث 隣رات في隲ول ا險والي 隷ل
انتظر إل أن تغلق كل مدينة بالشام على 隣?ن في隹ا في隲وم 雎ي ال隙اس فيح隵?د ا ويث隙?ى عل隬?ه في隲ول بعث隙?ا إ險ى إ雈?وانكم أ隷?ل
العراق وأهل مصر يمدونكم فأبوا أن يمدوكم ويكتم أمر حمص ويقول ل مدد لكم إل من قبل ا تعالى سيروا إلى عدوكم
فيلتقون بسهل عكا والذي نفس كعب بيده ل يصبروا لهل الشام كالتفاعك بثوبك حتى ينهزموا فيأتون الساحل فل يجدون
بها غوثا يغيثهم فلكأني أنظر إلى المسلمين يضربون أقفاهم 雎?ي 隡?هل ع雅?ا 陶?تى ي雋لوا 雎?ي ج陵ل لب隙?ان ل يف雀?ت من隹?م إل
نحو من مائتي رجل يضلون في جبل لبنان حتى يلحقوا بجبال أرض الروم فينصرف المسلمون إلى حمص فيحاصرونها
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نو險وقي نك?隨ت لو ة?隯واخ ذ?雥موي ذ?隙م نكرت?雃لف ني?隡أر وأ سأر لإ نو?雅ي ل نأ ه?雀عل ا隹نوفرعت سؤر隥 اهنم مكيلإ نيمريلو
انؤاسن اهيف تحضف ةعقب نكسن فيك
Ci narrò Ḍamra, secondo Yaḥyā b. Abī ʿAmr al-Saybānī, secondo ʿAmr b. ʿAbd Allāh,
secondo Jubayr b. Nufayr al-Ḥaḍramī che Kaʿb gli disse:
«In occidente regnerà una regina su una delle nazioni e questa nazione sarà devota al
Cristianesimo. Farà costruire delle navi per attaccare questa Comunità e quando avranno
finito di costruirle e di rifornirle di beni e soldati lei dirà: “Navigheremo, che Dio lo
voglia o no!”.
Allora Dio manderà un vento fortissimo che distruggerà le navi. Ed essa continuerà a
fare e a dire la medesima cosa e Dio continuerà ad agire con lei in questo modo, finché
in seguito quando Dio deciderà di lasciarla partire essa dirà: “Navigheremo se Dio lo
vorrà!”.
Allora navigherà con le sue navi ed esse saranno mille e sul mare non se ne saranno mai
viste di simili.
Navigando passeranno per il territorio dei Bizantini che saranno terrorizzati da loro e
chiederanno: “Chi siete?”.
Risponderanno: “Siamo una nazione che professa il Cristianesimo e siamo diretti verso
una nazione che, ci è stato detto, opprime le altre nazioni: sia che noi li saccheggiamo,
sia che loro saccheggino noi”.
Allora i Bizantini diranno: “Essi sono coloro che hanno devastato il nostro paese, ucciso
i nostri uomini e messo in schiavitù i nostri figli e le nostre donne, aiutateci contro di
loro!”.
Allora  essi  li  sosterranno  con  trecentocinquanta  navi  e  sbarcheranno  ad  Acri  e
bruceranno le loro navi dicendo: “Questo è il nostro paese, in esso viviamo e in esso
moriamo.”
La voce [di questi  eventi] giungerà all’Imam dei Musulmani che quel giorno sarà a
Gerusalemme (Bayt  al-Maqdis)  che  dirà:  “Giunge  un  nemico  al  di  fuori  delle  loro
possibilità [dei musulmani]”. 
Invierà allora un messaggero all’Egitto e all’Iraq per chiedere aiuto. Il loro messaggero
tornerà dall’Egitto riferendo che gli Egiziani diranno: “Siamo in presenza del nemico; di
certo il vostro nemico è giunto a voi dal mare e noi che siamo sulla costa del mare
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dovremmo combattere per la vostra stirpe abbandonando la nostra al nemico?”.
E dirà la gente dell’Iraq: “Siamo in presenza del nemico; dovremmo combattere per la
vostra stirpe abbandonando la nostra al nemico?”.
Il messaggero che tornerà dall’Iraq passera per Ḥimṣ e troverà che coloro tra i non-arabi
(ʿajam) che vivono in essa, vi avranno richiuso la stirpe dei musulmani. Li raggiungerà
la notizia che gli arabi saranno già stati annientati e diffideranno di ciò finché la notizia
non sarà loro pervenuta per tre volte.
Dirà allora il governante (wālī): “Dovremmo attendere che in tutte le città della Siria
siano rinchiusi coloro che vi abitano?”.
Si alzerà tra la gente rendendo lode e glorificando Dio e dirà: “Abbiamo mandato ai
vostri fratelli dell’Iraq e dell’Egitto la richiesta di sostenervi, ma hanno rifiutato”. 
Lascerà da parte e si asterrà dal parlare della faccenda di Ḥimṣ e dirà: “Non c’è sostegno
per voi se non da parte di Dio l’altissimo. Partite incontro al vostro nemico.”
Si incontreranno sulla piana di Acri e, per colui che tiene in mano l’anima di Kaʿb, non
resisteranno alle genti di Siria nemmeno il tempo che ci vuole per mettersi la propria la
propria veste, e infine saranno sconfitti. Si recheranno sulla costa ma non vi troveranno
alcun supporto, ed è come se vedessi i musulmani che colpiranno i loro colli sulla piana
di  Acri  finché  non  giungeranno  al  Monte  Libano.  Solo  duecento  dei  loro  uomini
sfuggiranno e si recheranno sul Monte Libano [e da lì] fino a giungere sui monti della
terra dei Bizantini. I musulmani allora si dirigeranno a Ḥimṣ e l’assedieranno. Saranno
lanciate contro di voi da essa le teste di persone che conoscete, forse non saranno che
una o due. E la lascerete da quel giorno vuota e disabitata. Si dirà: “Come possiamo
abitare in un luogo in cui le nostre donne sono state violate?”».
Nuʿaym, 279
 تحت عمتجي ينابيسلا لاقتازيمجمورلا بحاص مهاندأ اكلم رشع انثإ افاي 
Disse al-Saybānī: 
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«Dodici Re, di cui il minore per importanza sarà quello dei Bizantini, si riuniranno sotto
i sicomori di Giaffa».
Nuʿaym, 284 – 285
ن隥 حير隠 انثد陶 ور隵ع ن隥 ناوف雁 ن隚 ةر?隬غملا و?隥أو د?隬لولا ن?隥 ةيقبو بعك نع حيرش ن ع ةاطرأ نع بويأ وبأ ينثدح
تلا?隗و ةربكت?隨ملا تيعد?雎 تربجتو تززعتف سدقملا تيب بارخب ةينيطنطسقلا تيمس لوقي ربحلا بعك تعمس لاق ديبع
ك隬لح ن隚زنل لا隲ف ة隣ايقلا مو隯 ل陵ق باذ陻لا ىلا陻ت ا اهد隚وف ءا隵لا ى雀ع ت?隬نب د隲ف ءا隵لا ى雀ع ي隙ب ي隥ر شر隚 نوكي
ن?險زنلو توبنيلاو ةراجحلا لإ اتابن لو بلاعثلا لإ ارماع كل لعجأ لو كيد كيف حيصي ل كنكرتلو كريمخو كريرحو
ءي?隠 ءام?隨لا نيبو كنيب لوحي ل ءاعرق ءاحلج كنكرتلو طفن نم رانو تيربك نم رانو تفز نم ران نارين ثلث كيلع
ند?雅ي ا?隣 راو?隴ب ا?隹يف نعرت?隲يلو هر?隬غ د?陵عو ا?隹يف ىلا?陻ت لاب كرشأ ام لاط هنإف ءامسلا يف انأو كناخدو كتوص نغلبيلو
ر?離ع ينثإ زنك هيف نودجتس مكنإف مهكلم طلب تيب ىلإ مكنم يشمي نأ مكنم غلب ن م نزجعي لف نهنسح نم سمشلا نيري
نم隨تقيلف ءا隵لا اه?隡ؤر ى雀ع ير隴ي سا隩ن ن?隣 ل隬خ وأ ر隲ب ل?隬ثامت ى雀ع ه?隙م ص隲ني لو هيف ديزي مهلك مهكولم نم اكلم
ن隣 متعطت?隡ا ا隣 نو雀متحتف ا اهد隚و يت險ا را隙لا م雅لجعي ىت陶 كلذ ىلع هنم مكنإف سؤفلاب اعطقو ةسرتلاب ليك اهزونك
ما?離لا م?雃غلب اذإ?雎 مكيد?隯أ ي?雎 ا?隣 نو雕فرتف جر雈 د?隗 لاجدلا نإ ماشلا لبق نم ت آ مكيتأيف هنودقرفلاب هومستقت ىتح اهزونك
 كيلع لوبي كردج نم رادج ىلإ هتيب نم لجر موقي ل لاقو ي...] بذك ةجفن يه امنإو لطاب رملا متدجو
Ci narrò Abū Ayyūb, secondo Arṭā, secondo Šurayḵ, secondo Kaʿb e ci narrarono Baqīya b.
al-Walīd e Abū al-Muḡīra, secondo Ṣafwān b. ʿAmr che ci narrò che Šurayḵ b. ʿUbayd
disse di aver sentito Kaʿb dire:
«Costantinopoli  ebbe  notizia  della  rovina  di  Gerusalemme  e  se  ne  fece  vanto  e
s’inorgoglì; fu chiamata allora ‘la superba’, perché disse:  “Quando il trono del nostro
Signore fu costruito sull’acqua io già ero stata costruita sull’acqua!”.
Ma Dio promise il castigo prima del giorno della Resurrezione dicendo: “Ti priverò dei
tuoi decori, della tua seta e dei tuoi abbellimenti e ti lascerò senza nemmeno un gallo a
cantare dentro te. E non abiteranno in te che gli sciacalli. E non vi saranno piante se non
la malva e il carrubo. Farò piombare su di te tre fuochi, un fuoco di bitume, uno di zolfo
e uno di nafta. Ti lascerò calva e spoglia, senza alcunché tra te e il cielo. La tua voce e il
tuo fumo ci raggiungeranno in cielo, poiché a lungo in essa sono state associate a Dio
[altre divinità] e sono state adorate altre [divinità] che Lui. Ragazze che non sono mai
state al sole per via della loro bellezza saranno deflorate e non avranno ancora raggiunto
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l’età. Chi tra voi vi giungerà cammini al palazzo del loro re: in esso troverete i tesori dei
dodici re ciascuno maggiore e non da meno [del precedente] su statue di mucche e
cavalli di bronzo con acqua che scorre sulle loro teste. I suoi tesori saranno divisi sugli
scudi e fatti in pezzi con le asce. E sarà così perché vi affretterete per via del fuoco
promesso da Dio e porterete ciò che riuscirete a portare dei suoi tesori per poi dividerli a
Calcedonia. Giungerà qualcuno dalla direzione di al-Šām [ad annunciare che] il Dajjāl è
già apparso e così lascerete quello che tenete nelle mani. Ma quando giungere ad  al-
Šām scoprirete che è falso e che si tratta solo di una voce menzognera». 
[…] E disse [Abū Ayyūb]: 
«Un uomo non si sposterà dalla sua casa a una delle tue mura [nemmeno] per urinarci».
Nuʿaym, 285 a
نب ميلسو ديبع نب حيرش ينثدحو ناوفص لاق نيرئابجلا رماع مورلا ةمحلم ىمظعلا ةمحلملا تناك اذإ لوقي ناك ابعك نأ
تبره ي隲ب ن?隣 ى雀ع ث?陻بو مه?雕عبب ا ف隨خ مكوملسأف ىرخأ ةلث تجرخ ودعلاب تقحلف ةلث مكنم ف?雟خي ار隬ط م?隹نم
مكنم كلذ كردأ نم ا دابع ايف ةيقابلا ةلثلا ىقبت مث مهراصبأ دو?隵عب ك?隨مي وأ هفاكإ تحت لخديلف ربجلا ىلع هسفن هتبلغف
ا نإف ربصيلو هطاطسف م?雅يف نو?陻مطيو مورلا مكفعضتسي نيح مكلذو ةيقابلا ةلثلا رصان ىلاعت بحا雁 لو?隲ي اذإ مور?險ا
طوأ مث باودلا نم رفاح تاذ ىلع اوبكراف متحبصأو مهةيطواذه ركذي ل ةدحاو  ملسلا ينعي ادبأ ضرلا يف نيدلا
Ci narrò Ṣafwān e ci narrò Šurayḵ b. ʿUbayd e Salīm b. ʿAmmār al-Jabāʾīrīn che Kaʿb
disse:
«Quando vi sarà la grande battaglia finale (al-malḥama al-aẓimā), la battaglia finale coi
Bizantini, fuggirà da voi un gruppo e si unirà al nemico. Un altro gruppo se ne andrà e
vi abbandonerà: Dio ne farà inghiottire [dal terreno] una parte, e ai rimanenti tra loro
manderà degli uccelli per strappare loro gli occhi. Infine il terzo gruppo rimarrà; oh
servi  di  Dio,  chiunque  di  voi  sarà  presente,  allora  la  sua  anima  avrà  superato  la
tentazione: che si nasconda sotto la sua sella o si tenga al palo della sua tenda e sia
paziente, poiché Dio l’altissimo supporterà il gruppo che sarà rimasto. In quel momento
i Bizantini vi considereranno deboli e avranno brama di [scontrarsi con]voi.
Il  capo  dei  Bizantini  dirà:  “Quando  andrete,  cavalcate  ogni  bestia  con  zoccoli
[disponibile] e schiacciateli una volta per tutte, cosicché non si menzioni mai più questa
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religione su tutta la terra” – intenderà l’Islam-».
Nuʿaym, 285 b
 ا بضغيف لاقلجو زعءام隨لا ي雎 نو雅ي ىت陶 كلذ دنع  ي隙يدو ا隮أ لإ ق陵ي م險 لو隲يف هباذ?隚و ا حل隡 ا?隹يفو ة?陻بارلا
سيق نميلا لهأو ملسلا ا?隬ف مهيلع ةربدلا تناك موق ىلع اهلامأ اذإ نيفصلا نيب ا ديو مويلا يدابع نرصنل ن?隵يلا ل?隷أ
اسفنأ سانلا رايخ نم اسيق نإف نميلا لها اوبحأ سيق ايو اسيق اوضغبت ل ن?隯د نع دلاجي ل هديب بعك سفن يذلاو اقلخأو
نميلا لهأ اي متنأ لإ ذئموي ملسلا لا隗 وأ نو雀تقيو ءاد隚لا نو雀تقي دزلاو نو雀تقي لو ءادعلا نولتقي ذئموي سيقو سيقو
نولتقي لو ءادعلا نولتقي ماذجو مخلو نولتقي لو
 
E disse:
«Dio Onnipotente si adirerà per queste cose e sarà nel quarto cielo: in esso vi è l’armeria di
Dio e le sue punizioni, e dirà: “Non ci sono che Io e la mia fede, l’Islam, e la gente dello
Yemen e i Qays, perciò sosterremo i miei servi quest’oggi”.
La mano di Dio starà tra i due schieramenti e se la leverà contro una fazione, questa sarà
messa in fuga. Oh gente dello Yemen, non odiate i Qays, e voi Qays amate la gente dello
Yemen! Poiché in verità i Qays sono tra i migliori delle persone per le loro caratteristiche e
per la  loro condotta.  Per Colui  che tiene nella  sua mano l’anima di Kaʿb,  quel giorno
nessuno si ergerà per la fede dell’Islam se non voi, oh gente dello Yemen e Qaysiti. I Qays
quel giorno uccideranno i nemici e non saranno uccisi, e gli al-Azd uccideranno i nemici e
saranno uccisi -o disse: non saranno uccisi-, e i Laḵm e i Juḏām uccideranno i nemici e non
saranno uccisi».
Nuʿaym, 285 c
ينربخأو ناوفص لاق ىنثملا وبأو ديبع نب حيرش دلوو أبس دلو يدي ىلع ةينيطنطسقلا حتفت لاق بعك نع رذاق
Disse Ṣafwān e ce ne diedero notizia Šurayḵ b ʿUbayd e Abū al-Muṯannā, secondo Kaʿb
che disse:
«Costantinopoli sarà conquistata per mano dei figli di Saba e di Qedar».
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Nuʿaym, 285 d
د?隬بع ن隥 حير隠 ن隚 ناوف雁 ن隚 ةيقب انثدح ة?陻قو نو雅ت لا隗 ب?陻ك ن隚 س隬مخلاو ءا陻برلا ع隲ت نومل隨ملا مهلتا隲ي ا雎ايب
ا حتفي مث دحلاو تبسلاو ةعمجلاو نينثلا موي نيملسملل
Ci narrò Baqīya, secondo Ṣafwān, secondo Šurayḵ b. ʿUbayd, secondo Kaʿb che disse:
«Vi sarà una battaglia a Giaffa e i musulmani li combatteranno il mercoledì, il giovedì,
il  venerdì,  il  sabato  e  la  domenica,  in  seguito il  lunedì  Dio otterrà  la  vittoria  per  i
musulmani».
Nuʿaym, 285 e
لا?隗 ي?隥أ ينثد?陶 لا?隲ف نا?隨يك ن?隥 د?險اخ ك?險ذ ن?隚 تلأ?隨ف ناوف?雁 لا? 隗 ا?雎اي ن?隣 مور?險ا ا مز?隷 اذإ ,او?陻متجي ىت?陶 اورا?隡
ةمحلم ةمحلملا نوكتف قامعلاب قامعلا 
Disse Ṣafwān e chiese riguardo a ciò Ḵalīd b. Kaysan che disse che suo padre gli riferì:
Quando Dio sconfiggerà i Bizantini a Giaffa, si incammineranno fino ad incontrarsi nelle
vallate  (al-aʿmāq),  poi  vi  sarà  la  battaglia  finale  (malḥama),  la  battaglia  delle  vallate
(malḥama al-aʿmāq)”.
Nuʿaym, 286 a
ل?隷أ د?隵ي ىلاعت ا نإ لاق بعك نع ينزوهلا ناميلا يبأ ا دبع نبا رماع نع ناوفص نع سودقلا دبع انثدح ةيقب انثدح
نولوقي دسملا مهفويس لئامح نميلا لهأ نم افلأ نينامث ةعفدو افلأ نيعبس ةعفد نيتعيطقب محلملا يف مورلا مهلتاق اذإ ماشلا
ما離لا ن隣 أر隥أ د?雀ب نو雅ي ل ىت陶 با雁ولاو عا隻ولاو نوعا雟لا م?隹نع ا ع雎ر ا ءاد隚أ ل雏اقن ا隲ح اقح ا دابع نحن
 اهريغ يف نوعاطلاو عاجولا كلت نم ماشلا يف ناك ام نوكيو
Ci narrò Baqīya,  ci  narrò ʿAbd al-Quddūs, secondo Ṣafwān, secondo ʿAmmār b. ʿAbd
Allāh Abū al-Yamān al-Huznī, secondo Kaʿb che disse:
Dio l’Altissimo sosterrà la gente di al-Šām quando li combatteranno i Bizantini durante
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le battaglie finali (malāḥim) con due ondate di rinforzi: una di settantamila e una di
ottantamila uomini della gente dello Yemen. Essi porteranno le loro spade con [foderi
di] fibra di palma dicendo: “In verità, in verità, noi siamo i servi di Dio e combattiamo i
nemici di Dio!”.
Dio li proteggerà da epidemie, dolori e malattie, tanto che non vi sarà un paese più sano
di al-Šām e quelle malattie ed epidemie che erano in al-Šām saranno altrove”.
Nuʿaym, 286 b
ن?隣 اف雁اق ا?隹يلع ا ث?陻ب اهد?隚أ ا?隵لكو ع?雀ق ف?險أ ما?離لا ل?隷ل دعي مهكولم نم ك لم ناضلا لمحل برغملاب نإو بعك لاق
قار隹م لا隗 و隷 ر隹ن يأ هتلأ隨ف اد?隙ج د?隵ي ناد隙ج ل陼 اولغ離يف ر隹نلاو ا雅ع ن?隬ب ام ىسرتف اهجورخب ا نذأي ىتح حيرلا
 ةصيصملا ىلإ عرقلا نيب ام ةقارهمو صمح رهن طنرلا
Disse inoltre Kaʿb:
«E di certo in occidente per [il tempo] della gravidanza di una pecora uno dei loro re
preparerà mille navi [da mandare] contro  al-Šām, ma ogni volta che le avrà preparate
Dio manderà un forte  vento  contro di  loro  finché non permetterà  loro di  partire.  E
attraccheranno tra Acri e il fiume, e ogni provincia (Jund) sarà occupata a sostenere le
altre”. 
Gli chiesi allora: “Qual è questo fiume?”.
Rispose: “Il fiume Oronte, il fiume di Ḥimṣ, che scorre tra al-Aqraʿ e al-Miṣṣīṣa”».
Nuʿaym, 286 c
 نب ا دبع نب ريشب نع ةريغملا وبأو ةيقب انثدح لا?隗 را隨ي ا ىل?雁 ا لو隡ر بحا雁 ي?隮زملا ر隨ب ن?隥 ا د?陵ع ذ?雈أ
ينذأب ملسو هيلع ا隹نم ك?雃مينغ كرت雏 نأ ا隹حتف ت陼ردأ نإ كا隯إف ةينيطنط?隨ق ح?雃ف كرد雏 ك雀عل ي雈أ نبا اي لاقف ن?隬ب نإ雎
نينس عبس لاجدلا جورخ نيبو اهحتف 
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Ci narrarono Baqīya e Abū al-Muḡīra, secondo Bašīr b. ʿAbd Allāh b. Yasār che disse:
«ʿAbd Allāh b. Busr al-Mazinī, compagno del Profeta di Dio, mi disse all’orecchio: “Oh
nipote,  forse  tu  assisterai  alla  conquista  di  Costantinopoli.  Fa  attenzione se  dovessi
assistere alla sua conquista a non abbandonare il tuo bottino [che trarrai] da essa: in
verità, tra la sua conquista e la comparsa del Dajjāl, passeranno sette anni”».
Nuʿaym, 286 - 287
انثدح ورمع يبأ نب ىيحي نع ةرمض لاق ينابيسلا ر?離ب ي?隲تلي ىت?陶 ا?隣وي نيعبرأ سدقملا تيبب سيقاونلا مورلا نبرضتل
مهنو?隻رخيف مورلا ىلع نيملسملل ةربدلا نوكت مث اتيز روط لبجب مورلا رشبو نيملسملا مهنو?隻رخي م?隰 ءا?隩يرأ با?隥 ى?險إ
رحبلا مهب اوغلبي ىتح مهنولتقي لازي لف دواد باب نم ةمايقلا موي ىلإ فيجلا ةيدوأ سدقملا تيب نيبو مهنيب اميف ىمستف 
Ci narrò Ḍamra secondo Yaḥyā b. Abī ʿAmr al-Saybānī che disse:
«I  Bizantini  suoneranno le  campane a  Gerusalemme (Bayt  al-Maqdis)  per  quaranta
giorni, finché le armate dei musulmani e dei Bizantini non si scontreranno sul Monte
degli Ulivi. Vi sarà la vittoria dei musulmani sui Bizantini e saranno ricacciati verso la
porta di Gerico,  poi dalla porta di Davide e non si smetterà di ucciderli  finché non
avranno raggiunto il mare. La regione tra qui e Gerusalemme sarà chiamata ‘Valle dei
Cadaveri’ fino al Giorno della Resurrezione”».
Nuʿaym, 287 a
مل?隡و ه?隬لع ا ىل?雁 ا لو隡ر باح雁أ ن?隣 د?陶او ر?隬غ نع ليبق يبأ نع دعس نب ثيللاو ةعيهل نبا نع نيدشر اننثدح
ود?隚 مهيتأ?隬ف م?隹ل ا?隰وغ ةينيطنطسقلاب نوكي اشيج مهيلإ نوملسملا ثعبي نأ ىلع ةنده مورلا نيبو نيملسملا نيب نوكي لاق
ن?隣 ل?雔اق لو隲يف مهنو?雀تقيو مهنو隣زهيو م?隹يلع ا مهر雋نيف م?隹عم مور險او نومل?隨م لا م?隹يلإ جر雑يف مهنولتا?隲ي م?隹ئارو نم
بر?雕يف ي隣ورلا ى險إ مل?隨ملا مو隲يف م?隹نيب ك?險ذ مو隲لا عجارتيف بلغ ا لب نيملسملا نم ل ئاق لوقيو بيلصلا بلغ مورلا
نميل?隨ملا نأ او?雎رع مهو?雀تق اذإ?雎 نو?隙مآ م?隷و مهو?雀تق او?隙مأو ةينيطنط?隨قلا ى?險إ او?陻جر اذإ ىت?陶 مور?險ا ث?雅تنتف ه?隲نع
افلأ رشع انثإ ةيايغ لك تحت ةيايغ نينامث ىلع مورلا جرخيف مهئامدب مهنوبلطيس
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Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa e al-Layṯ b. Saʿd, secondo Abū Qubayl, secondo più di
uno dei Compagni dell’Inviato di Dio che dissero:
«Vi sarà una tregua tra i  musulmani e i  Bizantini;  i  musulmani invieranno loro una
spedizione a Costantinopoli per aiutarli. Giungerà un nemico da al di là di loro [oltre
Costantinopoli] e li combatterà, e sortiranno i musulmani e i Bizantini assieme: Dio li
sosterrà,  li  sconfiggeranno  ed  uccideranno.  Dirà  uno  dei  Bizantini:  “La  Croce  ha
trionfato!”.
Ma uno dei Musulmani dirà: “No è piuttosto Dio ad aver trionfato!”.
E la gente continuerà in quel modo finché il musulmano non si alzerà e colpirà il collo
del Bizantino: i Bizantini rientreranno finché quando saranno a Costantinopoli al sicuro
uccideranno  [i  musulmani].  Sapranno  che  i  musulmani  vorranno  il  loro  sangue:  i
Bizantini usciranno con ottanta stendardi, e sotto ciascuno di essi vi saranno dodicimila
[soldati]».
Nuʿaym, 287 b
 ةبلاقسلاو ناجربو كرتلا ذئموي مهعمو ماوق مهدعب سانلل نكي مل مورلا تءاج اذإف ليبق وبأ لاق
Disse Abū Qubayl:
«Quando i  Bizantini arriveranno la gente non avrà nessuno che li  aiuti.  Con essi  vi
saranno quel giorno i Turchi, I Burjān e i Saqāliba».
Nuʿaym, 287 c
 ليبق يبأ نع ةعيهل نبا نع نيدشر انثدح ا د?陵ع ن隚 ه?隬لع ا ىل雁 ا لو隡ر لا隗 لا隗 ا?隵هنع ا ى隝ر ور?隵ع ن?隥
ناقيتعلا كلم اذإ ملسو محلملا امهيديأ ىلع تناك مورلا قيتعو برعلا قيتع 
Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr
che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«Quando regneranno i due liberti, il liberto degli arabi e quello dei Bizantini, sarà per
mano loro che avverranno le battaglie finali (al-malāḥim)».
181
Nuʿaym, 287 d
 نع ةريغملا وبأ انثدح بيب陶 نب رجاهملا نع رذنملا نب ةاطرأ لا隗 مل隡و ه隬لع ا ىل雁 ا لو隡ر نأ لآ ن隣 سما雑لا
هيدي ىلع نوكي يذلا لقره نم هنبا مث لقره كلمي دقو محلملا ه?隙با م?隰 ةط?隨ق ن?隥 نيطنطسق هنبا مث لقره نب ةطسق هدعب
كلم جرخ مث نيطنطسق نب نافطصا لآ ن隣 سما雑لا ن隣 ك?雀ملا دوعي?隡و هد?陻ب ن隣 هد險وو نو陵ل ى險إ ل隗ره لآ ن隣 مور險ا
يذلا لقره محلملا هيدي ىلع نوكت
Ci narrò Abū al-Muḡīra,  secondo ʾĀrṭā b. al-Munḏir,  secondo al-Muhājir  b. Ḥabīb che
l’Inviato di Dio disse:
«Il quinto della famiglia di Eraclio: per sua mano avverranno le battaglie finali».
Eraclio regnò, poi suo figlio dopo di lui Costante figlio di Eraclio, poi suo figlio Costantino
figlio di Costante figlio di Eraclio, poi suo figlio Iṣṭafān (Giustiniano) figlio di Costantino.
In seguito il regno dei Bizantini passò dalla famiglia di Eraclio a quella di Leone e alla sua
stirpe dopo di  lui.  Il  regno tornerà al  quinto della famiglia di Eraclio  per la  cui mano
avverranno le battaglie finali (al-malāḥim).
Nuʿaym, 288 a
ا隹باب ن隣 ةيقر離لا ى隵ظعلا اهت?隨ينك اولخدا雎 ة?隬مور م雃حتتفا اذإ لا隗 ل隬بق ي隥أ ن隚 ة?陻يهل ن隥ا ن隚 نيد?隠رو د?隬لولا انثدح
سدقملا تيب يلحو هيرط ليجنلاو ىسوم ىصع اهتحت نإف ةنماثلا اوعلتقا مث تاطلب عبس اودتعاف يقرشلا
Ci narrarono al-Walīd e Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl che disse:
«Quando avrete conquistato Roma entrate nella sua grande chiesa orientale dalla porta
orientale. Contate poi sette lastre del pavimento e alzate l’ottava, poiché sotto di essa vi




ليبق يبأ نع ةعيهل نبا نع نيدشر انثدح لاق ورمع نب ا دبع نع يمسا همسا لجر ةينيطنطسقلا حتفي
Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr
che disse:
«La conquista di Costantinopoli  avverrà per mano di un uomo il  cui nome è il  mio
nome».
Nuʿaym, 288 c
ثلث ةينيطنط?隨قلا نوز?雖ت لا?隗 صاعلا نب ورمع نب ا دبع نع سارف يبأ نع ليبق يبأ نع ةعيهل نبا نع نيدشر انثد
دجا?隨ملا نومل?隨ملا ا?隹يف ينتبي ىتح حلص مهنيبو مكنيب نوكي ةيناثلا ةوزغلاو ةدشو ءلب  نوقلتف ةدحاو ةوزغ امأف تاوزغ
ثلثأ ثلث ى?雀ع نو?雅تف ريبكتلا?隥 م?雅ل ا ا?隹حتفي ة?隳لاثلا ةوز?雖لاو ا?隹يلإ نوعجري مث ةينيطنطسقلا ءارو نم مهعم نوزغيو
 ليك يقابلا ثلثلا نومسقيو اهثلث قرحيو اهثلث برخي
Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl, secondo Abū Firas, secondo
ʿAbd Allāh b. ʿAmr b. al-ʿĀṣ che disse:
«Farete tre spedizioni contro Costantinopoli.  Per quanto riguarda la prima, incontrerete
tribolazione e durezza. Alla seconda vi sarà una tale pace tra voi e loro che i musulmani
costruiranno  moschee  in  essa  [Costantinopoli]  e  farete  assieme  una  spedizione  oltre
Costantinopoli.  Infine  vi  tornerete  e  alla  terza  spedizione  Dio  la  conquisterà  per  voi
attraverso il  takbīr. Vi saranno diversi terzi: un terzo sarà distrutto, un terzo bruciato, e
l’altro sarà diviso e pesato».
Nuʿaym, 288 d
ن隥 سرا陵ط يد隯 ى雀ع قا隵علا م陶لمو ةيردنك?隡لأ لا隗 ور隵ع ن?隥 ري隨يو ل隬بق ي隥أ ن隚 ةعيهل نبا نع نيدشر انثدح 
 ةيمورب هنأ تعمسو لاق لقره نب نيطنطسق نب مرخلا نب نايبطسأ
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Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl e ci narrò Yusayr b. ʿAmr:
«Alessandria e le battaglie finali nella valli (malāḥim al-aʿmāq) avverranno per mano di
Tiberio figlio di Giustiniano figlio del Rinotmeto, figlio di Costantino, figlio di Eraclio
(Ṭabārus b. Isṭbīyān b. al-Aḵram b. Qusṭanṭīn b. Hiraql). E ho sentito dire che egli è a
Roma».
Nuʿaym, 288 – 289
هل لاقي سلدنلاب نيملسملا ءادعأ نم لجر نأ صاعلا نب ورمع نب ادبع نع ليبق يبأ نع ةعيهل نبا نع نيدشر انثدح
ن隣 ا隹ب ن?隣 برهيف مهب مهل ةقاط ل نأ نيملسملا نم سلدنلاب نم فرعي اميظع اعمج كرشلا لئابق نم عمجي فرعلا وذ
لا?隗 اهيف نوزيجي نفس مهل سيل مهتعامجو مهؤافعض ىقبيو ةجنط ىلإ نفسلا يف نيملسملا نم ةوقلا لهأ ريسيف نيملسملا
مث هرثأ ىلع نوزيجيو لعولا نوعبتيف سانلا هل نطفيف هوزيجيف اقيرط رحبلا يف مهل ىلاعت ا رسييف لعو مهل ا ثعبيف
نا陼 ن?隣و او隻رخ ة?隬قيرفإ ل隷أ م?隹ب م雀ع اذإ雎 مهبلط يف بكارملا يف ودعلا زيجيو كلذ لبق هيلع ناك ام ىلع رحبلا دوعي
در隥أ ة隨مخ ةري隨م مار隷لا ى險إ طو隯رم ن隬ب ا隣 او險زني ىت陶 ود陻لا م?隹عبتيو ر雋م اومد?隲ي ىت陶  نيمل隨ملا نم سلدنلاب
ر雋م ل隷أ ل隲نيف لتق لا隬ل ر離ع ةري?隨م ةيبول ىلإ مهنولتقيو مهنومزهيف مهيلع ا م هرصنيف نيملسملا ةيار مهيلإ جرختف
و?隷و ه?隬ف ر?雜نيف ر?雋م مدقي ىتح هيف رظني لأ هل بتك باتك هعمو فرعلا وذ برهيف نين س عبس مهتادأو مهلجعب مهتاعتمأ
ملسيف هباحصأ نم ملسلا ىلإ هباجأ نم ىلعو هسفن ىلع ناملا لأسيف هيف لوخدلاب رمؤيو ملسلا ركذ هيف دجيف مزهنم
ا隵يظع ا陻مج ع隵ج د隗و سب隡أ وأ سي隡أ ه險 لا隲ي ل隻ر ة離بحلا ن隣 ل陵قأ ينا隳لا ما陻لا نم ناك اذإف نيملسملا نم ريصيو
ىت?陶 ةشبحلا ريستو طاطسفلا مدق لإ نيملسملا نم دحأ اهنود اميف لو اهب ىقبي ل ىتح  ناوسا نم مهنم نوملسملا برهيف
 ةءابعب ذئموي دوسلا عابيف مهنورسأيو مهنولتاقيف مهيلع ا مهرصنيف مهتايارب نوملسملا مهيلإ جرخيف فنم اولزني
Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr b.
al-ʿĀṣ che disse:
«Tra i nemici dei musulmani c’è un uomo in al-Andalus chiamato Ḏu al-ʿArf (Quello
della criniera). Egli radunerà le tribù dei politeisti in un’enorme coalizione e saprà che
chi  tra  musulmani  sarà  in  al-Andalus non  avrà  possibilità  di  contrastarli.  E  così  i
musulmani che saranno là fuggiranno, i forti salperanno con navi fino a Tangeri, mentre
i deboli e la maggior parte [dei musulmani] resteranno senza navi. E così Dio manderà
loro una capra e creerà per  loro un cammino sul mare.  La gente se ne accorgerà e
attraverserà seguendo la capra e le sue tracce; poi il mare tornerà com’era prima. Il
nemico attraverserà il mare su navi per inseguirli, e quando la gente dell’Ifrīqīya e i
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musulmani  che  erano  ad  al-Andalus sapranno  di  ciò,  partiranno  fino  a  raggiungere
l’Egitto. Il nemico li seguirà fino a stabilirsi fra Maryut e le Piramidi, alla distanze di
cinque stazioni di posta (barīd). Uno stendardo dei musulmani sortirà contro di loro e
Dio  conferirà  loro  la  vittoria  su  di  essi,  li  sconfiggeranno  e  uccideranno  [fino  a
ricacciarli]  in  Libia,  alla  distanza  di  dieci  notti  [di  cammino].  La  gente  d’Egitto
trasporterà i loro beni su carri per sette anni. Ḏu al-ʿArf fuggirà e avrà con sé un libro
scritto per lui che non leggerà finché non raggiungerà l’Egitto: vi guarderà quando sarà
sconfitto  e  troverà  in  esso  menzione  dell’Islam e  l’ordine  di  entrare  a  farne  parte.
Chiederà l’assicurazione di aver salva la vita per sé e per gli altri suoi compagni che
risponderanno  alla  chiamata  dell’Islam  e  si  convertirà  ed  unirà  ai  musulmani.  Nel
secondo  anno  un  etiope  chiamato  Asīs avanzerà  dopo  aver  radunato  una  grande
coalizione. I musulmani fuggiranno da Assuan tanto che non vi sarà un solo musulmano
in essa o attorno ad essa che non fuggirà a Fusṭāṭ. Gli etiopi viaggeranno fino a stabilirsi
a Menfi. I musulmani sortiranno contro di loro con i loro stendardi e Dio conferirà loro
la vittoria. Li combatteranno e cattureranno, tanto che quel giorno un nero sarà venduto
per un mantello».
Nuʿaym, 289 a
لو?隲ي ور?隵ع نب ا دبع عمس يبنجلا دمحم يبأ نع ديزي نب ثراحلا نع ةعيهل نبا نع نيدشرو بهو نباو ديلولا انثدح
ا隥أ ا?隯 ا ءا?隠 نإ ر?隬مع ن?隥 ميل?隡 ه?險 لا隲ف ا?隹بلكو ا?隹تاعرب لا?隗 اهر?隡أ امو تلق اهرسأب لئابق مورلاب برعلا نم نقحليل
 هبتكو ا ءاش دق لاقف ابضغم ماقف دمحم
Ci narrarono al-Walīd, Ibn Wahb e Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa secondo al-Ḥāriṯ b. Yazīd,
secondo Abū Muḥammad al-Junbī che riferì:
«SentiiʿAbd Allāh b. ʿAmr dire: “Si uniranno ai Bizantini intere tribù di Arabi”.
Chiesi [Abū Muḥammad al-Junbī]: “E cosa intendi per ‘intere’?”.
Rispose: “[Anche] i loro pastori e i loro cani”. 
Poi gli disse Sulaym b. ʿUmayr: “Se Dio lo vuole oh Abū Muḥammad!”. 
Si alzò in collera e disse: “Dio già l’ha voluto e l’ha scritto!”».
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Nuʿaym, 289 b
  ديلولا انثدح ناملس نب نمحرلا دبع نع ةديبع نب ثراحلا نع تد?陵ع اذإ لا?隗 ور?隵ع ن?隥 ا د?陵ع ن?隚 نا?陼 ة?雋لخلا وذ
ماشلا ىلع مورلا روهظ
Ci  narrò  al-Walīd,secondo  al-Ḥāriṯ  b.  ʿUbayda,  secondo  ʿAbd  al-Raḥman  b.  Salmān,
secondo Abd Allāh b. ʿAmr che disse:
«Quando Ḏu al-Ḵalsa sarà adorato, in quel tempo avverrà la comparsa dei Bizantini in
al-Šām».
Nuʿaym, 289 c
اذإ سم離لا ة陵جو متعم隨ل ة隬مور ل隷أ ط雖ل لو險 لا隗 بعك نع سبلح نبا نع حانج نب ناورم نع ملسم نب ديلولا انثدح
 تبجو
Ci narrò al-Walīd b.  Muslim,  secondo Marwān b.  Janāḥ, secondo Ibn Ḥalabs,  secondo
Kaʿb che disse: 
«Se non fosse per il clamore della gente di Roma, sentireste il tramonto del Sole quando
esso si prosterna».
Nuʿaym, 290 a
ا隹لهأ ر隱ك لو險و ة隬مور ةينار雋نلل تنا陼 ة?隙يدم لوأ لا隗 ب陻ك ن?隚 عيب?雏 ن隚 ل隬بق ي隥أ نع ةعيهل نبا نع ديلولا انثدح 
رخت نيح سمشلا ليلص اهلهأ عمسل
Ci narrò al-Walīd,  secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl, secondo Tubayʿ,  secondo
Kaʿb che disse:
«La prima città dei cristiani è Roma. Se non fosse per la miscredenza della sua gente,
questa sentirebbe il sole quando cala». 
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Nuʿaym, 290 b
كلام نب ريمع نع ليبق يبأ نع ةعيهل نبا نع ديلولا انثدح ا دبع نع ةيمور نوزغت مث ةينيطنطسقلا حتف لاق ورمع نب
مكيلع ا اهحتفيف 
Ci narrò al-Walīd, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl, secondo Umayr b. Mālik,
secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«La conquista di Costantinopoli, poi razzierete Roma e Dio la conquisterà per voi».
Nuʿaym, 290 c
 نبا نع ديلولا انثدح ةداوس نب ركب نع ةعيهل ة?雀مرلا هذ?隹ب مكود?隚 ن?隣 مكل ننوكيل لاق ريمح نم خيش نع ة?隬قيرفإ ة?雀مر
ة?雀مرلا هذه ىلع مكنولتاقيف ةنيفس ةئام نامث يف مورلا لبقت موي اذإ雎 ة?隬مور ى險إ ا?隹ب اوبكرت?雎 مهنف?隡 نوذ?雈أتف م?隹مزهي م?隰
اهومتيتأ اهنولخد?隬ف ليم ردق ةثلاثلا يف راهنيف مكريبكت نم نصحلا جتريو تاريبكت ثلث متربك ة?隣امغ م?隹يلع ا ل?隡ريف
ىتح ةربغلا كلت يلجنت لف اهنولخدي ىتح مكهنهنت لف مهاشغت مهشرف ىلع اونوكت 
Ci narrò al-Walīd, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Bakr b. Sawāda, secondo un anziano di
Ḥimyar che disse:
«Da parte  del  vostro nemico verso questa  Ramla,  la  Ramla in  Ifrīqīya,  un giorno i
Bizantini avanzeranno con ottocentomila navi e vi combatteranno in questa Ramla. Ma
Egli [Dio] li sconfiggerà e prenderete le loro navi e le dirigerete verso Roma. Quando vi
sarete giunti urlate tre volte il takbīr e la fortezza vacillerà grazie a questo, fino a cadere
al terzo [takbīr] per un miglio. Quando vi entrerete Dio invierà su di loro una nuvola a
coprirli e non vi scorgeranno finché non sarete entrati e questa foschia non si leverà
finché non sarete sopra i loro letti».
Nuʿaym, 290 d
 ديبع ةريغملا وبأ انثدح لاق ةعيهل نبا نع ديلولا انثدح ةريغملا نب ا ى雕م س隵خ م陶لملا لا隗 ور隵ع ن隥 ا د?陵ع نع
ثلث يقبو ناتنث اهنم ةمحلم اهدعب سيل لاجدلا ةمحلمو قامعلا ةمحلمو ةريزجلاب كرتلا ةمحلم نهلوأف
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隚ن ع陵?د ا 隥ن هلل 隚ن أ隥ي 隡لمة حدثنا ابن وهب عن ابن لهيعة وليث بن سعد عن خالد 隥?ن يز隯?د 隚ن 隡عيد 隥?ن أ隥ي
السنة شباب الغلم في عشر سنين ويكون بأرض الروم تمل雅?ه ا險روم عمرو بن العاص قال ينشأ في الروم غلم يشب في
أو متى و隗?د  غلب隙?ا 隷ؤلء ع雀ى م雅?ان 隣ن أر隝نا لخر隻?ن فل隗اتلنهم 陶?تى أغلب隹?م ع雀?ى 隣ا غل陵وا في أنفسها فيقول حتى
隰م ي雕رم ال隙ار 雎ي 隡فنه يغلبوني على ما بقي تحت قدمي فيخرج في سبعة آ لف 隡فينة 陶تى ي雅ون ب隬?ن ع雅ا والعر隯ش
جز隯?رة ال陻?رب 雎?ذلك ال隬?وم ا險?ذي 陼?ان أ隥?و هر隯?رة فيخرج أهل مصر من مصر وأهل الشام من ال離ام 陶?تى ي雋?يروا إ險ى
و隣اله فت隨?تعين ال陻?رب بأعراب隹ا 隰?م والق雃ب يوم雥?ذ أ陶ب إ險ى الر隻ل 隣?ن أه雀ه يقول ويل للعرب من شر قد أقترب للحبل
陶?تى وير雎?ع ا الن雋?ر 隚?ن 陼?ل يسيرون حتى يبلغوا أعماق أنطاكية فتكون أعظم الملحم حتى تخوض الخيل إلى ثنن隹?ا
فيقتل ثلث ويرجع ثلث وي雋?بر ث雀?ث فيخ隨?ف فيقول حتى يكثر شهداؤهم تقول الملئكة يا رب أل تنصر عبادك المؤمنين
فت雑?رج الع隴?م فت隲ول وت قول الروم ل نزال نقاتلكم حتى تخر隻?وا إلي隙?ا 陼?ل ب雕?عة في雅?م 隣?ن غير陼?م الذي يرجع ا بالثلث
تعالى فيضرب بسيفه ويطعن برمحه فل يبقى منهم م雑?بر معاذ ا أن نخرج إلى الكفر بعد السلم فذلك حين يغضب ا
ي隵?رون ع雀?ى مدي隙?ة إل فتحو隷?ا 隥?التكبير 陶?تى 隯?أتوا مدي隙?ة ا險?روم في隴?دون خليج隹?ا إل ق雃?ل 隰?م يم雕?ون ع雀?ى و隻?وههم ل
بالغرائر ثم يأتيهم أن المسيح قد 雈?رج فيفتحها ا تعالى عليهم فيفتض يومئذ كذا وكذا عذراء وتقسم الغنائم مكايلة بطحاء
هنا險ك ثمان隬?ة آلف ا隣رأة واث隙ى ع離ر أ險ف مقا雏ل 隷م خ隬ر 隣?ن ب隲ى فيقبلون 陶تى يل隲وه 隥?بيت أيل隬اء في隴?دونه 隗د ح雕ر
ال隨?لم تحت ضبابة من غمائم إذ تكشفت عنهم الضبابة مع الصبح فإذا بعي隨?ى ا隥?ن مر隯?م عل隬?ه كصالح من مضى فبيناهم
 بين ظهرانيهم
odnoces ,dīzaY .b dīlaḴ odnoces ,dʿaS .b ṯyaL e aʿīhaL nbI odnoces ,bhaW nbI òrran iC
:essid ehc ṣĀʿ-la .b rmAʿ .b hāllA dbAʿ odnoces ,amalaS ūbA odnoceS .lāliH ībA .b dīʿaS
enavoig  nu  otnauq  onna  nu  ni  àrecserc  ehc  enavoig  nu  initnaziB  i  art  àregroS«
eranger onnaraf ol ehc initnaziB ied arret allen àrviv ilgE .inna iceid ni ecserc ]elamron[
alled itsop irav ni onanimod ic ]ibarA[ itseuq àig e ,odnauq a oniF“ :àrid e orol id us
isse ehc òic eratsiuqnoc a onif òrettabmoc iL ?ilraiccacs rep omerednetta ,arret artson
.”ideip ieim i ottos atser ehc òic ]ehcna[ onnaretsiuqnoc isse o otatsiuqnoc onnah
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Giungerà con settemila navi, finché non arriveranno tra Acri e al-ʿAriš. Poi darà fuoco
alle  navi.  Gli  Egiziani  usciranno  dall’Egitto  e  la  gente  di  al-Šām da  al-Šām e  si
dirigeranno verso la penisola araba. 
Quello sarà il giorno riguardo cui Abū Hurayra disse: “Guai agli arabi per il male che
già si avvicina!”.
La corda e la sella quel giorno saranno più care all’uomo che la sua stessa gente o i suoi
averi. Così gli arabi chiederanno aiuto ai Beduini e in seguito si dirigeranno fino alle
vallate di Antiochia (aʿmāq Antākīya) e vi sarà la più grande delle battaglie finali, tanto
che i cavalli sguazzeranno [nel sangue] fino alle ginocchia. Dio ritirerà il suo supporto a
tutti tanto che gli angeli diranno. “Oh Signore, non sostieni tuoi servi, i credenti?”.
“Non finché i loro martiri non aumenteranno”.
E così un terzo sarà ucciso, un terza fuggirà e un terzo sarà paziente: che Dio faccia
inghiottire [dalla terra] coloro che fuggiranno!
Diranno i Bizantini: “Non smetteremo di combattervi finché non ci consegnerete tutti
coloro tra voi che non sono dei vostri”. 
Allora  si  leveranno  i  non-arabi  (ʿajam)  e  diranno:  “Dio  ci  scampi  dal  tornare  alla
miscredenza dopo l’Islam!”.
E a quel punto Dio s’adirerà e colpirà con la sua spada e trafiggerà con la sua lancia e
non  resterà  di  loro  nemmeno  un  messaggero  che  non  sia  ucciso.  E  in  seguito  [i
musulmani] passeranno su di loro e non conquisteranno città senza il takbīr, finché non
giungeranno alla città dei Bizantini e troveranno il suo golfo pieno [d’acqua] ma Dio la
conquisterà per loro. Quel giorno saranno violate un certo numero di vergini e il bottino
sarà diviso in mucchi. Poi giungerà loro la notizia che il [falso] messia sarà già sorto e si
incontreranno a Gerusalemme (Bayt Ilīyaʾ) che sarà sotto assedio. Vi saranno ottomila
donne e dodicimila  combattenti,  i  migliori  tra  quelli  che  restano,  pari  ai  devoti  del
passato.  Si  troveranno  sotto  una  nebbia  di  nuvole  e,  quando  sarà  spazzata  via  dal
mattino, troveranno tra loro ʿĪsā b. Maryam».
Nuʿaym, 291 a
لاق ةمقلع نب بعك نع ةعيهل نبا نع بهو نبا انثدح لوقي ميمت ابأ وأ ميتابأ تعمس ا?隥أ تعم?隡 لو?隲ي رذ يبأ نبا تعمس
هنع ا ىضر رذ يلي رصمب سنخأ لجر ةيمأ ينب نم نوكيس لوقي ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر تعمس لوقي اناطلس
لهأ ىلإ مورلاب يتأيف مورلا ىلإ رفيف هنم عزتني وأ هناطلس ىلع بلغي محلملا لوأ كلذف ملسلا 
Ci narrò Ibn Wahb, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Kaʿb b. ʿAlqama che disse di aver sentito
Abū Tim o Abū Tamīm dire di aver sentito Ibn Abī Ḏarr riferire di aver sentito Abū Ḏarr
dire:
«Ho sentito l’Inviato di Dio dire: “Vi sarà tra i Banū Umayya un uomo dal naso camuso
che avrà il potere sull’Egitto. Il suo potere sarà sconfitto o gli verrà sottratto e fuggirà
dai Bizantini. In seguito i Bizantini si dirigeranno verso le genti dell’Islam: questa sarà
la prima delle battaglie finali (malāḥim)».
Nuʿaym, 291 b
 بيرك نب ريدح نع حلاص نب ةيواعم نع بهو نبا انثدح حيرش نب ديزي نع ريفن نب ريبج نع ح?雃ف ي?雎 لا?隗 بعك نع
برغملا نم شيج جرخي ةيمور ص隲تنت لو ع?雀ق م隹ل قر隩ني لو ل?陵ح م?隹ل ع雟قني لو فاذ?隲م م?隹ل رسكني ل ةيقرش حيرب
مهل  ةيمورب اوسري ىتح ةبرق
Ci narrò Ibn Wahb, secondo Muʿawīya b. Ṣālih, secondo Hudayr b. Karayb, seconfo Jabīr
b. Nufayr, secondo Yazīd b. Šurayḵ, secondo Kaʿb che disse:
«Durante  la  conquista  di  Roma,  emergerà  un  esercito  dall’occidente  su  un  vento
orientale:  nessuno dei  loro remi  sarà spezzato,  nessuna corda  tagliata,  nessuna vela
spazzata e nessuna nave danneggiata finché non attraccheranno a Roma».
Nuʿaym, 292 a
ةيمور لبق ةينيطنطسقلاو ةينيطنطسقلا لبق ةيقينو ةيقين لبق ةيرومع حتفت بعك لاق 
Disse Kaʿb:
«Amorio  sarà  conquistata  prima  di  Nicea,  Nicea  prima  di  Costantinopoli  e
Costantinopoli prima di Roma».
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Nuʿaym, 292 b
ليبق يبأ نع بويأ نب ىيحي نع بهو نبا انثدح ا ىضر ورمع نب ا دبع عمس ىل雁 ا لوسر دنع انك لوقي امهنع
ة隬مور لوأ ح雃فت نيتنيدملا يأ لئسف ملسو هيلع ا ةينيطنط?隨ق وأ لوأ ل隗ره ن?隥ا ة?隙يدم مل隡و ه隬لع ا ىل雁 يب?隙لا لا隗
ينعي ةينيطنطسقلا 
Ci narrò Ibn Wahb, secondo Yaḥyā b. Ayyūb, secondo Abū Qubayl che sentì ʿAbd Allāh b.
ʿAmr dire:
«Eravamo presso l’Inviato di Dio e gli fu chiesto quale città sarebbe stata conquistata
per prima, Roma o Costantinopoli.
Il Profeta disse: “La città del figlio di Eraclio sarà la prima, cioè Costantinopoli”».
Nuʿaym, 292 c
ا ىل雁 ا لو隡ر لا隗 لا隗 ز隯ريحم ن隥ا ن隚 ينابي隨لا ور隵ع ي隥أ ن?隥 ى隬حي نع ميكح نب مصاع نع بهو نبا انثدح
باح雁أ هنا雅م نر隗 م隹فلخ نر隗 ب?隷ذ ا隵لك نور隲لا تاذ مورلا دعب سراف ل مث ناتحطن وأ ةح طن سراف امنإ ملسو هيلع
ريخ شيعلا يف ناك ام مكباحصأ مه رهدلا رخآ ىلإ تاهيه تاهيه رحبو رخص
Ci narrò Ibn  Wahb,  secondoʿĀṣim b.  Ḥakīm,  secondo Yaḥyā b.  Abī  ʿAmr al-Saybānī,
secondo Ibn Muḥayrīz che riferì che l’Inviato di Dio disse:
“Quanto alla Persia, uno o due colpi e poi mai più Persia. Poi i Bizantini portatori di
corna: tutte saranno d’oro. E ogni volta un corno sarà sostituito da un altro. Padroni
della roccia e del mare. Dureranno fino alla fine dei tempi! Saranno i vostri compagni
finché ci sarà del buono nella vita».
Nuʿaym, 292 d
 حتفي يذلا لاق ليبق يبأ نع ةعيهل نبا نع بهو نبا انثدح يبن مسا همسا ةينيطنطسقلا م?隹بتك ي?雎 يور?隯و ةعيهل نبا لاق
همسا نأ مورلا ينعي حلاص 
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Ci narrò Ibn Wahb, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl che disse:
«Colui che conquisterà Costantinopoli avrà il nome di un Profeta».
Disse Ibn Lahīʿa e riportò dai loro libri -dei Bizantini-: 
«Il suo nome sarà Ṣāliḥ».
Nuʿaym, 292 e
 يدا隯زلا م隳يخ ن?隚 جا隴حلا ن?隥 س?隬ق ن隚 ة?陻يهل ن?隥ا نع بهو نبا انثدح نا隙بل ب?離خو نا隨يب لا陵حب ة?隬مور ح?雃فت لا隗
توباتلا ةنيكس نوذخأتو سيرم ريماسمو رصم لهل ريطتف رصم لهأو ماشلا لهأ اهيلع عرتقيف
Ci narrò Ibn Wahb, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Qays b. al-Ḥajjāj, secondo Ḵayṯam al-
Zīyādī che disse:
«Roma sarà conquistata dalle corde di Beit Shean (Baysān),  il  legno del Libano e i
chiodi di Marīs. Troverete l’Arca dell’Alleanza (Sakīna al-Tābūt): la gente di al-Šām e
gli Egiziani se la giocheranno a sorte ed andrà agli Egiziani».
Nuʿaym, 292 f
ع隥ارلا ل隗ره ل隷أ ن隣 ل隻ر يد隯 ىلع محلملا لاق بعك نع بيرك نب ريدح نع حلاص نب ةيواعم نع بهو نبا انثدح
مهفوي隡 ل?雔امح ا隱لأ نوعب隡 ن?隵يلا دد?隣 هيتأ?隯 م隠اه ي?隙ب ن?隣 ل隻ر ذ?雥موي سانلا ريمأو بعك لاق ةرايط هل لاقي سماخلاو
 دسملا
Ci narrò Ibn Wahb, secondo Muʿawīya b. Ṣālih, secondo Hudayr b. Karayb, secondo Kaʿb
che disse:
«Le battaglie finali saranno per mano di un uomo della famiglia di Eraclio, il quarto e il
quinto; egli sarà chiamato Ṭayyāra (Tiberio)». 
Disse Kaʿb: 
«Il  comandante  dei  credenti  quel  giorno  sarà  uno  dei  Banū  Hāšim:  verrà  a  lui  un




 حدثنا ابن وهب عن عاصم بن  حكيم عن عمرو بن عبد ا 隚?ن ك陻?ب 隗?ال ذ陼?ر 隡?ول ا 雁?لى ا عل隬?ه و隡?لم الملح隵?ة
فسمي الملحمة من عدد القوم وأنا أفسرها لكم إنه يحضرها إثنا عشر ملكا ملك الروم أصغرهم وأقلهم مقاتلة ولكنهم كانوا
أحد يرى عليه حقا للسلم أن ل ينصر ال隡لم يوم雥?ذ وليبل雖?ن وحرام علىهم الدعاة وهم دعوا تلك المم واستمدوا بهم 
يوم雥?ذ 雁?نعاء الج隙?د و 陶?رام ع雀?ى أ陶?د 隯?رى عل隬?ه ح隲?ا للن雋?رانية أن ل ين雋?رها يوم雥?ذ ولت隵?دنهم 隣?دد الم隨?لمين يوم雥?ذ
الحد隯?د بع雕?ه ع雀ى ب陻ض ف隵ا الجزيرة بثلثين ألف ن雋راني ف隬?ترك الر隻ل 雎?دانه ي隲ول أذ隷ب أن雋ر الن雋رانية وي隨لط
الصمصامة ل يضع سيفه يومئذ على درع ول غيره إل يضر رجل يومئذ كان معه سيف ل يجدع النف أل يكون مكانه
ويلقى الصبر على هؤلء وعلى هؤلء ويسلط الحديد بعضه ع雀?ى ب陻?ض لي離?تد قطعه وحرام على جيش أن يترك النصر
ول 隯?رون أهلي隹?م يومئذ من المسلمين ثلث ويفر ثلث فيقعون في مهيل من الرض يعني هوي ل يرون الجنة البلء فيقتل
隗ال ر隻ل من隹?م 隯ا أ隷ل ال隡?لم 隣?ا 隯?وم ال隳?الث أبدا ويصبر ثلث فيحرسونهم ثلثة أيام ل ي隱رون 雎ر أ雁حابهم 雎?إذا 陼ان
كما د خلها إخوانكم فيومئذ ينزل ا ت陻?الى ن雋?ره ويغ雕?ب 險?دينه وي雕?رب ب隨?يفه ويط陻?ن تنتظرون قوموا فادخلوا الجنة
وي雕رب الم隨?لمون أق隱اهم برم隩 ?ه وير隣?ي ب隨هم ل ي隩?ل لن雋راني أن يح隵?ل ب陻?د ذ險?ك ال隬وم 隡لحا 陶?تى ت隲?وم ال隨?اعة
الق隨طنطينية في雅?برون ا ويقد隡ونه ويح隵?دونه في隹?دم مدبرين ل يمرون بحصن إل فتح ول مدينة إل فتحت 陶تى 隯ردوا
فآ 雈?ذ و隯?دخلها ال م隨?لمون فيوم雥?ذ يق雃?ل مقاتلت隹?ا وتف雃?ض 隚?ذراها ويأمر隷ا ا فيظ隹?ر كنوز隷ا ا ما بين إثني عشر بر隻?ا
ال خذ أن ل يكون ازداد ويندم التارك أل ي雅?ون أ雈?ذ قال يندم قالوا وكيف يجتمع ندامتهما وتارك فيندم الخذ ويندم التارك
隗ال ا險?دجال قال إنه يكون ما أصابوا من隹?ا عو隮?ا ل隹م ع雀?ى 隡?نين 隠?داد و隡?نين في آخر الزمان قالوا إنك لترغبنا في الدنيا
ح隬?ارى فل ي隴?دونه 雈رج فل يل陵?ث إل قليل 陶?تى 隗ال فين雋?رفون ويأتيهم آت وهم فيها في隲?ول 雈رج ا險?دجال 雎ي بلد陼?م
يخرج
bʿaK odnoces ,hāllA dbAʿ .b rmAʿ odnoces ,mīkaḤ .b miṣĀʿ odnoces ,bhaW nbI òrran iC
:essid e )amaḥlam( elanif ailgattab al ònoiznem oiD id otaivnI’l ehc ìrefir ehc
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inamlusum ia ongetsos li e onroig leuq malsI’lla ongetsos oirporp li erad non otibiorp
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il e onroig leuq omisenaitsirC la ongetsos oirporp li erad non otibiorp àras omisenaitsirC
.inaitsirc alimatnert arīzaJ allad onnarretsos
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L’uomo abbandonerà il suo campo dicendo: “Vado a sostenere il Cristianesimo”.
E così il ferro sarà sguainato gli uni contro gli altri; e quel giorno non nuocerà all’uomo
avere con sé una spada non in grado di tagliare un naso o non avere al suo posto al-
Ṣamṣāma: la sua spada non toccherà armatura o altra cosa senza tagliarla. Sarà proibito
agli eserciti di rinunciare alla vittoria. La pazienza sarà infusa sugli uni e sugli altri, e il
ferro sarà sguainato gli uni contro gli altri per rendere ancor più dura la prova. Quel
giorno un terzo dei musulmani sarà ucciso, un terzo fuggirà e cadrà in una voragine
della terra, cioè non vedranno mai né il paradiso né le loro famiglie, e un terzo sarà
paziente.  Saranno circondati  per  tre  giorni  e  non fuggiranno come i  loro compagni.
Quando vi  sarà  il  terzo giorno,  un uomo dei  loro dirà:  “Oh Gente dell’Islam, cosa
attendiamo,  alziamoci  ed  entriamo  in  paradiso  così  come  vi  sono  entrati  i  nostri
fratelli!”.
E così Dio farà scendere il suo supporto e sarà adirato per la sua fede. Colpirà con la sua
spada, trafiggerà con la sua lancia e lancerà la sua freccia. Dopo quel giorno non sarà
permesso  ai  cristiani  di  portare  armi  fino  allo  scatenarsi  dell’Ora.  I  musulmani
colpiranno i loro colli mentre essi staranno fuggendo. Non passeranno fortezza o città
senza che essa sia conquistata, finché non giungeranno a Costantinopoli e faranno il
takbīr, benediranno e loderanno Dio che farà crollare ciò che si trova tra le dodici torri.
Così i musulmani vi entreranno, uccideranno i loro soldati e violeranno le loro vergini.
Dio ordinerà  ad essa  di  svelare  i  suoi  tesori  e  alcuni  li  prenderanno mentre  altri  li
lasceranno ed entrambi se ne pentiranno”.
Dissero: “Come mai se ne pentiranno entrambi?”.
Rispose: “Chi li prenderà si pentirà di non averne di più e chi li lascerà di non averne
preso”.
Dissero:  “Vuoi  che  siamo  desiderosi  del  mondo  materiale  (al-Dunyā)  alla  fine  dei
tempi?”
Rispose: “Ciò sarà loro di sostentamento durante gli anni difficili e gli anni del Dajjāl”.
Disse: “Qualcuno andrà da loro mentre saranno là e dirà:  ‘Il  Dajjāl è comparso nel
vostro  paese!’.  Allora  scapperanno  in  confusione  ma  troveranno  che  non  era
[veramente] comparso. Ma non mancherà che poco al momento in cui comparirà”».
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Nuʿaym, 293 – 294
نب ضايعو ريصن نب ىسومو صاعلا نب ورمع ىلوم سارف وبأ عمتجا لاق ليبق يبأ نع ةعيهل نبا نع بهو نبا انثدح
لا?隗و ه?隬ف ى?隙بي يذلا عضوملا فرعل ينإ سارف وبأ لاقف اهيف ىنبي يذلا دجسملا اوركذو ةينيطنطسقلا حتف اوركذو ةبقع
لا隲ف هاربخأ雎 ي隮ذأ ي雎 هثيد?陶 ا隵كنم د?陶او ل陼 ع雕ي ة陵قع ن隥 ضا隬ع لا隲ف عضوملا كلذ فرعل ينإ ريصن نب ىسوم
ا?隣أف تاوز雨 ثلث ةينيطنط?隨قلا نوزغت?隡 م?雅نإ لو?隲ي صاعلا نب ورمع نب ا دبع تع مس سارف وبأ لاق امكلك امتبصأ
م隰 ةينيطنط?隨قلا ءارو ن?隣 نوز?雖يو ادج隨م ا?隹يف نومل隨ملا ي?隙بي ىت?陶 احل雁 نو?雅ت ف ة?隬ناثلا ا?隣أو ءلب نوكتف ةوزغ لوأ
يقا?陵لا ث?雀ثلا نوم?隨قتو ا?隹ثلث ا قر?隩يو ا?隹ثلث بر?雑يف ريبكتلا?隥 م?雅يلع ا اهحتفيف ةثلاثلا امأو ةينيطنطسقلا ىلإ نوعجري
ليك
Ci narrò Ibn Wahb, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl che riferì che Abū Firas,
mawlā di ʿAmr b. al-ʿĀṣ, Mūsā b. Nusayr e ʿIyāḍ b. ʿUqba si riunirono e menzionarono la
conquista di Costantinopoli e la moschea che sarà lì costruita:
«Disse Abū Firas: “In verità io conosco il posto dove sarà costruita”.
E disse Mūsā b. Nusayr: “In verità conosco il posto”:
E disse ʿIyāḍ b. ʿUqba: “Ciascuno mi dica ciò che sa nell’orecchio”.
Entrambi lo informarono ed egli disse: “Entrambi avete ragione”.
Disse  Abū  Firas:  “Ho  sentito  ʿAmr  b.  al-ʿĀṣ  dire:  ‘Attaccherete  Costantinopoli  tre
volte’. Quanto alla prima, sarà un insuccesso; quanto alla seconda, vi sarà una pace tale
che  i  musulmani  costruiranno  una  moschea  in  essa.  Faranno  una  spedizione  oltre
Costantinopoli  e  poi  vi  torneranno.  Quanto  alla  terza,  Dio  la  conquisterà  per  voi
attraverso il  takbīr: un terzo sarà distrutto, un terzo bruciato da Dio e si spartiranno il
terzo rimanente”».
Nuʿaym, 294 a
نع ليبق يبأ نع ةعيهل نبا نع بهو نبا انثدح لاق كلام نبا ريمع ةيردنك?隡لاب صا?陻لا ن?隥 ور?隵ع ن?隥 ا د?陵ع دنع انك
اوركذف اموي ة隬مورو ةينيطنط隨قلا حتف ة?隬مور ل?陵ق ةينيطنط隨قلا ح?雃فت مو隲لا ض陻ب لا隲ف لا隗و ل陵ق ة隬مور ح雃فت مه雕عب
ه?隬ف ه?險 قودن?雋ب ور?隵ع ن?隥 ا دبع اعدف ةينيطنطسقلا با雃ك ل?陵ق ةينيطنط?隨قلا ح?雃فت لا隲ف د?陻ب ة?隬مور نوز?雖ت م隰 ة?隬مور
195
نيبذاكلا نم ا دبع انأف لإو اهنوحتفتف ةينيطنطسقلا تارم ثلث اهلوقي
Ci narrò Ibn Wahb, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl, secondo Umayr b. Malik che
disse che un giorno si trovavano ad Alessandria presso ʿAmr b. al-ʿĀṣ e menzionarono la
conquista di Costantinopoli e Roma:
«Dissero alcuni: “Costantinopoli sarà conquistata prima di Roma”.
Alcuni altri dissero: “Roma sarà conquistata prima di Costantinopoli”.
ʿAmr b. al-ʿĀṣ chiese di una sua scatola che conteneva un libro e disse: “Costantinopoli
sarà  conquistata  prima  di  Roma,  poi  razzierete  Roma  dopo  Costantinopoli  e
conquisterete anch’essa. Se non sarà così io, ʿAbd Allāh, farò parte dei bugiardi”.
Lo ripeté tre volte».
Nuʿaym, 294 b
ليبق يبأ نع ةعيهل نبا نع نيدشر انثدح نب ديزي نع مور險ا ك雀م ي?隙عي قرو隣 ن?隥ا نأ ةباحصلا نم ناكو يملسلا دايز
ةنيفس ةئامثلث يف يتأي انسرسب ىسري ىتح
Ci narrò Rišdīn secondo Ibn Lahīʿa,  secondo Abū Qubayl,  secondo Yazīd b.  Ziyād al-
Aslamī che era uno dei Compagni:
«“Di certo il figlio di Maurizio (Ibn Mawruq), cioè il re dei Bizantini, verrà con trecento
navi finché non sbarcherà a Sarsinā».
Nuʿaym, 295 a
اذإ لا隲ف ة?隬مور ن?隚 هتلأ?隡و لو?隲ي ا?陻يبت تعم?隡 لو?隲ي يدا?隯زلا اميثخ تعمس لاق جاجحلا نب سيق ينثدحو ةعيهل نبا لاق
م隰 س隯رم ن隣 اهريما隨مو نا隨يم نم اهلابحو نانبل نم اهبشخ ةنيفس لاق وأ انفس اهيف ينب طاطسفلاب يتلا ةريزجلا تيأر
عزا?隙تيف ةينك?隨لا توبا雏 نوذ?雈أيو ة?隬مور نو?隩تتفي مهنإ雎 دومع مهل رسكني لو لبح مهل عطقني ل اهيف اوزغاف شيجب رمأ
ءا隬ليإ ى險إ ا?隹نودريف مهمه?隨ب ر雋م ل隷أ بي雋يف ا?隹يلع اومهتسي مث ءايليإ ىلإ اهدري م هيا رصم لهأو ماشلا لهأ توباتلا
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ما隯أ ة?隰لث اوما雁 ا隹ب او險زن اذإ雎 ىلا陻ت ا ى險إ نوعر雕تيو نو?雅بي لا隻ر ا?隹نوزغي لا隲 ف ةينيطنط?隨قلا ن隚 هتلأ?隡و لاق
 دجاسملا اهيف نونبيو نوملسملا اهلخديف يقرشلا اهبناج ا مدهيف هيلإ نوعرضتيو ا نوعديو
Disse Ibn Lahīʿa e mi narrò Qays b. al-Ḥajjāj, che disse di aver sentito Ḵuṯaymā al-Zīyadī
dire:
«Ho sentito Tubayʿ parlare di Roma e gli chiesi informazioni a riguardo, disse: “Quando
vedrai che sull’isola vicino a  Fusṭāṭ costruiranno delle navi -o disse- una nave il cui
legno viene dal Libano, le corde da  Maysān e i chiodi da  Marīs, allora organizza un
esercito e salpa: nessuna corda sarà loro tagliata e nessun legno sarà loro spezzato ed
essi  conquisteranno Roma.  Prenderanno l’Arca  dell’Alleanza  (Tābūt  al-Sakīna)  e  la
gente di  al-Šām e gli  Egiziani avranno una contesa riguardante chi dovrà portarla a
Gerusalemme (Ilīyāʾ). Se la giocheranno a sorte e gli egiziani se la aggiudicheranno e la
porteranno a Gerusalemme».
Disse inoltre:
«Gli chiesi di Costantinopoli e mi disse: “La razzieranno persone che gemono e pregano
Dio. Quando vi sbarcheranno faranno digiuno per tre giorni e Dio farà crollare la sua
parte orientale. I musulmani vi entreranno e vi costruiranno una moschea».
Nuʿaym, 295 b 
نب ةعيبر نع ميعن نب دايز نع ةداوس نب ركب ينثدح ةعيهل نبا لاق ا?隹نوحتتفيف ةيمور ىلإ شيج مكنم ريسي لاق يسرافلا
توباتو سدقملا تيب ةيلح نوذخأيو ت?隬ب ى?險إ ا?隷دريف با隠 ملغ ك?險ذ ى?雀ع رمؤ?隬ف مدآ ة?雀حو ى?雋علاو ةد?雔املاو ةنيك?隨لا
سدقملا 
Ci narrò Ibn Lahīʿa, ci narro Bakr b. Suwāda, secondo Ziyād b. Nuʿaym, secondo Rabīʿa b.
al-Fārisī che disse:
«Un esercito partirà da voi verso Roma e la conquisterà e vi troverà gli ornamenti di
Gerusalemme (Bayt al-Maqdis), l’Arca dell’alleanza, la tavola, il bastone, la veste di




حدثنا بقية بن الوليد وأبو الم غيرة عن صفوان بن عمرو عن أبي المثنى الملوكي عن كعب في قوله تعالى فإذا جاء و隚?د
الخرة جئنا بكم لفيفا الية قا ل سبطان من أسباط بني إسرائيل يقتلون يوم الملح隵?ة العظ隵?ى فين雋?رون ال隡?لم وأه雀?ه 隰?م
قرأ كعب وقلنا من بعده لبني إسرائيل اسكنوا الرض فإذا جاء وعد الخرة جئنا بكم لفيفا الية 
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 حدثنا بقية بن الوليد والحكم بن نافع وأبو المغيرة عن ابي بكر بن أ隥ي مر隯?م 隚ن أ隥ي الزاهر隯?ة و隝مرة 隥?ن 陶بيب 隗ال
تجلب الروم عليكم في البحر من رومية إلى رمانية فيحلون عليكم بساحلكم بعشرة آلف قلع فيسكنون ما بين وجه الحجر
الشام إلى مواخيرهم فيقلوا فيبعثون إلى أهل الي隵?ن في隨?تمدونهم في隵?دونهم فينفر أهلإلى يافا وينزل حدهم وجماعتهم بعكا 
فيقت雀ونهم ويتب陻?ونهم حمائل سيوفهم المسد فيسيرون حتى يحلوا بعكا وبها حد ال隲وم وج隵اعتهم فيف雃ح ا ل隹م بأربعين ألفا
يح雕?رون الملح隵?ة ال雅?برى 隥?العمق فيجت隵?ع أ隷?ل 陶?تى يل隩?ق 隣?ن ل隩?ق من隹?م 隥?الروم ويقت雀?ون 隣?ن 隡?واهم و隷?م ا險?ذين
منهم أحد إل 隣?د أ隷?ل الع隵?ق وي隨ير إلي隹?م الم隨?لمون 陶دهم وج隵?اعتهم أ隷ل النصرانية جميعا من أهل الشام حتى ل يبقى
فيقتل من المسلمين الثلث قدموا إلى عكا فيقتتلون قتال شديدا ويسلط الحديد على الحديد فل تجبن يومئذ حديدة اليمن الذين
المسلمين تاه فلم يزل تائها 陶?تى ي隵?وت ف隵?ن ج陵ن 隣?ن ويلحق بالعدو منهم كثرة وتخرج منهم طائفة فمن خرج من عسكر
على الرض ثم ليأمر بإكافة فليوضع عليه ولتوضع عليه جواليقه 隣?ن 雎?وق ال陼?اف المسلمين يومئذ أن يخرج فليضطجع
فيقو險ون فن隩?ن إ險ى في隲وم الم隩ررون يتداعى الناس إلى الصلح فيقولون يلحق أخهل اليمن بيمنهم ويلحق قيس ب陵?دوهم ثم
يحرض قومه فيحمل على الروم في雕رب ها隣?ة رئي隨هم بال隨?يف 陶تى من نلحق أنلحق بالكفر فيقوم رئيس المحررين ثم
لي隨تتر وينزل ا الفتح عليهم فيهزم隹م ا فيقت雀ون 雎ي 陼ل 隡هل وج陵ل 陶تى إن الر隻ل من隹م يفلق هامته ويشتعل القتال
فيقول أيا مؤمن هذا كافر خلفي فاقتله بالشجر والحجر
.b rkaB ūbA odnoces ,arīḡuM-la ubA e ʿifāN .b makaḤ-la ,dīlaW-la .b ayīqaB onorarran iC
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Abī Maryām, secondo Abū al-Zāhirīyya e Ḍamra b. Ḥabīb che dissero:
«I  Bizantini  manderanno  contro  di  voi  [una  spedizione]  sul  mare  da  Roma  alla
Romānīya e vi metteranno in rotta sulle vostre coste con diecimila navi e si stabiliranno
tra la ‘faccia di pietra’ e Giaffa. E uno e tutti loro si stabiliranno ad Acri. La gente di al-
Šām si recherà verso i suoi porti e fuggirà. Manderanno poi una missiva alla gente dello
Yemen  per  chiedere  aiuto  ed  essi  li  supporteranno  con  quarantamila  uomini  che
porteranno le loro spade con corde di fibra di palma. E viaggeranno fino a giungere ad
Acri, dove la vi sarà tutta la gente e si saranno radunati [i nemici]. Dio la conquisterà
per loro e li uccideranno e li seguiranno finché chi potrà di essi [i fuggitivi] si riunirà ai
Bizantini.  Uccideranno  chi  gli  si  opporrà  e  saranno  coloro  che  presenzieranno  alla
grande battaglia finale nelle vallate (al-malḥama al-kubrā bi-l-aʿmāq). Tutti i cristiani di
al-Šām si  riuniranno,  senza lasciarne  nemmeno uno che non sosterrà  la  gente  delle
vallate. I musulmani si dirigeranno tutti verso di loro. Gli Yemeniti saranno coloro che
avanzeranno verso Acri e combatteranno una battaglia durissima. Il ferro sarà sguainato
contro il ferro e nessun ferro quel giorno sarà codardo. Un terzo dei musulmani sarà
ucciso, la maggior parte si unirà al nemico e un gruppo fuggirà: chi fuggirà dall’esercito
dei musulmani sarà perduto e non smetterà di perdersi fino alla morte. Chiunque tra i
musulmani sarà codardo quel giorno, che si stenda a terra e si faccia coprire dalla sua
sella e dalle sue vettovaglie. A quel punto la gente si chiamerà per siglare una pace e
diranno: “Gli Yemeniti tornano allo Yemen e i Qays nel deserto”. 
Ma i liberati (al-Muḥarrirūn) diranno: “E noi a chi dovremmo riunirci, dovremmo forse
riunirci alla miscredenza?”. 
A quel punto il capo dei liberati (al-Muḥarrirūn) si alzerà, comanderà la sua gente e si
lancerà contro i Bizantini e colpirà con la spada la testa del loro capo fino a dividerla in
due. Il combattimento sarà feroce e Dio farà discendere la sua vittoria su di loro. Dio li
sconfiggerà [i Bizantini] e saranno uccisi in ogni piana e in ogni monte, tanto che un
uomo dei loro si nasconderà dietro rocce o alberi ma essi diranno: “Oh credente, questo
infedele è dietro di me, uccidilo!”».
Nuʿaym, 297
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ىتح انمآ احلص مورلا نوحلاصت لاق ينلوخلا فيس نب سنوي نع كردم نب ليقع نع شايع نبا نع ةريغملا وبأ انثدح
نوزا?隩نيو نوزا?隩نيف نومل?隨ملا ب?雕غيف بيل?雋لا ب?雀غ مور?險ا لو?隲تف م?雅ل ا ح?雃 فيف نا?隣ركو كرت?險ا م?隷و م?雃نأ اوز?雖ت
 كلذ دعب محلملا نوكت مث مهيلع مكل ا حتفي مث لولت يذ جرم دنع اديدش لاتق نولتتقيف
Ci narrò Abū al-Muḡīra, secondo Ibn ʿAyyāš, secondo ʿAqīl b. Madrak, secondo Yūnus b.
Sayf al-Ḵawlānī che disse:
«Farete  una  tregua  coi  Bizantini  tanto  che  assieme  a  loro  combattere  i  Turchi  e  i
Kirmān, e Dio vi concederà la vittoria.
Diranno allora i Bizantini: «La croce ha trionfato!».
Ma i  musulmani  si  arrabbieranno e combatterete;  avrete  poi  un grande scontro alla
‘piana delle colline’ (marj ḏī talūl) e Dio vi concederà la vittoria su di loro. In seguito ci
saranno altre battaglie dopo di questa».
Nuʿaym, 298 
نهاد?陶إ ا隬حأ لأ ت陵بحل ثلث لو險 لا隗 ب陻ك ن隚 د?隬بع ن?隥ا حير隠و د?隵حم ن隥 حر隱ملا ن隚 ةاطرأ نع بويأ وبأ انثدح
ح?雃ف دهشأ نأ لول عطقل دوفسب لجر برض ولو نبجت نأ ةديدح لك ىلع ذئموي اهيف مرحي ىلاعت ا نإف ىمظعلا ةمحلملا
 ريبك ناوهو راغصل اهحتف نود نإو رفكلا ةنيدم
Ci  narrò  Abū  Ayyūb,  decondo  Arṭā,  secondo  al-Mufarriḥ  b.  Muḥammad  e  Šurayḵ  b.
Ubayd, secondo Kaʿb che disse:
«Se non fosse per tre cose non vorrei vivere [oltre]: la prima sarà la grande battaglia
finale (al-malḥama al-aẓimā), poiché Dio in quel giorno vieterà ad ogni ferro di essere
codardo e se un uomo sarà colpito da uno spiedo sarà tagliato; l’altra perché altrimenti
non assisterei alla conquista della città della miscredenza. Senza la sua conquista vi sarà
grande umiliazione».
Nuʿaym, 299 a
ل?隻ر ه?險 لا?隗 رباج نب ديعس نع ينابيسلا ورمع يبأ نب ىيحي نع شايع نبا نع رانيد نب ريثك نباو سودقلا دبع انثدح
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ي?隷و مور?險ا ة?隙يدم رو?雋ل لق اهيف بوتكم ةفيحص ىلإ حرطف لاق بعك كيخأ فحص نم ةفيح ص أرقت لأ ةيواعم لآ نم
ي?隠رعب ك?雅لف ن?隬لثمتو يتورب?隻 ك?雏وربجب يرابت كتوربجب تربجتو يرمأ نع تتع امب روصل لق ةريثك ءامسأب ىمست
شا雟علا م?隙غلا درت امكو محللا عايجلا ريطلا درت امك ركذلا نودري نيذلا نميلا لهأ أبس دلوو نييملا يدابع كيلع نثعبل
ه?隥 حي?雋يف ةباغلا نم جرخي دسلا توصك سابلا دنع مهدحأ توص نلعجلو مهوبلق ندشلو كل هأ بولق نعزنلو ءاملا
را?雏وأ ند?隠لو سا?陵لا مو?隯 كرد?隬ل اف?雋لا ى?雀ع د?隯دحلاك مهلويخ رفاوح نلعجلو ةدشو ةأرج لإ مهتاوصأ هدزت لف ةاعرلا
ك?隮اخد ن雀عجلو ا?雃يربك ك?雏راجح ن?雀عجلو شحو險او ر隬طلا لإ ك險 نكا隡 ل ك?隙كرتلو سمشلل ءاحلج كنكرتلو مهيسق
 هلك هظفحي مل ريثك ديعو يف كتوص رحبلا رئازج نعمسلو ءامسلا ريط نود لوحي
Ci narrarono ʿAbd al-Quddūs e Ibn Kaṯīr b. Dīnār, secondo Abū ʿAyyāš, secondo Yaḥyā b.
Abī ʿAmr al-Saybānī, secondo Saʿīd b. Jabīr che riferì:
Un uomo della famiglia di Muʿawīya mi disse: “Non hai letto uno dei rotoli scritti dal
nostro fratello Kaʿb?”.
Mi porse allora un rotolo con su scritto: “Dì a Tiro (Ṣūr), la città dei Bizantini dai molti
nomi,  dì  a  Ṣūr:  ‘Quanto  sei  stata  superba  verso  i  miei  comandamenti  e  quanto
boriosamente hai esaltato la tua grandezza, comparandola alla mia e immaginando che
la tua posizione sia simile al mio trono. Di certo invierò contro di te miei servi, gli
illetterati, la stirpe di Saba e la gente dello Yemen, che si affretteranno alla chiamata
come i rapaci affamati sulla carne o come le greggi assetate verso le acque. Serrerò i
cuori della tua gente, e rinfrancherò i loro, renderò la voce di uno di essi durante tale
sventura come la voce del leone che esce dalla foresta: i pastori gli urlano contro ma
non fanno altro che aumentare la sua forza e il suo ardore. Renderò gli zoccoli dei loro
cavalli  come  il  ferro  sul  suolo  affinché  siate  consapevoli  del  giorno  di  sventura  e
tenderò le corde dei loro archi. Ti lascerò spoglia sotto il sole e non ti abiteranno che
uccelli e bestie. Trasformerò le tue pietre in zolfo e il tuo fumo farà da schermo sotto gli
uccelli  del cielo.  Tutte le isole del mare sentiranno la tua voce...”.  Tra molte [altre]
minacce che non ricordo del tutto».
Nuʿaym, 299 b
دبع نع يمرضحلا ةملس يبأ نع ةورف يبأ نب قاحسا ينثدحو شايع نبا لاق ا د?隙ع ءاده離لا ل雕فأ لاق ورمع نب ا
ةيكاطنأ قامعأ ءادهشو رحبلا ءادهش ىلاعت لاجدلا ءادهشو
Disse Ibn ʿAyyāš e ci narrò Isḥāq b. Abī Farwa, secondo Abū Salama al-Ḥaḍramī, secondo
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ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«I migliori martiri presso Dio sono i martiri del mare, quelli delle vallate (aʿamāq) e
quelli del Dajjāl».
Nuʿaym, 300 a 
ى?雀ع سآ مل ىربكلا ةمحلملا موي تدهش انأ نإ لاق بعك نع ديبع نبا حيرش نع ناوفص نع سودقلا دبع نع ةيقب انثدح
في?隡 لاجد?險ا عم نوكي هنل كلذو لاجدلا لاتق نم مظعأ ىمظعلا ةمحلملا موي لاتقو هدعب ىقبأ لأ يلابأ لو هلبق ينتاف ام
 مملا فويسلاو فويس ةمحلملا باحصأ عمو دحاو
Ci narrò Baqīya, secondo ʿAbd al-Quddūs, secondo Ṣafwān, secondo Šurayḵ b. Ubayd,
secondo Kaʿb che disse:
«Se  assisterò  al  giorno  della  grande  battaglia  finale  (al-malḥama  al-kubrā)  non
rimpiangerò ciò che è successo prima e non m’importerà di ciò che accadrà in seguito:
combattere un giorno nella grande battaglia finale è più importante che combattere il
Dajjāl, poiché contro il Dajjāl non vi sarà che una spada, mentre ve ne saranno molte al
fianco dei combattenti della battaglia finale, e in più le spade delle nazioni».
Nuʿaym, 300 b
كو?隣ريلا ن?隹لوأ ح?雔ابذ ثلث مور?險ا ي?雎 ىلاعت ل نإ لاق بعك نع رانيد نب ا دبع نع شايع نبا نع ةريغملا وبأ انثدح
قامعلا ةثلاثلاو صمح يهو ةرمتلا ينعي سقنيف ةيناثلاو
Ci narrò Abū al-Muḡīra, secondo Ibn ʿAyyāš, secondo ʿAbd Allāh b. Dīnār, secondo Kaʿb
che disse:
«Di  certo  Dio  [ha  decretato]  per  i  Bizantini  tre  massacri:  il  primo è  lo  Yarmuk,  il
secondo Fīnqus, cioè il dattero, che è Ḥimṣ, e il terzo le vallate (al-aʿmāq)».
Nuʿaym, 300 c
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ةريغملا وبأ انثدح نازه يبأ نع هيبأ نع ةرمض نب ةبتع نع ح?雃فت ىت?陶 ةينيطنط?隨قلا ح?雃فت ل لا?隗 ب?陻ك نع ا?隹تيلك ل?隬ق
اهتيلك امو ةيرومع لاق
Ci  narrò  Abū  al-Muḡīra,  secondo  ʿUtba  b.  Ḍamra,  secondo  suo  padre,  secondo  Abū
Hazzān, secondo Kaʿb che disse:
«Costantinopoli non sarà conquistata finché non saranno conquistati i suoi reni».
Fu detto:
«Cosa sono i suoi reni?» e rispose: «Amorio».
Nuʿaym, 300 d
نإ ل隗ره ة?隙يدم ح雃ف د?陻ب ى隲بأ نأ ب陶ا ا隣 لا隗 ب陻ك نع ديبع نب حيرش نع ورمع نب ناوفص نع ديلولا نب ةيقب انثدح
 اهحتف عم راغصو ناوه برو ذئنيح حتفت رشلا باوبأ
Ci narrò Baqīya b. al-Walīd, secondo Ṣafwān b. ʿamr, secondo Šurayḵ b. ʿUbayd, secondo
Kaʿb che disse:
«Quanto vorrei rimanere dopo la conquista della città di Eraclio: si apriranno le porte
del male in quel tempo, e quanta umiliazione e bassezza vi sarà con la sua conquista!».
Nuʿaym, 301
سما雑لا مل隡و ه?隬لع ا ىل雁 ا لو隡ر لا隗 لا隗 بيبح نب رجاهملا نع رذنملا نب ةاط رأ نع ناورم نب ا دبع انثدح 
محلملا نوكت هيدي ىلع ربط هل لاقي يذلا لقره لآ نم 
Ci narrò ʿAbd Allāh b. Marwān, secondo Arṭā b. al-Munḏir, secondo al-Muhājir b. Ḥabīb
che riferì che l’Inviato di Dio disse:
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«Il quinto della famiglia di Eraclio, chiamato Ṭibr (Tiberio): per sua mano avverranno le
battaglie finali (al-malāḥim)».
Nuʿaym, 302
مكودرو隯 ىت陶 ار隱ك ار隱ك ما離لا ن隣 مور險ا م雅نجرختل لا隗 ءادرد險ا ي隥أ ن隚 د?隬بع ن隥 حيرش نع ناوفص نع ةيقب انثدح
 ىقبت ةرخلاو ىنفتو ديبت ايندلا كلذل ءاقلبلا
Ci narrò Baqīya, secondo Ṣafwān, secondo Šurayḵ b. ʿUbayd, secondo Abū al-Dardāʾ che
disse:
«I Bizantini vi scacceranno da al-Šām villaggio dopo villaggio finché non vi troverete
ad  al-Balqāʿ.  A quel punto il  mondo (al-Dunyā)  si  consumerà e svanirà,  ma resterà
l’aldilà (al-Aḵira)».
Nuʿaym, 302 – 303
ا د?陵ع تعم?隡 لاق ةركب يبأ نب نمحرلا دبع نع ديز نب يلع نع ةملس نب دامح نع ثراولا دبع نب دمصلا دبع انثدح
مور險ا ك?雀مي ناطي隠 هيو隥أ د?陶أ ل隻ر لا隗 نا雕لا لمح ام تلق رارم ثلث ناضلا لمح جرخي  نأ كشوي لوقي ورمع نب
ق?隵علا ا隹ل لا隲ي ا隝رأ لز?隙ي ىت陶 ر隩بلا ي雎 ف險أ ة?雔ام س隵خو رب險ا ي雎 فلأ فلأ فلأ ةئام سمخو فلأ فلأ يف ءيجي
اذإف ةبلط مكنفس يف يل نإ هباحصل لوقيف ءا隠 ن?隵ف ة隬مور لو م雅ل ةينيطنط隨ق ل لو隲ي مث تقرحأف اهب رمأ اهنع اولزن
ثيدحلا ركذف اضعب مهضعب نوملسملا دمتسيو مقيلف ي隮أ ة?隬نازلا ةينيطنطسقلا اوحتفتست ىتح ي雎 اهد?隻ل با?雃ك ىلا?陻ت ا
ةينازلا مويلا لولغ ل مهريمأ لوقيف
Ci narrò ʿAbd al-Ṣamad b. ʿAbd al-Wāriṯ, secondo Ḥammād b. Salama, secondo ʿAlī b.
Zayd, secondo ʿAbd al-Raḥman b. Abī Bakra che disse:
«Ho sentito ʿAbd Allāh b. ʿAmr dire: “Si avvicina per voi il momento della ‘Gravidanza
di una pecora’”. Lo ripeté per tre volte.
Dissi: “E cos’è la ‘Gravidanza di una pecora’?”
Disse:  “Un uomo che  regnerà  sui  Bizantini;  uno  dei  suoi  genitori  sarà  un  demone
(Šayṭān). Guiderà un milione e mezzo [di soldati] per terra e cinquecentomila per mare,
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finché non raggiungeranno un luogo chiamato le vallate (al-aʿmāq). Poi dirà a coloro
che lo supportano: ‘Ho bisogno delle vostre navi’. E quando sbarcheranno ordinerà che
siano bruciate. Poi dirà loro: ‘Non c’è per voi né Costantinopoli né Roma’.
Dunque chi vorrà, che vada [quando sarà il momento] ad aiutare i musulmani”.
E  [ʿAbd  Allāh  b.  ʿAmr] riportò  poi  la  tradizione:  “E  infine  essi  conquisteranno
Costantinopoli la meretrice (al-zānīya); infatti così l’ho trovata [menzionata] nel libro di
Dio”».
Nuʿaym, 303 a
سدقملا تيبو ندرلا لهس ىلع ىرغصلا ةمحلملا يف مورلا بلغت لاق ةيطع نب ناسح نع يعازولا نع ةرمض انثدح
Ci narrò Ḏamra, secondo al-Awzāʿī, secondo Ḥasan b. ʿAtīya che disse:
«I Bizantini durante la battaglia finale minore (al-malḥama al-ṣuḡrā) conquisteranno la
piana del Giordano e Gerusalemme (Bayt al-Maqdis)».
Nuʿaym, 303 b
ى雀ع ل?隗ره لآ ن?隣 سما?雑لا لا隗 مل?隡و ه?隬لع ا ىل?雁 ا لوسر نأ بيبح نب رجاهملا ينثدح لاق ةاطرأ نع  ةيقب انثدح
ةا?難رأ لا?隗 سماخلا يقبف ملسو هيلع ا ىلص يبنلا باحصأ لاق لقره ل آ نم ةعبرأ يلوف ةاطرأ لاق محلملا نوكت هيدي
 دعب نلا ىلإ سماخلا ءيجي مل
Ci narrò Baqīya, secondo Arṭā cui al-Muhajir b. Ḥabīb riferì che l’Inviato di Dio disse:
«Il quinto della famiglia di Eraclio, per suo mano vi saranno le battaglie finali».
Disse Arṭā: 
«Quattro della famiglia di Eraclio hanno regnato». 
Dissero i compagni del Profeta: 
«Dunque manca il quinto» e disse Arṭā: «Fino ad ora il quinto non è arrivato».
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403 – 303 ,myaʿuN
حدثنا رديح بن عطية عن يحيى 隥?ن أ隥ي ع隵رو ال隨يباني 隚?ن ك陻ب 隗ال ي雀ي ا險روم ا隣رأة فت隲ول اعم雀وا 險ي أ險?ف 隡فينة
أفضل ألواح عملت على وجه الرض ثم أخرجوا إلى هؤلء الذين قت雀وا رجال隙ا و隡بوا ن隨اءنا وأبناء隮ا 雎إذا فر雨وا من隹ا
قالت اركبوا إن شاء ا وإن لم يشأ فيبعث ا عليهم ريحا فيقمصها بقولها وإن لم ي離أ 隰م يع隵ل ل隹ا أ險ف أ雈رى مثل隹ا 隰م
隗?ال فيخر隻?ون فت隲?ول ارك陵?وا إن 隠?اء ا 隰?م يع隵?ل ل隹?ا أ險?ف أ雈?رىت隲?ول م隳?ل قول隹?ا ويب陻?ث ا علي隹?ا ري隩?ا فيقم雋?ها 
يوم雥?ذ فيقولون هذه بلدنا وبلد آبائنا ثم يرسلون النار في سفنهم فيحرقونها والمسلمون فيسيرون حتى يتنهوا إلى تل عكا
فيقو險?ون نت雑وف أن ي隙?زل ب隙ا م隳?ل 隣ا ببيت المقدس فيكتب الوالي إلى أهل العراق وأهل مصر وأهل اليمن فيجيء رسله
على من فيها من المسلمين ويقتلون فيها امرأة ويلقونها مما ي雀?ي ال隩?ائط نزل بكم وتمر رسله على حمص وقد أغلق أهلها
ق雃?ال 隠?ديدا فيق雃?ل 隣?ن فيكتم الوالي أمر حمص ثم يقول للمسلمين اخرجوا إلى عدوكم فموتوا وأميتوا فيقتت雀?ون قال خارج
حتى ينتهوا إلى بيت المقدس ثم يخر隻?ون من隹?ا إ險?ى المسلمين ثلث وينهزم ثلث فيقعون في مهيل من الرض ويقبل الثلث
ع隬?ون وي雑رج ف隬?ه ح離?يش 隣?ن ن陵?ت الرض في隙?زل الم隨لمون عل隬?ه ويق陵?ل الموجب أرض البلقاء وال隵?وجب أرض في隹?ا
الم隨?لمين ل隵ن م陻?ه 隰م ي隲ول اذه陵وا ف隲اتلوا بق隬?ة عب隬دي ا險?ذين ب隲وا في隲ول وا險ي إ險ى ب隬ت الم隲دس أعداء ا حتى ينت隹?وا
فيط陻?ن برم隩?ه وي雕?رب ب隨?يفه يغ雕?ب ا 險?دينه 隗?ال فيب雅?ون ويت雕?رعون إ險?ى ا ت陻?الى فيوم雥?ذ أخر隻?وا إ險?ى 隚?دوكم
حتى ل يبالي الرجل صمصامة كانت معه أو غيرها قال فيقتلون في ال雖?ور فيقتت雀?ون ويسلط ا الحديد بعضه على بعض
والم隨لمون خلف隹م يطردون隹م 陶تى شديدا فيق雃ل ال陻دو يوم雥?ذ فل يب隲ى من隹م إل 隠رذمة ي隨يرة يلح隲ون بج陵ل لب隙ان قتال
رم隩ه 陶تى إذا انت隹?ى إ險ى الن隹ر ا險ذي ع隙?د الق隨?طنطينية 隮زل الم隨لمين ر隻ل آدم معت隲ل ينتهوا إلى القسطنطينية وع雀ى
ير隯?ده ا ثم ي隲?ول 隯ا 隷?ؤلء 隷?ذا أ隣?ر الماء عنه ثم يطلبه فيتأخر فإذا رأى ذلك ركب دابته الوالي ليتوضأ ويصلي فيتأخر
ت雅?بيرة ر隻ل وا陶?د في隨قط من隹?ا إث隙ا ع離ر بر隻ا هلموا فأجيزوا فيجيزون حتى ينتهوا إلى حائط القسطنطينية ثم ي雅?برون
ف隲ال إن ا險دجال 隗?د 雈رج بال離ام في雑رج أموالها فبيناهم على ذلك إذ أ雏اهم آت فيومئذ تقتل رجالها وتسبى نساؤها وتؤخذ
يلبث حتى يخرج فمن كان أخذ ندم أل يكون استزاد لسنين تكون أمام الدجال فيجدونه لم يخرج فقل ما القوم
,hāllA dbAʿ .b rmAʿ odnoces ,īnābyaS-la rmAʿ ībA .b āyḥaY odnoces ,armaḌ òrran iC
:essid ilg bʿaK ehc īmarḍaḤ-la ryafuN .b ryabuJ odnoces
iam ongel roilgim led ivan ellim imetiurtsoC“ :àriD .initnaziB ius àrenger annod anU«
e inimou irtson i osiccu onnah ehc oroloc ortnoc etitraP .arret alled aiccaf allus otasu
.”!ilgif irtson i e ennod ertson el ùtivaihcs ni ossem
.”!on eruppo ailgov ol oiD ehc ,etagivaN“ :àrid iel ,elriurtsoc id otinif onnarva odnauq E
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E in seguito ne saranno costruite  per lei  altre mille  e dirà:  “Navigherete,  se Dio lo
vorrà!”.
Allora partiranno e viaggeranno fino a raggiungere la collina di Acri e diranno: “Questo
è il nostro paese e il paese dei nostri nostri padri!”.
Allora daranno fuoco alle loro navi e le bruceranno. I musulmani quel giorno saranno a
Gerusalemme  (Bayt  al-Maqdis)  e  il  [loro]  governante  (Wālī)  scriverà  alla  gente
dell’Iraq, a quella dell’Egitto e a quella dello Yemen.
Ma in seguito i suoi emissari torneranno dicendo: “Temiamo che piombi anche su di noi
ciò che già è piombato su di voi”.
I  messaggeri  passeranno  per  Ḥimṣ  e  troveranno  che  già  chi  in  essa  vi  sarà  dei
musulmani  sarà  stato  rinchiuso.  [I  cristiani]  uccideranno  una  donna  in  essa  e  la
getteranno fuori dalle mura”.
Disse:
«Allora il  Governatore tacerà della  faccenda di Ḥimṣ e dirà ai  musulmani:  “Andate
contro i vostri i nemici, morite e uccidete!”.
Combatteranno uno scontro tremendo e un terzo dei musulmani sarà ucciso, un terzo
fuggirà  ma  sarà  inghiottito  in  un  cumulo  di  terra,  un  terzo  infine  avanzerà  fino  a
raggiungere  Gerusalemme (Bayt  al-Maqdis).  In  seguito  usciranno da  essa verso  al-
Mawjib nella terra di al-Balqāʾ; al-Mawjib è una terra in cui vi sono sorgenti e nascono
da  esse  erbe  e  piante  della  terra:  i  musulmani  vi  si  stabiliranno.  I  nemici  di  Dio
avanzeranno fino a raggiungere Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) ed egli dirà: “Andiamo
a uccidere il resto dei miei schiavi sopravvissuti”.
Dirà allora il governante dei musulmani a coloro che saranno con lui: “Andate verso i
vostri e nemici!”.
Piangeranno e supplicheranno Dio: quel giorno Egli sarà in collera per la sua fede e
trafiggerà con la sua lancia e colpirà con la sua spada. Dio farà sguainare il ferro degli
uni  contro  gli  altri  e  all’uomo  non  importerà  se  avrà  con  se  al-Ṣamṣāma o
qualcos’altro».
Disse:
«Combatteranno presso la valle del Giordano (al-Ḡūr) una tremenda battaglia e i nemici
quel giorno saranno uccisi. Non resterà che una piccola parte che andrà a rifugiarsi sul
Monte Libano. I musulmani li inseguiranno fino a raggiungere Costantinopoli. A capo
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dei musulmani vi sarà un uomo bruno che porterà la sua lancia. E quando giungerà alle
acque presso Costantinopoli,  il  governante farà le abluzioni e pregherà,  e l’acqua si
ritirerà  da  lui.  Avanzerà  e  si  ritirerà  [ancora]:  quando vedrà  ciò,  monterà  sulla  sua
cavalcatura  e  dirà:  “Oh  voialtri,  questo  avvenimento  è  volere  di  Dio,  andate  e
attraversate!”.
Giungeranno così alle mura di Costantinopoli, allora reciteranno il  takbīr come un sol
uomo e cadrà un tratto di dodici torri. Quel giorno saranno uccisi i loro uomini [dei
Bizantini],  catturate le  donne e prese le  ricchezze.  In quel momento qualcuno verrà
dicendo: “Il Dajjāl già è comparso in al-Šām!”.
Allora la gente se ne uscirà [dalla città] e chi avrà preso [del bottino] si pentirà di non
averne preso in più per gli anni sotto il  Dajjāl. Ma scopriranno che non sarà [ancora]
comparso».
Disse: 
«Non mancherà [tuttavia] molto prima che appaia”.
Nuʿaym, 305 a
ىت?陶 يد?隣اغلا فو?隚 ن?隥 نايفس عم انك لاق هموق خايشأ ضعب نع دمحي نب جرفلا نع ورمع نب ناوفص نع ةيقب انثدح 
اوبرضو اوعزفف لاق جيلخلا وأ رهنلا انزج ىتح رحبلا ةيحان نم سراف فلآ ةثلث يف بهذلا باب ةينيطنطسقلا باب انيتأ
ام او اولاقف انيديأ ىلع ا اهبرخيل اهلهأ ملاظلا ةيرقلا هذه لهأ ىلإ انئج انلق برعلا رشعم اي مكنأش ام اولاق مث مهسيقاون
اهنامز اذه نأ ىرن ل نكلو اموي حتفتس اهنأ ملعنل انإ او ردقلا متلجعتسا مأ باسحلا انأطخأ مأ باتكلا بذكأ يردن 
Ci narrò Baqīya, secondo Ṣafwān b. ʿAmr, secondo al-Faraj b. Yaḥmad, secondo l’autorità
di alcuni degli anziani della sua gente che dissero:
«Eravamo  con  Sufyān  ibn  ʿAwf  al-Ḡamidī  e  giungemmo  presso  la  porta  di
Costantinopoli detta la porta aurea, con tremila cavalieri dal lato del mare finché non
attraversammo il fiume o il golfo. 
E furono terrorizzati  e  suonarono le loro campane.  Poi ci  dissero: “Cosa volete,  oh
popolo arabo?”
Dicemmo:  “Siamo  giunti  a  questa  città  di  gente  iniqua  (Q  4:75)  affinché  Dio  la
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distrugga per nostra mano.”
E dissero: “Per Dio non sappiamo se il nostro libro mente o se abbiamo sbagliato a
contare o se voi affrettiate il destino; per Dio, sapevamo sarebbe stata conquistata ma
non pensavamo accadesse in questo tempo!”».
Nuʿaym, 305 b
 لا隗 ور隵ع ن隥 ا د?陵ع ن隚 ة?隵ثيخ ن隚 ش隵علا ن隚 ة?隯واعم وبأ انثدحش隬جي لف نوثيغت?隨يو ما離لا ل隷أ دمت?隨يف مور險ا
ىتح مورلا نومزهيف لاق نمؤم مهنع فلختي خير?雋لا مهءا?隻 ذإ اهد?隙ع مهانيبف اهناكم تفرع دق هناوطسأ ىلإ مهب اوهتني
دق لاجدلا نإ هوحن نولبقيو مهيديأ يف ام نوضفريف مكلايع يف مكفلخ 
Ci  narrò Abū Muʿawīya,  secondo al-Aʿmaš,  secondo Ḵayṯama,  secondo ʿAbd Allāh b.
ʿAmr che disse:
«I Bizantini faranno una spedizione e la gente di  al-Šām chiederà aiuto e soccorso e
nessuno dei credenti si asterrà dall’aiutarli”.
Disse: “I Bizantini saranno sconfitti, fino a che non si giungerà a una colonna di cui
conosco il luogo. E mentre essi saranno lì un nunzio verrà a loro [dicendo]: “Il Dajjāl è
già dietro di voi presso le vostre famiglie!”.
Allora molleranno ciò che terranno in mano e avanzeranno verso di lui».
Nuʿaym, 307
لاق ةاطرأ نع حارج نع عفان نب مكحلا انثدحب?雀ك ب?隹نو ينايف?隨لا ه?雀تق دعب حلص مورلا ةيغاط نيبو يدهملا نيب نوكي 
ل?隷أ ن?隣 ل隻ر ك?雀ميف يد?隹ملا ك?雀هي م隰 نين?隡 ثلث مهنف隡 ةعنص يف نوذخأيو مكي لإ مهراجتو مهيلإ مكراجت فلتخي ىتح
محلملا يهف اكع ىلإ روص نيب اميف مورلا ىسرت ىتح هركذ يفطني لو لتق لتقيف روجي مث ليلق لدعي هتيب
Ci narrò al-Ḥakam b. Nāfiʿ, secondo Jarrāḥ, secondo Arṭā che disse:
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«Vi sarà fra il Mahdī e il capo dei Bizantini una tregua, dopo che [il Mahdī] avrà ucciso
il Sufyānī e [ottenuto] il bottino dei Kalb, tanto che i vostri mercanti viaggeranno da loro
e i loro da voi ma intanto [i Bizantini] costruiranno navi per tre anni.
Poi morirà il Mahdī e regnerà un uomo della sua Casa, che sarà giusto per poco tempo,
poi sarà tirannico e sarà ucciso e non si smetterà di menzionarlo finché i Romani non
sbarcheranno nella regione tra Tiro e Acri, e questo sarà l’inizio delle battaglie finali
(malāḥim)».
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Dal Kitāb al-Fitan, Libro VII
Nuʿaym, 312
ينثدح]نع بيبح نب ديزي نع ةعيهل نبا نع نيدشرو ملسم نب ديلولا  سار雎 ي隥أ ت隯أر اذإ لا隗 ور隵ع ن隥 ا د?陵ع ن隚
ىلإ ابره برعلا نيقاهد نم نيناقهد ةيردنكسلا ةعقو ةملع كلذف مورلا 
[Ci narrarono] al-Walīd b. Muslim e Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Yazīd b. Ḥabīb,
secondo Abū Firās, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«Quando vedrete i due uomini illustri degli arabi fuggire presso i Bizantini, quello sarà
un segno della Battaglia di Alessandria».
Nuʿaym, 313
ينثدح]ديع?隡 ينثدح لاق ةعيهل نبا نع نيدشر  لا隗 د隠ار ن隥 ا د?陵ع ن隚 ل隻ر ش隯رق ن隣 جرخي隡 لو隲ي ي隥أ تعم隡
بلا نم بسنلا فورعم ى?險إ ه?隻ورخ مو?隯 ن隣 نو?雅ي م?隰 ة?隣ارك لز?隙م هنو?險زنيو هنو雀بقيف مورلا ىلإ ابضغم ملاو مور?險ا
ل ةديدش حير مهاقلتف مهنفس يف ةيردنكسلا ىلإ مورلاب لبقي مث ارهش نيرشع رب?雑م لإ مور?險ا ضرأ ىلإ مهنم عجري لا?隗
ريمأ عضي ثيح مكربخأ نأ ءاشأ ولف هوبأ ةيردنكسلا يلي امم ةرانملا ىلإ ميدقلا ءارضخلا نيب لزني ذئموي هتيأر مورلا 
[Ci narrò] Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, che disse che Saʿīd gli riferì secondo l’autorità di
ʿAbd Allāh b. Rāšid che disse di aver sentito suo padre dire:
«Un uomo conosciuto dalla gente per parte di padre e di madre fuggirà dai Quraysh
adirato [e si rifugerà] dai Bizantini che lo accoglieranno e gli daranno una posizione di
rispetto.  Passeranno  venti  mesi  dalla  sua  fuga presso  i  Bizantini,  poi  li  guiderà  ad
Alessandria sulle loro navi, ma un forte vento gli andrà incontro e di essi non tornerà
alla terra dei Bizantini che un messaggero».
Disse suo padre:
«Se volessi [potrei] darvi notizia del luogo dove il comandante dei Bizantini pianterà il
suo stendardo: sbarcherà tra il ‘vecchio verde’ e il faro, presso Alessandria».
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Nuʿaym, 315 a
ةرمض انث  ور隵ع ي?隥أ ن?隥 ى隬حي ينثدح ةعيبر نبينابي?離لاويمر雕حلا ا د?陵ع ن?隥 ور?隵ع ن隚  ي?隥أ ن隚 يلها?陵لا ة?隣امأ
رثكأ ناكف ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر انبطخ لاق هنع ا ىضر هلو隗 ن隣 ناكو هانرذحي لاجدلا نع انثدحي ام هتبطخ
ي?雎 ة?隙تف ن?雅ت م險 اهنإ سانلا اهيأ اي ر雈 آ ا?隮أو ه?雃مأ هرذ陶 لإ ا?隬بن ث?陻بي م險 ىلا陻ت ا نإو لاجد險ا ة?隙تف ن?隣 م雜عأ ضرلا
لك جيجح انأف مكيف انأو جرخي نإف ةلاحم ل مكيف جراخ وهو مملا رخآ متنأو ءايبنلا ءيرما ل?雅ف يدعب جرخي نإو ملسم
مكنم هيقل نمف ملسم لك ىلع يتفيلخ او هسفن جيجح فهكلا ةروس حيتاوفب أرقيلو ههجو يف لفتيلف 
Ci narrò Ḍamra b. Rabīʿa, a cui Yaḥyā b. Abī ʿAmr al-Šaybānī riferì secondo l’autorità di
ʿAmr b. ʿAbd Allāh al-Ḥaḍramī, secondo Abū Umāma al-Bāhilī che disse:
«L’Inviato di Dio ci parlò, e per la maggior parte il suo discorso riguardò il metterci in
guardia dal Dajjāl. 
Disse:  “Oh gente,  non c’è stata  alcuna tribolazione (fitna)  sulla  terra  più grande di
quella del Dajjāl; infatti Dio non ha mandato [un solo] un Profeta che non abbia messo
in guardia la sua comunità. E io sono l’ultimo dei Profeti, e voi l’ultima delle comunità:
certamente sorgerà tra voi. E se sorgerà ed io sarò ancora tra voi, allora sarò il difensore
di tutti i  musulmani, ma se sorgerà dopo di me, allora ciascuno sarà difensore di se
stesso. Dio sarà mio successore per tutti i musulmani. Chi lo incontrerà [il  Dajjāl] gli
sputi in faccia e legga i primi versi della sura al-kahf».
Nuʿaym, 315 b
ينثدح]نع ديلولا نب ةيقب  د?隬بع نب حيرش نع ورمع نب ناوفص لاجد險ا ةعا隨لا ب?雀ك لا隲ي نا陼 لا隗 را陵حلا ب?陻ك ن隚
 ملو نتفي مل لاجدلا ةنتف ىلع ربص نمونتتفيه?陻بتي ملو هكردأ نمو اتيم لو ايح ادب  ل?隻رلا ص?雀خ اذإو ة?隙جلا ه?險 ت?陵جو
لاقو ةدحاو ةرم لاجدلا بذكو ت?隮أ ت?隮أ نم تملع دق نأ رد?隲ي لو ه?離خي م險 ف?隹كلا ةرو隡 ة?隩تافب ه?隬لع أر隗 م?隰 لاجد?險ا
كلت هل تناكو هنتفي هراغ?雁و هناو?隷و لاجد?險ا ن?雃ف لبق هناميإب اجن نمل ىبوطف لاجدلا نم ةميمتلا ك ةيلا ا?隣اوقأ نكرد?隬لو
ملسو هيلع ا ىلص دمحم باحصأ رايخ لثم 
[Ci  narrò]  Baqīya  b.  al-Walīd,  secondo  Ṣafwān  b.  ʿAmr,  secondo  Šurayḵ  b.  ʿUbayd,
secondo Kaʿb al-Aḥbār che disse:
«Il Dajjāl è detto il cane dell’Ora. Chiunque resisterà alla tribolazione (fitna) del Dajjāl
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non sarà più tentato, né in vita né in morte. Chi sarà presente e non lo seguirà, per lui è
promesso il Paradiso. E un uomo che sarà salvato sbugiarderà il Dajjāl in una sola volta,
dicendo: “So già chi sei, tu sei il Dajjāl!”. In seguito leggerà i primi versi della sura al-
kahf  e non lo temerà, ed egli non sarà in grado di tentarlo. Questo verso è come un
talismano contro il Dajjāl. Benedetti saranno coloro che saranno salvati dalla loro fede
prima delle prove del  Dajjāl,  la sua bassezza e la sua umiliazione: saranno persone
simili ai migliori tra i Compagni di Muḥammad».
Nuʿaym, 315 – 316
 [ …]ناوفص لاق د?隬بع ن?隥 حير?隠و ةر?隨يم ن?隥 ن隵حرلا د?陵عو ريب隻 ن?隥 نمحرلا دبع ينربخأو لو隡ر نأ ا ىل雁 ا
ي?隗لم ر隬غ م?雅نأ سا隙لا ا隹يأ او隵لعا لاقف لاجدلا هباحصأ رذح ملسو هيلع نإ روعأ?隥 س隬ل م雅بر نإو او?雏ومت ىت?陶 م雅بر
تسيل هنيع سومطم ا ىلع بذكي لاجدلا ارجح لو ةئتانبءا?隮أو جر雑ي نإ雎 نمؤ?隣 ل陼 هأر隲ي رفا陼 ه?隬نيع ن?隬ب بو?雃كم 
انأف مكيف  مل?隨م لك ىلع يتفيلخ او هسفن جيجح ؤرماف مكيف تسلو يدعب جرخي نإو هنم مكجيجحن?隵ف أر?隲يلف م?雅نم ه?隬قل
فهكلا ةروس ةحتاف
[…] Disse Ṣafwān e me ne diedero notizia ʿAbd al-Raḥman b. Jubayr e ʿAbd al-Raḥman b.
Maysara e Šurayḵ b. ʿUbayd che l’Inviato di Dio disse, mettendo in guardia i Compagni
dal Dajjāl:
«Sappiate, oh gente, che non incontrerete il vostro Signore finché non morirete, che il
vostro signore non è cieco, che il  Dajjāl mentirà riguardo a Dio, [e sarà] orbo di un
occhio, né infossato, né cavo. Tra i suoi occhi vi sarà scritto ‘miscredente’ (kāfir) e ogni
fedele riuscirà a leggerlo. E se sorgerà ed io sarò ancora tra voi, allora sarò il vostro
difensore, ma se sorgerà dopo di me, allora ciascuno sarà difensore di se stesso. Dio sarà




ينثدح]ه?陵نم نب بهو نع تومرضح نم خيش نع شايع نبا نع ةريغملا وبأ  لاجد險ا ة?隬ناثلا م隰 مور險ا تا隯لا لوأ لا隗
ميرم نبا ىسيع ةعبارلاو جوجأي ةثلاثلاو ملسلا هيلع 
[Ci  narrò]  Abū  al-Muḡīra,  secondo  Ibn  Ayyāš,  secondo  un  anziano  dell’Hadramawt,
secondo Wahb b. Munabbih che disse:
«Il primo segno saranno i Bizantini, il secondo il Dajjāl, il terzo Gog e il quarto ʿĪsā b.
Maryām».
Nuʿaym, 316 b
ينثدح]نب ورمع انث نادعم نب دلاخ نع دعس نب ريحب نع ةيقب  مهثد?陶 ه?隮أ ةيمأ يبأ نب ةدانج نع دوسلا ن?隥 ةدا?陵ع ن?隚
لاق هنع ا ىضر تماصلا او?雀قعت ل نأ تي?離خ ىت?陶 لاجد?險ا ن?隚 مكتثدح دق ينإ ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر لا ق نإ
ار隴ح لو ة?雥تانب ت?隨يل نيعلا سومطم روعأ دعج جحفأ ريصق لجر لاجدلا حيسمءس?陵تلا نإ雎  م雅بر نأ اوملعا雎 م?雅يلع
اوتومت ىتح مكبر اورت نل مكنإو روعأب سيل
[Ci narrò] Baqīya, secondo Buḥayr b. Saʿd, secondo Ḵālid b. Maʿdān, secondo ʿAmr b. al-
Aswad, secondo Junāda b. Abī Umayya che disse loro che ʿUbāda b. al-Ṣāmit riferì che
l’Inviato di Dio disse:
«Già vi ho narrato del Dajjāl poiché ho paura che non sappiate che il Falso Messia è un
uomo basso, dai piedi storti e dai capelli ricci, avrà un occhio cieco e orbo, né infossato,
né cavo.  Perciò se vi tenterà sappiate che vostro Signore non è cieco e che non lo
vederete finché non morirete».
Nuʿaym, 317 a
 ينثدح]ديمح نع فسوي نب لهس مل?隡و ه?隬لع ا ىل?雁 ا لو?隡ر لا?隗 لاق هنع ا ىضر سنأ نع ن?隬ع رو?隚أ لاجد?險ا
ى?雀عو رفا陼 بو?雃كم هنيب?隻 نيب لامشلاه?隙يع ف ك و隷 له?隡 لا隗 ة?雜يلغ ةر隱ظ  ه雕عب قزت?雀م ءار險او ءا隱لاو فا雅لاو ر
ةباتكلاك ضعبب 
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[Ci narrò] Sahl b. Yūsuf, secondo Ḥamīd, secondo Anas che riferì che l’Inviato di Dio
disse:
«Il Dajjāl è orbo dell’occhio sinistro, sulla sua fronte è scritto ‘miscredente’ (kāfir) e sul
suo occhio c’è una spessa pelle».
Sahl disse:
«Egli è k – f – r, kāfir (miscredente), con le lettere [unite] le une con le altre come nella
scrittura».
Nuʿaym, 317 b
[…]يبأ نب ثيل نع ديمحلا دبع نب ريرج  رشب نع ميلس ا ىل?雁 ا لوسر لاق لاق هنع ا ىضر كلام نب سنأ نع
ملسو هيلع لاجد نيعبس ىلع فين لاجدلا جورخ لبق نوكي 
[...]Ci riferì Jarīr b. ʿAbd al-Ḥamīd, secondo Layṯ b. Abī Salīm, secondo Bišr, secondo
Anas b. Mālik, che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«Prima della comparsa del Dajjāl vi saranno circa 70 ingannatori (dajjālā)».
Nuʿaym, 317 c
ينثدح]ىسوم نب ا ديبع  لا隗 ه隙ع ا ى隝ر يرد雑لا ديع?隡 ي隥أ ن?隚 نا陵ح نب ىيحي نب دمحم نع طانح لا ىسيع نع
مكيلع لخاد لجرلا اذه لوقت اهيلإ هتقبس لإ ةيرق مؤي ل ةبيط ىمست ةأرما لاجدلا عم هورذحاف 
[Ci narrò] ʿUbayd Allāh b. Musā, secondo ʿĪsā al-Ḥanāṭ, secondo Muḥammad b. Yaḥyā b.
Ḥibbān, secondo Abū Saʿīd al-Ḵudrī che disse:
«Assieme al  Dajjāl vi sarà una donna chiamata Ṭayba; non si dirigerà in un villaggio




 نع دعس نب ريحب نع ديلولا نب ةيقب انث للب يبأ نبا ى隝رو مل?隡و ه?隬لع ا ىل雁 يب隙لا بحا雁 رسب نب ا دبع نع
ةينيطنطسقلا حتفو ةمحلملا نيب ملسو هيلع ا ىلص يبنلا لاق لاق هنع مث نينس ةعباسلا ةنسلا يف لاجدلا جرخي 
Ci narrò Baqīya b. al-Walīd, secondo Baḥīr b. Saʿd, secondo Ibn Abī Bilāl, secondo ʿAbd
Allāh b. Busr, Compagno del Profeta che riferì che il Profeta disse:
«Tra la battaglia finale (malḥama) e la conquista di Costantinopoli passeranno alcuni
anni e il Dajjāl sorgerà al settimo anno».
Nuʿaym, 318 b
ينثد?陶 ]ن?隚 ور?隵ع ن?隥 ناوف?雁 ن?隚 مل?隨م ن?隥 د?隬لولا  هر?隬غو نا?隵يلا ي?隥أ ح?雃فت ىت?陶 لاجد?險ا جر?雑ي ر لا?隗 ب?陻ك ن?隚
ةينيطنطسقلا 
[Ci narrò] al-Walīd b. Muslim, secondo Ṣafwān b. ʿAmr, secondo Abū al-Yamān e altri
all’infuori di lui, che Kaʿb disse:
«Il Dajjāl non emergerà fino alla conquista di Costantinopoli».
Nuʿaym, 318 c
[...] ديبع نب حيرش ينثدحو ناوفص لاق  نومسقي مهو ربخلا مهيتأي لاق بعك نعاهمئانغو隷 ا隵نإو جر雈 دق لاجدلا نإ 
بذك ةعباسلا يف جرخي مث نينس تس نوثكمت مكنإف متعطتسا ام اوذخف 
[…] Disse Ṣafwān, e mi narrò Šurayḵ b. ʿUbayd, secondo Kaʿb che disse:
«Mentre dividerete il bottino vi giungerà la notizia che egli è giunto, ma sarà una bugia.
Prendete ciò che potete, perché resterete per sei anni ed egli giungerà al settimo».
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Nuʿaym, 318 – 319
ينثدح]نب دلاخ نع دعس نب ثيللاو ةعيهل نبا نع بهو نبا  ةملس يبأ نع لله يبأ نب ديعس نع ديزي ن隥 ا د?陵ع ن隚
دعب لاجدلا جرخي لاق ورمع سدقملا تيبب ميرم نب ىسيع لوزن لبق ةينيطنطسقلا حتف
[Ci  narrò]  Ibn  Wahb,  secondo  Ibn  Lahīʿa  e  al-Layṯ  b.  Saʿd,  secondo  Ḵālid  b.  Yazīd,
secondo Saʿīd b. Abī Hilal, secondo Abū Salama, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«Il Dajjāl emergerà dopo la conquista di Costantinopoli ma prima della discesa di ʿĪsā
b. Maryām a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis)».
Nuʿaym, 320 a
قازرلا دبع انث بشوح نب رهش نع ةداتق نع رمعم نع لو隡ر نا陼 تلا隗 ةيراصنلا ديزي تنب ءامسأ نع ا ىل雁 ا
ك?隨مت ةن?隡 نين?隡 ثلث هيد?隯 ن?隬ب نا لا?隲ف لاجد?險ا ركذ?雎 يت?隬ب ي?雎 مل?隡و ه?隬لع ا?隹تابن ث?雀ث ضرلاو ا?隷رطق ث?雀ث ءام?隨لا
يثلث ضرلاو اهرطق يثلث ءامسلا كسمت ةيناثلاو ى?隲بي لف ه?雀ك ا?隹تابن ضرلاو ه?雀ك ا?隷رطق ءام?隨لا ك?隨مت ة?隳لاثلاو اهتابن
تاذ لو فلظ تاذ تكله لإ مئاهبلا نم سرض
Ci narrò ʿAbd al-Razzāq, secondo Muʿammar, secondo Qatāda, secondo Šahr b. Hawšab,
secondo Asmāʾ b.t Yazīd al-Anṣārīya che disse:
«L’Inviato di Dio era nella mia casa e menzionò il Dajjāl dicendo: “Durante il suo regno
vi saranno tre anni: un anno in cui il cielo tratterrà un terzo delle piogge, e la terra un
terzo delle sue piante; nel secondo il cielo tratterrà due terzi delle piogge, e la terra due
terzi delle sue piante; nel terzo il cielo tratterrà le piogge, e la terra le sue piante per
intero: non resterà alcun animale possessore di zoccoli o di corna che non morirà».
Nuʿaym, 320 b
ينثدح]لاق ةلبع نب ميهاربإ نع ريمح نب دمحم ن?隥 يول طب?隡 ن隣 نا?隨يبب دولوم دلوي لاجدلا جورخ يدي نيب لاقي ناك
هدسج يف بوقعي نيكسلاو كزينلاو سرتلاو فيسلا حلسلا لاثمت
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[Ci narrò] Muḥammad b. Ḥumayr, secondo Ibrāhīm b. ʿAbla che disse:
«L’apparizione del  Dajjāl è imminente: nascerà a Beyt Shean (Baysān) dalla tribù di
Levi figlio di Giacobbe (Lawī b. Yaʿqūb) e avrà sul corpo la figura di un arma: la spada,
lo scudo, il giavellotto e il pugnale».
Nuʿaym, 323 a
ينثدح]يبأ ىيحي نع مصاع نب يلع  لا?隗 هيلع ا ناوضر قيدصلا ركب يبأ نع بيسملا نب ديعس نع ةداتق نع ايركز
جرخي  اهتيدوهي نم ورم نم لاجدلا
[Ci narrò] ʿAlī b. ʿĀṣim, secondo Yaḥyā Abū Zakarīyā, secondo Qatāda, secondo Saʿīd b.
al-Musayyīb che riferì che Abū Bakr al-Ṣiddīq disse:
«Il Dajjāl emergerà da Marw, dai suoi ebrei».
Nuʿaym, 323 b
ينثدح]نع ةداتق نع ديعس نع نوراه نب ديزي  ن?隣 لاجد?險ا جرخي لاق هنع ا ىضر قيدصلا ركب يبأ نع بيسملا نبا
ناسارخ 
[Ci  narrò]  Yazīd  b.  Hārūn,  secondo  Saʿīd,  secondo  Qatāda,  secondo Ibn  al-Musayyīb,
secondo Abū Bakr al-Ṣiddīq che disse:
«Il Dajjāl emergerà dal Khorasan».
Nuʿaym, 326 a
[...]نب ةعيبر نع قداص وبأ ينثدحف ةملس لاق ذجان ل?隷أ م?隚زيو ا د?陵ع لا?隗 م?隰 رقشأ سرف لاق دوعسم نب ا دبع نأ 
باتكلا هيلع ميرم نب ىسيع حيسملا نأ هلتقيف لزني ملسلا
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 ومأجوج حديثا غير هذا قال ثم يخرج يأجوج  قال أبو الزعراء ما سمعت عبد ا يذكر عن أهل الكتاب]...[
:ʾārʿaZ-la ūbA essiD
led etneG alled àtirotua’l odnoces éhcnucla eranoiznem hāllA dbAʿ otitnes oh noN«
.»otseuq non es orbiL
:iop essiD
.»)jūjʾaM aw jūjʾaY( gogaM e goG onnarirapmoc otiuges nI«
723 – 623 ,myaʿuN
ع陵?د ا الح雕رمي 隚?ن أ隥ي أما隣ة ال陵اهلي  عن ع隵رو 隥?نالشيباني ضمرة بن ربيعة حدثنا يحيى بن ابي عمرو ]حدثني
ا عليه وسلم إذا خرج الدجال عاث يمينا و隚?اث 隠?مال 隯?ا ع陵?اد ا 雎?أنيبوا 雎?إنه رضى ا عنه قال قال رسول ا صلى
حتى تموتوا وإنه أعور وليس ربكم بأعور وإن يبتدي فيقول أنا نبي ول نبي بعدي ثم يثني فيقول أنا ربكم ولن تروا ربكم
ر ف隵?ن ابت雀ى ب隙?اره فلي隲رأ隣?ن فتن雃?ه أن م陻?ه ج隙?ة و隮ار ف隙?اره ج隙?ة وجن雃?ه 隮?ا بين عينيه مكتوب كافر يقرأه كل 隣?ؤمن وإن
隥?ردا و隡?لما وإن لكهف وليستغث بال تكون عليه بردا وسلما كما كانت النار ع雀?ى إبراه隬?م عل隬?ه ال隨?لما بفواتح سورة
من فتنتة أن معه شياطين تمثل له على 雁ور ال隙اس ف隬أتي العرا隥ي في隲?ول أرأ隯ت إن بع隳?ت 險?ك أ隥اك وأ隣ك أت離?هد أ隮ي
أن ي隨لط ع雀ى شياطينه على صورة أبيه وأمه فيقولن له 隯ا ب隙?ي اتب陻ه 雎إنه ر隥ك وإن 隣ن فتن雃?ة ربك فيقول نعم فتمثل له
يقول انظروا عبدي فإني أبعثه الن فيزعم أن 險?ه نفس فيقتلها ويحييها ولن يعود لها بعد ذلك ولن يصنع ذلك بنفس غيرها
للعرا隥?ي أرأ隯ت إن ر隥ك في隲?ول 險?ه ر隥ي ا وأ隮ت ا險دجال 隚?دو ا وإن 隣?ن فتن雃?ه ي隲ول ربا غيري فيبعثه فيقول له 隣?ن
雁ورة إب雀ه وإن 隣?ن فتن雃?ه أن 隯أمر ال隨ماء أن تم雟ر بعثت لك إبلك أتشهد أني ربك فيقول ن陻م فتم隳?ل 險ه ال離ياطين ع雀ى
وأن ي隵?ر 隥الحي في雅?ذبونه فل تب隲?ى ل隹م 隡ائمة إل هل雅ت وي隵?ر 隥الحي في雋?دقونه فتمطر و隯?أمر الرض أن تن陵?ت فتن陵?ت
أع雜?م 隣ا 陼انت وأ隡?منه السماء أن تمطر لهم والرض أن تنبت لهم فتن陵?ت 雎?تروح إلي隹م موا隠?يهم 隣?ن 隯ومهم ذ險?ك فيأمر
 أمده خواصر وادره ضروعا
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[Ci narrò] Ḍamra b. Rabīʿa, ci narrò Yaḥyā b. Abī ʿAmr al-Šaybānī, secondo ʿAmr b. ʿAbd
Allāh al-Ḥaḍramī, secondo Abū Umāma al-Bāhilī che riferì che l‘Inviato di Dio disse:
«Quando comparirà il  Dajjāl creerà ovunque scompiglio: oh servi di Dio siate fermi
poiché avrà solo cominciato. Egli dirà: “Sono un Profeta” ma non ci sarà Profeta dopo
di me. Poi si vanterà e dirà: “Sono il vostro Signore” ma non vedrete il vostro Signore
finché non morirete. Egli inoltre è orbo e vostro Signore non lo è. Tra i suoi occhi sarà
scritto miscredente (kāfir) e qualunque fedele lo leggerà. Tra le sue prove vi sarà questa:
avrà con sé il paradiso e l’inferno, ma il suo inferno sarà paradiso e il suo paradiso
inferno. Chi sarà tentato dal suo inferno che legga i primi versetti della sura al-kahf  e
che chieda il supporto di Dio, così avrà “frescura e pace (Cor 21:69)” come il fuoco fu
“frescura e pace” per Abramo. Tra le sue prove vi sarà questa: avrà con sé dei demoni
che  prenderanno  le  sembianze  delle  persone;  andrà  da  un  beduino  dicendo:  “Se
resuscito per te tuo padre e tuo madre testimonierai che sono il tuo Signore?”.
Dirà: “Sì”.
Allora i suoi demoni prenderanno per lui le forme di suo padre e sua madre e diranno:
“Oh figlio seguilo poiché egli è il tuo Signore”.
Tra le sue prove vi sarà questa: possiederà un’anima e la ucciderà per poi riportarla in
vita ma non riuscirà a rifarlo dopo di ciò, e [la medesima cosa] non accadrà con un’altra
anima.
Dirà: “Guarda mio servo come resuscito costui che afferma che ha un altro Signore
all’infuori di me”.
Lo resusciterà e dirà. “Chi è il tuo Signore?”.
Risponderà: “Il mio Signore è Dio e tu sei il Dajjāl, il nemico di Dio!”.
Tra le  sue prove vi  sarà questa:  dirà  a  un beduino: “Pensi che se resusciterò i  tuoi
cammelli, tu testimonierai che sono il tuo Signore?”.
Dirà: “Sì”.
Allora i suoi demoni prenderanno per lui la forma dei suoi cammelli. 
Tra le sue prove vi sarà questa: ordinerà al cielo di piovere ed esso lo farà, e ordinerà
alla terra di produrre la vegetazione ed essa lo farà.  Se passerà in una regione e lo
sbugiarderanno, non resterà loro un solo animale che non morirà;  se passerà in una
regione e gli daranno fiducia ordinerà al cielo di piovere per loro e alla terra di produrre
vegetazione per loro.  Le loro bestie da quel giorno torneranno da loro più pasciute,
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.»idnocef e itagralla ihcnaif iad e essarg
723 ,myaʿuN
صفوان بن عمرو عن شريح بن عبيد عن كعب 隗?ال إذا 隮?زل ا險?دجال الردن د隚?ا بج陵?ل 難?ور  بقية بن الوليد عن]حدثني
 ويقول عودا مكانكما  الثورين أو الكبشينينتطحوثابور وجبل الجودي حتى ينتطحن والناس ينظرون إليهما كما 
,dyabUʿ  .b  ḵyaruŠ  odnoces  ,rmAʿ  .b  nāwfaṢ  odnoces  ,dīlaW-la  .b  ayīqaB  ]òrran  iC[
:essid ehc bʿaK odnoces
e robaT itnom i erartnocs àraf ,onadroiG led enoiger allen àrilibats is lājjaD li odnauQ«
:]itnom ia[ àrid ioP .iteira eud o ioub eud emoc isrartnocs orol àredraug etneg al e īdūJ
.»”!itsop irtsov ia etanroT“
823 – 723 ,myaʿuN
أبي فروة عن مك隩?ول 隚?ن حذي隱?ة وا隥?ن 隠?ابور 隚?ن النع隵?ان 隥?ن  سويد بن عبد العزيز عن إسحاق بن عبد ا بن]حدثني
وم陻?ه ج隙?ود حذيفة رضى ا عنه قال قال رسول ا صلى ا عليه وسلم يخرج الدجال 隚?دو ا المنذر عن مكحول عن
ثريد ونهر من ماء وإني سأنعت لكم نعته من اليهود وأصناف الناس معه جنة ونار ورجال يقتلهم ثم يحييهم معه جبل من
يح隨ن فجن雃ه 隮ار و隮اره ج隙ة و隷و و隣ن ل يقرأه كل 隣?ن يح隨ن الك雃اب  يخرج ممسوح العين في جبهته مكتوب كافرإنه
ا隣?رأة فر陶?م رجل م隙?ع 隡?فيهته أن تتب陻?ه وال隲?وة عل隬?ه يوم雥?ذ الم隨?يح ال雅?ذاب ويتب陻?ه 隣?ن ن隨?اء الي隹?ود ثل隰?ة ع離?ر آلف
على 隣?ا 隠?ئت في隲?ول بلء شديد يبعث ا الشياطين من مشارق الرض ومغاربها فيقولون له استعن بنا بالقرآن فإن شأنه
و隮اري فتنط雀?ق ال離?ياطين ف隬?دخل ع雀ى الر隻?ل أ陼ثر 隣?ن ما雔?ة لهم انطلقوا فأخبروا الناس أني ربهم وأني قد جئتهم بجنتي
隷?ذا أ隥ي وولده وإخوته ومواليه ورقيقه فيقولون يا فلن أتعرف隙ا في隲?ول ل隹?م الر隻ل ن陻م شيطان فيتمثلون له بصورة والده
فأخبرنا ما نبؤك في隲?ول الر隻?ل إ隮?ا 隗?د أخبر隮?ا أن وهذه أمي وهذه أختي وهذا أخي ويقول الرجل ما نبأكم فيقولون بل أنت
ب隹?ا و隮?اره عدو ا الدجال قد خرج فتقول له الش ياطين مهل ل ت隲ل 隷?ذا 雎?إنه رب雅م ير隯?د الق雕?اء في雅?م 隷?ذه جن雃?ه 隗?د 隻?اء
ومعه النهار والطعام فل طعام إل ما كان قبله إل ما شاء ا فيقول الرجل كذبتم ما أنتم إل شياطين وهو الكذاب قد بلغ隙?ا
隚?دو ا  ب雅?م أن雃?م ال離?ياطين و隷?ومرج陻?اا عل隬?ه و隡?لم 隗?د 陶?دث 陶?ديثكم و陶?ذرنا وأنبأ隮?ا 隥?ه فل  أن ر隡?ول ا 雁?لى
رسول ا 雁لى ا عل隬?ه و隡لم إن隵ا أ陶?دثكم 隷ذه  فينقلبوا خائبين ثم قالفيخسئواوليسوقن ا عيسى ابن مريم حتى يقتله 
 الفتن وحدثوا به من خلفكم فليحدث الخر الخر فإن فتنته أشد لتعقلوه وتفقهوه وتعوه وأعملوا عليه
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[Ci narrò] Suwayd b. ʿAbd al-ʿAzīz, secondo Isḥāq b. ʿAbd Allāh b. Abī Farwa, secondo
Maḵūl, secondo Huḏayfa e [ci narrò] Ibn Šabūr, secondo al-Nuʿmān b. al-Munḏir, secondo
Maḵūl, secondo Ḥuḏayfa che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«Il  Dajjāl, nemico di Dio, comparirà e con se avrà dei soldati ebrei e della gente più
varia. Avrà con sé paradiso e inferno e un uomo che avranno ucciso e poi riporteranno
in vita. Avrà con sé una montagna di zuppa (ṯarīd) e un fiume d’acqua. Vi descriverò il
suo aspetto: giungerà e sarà orbo di un occhio e sulla sua fronte sarà scritto miscredente:
lo  leggeranno tutti  coloro che conoscono la  scrittura e anche tutti  quelli  che non la
conoscono. Il suo paradiso è inferno e il suo inferno paradiso. Egli è il Falso Messia (al
Masīḥ al-Kaḏḏāb) e lo seguiranno tredicimila donne ebree. Dio benedirà ogni uomo che
impedirà alla sua sciocca donna di seguirlo. Il potere su di lui quel giorno proverrà dal
Corano.  Le  sue  prove  saranno  tremende:  Dio  manderà  i  demoni  da  oriente  e  da
occidente ed essi gli diranno [al Dajjāl]: “Usaci come vuoi”.
Dirà loro: “Andate ad annunciare alla gente che sono il loro Signore, giunto col mio
paradiso e il mio inferno”.
Così andranno i demoni e presso un solo uomo ne entreranno più di cento e prenderanno
le sembianze dei suoi genitori, dei suoi figli, dei suoi fratelli, dei suoi mawalī e dei suoi
amici. Diranno: “Oh tal dei tali, ci riconosci?”.
L’uomo dirà loro: “Certo, questo è mio padre, questa è mia madre, mia sorella, mio
fratello” e dirà poi: “Cosa avete da dire?”.
Diranno: “Piuttosto tu, dicci, cos’hai da dire?”.
L’uomo dirà: “Già ho annunziato che il nemico di Dio, il Dajjāl, è comparso”.
Gli diranno allora i demoni: “Piano, non dire così! Egli infatti è il vostro Signore e
desidera per voi la giustizia. Già porta il suo paradiso e il suo inferno, e ha con sé fiumi
e cibo. E non c’è cibo all’infuori di quello che ha con se se non quel che Dio vuole”.
Dirà allora l’uomo: “Mentite! Non siete altro che demoni, e lui è il Mentitore (Kaḏḏāb).
Già ci  è  giunto quanto ci  ha riferito  l’Inviato di  Dio che ci  ha messo in  guardia e
annunciato di lui. Non c’è ritorno per voi, siete demoni, e lui è il nemico di Dio! Dio
guiderà ʿĪsā b. Maryām finché non lo ucciderà!”. [I demoni] saranno confusi e delusi».
Disse poi l’Inviato di Dio:
«Vi narro ciò perché lo ricordiate e lo comprendiate e agiate contro di lui e narriate di
lui a chi verrà dopo di voi. Che l’uno narri all’altro. Di certo la sua tribolazione sarà la
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più terribile».
Nuʿaym, 329 – 330
[...] هثدح نمع حارج ينثدحو عفان نب مكحلا لاق لاجد?險ا لا隗 ب?陻ك ن?隚 ةارو?雃لا ي雎 هنأ隠 لز隙ي م險و ةأر隣ا هتد?險و ر離ب
دلوي ءايبنلا بتك يف ركذ نكلو ليجنلاو و隗 ا隹ل لا隲ي ر雋مب ة隯رق يفصاذإ雎 ةن隡 نو隰لث ه隻رخمو هد?險وم ن?隬ب نو?雅ي 
سيردإ جرخ رهظ ىر隲لاو نئادملا يف ناخرصي كونخو ه隻ورخل ما離لا ل隷أ ل?陵قأ اذإ?雎 جر雈 د?隗 لاجد險ا نإ و隩ن هجو雏
دنع ىري مث هيلع ردقي لف سمتلي مث يقرشلا قشمد باب دنع لزني مث قرشملا لف ب?雀طي م?隰 ةوسكلا رهن دنع يتلا ةرانملا
 ىسنيف كلس نيأ يرديهركذقرشملا يتأي مث  يرب?隯و حي?隨ملا جورخ دنع كلذو فلختسيف ةفلخلا ىطعي مث لدعيو رهظيف
صربلاو همكلا سا隙لا ه隙ع قرتفيف ةوبنلا يعديو رحسلا رهظي مث سانلا بجعتي ىتح ل隷أ هقرا隱يو  قرت隱يف ما離لاه隬لع
قحلت ةقرفو بارعلاب قحلت ةقرفو ماشلاب قحلت ةقرف قرف ثلث قرشملا لهأ هعم نمب لبقيف هب
[…] Disse al-Ḥakam b. Nāfiʿ, narrò Jarrāḥ secondo quanto fu lui narrato secondo l’autorità
di Kaʿb che disse:
«Il Dajjāl è un uomo, generato da una donna. Non c’è menzione di lui nella Torah o nel
Vangelo ma viene tuttavia menzionato nei Libri dei Profeti (Kutub al-Anbīyāʾ). Nascerà
in  un  villaggio  dell’Egitto  chiamato  Qus.  Tra  la  sua  nascita  e  la  sua  comparsa
passeranno trent’anni. Quando apparirà, giungeranno Idris e Enoch (Ḵanūk) gridando in
città e villaggi: “Il Dajjāl è già comparso!”.
Quando la gente di al-Šām avanzerà a causa della sua comparsa, egli si dirigerà verso
oriente. Si stabilirà presso la porta orientale di Damasco e proverà a [varcarla] ma non
potrà. Sarà poi visto presso il faro che si trova presso il fiume al-Kiswa. In seguito lo si
cercherà ma non si troverà dove sia e ce ne si dimenticherà.
Se ne andrà a oriente e apparirà, agirà con giustizia, gli sarà dato il Califfato e istituirà
dei successori. Ciò accadrà in corrispondenza con la comparsa del Messia. Guarirà i
ciechi e i lebbrosi e la gente sarà meravigliata. Ma poi sarà evidente la [sua] stregoneria
e reclamerà lo status di Profeta. La gente allora si dividerà riguardo a lui: la gente di al-
Šām lo  abbandonerà  ma  quella  dell’oriente  si  dividerà  in  tre  gruppi:  un  gruppo  si
recherà ad al-Šām, uno dai beduini e uno da lui: e così egli avanzerà con loro».
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Nuʿaym, 330
[...] يتأيو افلأ نوعبس ءاملعلا ضعب لاقو افلأ نوعبرا مهو بعك لاق  ما離لا ل隷أ ى雀ع مهدمت隨يف مملاهنو?雥يجيفع隵جتو 
ما離لا و隩ن ري隨يف ا陻يمج دوهيلا هيلا  بار隚أ م隹عم ةيقر離ملا ةبا雋علا هتمد?隲مسيد雈ما離لا ل隷أ عز隱يف ة隨لايطلا م隹يلع 
نوبرهيف لبج ىلإ مهتماع ةأرما فلآ ةعبسو لاجرلا نم افلأ رشع انثإ عابسلا ىوأمو لابجلا ىلإ ه?隥 اوم?雋تعا د?隗 ءاقلبلا
ىلإ عابسلا مهنع برهتو حلملا رجش ريغ نولكأي ام نودجي ل نول?隡ارتي م隰 اهنك?隨يف ةينيطنطسقلا يتأي نم مهنمو لهسلا
اولزني ىتح اعارس نولبقيف  ندرلا يبرغدنعد?隙ع ةحل?隨م نؤ?陵عيو لاجد?險ا ن?隣 را?雎 ل?陼 م?隹يلإ يو?雟ني سر?雟ف ي隥أ ر?隹ن 
ندرلا يقر隠 لز隙يف ق隬فأ ةبقع نم طبهيف لاجدلا لبقيو ندرلا يبرغ يتلا ةرانملا ر?隹ن رمأ隬ف ا隣وي ن?隬عبرأ مهر雋حيف
 لوقي مث هيلإ ليسيف سرطف يبأإهناكم ىلإ عجريف عجر لوقيوإ ا?隩طتني نأ ا?雃يزروط ل?陵جو رو?隰 ل?陵ج رمأ?隯و سبييف سبي
حيرلا رمأيو ناحطتنيف  رمأ?隯و ت?陵نتف ضرلا رطمتف رحبلا نم باحسلا ريثتفانور?隹ظيف هعا?陵تاب ه?雃يرذ رب?陼لا س?隬لب ه?險
ن?隴لا ن?隣 ل?隬بق ه?陻مو هزنك هيلإ ذبن لإ زنك اهيف ضرأ لو ةبرخب نورمي لف زونكلا  نوهب?離تيفا?隮أ لو?隲ي و سا?隙لا ىتو?隵ب
مهاتومب نوهبشيف مكاتوم ثعبأثلث مو隬لا ي雎 ر隩بلا ضو雑يو ت隬يح د?隗و ت隣أ م險أ ه?隵يمحل ميمحلا لوقيف  لف تا隝وخ
نم ريخ هنع برهلاو نورفاكلاو نوقفانملاو نونمؤملا زيمتيف هيوقح غلبي ا?隹ب ص?雀خي ة?隵لكب ذئموي ملكتملل هيدي نيب ماقملا
لتاقيو ايندلا لمر ددعك رجلا نم سمادلا ليللاو ةملظملا ةليللا يف مهروبق تءاضأ مهنم لتق نمف رفكلا ىلع سانلا
[Segue] Disse Kaʿb:
«Saranno  quarantamila  o  secondo  una  parte  degli  Ulema  sessantamila;  chiederà  il
supporto dei popoli contro le genti di al-Šām ed essi vi si uniranno: tutti gli ebrei si
uniranno a lui. Invierà verso al-Šām la sua avanguardia, il gruppo orientale, e con loro
vi saranno beduini di Jadis con in testa un ṭaylasān37.  Gli abitanti di  al-Šām saranno
terrorizzati:  fuggiranno  sulle  montagne  e  nelle  tane  di  bestie  dodicimila  uomini  e
settemila donne. La maggior parte di loro si rifugerà sulle montagne di al-Balqāʾ. Si
insedieranno lì ma non troveranno niente da mangiare se non alberi salati e gli animali
fuggiranno  da  loro  verso  le  pianure.  Tra  di  loro  vi  sono  quelli  che  andranno  a
Costantinopoli  e  vi  risiederanno.  In  seguito  invieranno  missive  e  avanzeranno
rapidamente fino a stabilirsi  a ovest del Giordano presso il  fiume  Abī Fuṭrus e tutti
coloro che fuggiranno dal Dajjāl si rifugeranno presso di loro. Prepareranno armi presso
il faro che si trova ad ovest del Giordano. Il Dajjāl avanzerà, scenderà al passo di Afīq e
si stabilirà ad est del Giordano. Li assedierà per quaranta giorni e ordinerà al fiume Abī
37 Copricapo tipico degli Ebrei di Persia. Si veda a proposito: J. Kindinger, “The taylasan as a Contested
Garment in the Mamluk Period” in  Al-Suyuti, a Polymath of the Mamluk Period : Proceedings of the
themed day of the First Conference of the School of Mamluk Studies, Brill, Leiden 2016.
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Futrus di inondarli. 
Poi dirà: “Ritorna!”.
E tornerà nella sua sede. 
Poi dirà: “Seccati!”.
Ed esso si seccherà. Ordinerà al monte Ṯawr e al Monte degli Olivi di scontrarsi l’un
l’altro e lo faranno. Darà ordine al vento, e le nuvole si leveranno dal mare, piovendo
sulla terra che produrrà i suoi frutti. E il più grande dei Demoni (Iblīs al-Akbar) ordinerà
alla sua progenie di seguirlo, ed essi troveranno per lui i tesori: non passeranno per un
villaggio o per una terra che contenga un tesoro senza che il suo tesoro si sveli per lui.
Avrà al suo fianco una tribù dei  Jinn che prenderà le sembianze della gente morta ed
egli dirà: “Io farò risorgere i vostri morti”.
E così essi impersoneranno i loro morti.
Dirà allora il [finto] parente al proprio parente: “Non ero forse morto e ora vivo?”.
In seguito si immergerà nel mare tre volte al giorno e l’acqua non raggiungerà i suoi
fianchi. In seguito distinguerà tra i credenti, gli ipocriti e i miscredenti, e la fuga da lui
sarà preferibile allo stare in sua presenza. Colui che quel giorno dirà la parola che lo
salverà avrà una ricompensa in quantità pari a tutta la sabbia del mondo. Combatterà la
gente in nome della miscredenza e chi tra essi morirà avrà la tomba illuminata anche
nella notte oscura e piena di tenebre».
Nuʿaym, 330 – 331
[...]هباحصأ لو هلتق نوعيطتسي ل مهنأ نونمؤملا ىأر اذإف بعك لاق  اوراس كرا?陵يف سد?隲ملا تيب?隥 يت?險ا ندرلا ي?隥رغ
ري隨يلا ءي離لا ن隣 ل陼 لا عبشيو اهرمث يف مهل هيتأ隯و لاجد險ا م?隹عبتيو ت隯زلاو زب雑لا ن?隣 ا隹يف نوعب離يو ا隹تكرب م隬ظعل
ناكلم لوقيف برلا انأ تبذ?陼 امهد陶أ ه險 لوقيف تقد雁 هبحا雋ل ر雈 لا لو隲يو ج隩فأ ه隮أ هتف雁و ق雀حلا ف雀تخم به雁أ
 ليوطلا سمغي ىرخلا نم لوطأ هيدي ىدحإ ىنميلا نيعلا سومطمامهنم ري?隨ي نا?雃يحلا نم جرختف هرعق غلبيف رحبلا يف
دم هتوطخ نيموي يف اهاندأو ضرلا ىصقأ كرد?隯و هدو隲يف ل?陵جلا يتأ隯و باح隨لاو را?隹نلاو لا?陵جلا ه險 رخ隨تو هر雋ب
لو隲يو موي يف هعرز ه雜فلتف بهذ險ا ن?隣 ك?隬ف ا隣 ي隻رخأ لو?隲يف ضرلا ى險إ ءيجيو ل陻فتف ق?隯رطلا ن?隚 ي隩نت لا陵جلل
 ران رهنو ءام رهن هعمو دارجلا نيعأكو بيساعيلاكهتنج ءارضخ هرانوةنج هرانف ءارمح  ن?隣 زبخ نم لبجو ران هتنجو




«E quando [i credenti] vedranno che non potranno uccidere né lui né i suoi compagni,
andranno alla  parte  occidentale  del  fiume Giordano,  cioè  a  Gerusalemme (Bayt  al-
Maqdis) e saranno benedetti dai suoi frutti e ci si sfamerà con poca cosa, per via della
magnifica benedizione. Saranno inoltre pieni di pane ed olive. Il Dajjāl li inseguirà e gli
andranno incontro due angeli; dirà allora: “Io sono il Signore”.
Gli dirà allora uno di loro: “Menti”.
Dirà l’altro al suo compagno: “Dici il vero”.
La sua descrizione è che egli ha i piedi girati, un colorito rossiccio, un corpo deforme,
l’occhio destro cieco, una mano più lunga dell’altra: immergerà la più lunga nel mare e
arriverà sul fondo e ne estrarrà dei pesci.  Viaggerà ai  confini della terra e nelle sue
vicinanze  in  due  giorni:  un  passo  sarà  pari  [alla  distanza]  che  potrà  vedere.  Le
montagne, i fiumi e le nuvole gli saranno sottomessi: una montagna si recherà da lui, lui
la guiderà ed essa farà uscire tutto il suo raccolto in un solo giorno. Dirà alle montagne:
“Levatevi dalla strada” ed esse lo faranno, andrà dalla terra e dirà. “Fai uscire l’oro che
c’è in te” e lo farà uscire sotto forma di libellule o come occhi di locuste. Avrà con sé un
fiume d’acqua e un fiume di fuoco. Il suo paradiso sarà verde e il suo inferno rosso: ma
il suo inferno sarà paradiso e il suo paradiso inferno. Avrà con se una montagna di pane.
Coloro che egli  getterà nel suo fuoco non saranno bruciati,  ma appariranno talvolta
presso  ʿĀlīya,  talvolta  alla  porta  di  Damasco e  talvolta  presso il  fiume  Abī  Futrus.
Scenderà poi ʿĪsā b. Maryām».
Nuʿaym, 331 – 332
ينثدح]وبأ  ن?隚 ثرا隩لا ن?隚 ه?隬بأ ن隚 تبا?隰 ن?隥 د?隵حم ن隚 نيسح نب باهولا دبع نع ةعيهل ن با نع رمع ن?隚 ا د?陵ع
ةوطخو اعارذ نوعبرأ لاجدلا رامح ينذأ نيب لاق ملسو هيلع ا ىلص يبنلا ىلع رحبلا ضوخي مايأ ةثلث ةريسم هرامح
ى雀ع ةيقا隨لا مكد陶أ ضو雑ي ا隵ك هرامح  ينذإ?隥 ير隴ت سم離لا هذ隷و نيملا陻لا بر ا隮أ لو隲ي ه隡رفنود?隯رتفاه隨بحأ نأ 
سبحيفسمشلا  م雅ل اهري?隡أ نأ نود?隯رتأ لو隲يو ة?陻مجلاو ره?離لاك مو隬لا ل陻جي ىتح ل陻جيف م?陻ن نو險وقيف ةعا?隨لاك مو隬لا
 ييحأو ينبا ييحأ بر اي لوقتف ةأرملا هيتأتووقناعت ىتح يجوز هيتأ?隯و نيطاي隠 ةءو雀مم مهتو隬بو اناطيش حكنتو اناطيش
ييحأ انبر اي نولوقيف بارعلا ا隣 لا陶 ى雀ع ةم隨لاو ن隨لاب ءاو隡 م隹لبإو م?隹منغ لا隳مأ نيطايش مهيطعيف انلبإو انمنغ  انل
امحش ةزنتكم هيلع اهوقراف  مل انبر اذه نكي مل ول نولوقيييحينم اناتوم انل  قار隚و قر?隣 ن隣 ل?陵ج ه陻مو م?隙غلاو ل隥لا
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ي隲?ول 隷?ذه ج隙?تي و隷?ذه 隮?اري و隷?ذا ط陻?امي وجبل من نار ودخان اللحم حار ل يبرد ونهر جار وجبل من جنان وخضرة
ال隨رعة والخ隱?ة 隣ال يعط隬?ه ا 隣ن معه ي隙?ذر ال隙اس وي隲?ول 隷?ذا الم隨?يح ال雅?ذاب فا陶?ذروه لع隙?ه ا واليسع وهذا شرابي
في隲?ول ويقول اليسع صدق الناس في隵?ر بم雅?ة 雎?إذا بخ雀?ق عظ隬?م كذبت قال له الناس فإذا قال أنا رب العالمين يلحقه الدجال
بالمدينة فإذا هو بخلق عظ隬?م فيقول أنا ميكائيل بعثني ا تعالى أن أمنعه من حرمه ويمر هذا الدجال قد أتاك من أنت فإن
ويمر جبريل بعثني ا تعالى لمنعه من حرم رسول ا صلى ا عليه وسلم فيقول أنا فيقول من أنت هذا الدجال قد أتاك
隰?م ي隵?ر مكة 陼?ل م隙?افق وم隙?افقه الدجال بمكة فإذا رأى ميكائيل ولى هاربا ول يدخل الحرم فيصيح صيحة يخرج إليه من
فيخرج إليه من المدينة كل منافق ومناف隲?ة و隯أتي ال隙?ذير إ險ى الجما隚ة بالمدينة فإذا رأى جبريل ولى هاربا فيصيح صيحة
فيقو險?ون 險?دجال 隗?د أ雏?اكم يقو險?ون 隷?ذا على أيديهم القسطنطينية ومن تألف إليهم من الم隨?لمين 隥?بيت الم隲?دس التي فتح ا
ثم يقول 隷?ذا ا險?ذي يز隚?م أ隮?ي الناس بخروجه فإذا انصرف تناوله الدجال فيقول بل أرجع حتى أخبر جلس فإنا نريد قتالهإ
فيقو險?ون 隗?د نع雀?م أ隮?ك رب隙?ا رب雅?م ثم يقول إن أنا أحييته لكم تعلمون أني عليه فاقتلوه شر قتلة فينشر بالمناشير لم أكن أقدر
隰م ي隲ول أل隬س 隗?د أم雃ك بإذن ا تعالى ل يأذن ا لنفس غيرها ل雀دجال أن يحيي隹?ا فيقول نعم فيقوم وأحب إلينا نزداد يقينا
عل隬?ه و隡لم أ隮?ك تقتل隙?ي 隰م أح隬ا 隥?إذن ا فيقول ال ن ازددت يقي隙?ا أ隮ا ا險?ذي ب離رني ر隡ول ا 雁لى ا أحييتك فأنا ربك
جلد النذير صفائح من ن隩?اس فل يح隬?ك ف隬?ه 隠يء 隣?ن 隡لحهم ل ب雕?رب  ا لك نفسا غيري فيضع علىيحييتعالى ل 
تعالى ذلك الجبل ع雀?ى فيقول اطرحوه في ناري ويحول ا ول حجر إل تحول عنه ولم يضره منه شيء سيف ول سكين
雎?إذا 雁?عد ع雀?ى عق陵?ة أف隬?ق و隗?ع ظ雀?ه ع雀?ى الم隨?لمين خ雕?رة في離?ك ال隙?اس ف隬?ه وي陵?ادر إ險?ى ب隬?ت الم隲?دسوال隙?ذير ج隙?ان 
يومئذ من برك باركا أو جلس جالسا من الجوع والضعف ويسمعون ال隙?داء 隯?ا أي隹?ا  لقتاله فأقوى المسلمينقيسهمفيوترون 
أتاكم الغوث الناس قد
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E così essa si congiungerà ed avrà un rapporto con un demone e le loro case saranno
così piene di demoni. Un beduino andrà da lui e dirà. “Oh Signore nostro, resuscita per
noi il nostro gregge e i nostri cammelli!”.
E così darà loro dei demoni uguali alle loro greggi e ai loro cammelli del tutto identici
per età e caratteristiche, e ben pasciuti. 
Diranno allora: “Se egli non fosse il nostro Signore non avrebbe fatto risorgere dai morti
per noi i nostri cammelli e le nostre greggi”.
Avrà con sé una montagna di brodo e di zuppa di carne, calda e che non si raffredda, e
un fiume corrente e una montagna di frutta e verdura e una montagna di fuoco e fumo. 
Dirà. Questo è il mio paradiso e questo il mio inferno, questo il mio cibo e questa la mia
bevanda.
Eliseo (al-Yasaʿ) sarà con lui e metterà in guardia la gente dicendo: “Questo è il Falso
Messia, fate attenzione! Dio lo maledica”.
Dio gli conferirà una velocità e una rapidità tali che il Dajjāl non potrà seguirlo.
E quando egli dirà: “Io sono il Signore dei Mondi”, la gente gli risponderà: “Tu menti”,
ed Eliseo dirà: “La gente dice il vero”.
Passerà [Eliseo] per la Mecca e vi sarà un enorme creatura, allora dirà: “Chi sei? Ecco il
Dajjāl che sta per giungere da te”.
Risponderà: “Sono Michele, Dio mi ha inviato per proteggere il Suo santuario”.
Passerà per Medina e vi sarà un enorme creatura, allora dirà: “Chi sei? Ecco il  Dajjāl
che sta per giungere da te”.
Risponderà: “Sono Gabriele, Dio mi ha inviato per proteggere il santuario dell’Inviato
di Dio”.
Passerà [il  Dajjāl]  per  la  Mecca e  quando vedrà Michele  si  girerà  fuggendo e non
entrerà nel santuario. Emetterà un grido che farà uscire dalla Mecca verso di lui tutti gli
ipocriti e le ipocrite. Il Testimone [Eliseo] giungerà presso il gruppo per cui mano Dio
avrà conquistato Costantinopoli e da coloro tra i musulmani in relazione con loro che
saranno a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis).
Dirà: “Ecco il Dajjāl che sta per venire da voi!”. 
Risponderanno: “Siediti, vogliamo combatterlo”.
Ma dirà: “No, torno, così da informare la gente della sua comparsa”.
E quando partirà il  Dajjāl lo raggiungerà e dirà: “Ecco colui che afferma che non ho
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potere su di lui. Lo ucciderò nel peggiore dei modi”.
E lo taglieranno in due con una sega.
Dirà poi: “Se lo resusciterò per voi riconoscerete che sono il vostro Signore?”.
Diranno: “Già sappiamo che sei il nostro Signore ma preferiremmo che tu lo facessi per
rafforzare la nostra convinzione”.
Dirà: “D’accordo”.
Allora lo resusciterà col permesso di Dio, poiché Egli non permette ad alcuno all’infuori
del Dajjāl di resuscitare.
Dirà. “Ti ho fatto uccidere e poi risuscitato, non sono forse il tuo Signore?”.
Ma  dirà:  “Ora  è  cresciuta  la  certezza  che  io  sono  colui  che  era  stato  annunciato
dall’Inviato  di  Dio  e  che  tu  avresti  resuscitato  col  permesso  di  Dio.  Dio  non  farà
resuscitare per te alcuna altra anima all’infuori di me”.
Saranno poste sulla pelle dell’Annunciatore delle strisce di rame e nessuna arma lo
scalfirà, ne un colpo di spada, né un pugnale, né una pietra: saranno respinte niente lo
ferirà.
Dirà allora: “Gettatelo nel fuoco”.
Ma Dio trasformerà quella montagna che sarà sull’Annunciatore in giardini e verde e
allora la gente dubiterà di lui [del  Dajjāl]. Si affretterà verso Gerusalemme (Bayt al-
Maqdis) e quando salirà il passo di  Afīq la sua ombra coprirà tutti i musulmani che
tenderanno i loro archi per combatterlo. I più forti dei musulmani quel giorno staranno
in  ginocchio  o  seduti  per  la  fame  e  la  debolezza.  E  in  quel  momento  udiranno
l’annuncio. “Oh gente, è arrivato il vostro soccorso!”».
Nuʿaym, 332 a
ىلص ا لوسر لاق لاق نسحلا نع نايفس يبأ نبا نع ليضف نبا  ليلهتلاو حيبستلا ذئموي نينمؤملا ماعط ملسو هيلع ا
ديمحتلاو
[Ci narrò] Ibn Faḍayl, secondo Ibn Abī Sufyān secondo al-Ḥasan che riferì che l’Inviato di
Dio disse:
«Il nutrimento dei credenti quel giorno sarà il tasbīḥ, il tahlīl e il taḥmīd».
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Nuʿaym, 332 b
انثدح قازرلا دبع انثدح هلتقي يذلا رضخلا نأ ينغلبو ساحن نم ةحيفص هقلح ىلع لعجي هنا ينغلب لاق رمعم م?隰 لاجدلا
هييحي 
[Ci narrò] ʿAbd al-Razzāq, ci narrò Muʿammar che disse:
«Ho avuto notizia che gli verrà messa una striscia di rame sulla sua gola e che è al-Ḵiḍr
è colui che il Dajjāl ucciderà e riporterà in vita».
Nuʿaym, 332 c
لاق هيوري ريثك يبأ نب ىيحي ينربخأو رمعم لاق ةماع ناهبصأ دوهي لاجدلا عبتي نم 
Ci narrò Muʿammar e mene diede notizia Yaḥyā b. Abī Kaṯir che disse:
«La maggior parte di coloro che seguiranno il Dajjāl saranno ebrei di Isfahan».
Nuʿaym, 334 – 335
[...] فو隚 ن隥 ا د?陵ع ن?隥 ةحلط نع يرهزلا لاق رمعم لاق ي隥أ ن隚 لو隲ي نأ ل?陵ق ةملي隨م ي雎 سا隙لا رث陼أ لا隗 ةر雅ب
ائيش هيف ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر ابيطخ ملسو هيلع ا ىلص يبنلا ماقف لجرلا اذه نأش يفف دعب امأ لاقف مترثكأ دق
و حيسملا يدي نيب نوجرخي اباذك نيثلث نم باذكل هنإو هيفإسيل هن ل?陼 ى?雀ع ةنيدملا لإ حيسملا بعر اهغلبي لإ ةدلب نم
اهنع نابذي ناكلم اهباقنأ نم بقن حيسملا بعر 
Disse Muʿammar, disse al-Zuhrī, secondo Ṭalḥa b. ʿAbd Allāh b. Awf, secondo Abū Bakr
che disse:
«La gente aveva parlato troppo di Musaylima prima che ne parlasse l’Inviato di Dio ed
egli si alzò e disse: “Avete già detto troppe cose a proposito di quest’uomo. Egli infatti è
un  ingannatore  e  fa  parte  di  una  trentina  di  ingannatori  che  appariranno  in
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corrispondenza  dell’arrivo  del  [Falso]  Messia.  Tutte  le  terre  saranno  sottomesse  al
terrore del Falso Messia, eccetto Medina. Su ciascuna delle sue porte vi saranno due
angeli a proteggerla dal terrore del Falso Messia”».
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Dal Kitāb al-Fitan, Libro VIII
Nuʿaym, 341 a
 هثد?陶 ن?隵ع يرهزلا نع قاحسإ نب دمحم نع ىلعلا دبع نب ىلعلا دبع انث ا ى隝ر ةر?隯ره ي?隥أ ن?隚 لا隗 لا?隗 ه?隙ع
لاجدلا ملسلا هيلع ميرم نب ىسيع لتقي ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر اعارذ رشع ةعبسب دل باب نود 
Ci narrò ʿAbd al-ʿAlāʾ b. ʿAbd al-ʿAlāʾ, secondo Muḥammad b. Isḥaq, secondo al-Zuhrī,
secondo quanto gli fu riferito secondo l’autorità di Abū Hurayra che riferì che l’Inviato di
Dio disse:
«ʿĪsā b. Maryām ucciderà il Dajjāl a diciassette cubiti dalla porta di Lod».
Nuʿaym, 341 b
 نع ينابيشلا ورمع يبأ نب ىيحي نع ةرمض انث يمرضحلا ا دبع نب ورمع لاق هنع ا ىضر يلهابلا ةمامأ يبأ نع
ا لوسر لاق ه?險وزن ه?雖لب اذإ?雎 ه?隙م برهي امدعب لاجدلا ميرم نب ىسيع كردي ملسو هيلع ا ىلص د?險 با?隥 د?隙ع هكرد?隬ف
هلتقيف يقرشلا 
Ci narrò Ḍamra, secondo Yaḥyā b. Abī ʿAmr al-Šaybani, secondo ʿAmr b. ʿAbd Allāh al-
Ḥaḍramī, secondo Abū Umāma al Bāhilī che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«ʿĪsā b. Maryām prenderà il Dajjāl dopo che sarà fuggito da lui e quando la sua discesa
lo raggiungerà lo prenderà presso la porta orientale di Lod e lo ucciderà».
Nuʿaym, 341 c
يانثدح]نع ثيللاو ةعيهل نبا نع بهو نبا  ةمل?隡 ي?隥أ نع لله يبأ نب ديعس نع ديزي نب دلاخ ور?隵ع ن?隥 ا د?陵ع ن?隚
ا ىضر ه隬لإ ى離م سد隲ملا ت隬ب ي雎 سا隙لا لاجد險ا ر雁اح د?隗و سد隲ملا ت隬ب ى隨يع لز隮 اذإ لاق امهنع يل雋ي امد?陻ب
هلتقيف هبرضيف قمر رخآ يف وهو هيلإ يشمي ةادغلا 
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[Ci narrò] Ibn Wahb, secondo Ibn Lahīʿa e al-Layṯ, secondo Ḵālid b. Yazīd, secondo Saʿīd
b. Abī Hilāl, secondo Abū Salama, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«Quando scenderà ʿĪsā b. Maryām a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) e il Dajjāl avrà già
assediato la gente di Gerusalemme, gli camminerà incontro dopo aver fatto le preghiera
del mattino, gli camminerà incontro mentre starà esalando il suo ultimo respiro e lo
colpirà uccidendolo».
Nuʿaym, 341 d
 يانثدح]هثدح نمع حارج نع عفان نب مكحلا ه隨فن لو ه隩ير د?隴ي م險 ى隨يع لزن اذإ لاق بعك نع ه隨فنو تا隣 لإ رفا陼
لز?隮 د?隗و د險 با隥 ن?隣 رب隠 ديق ىلع لاجدلا هسفن كرديف هرصب دم غلبي بوذ?隬ف ا隹نم بر離يل ة?陵قعلا لف隡أ ي?雎 ن?隬علا ى?險إ
توميف عمشلا نابوذ 
[Ci  narrò]  al-Ḥakam b.  Nāfiʿ,  secondo  Jarrāḥ,  secondo  quanto  gli  fu  narrato  secondo
l’autorità di Kaʿb che disse:
«Quando ʿĪsā scendera il suo spirito e il suo respiro non raggiungeranno miscredente
senza ucciderlo. Il suo respiro raggiungerà la distanza del suo sguardo e prenderà il
Dajjāl alla distanza di un palmo dalla porta di Lod, quando sarà disceso alla fonte in
basso per bere, si scioglierà come cera e morirà».
Nuʿaym, 341 e
يانثدح]نبا  د?隯زي ن隥 ن?隵حرلا د陵ع ن?隚 ةبلعث نب ا دبع نب ا ديبع نع يرهزلا نع ةنييع ن隚 ة隯راج ن隥 ع?隵جم ه?隵ع
ميرم نبا لتقي لوقي ملسو هيلع ا ىلص يبنلا عمس هنع ا ىضر دل بابب لاجدلا 
[Ci narrò] Ibn ʿuyayna, secondo al-Zuhrī, secondo ʿUbayd Allāh b. ʿAbd Allāh b. Ṯaʿlaba,
secondo ʿAbd al-Raḥman b. Yazīd, secondo suo zio materno Majmaʿ b. Jārīya che sentì il
Profeta dire:
«ʿĪsā b. Maryām ucciderà il Dajjāl presso la porta di Lod».
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Nuʿaym, 342 a
يانثدح] ور?隵ع يبأ نب ىيحي نع ةرمض ينابي?離لا لا隗 ب?陻ك ن隚 ه?陻بتيف بر隷 م隯رم ن?隥ا ى隨يع لوز隮 لاجد?險ا عم隡 اذإ
لف هلتقيف دل باب دنع هكرديف ىسيع رفاك اذه نمؤم اي لوقيف لاجدلا باحصأ ىلع لد لإ ءيش ىقبي 
[Ci narrò] Ḍamra, secondo Yaḥyā b. Abī ʿAmr al-Šaybanī, secondo Kaʿb che disse:
«Quando il Dajjāl sentirà della discesa di ʿĪsā b. Maryām fuggirà, ma Egli lo seguirà e
prenderà alla porta di Lod dove lo ucciderà. E non vi sarà cosa [inanimata] che non
indicherà i seguaci del Dajjāl dicendo: “Oh credente, qui c’è un miscredente”».
Nuʿaym, 342 b
يانثدح]دبع  ءارعزلا يبأ نع ليهك نب ةملس نع نايفس انث ريمن نب ا دوعسم نب ا دبع نع با?雃كلا ل?隷أ معزي لاق نأ
نبا ىسيع هباحصأ لتقيو لاجدلا لتقيف لزني ميرم
[Ci narrò] ʿAbd Allāh b. Numayr, ci narrò Sufyān, secondo Salama b. Kahīl, secondo Abū
al-Zaʿrāʾ, secondo ʿAbd Allāh b. Masʿūd che disse:
«La Gente del Libro afferma che ʿĪsā b. Maryām scenderà e ucciderà il Dajjāl e i suoi
seguaci».
Nuʿaym, 342 c
يانثدح]لاق ىسيع نب ناميلس نع ديعس نب ىيحي  لتقي ميرم نبا ىسيع نأ ينغلب ن?隥ا ر?隹ن و?隷و م?陶لملا لت ىلع لاجدلا
سدقملا تيب ىلإ عجري مث سرطف 
[Ci narrò] Yaḥyā b. Saʿīd, secondo Sulaymān b. ʿĪsā che disse:
«Mi è giunta notizia che ʿĪsā b. Maryām ucciderà il Dajjāl presso il colle delle battaglie




يانثدح]لا隗 بلا雨 ي隥أ ن隚 ةملس نب دامح نع دمصلا دبع  ت隬هتنا ىت陶 فو隮 ع隣 ري隡أ ت隙ك اذ隷 لا隲ف ق隬فأ ة陵قع ى險إ
لاجدلا حيسملا هيف لتقي يذلا ناكملا 
[Ci narrò] ʿAbd al-Ṣamad, secondo Ḥammād b. Salama, secondo Abū Ḡālib che disse:
«Stavo andando con Nawf quando capitai al passo di  Afīq e disse: “Questo è il luogo
dove il Messia ucciderà il Dajjāl”».
Nuʿaym, 342 e
يانثدح]دبع  ا دبع نع يراصنلا ةبلعث نب ا ديبع نب ا دبع نع يرهزلا نع رمعم نع قازرلا يرا?雋نلا د?隯ز نب
لتقي ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر تعمس لاق ةيراج نب عمجم نع دل بناج ىلإ وأ دل بابب لاجدلا ميرم نبا 
[Ci narrò] ʿAbd al-Razzāq, secondo Muʿammar, secondo al-Zuhrī, secondo ʿAbd Allāh b.
ʿUbayd  Allāh  b.  Ṯaʿlaba  al-Anṣārī,  secondo  ʿAbd  Allāh  b.  Zayd  al-Anṣārī,  secondo
Majmaʿ b. Jārīya che disse di aver sentito l’Inviato di Dio dire:
«ʿĪsā b. Maryām ucciderà il Dajjāl presso la porta di Lod o sul lato di Lod».
Nuʿaym, 342 f
يانثدح]نع يرهزلا نع ةنييع نبا  ملاس هثد?隩ف دو?隹يلا ن?隣 لجر لأس هنع ا ىضر باطخلا نب رمع نأ هيبأ نع لا?隲ف
لاجدلا نع ينربخأف اقدص كنم تولبدق ينإ رمع هل نبا هنلتقيل دوهي هلإو لاقف دل ءانفب ميرم
[Ci narrò] Ibn ʿUyyayna, secondo al-Zuhrī, secondo Sālim, secondo suo padre che riferì:
«ʿUmar  b.  al-Ḵaṭṭab  aveva posto  delle  questioni  a  un ebreo  che gli  aveva risposto.
Allora ʿUmar gli disse: “Già ho avuto prova della tua onestà. Dammi informazioni sul
Dajjāl”.
Rispose: “Per il Dio degli ebrei, Ibn Maryām lo ucciderà sulla spianata di Lod”».
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Nuʿaym, 343 a
يبأ نب ىيحي انث ةرمض انث  يمرضحلا ا دبع نب ورمع نع ينابيشلا ورمع ه?隙ع ا ى?隝ر يلهابلا ةمامأ يبأ نع لا?隗
بلغو هئطو لإ ءيش ضرلا نم ىقبي ل لاجدلا ملسو هيلع لاىلص ا لوسر لاق ا?隹يتأي ل هنإ?雎 ة?隙يدملاو ة?雅م لإ ه?隬لع
هفيسب اتلصم كلم هيقل لإ اهباقنأ نم بقن نم  دنع لزني ىتحبرظلام?隰 لوي?隨لا ع?隵تجم د?隙ع ةخب?隨لا ع?雟قنم دنع رمحلا 
ةنيدملا فجرت ذ?雥موي ة?隙يدملا ي隱نتف ه?隬لإ جر雈 لإ ة隲فانم لو قفا隙م ى隲بي ل تا隱جر ثلث ا隹لهأب ي隱ني ا隵ك ا?隹نم ث陵خلا
ريكلاذلا مويلا كلذو ديدحلا ثبخ يصلخلا موي ىعدي  تلاقف ذ?雥موي نومل?隨ملا نيأ?雎 كير?隠 مأ جر?雑ي سد?隲ملا تيب?隥 لا隗
لوزن هغلبي ىتح مهرصاحيف برهيف ىسيع 
Ci narrò Ḍamra, ci narrò Yaḥyā b. Abī ʿAmr al-Šaybanī, secondo ʿAmr b. ʿAbd Allāh al-
Ḥaḍramī, secondo Abū Umama al-Bāhilī che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«Il  Dajjāl schiaccerà e conquisterà ogni terra tranne la Mecca e Medina.  Non potrà
andare ad una delle sue porte senza incontrare un angelo con la spada sguainata, e si
stabilirà presso la roccia rossa, alla fine del  sebkha,  alla confluenza dei torrenti.  Poi
Medina e la sua gente sentiranno tre tremori non vi resterà ipocrita, maschio o femmina
che non ne uscirà per andargli incontro. In quel giorno Medina eliminerà lo scarto così
come  la  fornace  elimina  lo  scarto  del  ferro.  Quello  sarà  chiamato  il  giorno  della
purificazione».
Disse Umm Šurayk:
«Dove saranno i musulmani quel giorno?».
Disse:
«A Gerusalemme (Bayt al-Maqdis). Egli andrà e li assedierà finché non gli giungerà la
notizia che ʿĪsā è disceso e allora fuggirà».
Nuʿaym, 343 b
يانثدح]نع ينامليبلا نب نمحرلا دبع نب دمحم نع ثراحلا نب دمحم  هيبأ لوسر لاق لاق امهنع ا ىضر رمع نبا نع
ىرقلا ملسو هيلع ا ىلص ا ك?雀م ف?險أ نوعب?隡 نار?隴نب لزنيو لإ ةليل نم امو نارجنو ءايليإو ةنيدملاو ةكم ةظوفحملا
ادبأ اهيلإ نودوعي ل مث دودخلا لهأ ىلع نوملسي 
[Ci narrò] Muḥammad b. al-Ḥāriṯ, secondo Muḥammad b. ʿAbd al-Raḥman b. al-Bilmānī,
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secondo suo padre, secondo Ibn ʿUmar che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«Le città protette saranno la Mecca, Medina, Gerusaleme (Ilīyāʾ) e Najran. Ogni notte
settantamila angeli discenderanno su Najran per augurare la pace alla gente del fossato e
in seguito non vi ritorneranno più».
Nuʿaym, 343 c
يانثدح]لاق لاق ةيقب  ديبع نب حيرش نع ةيرهازلا وبأ ينثدحو ناوفص رهن لاجدلا نم لقعملا لاق بعك نع سرطف نبا 
[Ci  narrò]  Baqīya  che  riferì  che  Ṣafwān  disse,  secondo  quanto  narratogli  da  Abū  al-
Zāhirīyya, secondo Šurayh b. ʿUbayd, secondo Kaʿb che disse:
«Il rifugio dal Dajjāl è il fiume Abī Fuṭrus».
Nuʿaym, 344 a
يانثدح]نع بويأ وبأ  هثدح نمع ةاطرأ سدقملا تيب لاجدلا جرخ اذإ نيملسملا لقعم لاق بعك نع 
[Ci narrò] Abū Ayyūb, secondo Arṭā, secondo quanto gli fu riferito secondo l’autorità di
Kaʿb che disse:
«Il rifugio dal Dajjāl è Gerusalemme (Bayt al-Maqdis)».
Nuʿaym, 344 b
يانثدح]هثدح نمع حارج نع عفان نب مكحلا  مايأ سدقملا تيبب ءادر عضوم لاق بعك نع اهيف امو ايندلا نم ريخ لاجدلا
نم نيملسملا لقعم ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر لوقل نوبلغي لو نوجرخي ل سدقملا تيب لاجدلا
[Ci  narrò]  al-Ḥakam b.  Nāfiʿ,  secondo  Jarrāḥ,  secondo  quanto  gli  fu  riferito  secondo
l’autorità di Kaʿb che disse:
«Un pezzo di veste a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) durante i giorni del  Dajjāl sarà
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عن أبي أمامة الباهلي ر隝?ى ا عبد ا الحضرمي  عن عمرو بنالشيبانيثنا ضمرة بن ربيعة عن يحيى بن ابي عمرو
ببيت الم隲?دس قال فقالت أم شريك فأين المسلمون يومئذ يا رسول ا ا عليه وسلم الدجال عنه قال ذكر رسول ا صلى
ودخل فيها نزل عيسى ابن مريم عليه يخرج حتى يحاصرهم وإمام الناس يومئذ رجل صالح فيقال صلي الصبح فإذا كبر
ال قهقري فيتقدم عيسى فيضع يده بين كتفيه ثم يقول 雁?لي فإن隵?ا أقي隵?ت 險?ك السلم فإذا رآه ذلك الرجل عرفه فرجع يمشي
محليهود كلهم ذو ساج وسيف  فيصلي عيسى وراءه ثم يقول افتحوا الباب فيفتحون الباب ومع الدجال يومئذ سبعون ألفا
雎ي ال隵اء 隰?م ي雑رج هار隥ا في隲ول عي隨ى إن 險ي ف隬?ك فإذا نظر إلى عيسى ذاب ك隵ا 隯?ذوب الر雁اص وك隵ا 隯?ذوب الم雀?ح
يبقى شيء مما خلق ا تعالى يتوارى به ي隹?ودي إل أنط隲?ه ا ل ح隴?ر ول 隠?جر ضربة لن تفوتني بها فيدركه فيقتله فل
تن雟ق وي雅?ون عي隨ى 雎?ي أ隣تي حك隵ا دابة إل قال يا عبد ا المسلم هذا يهودي فاقتله إل الغرقد فإنها من شجرهم فل ول
الجز隯ة و隯ترك ال雋دقة ول ي隨عى ع雀ى 隠اة وتر雎?ع ال離حناء 隚?دل وإما隣ا مق隨طا 隯?دق ال雋ليب ويق雃ل الخنز隯ر وي雕ع
雎ي دابة حتى يدخل الوليد يده في الح隙ش فل ي雕ره وتل隲ى الول隬?دة ال隡د فل ي雕رها وي雅?ون كل والتباغض وتنزع حمة
الك隱ار ملك隹?م فل ي雅ون م雀ك إل ال隡لم البل كأنه كلبها والذئب في الغنم كأنه كلب隹ا وتمل الرض 隣?ن ال隡لم وي隨لب
ك隵?ا 陼انت ع雀ى ع隹?د آ دم عل隬?ه ال隨?لم يجت隵?ع الن隱ر ع雀ى الق雟ف في離?بعهم وت雅?ون الرض ك隱اثورة الف雕ة فتن陵?ت نبات隹?ا
ويكون الثور بكذا وكذا من المال وتكون الفرس بالدريهمات الرمانة ويجتمع النفر على
dbAʿ .b rmAʿ odnoces ,īnabyaŠ-la rmAʿ ībA .b āyḥaY odnoces ,aʿībaR .b armaḌ òrran iC
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E quel giorno assieme al  Dajjāl vi saranno sessantamila ebrei e tutti loro porteranno
corone e spade.  E quando vedrà  ʾĪsā si  scioglierà come il  piombo, o come del sale
nell’acqua. In seguito se ne andrà e fuggirà e  ʾĪsā dirà: “Non mancherò di sferrarti il
colpo mortale.” E lo raggiungerà e ucciderà.
E tutte le cose tra quelle create da Dio dietro cui un ebreo si nasconderà avranno la
parola secondo il volere di Dio e non ci sarà roccia o albero o bestia che non dirà: “Oh
servo di Dio e musulmano, ecco qui un ebreo, uccidilo” tranne il  Ḡarqad che fa parte
dei loro alberi e non parlerà. ʿĪsā governerà la mia Comunità con giustizia e sarà un
giusto  Imam,  romperà  la  croce,  ucciderà  i  maiali  e  toglierà  la  jizya,  lasciando
l’elemosina e non si raccoglieranno [le tasse] sulle pecore. Eliminerà il rancore e l’odio
e toglierà gli artigli ad ogni bestia tanto che il bambino potrà mettere la mano su di un
serpente senza essere ferito e la bambina incontrerà il leone che non la ferirà e starà tra i
cammelli  come se  fosse  il  loro  cane pastore,  e  il  lupo starà  nel  gregge come cane
pastore. La terra sarà piena dell’Islam e i miscredenti perderanno i loro regni e non ci
sarà  regno  che  non  sia  l’Islam.  La  terra  sarà  come  un  piano  d’argento  e  la  sua
vegetazione crescerà così come cresceva al tempo di Adamo. La gente potrà rifugiarsi
sotto il raccolto e potrà radunarsi ed essere soddisfatta di un solo melograno. Un bue
sarà venduto a così e così e un cavallo a qualche dirham».
Nuʿaym, 347 a
ديبع نبا حيرش نع ورمع نب ناوفص نع ديلولا نب ةيقب انث لاق بعك نع د?隙ع ملسلا هيلع ميرم نب ىسيع حيسملا طبهي
ىلإ يقرشلا قشمد باب ىلع ءاضيبلا ةرطنقلا نا?雃طير ه?隬لع ن?隬كلم ب?雅نم ى雀ع هيد?隯 ع?隝او ةمامغ هلمحت رجشلا فرط
دترم امهيدحإب رزتؤمي دوهيلا هيتأيف نامجلاك هنم رطق هسأر بكأ اذإ ىرخلاب كباح雁أ ن?隩ن نو?險وقيف م?隰 متبذ?陼 لو?隲يف
هيتأتىراصنلا  كباحصأ نحن نولوقيف لب متبذك لوقيف نيمل隨ملا ع隵جم يتأيف ةمحلملا باحصأ ةيقب نورجاهملا يباحصا
يلصي مهتفيلخ دجيف مه ثيح  حيسملل رخأتيف مهبثيحهاري  ا?隙ل يلص ا حيسم اي لوقيف ت?隮أ ل?隥 لو?隲يف كباح雁ل ل?雋ف
ةفيلخ مهل يلصيف اريمأ ثعبأ ملو اريزو تثعب امنإف كنع ا ىضر دقف م?隹يف م?隯رم ن?隥او ةد?陶او ةرم نيتعكر نورجاهملا
مهتفيلخ عزنيو هدعب حيسملا مهل يلصي مث 
Ci narrò Baqīya b. al-Walīd, secondo Ṣafwān b. ʿAmr, secondo Šurayḥ b. ʿUbayd, secondo
Kaʿb che disse:
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«Il Messia ʾĪsā b. Maryām scenderà presso il ponte bianco vicino alla porta orientale di
Damasco, al limitare degli alberi. Una nuvola lo trasporterà ed egli terrà le sue mani
sulle spalle di due angeli e avrà due stoffe bianche a coprirlo, una sui fianchi e l’altra
come veste. Quando piegherà la testa gocce scenderanno come perle. 
Verranno a lui gli ebrei e diranno: “Noi siamo i tuoi compagni!”.
Ma egli risponderà: “Voi mentite”.
Giungeranno poi i cristiani e diranno: “Siamo noi i tuoi compagni!”.
Ed egli dirà: “Voi mentite poiché i miei compagni sono i  Muhajīrūn, coloro che sono
sopravvissuti alle guerre finali (malāḥim)”.
Andrà  allora  dal  gruppo  dei  musulmani  e  troverà  il  loro  Califfo  che  li  guiderà  in
preghiera. Il Messia indietreggerà quando lo vedrà e gli sarà detto: “Oh Messia di Dio,
prega per noi”.
Ma egli dirà. “No, è meglio che sia tu a pregare per i tuoi compagni poiché Dio si
compiace di te e io sono stato inviato per consigliare e non per governare”.
Allora il  Califfo dei  Muhajīrūn farà la preghiera per  loro due  rakaʿ una volta  sola,
mentre Ibn Maryām sarà tra loro. In seguito il Messia pregherà per loro dopo di lui e
rimpiazzerà il loro Califfo».
Nuʿaym, 347 b
يانثدح] نع زيزعلا دبع نب ديوس ااعيمج روباس نباو ةورف يبأ نب قاحس ن?隚 لو?隩كم ا ى?隝ر نا?隵يلا ن?隥 ة?隱يذح ن?隚
ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر لاق لاق هنع نيطايشلا امنيب يتأ?隬ف لاجد?險ا ة?陻باتم ىلع مدآ ينب ضعب نولوازي لاجدلا عم
 نم هيلعىبأيم隯رم ن隥ا ى隨يع ه隬لإ قوسيس ىلاعت ا نإو نيطايش مكنإ مهضعب هل لوقيو  ى雀ع م雃نأ ا?隵نيبف ه雀تقيف ءا隬ليإب
ن?隣 ةعامج اهيفو ءايليإب ميرم نبا ىسيع لزني ىتح كلذ عم?隨يف حب?雋لا ةل?雋ل نذؤ?隵لا نذؤ?隯 امد?陻ب م?隹تفيلخو نيمل?隨ملا
و隷 اذإ雎 ةصعصع سانلل نذؤملا ثيد陶 قيد?雋تلو ه?險وزنب نو陶رفيو سا隙لا ه?隥 ب陶ريف ى隨يع ط陵هيف م隯رم ن?隥ا ى隨يع
ا لوسر يل雋يف مكما隣إ ى險إ او隲لطنا لو隲يف انل يلص سانلا هل لوقي مث ةلصلا مقأ نذؤملل لوقي مث ملسو هيلع ا ىلص
يلصيو مهمامإ مهب يلصيف ماملا معن هنإف مكل ىت?陶 سا?隙لاب ريسيف ةعاطلا ىسيع يطعيو ماملا فرصني مث مهعم ىسيع
عام لاجدلا هآر اذإ م?隰 ا ءا?隠 ن?隣 هعم لتقيو ىلاعت ا نذإب هلتقيف ىسيع هيلإ يشميف ريقلا عيمي امك نوئب?雃خيو نوقرت?隱ي
لاعت ملسم اي ا دبع اي رجشلا لوقي ىتح رجحو رجش لك تحت ر隬غ ك?險ذ ل?隳م ر隴حلا وعد?隯و هلتقا?雎 ي雔ارو يدوهي اذه
وعد?雏 ل دو?隹يلا ةرج隠 ةدقرغلا ةرجش اذ?隷 مكثد?陶أ ا隵نإ مل隡و ه?隬لع ا ىل雁 ا لو隡ر لا隗 م?隰 اهد?隙ع نو?雅ي اد陶أ م?隹يلإ
نإو رخلا رخلا ثدحيلو مكفلخ نم هب اوثدحو هيلع اولمعاو هوعتو هومهفتو هولقعتل دشأ هتنتف نتفلا ك?險ذ د?陻ب او?離يعت م?隰
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ميرم نبا ىسيع عم ىلاعت ا ءاش ام 
[Ci narrò] Suwayd b. ʿAbd al-ʿAzīz, secondo Isḥāq b. Abī Farwa e Ibn Sābūr e tutti loro
secondo Makḥūl, secondo Ḥuḍayfa b. al-Yamān che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«Mentre i demoni che saranno assieme al  Dajjāl staranno ingannando una parte della
stirpe di Adamo nel seguire il Dajjāl, alcuni di quelli che lo rinnegheranno si recheranno
da loro e diranno: “Siete demoni, e di certo Dio guiderà ʿĪsā b. Maryām a Gerusalemme
(Iliyāʾ) ed egli ucciderà [il Dajjāl]”.
E mentre starete facendo ciò ʿĪsā b. Maryām scenderà a Gerusalemme (Iliyāʾ) e in essa
vi  sarà  un  raggruppamento  di  musulmani  col  loro  Califfo.  E  quando  il  muezzin
chiamerà per la preghiera del mattino sentirà provenire dalla gente un brusio e in quel
momento comparirà  ʿĪsā b Maryām. Egli  discenderà e  la  gente lo  accoglierà e  sarà
contenta per la sua discesa e per l’avverarsi dell’ḥadīṯ dell’Inviato di Dio. 
Dirà al muezzin: “Recita la chiamata alla preghiera”.
La gente gli dirà: “Prega per noi!”.
Ma dirà: “Andate dal vostro Imam, che preghi lui per voi poiché è un Imam eccellente”.
E così il loro Imam li guiderà in preghiera e ʿĪsā pregherà con loro. In seguito l’Imam
una volta finito giurerà fedeltà a ʿĪsā. Egli guiderà la gente e quando il Dajjāl lo vedrà si
scioglierà come pece. ʿĪsā avanzerà verso di lui e lo ucciderà col permesso di Dio, e
ucciderà  di  quelli  che  saranno con lui  quanti  Dio vorrà.  In  seguito  fuggiranno e  si
nasconderanno sotto ogni albero ed ogni roccia, finché l’albero dirà: “Oh servo di Dio e
musulmano, vieni, dietro di me c’è un ebreo, uccidilo!”. La roccia chiamerà in maniera
simile, e così via all’infuori del Ḡarqad, l’albero degli ebrei, che non chiamerà quando
avrà qualcuno nei pressi».
Poi l’Inviato di Dio disse:
«Vi narro ciò perché lo ricordiate e lo comprendiate e agiate contro di lui e narriate di
lui a chi verrà dopo di voi. Che l’uno narri all’altro. Di certo la sua tribolazione sarà la
più terribile. In seguito vivrete per quanto Dio vorrà con ʿĪsā b. Maryām».
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Nuʿaym, 348 a
نب حيرش نع ناوفص نع ةيقب انث ديبع ةراملا تعطقنا ميرم نبا ىسيع جرخ اذإ لاق بعك نع 
Ci narrò Baqīya, secondo Ṣafwān, secondo Šurayḥ b. ʿUbayd, secondo Kaʿb che disse:
«Quando comparirà ʿĪsā b. Maryām sarà la fine del governo [terreno] (Imāra)».
Nuʿaym, 348 b
يانثدح]ةيقب  هثدح نمع ناوفص نع ةريغملا وبأو ديلولا نب يبنلا نع هنع ا ىضر ةريره يبأ نع ملسو هيلع ا ىلص
 لاقةئيج تسيل ةرخلا هذه ىسيع ةئيجكةباهم هيلع ىقلي ىلولا  ةنجلا تاجردب مهرشبيو لاجر هوجو حسمي توملا 
[Ci narrarono] Baqīya b. al-Walīd e Abū al-Muḡīra, secondo Ṣafwān, secondo quanto gli fu
riferito secondo l’autorità di Abū Hurayra, secondo il Profeta che disse:
«La venuta di ʿĪsā durante la fine non sarà come la sua prima venuta. Avrà su di sé la
paura della morte e pulirà i visi degli uomini e annuncerà loro i livelli del Paradiso».
Nuʿaym, 348 c
يانثدح]دبع نب باهولا دبع  ىر?隯 نأ م?雅نم شا?隚 ن?隣 ك?隠وي لا?隗 ةر?隯ره يبأ نع نيريس نب دمحم نع بويأ نع ديجملا
ةيزجلا عضوتو ريزنخلا لتقيو بيلصلا رسكيف لداع امكحو ايدهم امامإ ميرم نب ىسيع اهرازوأ برحلا عضتو
[Ci  narrò]  ʿAbd al-Wahhāb b.  ʿAbd al-Majīd,  secondo Ayyūb,  secondo Muḥammad b.
Sīrīn, secondo Abū Hurayra che disse:
«Colui che vivrà a lungo tra voi vedrà ʿĪsā b. Maryām come Imam e  Mahdī e giusto
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隚?ن ع陵?د سعيد بن ابي هلل 隚?ن أ隥?ي 隡?لمة  عبد ا بن وهب عن ابن لهيعة وليث بن سعد عن خالد بن يزيد عن]حدثناي
فت 隩?وا الق隨?طنطينية 雈روج ا險?دجال فيقب雀?ون 陶تى يل隲?وه 隥?بيت الم隲?دس 隗?د ح雋ر ا بن عمرو بن العاص قال يبلغ ا險?ذين
غ隵ام إذ آلف ا مرأة واثنا عشر ألف مقاتل هم خ隬?ر 隣ن ب隲ي وك雋الح 隣?ن م雕ى فبي隙?اهم ت隩ت 隝?بابة 隣ن هنالك ثمانية
إ隣امهم ع隙?ه لي雋لي ب隹?م ف隬أبى عي隨ى ا隥?ن تكشف عنهم الضبابة مع الصبح فإذا بعيسى ابن مريم ب隬?ن ظهراني隹?م فيتن雅?ب
يمشي الى الدجال وهو في آخر رمق فيضربه فيقت雀?ه فع隙?د ذ險?ك 雁?احت مريم حتى يصلي إمامهم تكرمة لتلك العصابة ثم
في隙زل شجر ول شيء إل قال يا مسلم هذا يهودي ورائي فاقتله إل الغرقدة فإنها 隠جرة يهود隯?ة الرض فلم يبق حجر ول
ال隩?رب أوزار隷?ا وت雅?ون الرض حكما عادل فيكسر الصليب ويقتل الخنزير ويضع الجزية وتبتز قريش المارة وت雕?ع
隣?ن ال隵?اء ذات ح隵?ة وتمل الرض 隡لما ك隵?ا يمل ال隮?اء  الفضة وترفع العداوة وال離حناء والبغ雕?اء وح隵?ة 陼?لكفارورة
بع離رين تطأ الجار隯?ة ع雀ى رأس ال隡د و隯?دخل ال隡?د 雎ي الب隲ر وا險ذئب 雎ي الغ隙م وت陵اع ال隱رس فيندفق من نواحيه حتى
والرض فتنبت حتى تكون على عهدها حين درهما ويبلغ الثور الثمن الكثير ويكون الناس صالحين فيأمر السماء فتمطر
الواحدة ال隙اس ال雅?ثير ويأ陼ل العن隲?ود الن隱ر ال雅?ثير و陶تى ي隲ول ال隙اس 險و أن الرمانةنزلها آدم عليه السلم حتى يأكل من 
 أدركو هذا العيش آباءنا
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[Ci narrò] ʿAbd Allāh b. Wahb, secondo Ibn Lahīʿa e Layṯ b. Saʿd, secondo Ḵālid b. Yazīd,
secondo Saʿīd b. Abī Hilāl, secondo Abū Salama, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr b. al-ʿĀṣ
che disse:
«La  notizia  della  comparsa  del  Dajjāl raggiungerà  coloro  che  avranno  conquistato
Costantinopoli  ed  essi  avanzeranno  fino  ad  incontrarlo  a  Gerusalemme  (Bayt  al-
Maqdis). Starà assediando ottomila donne e dodicimila soldati, i migliori tra quelli che
resteranno, pari  in devozione a quelli  del passato.  Si troveranno sotto una nebbia di
nuvole e, quando sarà spazzata via dal mattino, troveranno tra loro ʿĪsā b. Maryam. Il
loro Imam allora indietreggerà per lasciarlo condurre la preghiera davanti a loro e ʿĪsā b.
Maryām avanzerà fino a pregare davanti a loro per onorare questo gruppo. In seguito
camminerà verso il Dajjāl, che sarà al suo ultimo respiro, e lo colpirà ed ucciderà. Dopo
di ciò la terra griderà e non vi sarà roccia o albero o altra cosa che non dica: “Oh
musulmano, ecco un ebreo dietro di me, uccidilo!” ad eccezione del  Ḡarqad che è un
albero ebreo. Egli scenderà, governerà giustamente, spezzerà la croce, ucciderà i maiali
ed eliminerà la jiziya; il governo [terreno] (Imāra) sarà ritirato dai Quraysh, e la guerra
avrà fine (Cor. 47: 4). La terra sarà come un piano d’argento e l’inimicizia, i rancori e
gli odi saranno eliminati così come la ferocia di tutto ciò che è feroce. La terra sarà
piena di pace come un vaso pieno d’acqua che straborda. Una ragazza monterà sulla
testa di un leone e il leone starà tra le pecore e il lupo nel gregge. Un cavallo sarà
venduto per venti dirham, il bue diventerà caro. La gente sarà pia e sarò ordinato ai cieli
di piovere, la terra farà crescere la vegetazione tanto che sarà come all’epoca in cui
Adamo  vi  discese.  Un  solo  melograno  sfamerà  molte  persone  così  come  un  solo
grappolo d’uva. 
Dirà allora la gente. “Oh se i nostri padri avessero potuto vivere questa vita!”».
Nuʿaym, 349 a
يانثدح]لوقي املاس عمس ةلظنح نع بهو نبا  نبا تعمس مل隡و ه隬لع ا ىل雁 ا لوسر لاق لوقي هنع ا ىضر رمع
يلي امم ةبعكلا نع تيرأ تلأ?隨ف ءا?隣 ه?隡أر ر?雟قي وأ ه?隡أر بكسي نيلجر ىلع هيدي اعضاو سأرلا طبس مدآ لجر ماقملا
ميرم نبا ىسيع اذه لئاق لاقف اذه نم 
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[Ci narrò] Ibn Wahb, secondo Ḥanẓala che sentì Salama dire di aver sentito Ibn ʿUmar
riferire che l’Inviato di Dio disse:
«Mi fu fatto vedere dalla Kaʿba dal lato del Maqām un uomo bruno con la testa chinata,
con  le  mani  appoggiate  su  due  uomini,  con  la  testa  da  cui  sgorgava  o  gocciolava
dell’acqua.
Chiesi: “ Chi è costui?”.
Fu detto: “Questi è ʿĪsā b. Maryām”».
Nuʿaym, 349 b
يانثدح]ةاطرأ نع بويأ وبأو ةويح وبأ  مل?隡و ه?隬لع ا ىل?雁 ا لو?隡ر لا?隗 لاق ريبج نب نمحرلا دبع نع ن?隥ا نكرد?隬ل
ريخ وأ مكلثم مه ريخ وأ مكلثم مه يتمأ نم لاجر ميرم 
[Ci narrarono] Abū Hiwa e Abū Ayyūb, secondo Arṭā, secondo ʿAbd al-Raḥman b. Jubayr
che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«Gente della mia comunità vedrà ʿĪsā b. Maryām, essi saranno come voi o meglio di
voi, come voi o meglio di voi».
Nuʿaym, 349 c
يانثد?陶 ]ن?隚 بو?隯أ و?隥أ  هثد?陶 ن?隵ع ةا?難رأ رب?雈 مهيتأ?隯 ذإ ةينيطنط?隨قلا مئا?隙غ نوم?隨تقي م隷 ا?隵نيب لا隗 ب?陻ك ن?隚 لاجد?險ا
ر隣أ ي雀ي ن隣 ف雀خ يل雋تف سد隲ملا تيب?隥 نو隲حليف نولبقي مث مهيديأ يف ام نوضفريف ى險ا ىلا陻ت ا يحو隯 م隰 نيمل隨ملا
ضرلا نإ مث جوجأم جوجأي ىلإ ريسي نا ميرم نبا ىسيع ث?陵لي م?隰 ايند?險ا لوأ ي?雎 تنا?陼 ام ىلع اهتاكز جرخت م?隰 اعب?隡
نينمؤملا حاورأ ضبقتف احير ا ثعبي 
[Ci narrò] Abū Ayyūb, secondo Arṭā, secondo quanto gli fu riferito secondo l’autorità di
Kaʿb che disse:
«Mentre  staranno  dividendo  le  ricchezze  di  Costantinopoli  saranno  raggiunti  dalla
notizia del  Dajjāl; getteranno allora quello che hanno in mano e avanzeranno fino a
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rifugiarsi a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) ed egli [ʿĪsā] pregherà dietro il  capo dei
musulmani».
Nuʿaym, 349 d
 [ ...]نع عفان نب مكحلا انث هثدح نمع حارج دنع يتلا ةرانملا دنع ملسلا هيلع ميرم نبا ىسيع لزني لاق بعك نع با?隥
رفا陼 هحير لو هسفن دجي ل امهبكانم مزل دق ناكلم هعم رمحأ باش وهو يقرشلا قشمد د?隣 غ雀بي ه隨فن نا ك?險ذو تا隣 لإ
توميف عمشلا نابوذ بوذيف لاجدلا هسفن كرديف هرصب مهرب雑يف نيمل?隨ملا ن?隣 سد隲ملا تيب يف نم ىلإ ميرم نبا ريسيو
م?隷ريمأ ءارو يل?雋يو ه?雀تقب ى?隨يع م?隬قيو ىرا?雋نلا ة?隬قب مل?隨يو ة?隵حلملا ي?隷و م?隯رم ن?隥ا م?隹ل يل?雋ي م?隰 ةد?陶 او ةل?雁
ةنجلا يف مهتاجردب مهرشبيو 
Ci  narrò  al-Ḥakam  b.  Nāfiʿ,  secondo  Jarrāḥ,  secondo  quanto  gli  fu  riferito  secondo
l’autorità di Kaʿb che disse:
«ʿĪsā  b.  Maryām scenderà  presso  la  torre  che  si  trova  presso  la  porta  orientale  di
Damasco. Sarà un giovane rosso e con lui vi saranno due angeli e si appoggerà alle loro
spalle. Il suo respiro e il suo spirito non troveranno alcun miscredente senza ucciderlo. E
questo accadrà poiché il suo respiro raggiungerà la [distanza della] sua visione. Il suo
respiro raggiungerà il Dajjāl che si scioglierà come cera e morirà. Ibn Maryām andrà a
Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) da chi vi sarà in essa dei musulmani e li informerà della
sua uccisione. Pregherà dietro il loro comandante una sola preghiera e poi pregherà per
loro: quello sarà il momento della battaglia finale e della conversione dei rimanenti tra i
cristiani. ʿĪsā resterà con loro e annuncerà loro i loro diversi gradi nel Paradiso».
Nuʿaym, 349 e
يانثدح]نب رامع نع ينابيشلا انث ةيواعم وبأ  ةريغملا ر隨كيف م隯رم ن?隥 ى隨يع لوز隙ل دجا?隨ملا دد?隴ت لاق ةريره يبأ نع
لتقيو بيلصلا موقلا ثدحأ نم ينآرف تفتلا مث ةيزجلا عضيو ريزنخلا هتكردأ نإ يخأ نباي لاقف ةرقافملسلا ينم  
Ci narrò Abū Muʿawīya, secondo al-Šaybanī, secondo ʿAmmār b. al-Muḡīra, secondo Abū
Hurayra che disse:
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«Le Moschee saranno rinnovate con la discesa di ʿĪsā b. Maryām e spezzerà la croce, e
ucciderà i maiali ed eliminerà la jizya».
In seguito si voltò e vide che ero il più giovane tra i presenti e disse:
«Oh nipote, se vivrai fino a vederlo, auguragli la pace da parte mia».
Nuʿaym, 349 – 350
يانثدح]ن?隚 نيسح نب باهولا دبع نع ةعيهل نبا نع رمع وبأ  ثرا隩لا ن?隚 ه?隬بأ ن?隚 تبا?隰 ن?隥 د?隵حم ن?隚 ا د?陵ع ن?隚
لاق ملسو هيلع ا ىلص يبنلا ءاد?隮 نوعم?隨يف هلا?雃قل مهي?隨ق نورتويف نيملسملا ىلع هلظ عقو قيفأ ةبقع لاجدلا غلب اذإ ا?隯
عو隴لا ن隣 اوفع雁 د?隗و ثو?雖لا مكا?雏ا د?隗 سا?隙لا ا?隹يأ ناعب隠 ل隻ر ملك اذ?隷 نو險وقيف ا?隰لث ءاد?隙لا ك?險ذ نوعم?隨ي قر離تو
برو ميرم نبا ىسيع لزنيو اهرونب ضرلا يدانيو ةبعكلا هورب?陼و هو?雀لهو هوحب?隡و م?雅بر اود?隵حا نيمل?隨ملا ر離عم ا?隯
نولعفيف ف?雋ن ي?雎 دل باب اوتأ اذإ ضرلا مهيلع ا قيضيف نوردابيو رارفلا نوديري نوقبتسيف ى?隨يع نو?隲فاويف ةعا?隡
ىسيع ىلإ رظن اذإف دل باب لزن دق ميرم نبا ةلصلا مقا لوقيف ا隯 ى隨يع لو隲ي ةل雋لا ت?隵يقأ د?隗 ا يبن اي لاجدلا لوقي
مدقتف كل تميقأ ا ودع يل雋ي مد隲ت اذإف يلصف يل雋ت م雀ف نيملا?陻لا بر ك?隮أ ت隵عز ا ود?隚 ا隯 ى隨يع لو隲ي هبر?雕يف
ىدان لإ هفلخ وأ ءيش تحت دحأ هراصنأ نم ىقبي لف هلتقيف هعم ةعرقمب اي هلتقاف يلاجد اذه نمؤم 
Ci narrò Abū ʿUmar, secondo Ibn Lahīʿa, secondo ʿAbd al-Wahhāb b. Ḥusayn, secondo
Muḥammad b. Ṯābit, secondo suo padre, secondo al-Ḥāriṯ, secondo ʿAbd Allāh, secondo il
Profeta che disse:
«Quando il Dajjāl giungerà al passo di Afīq, la sua ombra si poserà su tutti i musulmani,
ed essi tenderanno i loro archi per combatterlo. Sentiranno un annuncio: “Oh gente, è
giunto il vostro soccorso!” proprio nel momento in cui saranno stremati dalla fame. 
Diranno allora: “Queste sono le parole di un uomo sazio!”.
Sentiranno quell’annuncio tre volte, poi la terra brillerà della sua luce e scenderà ʿĪsā b.
Maryām e il Signore della Kaʿba e annuncerà: “Oh musulmani, lodate il vostro Signore,
la sua gloria, la sua unicità e la sua grandezza!” e lo faranno.
Allora essi [i seguaci del Dajjāl] vorranno fuggire e si affretteranno, e Dio stringerà per
loro  terra  e  si  troveranno  alla  porta  di  Lod  in  mezz’ora  e  lì  incontreranno  ʿĪsā  b.
Maryām che già sarà disceso. E quando egli guarderà verso ʿĪsā, ʿĪsā dirà: “Chiama alla
preghiera”.
E dirà allora il Dajjāl: “Oh Profeta di Dio, già ho chiamato alla preghiera”.
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Dirà ʿĪsā: “Oh nemico di Dio, l’hai chiamata per te stesso, perciò avanza e conduci la
preghiera”.
E quando avanzerà per pregare ʿĪsā dirà: “Oh nemico di Dio, affermi di essere il Signore
dei Mondi, allora perché preghi?”.
E lo  colpirà  con una mazza che  avrà  con sé e  lo  ucciderà.  E non resterà  dei  suoi
sostenitori alcuno che, nascosto sotto o dietro qualcosa, non sia scovato dall’annuncio:
“Oh fedele, ecco un mentitore, uccidilo!”».
 
Nuʿaym, 350 a
يانثدح]ورمع ينربخأ يرهزلا نع رمعم نع قازرلا دبع  راصنلا نم لجر هربخأ هنأ يفقثلا نايفس يبا نب ض?陻ب نع
ا ىلص ا لوسر باحصأ مهر雁اح د?隗 ما離لاب نومل隨ملا ا?隵نيب لا隗 مل隡و ه?隬لع ا ىل雁 ا لو隡ر ن?隚 مل隡و ه?隬لع
ه?隱ك ا隹يف ؤر隣ا ر?雋بي ل ة?隵لظ مهذ?雈أت ذإ لاجد險ا ل?雃ق نود?隯ري اهلابج نم لبج  يف لاجدلا ن?隚 ر隨حيف م?隯رم ن?隥ا لز?隙يف
اي تنأ نم نلوقيف هتمل هيلع لجر مهرهظأ نيبو مهراصبأ ا دبع ن?隥 ى?隨يع هتملكو هحورو هلوسرو ا دبع انأ لوقيف
اوراتخا ميرم وأ ءامسلا نم اباذع هدونج ىلعو لاجدلا ىلع ىلاعت ا ثعبي نأ نيب ثلث ىدحإ نيب ضرلا م?隹ب ف?隨خي
مهحل?隡 ف?雅يو مكحل隡 مهيلع طلسي وأ ا لو?隡ر ا?隯 هذ?隷 نو?險وقيف ان?隨فنأو انرود?雋ل ىف隠أ يدو?隹يلا ىر?隯 ذ?雥مويف لا?隗
ل بورشلا لوكلا ليوطلا ميظعلا لكتبوذ?隯 ا?隵ك ميرم نبا ىري نيح لاجدلا بوذيو مهيلإ نولزنيف ةدعرلا نم هفيس هدي 
هلتقيف ىسيع هكردي وأ هيتأي ىتح صاصرلا 
[Ci narrò] ʿAbd al-Razzāq, secondo Muʿammar,  secondo al-Zuhrī,  me ne diede notizia
ʿAmr b. Abī Sufyān al-Ṯaqafī, che ne ebbe notizia da uno degli Anṣār, secondo l’autorità di
alcuni degli Anṣār dell’Inviato di Dio, che l’Inviato di Dio disse:
«Quando i  musulmani in  al-Šām saranno stati  assediati  dal  Dajjāl sulle montagne e
vorranno uccidere il  Dajjāl, giungerà su di loro un’oscurità tale che non si riuscirà a
vedere il proprio palmo, e scenderà Ibn Maryām e ristabilirà la loro vista. E tra di loro
comparirà un uomo con una corazza e diranno: “Chi sei, oh servo di Dio?”.
Dirà: “Io sono il  servo di Dio, il  suo Inviato,  il  suo Spirito e la sua Parola,  ʿĪsā b.
Maryām. Scegliete fra tre possibilità:  che Dio mandi sul  Dajjāl e i  suoi soldati  una
punizione dal cielo; che la terra li inghiotta; o che siano sguainate le vostre armi contro
di loro e trattenute le loro”.
Diranno: “Quest’ultima, oh Inviato di Dio, è preferibile per i nostri petti e le nostre
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anime!”».
Disse [il Profeta]: 
«E quel giorno l’ebreo grande, alto, ben nutrito e dalla sete saziata, non riuscirà a tenere
in mano la sua spada a causa della paura. Scenderanno su di loro e il Dajjāl si scioglierà
come piombo quando vedrà ʿĪsā b. Maryām, finché non lo raggiungerà o catturerà e lo
ucciderà”».
Nuʿaym, 350 b
ملاس ينربخأف يرهزلا لاق نع  لاق ملسو هيلع ا ىلص يبنلا نع هيبأمكلتاقتر隴حلا لو?隲ي ىت陶 م?隹يلع نوطلستف دوهيلا 
هلتقاف يئارو يدوهي اذه ملسم اي 
Disse al-Zuhrī, e me ne diede notizia Sālim, secondo suo padre, secondo il Profeta che
disse:
«Gli ebrei vi combatteranno, ma voi dominerete su di loro al punto che la roccia dirà:
“Oh musulmano, ecco dietro di me un ebreo, uccidilo!».
Nuʿaym, 350 c
بيسملا نبا نع يرهزلا لاق ابأ عمس هد?隬ب ي隨فن يذ險او مل隡و ه隬لع ا ىلص ا لوسر لاق لوقي هنع ا ىضر ةريره
نكشويل ع雕يو ر隯زنخلا ل?雃قيو بيل雋لا ر隨كي اط隨قم ا隣امإو لدع امكح ميرم نبا مكيف لز ني نأ لا隵لا ض隬فيو ة隯زجلا
دحأ هلبقي ل ىتح 
Disse al-Zuhrī, secondo Ibn al-Musayyīb, che sentì Abū Hurayra riferire che l’Inviato di
Dio disse:
«Per Colui che tiene in mano la mia anima, ʿĪsā b. Maryām scenderà, governerà con
giustizia, sarà un giusto Imam e spezzerà la croce, ucciderà i maiali ed eliminerà la
jizya; e diffonderà la ricchezza tanto che non resterà alcuno che ne vorrà altra».
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Nuʿaym, 351 a
ةداتق يبأ ىلوم عفان نع يرهزلا لاق اذإ مكب فيك ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر لاق لاق هنع ا ىضر ةريره يبأ نع
مكنم مكمامإ لاق وأ مكمأف ميرم نبا مكب لزن 
Ci narrò al-Zuhrī, secondo Nāfiʿ,  mawlā di Abū Qatāda, secondo Abū Hurayra che riferì
che l’Inviato di Dio disse:
«Cosa farete quando scenderà ʿĪsā b. Maryām e vi guiderà?” -o disse- “E il vostro Imam
sarà tra voi?».
Nuʿaym, 351 b
انربخأف رمعم لاق ملسا نب ديز ا?隣امإ م?隯رم ن?隥ا ى?隨يع لز?隙ي ىت?陶 ةعا隨لا مو?隲ت لو لا隗 ةر?隯ره يبأ نع ا?隵كحو اط隨قم
 لدا?隚زت?陵يوة?隯زجلا ع?隝وت و بيل?雋لا ر?隨كيو ر?隯زنخلا ل?雃قيو ةرا?隣لا ش?隯رق  نيملا?陻لا بر ل ةد?陶او ةدج?隨لا نو?雅تو
ا?隵ك مل?隨لا ن?隣 ضرلا لمتو ا?隷رازوأ بر?隩لا ع?雕تو  ضرلا نو?雅تو ءا?隵لا ن?隣 ءا?隮لا لميةرورا?隱كع?雎رتو قرو?險ا 
ءاضغبلاو ةوادعلاو ءانحشلا اهلجع هنأك لبلا يف دسلاو اهبلك منغلا يف بئذلا نوكيو 
Disse Qatāda e ce ne diede notizia Zayd b. Aslām, secondo Abū Hurayra che disse:
«Non si  scatenerà l’Ora finché non scenderà ʿĪsā b.  Maryām; sarà un giusto Imam,
governerà con giustizia, e ritirerà il governo [terreno] (Imāra) ai Quraysh, ucciderà i
maiali, spezzerà la croce ed eliminerà la jizya e vi sarà un’unica prostrazione a Dio, il
Signore dei Mondi. La guerra avrà fine, la terra sarà riempita di pace come si riempie un
vaso d’acqua, e la terra sarà come un piano d’argento. Rancori inimicizie ed odi saranno
eliminati, e il lupo starà con il gregge come cane pastore, e il leone coi cammelli come
se fosse il loro piccolo».
Nuʿaym, 352 a
يانثدح]وبأ  ةمثيخ نع شمعلا نع ةيواعم اذإ?雎 م隯رم ن?隥ا ى隨يع لز?隙ي لا?隗 ورمع نب ا دبع نع ا?隵ك باذ لاجد?險ا هآر
لوقيل رجحلا نإ ىتح دوهيلا هنع قرفيو لاجدلا لتقيف ةمحشلا بوذي هلتقاف لاعتف يدوهي يدنع اذه ملسملا ا دبع اي 
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[Ci narrò] Abū Muʿawīya, secondo al-Aʿmaš, secondo Ḵayṯama, secondo ʿAbd Allāh b.
ʿAmr che disse:
«Scenderà ʿĪsā b. Maryām e quando il  Dajjāl lo vedrà si scioglierà come si scioglie il
grasso. Ucciderà il  Dajjāl e gli ebrei fuggiranno da lui, tanto che la roccia dirà. “Oh
servo di Dio e musulmano, ecco presso di me un ebreo, vieni e uccidilo!».
Nuʿaym, 352 b
يانثدح]نب ىيحي نع ةرمض  ينابيشلا ورمع يبأ عو?隻 مهبي?雋يف سد?隲ملا تيب?隥 نينمؤ?隵لا لاجد?險ا ر?雁احي لاق بعك نع
س雀غلا ي雎 اتو雁 اوعم隡 ذإ ك險ذ ى雀ع مها?隙يبف عو隴لا ن?隣 مهي隨ق را雏وأ اولكأي ىتح ديدش ل隻ر تو雋ل اذ?隷 نإ نو險وقيف
ناعبش ميرم نبا ىسيعب اذإف نورظنيف لاق لاق يدهملا نيملسملا مامإ عجريف ةلصلا ماقتو وقيفلت?隵يقأ ك?雀ف مد?隲ت ى?隨يع 
ةلصلا ةلصلا كلت لجرلا كلذ مهب يلصيف هدعب امامإ ىسيع نوكي مث لاق
[Ci narrò] Ḍamra, secondo Yaḥyā b. Abī ʿAmr al-Šaybānī, secondo Kaʿb che disse.
«Il  Dajjāl assedierà  i  credenti  a  Gerusalemme  (Bayt  al-Maqdis),  e  soffriranno  una
terribile fame tanto che mangeranno le corde dei loro archi tanto forte sarà l’inedia.
Mentre staranno così, sentiranno una voce all’alba e diranno: “Certo questa è la voce di
un uomo sazio!”».
Proseguì dicendo: 
«Guarderanno e sarà ʿĪsā b. Maryam».
E aggiunse:
«Sarà fatta la preghiera e l’Imam dei musulmani, il Mahdī, si tirerà indietro ma dirà ʿĪsā
b. Maryam: “Avanza perché la preghiera è stata stabilita per te”.
E così sarà l’uomo a condurre quella preghiera di fronte a loro».
Disse infine: 
«ʿĪsā sarà Imam dopo di lui».
Nuʿaym, 353 a
يانثدح]ن?隥 ى隬حي  لا隗 ى隨يع ن?隥 ناميل隡 ن?隚 را雟علا ديع?隡 ع隻ر لاجد?險ا ل?雃ق اذإ م?隯رم ن隥ا ى隨يع نأ ي?隙غلب ت隬ب ى?險إ
251
ةعست ميقتو مهيف هل دلويف ماذج مهو ىسوم نتخ بيعش موق ىلإ جوزتيف سدقملا لو يطر?隠 لو ر?隬مأ نو?雅ي ل ةنس رشع
كلم 
[Ci narrò] Yaḥyā b. Saʿīd al-ʿAṭṭar, secondo Sulaymān b. ʿĪsā che disse:
«Mi  è  giunta  la  notizia  che  ʿĪsā  b.  Maryām,  quando  ucciderà  il  Dajjāl,  tornerà  a
Gerusalemme (Bayt  al-Maqdis)  e  si  sposerà  con [una donna]  della  tribù  di  Šuʿayb,
patrigno di Mosè, cioè i Juḏam, e avrà dei figli tra loro. Resterà per diciannove anni e
non vi sarà comandante, o polizia, o re».
Nuʿaym, 353 b
يانثدح]حارج نع عفان نب مكحلا  هثدح نمع نينمؤملاو ىسيع حور ضبقتف ةبيط حير ءيجت لاق بعك نع 
[Ci  narrò]  al-Ḥakam b.  Nāfiʿ,  secondo  Jarrāḥ,  secondo  quanto  gli  fu  riferito  secondo
l’autorità di Kaʿb che disse:
«Giungerà un vento leggero che prenderà con se gli spiriti di ʿĪsā e dei credenti».
Nuʿaym, 354
يانثدح]فسوي نع كاحضلا نب نامثع نع ينيدملا دودوم يبأ نع ةبيتق نب ملس  مل?隡 ن?隥 ا دبع نب د?隴ن لا?隗 ه?隬بأ ن?隚
دمحم عم نفدي ميرم نبا ىسيع نأ ةاروتلا يف ملسو امهيلع ا ىلص 
[Ci  narrò]  Salm b.  Qutayba,  secondo  Abū  Mawdūd  al-Madīnī,  secondo  Uṯmān  b.  al-
Ḍaḥḥāk, secondo Yūsuf b. ʿAbd Allāh b. Salām, secondo suo padre che disse:
«Abbiamo trovato nella Torah che ʿĪsā sarà sepolto con Muḥammad».
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Nuʿaym, 355
انث ي...]نع ةعيهل نبا نع ملسم نب ديلولا  عيبت نع رذوق نب ديزي نيعبرأ لزني امدعب ميرم نب ىسيع ىقبي لاق بعك نع
ةنس و كلذ لثم لايناد ىلع تأرقو ديلولا لاق 
Ci  narrò  al-Walīd  b.  Muslim,  secondo  Ibn  Lahīʿa,  secondo  Yazid  b.  Quḏar,  secondo
Tubayʿ, secondo Kaʿb che disse:
«ʿĪsā b. Maryām resterà dopo la sua discesa per quarant’anni».
Disse al-Walīd:
«Ho letto in Daniele la stessa cosa».
Nuʿaym, 356 a
انث ي...]ن?隚 ناوفص نع ةيقب  مهما隨جأ فن雁 فان雁أ ة隰لث جوجأ隣و جوجأ隯 ا ق雀خ لا隗 ب陻ك ن隚 د?隬بع ن隥 حير隠
زرلاك مهضرعو عرذأ عبرأ فنصو لثم كلذ و مهايوقأءىر?雈لا نو?隱حتليو م?隹ناذ آ نو?隠رتفي فنصو  مئا?離م نولكأ?隯و
مهئاسن 
Ci narrò Baqīya, secondo Ṣafwān, secondo Šurayḥ b. ʿUbayd, secondo Kaʿb che disse:
«Dio creò Gog e Magog secondo tre categorie: una categoria i cui corpi sono come il
cedro; una categoria di quattro cubiti e della stessa larghezza, [i cui membri] sono forti;
una categoria che si posa su una delle sue orecchie e si copre con l’altra, e che mangia la
placenta delle loro donne».
Nuʿaym, 356 b
يانثدح]ةيرهازلا وبأ انث ناوفص نع ةيقب  نع قشمد محلملا نمو روطلا جوجأمو جوجأي نم لقعملا لاق بعك 
[Ci narrò] Baqīya, secondo Ṣafwān, ci narrò Abū al-Zāhirīyya secondo Kaʿb che disse:




يانثدح]نع ةيقب  ةخيشملا ينثدح ناوفص رفن ةعبسب جوجأمو جوجأي سانلا لضفي لاق بعك نع 
[Ci narrò] Baqīya, secondo Ṣafwān, mi narrarono gli anziani, secondo Kaʿb che disse:
«Il numero di Gog e Magog sorpassa di sette volte quello della gente».
Nuʿaym, 356 d
 يانثدح]نبا ةيطع نب ناسح نع يعازولا نع ةبيش نب ىسومو يلع نب ةملسم نع بهو سا?陵ع ن?隥ا ن?隚 ضرلا لا?隗
 هيف ءزجو جوجأمو جوجأي اهنم ءازجأ ةتسف ءازجأ ةعبسقلجلا رئاس 
[Ci  narrò]  Ibn  Wahb,  secondo  Maslama  b.  ʿAlī  e  Musā  b.  Šayba,  secondo  al-Awzāʿī,
secondo Ḥasan b. ʿAṭiya, secondo Ibn ʿAbbās che disse:
«La terra è divisa in sette parti: sei di esse sono per Gog e Magog, e l’altra per il resto
della creazione».
Nuʿaym, 356 e
لاقو ف險أ ة雔ام ة隣أ ل陼 يف ناتمأ جوجأمو جوجأي ةيطع نب ناسح ىر雈أ ة?隣أ هب離ي ل ة隣أ ىت陶 م隹نم ل隻رلا تو隵ي ل
هدلو نم نيع ةئام يف رظني 
E disse Ḥasan b. ʿAṭiya:
«Gog e Magog sono due comunità: in ciascuna di esse vi sono centomila comunità, e
ciascuna è diversa dall’altra. Un uomo di esse non muore prima di aver visto cento dei
suoi figli».
Nuʿaym, 356-357
]... [انث بهو نبا انث ملسأ نب ديز جوجأمو جوجأي نإ لاق ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر نإ لاق هيبأ نع نوجرخي نيح
اهيلع مهرخآ يتأي مث اهنوبرشيف ةيربط ةريحب ةريحبلاب يف مهلوأ جرخي ى?雀ع او?陵لغ اذإف ءام ةرم انهاه ناك هنأك نولوقيف
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ضرلا ضرلا ى?雀ع انبلغ دق اولاق ءام隨لا ل隷أ ل雏اقن اولا?陻ت نومل隨ملا نو?雅ي نيأ雎 ا لو隡ر ا隯 اولا隲ف لا隗 نون雋حتي
مهلابنب هنومريف ا دنع همسا كلذكو نانعلا اهل لاقي اباحس ا لسريف او ا انلتق دق نولوقيف امد ةبضتخم مهلابن طقستف
ا ءاش ام اوثكميف مهلتاق ل?陼 ذ?雈أتف ا?隹نم جر雑ي ل隥لا ف?雖ن فغنلا?陼 ادود م?隹يلع ر雟متف باح?隨لا ى險إ ىلا ?陻ت ا يحو?隬ف
نيملسملا نم لجر لاق ذإ كلذ ىلع مهانيبف هلتقتف مهنم دحاو قنع يف ةدحاو اوحتفا ءاد?隚أ او?雀عف ام رظنأ جرخأ بابلا يل
مهءاج اذإف جرخيف مهكلهأ دق نوكي ا لعل ا هباح雁أ ى?險إ يدا?隙يو ا دمحيف ضعب ىلع مهضعب ىتوم امايق مهدجو نإ
دق ا مهنم ضرلا لسغيف ارطم ا ثعبيف مهكلهأ م?隹لبنو مهي?隨قب نومل?隨ملا دقوت?隨يف لاق ي?隠اوم ل?陼أتو ةن?隡 اذ?陼و اذ?陼
 مهفيج نم نيملسملاربكتو مهيلع بسمتف 
Ci narrò Ibn Wahb, ci narrò Zayd b. Aslam, secondo suo padre che riferì che l’Inviato di
Dio disse:
«Quando Gog e Magog compariranno, i primi di loro giungeranno al lago, il lago di
Tiberiade, e berranno. In seguito vi giungeranno gli ultimi tra loro e diranno: “Una volta
qui c’era dell’acqua”.
E quando avranno conquistato tutta la terra diranno: “Già abbiamo conquistato la terra,
venite e combatteremo la gente del cielo».
Dissero: 
«Oh Inviato di Dio e dove saranno i musulmani quel giorno?».
Disse [il Profeta]: 
«Si asserraglieranno e Dio manderà delle nuvole chiamate  ʿanān –così sono chiamate
presso  Dio-  e  [Gog e  Magog]  gli  lanceranno  contro  le  loro  frecce,  che  torneranno
indietro insanguinate. Allora diranno: “Abbiamo ucciso Dio!”.
Ma Dio li combatterà ed essi resteranno tanto quanto Egli vorrà. Dio in seguito ordinerà
alle nuvole di far piovere vermi simili al parassita dei cammelli. Usciranno dalle nuvole
e ciascuno si attaccherà ai loro colli e li ucciderà. E mentre starà accadendo ciò un uomo
dei musulmani dirà: “Aprite la porta, andate a vedere cosa hanno fatto i nemici di Dio,
forse Dio li ha già distrutti!”.
Uscirà e quando sarà giunto presso di loro li troverà in piedi morti uno accanto all’altro:
loderà Dio e annuncerà ai suoi compagni che Dio già li avrà distrutti. Dio manderà una
pioggia e purificherà la terra da loro. I musulmani useranno i loro archi e le loro frecce
come  legna  da  ardere  per  un  certo  numero  di  anni  e  le  bestie  dei  musulmani
mangeranno dai loro cadaveri e s’ingrosseranno e ingrandiranno”».
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753 ,myaʿuN
ا 隗?د رأ隯ت ردم 隯?أجوج 隚?ن ق雃?ادة 隗ال 隗ال ر隻ل 隯ا ر隡ول  ابن وهب عن مسلمة بن علي 隚ن 隡?عيد 隥?ن ب離?ير]حدثناي
قال صدقت والذي نفسي قال رأيته كالبرد المحبر كيف رأيته قال النبي صلى ا عليه وسلم ومأجوج وإن الناس يكذبوني
 بيده لقد رأيته ردمه لبنة من ذهب ولبنة من رصاص
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853- 753 ,myaʿuN
عن 雏?بيع 隗ال إذا ق雃?ل عي隨ى ا隥?ن مر隯?م ا險دجال أو陶ى ا ت陻الى إل隬ه أن حدثه  أبو أيوب عن أرطاة عن أبي عامر]حدثنا
والمؤم隙ون يوم雥?ذ إث隙ا ع離ر أنت ومن معك من المؤمنين إلى الطور فإنه قد خرج عباد 險ي ل يطيق隹م أ陶?د غ隬ري انطلق
陶دب ين隨?لون ل ي隵رون ع雀ى 隣اء إل نز雎وه وال隵اء ألفا سوى الذراري والن隨اء وي雑رج 隯أجوج و隣أجوج و隷م 隣?ن 陼ل
في隲ول آخر隷م ل隲د 陼ان هاه隙ا 隣رة 隣اء 隰م إ隮?ه يق陵ل حتى ينتهوا إلى بح隬رة طبر隯?ة يومئذ قليل قد غار عند مخرج الدجال
فير隣?ون بن離?ابهم ن隩?و ال隨?ماء فيقولون حتى متى وقد قهرنا أ隷ل الرض فهل隵?وا فلنقا雏?ل أ隷?ل ال隨?ماء بعضهم على بعض
إن الرض لتن雃?ن 隣?ن النغف يأخذ 雎?ي أع隙?اقهم فيهلك隹?م ا 陶?تى فترجع نشابهم مختضبة دما فيبعث ا عليهم داء يقال له
عليه صبر وما لنا عل隬?ه فيقولون إنا لنجد ريحا ما لنا أذاهم المؤمنين حيث هم فيقبل المؤمنون إلى عيسى جيفهم حتى يبلغ
أبابيل فتحملهم حتى تلقيهم في مها隣?ة 隣ن الرض 陶تى ت雋ير فيدعو عيسى ربه والمؤمنون فيبعث ا عليهم طيرا طاقة
فيلبث الناس  سنوات يحتطبون 隣?ن 隡?لحهم 隰?م يلب隳?ون 隡?بع 隡?نين 隰?م يب陻?ث ا ري隩?ا 雎ي كالصدفة من دمائهم وشحومهم
 أرواح المؤمنين قبض
ehc otirefir uf ilg otnauq odnoces rimĀʿ ūbA odnoces ,āṭrA odnoces ,būyyA ūbA ]òrran iC[
:essid ʿyabuT
ied et noc è’c ihc e ut ,etadnA“ :àrid ilg oiD lājjaD li àrediccu māyraM .b āsĪʿ odnauQ«
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credenti al Monte [Sinai], poiché già sono comparsi dei servi a cui non potrà far fronte
alcuno all’infuori di me”.
I  credenti  quel  giorno  saranno  dodicimila,  senza  contare  i  figli  e  le  donne.
Compariranno Gog e Magog e “scenderanno da ogni altura (Cor. 21:96)” e berranno
tutte le acque presso cui passeranno, e l’acqua quel giorno sarà poca poiché si sarà
infiltrata in profondità al momento della comparsa del Dajjāl. Arriveranno poi al Lago
di Tiberiade e diranno gli ultimi tra loro: “Qui un tempo c’era acqua”.
In seguito una parte di loro si rivolgerà all’altra e dirà: “Fino a quando [attenderemo]?
Già  abbiamo  conquistato  la  gente  della  terra,  andiamo e  combattiamo la  gente  del
cielo!”.
E lanceranno le loro frecce contro il cielo, ed essere torneranno indietro insanguinate. In
seguito Dio invierà contro di loro una piaga che sarà chiamata al-naḡaf e si attaccherà ai
loro colli, così Dio li distruggerà tanto che la terra sarà insudiciata dal fetore; ed esso
giungerà ai credenti, ovunque siano, che si recheranno da ʿĪsā e diranno: “C’è un fetore
a cui non possiamo resistere e che non possiamo sopportare”.
Allora ʿĪsā e i credenti supplicheranno il suo Signore e Dio manderà stormi di uccelli
(Cor. 105:5) che li prenderanno e li getteranno in una fossa della terra che sembrerà un
foruncolo  a  causa  del  loro  sangue  e  del  loro  grasso.  La  gente  resterà  degli  anni  a
raccogliere le loro armi, sette anni, e in seguito Dio manderà un vento che prenderà gli
spiriti dei credenti».
Nuʿaym, 358 b
 [ ...]ةريغملا وبأ انث انخاي?隠أ ينثدح يناسغلا ميرم يبأ نب ركب يبأ نع شايع نب ليعامسإ نع لا?隗 ب?陻ك ن?隚 ن?隬نتلا نإ
رحبلا ىلإ ربلا نم ا اهيقليف ضرلا لهأ نم ربلا لهأ يذؤيف ةيح نوكي ن?隣 هيلع ا ثعب هنم رحبلا باود تحاص اذإف
جوجأي ىلإ ضرلا ىلإ رحبلا نم هلقني مهل اقزر هلعجيف جوجأمو 
Ci  narrò al-Muḡīra,  secondo Ismāʿīl  b.  ʿAyyāš,  secondo Abū Bakr b.  Abī  Maryām al-
Ḡassānī cui alcuni dei suoi anziani riferirono che Kaʿb disse:
«Il Drago (Tinnīn) è un serpente che minacciava la gente della terra e Dio allora lo gettò
dalla terra al mare. Ma le bestie del mare gridarono a causa di esso e Dio allora mandò
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chi lo spostò dal mare alla terra a Gog e Magog che ne fecero il loro nutrimento».
Nuʿaym, 358 c
يانثدح]نع ورمع نب ناوفص نع سودقلا دبعو ةيقب  يرفاعملا فيس نب بشوح نا陼 ه隮أ يئارقملا حلفأ نب دادزأ ينثدح
دادزأ نب رباجو وه طهار اهل لاقي ةوزغ دعب ينعي ليلقب طهار دعب امهلزنم ىلإ نيفرصنم يئارقملا لاقف كل له رباج هل
يلاكبلا ورمع ةرايز يف معن لاق ه險زنم ا隙لخد ىت陶 ا隙قلطناف لا隗 ل隻ر ركذ?雎 مهثد隩ي د?隚اق و隷و هودا隚 د隗 د?隙جلا اند?隻وف
نينتلا فيك نوردت له ورمع لاقف نوكي نينتلا نوكي فيكو اولاق م?隰 ا?隹لكأتف ة?隬ح ى?雀ع ود?陻ت ةيح نوكي لاق ل?陼أت ري?雋ت
ضرلا باود ى雀ع تد隚 اذإ?雎 قر隩ت ىت?陶 اهتمح يف دادزتو خفتنتو مظعتو تايحلا ار?隹ن يتأ?雏 ىت?陶 ا اهقا隡 ا?隹تكلهأف
رحبلا اهلخدي ىتح راملا رايت اهبرضيف هربعتل ي?雎 دادز?雏و م?雜عتف ضرلا باود ي?雎 تعن?雁 امك رحبلا باود يف عنصتف
باود جعت ىتح اهتمح مث ءاملا نم اهسأر جرخت ىتح اهيمريف اكلم اهيلإ ا ثعبيف ا ىلإ اهنم رحبلا باحسلا اهيلإ يندي
نوكت جوجأمو جوجأي ىلإ اهيقليف اهلمحي ىتحو قربلاو  مهقازرأاهنوزرتحيف امك نوزرتحيرقبلاو لبلا  
[Ci narrarono] Baqīya e ʿAbd  al-Quddūs, secondo Ṣafwān b. ʿAmr, secondo Ḥawšab b.
Sayf al-Maʿāfirī, mi narrò Azdād b. Aflaḥ al-Muqrāʿī che lui e Jābir b. Azdād al-Muqrāʿī se
ne stavano tornando a casa dopo [la battaglia di Marj] Rāhiṭ,  dopo poco tempo – dalla
razzia chiamata Rāhiṭ – e riferì:
«Jābir gli disse: “Ti va di visitare ʿAmr al-Bikālī?”.
Rispose: “Sì”. 
Disse poi: “Andammo fino ad entrare nella sua dimora e vi trovammo i soldati  che
erano venuti a vistarlo, e lui stava seduto a parlare con loro. 
Un uomo menzionò il Drago e allora ʿAmr disse: “Sai come è fatto il Drago?”.
Dissero: “Com’è fatto il Drago?”.
Disse: “È un serpente che attaccò e mangiò un altro serpente e poi iniziò a mangiare i
serpenti e s’ingrandì e si gonfiò e aumentò il suo veleno tanto che divenne bruciante.
Poiché attaccò e fece morire le bestie della terra, Dio lo mandò presso un fiume per
attraversarlo, e la corrente lo colpì fino a trasportarlo nel mare. E si comportò con le
bestie del mare così come fece con le bestie della terra e crebbe e aumentò il suo veleno
tanto che le bestie del mare se ne lamentarono con Dio. Allora Egli mandò contro di
esso un angelo che lo trascinò fino a farne uscire la testa dall’acqua. Poi giunsero le
nuvole e il fulmine per portarlo e consegnarlo a Gog e Magog, ed esso divenne il loro
258
nutrimento. E lo allevano così come si allevano i cammelli e il bestiame”».
Nuʿaym, 358 – 359
ينربخأ雎 ةر?隬غملا و?隥أ لا?隗 ك?險ذ ل?隳م ب?陻ك ن?隚 د?隬بع ن?隥 حير?隠 ينثد?陶 ناوف雁 ن?隚 شا?隬ع ن?隥 ليعا م?隡إ لا隗 ه?隬ف دازو
ع隵ج ةرث?陼 ى雀ع مهئا隨ن مئاشم لكأي نمل مهنم نإو نتن هيف مدلا رحب هل لاقي رحب مهدنعو لإ مدآ و?隙ب مهرث?雅ي ا隣 مدآ ي?隙ب
روث ضبرمب لإ رحبلا ضرلا رثكي لو رفن ةعبسب
Disse Abū al-Muḡīra, e me ne diede notizia Ismāʿīl b. Ayyāš, secondo Ṣafwān, mi narrò
Šurayḥ b. ʿUbayd che Kaʿb disse le medesime cose (v. 358) e aggiunse:
«Presso di loro vi è un mare chiamato il mare di sangue, e in esso vi è fetore. Tra di loro
vi sono coloro che si nutrono della placenta delle loro donne. Nonostante il gran numero
della stirpe di Adamo, essa non li supera che di sette persone. E la terra e il mare non
superano [il loro regno] che di un giaciglio di bue».
Nuʿaym, 359 -360
يانثدح]لاق ىسيع نب ناميلس ينثدح ديعس نب ىيحي  ه?隬لع م?隯رم ن?隥ا ىسيع نأ ينغلب ت?隬ب لز?隮و لاجد?險ا ل?雃ق اذإ مل?隨لا
ة?隣أ نور?離عو ة?陻برأ م?隷و جوجأ?隣و جوجأ?隯 ر?隹ظ سد?隲ملا و ج?隬جانيو جوجأ?隣و جوجأ?隯ج?隴لاو نييئل?隨غلانييتب?隨لاو 
نييطقلاو نيينازفلاووهو   ىرخلا شرتفيو هنذأ فحتلي يذلانييطزلاو نييناعنكلاو  نييئارفدلاووخاخلاونيئراطنلاو نيي
نيشاغملاونورمي ل ةمأ نورشعو ةعبرأ مهعيمجف بلكلا سؤرو  بر?離يو هوبر?隠 لإ ءا?隣 لو هو?雀كأ لإ ت?隬م لو يحب
مهرخآ رميو ةيربطلا ةريحب ءام مهلوأ ةرخ雋لا ى險إ عز雎 ى隨يع عم隡 اذإ雎 ءا隩يرأ ن雟بب او?陻متجي ىتح ءام نودجي لف
نم هعم نمو ه?隬لع ي隙ثيو ا دمحيف ابيطخ مهيلع موقيف نينمؤملا ي雎 ل隬لقلا ر雋نا م隹للا لو隲يو ي雎 ريث雅لا ى雀ع ك?雃عاط
لز?隙ي ىت?陶 نا隨غ ن?隣 ل隻رو م隷رج ن?隣 ل隻ر بد?雃نيف بد?雃نم نم له كتيصعم ينا隨غلا لز?隙يف ة?陵قعلا لف隡أ ه險 لو隲يف
كانه تسل يمهرجلا 
[Ci narrò] Yaḥyā b. Saʿīd, mi narrò Sulaymān b. ʿĪsā che disse:
«Mi è giunta notizia  che quando ʿĪsā  b.  Maryām ucciderà  il  Dajjāl e  si  stabilirà  a
Gerusalemme (Bayt  al-Maqdis)  compariranno Gog e  Magog.  Essi  sono ventiquattro
comunità: Gog, Magog,  Yanājīj,  al-Jij,  al-Ḡasalāʾīn,  al-Sabatīyyīn,  al-Fazānīyyīn,  al-
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Qūṭīyyīn – che sono quelli che si coprono con un orecchio e giacciono sull’altro-  al-
Zuṭīyyīn,  al-Kanāʿnīyyīn,  al-Difarāʾīyyīn,  al-Ḵāḵūʾīn,  al-Anṭārīyyīn,  al-Maḡāšīn,  e  i
testa di cane,  e tutti  insieme formano ventiquattro comunità.  Non passeranno presso
cosa viva o morta senza mangiarla, e presso acqua senza berla: i primi tra loro berranno
l’acqua  del  Lago  di  Tiberiade  e  passeranno  gli  ultimi  e  non  troveranno  acqua.  Si
troveranno presso la depressione di Gerico e quando ʿĪsā e chi sarà con lui dei credenti
verrà a saperlo fuggirà nel panico alla Roccia. Allora si alzerà per parlare tra loro e
lodando e glorificando Dio dirà: “Oh Dio dai il sostegno ai pochi che ti obbediscono
contro i molti che ti disobbediscono! C’è un volontario?”.
Si offriranno allora un uomo di Jurhum e uno di Ḡassan; scenderanno assieme al giù dal
passo, e poi scenderà il Ḡassanide e l’uomo di Jurhum gli dirà: “Io non ci vado là”».
Nuʿaym, 360 a
يانثدح]بويأ نع رمعم نع قازرلا دبع  في雕لا ي隥أ ن隚 اور隱ح جوجأ隣و جوجأ隯 جور雈 د?隙ع نا陼 اذإ لا隗 ب陻ك ن隚
نيذلا عمسي ىتح ليللا ناك اذإف مهسوؤف عرق مهنولي امك ا هديعيف جرخنو حتفن ادغ نحن اولاق عم?隨ي ىت?陶 نورفحيف ناك
ل隬للا نا陼 اذإ雎 مه隡وؤف عرق مهنولي نيذلا اد雨 ن隩ن اولا隗 نا陼 ا隵ك ا هد?隬عيف جر雑نو ح?雃فن نور隱حيف نيذ?險ا عم?隨ي ىت陶
عرق مهنولي  مهسوؤف[...]
[Ci  narrò] ʿAbd al-Razzāq,  secondo Muʿammar,  secondo Ayyūb,  secondo Abū al-Ḍaif,
secondo Kaʿb che disse:
«In prossimità della loro comparsa, Gog e Magog scaveranno tanto che coloro che saranno
vicini  sentiranno  lo  sbattere  delle  loro  piccozze.  Quando  sarà  notte  [Gog  e  Magog]
diranno: “Domani faremo un’apertura e usciremo”, ma Dio la riparerà come era prima. E
scaveranno tanto che coloro che saranno vicino sentiranno lo sbattere delle loro piccozze
[…]».
Nuʿaym, 360 b
يانثدح] ربا隻 ن?隥 ب隷و ن?隚 قاح隡إ ي?隥أ نع رمعم نع قازرلا دبع انثدح لا隗 يناو隬خلا ن?隥 ور?隵ع ن?隥 ا د?陵ع تعم?隡
جوجأ隣و جوجأي ركذي امهنع ا يضر صاعلا ف險أ هبل雁 ن隣 د?險وي ىت陶 م隹نم ل隻رلا تو隵ي ا隣 لا隲ف م隹ئارو ن隣 نإو
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ام ممأ ثلثل سيرأتو ليوأتو كسنم ا لإ مهددع ملعي 
[Ci  narrò] ʿAbd al-Razzāq,  secondo Muʿammar,  secondo Abū Isḥāq, secondo Wahb b.
Jābir al-Ḵaywānī che disse di aver sentito ʿAbd Allāh b. ʿAmr al-ʿĀṣ menzionare Gog e
Magog e dire:
«Un uomo dei loro non morirà prima di aver generato dai suoi lombi mille altri. E di
certo al  di  là  di loro vi  sono altre  tre  comunità  di  cui  solo Dio conosce il  numero
Mansak, Tāwīl 38e Tārīs».
Nuʿaym, 361 a
يانثدح]ةبيبح مأ نع ةملس يبأ ةنبا بنيز نع ةورع نع يرهزلا نع ةنييع نبا  ا隹نع ا ي隝ر ش隩ج ة?隙با ب?隙يز ن隚
نم ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر ظقيتسا تلاق د隗 ر隠 ن隣 بر陻لل ل隯و ا لإ ه險إل لو隲ي و隷و ههجو رمحم وهو مونلا
مويلا حتف برتقا  جوجأمو جوجأي مدر نمنم دقعو هذه نايفسارشع  ا?隙يفو ك?雀هن ا لو隡ر اي تلقف نوحلا雋لا م?陻ن لا隗
ثبخلا رثك اذإ 
[Ci narrò] Ibn ʿUyayna, secondo al-Zuhrī, secondo ʿUrwa, secondo Zaynab figlia di Abī
Salama, secondo Umm Ḥabība, secondo Zaynab b.t Jaḥš che disse:
«Svegliandosi il Profeta dal sonno, rosso in viso disse: “Non c’è alcun dio che Dio, e
guai agli arabi per il male che si avvicina; oggi si è creata un’apertura nel muro di Gog e
Magog come questa”. -Sufyān indicò il numero dieci-.
Chiesi: “Saremo annientati anche se tra noi vi saranno dei giusti?”.
Rispose il Profeta: “Sì, se la malvagità aumenta”».
Nuʿaym, 361 - 362
]...[ ديزي نب نمحرلا دبع نع يلع نب ةملسم نع بهو نبا انث باهش نبا نع لا?隗 لا?隗 ا?隵هنع ا ي?隝ر رمع نبا نع
ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر اذإ?雎 ءلبلاو لزلز?險ا ايند?險ا ي?雎 اهباذع ةرخلا يف اهيلع باذع ل ةموحرم ةمأ يتمأ نا?陼
لا隲يف جوجأ?隣و جوجأي نم رافكلا نم لجر يتمأ نم لجر لك ا ىطعأ ةمايقلا موي را隙لا ن?隣 كؤاد?雎 اذ?隷 ا隯 ل?隻ر لا?隲ف
38 I primi due nomi sembrano corrispondere a Mesech e Tubal, menzionati in Ezechiele 38 come domini di
Gog re di Magog.
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صاصقلا نيأف ا لوسر تكسف
Ci narrò Ibn Wahb, secondo Maslama b. ʿAlī, secondo ʿAbd al-Raḥman b. Yazīd, secondo
Ibn Šihāb, secondo Ibn ʿUmar che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«La mia comunità è una comunità cui è stata data misericordia: non vi sarà per essa
punizione nell’aldilà, la sua punizione è in questo mondo: gli scuotimenti della terra e le
tribolazioni. Quando vi sarà il Giorno della Resurrezione, Dio darà a ogni uomo della
mia  Comunità  un  uomo dei  miscredenti  di  Gog e  Magog.  Sarà  detto:  “Ecco il  tuo
riscatto dall’Inferno”».
Un uomo disse:
«Oh Inviato di Dio ma dov’è il contrappasso?». Ma egli tacque.
Nuʿaym, 362 a
يانثدح]ة隣ركع ن?隚 نا隬ح ن?隥 لتاقم نع ميرم يبأ نب حون  ي隝ر سا?陵ع ن?隥ا ن隚 ه?隬لع ا ىل雁 يب隙لا ن?隚 ا?隵هنع ا
ىلإ يب يرسأ نيح ىلاعت ا ينثعب لاق ملسو م隹ف ينو?陵يجي نأ اوبأ雎 هتدا?陵ع ى險إو ا ن?隯د ى險إ مهتوعدف جوجأمو جوجأي
عم رانلا يف  نماصع دلوو مدآ دلو نم اسيلب 
Ci narrò Nūḥ b. Abī Maryam, secondo Maqātil b. Ḥayyān, secondo ʿIkrima, secondo Ibn
ʿAbbās, secondo il Profeta che disse:
«Quando Dio durante il mio viaggio notturno mi mandò da Gog e Magog, li richiamai
alla fede in Dio e alla Sua adorazione ma si rifiutarono di rispondermi. Ed essi sono
all’inferno coi ribelli delle progenie di Adamo e del Diavolo (Iblīs)».
Nuʿaym, 362 b
يانثدح]شايع نبا نع ةريغملا وبأ  ىسيع مث جوجأمو جوجأي ةثلاثلاو لاجدلا مث تايلا لوأ مورلا لاق هبنم نب بهو نع
[Ci narrò] Abū al-Muḡīra, secondo Ibn ʿAyyāš, secondo Wahb b. Munabbih che disse:




يانثدح]ن?隚 تبا?隰 ن?隥 د?隵حم ن?隚 نيسح نب باهولا دبع نع ةعيهل نبا نع رمع وبأ  ثرا隩لا ن?隚 ه?隬بأ ن?隚 ا د?陵ع ن?隚
انيسروط لهأو يد] لاق ملسو هيلع ا ىلص يبنلاءم?隹بر نوعد?隬ف ةينيطنط?隨قلا مهيد?隯أ ى?雀ع ا حتف نيذلا مهو  ث?陻بيف
ن?雃نتف ن?隬عمجأ ىتو隣 اوحب雋يف م隹ناذ آ ي雎 لخد雃ف ن?隬عبرأ مئاو隗 تاذ ةباد مهل ا د隠أ م隹نتن سا隙لا يذؤ?隬ف م隹نم ضرلا
ثعبيف لاب نوثيغتسيف ءايحأ اوناك ذإ هنم مهيلع  سانلا ىلع ريصتف ءاربغ ةينامي احير اءامعى?雀ع ع?隲تو ديد?隠 نا?雈دو 
انيسروط لهأ وعديو مهبرب نوثيغتسيف ةمكزلا نينمؤملاءدعب مهبام ا فشكيف  ي?雎 جوجأ隣و جوجأ隯 تفذق دقو مايأ ةثلث
رحبلا
[Ci narrò] Abū ʿUmar secondo Ibn Lahīʿa, secondo ʿAbd al-Wahhāb b. Ḥusayn, secondo
Muḥammad b. Ṯābit, secondo suo padre, secondo al-Ḥāriṯ, secondo ʿAbd Allāh, secondo il
Profeta che disse:
«[…] E la gente del Monte Sinai, che saranno coloro per cui mano Dio avrà conquistato
Costantinopoli, supplicheranno il loro Signore, ed Egli invierà una bestia con quaranta
zampe che entrerà nelle loro orecchie [di Gog e Magog] ed essi moriranno. La terra
puzzerà a causa loro e la gente soffrirà per il fetore più di quanto soffriva quando erano
in vita. Chiederanno aiuto a Dio ed Egli manderà un vento dallo Yemen sabbioso che
accecherà la gente e un fitto fumo che causerà ai credenti un raffreddore. Chiederanno
aiuto al loro Signore e la gente del Sinai [lo] supplicherà: Dio rivelerà cosa sarà loro
accaduto dopo tre giorni, e Gog e Magog saranno stati gettati nel mare».
Nuʿaym, 363 a
 [ ...]نع كرابم نباو ريمن نبا انث ءار隚زلا ي隥أ ن隚 هثد?陶 ل隬هك ن?隥 ةمل隡 ن?隚 يرو隳لا نايف隡 اذأ لا隗 نأ ا د?陵ع ن隚
بهذأ لإ انمؤم ضرلا هجو ىلع رذت لف ةدراب اريرهمز احير ا لسرأ جوجأمو جوجأيب ا مو?隲ت مث حيرلا كلتب ضبق
ل قلخ ىقبي لف روصلا يف خفني مث سانلا رارش ىلع ةعاسلا نو?雅ي م隰 ك隥ر ءا隠 نم لإ تام لإ ضرلاو تاومسلا يف
لسري مث ا ءاش ام نيتخفنلا نيب ءاملا كلذ نم مهنامحلو مهنامسج تبنت لاجرلا ينمك اينم ا 
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Ci narrarono Ibn Numayr e Ibn Mubārak, secondo Sufyān al-Ṯawrī, secondo Salama b.
Kahīl che gli narrò secondo Abū al-Zaʿraʾ, secondo ʿAbd Allāh che disse:
«Quando Dio si sbarazzerà di Gog e Magog invierà un vento raggelante che prenderà
ogni credente sulla faccia della terra. Poi si scatenerà l’Ora sulla peggior gente e vi sarà
il soffio della tromba. E non resterà alcunché della creazione di Dio in cielo e in terra
che non morirà, eccetto per ciò che il vostro Signore vorrà. In seguito vi sarà tra i due
squilli di tromba quanto [tempo] Dio vorrà e infine Dio manderà del seme, come il seme
dell’uomo, e farà rigenerare il corpo e la carne [dei morti] attraverso questo liquido».
Nuʿaym, 363 b
يانثدح]ةيقب  ن?隚 بو?隯أ و?隥أو يدزلا ىسيع نب ةدانجو يمرضحلا ديزي نب حيرش ةويح وبأو ديلولا نب رذ?隙ملا ن?隥 ةا?難رأ
ضعب لاقو بعك نع عيبت نع يناهللا رماع وبأ انث لاق ابعك ركذي مل عيبت نع ءلؤه م隯رم ن隥ا ى隨يع فر雋نا اذإ لاق
جوجأ隯 ن?隣 نونمؤملاو  سد隲ملا تيب隥 تاون隡 او?隳بلف سد隲ملا ت隬ب ى險إ جوجأ隣واوأرفو隴لا ن隣 را陵غلاو جر隹لا ة?雥يهك 
ك?雀تف نينمؤ?隵لا حاورأ ض?陵قل ا ا?隹ثعب ح?隯ر ي?隷 اذإ?雎 و?隷 ا?隣 ر?雜نيل ك?險ذ ي?雎 مه?雕عب نو?隳عبيف ن?隣 ض?陵قت ةبا?雋ع ر?雈 آ
ةن隡 لو ا?隙يد نو?雎رعي ل ما隚 ة?雥م مهد?陻ب سانلا ىقبيو نينمؤملا ي雎 م隷و ةعا隨لا مو隲ت م?隹يلع ر?隬محلا جرا?隹ت نورجا?隹تي
 مهقاوسأنويبي نوعاتبيونوجتنيو  نوعجري مهلهأ ىلإ لو ةيصوت نوعيطتسي لف نوفحليو 
Ci narrò Baqīya b. al-Walīd e Abū Haywa Šurayḥ b. ʿUbayd al-Ḥaḍramī e Junāda b. ʿĪsā
al-Azdī e Abū Ayyūb, secondo Arṭā b. al-Munḏir che riferì secondo l’autorità di Abū ʿĀmir
al-Alhānī, secondo Tubayʿ, secondo Kaʿb -alcuni dicono fosse Tubayʿ e non menzionarono
Kaʿb- che disse:
«Quando  ʿĪsā  b.  Maryām  e  i  credenti  se  ne  andranno  da  Gog  e  Magog  verso
Gerusalemme,  vi  resteranno  degli  anni  e  vedranno  un vento  di  massacro  e  polvere
venire da  al-Jawf. Allora manderanno alcuni di loro a vedere di cosa si tratta ed esso
sarà un vento inviato da Dio per prendere le anime dei credenti: Questo sarà l’ultimo
gruppo di credenti ad essere preso. La gente resterà dopo di loro per cento anni e non
conosceranno la fede o la sunna, e si daranno alla promiscuità come asini. Su di loro
piomberà l’Ora, mentre staranno nei loro mercati, comprando e vendendo, producendo
ed incontrandosi: non potranno lasciare testamento o tornare dalle loro famiglie».
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Nuʿaym, 364 a
سيل ةريره وبأ لاقو م隹يلع مو隲ت ىت陶 نينمؤ?隵لا د?陻ب ءاقب رافكلل ىل雁 ا لو隡ر لو隲ل ك?險ذو ةعا隨لا ل مل隡و ه?隬لع ا
مهر雕ي ل ا رمأ?隥 نيمئا?隗 ق隩لا ىلع نولتاقي يتمأ نم ةباصع لازت نور?雈 آ أ離ن بز陶 ب?隷ذ ا隵لك مهفلا雈 ن?隣 فلخ
ةعاسلا موقت ىتح 
E disse Abū Hurayra:
«Non resterà ai miscredenti molto tempo dopo [la morte dei] credenti prima che l’Ora si
scateni su di loro. Ciò secondo quanto detto dall’Inviato di Dio: “Un gruppo della mia
Comunità  non smetterà di  credere nella  verità,  fedeli al  comando di  Dio,  non li  ferirà
l’avversità  di  coloro  che  li  oppongono  e  ogni  volta  che  un  gruppo  sparirà,  un  altro
emergerà, fino a che non si scatenerà l’Ora».
Nuʿaym, 364 b
يانثدح]نع بهو نبا  ةملس يبأ نع لله يبأ نب ديعس نع ديزي نب دلاخ نع دعس نب ثيللاو ةعيهل نبا ن?隚 ن?隥 ا د?陵ع
د?陻ب لا?隗 ور?隵ع ح?隯ر ل?陵قت ا?隮امز مل?隨لا ه?隬لع ى?隨يع ع?隣 سا?隙لا م?陻ني ا?隣 ك?隨ملا ح?隯ر ا?隹حيرو ز?雑لا س?隣 اه?隨م ة?隬نامي
ىتم ىتح سانلا لوقي مث ملسم لك حور جرختستف د?陵عي نا?陼 ام اودبعي ىتح ءابلا نيد ىلإ نوعجريف نيدلا اذه ىلع نحن
ؤابآمككلذف  ةصلخلا يذ نودبعي تقفطصا دق سود ءاسن تايلأب ينأك ةريره يبأ لوق 
[Ci  narrò]  Ibn  Wahb,  secondo  Ibn  Lahīʿa  e  al-Layṯ  b.  Saʿd,  secondo  Ḵālid  b.  Yazīd,
secondo Saʿīd b. Abī Hilāl, secondo Abū Salama, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«La gente non vivrà agiatamente con ʿĪsā per lungo tempo: giungerà un vento dello
Yemen,  dal  tocco di  seta  e  dal  profumo di  muschio che prenderà lo  spirito  di  ogni
musulmano.  In  seguito  la  gente  dirà.  “Fino  a  quando  resteremo  [fedeli]  a  questa
religione?”.
E torneranno al culto dei vostri padri, secondo quanto detto da Abū Hurayra: “È come se
vedessi il posteriore delle donne dei Daws agitarsi nell’adorazione a Ḏū al-Ḵalṣa”». 
Nuʿaym, 364 c
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 [ ...]شارح نب يعبر نع يعجشلا كلام وبأ ينثدح ةيواعم وبأ انث ناميلا نب ةفيذح نع سرد?隯 ا?隵ك ملسلا سردي لاق
ىرسيو كسن لو ةقدص لو مايص ام ىردي ل ىتح بوثلا يشو ىلع باتك لف ةليل يف ىلاعت ا ه?隙م ضرلا ي?雎 كرت?隯
ي...]ةيآ
Ci narrò Abū Muʿawīya, mi narrò Abū Mālik al-Ašjaʿī, secondo Rabaʿī b. Ḥarāš, secondo
Ḥuḏayfa b. al-Yamān che disse:
«L’Islam si sgualcirà come si sgualcisce il ricamo di una veste, tanto che non si saprà
cosa sia il digiuno, la carità o i riti. Il libro di Dio sparirà in una sola notte e sulla terra
non ne resterà un solo verso […]».
Nuʿaym, 365 a
يانثدح]ل隻ر ينثد陶 ة?陻يهل ن隥ا ن?隚 نيدشر  ناخد?險ا لا隗 ي雋محلا فو隚 ي?隥أ ن隚 ضرلاو ءام隨لا ن?隬ب ا隣 لمي ىت陶
ليلصيخفتنيو برغم نم اقرشم نوردي لو سانلا  ةمكزلا لثم نمؤملا ىلع نوكيو اهلك هعماسم نم رفاكلا 
[Ci narrò] Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, mi narrò un uomo secondo l’autorità di Abū ʿAwf
al-Ḥimṣī che disse:
«Il fumo riempirà tutto ciò che c’è fra il cielo e la terra fino a che la gente non pregherà
e non saprà distinguere l’oriente dall’occidente. Il miscredente sarà gonfiato da tutti i
suoi orifizi, mentre il credente avrà un raffreddore».
Nuʿaym, 365 b
يانثدح]دمصلا دبع  م?隳يهلا ن?隥 نا?隯رعلا نع ديز نب يلع نع ةملس نب دامح نع ثراولا دبع نب د?陵ع عم?隡 ور?隵ع ن?隥 ا
ناك ام برعلا دبعي ىتح ةعاسلا موقت ل لوقي ةئمو نيرشع اهؤابآ دبعي لاجدلا دعبو ميرم نب ىسيع لوزن دعب اماع 
[Ci narrò] ʿAbd al-Ṣamad v. ʿAbd al-Wāriṯ, secondo Ḥammād b. Salama, secondo ʿAlī b.
Zayd, secondo al-ʿAryān b. al-Hayṯam che sentì ʿAbd Allāh b. ʿAmr dire:
«Non si scatenerà l’Ora finché gli arabi non adoreranno ciò che adoravano i loro padri,
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centoventi anni dopo la discesa di ʿĪsā b. Maryām e dopo il Dajjāl».
Nuʿaym, 365 c
يانثدح]نع ةعيهل نبا نع رمع وبأ  ثرا隩لا ن?隚 ه?隬بأ ن?隚 تبا?隰 ن?隥 د?隵حم ن?隚 نيسح نب باهولا دبع ن?隚 ا د?陵ع ن?隚
يبنلا نونمؤملا ثاغتسا مهنم ضرلا نتنتو جوجأمو جوجأي لتق اذإ لاق ملسو هيلع ا ىلص ا ث?陻بيف م?隹نتن ن?隣 مهبرب
اديدش اناخدو امغ سانلا ىلع ريصتف ءاربغ ةينامي احير مايأ ةثلث دعب مهنع ا اهفشكيو ةمكزلا نينمؤملا ىلع عقتو
[Ci narrò] Abū ʿUmar, secondo Ibn Lahīʿa, secondo ʿAbd al-Wahhāb b Ḥusayn, secondo
Muḥammad b. Ṯābit, secondo suo padre, secondo al-Ḥāriṯ, secondo ʿAbd Allāh, secondo il
Profeta che disse:
«Quando Dio ucciderà Gog e Magog la terra puzzerà tanto che i credenti chiederanno
aiuto al loro Signore per l’odore. Dio invierà allora un vento dallo Yemen polveroso e
creerà un denso fumo che causerà ai credenti un raffreddore che Dio rimuoverà dopo tre
giorni».
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Dal Kitāb al-Fitan, Libro IX
Nuʿaym, 379 a
و ب陻ك لاقجر雑تتيرب?陼و را?隮 ةينيطنط?隨قلا ن?隣 را?隙لا ك?雀ت   ن?隬ب برد險ا د?隙ع د?陼رتف ءام隨لا ا隹ناخدو ا隹بهل غ?雀بينا隴يج
 ناحيسو.[…]
Disse Kaʿb:
«Quel fuoco emergerà da Costantinopoli, fuoco e zolfo, e le sue fiamme e i suoi fumi
raggiungeranno il cielo; si stabilirà presso il passo tra il Jayḥān e il Sayḥān […]».
Nuʿaym, 379 b
ه隥 بهذ?雃ف م隷ردو را?隙يد ل陼 ض陵قتف ا隩ير ليل ىلا陻ت ا ث陻بي نأ ةعا隨لا رمأ نم سانلا أجفي ام لوأو بعكو ذاعم لاق
 ةنتنملا ةريحبلا يف هب ذبنيف سدقملا تيب ناينب فسنيو سدقملا تيب ىلإ
Dissero Muʿāḏ e Kaʿb:
«Il primo degli avvenimenti dell’Ora che sorprenderà la gente sarà l’invio da parte di
Dio  di  un  vento  di  notte  che  prenderà  ogni  dinār e  ogni  dirham e  li  porterò  a
Gerusalemme (Bayt al-Maqdis). Gli edifici di Gerusalemme (Bayt al-Maqdis) saranno
spazzati via e gettati nel Mar Morto».
Nuʿaym, 381
يانثدح] سدقملا تيب ىلإ ةبعكلا نرشحتل لاق بعك نع يبحرلا عدجلا وبأ ينثدح لاق ناوفص نع ةيقب 
[Ci narrò] Baqīya, secondo Ṣafwān cui Abū al-Ajdaʿ al-Raḥbī riferì secondo l’autorità di
Kaʿb che disse:
«Di certo la Kaʿba verrà sospinta a Gerusalemme (Bayt al-Maqdis)».
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Nuʿaym, 388 – 389
يانثدح]ن隥 ريث?陼 ن隚 ةا難رأ ن隚 حار隻 ن隚 عفا隮 نب مكحلا  ناميل隡 ن?隥 ر隵عو حير隠 ن?隥 د?隯زيو ةر隣 عو雀ط ر雈أ اولا隗
ادحاو اموي برغملا نم سمشلا ة?雅ئلملا شحوت?隨تو ل اودجس كلذ ناك اذإف ائيش اوبتكي ل نأب رمؤتو ةظفحلا عفرتو طق
نا隻 لو ناطي?隠 عيطت?隨ي ل اديد?隠 ا隡رح ءام?隨لا سر隩تو ر隵قلاو سمشلا عزفتو ةعاسلا روضحب وند?隯 نأاشحوت隨تو 
 نجلا جومتو نجلاسنلاويتأتف ضعب نم اهضعب عابسلاو شحولاو ريطلاو  نو?隣ريف عمت?隨تل نيطاي?離لاو نيقفا?雑لا نجلا
نو險 ر隬غتيو ائي隠 نوعم?隨ي لف رانلا بهشب ل陵جو يدو隴لاو اني隡 رو難 ة?陻برأ لإ لا陵جلا ف隨نتو ضرلا د?隹تو ءام隨لا
روباث لبجو نانبل ا?隹يلع را隙لاو ة?隙جلا ن?隬ب رجش تاذ ءارضخ ةضور اهبصن ىلاعت ا نإف ةيربط قوف يذلا ؤ險ؤللا ءا隙ب
كلملا لجر نإو قلخلا ننديل اهيلع هشرع لعجيف توقايلاو ردلاو دجربزلاو بحاص ة?雑فنلا خ?隱ني هنإو مزلقلا دنع روصلا
تاومسلا يف نم قعصيف ىلولا ةا隬حلا ءا隣 ا ل隡ريو ا隹موجن رثا隙تو ءام隨لا ر雟فنتو ا隣اع نيعبرأ نوثكميف ضرلاو
يف يتلا ةرذلا ىلعو بنذلا بجع نم ةدارجلا نيع لثم ىلعل مهنم رشب لك نإو رشبلا تبنيف ةرسلا ن?隥 ا د?陵ع لاق لاقو
ي隥رغلا نيد?隣 با隥 د?隙ع ن?隣 ىر雈لا ة雑فنلا خفنيف ورمع ة隵لظو ن雈د ي?雎 نو?隳عبي نور?雜ني ما?隬ق م隷 اذإ雎 و?隥أ لا隗و لا隗
ل隵ع ه險 نا陼 ن隵ف ءادردلا رد隗 ى雀ع سا隙لا ن?隬ب رو隙لا م隨قيو ءا雈ر ي雎 ري雋ي ىت陶 ة隵لظلاو نخد險ا د?隙ع حر隱ي حلا雁
لامعلا 
Ci narrò al-Ḥakam b. Nāfiʿ, secondo Jarrāḥ, secondo Arṭā, secondo Kaṯir b. Murra, Yazīd
b. Šurayḥ e ʿAmr b. Sulaymān e dissero:
«L’ultimo levarsi del Sole da occidente avverrà in un solo giorno, e gli angeli scribi
(Ḥafaẓa) saranno sollevati e gli sarà ordinato di non scrivere [più] nulla. E quando ciò
accadrà si prostreranno verso Dio e gli angeli saranno atterriti dall’Ora. Il Sole e la Luna
saranno terrorizzati e i cieli faranno la guardia con forza affinché non si avvicini alcun
demone o Jinn. I  Jinn saranno atterriti e i Jinn, gli uomini, gli uccelli, gli animali e le
bestie saranno scossi gli uni contro gli altri. E i Jinn agitati e i demoni si avvicineranno
per sentire ma saranno respinti da palle di fuoco e non potranno sentire alcunché. Il
colore dei cieli muterà, la terra sarà scossa e le montagne saranno spazzate via [tutte]
all’eccezione di quattro: il Monte Sinai, il Jūdī, il Monte Libano e il Monte Tabor, che si
trova presso Tiberiade. Dio li ha posti come verdi giardini con alberi, tra il Paradiso e
l’Inferno. Sopra di essi vi è un edificio di perla, smeraldo, perla e rubini, e Dio vi ha
posto il suo Trono per giudicare le creature. Il piede dell’angelo con la tromba sarà a
Qulzum, e soffierà il  primo squillo che urterà gli  abitanti  del cielo e della terra per
quarant’anni. Il cielo si aprirà e inizieranno a dividersi e le stelle saranno sparpagliate e
Dio manderà l’Acqua della vita, e così l’umanità sarà rigenerata. Ogni uomo tra loro
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sembrerà  come  un  occhio  di  locusta  a  causa  del  peccato,  e  come  il  granello
dell’ombelico».
Disse ʿAbd Allāh b. ʿAmr:
«Soffierà poi l’altro squillo alla porta occidentale del Giudizio e improvvisamente tutti
staranno ritti, guardando, nell’oscurità e nel fumo».
Disse Abū al-Darda:
«Chiunque avrà fatto una buona azione sarà felice al momento del fumo e dell’oscurità,
tanto che sarà in uno stato di agio; la luce sarà divisa tra la gente secondo le opere».
Nuʿaym, 389 a
راكب نع حابصلا نب كلملا دبع انث اذإ لاق هبنم نب بهو نع ت陻قوو رب險ا ى險إ ر隩بلا لابج تجرخ ةعاسلا مايق دنع ناك
رحبلا جرخو رحبلا يف ربلا لابج ترث?雃ناو رخو مدهنا لإ لبج لو ناينب ضرلا هجو ىلع قبي ملو ضرلا ىلع ضافف
موجنلا ةعاسلا موقت مث ةعاسلا مايق نم افوخ ضرلا تققشتو ءامسلا تريغتو
Ci narrò al-Malik b. Ṣabbāḥ, secondo Bakkār, secondo Wahb b. Munabbih che disse:
«In  prossimità  dell’Ora,  le  montagne  del  mare  usciranno  verso  la  terraferma  e  le
montagne della terra [andranno] nel mare. E il mare straborderà ed invaderà la terra, e
non resterà sulla faccia della terra alcun edificio o montagna che non crollerà o sarà
distrutto. Le stelle saranno sparpagliate, il cielo muterà, e la terra si spaccherà per il
terrore dell’Ora. In seguito si scatenerà l’Ora».
Nuʿaym, 389 b
يانثدح]ل?隬خ ى?雀ع ة?雅ئلم ا ث?陻بي نأ ةعبا?隨لا ة?隯لا دعب لاق هبنم نبا بهو نع هل خيش نع شايع نبا نع ةريغملا وبأ 
 ضرلاو ءامسلا نيب ريطت قلبيعنتت?雅ب لإ ةرج隠 ضرلا ىلع ىقبيل هنأ ةنماثلا ةي لاو اهيف نمو اهيلع نمو ضرلا 
 اهبرغم نم سمشلا عولط ةرشاعلاو ءاسنلا نينر تنر لإ ةرخص ضرلا ىلع ىقبي ل هنأ ةعساتلاو امد
[Ci narrò] Abū al-Muḡīra, secondo Ibn Ayyāš, secondo uno degli anziani dei suoi, secondo
Wahb b. Munabbih che disse:
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«Il  settimo  segno  sarà  quando  Dio  manderà  angeli  su  cavalli  bianchi  e  neri  che
voleranno tra il cielo e la terra, annunciando la fine della terra e di ciò che vi è sopra e
dentro di essa. L’ottavo segno sarà che ogni albero piangerà sangue, il nono che ogni
roccia si lamenterà come una donna e il decimo sarà il sorgere del Sole da occidente».
Nuʿaym, 390 a
يانثدح]ىل?雁 يب?隙لا ن?隚 ه?隙ع ا ى?隝ر ك?險ام نب سنأ نع يراصنلا ديعس نب دعس نع رمع ن ب ا دبع نع بهو نبا 
رانلا مارطضاك مويلاو مويلاك ةعمجلاو ةعمجلاك رهشلاو رهشلاك ةنسلا نوكت ىتح ةعاسلا موقت ل لاق ملسو هيلع ا
[Ci  narrò]  Ibn  Wahb,  secondo  ʿAbd  Allāh  b.  ʿAmr,  secondo  Saʿd  b.  Saʿīd  al-Anṣārī,
secondo Anas b. Malik, secondo il Profeta che disse:
«Non sorgerà  l’Ora  finché  l’anno  non  durerà  quanto  un  mese,  il  mese  quanto  una
settimana, la settimana quanto un giorno, e il giorno quanto il bruciare di un fuoco».
Nuʿaym 390 b
ن隥ا ىلو隣 د?陵عم ي隥أ ن?隚 د?陵عم ن隥 ا د?陵ع نب شايع نع لله يبأ نب ديعس نع ثراحلا نب ورمع نع بهو نبا انثدح
لا隻رلاب لا隻رلا ينغت?隨ي باود?險ا دفا?隨تي ا隵ك قر雟لا ي?雎 سا隙لا دفا?隨تي ىت陶 ةع ا隨لا مو隲ت ل لاق ةريره يبأ نع سابع
 اهقحست مث ةأرملا ةأرملا بكرت لاق ل اولاق قحاستلا ام نوردتأ ءاسنلاب ءاسنلاو
Ci narrò Ibn Wahb, secondo ʿAmr b. al-Ḥāriṯ, secondo Saʿīd b. Abī Hilal, secondo ʿAyyāš
b.  ʿAbd  Allāh  b.  Maʿbad,  secondo  Abū  Maʿbad,  mawlā di  Ibn  ʿAbbās,  secondo  Abū
Hurayra che disse:
«Non si scatenerà l’Ora finché la gente non si accoppierà per strada come si accoppiano






«Quando una donna cavalca una donna e poi la sfrega (tasḥaquhā)».
Nuʿaym, 394
يانثدح]سا?隙لا رارش ىلع ةعاسلا موقت لاق ا دبع نع ءارعزلا يبأ نع ليهك نب ةملس نع يروثلا نايفس نع ريمن نبا 
ك?隥ر ءاش ام لإ تام لإ ضرلاو تاومسلا يف قلخ ىقبي لف ضرلاو ءامسلا نيب نرق روصلا روصلا يف كلم خفني مث
اينم شرعلا تحت نم ءام ا لسري مث نوكي نأ ا ءاش ام نيتخفنلا نيب نوكي مثى?隙مك ق雀خ مدآ ي?隙ب ن?隣 س隬لو لا隻رلا 
يذ險ا او ا د?陵ع أر隗 م隰 ىرث險ا نم ضرلا تبنت امك ءاملا كلذ نم مهنامحلو مهنامسج تبنتف ءيش هنم لإ ضرلا يف
رو?離نلا كلذ?陼 ا?隹توم د?陻ب ضرلا ه?隥 ا?隙ييحأف ت?隬م د?雀ب ى?險إ هانق?隨ف اباح?隡 ريث?雃ف حا?隯رلا ل?隡رأ ءام?隨لا ن?隬ب ك?雀م مو?隲ي م?隰
 نيملاعلا برل امايق دحاو لجر ةيح نويحيف نوموقي مث هيف لخدتف اهدسج ىلإ سفن لك قلطنتف هيف خفنيف ضرلاو
[Ci narrò] Ibn Numayr, secondo Sufyān al-Ṯawrī, secondo Salama b. Kahīl, secondo Abū
al-Zaʿrāʾ, secondo ʿAbd Allāh che disse:
«L’Ora piomberà sulla peggior gente, poi un angelo suonerà le trombe, ed esse sono un
corno tra il cielo e la terra. Non resterà creatura dei cieli o della terra che non morirà,
eccetto quelle che il vostro Signore vorrà. In seguito Dio manderà un liquido da sotto il
Trono, un seme come quello dell’uomo. Ogni uomo della stirpe d’Adamo ne riceverà un
po’ e i corpi e le carni si rigenereranno da questo liquido così come la terra si rigenera
dalle piogge».
Poi ʿAbd Allāh lesse:
«“Allah è Colui Che manda i  venti:  essi  sollevano nuvole che spingiamo verso una
contrada morta; quindi ridiamo la vita alla terra dopo che era morta. Allo stesso modo
[avverrà] la Resurrezione! (Cor. 35:9)”.
In seguito si leverà un angelo tra il cielo e la terra vi soffierà ed ogni anima andrà al suo
corpo e vi entrerà. Poi staranno in piedi e vivranno come un sol uomo, ritti di fronte al
Signore dei Mondi».
Nuʿaym, 397
يانثدح]ن?隚 ا د?陵ع ن?隚 ثرا隩لا ن?隚 ه?隬بأ ن?隚 تبا?隰 ن?隥 د?隵حم ن?隚 نيسح نب باهو لا دبع نع ةعيهل نبا نع رمع وبأ 
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قلخ ل ن?隣 لو?隲يف ا?隹برغم ن?隣 سمشلا علطت ىتح ليلق لإ جوجأمو جوجأي دعب نوثبلت ل لاق ملسو هيلع ا ىلص يبنلا
نيذ?險ا ا?隹يأ ا?隯 ءامسلا نم ءادن نوعمسيف لاق اهبرغم وأ اهقرشم نم تعلط ام ثيح نم انيلع هءوض ا در اذإ يلابن ام هل
تيو難و ملقلا ت隱جو ة?隥وتلا باو隥أ م雅نع ق雀غأ د隗 اور隱ك نيذ?險ا ا隹يأ ا隯و ل隵علا م雅نع ع雎رو مكناميإ مكنم لبق دق اونمآ
ارفا?陼 لإ رفا?雅لا لو ا?隙مؤم لإ نمؤ?隵لا ك?險ذ دعب دلي لف كلذ لبق نم نمآ نم لإ ناميإ لو ةبوت دحأ نم لبقي لف فحصلا
 يهلإ يداني ادجاس سيلبأ رخيوأن隣 ى險إ اندي?隡 ا隯 ه?險 نو險وقيف نيطاي?隠 ه?隬لإ عمتجتو تئش املو تئش نمل دجسأ نأ ينرم
و隷و ا?隹برغم ن?隣 تعلط دق سمشلا هذهو مولعملا تقولا موي ىلإو ثعبلا موي ىلإ ينرظني نأ يبر تلأس  امنإ لوقيف عزفن
ينيو?雖ي نا?陼 يذ?險ا ينيرق اذه لجرلا لوقي ىتح ضرلا يف نيرهاظ نيطايشلا ريصتو مويلا دعب لمع لف مولعملا تقولا
س?隬لبإ لاز?隯 لف مهتا?隵مو مهايحمو مهبرشو مهلكأ نيطايشلاو نجلا ىلإ سانلا رظنيو هنم ينحارأو هازخأ يذلا ل دمحلاو
 هلتقتف ضرلا ةباد جرخت ىتح ايكاب ادجاس
[Ci narrò] Abū ʿUmar, secondo Ibn Lahīʿa, secondo ʿAbd al-Wahhāb b Ḥusayn, secondo
Muḥammad b. Ṯābit, secondo al-Ḥāriṯ, secondo ʿAbd Allāh, secondo il Profeta che disse:
«Non resterete che poco tempo dopo Gog e Magog, fino a quando il Sole si leverà da
occidente. E quelli che non avranno alcuna devozione diranno: “Non ci interessa, nel
momento in cui Dio manda su di noi la luce, se essa si leva da oriente o da occidente”».
Disse:
«Sentiranno un annuncio dal cielo: “Oh gente della fede! La vostra fedeltà è già stata
accettata  e  [il  peso]  delle  vostre  azioni  già  da  voi  sollevato.  E  voi,  gente  della
miscredenza!  Già  le  porte  del  pentimento  per  voi  si  sono chiuse,  le  penne  si  sono
fermate e i  rotoli  sono stati  arrotolati:  perciò alcun pentimento o devozione saranno
accettati, se non di quelli che già credevano!”. Dopo di ciò non nascerà un credente se
non da un credente e un miscredente se non da un miscredente. E il Diavolo si prostrerà
e  griderà:  “Oh mio Dio,  ordinami  di  prostrarmi  a  chi  Tu voglia  o  a  quello  che Tu
voglia!”.
I demoni si uniranno a lui e gli diranno: “Oh nostro maestro, chi dobbiamo andare a
terrorizzare?”.
Dirà.  “In  verità  chiesi  al  mio  Signore  che  vegliasse  su  di  me  fino  al  Giorno della
Resurrezione e al Giorno dal termine [a Lui] noto, ed ecco il Sole levarsi da occidente,
questo è il termine [a Lui] noto e dopo di oggi non saranno [valutate] azioni”.
E  i  demoni  andranno  apertamente  sulla  terra,  tanto  che  l’uomo dirà:  “Ecco  il  mio
[demone]  assegnatomi  che  mi  tentava.  Lode  a  Dio  che  l’ha  umiliato  e  me  ne  ha
liberato”.
273
La gente vedrà i  Jinn e i demoni, il loro cibo e le loro bevande, la loro vita e la loro
morte. Il Diavolo non smetterà di prostrarsi piangendo finché la Bestia della Terra non
sorgerà e lo ucciderà».
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Dal Kitāb al-Fitan, Libro X
Nuʿaym, 401
 انثورمع نب ةحلط نع بهو نبا  ليفطلا يبأ نع يثيللا ريمع نب ديبع نب ا دبع نع لو?隡ر لا?隗 لاق ةحيرس يبأ نع
و?離فيف ن?隵يلا ىصقأ يف ةجرخ جرخت رهدلا نم تاجرخ ثلث ةبادلل ملسو هيلع ا ىلص ا لف ة?隯دابلا ل?隷أ ي?雎 ا?隷ركذ
كلذ دعب ليوط انامز ثكمت مث ةكم ينعي ةيرقلا اهركذ لخدي ة?隯دابلاب ا?隷ركذ وشفيف ةكم نم ابيرق ىرخأ ةجرخ جرخت مث
امنيب مث ليوط انامز ثكمت مث ادج?隨م ا ى?雀ع ا?隹مركأو ا?隷ريخو ةمرح ىلاعت ا دنع دجاسملا مظعأ يف موي تاذ سان لا
وبري دجسملا ةيحان لإ مهعري مل مارحلا دجسم(وندي :ع) ي?隙ب با?隥 ى?險إ دوسلا نكرلا نيب ام  جرا雑لا ن?隬مي ن?隚 موز?雑م
 اهل سانلا ضفراف دجسملا ىلإاثيثبتو اعم ون?隣 ةبا?雋ع اهل تبثت م?隹يلع ت?隻رخ ا اوز?隴عي ن?險 م?隹نأ او?雎رعو نيمل?隨ملا
مهب تدبف بارتلا اهسأر نع ضفنت  ىتح مههوجو تلجفا隹تكرتاهكرد?隯 لو ضرلا ي雎 ت險و م隰 ة?隯ردلا بكاو雅لا ا隹نأك 
لو بلاط ه?隱لخ ن?隣 هيتأ?雃ف ةل?雋لاب ا?隹نم ذو?陻تيل ل隻رلا نأ ىتح براه اهزجعي يأ لو?隲تف يل雋ت ن لا نلف ه?隬لع ل?陵قيف
.يد]ههجو يف همستف ههجوب
Ci narrò Ibn Wahb, secondo Ṭalḥa b. ʿAmr, secondo ʿAbd Allāh b. ʿUbayd b. ʿUmayr al-
Layṭī, secondo Abū al-Ṭufayl, secondo Abū Sarīḥa che riferì che l’Inviato di Dio disse:
«La Bestia comparirà tre volte  durante il  tempo [finale].  Comparirà  nel  più lontano
Yemen e la sua parola si diffonderà tra la gente del deserto ma non arriverà in città –
cioè alla Mecca-. Resterà poi per lungo tempo dopo di ciò, e comparirà poi un’altra
volta presso la Mecca, e la sua parola si diffonderà nel deserto. Resterà poi per lungo
tempo dopo di ciò, poi, mentre la gente quel giorno sarà in una delle più grandi moschee
presso Dio, le più sante, le più nobili e le più benedette presso di Lui, la moschea della
Mecca, non li spaventerà se non in direzione della Moschea: si eleverà tra l’angolo della
Pietra Nera e la porta dei Banū Maḵzūm, a destra dell’uscita della Moschea. E la gente
la  rinnegherà  separatamente  ed  insieme  e  la  fronteggerà  un  gruppo  di  musulmani
sapendo che non possono sfuggire a Dio, ed emergerà sopra di loro scuotendo la testa
dalla polvere e apparirà loro ed esalterà i loro visi che brilleranno tanto che sembreranno
stelle scintillanti. Poi tornerà nella terra, e nessuno la potrà prendere o potrà sfuggirle,
tanto che  anche ad  un uomo che cercherà  il  rifugio da essa nella  preghiera,  questa
apparirà dietro di lui e dirà: “Oh tale, adesso preghi?” e lo segnerà sul volto[…]».
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Nuʿaym, 402 a
[...] مكحلا نب رمع ينثدح لاق داهلا نبا نع يبعرشلا كلام نب رمع نع بهو نبا نع نابوث نب ورمع نب ا دبع نع
اهسأر دايجلاب بعش نم ةبادلا جرخت لاق صاعلا نب ل?隻رلا يتأ?雏 ىت?陶 ضرلا ن?隣 ا?隷لجر تجرخ امو باحسلا سمي
نم ةلصلا ام لوقتف يلصي وهو همطختف ءايرو اذوعت لإ اذه ام كتجاح
[…] Secondo Ibn Wahb, secondo ʿUmar b. Malik al-Šaraʿbī, secondo Ibn al-Hād che disse
che ʿUmar b. al-Ḥakam b. Ṯawbān, gli riferì che ʿAbd Allāh b. ʿAmr b. al-ʿĀṣ disse:
«La Bestia emergerà da un passo ad al-Ajiyād, con la testa che toccherà le nuvole anche
se le sue gambe non saranno ancora uscite dal terreno. Si recherà da un uomo che sta
facendo la preghiera e dirà. “Non preghi per tua volontà. Preghi solo per salvarti e per
ostentazione” e lo segnerà [in volto]».
Nuʿaym, 402 b
نب دمحم نع نيسح نب باهولا دبع نع ةعيهل نبا نع رمع وبأ انث  ثرا隩لا ن隚 ه?隬بأ ن隚 تباث يب隙لا ن隚 ا د?陵ع ن隚
عتمتي لاق ملسو هيلع ا ىلص ضرلا ة?隥اد جور?雈 د?陻ب لاجد?險ا ه?陻م اولتا?隗 نيذ?險ا مل?隨لا ه?隬لع م?隯رم نب ىسيع باحصأ
نمأو ةمعن يف ةنس نيعبرأ 
Ci narrò Abū ʿAmr, secondo Ibn Lahīʿa,  secondo ʿAbd al-Wahhāb b. Ḥusayn, secondo
Muḥammad b. Ṯābit, secondo suo padre, secondo al-Ḥāriṯ, secondo ʿAbd Allāh, secondo il
Profeta che disse:
«I compagni di ʿĪsā b. Maryām che combatterono assieme a lui il  Dajjāl, staranno per
quarant’anni dopo la comparsa della Bestia della Terra, nel benessere e nella sicurezza».
Nuʿaym, 403
لاهنملا نبا جاجح انث زيزعلا دبع نب يلع انثدحو مساقلا وبأ لاق هدانسإب ةملس نب دامح انث ملسو هيلع ا ىلص يبنلا نع
ا隹عمو ة?隥ادلا جر雑ت لا隗 نمؤ?隵لا ه?隻و و?雀جتف مل?隨لا ا?隵هيلع ناميل隡 متا雈و ى隡وم ى雋عا雋علاب رفا?雅لا ف?隮أ م雟ختو 
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رفاك اي اذهو نمؤم اي اذه لوقيف اوعمتجيل ناوخلا لهأ نإ ىتح متاخلاب 
Disse Abū al-Qāsim e ci narrò ʿAlī b. ʿAbd al-ʿAzīz, ci narrò Ḥajjāj b. al-Minhāl, ci narrò
Ḥammād b. Salama, secondo la sua catena di trasmettitori, secondo il Profeta che disse:
«Comparirà la Bestia ed avrà con sé il bastone di Mosè e il Sigillo di Salomone: pulirà i
visi dei credenti col bastone, e segnerà i nasi dei miscredenti col Sigillo, tanto che la
gente malfidente si riunirà e dirà: “Oh credente!” e “Oh miscredente!”».
Nuʿaym, 406
دهاجم نع حيجن نبا انثدح نايفس انثدح ة?離بحلا ن?隣 لجر اهمدهي ةبعكلا ىلإ رظنأ ينأك لاق هعمس ورمع نب ا دبع نع
عليصأ عديفأ ملف هيف لاق ام ىرأ رظنل تئج ريبزلا نبا اهمده املف دهاجم لاقأ امم ر ائيش لاق
Ci narrò Sufyān, ci narrò Ibn Najīḥ, secondo Mujāhid, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che lo
sentì dire: 
«È come se stessi guardando verso la Ka’ba mentre la sta distruggendo un etiope calvo
e storpio».
Disse Mujahid:
«Quando la distrusse Ibn al-Zubayr, andai a vedere ciò di cui parlava, ma non vidi nulla
di ciò».
Nuʿaym, 409-410
 ةداوس نب ركب نع ةعيهل نبا نع نيدشر انثدح ] نأ [د?陵ع ن隚 يف隠 ن隚 ة隚رز ي隥أ ن隚 هثدح ورمع نب ا دبعل ىلوم
نو險ازي لو مكود隚 ا مز隷 م?隹لوأ لز隮 اذإ?雎 ما離لا ن?隣 مكددم مكيتأيف سلدنلا لهأو متنأ ميسوب نولتتقت لاق ورمع نب ا
م隰 ا م?隹مزهيف ما離لا ل隷أو م?雃نأ مهنولتا隲تف سب隡أ م隹يلع ف險أ ة?雔امثلث ي雎 ة?離بحلا مكيتأتف نوعجرت مث ةيبول ىلإ مهنولتقي
بحل مكنإو احلس انل اوكرتت مل انتوقب متبهذ انب اذه متلعف متنأ نولوقيف انودع ىلع انونيعت مل نولوقتف طبقلا ىلإ نوعجرت
 مهنع نوحفصيف لاق انيلإ سانلا
Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Bakr b. Suwāda,  mawlā di ʿAbd Allāh b.
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ʿAmr che riferì secondo Abū Zarʿa, secondo Šafī, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr che disse:
«Voi e la gente di al-Andalus combatterete a Wasīm e porterete con voi i rinforzi da al-
Šām. Quando giungerà il primo di loro Dio sconfiggerà i vostri nemici e non smetterà di
ucciderli fino in Libia. In seguito torneranno e gli Etiopi giungeranno con trecentomila
[uomini]: al loro comando vi sarà Asbas. Voi e la gente di al-Šām li combatterete e Dio
li sconfiggerà. In seguito tornerete dai Copti e direte: “Non ci avete sostenuto contro i
nostri nemici”.
Diranno: “Siete voi ad averci messo in questa condizione, ci avete tolto la nostra forza e
non ci avete lasciato nemmeno un’arma. Siete per noi il popolo più amabile”».
Disse:
« Allora li perdoneranno».
Nuʿaym, 410 a
ن?隚 ة?陻يهل ن?隥ا ن隚 نيد?隠ر انثد?陶 ل?隬بق ي?隥أ سلد?隮لاب نيمل?隨ملا ءاد隚أ ن?隣 لجر نأ ور?隵ع ن隥 ا د?陵ع ن?隚يذ ثيد?陶 
 ح فرعلامورلا يف هتبتك دق ليوط ثيد
Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Abū Qubayl, secondo ʿAbd Allāh b. ʿAmr di
un uomo dei  nemici  dei  musulmani ad  al-Andalus -il  lungo  ḥadīṯ riguardo  Ḏu al-ʿarf
(‘Quello della criniera’)-: già lo scrissi, a proposito dei Bizantini.
Nuʿaym, 410 b
 [ ...]ةداوس نب ركب نع ةعيهل نبا نع ديلولا انث  نب ا دبع نعورمع لا?隲ي لجر مهيلع فلأ ةئامثلث يف ةشبحلا يتأت لاق
ماشلا لهأو متنأ مهنولتاقتف سبسأ هل ا مهمزهيف 
Ci narrò al-Walīd, secondo Ibn Lahīʿa, secondo Bakr b. Sawāda, secondo ʿAbd Allāh b.
ʿAmr che disse:
«Gli Etiopi giungeranno con trecentomila [soldati] e su di loro [avrà il comando] un
uomo chiamato Asbas: voi e la gente di Siria li combatterete e Dio li sconfiggerà».
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Nuʿaym, 412 a
[...]ةريغملا وبأو راطعلا ديعس نب ىيحي انث رانيد نب ا دبع نع شايع نبا نع بر?離تو د?隣 آ كرت?險ا لزنت لاق بعك نع
ةلجدلا نم ائي隠 م隹ل نوعيطت?隨ي ل ةر隬حلا ن隣 مل隡لا ل隷أو ةريزجلا يف نوعسيو تارفلاو ا ث陻بيف ر?隬غب ا隴لث م隹يلع
امايأ اوماقأ اذإف نودماخ مه اذإف ديلجو ةديدش حير نم رص هيف ليك سانلا يف ملسلا لهأ ريمأ ماق ملسلا لهأ اي لوقيف
ل مهسفنأ نوبهي موق لأ نو?陻جريف نود?隣اخ مه اذإف مهيلإ نوزيجيف سراوف ةرشع بدتنيف موقلا لعف ام اورظنيف نو?險وقيف
مهرخآ دنع نم اوكله مكافكو مهكلها دق ا نإ 
Ci narrò Yaḥyā b. Saʿīd al-ʿAṭṭār e Abū al-Muḡīra,  secondo Ibn ʿAyyāš,  secondo ʿAbd
Allāh b. Dīnār, secondo Kaʿb che disse:
«I Turchi scenderanno ad Amida, berranno dal Tigri e dall’Eufrate e piomberanno nella
Jazīra; la gente dell’Islam sarà ad al-Ḥīra e non riuscirà a fare loro niente. Dio allora
manderà su di loro una tempesta di neve con folate di vento raggelante, ed essi saranno
morti. E quando saranno stati lì un po’ di giorni, si alzerà il comandante della gente
dell’Islam tra  la  folla  e  dirà:  “Oh  gente  dell’Islam,  c’ è  nessuno  tra  voi  pronto  a
sacrificarsi per Dio?”.
Così vedranno cosa farà la gente, e dieci cavalieri si offriranno volontari ed andranno a
vederli [i Turchi] e li troveranno morti. Torneranno e diranno: “Dio già li ha fatti perire
e vi ha risparmiati, sono morti fino all’ultimo”».
Nuʿaym, 412 b
شايع نبا لاق  نب ديزي نع ينزيلا رماع نب ديلولا نع ميمت نب ةبتع ينربخأوريمح لاق بعك نع ةريزجلا كرتلا ندريل
مهلتقيف نوعاطلا مهيلع ا ثعبيف تارفلا نم مهليخ اوقسي ىتح دحاو لجر لإ مهنم تلفي لف
Disse Ibn ʿAyyāš e me ne diede notizia ʿUtba b. Tamīm, secondo al-Walīd b. ʿĀmir al-
Yaznī, secondo Yazīd b. Humayr, secondo Kaʿb che disse:
«I Turchi invaderanno la  Jazīra fino a far abbeverare i cavalli all’Eufrate. Dio invierà
contro di loro la peste e non fuggirà di essi che un solo uomo».
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Nuʿaym, 413 – 414
نب ريشب نب نسحلا ينربخأو ىيحي لاق ةد?隯رب ن?隥 ا د?陵ع نع رجاهملا لو?隲ي مل?隡و ه?隬لع ا ىل?雁 يب?隙لا عم?隡 ه?隬با ن?隚
قوسي  مههو隻و نأ陼 ن?隬علا راغ雁 هو隻ولا ضار隚 موق يتمأف隩جلاثلث بر陻لا ةر隯زجب مهو隲حلي ىت陶  ا隣أ تار隣
 ىلولا ةقاسلااوجنيفةثلاثلا ملطصتو ضعب وجنيو ضعب كلهي ةيناثلاو برهي نم  ن?雟بريل هد?隬ب ي?隨فن يذ?險او كرت?險ا مهو
ناكف نيملسملا دجسم يراوس ىلإ مهلويخ كرتلا رمأ نم عمس امم برهلل رفسلا عاتمو ثلث وأ نيريعب هقرافي ل ةديرب
Disse Yaḥyā e me ne diede notizia al-Hasan b. Bašīr b. al-Muhājir, secondo ʿAbd Allāh b.
Burayda che sentì il Profeta dire:
«La mia Comunità sarà razziata da gente dai visi larghi e dagli occhi piccoli, con visi
come strappati, tanto che giungeranno nella penisola araba per tre volte. La prima volta
coloro che fuggiranno si salveranno, la seconda alcuni periranno e altri si salveranno e
la terza sarà sradicante. Essi sono i Turchi e, per colui che tiene in mano la mia anima,
attaccheranno i loro cavalli alle colonne delle moschee dei musulmani».
Burayda non stava mai lontano da due o tre cammelli e dal necessario per fuggire, proprio
a causa di ciò che sentì a proposito dei Turchi.
Nuʿaym, 414 – 415
 […]ناد?陻م ن隥 د險اخ ه?隬بأ ن隚 د?險اخ ن隥 ا د?陵ع اهيخأ نع ا دبع مأ نع ةيقب انث ن隚 ا隣 ة雕بارلا او陼رتا لا隗 ة隯واعم
برشيف تارفلا ىلإ اوهتني ىتح نوجرخيس مهنإف مكوكرت مهرخآ ءيجيو مهلوأ هنم ءام انهاه ناك دق نولوقيف 
[…] Ci narrò Baqīya, secondo Umm ʿAbd Allāh, secondo suo fratello ʿAbd Allāh b. Ḵālid,
secondo su padre Ḵālid b. Maʿdān, secondo Muʿawīya che disse:
«Lasciate stare gli striscianti (Rābiḏa) fin tanto che essi vi lasciano stare, poiché essi
sortiranno fino a raggiungere l’Eufrate; berranno da esso i primi tra loro e una volta che
saranno giunti gli ultimi, diranno: “Un tempo qui c’era dell’acqua”».
Nuʿaym, 415
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 [ …]هنأ بيرك نب ناسح ينثدح ةمقلع نب بعك ينثدح ةعيهل نبا نع نيدشر انث لو?隲ي علكلا يذ ن?隥ا عم?隡 د?隙ع ت?隙ك
أرقف اهبحاص نم ةينيمرأ نم ديرب هءاجف ةيواعم باتكلا لاقف هبتاك اعد مث بضغف باوج هيلإ بتكا نأ ركذت هباتك كرت?險ا
يذلا اوذقنتساف مهبلط يف لاجر تثعب مث اهنم اوباصأف كضرأ فرط ىلع اوراغأ ا?隹لثمل ندو?陻ت لف ك?隣أ ك?雃لكث اوبا?雁أ
ينإف ائيش مهنم ذقنتست لو ءيشب مهنكرحت لو ملسو هيلع ا ىلص ا لوسر تعمس حيشلا تبانمب انوقحليس مهنإ
Ci narrò Rišdīn, secondo Ibn Lahīʿa, mi narrò Kaʿb b. ʿAlqama, mi narrò Ḥassān b. Karayb
che sentì Ibn Ḏū al-Kulāʿ dire:
«Ero presso Muʿawīya quando giunse un messo dall’Armenia mandato dal suo capo.
Lesse il messaggio e s’arrabbio e mandò a chiamare il suo scriba e disse: “Scrivi la
risposta al suo messaggio: ‘Hai menzionato che i Turchi hanno razziato i confini della
tua terra e preso bottino da essa, e che hai mandato in seguito degli uomini a inseguirli
per prendere ciò che avevano razziato. Che tua madre ti rinneghi! Non fare più niente di
simile, non andare verso di loro e non riprendere da loro alcunché, poiché ho sentito
l’Inviato di Dio dire che essi ci respingeranno fino a dove cresce l’Artemisia’”».
Nuʿaym, 416
 [ …]ليبق يبأ نع دعس نب ثيل نع نيدشر انث يبنلا باحصأ نم دحاو ريغ نع مور?險ا جر?雑ت لاق ملسو هيلع ا ىلص
ةبلاقصلاو ناجربو كرتلا مهعمو ىمظعلا ةمحلملا يف
 
Ci narrò Rišdīn, secondo Layṯ b. Saʿd, secondo Abu Qubayl, e  secondo più d’uno tra  i
Compagni del Profeta che disse:
«I Bizantini emergeranno durante la grande battaglia finale (al-malḥama al-ʿaẓimā) e
con essi vi saranno i Turchi, i Bulgari (Burjān) e gli Slavi (Ṣaqāliba)».
Nuʿaym, 420
تأرقو ديلولا لاق ى?隨يع ى?險إ مل?隡و ه?隬لع ا ىل?雁 د?隵حم ا?隹يبن د?陻ب ةملا هذه نأش عيمج لاق لاي ناد ىلع نيعب?隡و ع?隥رأ
 مهو نوطلستملاو ةنس نونامث بقح كلذ نم ةيمأ ينبل ةنس يتئموأرشع انث ةن?隡 ن?隬عبرأ نورا?陵جلا ك?雀ميو ةن?隡 ة?雥م م?隹ل
جرخيو نينس عبس مهل دحأ ل سانلا ىقبيو ةنس نيعبرأ نوكيف ملسلا هيلع ميرم نبا ىسيع جرخيو نينس عبس لاجدلا 
Disse al-Walīd e lessi in Daniele che:
«La durata totale di questa Comunità dopo il suo Profeta Muḥammad e fino a ʿĪsā sarà
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di  duecentosettantaquattro  anni:  gli  Omayyadi  avranno  una  parte  di  ottant’anni,  in
seguito i regnanti che saranno dodici e avranno un periodo di cento anni e poi i tiranni
che regneranno per quarant’anni. In seguito la gente resterà senza alcuno a governarli
per sette anni, e sorgerò il Dajjāl per sette anni; infine sorgerà ʿĪsā b. Maryām che avrà
un periodo di quarant’anni».
Nuʿaym, 424 – 425
ن?隚 انخيا?離م انثدح لاق شايع نبا نع ةريغملا وبأو بعك نع هثدح نمع رذنملا ن ب ةاطرأ نع ناورم نب ا دبع انربخأ
ب?雃كلل ا?雔راق ا?隵لاع نا?陼و عو?離ي د?隹ل لا?隲ي بهارو رابحلا بعك عمتجا اولاق ثيدحلا يف هبحاص ىلع امهدحأ ديزي بعك
عو?離ن ه險 لا隲ف ه雀ك نيد?險ا ى雀ع ه?隙يد ر隹ظي ن隯د ه險 يب?隮 ر隹ظي ب陻ك ا隯 عو?離ن لا隲ف ا?隹يف نئاك وه امو ايندلا رمأ اركاذتف
يد] كنيد يف لخدأو كقدصأ بعك اي مهكولم نع ينربخأ
Ce ne diede notizia ʿAbd Allāh b. Marwān, secondo Arṭā b. al-Munḏir, secondo quanto gli
fu narrato secondo Kaʿb e Abu al-Muḡīra, secondo Ibn ʿAyyāš che disse che alcuni dei loro
anziani riferirono secondo l’autorità di Kaʿb -e aggiunse uno di loro all’ḥadīṯ  più degli
altri- e dissero:
«Kaʿb al-Aḥbār si incontrò con un monaco chiamato Yašūʿ che era sapiente e lettore di
libri e discuterono del mondo e di cosa vi accadrà.
Yašūʿ disse: “Oh Kaʿb, comparirà un Profeta,  con una fede che trionferà su tutte le
altre”.
Disse poi: “Dammi notizie sui loro re oh Kaʿb, così potrò vedere la tua sincerità ed
entrare a far parte della tua fede”[…]».
Nuʿaym, 429 – 432
 […]حارج نع عفان نب مكحلا انث  رهدلا لاقف رهدلا ركذ هنأو ايبن ناك اثان نا انغلب لاق رذنملا نب ةاطرا نعرهرلا لاقف
ةعبس ن隣 نا陼 ا隣 نيب雎 ةي?隝املا نورقلا فصوف ةنس فلأ نادعلاو ةنس فل آ ةعبس عوباسلاو عيباوس ى隹تنا ىت陶 ا隷رمأ
نورقلا رخآ ىلإ نم تانادع عبرأ ءاضقنا دنع ناك اذإ لاقف ى?隬حيو تا?隯لاب ءيجيف لو?雃بلا ءارذعلا تدلو رخلا عوباسلا
ءامسلا ىلإ عفريو ىتوملا م?隹لوأ ءاو險 ر?離ع ا?隙ثإ ةد?隯رطلا ة?隣لا د?險وم هد?陻ب نم جرخي مث ءاوهلا هدعب فلتختو ي雎 هد?險وم
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من صدقه آمن ومن جحده كفر يظهر على الحرم تهلل السماء لمولده وتستبشر الملئكة لمخرجه فيظهر على جميع المم
隰?م يم雀?ك 隣?ن ب陻?ده أم隬?ة 隝?عيف ا حميداسوابيع إلى سبع سابوع ثم يقبضه  فارس وملكها وإفريقية وسورية يكون ثلثة
隣?ن ب陻?ده ال隲?وي ال陻?ادل خلفته الجوع بمصر ويهلك ملك الهند حياته سبع سابوع 隰?م يم雀?ك الحياة يشتد في صيرصدوق ق
 فيق雃ل ول يظ隱ر 隗اتله ح隬اتهالغ隙ي隰م يم雀ك ب陻?ده  隡ابوع ويفتح الشام فقده م雋يبة ح隬اته 隡ابوع وثل隳ا 隡ابوع إل ن雋ف
يملك من ب陻?ده ا險رأس 雎?ي ا險?بيت ال陼?بر يج隵ع ال隣?وال ي雅?ون ع雀ى 隯?ديه مل陶م 陼?ثيرة فو隯?ل سابوعان إل سبع سابوع ثم
隰?م يم雀?ك 隣?ن 雁لبه ال隣?رد تي陵?س للرأس من الجنحة وويل للجنحة من الرأس حياته ثلث سوابيع إل ثلث 隡?بع 隡ابوع
隰م يم雀ك 隣?ن ب陻?ده الجب隹ة 隣?ن ب隬ت 隡ابوع إل ث雀ث 隡بع 隡ابوع في زمانه ثمر سورية ويهلك م雀ك روم隬ة ح隬اته ن雋ف
الح雋اب متأني يخرج من صلبه أربعة ملوك حياته ثلث 隡?وابيع إل 隡?بع 隡ابوع 隰?م يم雀?ك 隣?ن ب陻?ده الرأس الثاني حكيم
البنيان حياته سابوع وثلث سابوع إل نصف 隡?بع  حتى ينهدمبلشاممن صلبه يهلك في زمانه جمهور الروم وتكون زلزلة 
隰?م يم雀?ك ال隠ج يبلغ ما يأمل صاحب الجيش العظم بأرض الروم حياته ثلث 隡ابوع ثم يملك من بعده المروي ل سابوع
فيم雀?ك 隣?ن ب陻?ده ال雋?لف 隷?اد 隰?م في دينه خدعة يأمر بال陻?دل ح隬اته قلي雀?ة و隣وته م雋?يبة ت雅?ون ح隬?اته ث雀ث 隡ابوع ليس
隰?م يم雀?ك 隣?ن ب陻?ده ال離اب ذو الجرو隯?ن فيق雃ل ل隬?س ل隲اتله ب隲اء البنيان ومغير الصور حياته ثلث 隡?وابيع إل ث雀ث 隡ابوع
في أرض مصر إلى الفرات ح隬اته 隡بع 隡ابوع وث雀ث 隡بع 隡?ابوع 隰م ته隬?ج ر隯ح ال隴وف يقود隷ا يفشو الموت في زمانه
المشرق قوادها عجم وسوا隡?ها ه隴?ن ثم تهيج عليه ريح جبار يدبرها هرجا سابوعا إل سبع سابوع مصرعه بأرض بابل
بجمعه إ險?ى ال隳?ور وي雑?رج الج陵?ار فيت雑?ذ الر隻?ال ج隨?ورا وي隙?زل جيقودهم شعر الحاجبين ينزل بجمعة بين النهرين فيرو
يه雀?ك بالسيوف ق隹?را 隯?دبرها 隠?قراء ال隩اجبين ثل隰?ة 隡?وابيع وث雀?ثي 隡?ابوع وا隡?ماهما ا隡?م وا陶?د  الشامويفتتحالشام قفرا 
الم離?رق في雋?دع 隻?درها بمن陵?ت 雎?إذا 陼?ثر ظلم隹?م 隷?اج علي隹?ا ر隯?ح أ陶?دهما ع雀?ى فرا隠?ة ال雈?ر 雎?ي حر隥?ه 隗?د ك隱?ر بر隥?ه
مدي隙?ة ال雁نام وي隙زل 雁احب الم離رق مر隯ض فين隹?ض الزعفران وينهض الثور فزعا مما يأتيه ويترك أر隝ه وي隙زل
الل隩م م雀?ون العين隬?ن فيت隴?بر ال陼?ار أ陶?د وع離?رين 隡ابوعا وذ險?ك 隡?بع وأربع隬?ن الثور بين النهرين علمته أسمر 隝رب
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prenderà e sarà lodato. 
In seguito dopo di lui regnerà Umayya: sarà debole, sincero, dalla vita breve. Durante il
suo califfato vi sarà la fame in Egitto e il re dell’India sarà distrutto. La sua vita sarà un
settimo di una settimana.
Dopo di lui regnerà un uomo forte e giusto che conquisterà al-Šām: la sua morte sarà
una sventura. La sua vita sarà una settimana e due terzi di una settimana, meno metà
settimana.
In seguito regnerà il ricco: sarà ucciso ma il suo assassino non otterrà la vittoria. La sua
vita sarà due settimane meno un settimo di settimana.
In seguito regnerà dopo di lui la ‘testa’ nella grande casa e raccoglierà le ricchezze. Vi
saranno durante il suo periodo molte battaglie finali (malāḥim). Si guardi la testa dalle
ali e le ali dalla testa! La sua vita sarà tre settimane, meno tre settimi di settimana.
In seguito regnerà dai suoi lombi l’imberbe: durante il suo tempo i frutti della Siria
(Sūrīya) seccheranno e il Re di Roma sarà distrutto. La sua vita sarà di mezza settimana
meno tre settimi di settimana.
Dopo di lui regnerà la ‘Fronte’ della seconda casa della ‘Testa’ e sarà saggio e avveduto.
Dai suoi lombi verranno quattro re. La sua vita sarà di tre settimane meno un settimo di
settimana.
Dopo di lui regnerà il ‘malato di vaiolo’ dai suoi lombi: durante il suo tempo un gran
numero di  Bizantini  sarà  ucciso e  vi  sarà  un  terremoto  in  Siria  che  distruggerà  gli
edifici.  La sua vita  sarà di  una settimana e un terzo di  settimana meno metà di un
settimo di settimana.
Dopo di lui regnerà il ‘Ben saziato’ che non otterrà ciò che desidera, capo dell’enorme
spedizione nella terra dei Bizantini. La sua vita sarà di un terzo di settimana.
Poi regnerà l’uomo con la cicatrice; non ci sarà imbroglio nella sua fede e governerà
con giustizia: la sua vita sarà breve e la sua morte sarà una sventura. La sua vita sarà di
un terzo di settimana.
In seguito dopo di lui regnerà ‘la vertebra’, colui che attaccherà gli edifici e distruggerà
le immagini. La sua vita sarà di tre settimane meno un terzo di settimana.
Poi regnerà dopo di lui il ragazzo dai due cuccioli e sarà ucciso ma all’assassino non
resterà  molto  [da  vivere].  Durante  il  suo  tempo  la  morte  si  spanderà  dall’Egitto
all’Eufrate; la sua vita sarà di un settimo di settimana e tre settimi di settimana.
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In  seguito  soffierà  il  vento  di  al-Jawf e  sarà  guidato  da  un  tiranno  e  lo  seguirà  il
massacro per una settimana meno un settimo di settimana: la sua distruzione sarà nella
terra di Babilonia. 
In seguito soffierà contro di lui un vento d’oriente: alla sua testa vi saranno i non-arabi
(ʿajam)  e  i  suoi  sostenitori  saranno  dei  meticci.  Li  guiderà  ‘sopracciglia  folte’ e
scenderanno in moltitudine tra i due fiumi per poi inviare la moltitudine contro ‘il toro’.
Il tiranno sortirà e l’uomo porterà dei ponti e giungerà nel deserto di  al-Šām che sarà
duramente conquistata con le spade.  ‘Sopracciglia bionde’ governerà la Siria per tre
settimane e due terzi di settimana. Avranno entrambi lo stesso nome: uno di loro morirà
nel suo letto, l’altro in guerra dopo aver rinnegato il suo Signore. 
E quando aumenterà la loro ingiustizia, allora il vento d’oriente soffierà contro di essa e
le sue mura si spaccheranno presso il luogo di coltura dello zafferano: il ‘toro’ si agiterà
per la paura di ciò che gli arriverà contro e se ne andrà dalla sua terra per stabilirsi nella
‘Città degli idoli’. Il capo dell’oriente si fermerà malato e il ‘toro’ si solleverò tra i due
fiumi e il suo segno sarà d’essere bruno di pelle, magro e dagli occhi colorati e che
preferirà arare.
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